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IL 

SEGRETARIO PRINCIPIANTE . 

: X 



N, 



PXRTE PRIMA. 



on vi ha cosa più comune, che Jo scrivere ler- 
tere , e pure non è cosa così comune il saper coni* 
porle. La necessità della vita che ogn imo s'in- 
gegni a farle, mentre tanfo € U ignoianti , quanto 
1 savi hanno bene spesso bisogno di comunicar per 
lettere co' loro amici assenti : ma per l'ordinario è 
mestiere solo di uomini intendenti il saper compoc- 
Je con grazia; e in buona forma . 

Per giugnere a questo si servono de' precetti , >c 
degli esempi. Quei però rrovansi o troppo confusi . 
o troppo astratti, e questi non sempre si 
no all'abilita di chi vuol servirsene . 

Ma contuttoché nel Segretario istrutto, e qui 
to più chiarameote io mi sia studiata, per quanto 
ho potuto e saputo, ali agevolare e spianate la stra- 
da a chi vuoi incamminarsi ali' impiego di un cosi . 
nobile , e lodevole Ministero; ad ogni «jodo ninno 
dee fermarsi nelle mie istrazioai , -e nella semplice 
pratica, che avrà appresa, iòrse anche in .breve, m 
qualche Segretaria copiando quattro lettere : perchè, 
se si contenterà di ciò, e delia soia abilità di saper 
formare un buon carattere, sarà reputato un diligen- 
te copista, piuttostochè \un perfetto Segretario; per . 
essere dunque tale, si richiedono necessariamente, » 
oltre la pratica , una intiera cognizione della lingua 
Latina, una frequente lettura de' migliori Autori ac- 
creditati in essa, ura soda intelligenza delta sci enr - 
ze, ed una piena erudizione, che possederono i Car- 
dinali Sadoieto, Beir.bo , ed altri non pochi, i qua- V 
li da questa decorosa professione e ricevettero la lo- \ 
io estimazione, e ritrassero premj, e posti di dignt- \ 
tà eminenti . Quanti grand' ingegni vi si applicfie- 
rebbero ben volentieri , che al contrario ne* stanno 

Ion- 
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4 11 Segretaria 

lontani, per vederla esercitata da uno stuolo d'ine- 
sperti Giovinastri della Corte , che in vece di dare 
onore a' loro Signori, li pongono allo spesso in im- 
pegni ? Un dotto, e giudizioso Segretario, comedi 
sempre gloria, e fortuna a! Padrone, così dovrà es- 
ser tenuto nella stima , che merita . 

Certo è, che il Guarini, il Persico, e tanti altri 
celebri Autori hanno lasciati documenti pregiabilis- 
«imi ne 1 loro libri intorno a questa materia , tutti at- 
ti, a fare un insigne Segretario . 

Ma i principianti pare che non ne possano ritrova- 
re quel vantaggio , che si augurerebbono per loro istru- 
zione . Onde ci è partirò bene di unire insieme la fa- 
cilità d'insegnamento colia familiarità della pratica . 
E perchè la maggior difficoltà, che s'incontra da* j 
principianti, consiste nella prima introduzione della 
lettera , parendo sempre malagevole quel principio , 
piucchè il formare il corpo dell' istessa lettera ; per- 
ciò se ne prescrive qui un metodo facile e chiaro . 

Tutte Je Jerrcre ( alla riserva delle Narrative , e 
Descrittive) si distendono in quattro periodi, ancor- 
ché il quarto periodo soglia terminarsi alla Francese 
concisamenre . Nel primo periodo si dice il farro . 
ISJel secondo si prega a gradire , o rispertivamente 
si ringrazia. Nel terzo si fa istanza de' comandi 
scambievoli . Nel quarto si saluta. 

Ad oggetto adunque di aver abbondanza di termi- 
ni e proposizioni , per dar principio alla lettera , ba- 
sterà alli principinoti di osservare attentamente quat- 
tro cose , cioè il principio * Quo : il fermine sd 
Quem: la ìstrumentale : e la Causale. 

Per esempio , supponiamo di avere a fare una let- 
tera di buone feste : in tal caso si esamini il princi- 
pio a Qu 0% cioè la persona stessa ché Scrive , ed & 
proporzione ée\U sua dignità , o grado, ne tiri fuo^. 
ri tutti quei termini , che possono essere a quello cor- 
rispondenti e proprj i come sarebbono , 

La devozione , il genio , 

La propensione , I 1 amicizia , 

L'attenzione , la parentela , 

La conoscenza, la riverenza, v 

Il buon cuore ; il desidetio , 

La inclinazione , la osservanza , 
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Principi aure . j, 

£ obbligo preciso , 1' affetto , 
L ossequio , l'amorevolezza , 
U dovere, il debito, 
La venerazione , il rispetto , 

I voti , le brame . , 

«, o u att0 „ tiò J P uò . tubit0 *r et * a,,a raan ° «"«"«rse for- 
njole, per dar prwc.pio alla lettera d ando; 

La divozione, che pro/esso al merito di V.S. 
j, °?i e r va « a alia qualità di V. S. 

L. obbligo , che mi corre per mille titoli . 

Zi JL£?wV- e C ° P p,Ù . «P"'<° . dica : 
, um ,' ,ta * "«petti » che devo a V. S, 
La forza dei genio, ec. 

L ardenza della divozione . 

II fervore della osservanza 
La distinzione della stima 
Il titolo della venerazione . 

O» vero potrà servirai del solo epiteto. 
La «oceiissima divozione ec, 
La somm , osservanza 
L altitp ma stima 
La venerazione speciale 

S mi°oÈ Sa osservan " > Porto ,1 «erto di V. 

Slvo arr,-vo 8 ec? rÌWente not,lia *» 

Ì»obbiiL t ^ ?,l 'Ìf- Ìm0 ' c eh V° °* ewo a v - S. mi pone 
Le ohlZA; $ °- d ' s !S n,ncar '« » m>« ritorno tatto ec. 

tributarie T^T oss ^ uio » «ne io devo 

La II~jÌS dar,C deli arri ™ «a me fatto ec 

m' ind uee l. ?SSe ''j ,0M »• ch ? io «odo presso di V. & 
sprona «V ni mi , sti ™**> «ni dà campo, mi 

conduce LiVfLÌ""*- 1 ' 0 ' «" a P re ,a «"<»« 

an,ma > »' necessita , mi costringe a 

*E' tanto \rVT Ótl m,0 . ar .""0 « questa città 6 ec* 
« fervori .^V ' ^ stinfa - "inalata, effica- 

des'iderTn > 1 ESSE? ' ? fde r ' accesa la » " 

f.V,« Vi ' ■■<»"»«'•*» la volontàri pensiero, Taf- 

in Sii T°' Chc Ì0 M nut r°' «e„ o,' P ovo 

i cÓmand n,r, ? ' • ne,J a " Ìm ° m, *° » neI ™° ««re per 
tanto cari «.J ^' "Altissimi , pregiati , stimabili , 
£n& '* ,0, P ,rat " • «widerabili di V S. che 
voqro, pongo a grado, a titolo di sommo o- 

no* 
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fiore, di gran fortuna,, di buona sorte, di gran van- 
taggio, di mio grand'miJe, Ja occasione, ia oppor- 
tunità, h congiuntura d' impiegarmi , di servirla, di 
ubbidirla , contestarle la mia dovuta osservanza , di 
rimostrarle la mia prontezza in servirla, di compro- 
varle co 1 fatti la vivezza del mio desiderio ec. 

Quanto poi al termine ad Quem , cioè alla persona, 
a cui si scrive , potrà estraerne tutti que'rermini , die 
ie corrispondono, e convengono, come per esempio: 

L'autorità , la dignità , 

La gentilezza , la civiltà , 

L' ufficio , l'umiltà , 

IJ merito , la clemenza , 

II bel tratto, la galanteria, 

La cordialità , le obbligami maltiere , 

Le qualità , la bontà , 

La ploria, ia magnanimità , 

li catatterr, la cortesia , 

La padronanza, il posto, 

La urbanità , la compitezza, 

La virtù , V affabilità , 

II talento , la benignità , 

L' attrattiva , lo spirito, 

La dottrina , la fama , 

La generosità, Tamore. 
E se vorrà dirlo con pi* enfasi , farà così* 

La sublimità del merito , 

L incanto delle belle maniere , 

La fama del talento , 
La efficacia dello spirito , 
li titolo -delia padronanza-. 

come?' 0 Wv,ra$5i dcJ *>*° e P' ìttt0 «mpWenre , 

La dispotica autorità , 
L'assoluta padronanza, 
JI merito dittintù , 
Il talcnro incomparabile , 
La maraviglia attrattiva , 
J£! P?*^ « Periodo, rimarchi tutti oue' 

!& i c J? ms P oridon » adeguatamente al suddétto 
principio a Qm , come sarebbono, per esempio , 

Distinguere, contraddistinguere, 

Stimolare , guidare , 

Me- 
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Principiante • 

Menare , obbligare , 
Necessitare, astringere, 
# Violentare, ricordare, 
Esigere , volere , 
Qualificare , indurre , 
Costringere , sforzare , 
Animare, inconaggire , 
Spronare , indrizzare , 
Comandare, ingiongere, 
Suggerire, rammentare. 
Ovvero per farlo con maggior vivezza : 
Dar adito, far adito, 
Aprir la via, far attento , 
Metter sul punto , dar motivo * 
Somministrar occasione, prestate congiuntura, 
Dar la sorte ; dar l'apertura , 
OrTerir Ja fortuna, suggerir il contrattempo. 
Ed ecco, che in tal maniera si ha il primo perio- 
do compiuto con tutta agevolezza . KG. se vorrà 
trarlo dal principio a Qrw , potrà dir cosi : 

La umiltà de' miei pensieri vuole, che io mi cor- 
ti a tributare a V. S. un presagio di f. licita nella 
correnti feste ec. 

E se vorrà trarlo dal 'termine ad Quem , potrà dt- 
le in questa forma : 

La sublimiti del merito di V. S. ^siqe da me un 
riverente pronostico di prosperità in congiuntura del- 
le vicine feste ec. 

Quello, che si dice delle lettere di buone feste 3 
a? intende di ogni altra lettera di congratulazione, 
ili condoglianza, di avviso, di compiimene, ec. 

La htrumeMtsle serve per investigar meglio i ter* 
mini suddetti, come per esempio: 
Con i più vivi sentimenti dell* animo , ec. 
Colla maggior vivezza del r»;o spirito ec. 
Colla più grande umiltà de' miei rispetti , ec. 
Colle più fervide brame , ce. 
Colie più sincere espressioni, ec. 
Colle più veridiche rimostranze , ec. 
Colle piò riverenri testimonianze, ec. 
Coli 1 umiltà più divota del mio ossequio, ec. 
ColTossequio più rispettoso, ec. 
Colle rimostranze più ossequiose , ec^ 

E 



8 Jl Segretario 

1 E queste forinole istrumentali possono egualmerF- 
te servire a' termini estratti dai principio s Quo : e 
dal termine ad Quem . V. G. pel principio « Qj§o . 

Colie più riverenti frasi della mia divozione , ec. 

Colia più sincera osservanza , che corrisponde al 
mio obbligo , ec. 

Con i più forti impulsi della inclinazione , che 
professo a V. S. ec. 

Colla più aita proresta de 9 miei doveri , ec. 

Colle più ardenri brame del mio cuore , ec. Pel 
termine *d Quem. 

Colie più divote espressioni , che sono dovute al 
merito di V. S. ec. 

Colia umiltà più rispettosa , che si deve all'auto- 
revole Padronanza di V. S. ec. 

Colie più vive rimostranze dovute alla virtù di 
V. S« oc» 

Colle più umili espressioni » che sono dovute alle 
impareggiabili qualità di V. S. ec. 

E qui si noti , che immediatamente dopo le sud* 
dette istrumentali , si può soggiugnere uno de 9 se- 
guenti verbi: 

Vengo , comparisco , mi porto , torno , mi avan- 
zo, tributo, offerisco, presento, mi do J' onore » 
prendo l'ardire, mi do la consolazione, prendo la 
confidenza, prendo la congiuntura, abbraccio la con- 
fidenza , prendo l'occasione, abbraccio la congiun- 
tura, incontro la sorte, mi do in debito, ec* 

Se poi si volesse principiar la lettera dalla Catta- 
le , eh' è la quarta sorgente delie formole per prin- 
cipiar 9JM lettera, si estraggono tutti que' verbi , che 
possono promiscuamente adattarsi al principio *Quo 9 
ed al termine sd Quem s come per esempio: 

Per soddisfare air obbligo, che mi corre , ec. 
' Per dimostrare la devozione , che professo , ee. 

Per non mancare alla stima, che ho, ec. 

Per darle saggio della venerazione , ec 

Per non defraudar l' ossequio , che devo, ec. 

Per farle conoscere , ec. 

Per farle comprendere , ec^ 

Per con restar la divozione , ec. 
- Per autenticar l'osservanza, ec. 

Per qualificar il rispetto , ec. 
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Principiante . 9 

Per rendere applauso al valore , ec. 

Per far giustizia al meriro , ec. 

E qui si noti , che ponno molto aggiustatamente 
osservarsi le circostanze seguenti, cioè il tempo, V 
occasione, la congrunrura , il contrattempo, la op- 
portunità , la festa , la urbanità , la civiltà , il co- 
stume , ìV abuso, la speranza, la consuetudine , se 
stesso , P altrui applauso , dicendo così : 

Per non abusar della occasione, che mi si porge ec« 

Per non mancar a me sfesso , ce. 

Per secondar V altrui genio ce. 

Per unir i miei voti agli applausi correnti, ec. 

E qui si apre un bel teatro all'ingegno de' princi- 
pianti per dar luogo alle sue idee. Perchè, dopoché 
avrà preso la pratica delle suddette quattro manie- 
re , potrà da questa Causale estraerne facilissimamen- 
te una nuova foggia di principiar la sua Ictrera con 
formar un periodo più collieato . Per esempio ove 
dice , per soddisfar all'obbligo , può dir così : 

E' tanto viva, e sincera la divozione, che profes- 
so al merito di V. S. ec. Ovvero : 

Professo una divozione si viva , e sincera al me- 
rito , ec. O pure : 

Son tanfo vivamente divoto al merito, ce. 

II principio , che si estrae da questa istcss^ Cau- 
sale , si cangia in quest'altre due forme . La pri- 
ma corrisponde ai principio a Quo , la seconda al 
termine ad Quem , quanto alla prima , queste sono 
le forinole; 

Ad oggetto di contestare a V. S. ec. 

A titolo delia somma divozione , che devo ec. 

In riguardo delle tante obbligazioni , che devo , ec. 

In ossequio dovuto dal mio cuore alle qualità di 
V. S. ec. 

In esecuzione di quei tanto, che mi ricorda la mia 
obbligata osservanza ec. 

Sunto alia seconda queste sono le forinole : Af- 
è conosca V. S. quanto io veneri le sue ec. 
Acciò comprenda V. S. fin dove giunga il rispet- 
to , che io professo ce. 
Perchè resti persuasa della venerazione , che ec. 
Questa istessa Causale suol variarsi in queir altra 
maniera , cioè : 

No» 
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ta ìi Segretario- 

Non già per complimento , ma per espressioni di 
pura verità ec. 

Non per secondar l'usanza comune, ma per testi- 
moniare a V. S. ia mia vera osservanza ec. 

Non per motivo di pura convenienza , ma bensì 
per impulso de' miei doveri ec. 

Non per consuetudine, ma per obbligo ec. 

Non per vanità di complimentò , ma per autenti- 
ca del mio costantissimo ossequio ec. O pure : 

Quest' istesso si varia in quest'altra maniera: - 

Non e l'uso ordinario, ma J' infinito rispetto, che 
professo a V. S. quello che m' induce ec. 

Non è la sola convenienza , ma V obbligo distin- 
to , quello che acerete Jo stimolò ec. 

Non dalla consuetudine, ma dalia divozione trae 
Ja sua origine il presagio di feliciti, col quale ec. 

Non dal mero complimento, ma dalla pienezza de' 
miei doveri deriva la sincerità de' voti , che offerisco 
al cielo per le prosperità di V. S. in occasione ec. 

li secondo periodo tutto si raggira intorno all'esi- 

Eere, od iiyinuare il gradimento dell' augurio che si 
r. E le fra» più trite, e pntkztc sono queste : 
Accolga , accetti , non isdegni , gradisca , riceva 
a buon grado , reciprochi , dia Juogo , corrisponda . 
O pure : 

Mi consoli , mi favorisca , mi onori , mi feliciti , 
mi faccia la grazia, mi doni la mercede, mi cort- 
traccambj, m' impartisca l'onore , mi usi la scam- 
bievolezza , ec. Ovvero^ 

Mi ripromttro, mi lusinga, spero, mi giova crede- 
re r oonhdo, son certo , non diffido , credo senza fallo, 
non ho verun dubio , non dubito punto , non temo , ec. 

Quando però si scrive a Personaggi di' autorità , 
ed a* Superiori , si regolano sempre tali formole coli* « 
aggiunta di questi termini Suppliche , 'preghiere , de- 
siderj , istanz.* , ec. come per esempio : 

Supplico umilissimamente V. E. a non isdègnare , ec. 

Prego per ciò devotamente V. S. Illustrissima a dar 
luogo ec. 

Nuli* altro ambiscono i miei voti , che la parzia- 
lità del gradimento di V. S. ec. 

Se non rosse ardire , farei positiva istanza alle ge- 
nerosità del cuore di V. S. pel gradimento, ce. 

Ma 
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.Se iJ pr'imo ÌrS^^"^;«««««t.. 

Pi? * Qs<o , questo secondo St>A®J ° C °' P r, ' DcJ - 
■ine ad H„7 m . Per esempio desume.s, dal ter- 

. L ossequio inalterab.le , che s ,mn. 
>o professo a V. S Z/Wr ^- * em ? re P'iì costante 
* augurar^ « t^gin ^ ? n^^'"" !" obbligo 
"line iJ colmo dT«^ "fi*^ -^•'"•«ri Feste n«- 
*0 Sarà però effe,* igL* iLf^S? P"' 0 ' 

Smta il gradire, s.ccome v„ lmcnm '>- , "bile beni- 
questo supplico , 

«[««•*.••■ « primo periodo U s r s /j' C ° n,,0) - - Vi - 
col ternane 4^ £>»ew <,„.., * ? fo n,J ">eggiato 

sovranq di V. ton ~ ^ £«»P«>; Al merita 
S.oeiie re iati , eh, io venp„ 3 /*' ° fin ' f" 0 ' 0 tuf « 
sione dei/e ricorrenti Feste IV J / S "'f.' e ln oce *- 
mo periodo organizzato H?/ , Nardil2lt; > C l'eco il pr i- 
oe non S enza ? ó'» '^««O . Óo- 

»«a lozione all'onore «n SD r *J e ^ n,de,doMta '» 
«'■no gradimento, di Zi „S° We ' s, !° benignis- 
Ecco .1 secondo n u Jn a 'Z' ,nt .' aKn . te ««pplico . 

Quindi ^, renoe p?ù <r an C a P n!w' P;0 !, 
«e nei primo vi sia oosr.? I a / °' dlfura oc » periodi, 

do r potra .«gioo^re ci ^t;; - " ' ,,el secon - 

Con Ri. atti dalla più d7v of '«« esem P'°.- 
a montare 3 V S llJ„«» r r 8 osse <vanza mi porto 

mà .mmaginabiJe'i „ s-one^T d ^ pr ° S P e - 
Santo datale. ( Fcco ill,;T -5 v,c,ne Feste del 
U prego Derc ,A S m ° pe,,od0 coirisrrumen- 

I* patzialirò genero^ £1 P comprarmi sempre più 
secondo col/.* "3 J SU ° bu0n c,,0,e • C Ecco il 

«condoSTttcl^r? 2" ÌnCer ? « ^«sale, nel 
i'er soddisfarà SS i d „ tr, . ,menfa '^ Per esempio: 
giorni ad offerire " V % Mi''' ' V ?" 8 ° in 1 Uesti S « n «* 
ogni consolazione più gradi,, r F^T P rMa « Ì0 di 
rio colia Causale ì c! . / * > Ecco P r,n io perio- 
da sua bontà imwiewiX, gW i erciò «>' *>!iro del- 
tributo. C Ecco ^ L S c 6 o„ ' P n ad r' rne »» «ncerM dei 

Or peteke la diffi C oltà d ; a l> ru Tr ta ' e - 

maggiore, che incontrano 



ìl Segretàri* 



bene spesso li principianti, sta nel!' attaccar con prò* 
prietà, e grazia il secóndo periodo al primo, per- 
ciò si dà {oro il ricordo di servirsi a tempo delle 
seguenti particole: 
Quindi però , ciò premesso , 



Ciò stante « su tal base, laonde, 
Su questo fondamento , per tal motivo, 
Per questo, in ciò, * quest'oggetto ec 
Ma discendiamo air esame del terzo periodo . 
Il terzo periodo sta tutto posto nelP esagerare la 
brama dei comandi altrui , e la esibizione della ser- 
vitù propria • Le frasi ordinarie sono queste : 

Mi consenta, mi permetta, mi appresti modo, mi apra 
Ja strada , mi suggerisca motivi, mi agevoli mezzi, N 
mi presenti occasioni, mi doni aperture. Ovvero; 

Questo unicamente desidero, vorrei solo, una sola 
brama mi resta , ambisco , soi mi rimane a desidera- 
re, sospiro, sollecito col desiderio, questo bensì so» 
pra tutto , ce, Ovvero : 

Voglia il Cielo, ch'io possa, come bramo: Piac- 
cia pure al Signore , eh' io mi abiliti : Permetta la 
sorte, che io sia capace; Siami propizia la fortuna; 
mi assista P Altissimo, ec. 

Or qui dovrà osservarsi, che se nel secondo periodo 
non saranno state poste le forinole di suppliche o pre- 
ghiere , in questo terzo dovranno senza veruno scrupo- 
lo adoperarsi ; ma se in quello saranno state adopera- 
te , io questo dovranno rigidamente evitarsi . Ed in tal 
caso tanto la brama dei comandi , quanto la esibizione 
della servitù potranno unirsi insieme • Per esempio : 
Con tale, occasione presento a V. S. Illusrr. la of- 
ferta di rutto me stesso , sospiro ardentemente qual- 
che apertura, ec. Ovvero: 

Intanto a questo uffizio obbligato, mi auguro per 
corrispondenza il favore spezioso dei cuoi comandi , 
c voglia U Cielo , che al buon desio corrispondano 
le forze , ec. Oppure: 

Per riprova adunque del suo gradimento: attende- 
rò T onore dei suoi riveritissimi cenni , al quel fine 
Je riprotesto la offerta di tutte le mie debolezze , ec 



L' attacco poi di questo terzo periodo col secondo po- 
trà molto convenevolmente farsi colle seguenti parole; 



Onde i perciò , per tal 




In- 
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Tntaato, adunque, per tanto, al quale oggetto, 
frattanto , con tale occasione , in questo mentre , in 
tal contrattempo, ec. 

Il quarto, ed ultimo periodo delia Jettera uffizios» 
suol costruirti in due modi: cioè, o congiunto col 
terzo periodo, ovvero disgiuntamente da per se . 

Quando adunque si vuoJ congiunto ai terzo perio* 
do, dovrà osservarsi ia prassi seguente. 

Se ai scrive ad inferiori , e subalterni, queste sa- 
ranno Je foratole correnti. 

Ed il Signore la prosperi^, Iddio la conservi , Idi 
dio Tabbia nella sua santa grazia, Iddio l'esaudi- 
sca, il Cielo ia feliciti, l'Altissimo la consoli , il 
Signore la assista, Iddio le sia propizio, o, nostro 
Signore la ristori , ec. y 
Ovvcro seibsse qualche Regolare, od Ecclesiastico, 
Mi raccomaodo alla efficacia delle sue Orazioni, 
mi rapporto al suo buon cuore. Mi tenga raccoman» 
dato al Signore, ec. Per esempio: 

Voglia il Cielo, che io possa un giorno incontra- 
re una vantaggiosa occasione di ben servirla, di gio- 
varie, come desidero. ( Ecco il terzo periodo. ) Ed 
il Sig. la conservi . ( Ecco il quarto, ed ultimo pe- 
riodo attaccato laconicamente al terzo. ) 

Se poi si scrive ad eguali o ad amici , le formoli 
consuete, e più ordinarie saranno queste : 

E mi costituisco, e mi rassegno, e mi confermo, 
mi ratifico, mi ripeto, mi raffermo, mi dico, mi 
pubblico, mi dichiaro, mi manifesto, mi chiamo, 
mi svelo, ec Per esempio: 

Per contrassegno adunque del suo gradimento atten* 
derò l'onore de 1 suoi venerati comandi C Ecco il terzo 
periodo), e mi rassegno (Ecco 1' ultimo raccorciato.) 

Mi vanto , mi protesto, mi giuro , mi contesto , 
mi glorio d'essere, ec. O pure: 

Fo gloria , fo delizia , fo gioja , fo pompa, fo pia- 
cere, fo merito di palesarmi, ec. Ovvero: 

Mi do il bene, mi do l'onore, mi do la conso- 
lazione, mi do la confidenza, mi do la libertà, mi 
do il conforto di soscri vermi, ec. 

Se si scrive a Superiori , e Personaggi qualificati , 
le formole più praticabili saranno queste: 
E Jc fo umilissima riverenza % fo profondissimo in* 

chi* 
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citino , mi prostro , mi umilio, mi abbasso, mi sot- 
tometto, ce. Per esempio : Riprotcsto in questo men- 
tre all' Em. V. la vivissima, ambizione, che ho di 
ubbidirla ( Ecco il terzo periodo): E Je fo un pro- 
fondissimo inchino . C Ecco il quarto.) O pure: 

Prendo J' ardire di segnarmi, mi avanzo a dirmi., 
mi paleso in faccia di tutto il mondo, mi pregio di 
vivere , venao a contrassegnarmi , ec. 

E qui sarà bene di rimarcare una Regoletta , per 
adoperare con proprietà, e convenientemente gli epi- 
teti ,.e gli ayverbj in questo quarto periodo. 

Scrivendosi adunque a Maggiori, e Sqperiori, gli 
avverbj da mettersi in pratica saranno questi: 

Umilissimamente, divotamente, reverendissimamen- 
te , ossequiosamente, sommessamente, ec. Ovvero: 

Con ogni maggior ossequio, colla più riverente 
osservanza, colia più divota umiltà, colli sentimen- 
ti più vivi , ec. 

Scrivendosi ad Amici,oad Uguali, si adoprino questi: 

Infinitamente, indissolubilmente, vivissimamente, 
fermamente , veramente, eternamente , certamente,, 
indubitatamente, indifficultabiimentc , immobilissi- 
mamente, ec. Ovvero: 

Sempre più, piucchè mai , vieppiù, per sempre, in 
ogni tempo, al solito, ad .c#ni prova, hi qualunque 
occasione, ad ogni luogo , agogni incontro, ec. 

Scrivendoci ad inferiori , o dipendenti , serviranYio 
questi altri : , „ 

Caramente, cordialmente, parzialissimamente, te- 
nerissimamente , affettuosamente , strettamente , amo- 
revolissimamente , ec. Ovvero : 

Con ogni distinzione, con molta ilarità» con sommo 
Contento, con distinto sentimento, ec. Quando poi 
questo quarto periodo si fa disgiuntamente da per se , Je 
formole comuni del principio di esso saranno queste: 
- E per fine, con che, e con questo, col qua! sen- 
timento^ o con questo senso, e per non più in fasti, 
dirla, e senz 1 altre espressioni, e così appunto con 
questo proponimento, e con fermo proposito, ce, 

Ad effetto poi di formare il pieno di tutto il pe- 
riodo potrà osservarsi questa proporzione , cioè : 

Se scrivesi ad inferiori, si costruirà in tal forma: 
* Con che desideroso dei suoi maggiori vantaggi , ,re- 

seo: 
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sto : e con questo confermandole il mio buon desio 
di assisterla in ogni f empo , rimango: Con che ac- 
certandola di tutta la mia attenzione , sono. E sen- 
za ulrerior discorso , assicurandola delia inrera mia 
paizialità, mi offerisco, ec. Ovvero: 

Le bacio le mani , le auguro ogni bene , le prego 
dal Signore ogni bramato contento, le desidero ogni 
prosperità maggiore, la riverisco, ce, O pure: 

Tutto amore verso le sue belle oralità, tutto zelo a 
prò della sua virtù , tutto cordialità , tutto affetto, ec. x 

Osservando sempre la suddetta regola prescritta ne- 
gli Avverbj . 

• Se scrivesi ad eguali si maneggia il periodo cosi . 

Con che ambizioso dei suoi tanto sospirati coman- 
di , mi raccordo; E con questo attestandole più. che 
mai ferma la propensione a servirla, mi ratifico, mi 
rammento, mi soscrivo , ce. Ovvero: • 

ti con questo le conresto la ossequiosa mia brama 
di ubbidirla, rassegnandomi, rammentandomi, rad- 
icandomi 9 ec. O pure : 

Propenso, disposto, impaziente, inchinato, ansio- 
so , rivolto, ec. Ovvero : 

Tutto attenzione, tutto gsnio, tutto ardore mi 
commetto , mi offerisco, mi esibisco, ce. 
Se poi scrivesi a soperjy'i , potrà farii cosi : 
fon che umiliato ajpSBF piedi resto facendole fa- 
vorissimo inchino. E 5 c<^p questo implorando V alta 
sua protezione , profóndissimamente m'inchino, ec. 
O pure : 

Con che facendo air Em. V. profondissima rive- 
renza , mi palesa apertamente . E con questo- f© aJl 
Km. V. umilissimo inchino, ascrivendomi , contras- 
segnandomi , dicendomi , ce. 

Questo è il metodo più- familiare , e qutsre sono 
Je formule più comunali per comporre Lettere offi- 
xiose . Le maniere però più tanorite, e più spirito- 
se riserbansi ad altro luogo . E tanto basti *?r fa- 
cilitar la pratica a 1 Principianti , a cadauno dei qua- 
li potrà intonarsi all'orecchio: USUS TE PLU- 
. RA DOCEBIT ♦ 

: « • * 

■ * 
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Al Sig. Ctriintl de' Medici , Firenze . 

A. sommo ossequia, ch'io porto al merito impa- 
reggiabile di V. E. corrisponde l'augurio pienissimo 
di prosperità , che Je ne reco in occasione deli immi- 
nente Santo Natale . Se il Signore Iddio si degnerà 
riguardare l'ardenza di questi riverentissimi miei vo- 
ti , non dubito punto, che non sieno per esser esauditi 
col colmo di ogni più desiderabile successo , con- 
forme spero, che l'È. V. onorerà il presente mio ri- 
spettosissimo uffìzio del suo benigno gradimento, e 
de' suoi stimatissimi cenni , pe' quali le porgo maggiori 
suppliche, che posso, ambizioso di meritare con una 
pronta ubbidienza presso di V. E. il concetto , che 
nessuno degli obbligati suoi Servidori mi superi 
nella divozione dell'animo, e nella umilissima rasse- 
gnazione, che le rinnovo defili in numerabili debiti; che 
mi rimangono da soddisfafVfjfeentre per fine ali' E. V. 
col Baccio della Sagra Porpora fo umilissimo inchino. 

Al Sig. Cardinal d'Ette. Modena. 

Non concorro colla costumanza degli augurj a pre- 
gare a V. E. l'imminente Santissimo Natale pro- 
pizio nel godimento delle maggiori felicità dovute al 
suo gran merito in ogni opportunità, e da me desi- 
deratele senza intermissione alcuna ; ma solo le ne 
reco l'annunzio in tal congiuntura; per far conosce- 
re all'È. V. che l'ossequio da cui ricevo l'impulso 
a ratificarle la infinità delle mie obbligazioni , sic- 
come non è inferiore a quello di qualunque riverente 
suo Servidore; cosi supera nella stima tutte l'espres- 
sioni , cne vengono portate in questi giorni coli' at- 
testato degli uffizj . Supplico per ciò umilissimamen- 
te V. E f a gradire il mio con un atto benigno della 
sua Clemenza , e a distinguerlo dagli altri meno par* 

ti- 
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ticolaTi , e sinceri divori , coli' onore de' suoi pregia* 
rissimi cenni: colla esecuzione dei quali io possa a- 
vanzarmi nel grado qualificato della sua grazia io 
cui bramoso di vivere , all' E. V. profondamente m'in- 
chino , e bacio il lembo della Sagra Porpora. 



N' 



Al S/>. Csr dì naie (Tjfleffcsstro. Lisbona. 

eli' augurio di prosperità, che io porro a V. E. 
nei prossimi giorni Natalizi di Nostro Signore , 
le riduco a inemoria la singolarità dell'ossequio , che 
ini specifica il più riverente ,\ed obbligato Servidore 
nella stima , che fo dell' impateggiabil suo merito, 
e nella brama, che nutro contigua di sentire 1' 6. V. 
al sommo godimento delle felicità pervenuta con una 
lunga serie di anni prosperamente srabiii . Spero in* 
tanto | che questa mia umilissima oblazione di volon- 
tà , e di debito avrà la fortuna d'impetrare dall'a- 
nimo sublime di V. E. un atto di berriguissimo gra- 
dimento, e l'onore dei frequenti ambiri suoi cenni ; 
che in se stessi hanno qualità di qualificare le sup- 
pliche, .che colla maggior divozione le ne porgo , e 
la ubbidienza , con cui rimango , facendo per fine 
all'È. V. profondissimo inchino. 

Al S/g. Cardinale Protocorrero f Toledo . 

k ssequia il merito di V. E. chi nella vicina so* 
lennirà del nascente Celeste Signore le prega 
dal medesimo con particolarità di voti le più deside- 
rabili felicità . In tal forma io le ne reco 1' an nun- 
zio , accompagnato non tanto dalle umilissime espres* 
•ioni della riverenr? servitù , che porro all' E. V. 
quanto del debito infinito , in cui V impareggiabile 
benignità sua mi ha costituito, propensa a dispen- 
sarmi grazie segnalate, e*non mai disposta a promo» 
vere la divota mia volontà all'onore dei suoi stima- 
tissimi cenni , i quali si degni inviarmi con continui 
impieghi in questa , ed in ogni altra congiuntura , 
conforme ardentemente ne la supplico ; mentre non 
mi rimane luogo da dubitare , che non abbia a com- 
partire un suo benigniss'mo gradimento , che spero 
al presente ufficio: ed a V. E. baciando la Sagra 
Porpora, profondamente m'inchino, ^Mjf 



o 
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Al Sig. Cardinal Salasar « Cordova . 

L'augurio di felicissimi avvenimenti, ohe io tra»» 
metto a V. fi. in occasione delle imminenti feste 
Natalizie, ha tra le altre due particolari origini : 
la prima si è la brama, che ne alimento in tutte le 
circostanze di tempo, la seconda è l'ambizione, che 
ni: dà l'impulso di rinnovarle in tale opportunità, 
così l'ossequio che le parto in grado più riverente, 
come le obbligazioni , che le devo senza numero per 
la benigna volontà dimostrata verso la mia casa non 
meno in questa Corte, che in cotesta sua Residenza. 
Tengo viva dducu. che degnandosi l'È. V. d'cser- 
citare i medesimi afri , fia per gradire generosamente 
le presenti mie umilissime testimonianze nell'adem- 
pimento dell'uffizio , che ora passo seco , per dispor- 
rà colle ardenti mie suppliche a tenere onorata la 
mia inalterabile servitù nella esecuzione dei suoi am- 
bitissimi cenni ; ed a V. E. col bacio della Sagra 
Porpora fo profondo inchino , 

. Al Sig. Cardinal di Buglione. Parigi. 

AV. E. sono dovute tutte le prosperità pel merito, 
che ia rende degna di stima, e di venerazione. 
Io gliele auguro in congiuntura del prossimo Santo 
Natale, invitato dal conoscimento , che tengo , e dell* 
una , e dell' altra ; e supplico V E. V. * credere mag* 
giore di ogni più grand' espressione il presente attesta- 
lo degli umilissimi miei sentimenti con isperanza , che 
sia per gradirlo benignamente, non permettendo che 
da me venga sì spesso desiderato l'onore pregiatissimo 
dei suoi cenni, coi quali mi possa» gloriare di non es- 
serle ozioso Servitore ; ed a V. E. rassegnando la mia 
prontezza quanto riverente^ altrettanto obbJjgara , col 
bacio della Sagra Porpora io profondissimo inchino. 

i 

Al Sig. Cardinal Rad^iauski . Varsavia. 

Non vi ha felicità , della quale io non porti a V. E. 
l'augurio nei correnti giorni del Santo Natale ; 
tutte le merita il suo grand' annimo arricchito dalle 
parti più nobili, che rendono un personaggio suo pa- 
ri degno di venerazione . Tra le principali spicca la 
benignità con cui V E. V. gradisce jgli atti di rispet- 
to, 
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, che le vengono tributati da' suoi Servitori; con- 
fo •me spero, che si degnerà usar con me, non infe- 
riore ad alcun altro in porgerle una oblazione rive- 
rente del mio sommo ossequio nel presente uffizio'; 
mentre la supplico dell' onore , che può derivarmi 
dall' ubbidire ai suoi stimatissimi cenni , bacio a V.hl. 
con profondo inchino il Jem&o delia Sagra Porpora. 

Al Sig. Cardinale Camtts . Granoble • 

a solennità del S. Natale è destinata a 1 tributi, e 
con essi s'impetralo le felicità del C ielo, tanto più 
copiose , quanto maggiori crescono le offeite: Io perciò 
spero di ottenere dai Signore Iddio per V. K. prosperi 
successi a proporzione delle preghiere, che glie ne 
porgo nella stessa opportunità ; e vedendo adempì, to 
pienamente questo mio desiderio, aviò la cons >i;.Zio- 
ne, che apparisca il mio ossequio verso jl mento cieli! 
E. V. con qualità di vera, e sincera divo&ior.e. intan- 
to io supplico a non piivarmi dell' onore del suo be- 
nigno gradimento contrwsse.gnandomrlo con quello dei 
suoi stimatissimi cenni : mentre per fine bacio a V. E. 
Ja Sagra Porpora, e fo profondissimo inchino. 

Al S't£. Cardinal Covri, Ancona. 

Presento a V. E, un tributo di ossequio colFaugu- 
rio, che le porto deiie p ù vere felici rà in occa- 
sione del Santissimo Narale ; e venendo gradito dal- 
la incomparabile benignità,* eh' è pai re si propria del 
suo grand' animo, si aunenreià nei mio la b ama di 
dare all' E. V. in qualunque circostanza di tempo 
maggiori attestati della si golar stima , con cui ve- 
nero il suo degnissimo merito. Le ne porgo per ciò 
riverenti suppliche , <falle quali non è disgiunta )' am- 
bizione , che nutro di poter giugnere con gli atti 
della obbligata servitù mia ali 1 onore qoa li fWt issi mo- 
di' suoi cenni : ed a V. E; bacio, umilissimamente 
lachinato, il lembo della Sagra Porpora.. 

inai Panfilio Lcgtto di Bo 





Qono sì rare le benigne maniere, colle quali V. 

sa obbli^ireti più riverenti suoi Servidori , che 
chi conosce il debito de 1 proprj rispetti, è necessitato 
a corrispondere con atti di ogni maggior ossequio ♦> 

■ k Nel 
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Nel reiterare io continuamente tra me stesso tali ri- 
flessioni , ho pensato molte fiate ai modo di poter 
manifestare all'È. V. in qualche opportunità le mie 

rcise obbligazioni , sino a tanto che mi si e offerta 
imminente^ del Santissimo Natale , e prendendola 
con mia somma fortuna vengo a recarle un pienissi- 
mo augurio di feliciti, contrassegno ben certo dell' 
umilissima servitù, che Je professo. Supplico V. £. a 
gradire colla innata sua generosità V adempimento 
di questo mio ufficio, e ad aprirmi l'adito all'onore 
bramato dei suoi stimatissimi cenni , per godere col 
mezzo della mia ubbidienza gradi vantaggiosi nella 
sua grazia ; baciando intanto all' E. V. con profon- 
dissimo inchino il lembo della Sagra Porpora . ec. 

41 S/'g- Cérdin$l Cantclmo Arciv. di Napoli . 

Si trovano in me con parità di grado , e la stima 9 « 
che fo del gran merito di V. E. e ia brama , che 
tergo delle sue maggiori prosperità. .Di queste le 
portò un copiosissimo augurio in congiuntura del 
prossimo Santo Natale con espressioni così riveren- 
ti , e divote delle particolari obbligazioni da me do- 
vute all' E. V. che nel supplicarla ossequiosamente 
del suo benigno gradimento, se si degnerà compar- 
tirmelo nella forma, che spero; vivo persuaso, che 
aia per disporsi a non ritardarmi più l'allegrezza, 
che posso godere semprechè ricevo l'onor di veder 
esercitato sopra di me l'assoluto dominio, che V. E. 
tiene di comandarmi : cui perciò rassegnando la mia 
inviolabile prontezza , bacio con profondissimo inchi- 
no il lembo della Sagra Porpora • 

4 1 Sig. Qtriintlc Orsini Ardv. di Benevento , 
poi Benedetto XIII. 

Se il mio reverentissimo ossequio verso di V. E. 
fosse capace di accrescimento , lo spererei dall' au- 
gurio di feliciti | che io le invio, nel vicino Santo 
Natale: ma perch'è giunto al sommo, ed ogni atto 
di rispetto, ch'esercito coli' E. V. scaturisce dal me- 
desimo; si degnerà perciò gradire le presenti umilis- 
sime espressioni a titolo del rassegnamento, che le ne 
lo, stimolato ad adempir questo ufficio dalla brama, 
che vive in me continua non meno di vedere prò* 

spe- 
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sperato 1* impareggiabil suo merito colle più eminen- 
ti fortune , che di scemarmi il numero innumerabile 
delle obbligazioni, che a V. E. porto, col]' ubbidi- 
re a' suoi stimatissimi cenni, i quali saranno sempre 
per me segnalati onori : ed in fine profondamente 
inchinato le bacio il lembo delle Sagre vesti. 

Al Sig. Cardinal risconti Vescovo di Milano. 

Concorro alla costumanza degli augurjcon pregare 
a V. E. nella prossima solennirà del Santo Na- 
tale la pienezza di tutte le feliciti , mentre non •- 
vendo altra congiuntura di esercitare un attodel mio 
sommo ossequio verso 1' impareggiabil suo merito , mi 
è forza di prender quella , che mi si rappresenta più 
opportuna; e spero, che non sarà Ja presente meno 
gradita óàUn innata benignità dell 1 E. V. di quante 
la supplico a somministrarmi coll'onore de' suoi sti- 
matissimi impieghi; perchè siccome in essi rimarrà 
ubbidita a cenni , così in questa occasione la mia 
snettissima servitù le esibisce l'adempimento della 
brama, che nutro frequente , e della salute perfettis- 
sima di V. E. per vederla in una universal venera- 
zione, e delle prosperità, che dal cielo le verranno 
donate in qualunque circostanza di tempo per la di- 
vozione , e riverenza dei mei liocerissimi voti . In 
tanto col maggior inchino, che posso e devo, bacio 
ali 1 E. V. umiliss. il lembo della Sagra Porpora. 

Al Stg. Cardinal Delfino . Udine . 

Non posso se non credere, che V. E. viva ben per- 
suasa dell'ossequio, con cui venero il suo me- 
rito senza pari . Per stabilirlo però maggiormente nei 
grado della sua grazia, con esso accompagno l'an- 
nunzio di prosperità, che porto all'È. V. nella con- 
giuntura suggeritami dalla vicina solennità del San- 
tissimo Natale; e la supplico con ogni riverenza * 
che voglia'dcgnarsi riconoscere nell'adempimento del 
presente dovuto uffizio l'ambizione, che mi fa desi- 
derare continuamente l'esercizio della sua autorità 
in comandarmi , e V onore del suo benigno gradimen- 
to verso l'espressioni, che le fo della obbligata mi* 
volontà , col baciar per fine a V. E. umilissimamen- 
te la Sagra Porpora. 

Al 
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Al Sig. Cardinal Dada, Ferrara, 

Dell' umilissimo ossequio, che io porto al merito 
ragguardevole di V. K. le fo una riverente testi- 
monianza coll'augui to di ogni desiderabile felicità nel- 
le prossime Feste Natalizie, colla quale però non pre- 
sumo.di soddisfare alle innumerabili obbligazioni che 
Je devo, supplicando la immensa benignità dell' E. V. 
a'degnarsi aprirmi l'adito a poterle sminuire in qual- 
che parte nelle congiunture, che riguardano l'onore 
di ubbidire ai suoi^ pregiatissimi cenni da me fuor di 
modo ambiti ; mentre ir> fantocci la fiducia, che s:a per 
gradire nell'adempimento di questo rispettosissimo offi- 
cio la oblazione della propria volontà mia, bacio a V.E. 
con profondo inchino il lembo della Sagra Porpora • 

[Al Sig. Cardinal Denboff Vescovo dì Cesena. 

Nei prossimi giorni del S. Natale non potrà V. f 7 , 
godere se non Ja pienezza delle felicità, che le 
vengono da me bramate con quella divozione, di cui 
reputo supeifluo darle altra testimonianza sulla viva 
fiducia , che se ne abbia più chiaramente a certifica- 
re nelle occasioni concernenti gli stimatissimi coman- 
-fkmenti deIPf«. V. alla quale coli' ossequio , che le 
ratifico nel presente uffizio, adempiuto per meritare 
*un atto del suo benigno gradimento, bacio umilissi- 
-mamente la Sagra Porpora . 

Al Sig. Card. Bar bari gt) Vescovo di J^adova . 

Io prego a V. E. senza distinzione di tempo ogni de- 
siderabile prosperità , non potendosi mii abbastanza 
persuadere della &fima, che porro alla rarità dei suoi 
{meriti : benché le faccia di qu« sri miei divotissimi sensi 
-una. piena dichiar; z ; one nelle prossime S. Feste Nafa- 
Jizie coli' annunzio di felicissimi avvenimenti, che 
-all'R. V ne imvio; supplico rulladimeno l' impareg- 
giabile benignità sua a credermi ambizioso di auten- 
ticarle «n. ruffe le occasioni colle opere della obbli- 
gata servitù mia. il sommo ossequio, che le ne pro- 
fesso: ne lascerò di porgere al Signore Iddio le mie 
.fervorose preghiere fin tanto che non venga esaudita la 
isinccrirà deile presenti mieumiliss. espressioni, le qirnli 
sperando , che vendano gradite da V. E. con profondo 
inchino le bacio il lembo della Sagra Porpora. 

Al 
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^f/ Sig.'Cwrd. S. Susanna Vesc. di Montefiascone . 

,*^<elebra ciascun Servitore di V. E Ja integrità degli 
\^ ammirabili suoi costumi , che la rendono degna di 
ogni venerazione ; ed io che conosco Ja sublimi del 
suo merito , ne fo con gli alrri , ma in forma più rive- 
rentc , fa stima chcde\o. Onde perchè J' E. V. mi cre- 
da sincero nell'espressione dì questi, rispettosissimi 
mici senrimenri , le reco Ja testimonianza dell' ossequio 
dovuto coll'augurio di felicità nella imminente con- 
giuntura deJ S. Natale , aJ quale , mentre spero , che si 
drenerà compartire un atro deJJasirgolar benignità sua 
nel gradir]©, mi rimane soio di supplicarla , conforme 
le ne poigo le preghiere ,a non permettere che ioptrd« 
il merito, il quale mi può risultare daJJe occasioni di 
ubbidire a' pregiatami cenni dell' F. V. cui con pro- 
d'inchino bacio il lembo della Sagra Porpora, 



jfl Sig. Card. Imperiali Legato di Ferrara • 

Nort ha pari V. F. nel inerirò , nè io vengo sopera- 
to da alcuno nella stima , che ne fo . Se ne può 
agevolmente render cefra dall' augurio di felicità , che 
le reco nella opportuna congiuntura del St Natale, 
pregando il Signore Idd»o ad esaudirmi nel concedere 
all' E. V. il godimento delle sue Celesti Benedizioni • 
Con quest'atto del m»o ri vcren rissimo ossequio le ra- 
tifico, non meno la singolarità delle numerose obbli- 
gazioni da me dovute alla impareggiabile sua beni- 
gnità; che li divoro desiderio nudrito nell'anime* 
mio colla speranza d« poter col mezzo di qualche suo 
ambitissimo cenno comprovarle nella pronta ubbidien- 
za di q^uei, per li quali sì ardentemente Jasupplico^ 
ia dichiarazione de' presenti miei particolari motivi 
che mi portano all'unico fi e di riverire nella ma" 
n>era richiesta dalla insperabile mia servitù V, K cui 
profondamente inchinato bacio la Sagra Porpora. 

Al Sig. Card. Ciceri Vescovo di Como. 

Devo in ogni occasione manifestare a V. F. il mio 
riverentissimo ossequio per ragion dell'immense 
obbligazioni f che) le professo. Nella Santissima IV a» 
seira di nostro Signore, da cui le prego il coltro delle 
felicità, mj reco a particoiar fortuna il fauni cono* 

sce* 



%4 Lettere 

scere air E. V. un servitore il piò interessato nelle sue 
prosperità. Supplico perciò la Maestà Divina a conce- 
dergliene a proporzione dell' impareggiabii suo merito , 
e V. E. gradire la sincerità dei presenti miei voti, 
mentre le bacio umilissimamente la Sagra Porpora . 

Al Stg. Cardi tisi Bonvisi Vescovo di Luca . 

Gli augur j di felicità che io imploro a V. E. dal Si* 
gnor Iddio nella sua Santissima Nascita , vengono 
accompagnati dal più di voto desiderio, che continua- 
mente ne nutro , e da un ossequio senza pari , con cui 
mi pregio di qualificare la obbligata servitù mia verso 
dell' E. V. Per tal riguardo vivo sicuro, che riceverà 
benignamente le rispettosissime attestazioni dei miei 
particolari, ed intimi sentimenti, espressi nel presen- 
te uffizio da me piucchè da altro suo servidore neces- 
sario ad adempirsi in qualunque tempo , e precisamen- 
te nella medesima solennità : ed a V. E. coll'ambizio- 
ne , che mi rimane dei suoi stimatissimi cenni, bacio 
umilissimamente il lembo della Sagra porpora • 

Al $ig. Cardinal Corsi Legato di Ravenna. 

Nell'augurio di felicità, che io porto a V. E. in 
congiuntura del S. Natale , si degnerà scorgere 
rinnovata la di verissima brama , che continuamente nt 
nutro. Sarà parte della impareggiabile benignità sua 
gradire il presente ufficio , ed onorarmi dei frequenti 
suoi stimatissimi cenni , per poterlo anche adempire 
colle opere della obbligata servitù mia : la quale rati- 
ficando all' E. V. in grado sempre più riverente , le 
bacio umilissimamente la Sagra Porpora . 

Al Sig. Cardinal Francesco Barberini . Bologna. 

L'annuncio di felicità, che reco a V. E. nelle vi* 
cine S. Feste Natalizie , è una certezza infallibile 
delta stima/, che io fo dell' impareggiabii suo merito ; e 
da queste reverentissime espressioni , che le rinnovano, 
spero, che prenderà motivo di persuadersi , che la osse- 
quiosa mia servitù verso dell E. V. ambisce per unico 
oggerto l'onore dei suoi pregiatissimi cenni, alla ese- 
cuzione dei quali aspirano turri gli arri delia mia pron- 
tezza , ed ubbidienza; con cui inchinato bacio a V. 
E. umilissimamente il lembo della Sagra Porpora. 
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Al S/j>. Cardinal Caraffa Vescovo di A versa. 

Misuri V E, il proprio merito, e Je felicità , del» 
le quali io porto un pienissimo annunzio nella 
Santissima Nascita di N. S. , che troverà ben espressi* 
ed adeguati i miei riveritissimi voti. Si degni TE. V. 
accoglierli benignamente nella sua srima rissima grazia» 
in cui ambizioso di vivere la supplico con ogni osse* 
cjuio dell 1 onore da me fuor di modo desiderato dei 
suoi frequenti cenni, per por- ria menr.re colla esat- 
ta esfcuzione di essi: ed a V. F. profòndam-nte in' 
inchino, e bacio il lembo della Sagra Porpora. 

• 

Al Sig. Card. Rubbini Legato di Uibino, 

Con atri di ogni maggioe oss-quio porto a V. F. 
pienissimo augurio d' fel ci rà nelle prossime F este 
Natalizie, Je quali speiim*nro propizie an ht* a me 
stesso i y eì solo riguardo c ho di riverire V tmpareggia- 
bil merito dell' h. V. Si degni per ranto lieo oscere 
nelT adempimento di questo dovuto uffizio a qual se- 
gno giunge l.i mia particolar servitù verso la medesin a, 
e la supplico a credere, che un suo benigniss mo gra- 
dimento mi pi ò rendere affatto cer tissio-o vivere nella 
sua stimatissima grazia; intanto implorando d-»llj ge- 
nerosità di V. F. unita all'onore de' suoi stimatissi- 
mi cenni , ie bacio umilissimamente le Sagre Vesti • 

Al Sig. Card. Colonizza . Vienna . 

Non rifletto al merito di V. E. che non senta accen- 
dermi il desiderio di vederlo prosperato colle 
maggiori felicità del Cielo . Tutte gliele imploro 
nella presente nascita del Sovrano Signore, affine di far 
noto alTF.V l'ossequio , con cui viene da me venerata . 
E non dubito pur.ro, che non sia per compartirgli un 
atto del suo clementissimo gradimento , se si degnerà 
cons derarmi per quel dinoto e riverente servitore , che 
a V.F. mi cor sacro, ambiz oso perciò di t sser promos- 
so all' oro'e di nbbid'rc agli stimatissimi suoi cenni» 
per i quali le 1 o go suppliche le più umili che posso , 
con rimanere ali E. V. profondamente inchinato. 

Al Sig. Cardinal Borisi. Parigi. 

eputo perduto quel tempo, in cui non ho la for- 
tuna di tributare a V.H. gli atti del mio ossc- 
A a 
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quio. L'esercito con mio sommo contento nella im- 
minente nascita di N. S. , che mi suggerisce 1 occa- 
sione di riverire la sublimtà del suo merito coli' au- 
gurio delle più vere prosperità : e non negandosi in 
tal congiuntura grazia ad alcuno, per la grandezza 
della Solennità; io supplico P E. V. di questa, che 
voglia degnarsi gradire le riverenti mie espressioni , 
*d ororare la obbligata servitù che le porto, di tut- 
ti que' cenni, che possono farmi acquistare nel!' ub- 
bidirli il pregiatissimo patrocinio di V. E. alla qua- 
le profondamente inchinato bacio le Sagre Vesti . 

Al Sig* Cardinal Qianson . Parigi . 

E x mio particolar interesse pregare a V. E. prosperità 
continue; perchè se le gode a misura del suo gran 
merito, e a pioporzione de' miei voti, posso sperare , 
che il patrocinio di un ranto Padrone sia per essermi 
sempre propizio; che perciò nel prossimo Ss. Fiatale 
gliele imploro con ispecialc augurio , al quale unisco le 
suppliche più riverenti, affinchè TE. V. si degni di- 
stinguami tra' suoi Servitori colPbnore di un benigno 
gradimento, e degli stimatissimi frequenti cenni , che 
mi obbligheranno al pari delle infinite grazie, che le de- 
vo; mentre tutt'ossequio bacio a V.E. la Sagra Porpora . 

Al Sif>. Cardinal d' Estres . Parigi. 

Non mi par di meritare il potentissimo patrocinio 
di V. E. se non le riduco a memoria i titoli delie 
obbligazioni , che pel medesimo le porto , i quali si de- 
gni di leggere espressi nel presagio di prosperità , che 
alP E. V. tributo in congiuntuia del prossimo S. IVara- 
Je, con supplicarla a gradile questo atto di ossequio, 
che siccome cresce di grado nel venerare il mento su- 
blime dell' istcssa , così spiccherà più riverente , e pron- 
to nelP ubbidire a's::oi stimatissimi cenni , implorando- 
li dalla impareggiabile benignità dell' K V. per conti- 
nuo onore della umilissima mia servitù ; mentre col ba- 
cio della Sagra Porpora profondamente me le inch'no. 

A Mons. Cortiaro Nunzio Apost. Lisbona. 

Dal desiderio, che io tengo delle felicira di V. S. 
lllustr. scaturisce I? arnunzio , che le ne porto 
nella imminente Solennità dal Ss. Natale, che il 5i« 
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gnore Iddio volendo riguardare la sincerità dei miei 
voti sarà per concedere a V. S. IlJustris. in ricono- 
scimento del suo gran, merito; e non dubito punto, 
eh 1 ella non abbia a gradire ia espressione di questa 
mia brama, come parte propria della mia osservanza 
sempre più ambiziosa de' suoi comandamenti, colla 
quale bacio a V. S. Illustr. riverentemente le mani. 

A Monr. Cavalierini Nunzio Apost. Parigi . 

Coir augurio di f elici eventi , che io prego a V. S. 
Illustr. in occasione dell' imminente Santo Natale , 
esercito un atto della obbligata mia divozione verso il 
suo merito. Supplico la di lei singolar umanità a ri- 
ceverlo in grado, e a promovere il mio desiderio all' 
esercizio di una continua osservanza; la quale mentre 
ia ratifico nel presente ufficio pronta a' comandamen- 
ti di V. S. Illustr. le bacio riverentemente le mani. 

A Mons. Tanara Nunzio Apost. Vienna. 

Stimerei di perdere una gran congiuntura, se t io 
tralasciassi di riverire il merito di V. S. Illustr. nel 
modo più divoto, che posso. Onde si degni ricevere 
benignamente l'augurio di felicità, che It porto nei 
presenti santi giorni Natalizi, persuasa dal medesimo, 
come da un vero testimonio della nva costantissima 
osservanza verso V.S. Illustr. che quanto è per deri- 
vare dalla mia debolezza, tutto devo ridurre in atto 
sempre che vorrà /armi nascere le occasioni concer- 
nenti l'onore che ambisco dei suoi stimatissimi co- 
mandamenti ; dei quali intanto supplicando V. S. Il- 
lustr. , Je bacio riverentemente ie mani . 

A Monsig. Arcbintù Nunzio Apcst. Venezia» 

E v debito della mia osservanza verso V. S. Illust. au- 
gurarle continue prosperità , conforme fo in con- 
giuntura del Ss. Natale. Sarà effetto della sua g^nti- 
Jezza riconoscere quest' ufficio per uno dei maggiori, 
che possa suggerirmi il conoscimento della stima , in 
cui io tengo il merito di V. S. Jllustr. e se vena gra- 
dito nella maniera, che brama la mia divozione col- 
ma d' infiniti doveri , si assicuri , che gli atti della 
mia servitù si uniformeranno sempre con tatti i suoi 
comandamenti, dei quali pregandola a volermi esser 
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liberale nella frequenza delle occasioni , bacio per 
fine a V. S. Illustr. riverentemente ie mani • 

A Menu d'Ette Nunzio Apost. Lucerna. 

Non posso render* a V. S. Illustr. testimonianza 
delia stretta servirò Olia, se non col desiderio, 
che tengo delle di lei felicità , delle quali ie reco un 
copioso annunzio nel prossimo S. Natale: ben hè V. 
S. illustr, non si degni porgermi occasioni di eser- 
citarla co i suoi stimatissimi comandamenti, ad ogni 
modo «pero, che si reputerà appagata di queste mie 
divote ed obbligate dichiarazoni , con disporsi a com- 
partirmeli frequenti, affinchè io trovi il campo di 
farmi conoscere colle opere delia mia osservanza ver- 
so il suo gran merito, che sono qual mi ratifico. 

A Monr. Stntgcroce Nunzio Apost* Varsavia. 

Quante sono le obbligazioni che professo a V. S. 
Illustr. tanti ancora sono i rispetti, coi quali ri- 
verisco il suo merito impareggiabile: e siccome 
* vivo ambizioso di corrispondere all'une, almeno in 
qualche congiuntura, così penso al modo di fare ap- 
parire gli altri a V, S. Illustr. sempre più riverenti, t 
divoti. I di lei stimatissimi comandamenti sarebbono 
T unico mezzo , con cui mi riuscirebbe agevole l'adito 
all'adempimento delle precise mie parti : ma perchè 
se ne dimostra meco scarsa , e mi priva dell'onore, 
che dalla esecuzione di essi risultar mi potrebbe, au- 
guro a V. S. I Jlustr. le prossime S. Feste Natalizie col. 
me di ogni prospero evento, per ricevere dalla uma- 
nissima sua benignità il favore de* medesimi , con fidu- 
cia , che non sarà per negarlo in occasione del presente 
ufficio, a titolo di contrassegnarmi il suo gentilissimo 
gradimento \ ed a V. S. Illustr. colla ratifica della inai* 
terabile mia osservanza bacio riverentemente le mani. 

A Mons. Strofi Nunx.ro Aport. Turino . 

L'augurare a V. S. Illustr. felicità è debito di chi 
le professa copiose obbligazioni , ed io che le ne 
porto quante non so bastantemente esprimerle, prego 
il Signore, che ne'prossimi giorni del Ss. Natale vo- 
glia concedere a V. S. ijlusrr. tutte quelle prosperità* 
delle quali è ripieno l'annunzio che le ne fo. Que- 
sta 
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sta dichiarazione dei mici doveri potrebbe riuscir frut- 
tuosa alia mia osservanza verso il suo gran meriro , 
s'ella si compiacesse, conforme vivamente ne la sup- 
plico , porgermi occasioni di soddisfarli colTonore 
degli ambiti suoi comandamenri ; e dal gradimento, 
che spero all'uffizio da me adempiuto nella felice op- 
portunità dell' anno , mi sarà /dice l'arguire la be- 
nignità di V.S. NJustr. in rendere contenta una del- 
le maggiori brame, che io nutro nell'intimo dell'a- 
nimo. Intanto ie ratifico la divotissima servitù mia, 
e le bacio riverentemente le mani. 

A Mons. Catoni Nunzio Apost. Napoli . 

11 merito impareggiabile di V. S. Ilìustr. è per se 
stesso idoneo a fabbricarsi qualunque fortuna, e a 
rendersi capace di tutte le maggiori felicità . Onde 
io non gliele auguro nelle presenti feste del S. Natale 
che per certificarla della stima, che ho sempre fatta 
del valore di V. S, lllustr. Si degni per tanto riceve- 
re in luogo ai benigno gradimento questo mio rispet- 
toso concerto, che con parricoiar divozione le mani- 
festo nel presente uffizio; e siccome desidero l'onore 
dei frequenti suoi comandamenti , così supplico la 
gentile umanità di V. S. lllustr. a persuadersi , che 
troverà in me a proporzion delia medesimi brama, 
un effettiva prontezza in eseguirli, baciandole per fi- 
ne riverentemente le mani. 

A Mons. Delfino Vicelegtto di Avignone • 

Nessuno più di me vive interessato nei prospcii suc- 
cessi ed avanzamenti di V.S. II!, mentre reputo 
proprie le fortune, e felicità sue. Onde nella immi- 
nente Nascita di N.S. le prego dal cielo tutte quel- 
le , che io desidererei a me medesimo, e maggiori di 
gran lunga, perchè non ho il merito, che riverisco 
nella persona ài V. S. III. Se vuol ella farmi godere 
gli effetti della ingenita benignità sua, si deg i spe- 
rimentare coi mezzo dei suoi pregiatissimi comanda- 
menti, a qua! segno giunge la mia divota, ed obbli- 
gata servitù verso di V. S. III. e mentre la supplico 
di un tanto favore per contrassegno, che ha gradite 
J e presenti naie sincere espressioni , le bacio colla ra- 
tifica della dovuta osservanza riverentemente le mani. 
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' A Mons. Borromeo Vicelegato di Bologna. 

II desiderio, che tengo continuo delle felicità di V. 
S. Iliustr. e l'annunzio, che le ne reco in con- 
giuntura dell' imminente Santo Natale, sono due te- 
stimoni della obbligata {ervltù mia verso il riguarde- 
vole suo merito, i quali se verranno ammessi da V.S. 
Illustr. ad un benignò gradimento, conseguirò l'in- 
tento di averlene data in tale opportunità una prova 
ben evidente; e se si compiacerà esaminare più stret- 
tamente l'animo mio coli' apertura di frequenti coman- 
damenti da me vivamente bramati) troverà la schiet- 
tezza de' miei veri sentimenti espressi in questo i ffi- 
cio, e nella 1 pronta esecuzione di essi conoscerà quan- 
to sia particolare la osservanza, che le professo, col* 
ia ratifica di cui le bacio riverentemente le mani , 

A Mons. Sforzi* Vicelegato di Ferrara . 

Vanta la servitù , che io professo a V. S. Illustr. 
molti attributi, e tutti proprj dell'animo mio, 
con cui si uniformano : ma il maggiore, che mi specifica 
tra ^lì altri tenuto ad augurarle la pienezza delle fe- 
licita nell'imminente S. Natale, è la stima, che fo 
del mento grande di V. S. Illustr. Riceverò per favore 
il gradimento da me speratò al presente uffizio , e cre- 
scerà di grado semprechè me lo dimostri coi frequenti 
suoi comandamenti: dei quali mentre Ja supplico , ra- 
tifico a V. S. Illustr.. la mia prontezza , isrromento a 
poter soddisfare in quaJch : parte le obbligazioni , che 
l* professo» e le bacio riverentemente le mani , 

A Mons. Ma^olani ViceltRM d % Urbino. 

T 1 merito di V. S. Illustr. è la cagione , erre mi spin- 
X ge ad annunziarle felicità nel tempo imminente del 
Santissimo Natale» e k mia osservanza verso dell' i- 
ftesso mi dà a desiderare tutte le occasioni , per auten- 
ticarle , conforme fo nella presente » l'ambizione , che 
alimento nell'animo di comparire a V. S. Illustr. colle 
- opere tributario di stima , e di rispetto. A Tal riguar- 
do supplico la sua benignità nell'onore, che può ori- 
ginarsi dagli pregiatissimi comandamenti , dei quali 
spero si degnerà somministrarmi la frequenta, con ri- 
cevere intanto in gtado l' adempimento dell' ufficio, 
# -in 
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in cui rassegnando a V. S. IJJusfr. la mia costantis- 
sima divozione, le bacio riverentemente le mani, 

A Mons. Dm vi è Nunzio A post. . 

on è ordinario il desiderio, che io tengo delle 
I prosperità di V. S. Illustr. e le auguro al suo gran 
n.erito in occasione delle Santissime Feste. A questa 
mia brama essendo sempre unita la volontà di ricever 
r onore che può derivarmi dai suoi pregiatissimi co- 
mandamenti, spero che si degnerà inviarmeli frequen- 
temente, persuasa dall'adempimento del dovuto mio 
umVio,di rinovare in me un'esatta prontezza nell'ese- 
guirli a misura dell'espressioni , che le ne fo ; le quali 
V.S. Illustr. gradisca per impulso della sua benignità; 
ed io intanto le bacio riverentemente le mani. 

Al Sig. Cardinal Milini . Orvieto • 

on "ha la mia casa il maggior protettore, che V. 
E. perchè sempre si è degnata rimirarla con oc- 
chio di particolar benignità. Io perciocché conosca 
Je infinite obbligazioni , che devo , sono tenuto a 
pregare all'È. V. continue prosperità, per conservate 
alla medesima in una lunga serie di anni il suo sti- 
matissimo patrocinio, e nella presente solennità del- 
la Nascita di Nostro Signore spero che sia per go- 
dere gli effetti del presagio inviato da me a V. E. col- 
la maggior divozione d'animo, di cui ne reputo ben 
persuaso il suo, nei quale accogliendo queste sj se- 
rissime espressioni , che Je porto , credo per certo t 
che mi onorerà nelle congiuntare dei suoi ambitissi- 
mi cenni, affine di poterle autenticar all' E. V. nel- 
la esecuzione di essi; e con profondo inchino le ba- 
cio ossequiosamente Je Sagre vesti, 

•<i ( * — 

Al Sig. Conte Alfonso Montani , Pesato • 

eli 'augurare a V. S. Illustr. la pienezza di ogni 
felicità per Je presenti Feste Natalizie , provo in 
m° speziale consolazione; perchè adempio al deside- 
rio, con cui gliele imploro in furto Tanno, e sooS 
disfo all'impulso dell'affetto, crei quale vengo mosso 
a rappresentarglielo nel presente uffìzio » Eserciti in- 
tanto V, S. Illustrìssima verso di me il suo nel gra- 
dirlo , e l'autorità, che tiene sopra il mio volere in 
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sperimentare la ubbidienza che le porto, mentre col* 
la medesima le bacio riverenremente le mani . 

Alla Sig. Contessè Porsia Montani. Pesaro. 

* % mio proprio interesse , che V. S. IJIustr. goda tuf- 
\ te le felicità nei presenti giorni del Ss. Natale, 
perchè ogni suo prospero avvenimento ridonda in con* 
sedazione del mio afferro verso di V. S. 111. Onde glie* 
le auguro non solo in questa congiuntura » ma in qua- 
lunque circostanza di tempo colla maggior devozione di 
voti, che possa darsi nei limiti di una vera osservanza , 
quaJ'è quella, che io le porto , e come riverente , e 
come obbligato servitore, ambizioso perciò di ridurre 
in atto Ja ubbidienza, in cui mi troverà sempre nel- 
la esecuzione dei cenni , che mi derivano dalla beni- 
gnità di V. S. IJIusrr. alla quale rassegnando i miei 
dovuti rispetti , intanto fo umilissima riverenza • 

Al Sig. Don Andre* de Silva , Cintole dellé 

Nazione Spagnuola . Livorno. 

Memoriale della mia osservanza verso di V. S. IH. 
è l'augurio di felicità , che le porto nelle correnti 
Feste Natalizie, bramoso, che sia soscritto dalla sua 
gentilezza con un benigno gradimento ,• e colla grazia 
dei suoi pregiatissimi comandamenti . Il presente è di- 
retto alia Sig. Donna Antonia sua consorte , e mia sti- 
matissima Sig. concernente lo stesso annunzio , ed il ri- 
spetto , che le devo. Lo invio a V. Sé 111. affinchè mi 
faccia l'onore di presentarglielo ; perchè dalle sue ma- 
ni non può ricevere se non contentezze , e dalla mia di- 
vozione se non attestati, che gliele bramo continue: 
mentre per fine ratificandoli così alla medesima Signo- 
ra 9 come a V. S. 111. le bacio riverentemente le mani • 

Alla Sig. Donna Antonia de Silvia. Livorno. 

erita V.S. Illustr. tutte le felicità , ed io gliele 
... auguro in congiuntura del S. Natale per gloriar- 
mi di avere in ogni opportunità la fortuna di riveri- 
re con gli atti del mio ossequio le rare qualità sue, 
e per farmi conoscere ambizioso dei pregiatissimi cen- 
ni di V. S. Illustr., che siccome non ha lasciato modo 
cortese affine di obbligare la mia devota osservanza, 
così spero, che si degnerà comportarmeli frequente* 
mente , perchè mi riesce infruttuoso quel tempo , U 
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cui non posso testificarle colla stima, e rispetto, che 
le devo, il mio riconoscimento; e supplicando V. S. 
IJJustr. a ricevere in grado della sua grazia la di- 
chiarazione , che le manifesto nel presente uffizio , 
mi sottoscrivo eoa umilissima riverenza • 

Al Sig. Lue* Antonio Cicciaporci . Firenze. 

Resti servita V. S. Illustr. neJ leggere nel presente 
foglio il presagio delle felicita, che le imploro 
dal Signore Iddio nella Santissima sua Nascita; si 
compiaccia in esso considerare così la brama , che 
tengo di vedere prosperato il suo merito , come la 
volontà , eie mi rimane di soddisfare alle infinite mie 
obbligaz^ni verso la innata benignità di V. S. Il* 
lustr. , che in cotesta cirtà mi dispensò quante gra- 
zie possono derivare é^lh sua compitezza , la quale 
sperimenterà anche nel .gradiménto, eh - spero a que- 
sto uffizio , e supplicandola a passarlo da mia parte 
colla Sig. Donna Giulia sua consorte, e mia riverita 
Signora in attestato del mio ossequio verso della 
stessa, ambizioso .de' suoi comandamenti . bacio a 
V. S. Iliustr. riverentemente le mani. 

Alla Sig. Donna Alessandra Saturnini atelli 

deir Agliata . Pila . 

Mi sono sempre presenti i tratti della impareggia* 
bile gentilezza usatami da V.S. Illustr. nei rem* 
pi ch'ebbi ia fortuna- di riverire il suo marito in co- 
testa città, c non dosso mai dimenticarmi delle infi- 
nite obbligazioni ch'ho portate meco verso l'istessa 
nel ritorno seguito a questa Corte, di cui se non ho 
recato a V. S. Illustr. ravviso, può ben darsi a x cre- 
derc, esser ciò derivato- dal rossore appreso di compa- 
rire avanti senz' alcun attestato della riverente osser- 
vanza , che Je professo t e della stima grande, che ten- 
go delle rare qualità sue. Si degnerà ora ricevere be- 
nignamente l'espressioni così dell'una, come dell'al- 
tro, e di quanto me le dichiaro tenuto, nel presagio 
di ogni felice successo, che invio a V. S. Illustr. nelle 
correnff Feste dei Ss. Natale, ed assicurarmi dell'am- 
bita sua grazia col favore di continui comandamenti t 
de quali supplicandola coli' ossequio , che le ratifico 
in grado più divoto, le fo umilissima riverenza . 

V Al- - 



34 ' Lettere 

Alla Sig. DonrSAnné del Torto . Pisa • 

Desidero io le occasioni , per comprovare a V. S. (Il 1 
quanto sono numerosi i doveri, che le professo 
a titolo delle finezze esercitate verso di mc_dalia s*a 
benignità con eccessi di cortesie: e non essendomi sta- 
te 7 suggerire in tanto tempo, che le ho sospirate , mi 
c forza di ricorrere a V. S. Ili ustr. colle presenti sup^ 
pliche per tal grazia, la quale verrà annoverata da me 
tra Je altre in luogò di pericolar favore: poiché non 
so vedere oziosa la servitù, ch'ho coatratta colla sua 
gentilezza, senza special mio rossore . Mentre esprimo 
a V. S. illusrr. questa mia intentissima brama , le reco 
nella opportuna Solennità del S* Natale V annunzio di 
ogni prospero avvenimento dovuto al suo gran meri* 
to: e si degr.i intanto gradire la volontà mia, spe- 
rando in qualche congiuntura dimostrarle colia evi- 
denza delle opere che sono ristesso, che raisoserivo. 

Al Sig. Rénieri del Torti, Pisa . 

Testifico a V, S. Ulustr. nel miglior modo, ohe pos* 
so , i molti miei doveri ; mentre non trovando 
la congiuntura di manifestarglieli colle opere nel ser- 
virla, glieli dichiaro coli' animo nel recarle un presa- 
gio di ogni desiderabile felicità nelle presenti Sante 
Ftste Natalizie, il quale spero, che verrà gTacHtodaf- 
la umanità di V. S. Illustr. persua di non avete a 
desiderare in me scarsezza di desidèrio nelle occasioni 
di mostrarle il mio riconoscimento, se me le sommi- 
nistrerà continue ; supplicando instan temente Ja su* 
gentilezza a petrmtre mi , che io eserciti gli atti dei 
tfiio rispetto verso Ja Sig. Donn'Anna sua consorte, 
e mia riverita Signora coir occlusa lettera : e mi farà 
favore di render Ja qui annessa alla Sig. Dònn'Ales- 
Sandra, inviandola per impulso della osservanza , che 
le professo. Nutro altresì non ordinaria ambizione di 
adempire alle parti , che mj corrono con cot ste Sigg. 
Dame, e Sigg. Cavalieii, che nel favorirmi con ec- 
cessi di cortesie mi obbligarono all' ultimo segno ; 
ma perche confesso Terrore di non aver pensato a 
prender nota de 1 loro Nomi , e Casato , o V. S. II- 
lustr. si compiaccia mandarmela, o pure abbia la boif* 
tà di rappresentare alle une, e agli altri onesta mra* 
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ri verentissima brama, a effetto , che si dispongano 
a dispensarmi frequenti conran da menti , e pregando 
V. S. fiJustr. de' suoi, mi ratifico. 

Ali* Sig. D. Tecla del Poggio Pisciolini . Pisa. 

L'esser io partito da questa città colmo di quelle 
grazie , che V. S. Nlu'sir. ha saputo dispensarmi 
in tanti ? e diversi modi di generosità, e della più 
compita cortesia, che possa fare apparire la grandezza 
dell'animo suo; mi dà impulso di desiderare ogni oc- 
casone , per corrisponderle in qualche parte, o con 
servire al merito di V. S. Illusrr. o con implorarle dal 
cielo tutre le prosperità \ delle quali mentre le reco 
un pienissimo augurio ne' presenti Santi giorni di Na- 
tale , spero , che rimarrà persuasa della brama , che 
nutro frequente di veder favorirà la obbligata mia 
servitù coli' impiego de' suoi stimatissimi comanda- 
menti ; e supplico la benignità di V* S. Illusrr. ad e- 
sercitarc sopra di me V ; ssoJuro- suo dominio in qual- 
che congiuntura, che se le sOfnmtnistti di riconosce- 
re la veiirà di queste mie divnre espressioni, affin- 
chè me ne ri.suifi V onore di riverirla sempre, e V.S. 
Illustr. creda su tale testimpnianza , che sono. 

Al Sig. Ciò. Antonio /liberti . Firenze . 

Dall' augurio di felicità , che io trasmetto a V. S. Ili, 
in occasione così propizia, com'è la imminente 
delia Nascita di Nostro Signore , misuri cJJa , quanto 
sia giande la divozione dell'animo mio neli' implo- 
ragliele dal medesimo in qualunque tempo . Se bra- 
ma V. S. Illustr. veder sminuire ie obbligazioni , che 
le professo senza numero, a riguardo delle cortesie, 
che m» furono dispensate costì dalla sua gentilezza, 
non mi ritardi più l'onore de' suoi comandamenti; 
co' quali sp.ro scorger contrassegnato quello del gra- 
dimento verso il presente i-ffizio, e supplico V.S. 1IJ. 
a fallo comune col Sig. Alberto suo fiafello, che fu 
seco unirò in favorirmi con tanta finezza di affetto, 
mentre per fine le bacio divotamente le mani. 

Alla S/g. Donu Anna Rosalia Galletti del Torto . Pisa, 
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to , che le invio nel prossimo Santo Natale. Si de- 
gni qualificarlo colla sua grazia nel riceverlo a tito- 
lo delle obbligazioni , che le devo - f e mi consideri 
più riverente servitore, che si dia V onor$ di rive- 
rire il merito di V. S. Illustrìssima, c che sospiri 
occasioni di potere obbedire a* suoi stimatissimi cen- 
ni ; de' quali la supplico con ratificarmi il medesi- 
mo , e le fo di votissima riverenza . 

A Mons. Santacroce Nunzio Apost. Vienna. 

* 

Invio a V. S. Illaftr. un pieno augurio di prosperi- 
tà nelle prossime Feste del S. Natale, con speran- 
za, che sia per gradirlo, perchè deriva da una bra- 
ma continua, che ne nutro, e dalla costantissima os- 
servanza, che le professo; la quale se io potrò ridur- 
re in atto nelle occasioni concernenti V onore de'suoi 
stimatissimi comandamenti , rimarrà autenticato per 
sempre nell'animo di V. S. Illustr. che sono. 

Al Sig. Cardinale d' Estrer. Parigi. 

Nel merito di V. E. trovo le prosperità , che io 
le auguro nella presente solennità del Ss. Nata- 
le -, e siccome non ho altra ambizione che di rinno- 
vare all' E. V. i titoli della mia reverentissima ser- 
vitù., così la supplico a degnarsi di riconoscere in 
quesf atto di dovuto ossequio gli stimoli di una pron- 
ta ubbidienza per tutti i suoi stimatissimi cenni, l'o- 
dore de" quali non meno che un benigno gradimento 
di V. E. sono V unico oggetto degli umili mici desi- 
deri ; e con profondissimo inchino le bacio per fine 
il lembo delle Sagre Vesti. 

Al Sig. Cardinal Conti. Ancona. 

on posso comparire avanti di V. E. se non porto 
i tributi di ossequio, con cui perciò accompa- 
gno P augurio di felicità, che le pcesenro nelie San- 
te Feste Natalizie: con speranza di ricevere dalla be- 
nignità dell' K V. la grazia di un clementissimo gra- 
dimento, perchè siccome non ha il p»ù riverente Ner- 
virore di me, così in congiunture concernenti gli 
'stimatissimi suoi cenni io mi glorierò sempre di au- 
tenticarmele colla pronra ubbidienza ed a V. E. pro- 
fondamente inchinato bacio ie Ssgre Vesti. 

J 
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A Monsig. Csceié Nunzio Apotu Madrid . 

11 merito di V. S. Iilustr. chiama a se tutte le feli- 
cità in questi giorni del S. Natale, ed invira i 
suoi più divoti servitori ad augurargliele ♦ come io 
gliele imploro dal Cielo per motivo di obbligar ioni , 
c di osservanxa : la quale se verrà favorita dalla gen- 
tilezza di V.S. Iilustr. con un benigno gradimento , 
c coir onore di frequenti comandamenti, vedrò smi- 
nuirò il numero delle medesime, e ravvivata la spe- 
ranza di potere in qualche congiuntura testificare 
colle opere , che sono • 

A Monsig. Cavalierini Nunzio Apost. Parigi .. 

Confermerà a V.S. Iilustr. la osservanza che le pro- 
fesso , l'augurio di prosperi avvenimenti , che le 
reco in congiuntura del S. Natale; ma l'ambizione 
che tengo , di non perder l' onore di servire al suo 
gran merito, mi fa desiderare più d'ogni altro quel* 
lo , che può far grazia V. S. Iilustr. di somministrar- 
mi con continui comandamenti , de' quali la suppli- 
co al pari del gradimento, che spero al presente do- 
vuto uffizio ; e le bacio riverentemente le mani . 

Al Sig. Cardinale Gianson . Parigi • 

Auguro a V. S. tutte le felicità nell' imminente S. 
Natale, perchè sono dovute air impareggia bil 
suo merito» perchè derivano dalla brama, che ne nu- 
tro continua, e perchè godendole l'È. V., spero che 
si degnerà di tener esercitata la obbligata servitù mia 
coir onore de' suoi stimatissimi cenni , de' quali men- 
tre la supplico in contrassegno, che abbia gradite) 
questo atto di umilissimo attcstato i V. E. , col ba- 
cio della Sacra Porpora profondamente m' inchino. 

Alla Sig. Contiti* Porzio Montini* Pesaro . 

Non possono esser maggiori di quelli che reco « 
V.S. Iilustr., gli augurj di felicità in congiun- 
tura delle prossime S. Feste Natalizie , perchè senza 
pari è l'ossequio che le porto: e con cui li accom- 
pagno. Si degni Elia di ricevere col suo affetto ver- 
so di me gli attestati, dalla stima che fo pel meri* 
to di V. S. Iilustr., e mi onori di frequenti coroan- 
Q da- 
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chmenrJ , assicurandosi della mia prontezza neJT ub- 
ordirgli, e. della* volontà , che tengo di dimostrar- 
mi quanto obbligato, altrettanto ambizioso della aura 
grazia, nella quale mi confermo. 

Al Sig. Conte Alfonso Montani . Pesaro • 

B ramoso di essere creduto da V. S Ulustriss. qual so- 
no, continuo negli augurj di felicità , e glieli porto 
nelle prossime Feste del Santo Natale . Non mi lasci 
desiderare il fine , che riguardano , eh' è il suo benigno 
gradimento., e l'onore di que' comandamenti, i quali 
possono appagare le mie brame. Onde supplicandola 
dell'uno, e degli altri, le rassegno lamia ubbidien- 
za, ed a V. S. Illusrr. bacio riverentemente le mani. 

Al Sig. Cardinal Aguirre . Napoli. 

Come venero il merito impareggiabile di V. E. co- 
sì tengo somma ambizione di recarle i tributi del 
mio umilissimo ossequio in qualunque occasione; e per^ 
ciò non tralascio quella , che mi porge la vicina So- 
lennità del Santissimo Natale, la quale colma di fe- 
licità è propizia alle mie brame negli augurj , che da 
essa prcndp per 1' E. V. Si degni ci favorirli colla 
grazia del suo benignissimo gradimento, e coli' ono- 
re de' suoi riveritissimi cenni , de* quali mentre la sup- 
plico, fo a V. E. profondissimo inchino. 

• 

A Mons. Cssoni Nunzio Aposu Napoli. 

£ % vera felicità quella^ che gode V. S. Illusrr. nel 
proprio merito, mentre per esso vien considerata 
degna di ogni stima, e non vi ha chi non Jc desideri 
tutti i prosperi successi, che io Je presagisco nelle vi- 
cine Sante Feste Natalizie con una viva dichiarazione 
così della costantissima osservanza, che le porto, co- 
me dell'ambizione, che nutro di ridurla in atto sem- . 
prechè V. S. liiustr. voglia degnarsi dispensarmi ro- 
;aiore de' frequenti suoi comandamenti per esercizio 
della medesima. Spero, che la sincerità del presente 
uffìzio sia per riportare dalla di lei gentilezza uma- 
nissimo grad mento, ch'è l'unico oggetto delle mie 
brame. E colia ratifica de' miei più di voti sentimen- 
ti bacio a V. S. Illustr. riverentemente le mani. . 

Al 
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Al Sig. Cardinal Buonvhi. Luce*. * 

essuno venera con maggior ossequio V impareg- 
giabil merito di V. E. come può degnarsi crede- 
re, che io faccia con gli arti delia umilissima servitù 
mia , per debito della quale, presagisco all' E. V- nel 
prossimo Santo Natale tutte le- prosperità, ambizioso 
di comparirle col presente dovuto uffizio il più rive- 
rente , ed obbligato Servitore , che $i dia V onore di 
rassegnarsi nella bramata grazia di V. E, da cui im- 
plorando ouello de 1 suoi stimatissimi cenni per contras- 
segno del benigno gradimento, che spero a questi miei 
fervorosi voti, ali, 1 E, V. profondamente m'inchino. 

Al Sig. Cardinal Fustsmhrg . Parigi . 

1 merito impareggiabile di V. E. sono dovute tut- 
te le felicità » ed io gliele auguro nelle imminen- 
ti Feste del Santo Natale, mosso dal desiderio conti- 
nuo, che ne nutro , e stimolato dalla servitù , che U 
profèsso per. tanti titoli . Supplico per tanto la inge^ 
«ita benignità dell' E. V. a farmi grazia di gradire 
oel psesente rispettoso uffizio l'ossequio, con cui l'afe 
compagno, ed a compartirmi quello, che ambiziosa- 
mente bramo de' suoi stimatissimi cenni; per li quali 
mentre le rassegno la mia obbligata prontezza in ese- 
guirli , a V. E. profondamente manchino. ce 

* ^ ^ at SA 

Al Sig. Cardinal Astalli , Legato di Urbino J 

Tutti gli atti del mio riveritissimo ossequio vengo- 
no a terminare nell'impareggiabil merito di V.E. 
e lo ricevono per oggetto gli annunzi, che re reco 
di felici ti /j*e! presenti giorni del S. Natale. Onde 
•e dalla benignità dell' 5. V. mi deriverà l'onora di 
un benigno gradimento., e di qualche suo stimati** 
«imo cenno, avrò conseguito quanto può sperare la 
mia ambizione • con. cui mentre ne supplico V. E. 
le fo profondissimo inchino . •.. . ^ 

Alla Sig. Donna Anna del Torto. PU%.^ 

a osservanza, che io porto a V. S. Illustrisi, e il 
motivo di augurarle ogni felicità nella vicinan- 
za del Santo Natale, è il mezzo per pregarla, come 
fo, del suo gentil gradimento, e de' suoi ambiti eco- 
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ni ; ed è il fine di ratificarle le mie atretrc obbliga- 
zioni colla stima, con cui venero il singoiar inerito 
di V, S. Illustr. di cui sono , e sarò sempre • 

A Monsignor /libertini . Fabriano . 

Dalla, stima, che fo del merito di V. S. Illustrisi, 
prendo il morivo di augurarle la pienezza delle 
felicità in occasione delle prossime Feste Natalizie, Le 
quali spero, che goderà nella maniera che da me le 
vengon desiderate ; perchè il Signore Iddio veda la sin- 
cerità de' voti, che si trova nell'animo mio, perciò 
mi giova credere , che sia per gradirle. Riceva V. S. 
Illusrrissima in grado il presente arrestato delle mie 
obbligazioni , e si degni porgermi il modo di scemar* 
Je colla esecuzione de* suoi ambiti comandamenti , 
mentre per fine Je bacio riverenremenre ie mani. 

Al Sig. Cardimi Caraffa . ' A versa . 

Provo non ordinario rossore , che all' ardentissiroo 
desiderio , che reogo di rendere a V. E. frequen- 
ti, e specifici arri di dovuto ossequio, corrisponda 
così poco la forruna , che sono forzato a farlo una 
volia l'anno*, ed in, congiuntura resa tanto volgare 
dall'uso, com'è la presente del Santo Natale. Mi 
consolo però colla speranza, che J'E. V. per impul- 
so della impareggiabil sua benignità persuasa di que- 
sta verità, sia per gradire ne' miei voti la ubbidien- 
za , che le rassegno per tutti i suoi stimatissimi cen- 
ni , e le fo umilissimo inchino . 

Alla Sig. Contessa P*r*## Montani . Pesaro . 

Non ha V.S.IJJutr. a desiderare felicirà nelle correnti 
Feste Natalizie , perchè Je vengono da me implo- 
rate con quell'animo, eh' è ugualmente ambizioso de* 
suoi prosperi avvenimenti , e de' suoi stimatissimi cen- 
ai, de' quali perciò supplico V. S. Illustr. affinchè io 
possa una volta godere V onore di eseguirli , come bra- 
mo quello del suo affettuoso gradimento al presente do- 
vuto mio officio , e le fo intanto umilissima riverenza . 

Al Sig. Cardinal Sacchetti é Viterbo. 

Semprechè posso venerare l' impareggiabil merito di 
V. E. eoo gii atti dell' umilissimo ossequio che le 

por. 
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porto, non solo soddisfo alle par ri dell'infinito debi- 
to che me ne corre , come suo obbligato e riverente 
servitore , ma ne ricevo ancora segnalato onore a ri- 
guardo dell' ambizione , che nutro continua di trovar 
sempre benigna verso di me la grazia dell' E. V. , la 
quale perciò supplico degnarsi di accogliere nella me* 
desiosa l'annunzio di felicità, che le reco nel pre- 
sente tempo natalizio; mentre ratificando a V. E. V 
ubbidienza che le deve , le bacio umilmente le mani. 

RISPOSTE 

A LETTERE PI BUONE FESTE. 

A Monr. Vescevo di Nicotera . 

Ha voluto V. S. Illustr. prevenirmi coir augurio di 
felicità in occas'òne dell* imminente Natale, 
«he neJPistesso tempo le aveva io^prepararo , e che 
Je rinnovo colla medesima chvo&ione di ^nimo. Alla 
bontà, eh' è parte propria del suo, lascio il gradi- 
mento da me sperato alle presenti divote mie espres- 
sioni f e si compiaccia pur credere , che il defraudar- 
mi de' suoi stimatissimi comar.damen ti , non è atto 
di giustizia verso le infinite obbligazioni che le pro- 
fesso. Resti adunque servita coir esercitarla meco \n 
qualunque congiuntura , che se le offra di dispensar- 
meli : mentre ambizioso de* medesimi rassegno nel do- 
luto rendimento di grazie a V, S. Illustr. la pronta 
mia osservanza , • lt bacio riverentemente le mani . 

A Morir. Alber gotti Cover Attor di Mon t'aito. 

Le felicità, che V. S. Illustr. iiT implora nel vicino 
Santo Natale, manifestano evidentemente la sua 
gentilezza veiso di me; e siccome mi obbligano ad 
«in divoto rendimento di grazie , che le invio co- 
piose, così mi sono d'impulso a supplicarla di quel- 
le, che mi possono Zar meritare tal favore nella ese- 
cuzione de' suoi ambitissimi comandamenti . Intan- 
to reiterandole l'annunzio a misura del suo merito, 
e delia (jraroa che nutro continua delle tue prosperi- 
tà , bacio a V. S. Illustr. tiveren temente le mani . 

Al 
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Al Sig. Francesce Montini. Firenze. 

Ricevo il felice augurio di V. S. IHustr. pe! ricino 
S. Natale nel numero degli altri favori, che ti 
compiacque compartirmi in coresta Ciffà , e de' quali , 
pcrch'è recente la memoria che ne tengo, mi conosco 
altrettanto debitore alia cortese , ed affettuosa umanità 
di V. S. IHustr. verso di me, quanto piò spesso me ne 
moltiplica la ricordanza senza l'onore de' suoi coman- 
damenti. Onde la supplico a prepararmeli nelle occa- 
sioni che desidero, per poterle dar prove maggiori di 
quelle, che le reco della mia stessa servitù con un di- 
voro ringraziamento, vedendomi prevenuto nel presa- 
gio delle felicità, che riauguro ,a v. S. Ulustr. in ogni 
tempo dovute al suo merito ; assicurandola , che sono. 

A Monsig. Cini Governatore di Faenza. 

Come della gentilezza di V. S. IHustr. è stato parto 
l'annunzio di feliciti inviatomi in congiuntura 
del presente Natale, così potea ia sua umanità verso 
di me esser cagione dell'onore, che bramo de' suoi 
comandamenti ; i quali perciò si degni somministrar- 
mi in altre aperture, mentre io Ja ringrazio di vota- 
ri ente del cortese, ed obbligante Uffìzio, e ri pregan- 
do a V. S. IHustr. ogni più vera prosperità , le bacio 
riverentemente le mani. 

A Mons. AeguiscioU Governatore di Macerata. 

L'annunzio, che V. S. IHustr. si è degnata portar- 
mi nel corrente 5. Natale, ripieno dì felicità, ri- 
stringe in se stesso tutti gli atti della sua compitezza, 
j quali quanto sono più obbliganti, con altrettanta 
srima sono stati da me ricevuti ; e nel rendetela V. S. 
IHustr. le maggiori grazie , che possono dichiararmi 
tenuto alla benigna volontà e' ha avura di farmi go- 
dere le sue col segnalato favore dell' umanissimo of- 
ficio, si accerti dell'ossequilo, che troverà in me nel l' 
eseguire ogni suo comandamento; e creda pure , che 
io non lascio di pregara a V. S. IHustr. in qualunque 
tempo le prosperità dovute al suo gran merito; men- 
tre per fine le bacio riverentemente le mani . 
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A Monsig. Strozxi Nunzio Jppost. Torino» 

Neil' augurarmi V. S. Illustr. felicità per la oeca- 
sion dei S. Natale, non ha potuto avere altro 
impulso, se non quello della gentilezza, la qiule 
perciò sarà a me in qualunque congiuntura lo stimo- 
lo di rendere a V. S. Illustr. piena testimonianza dei* 
la stima, con cui riverisca l'impareggiabile sno me» 
rito, e delle obbligazioni, che io confesso con re* 
Btimonio di umilissime grazie: mentre supplicandolo 
a credermi ambizioso di quelle, che possono risui* 
tarmi dall'onore de'suoi comandamenti, e dalle con* 
tinue prosperità , cbe imploro dal Cielo a V. S. Il- 
lustr. le bacio riverentemente le mani. , . 

A Mons. Bologna Arcivescovo di Capua . * 

Se io non fossi ben persuaso, come già sono, della 
brama di prosperità che V. S. IJlusrr. tiene verso 
di me , e della mia casa, ne prenderei la certezza dal 
felice augurio inviatomi in queste Sante Feste. On- 
de nelle sue espressioni non considero la necessità di 
rinnovarmene la testimonianza: ma solo scorgo in es- 
se la mira, che ha avuta di farmi godere i soliti ef- 
(etti della sua bontà, e gentilezza da me sempre sri- 
mate, ed ora molto più, perchè del continuo crea-' 
cono in me i favori di V. S. Ulustr. la quale perciò) 
supplico a riconoscere da questo divoto rendimento 
di grazie l'ambizione, che tengo di servire all'ima 
pareggiaci suo merito ; cui ripregando felicità non 
interrotte, le bacio riverentemente. le mani. ; 

Al Sig. D. Luigi Ssncéez Pereira Sergente 
maggiore nella Forteti* di Gaeta . 

Siccome ricevo in luogo di nuovo favore V annun- 
zio di felicità, che V. S. Illustr. si è compiacili- 
ta inviarmi in occasione delle presenti Sante Fesrej 
così nel ringraziamela vivamente la supplico a cre- 
dere ch f io gliele presagisco in ogni tempo , e che de- 
sidero le congiunture per autenticare a V. S. Illustr. 
coli 1 attestato dell'obbligata mia divozione l'animo, 
con cui mi rassegno. 
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A Moni* Cinti Governatore di Marittimi , $ Cane* 
pi&n* , cbt fu Pipi Innoc XIII. Prosinone . 

Devo a V. S. Illustr. molte grazie , t gliele rendo 
in arrestato delle obbligazioni , che mi ristora- 
no dei fausto augurio di felicità inviatomi nello scor- 
so Santo Natale , e dalla notizia che si è degnata re- 
carmi del suo arrivo in coretto Governo , coli' isressa 
gentilezza , con cui si piacque partici pa mene la pro- 
vista » Può adunque assicurarsi V. S. Illustr, • che 
ogni suo prospero avvenimento viene da me deside- ' 
rato pe '1 merito , eh' ella, ne tiene, e per P osser- 
vanza , colla quale io lo considero , lo stimo , e 1' 
applaudo nella rassegnazione , che le fo della mia 
prontezza verso i suoi Corna n da menti , baciando in- 
tanto a V. S : Illustr, riverentemente le piani • 

A fyons. Gomito Nunzj. Apost. Lisbona» 

Con gli augurj di felici successi , ehe io pregai a V« 
S. Illustr. in occasione del passato Santo Natale per 
atto della panicolar divozione , che lo professo , si scon- 
trano i presagi in via tini' dalla sua gentilezza nel me- 
desimo tempo ; argomenti chiari che V. S. Illustr. non 
vuol esser superata nelle maniere compite , che scatu- 
riscono dalla generosità del tuo grana' a o imo , e per- 
ciò cedendole il primo luogo nelle umanissime espres- 
sioni , che ho ricevute con senti di vera stima , glie la te- 
stifico con un divoto rendimento di grazie , e coir am- 
bizione che mi rimane d' impetrar ouelle de' suoi pre- 
giatissimi comandamenti supplicando V. S. Illustr* a 
credere che mi conoscerà smpre qual mi sqscrivo. 

A Mont. Anguiscioìi Protonotsriù Aplttiticò 
Govtr nitore di Macerata . 

I.voti delle felicità ? che V. S. Il Just, si è compia- 
ciuta inviarmi anticipatamente pe'l prossimo San- 
to Natale , mi contrassegnano V umanissima volontà, 
che tiene di favorire in ogni tempo la mia osservan- 
za ♦ Onde quanto più mi conosco tenuto alla singolar 
gentilezza di V, S. Illustr. tanto maggiori grazie le 
tendo in attestato della stima , che fo delle §ue, alle 
quali spero di corrispondere colle opere %t%m nelle oc- 
casioni , che mi si presenteranno di ricevere l'onoro 

, hra- 
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bramato de* suai comandamenti . E mentre i n tanta 

riauguro ali* impareggiabii merito di V. S. I/lusfr. tut- 
te le prosperità dovutele per debito del mio costantis- 
simo ossequio, le bacio i i ve ren temente ie mani , 

A Mons. Gualtieri Governat. di Loreto . 

Le felicità, che V. S. Illustr. si è compiaciuta au- 
gurarmi per V imminente S. Natale , sono più do- 
vute al ragguardevol suo merito , al quale può bea 
crederè , che vengono da me pregate compiute prospe- 
rità senz' alcuna distinzione di tempo, a riguardo 
dell'ossequio , che ie porto; e rinnovo con distinte 
espressioni a V. S. Illustr, i voti di questa conrinut 
mia brama nel render, che le fo infinite grazie dell* 
onore risultatomi della sua umanissima gentilezza usa- 
ta meco in tale occasione, bramoso perciò de' suoi 
comandamenti , per rimostrarle in tutto il debito del- 
le particolari mie obbligazioni , mentre intanto ba- 
cio a V. S. Illustr. riverente le mani • 

A Monr. Salvi ni Governar, di Jesi , 

«r 'augurio di felicità, che V. S, Illustr, si è degna- 
la ta trasmettermi in occasione del prossimo Santa 
Natale, è tutto umanità verso di me: del quale sicco- 
me rendo un numero ben grande di grazie, così la cer- 
tifico della brama , che ten£o continua delie maggiori 
suc.prosperità, e gliele presagisco successive in ogni 
tempo a conto del debito, che ie conservo, con suppli- 
carla a non volermi ritardare l'onore de' suoi comanda- 
menti nelle congiunture, che conoscerà dovermi esser 
stabili per la prontezza, che nutro nel V eseguirli \ ed 
a V. S. Illustr. bacio riverentemente le mani . 

A Mons. Ùèsont Nunzio Aposu Napoli . 

Nell'uffizio, the V. S. Illustr. si è mossa a pas- 
sar meco coli* annunzio di felicità , c}ic brama 
farmi godere nelle prossime Sante Feste Natalizie , 
riconosco evidentemente gli atti di una compita genti- 
lezza proprj del l'animo suo, che sa obbligare con ma- 
niere impareggiabili: ma non già quelli di giustizia, 
che $i è persuasa di esercitare verso di me che le pro- 
fesso infiniti doveri uniti ad una somma osservanza. 
Resti intanto servita V. S. Illustr. che io facci* ragio- 
ne 

v 
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ne all' accreditato suo merito , nel confessare dovute al 
medesimo le prosperità di desiderabil avvenimenti , che 
le riaguro in tale Solennità , ed in qualunque altro 
tempo; mentre col più vivo, e di voto rendimento di 
grazie 9 ambizioso dei continui suoi comandamenti , 
bacìo a V. S. illustr. riverentemente le mani. 

A Mons. Dovi* Nunzio Apost. Colonia . 

La singolare umanità di V. S. Illustr. si può ben 
persuadere delia srima , con cui ho ricevuto il fe- 
lice augurio inviatomi in occasione dell'imminente 
Santo Natale dalie grazie , che ne rendo alla sua genti- 
lezza , dalle prosperità , che riprego al suo gran merito % 
dall'ambizione, che nutro dei suoi pregiatissimi co- 
mandamenti , e dall' osservanza, che le ratifico con ba- 
ciare intanto a V. S. Illustr. riverentemente le mani . 

t 

* * • 

A Mons. Cini Governatore di Faenza • 

Coli' annunzio di felicità, che V. S. Illustr. si è 
compiaciuta inviarmi nel vicino Santo Natale , 
viene a farmi conoscere a qual segno giunga la sua 
gentilezza verso di me;*ed io che rifletto a' precisi 
doveri , che m' impone con gli atti delia medesima , ne 
rendo a V. S. Illustr, ben distinte grazie , e rassicuro 
di soddisfarsi nell'esecuzione de' suoi pregiatissimi 
comandamenti. Riauguro intanto al suo merito ogni 
più gran prosperità per impulso della divozione che 
le porto , con cui bacio a V. S. Illustr: le marni . 

, Al Sig. Conte Alfonso Montini. .Pesaro. 

Non ho prevenuta V. S. Illustr. coir augurio di fe- 
liciti nelle correnti feste Natalizie % mentre del 
continuo gliele prego con voti di animo sincero . El- 
ia me le ha volute presagire , a motivo , che io ri- 
conosca gli atti della innata sua gentilezza, e il de- 
bito, che ho di riverire il suo gran merito. Il ren- 
dimento di grazie, che per rale onore reco r V. S. 
Illustr. la potrà ' persuadere della stima che ne fo , e 
dell'ambizione, che nutro di soddisfare più adegua- 
tamente alle precise mie obbligazioni nella ubbidien- 
za de' suoi comandamenti ; mentre intanto corrispon- 
de a quella di portare a V. S. Illustr. le testimonianze 
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del mio ossequio nel n'augurarle Ja pienezza delle pro- 
sperità dovute: e le bacio riverenremenre le mani* 

Al S'g. Kenieri del Torto. Pisa . 

Sperimento sempre più cortesi i modi della genti- 
lezza di V. S. il/ustr. nell'espressioni della sua bra- 
ma per le mie felicità , precisamente nei presenti gior- 
ni prossimi al Santo Natale. Ma non contenta di far- 
mi godere gli effetti di tale augurio , vuole anche 
metteisi in incomodo d'inviarmi l'olio, e biscotto» 
frutti di cotesto Paese per aggiugnere obbligazioni a, 
quelle , che le devo, a misura delle quali ne rendo 
a. V.S. Illustr. le grazie, e ne riceverei una precisa, 
se commutasse il favore del regalo, eh 1 è disposta ad 
indrizzarmi, con qualche suo comandamento, essen- 
do io ben persuaso della generosa sua volontà , sic- 
come può ella esser della mia in riaugurarle i piò 
prosperi successi : e colla dichiarazione di questi mici 
divori, e sinceri sentimenti mi confermo, 

A Mons. Bonaventura Governat. di Ascoli* 

Attestati più gentili non pofea recarmi V. S. Illustr. 
in occasione del presente S. Natale , quanto sono 
staci grandi quelli , che per mezzo di felici auguri si 
è degnata di palesarmi , espressioni della singolare u- 
manità sua verso di me: e dalle grazie, che ne tendo 
alla medesima sarà facile a V. S. illustr. di assicurar- 
si, che ne sono minori le testimonianze così de 1 dove- 
ri , che ne conservo nell'animo, come della immuta- 
bile osservanza, che le professo, col fervore, ed im- 
pulso di cui le riaguro l'adempimento delle prospe- 
rità : ed ambizioso degli stimatissimi comandamenti 
di'V. S. Illustr. le bacio riverentemente le mani* 

A Mons. Albergoti Pretomotsrio Apostolica , 
Governatore d? Ori vieto. 

La ragguardevole umanità di V.S. Iliustr. col favori 
del /elice annunzio inviatomi pel presente tempo 
Natalizio , accredita la mia inalterabile osservanza 
del possesso , e grado delle sue grazie . Io perciò ne 
riferisco le maggiori, che posso, alla compitissima 
gentilezza di V.S. Illustr. supplicandola a credermi 
JrequfnrcEBcatc ambizioso de' suoi più prosperi success 

sii 
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■i , ed in ispecie ncIJa corrente Solennità, rendendosene 
ben degno il singoiar suo merito: nè permetta» che 
Ja mia obbligata divozione resti oziosa nelle congiun- 
ture concernenti 1* onore de' comandamenti di V. S- 
liiustr., alla quale ratificando la prontezza, che Ten- 
go in riceverli , bacio riverentemente le mani • 



A Moni. Leti Governatore 4i Mari t ima , 
e Campagna i ' Frosinone , 

Tà f[i contraddistingue V.S. III. dagli altri col favore 
IVI del felice augurio, che m'invia in questo S. Na* 
tale; ma non mi onora de' suoi comandamenti , cfye 
di continuo desidero, e dei quali Ja supplico, accer- 
tandola > che li riceverò sempre con altrettanta stima , 

Km te sono ie grazie, che le rendo per Ja gentile vo- 
ta, che dimostra, verso la mia osservanza , colla 
ratifica delle quali riaugurando a V.S. Ilfustr. prospe- 
rità incettanti, le bacìo riverentemente Je mani. 

A Mons. degli At%$ Vescovo <f Orvieto • 

Fari alle felicità, che V.S. illustr. mi presagisce 
nel presente tempo Natalizio, godo gli effetti 
della sua umanità verso di me ; e nel riconoscere 
questo gran favore col]' attestato delle divotissime 
grazie, che per esso le rendo , le dichiaro la brama 
che nutro continua dei felicissimi successi dovuti al 
merito ragguardevole di V. S. Illustr. la quale sì com- 
piaccia sperimentare con molti suoi comandamenti f 
a qua! segno giunge la prontezza, che tengo nelPe- 
seguirli unita alla osservanza , che le porto e cqq 
cui le bacio riverentemente le mani . 

* 

Alli Si*. Con f aloni eri , § Comervttori rapprese»- 

■ v " •••li taf • ' ' *\ • *. 

tanti il Pubblico. Orvieto. 

„ r augurio di felicità , che le Ss. Vv. IH. si sono 
compiaciute in viarmi ne 9 presenti giorni del Ss. 
. Natale , io rimango a tal segno tenuto , che siccome ad 
esse rendo distinte grazie, così non lascerò nelle occa- 
aioni di rimostrarle il mio riconoscimento colle opere 
atesse, delle quaji j*r ciò/ tessono pen disporre , con 

enti , sicuri di trovare io me 
rie: E ripregando alle Ss. Vo. 
interrotti a v rfqj penti c}i «ro^peritl, rest 9 . 
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Ali* Madre Suor Angeli Rita Picei/torri Monaca 
nel Monisr. dell* B. Kit 4 . Cascia . 

Dalla bontà , che tiene V. R. per me , scaturisce 
l'augurio di felicità, che m'invia in questo San- 
to Natale , con cui obbligo più strettamente Ja volontà, 
che nutro d' impiegarmi in ogni occasione di suo ser- 
vigio , e nel ringraziamela ben di cuore ; raccerto, 
che alia presente espressione troverà sempre corrispon- 
denti ie opere isfesse : ripregando intanto a V. S. l'a- 
dempimento de' suoi desiderj con tutti quei prosperi 
successi, che arrivano dal Ciejo , mi confermo. 

Al Sig. Cesare Lodovico Vicentini . Rieti . 

| £Ìccome io rpndo a V. $ f Jllusrr. grazie senza nu- 
li) mero per l'augurio felice inviatomi nei correnti 
Santi giorni Natalizi , così la supplico a dispensar- 
mi l'onore dei frequenti comandamenti, per P ese- 
cuzione dei quali non avrà mai a desiderare la mia 
prontezza , perchè mi trovo fuor di modo obbligato 
agli atti della sua umanità . E cpn riaugurare a V. S. 
JlJustr. altrettanti , e maggiori prosperi successi , le 
bacio divoramente le mani . 

A tyons. Cellesi Governatore di Fermo . 

Se io avessi ad esprimere a V. S. IJJusrr. il deside- 
rio, che tengo continuo delle sue prosperità , do- 
vrei non solo in qualunque occasione , ma ad ogni mo- 
mento stare impiegato in tale uffizio , e non l'ho pas- 
sato seco ne'correnti giorni Natalizi, perchè credevo, 
che nel godimento delle medesime fosse stata per ri- 
conoscer gli effetti di questi sinceri miei voti: ma ve- 
dendomi così gentilmente favorito per mezzo del suo 
felice presagio ; considero , che V. S. lllustr. vuol su- 
perarmi con gli atti di generosità , nè io so meritati! 
col semplice rendimento di grazie che le porto , se 
non le reco colle opere più adeguato riconoscimento: 
e perciò la supplico di frequenti comandamenti , riau- 
gurando intanto al di lei gran merito proporzionate 
fortune, con dichiarazione } che sono sempre. 

Al $ig, Conte Alfonso Montani • Pesaro . 

oli* augurarmi V. S. Jllusrr. felicità ne'correnti 
Santi giorni Natalizj , non mi reca maggiori te* 

sti- 
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atimonianze della sua volontà verso di me, e della 
mia Casa, di quelle cjie già ne tenfto per tante prove: 
tua bensì mi fa riconoscere dalla gentilezza dell' uffizio 
la mira, che ha di favorirmi in ogni occasione: e nel 
tenderle affettuose grazie , la certifico, che le deside- 
ro continui contenti, j quali le riauguro ridi' immi- 
nente anno nuovo, co/ pregarla a persuadersi della 
brama, che nutro de* frequenti suoi comandamenti, 
ed a porgere in mio nome un saluto alia Signora mia 
Sorella, mentre mi confermo i cai ter* bile . 

Al Ssg. Cesare Montani. Pesaro . 

Mi considero pienamente felice sempre che V. S. 
% il,0 ? t ^ M Bl i P ort » k dichiarazioni della sua vo- 

rme,r~ 
che m 

..^ . , ,.j grazio — 

di cuore; e siccome può viver cerro di quello, che io 
Je cons-rvo , tenendola al par dei miei figli ; cosi bra- 
mo, che mi dia occasioni di dimostrarglielo ; mentre» 
ripregandole tutte le benedizioni del Cielo , resto . 

A Mons. Gualtieri Governatore di Viterbo . 

Neil' augurio di feliciti , che V. S. Illustr. si è 
compiaciuta recarmi in congiuntura del presen- 
te Sé Natale, non ho potuto avere altro riguardo che 
quello della propria gentilezza , ogni atto di cui è 
per me un segnalato favore. Io nel ringraziamela) 
come devo, le testifico la stima che fo del singoiar 
merito di V»S. Illustr. , con isperanza di vederlo ri- 
conosciuto con moltiplicate prosperità, che le ri pre- 
go dal Cielo in qualunque circostanza di tempo; ed 
ambizioso de* frequenti suoi comandamenti bacio a 
V.S. Illustr, riverentemente le mani. 



i 



A sMpns. Gaeta Governatore di Loreto . 

1 presente Santo Natale ha spmministrato a V. 
ni ustr. la occasione di esercitare le maniere più 
gentili della sua bontà verso di me col felicissimo pre- 
sagio, che io ricevo in grado di non ordinario fa voi e \ 
e nel divoro rendimento di grazie, che le ne porto» 
proverà ben' espressi i doveri , che le ne professo , a* 
squali corrisponderò sempre cogli atti delia mia pronta 
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•sservanw, se V.S. fJlustr. si degnerà di sperimentar- 
la nelle opportunità concernenti l'onore de' suoi sti- 
matissimi comandamenti; e mentre di essi la supplico, 
non vi ha prosperità , che io non ripreghi al merito 
di V.S. Uiustr. cui bacio riverentemente ie mani . 

A Mons. Giorgio Spinoli Viceleg. di Ferrara . 

II presagio di felicità , che V. S. III. si è degnata 
intarmi col corrente S. Mata/e, vien ricevuto da 
me con condizione, che non lasci oziosa la mia osser- 
vanza semprechè ia può esercitare co 1 suoi stimatissimi 
comandamenti ; de* quali mentre la supplico, rendo a 
V.S. 111. copiose grazie del genrile uffizio, e porgo 
al Signore Iddio voti ben fervorosi per le maggiori 
prosperità ch'ella merita . Con queste sincere espres- 
sioni, e colla ratifica degj'infiniri doveri, che le prò- 
fesso, bacio a V.S. Illustr. riverentemente Je mani. 

A Mora. Gonticri Governatore di Marittima , 
e Campagna. Prosinone. 

Non mi srimo capace di meritare l'onore che V. S. 
111. mi fa coll'annunzio felice in quesri giorni, 
se non si deqna, come vivamenre ne Ja supplico, di te- 
nermi esercitato nella sua grazia con continui coman- 
damenti ; e col renderlene copiose grazie , le ratifico la 
mia osservanza, e ie bacio riverentemente le mani. 

A Mons. Ferretti Governar, di Benevento . 

Se V. S, 111. si è mossa ad augurarmi felicità nel ca- 
duco S. Natale per motivo delia sua gentilezza, io 
per debito della mia osservanza, che scorgo onorata 
con tal favore , le rendo le maggiori grazie, che posso, 
supplicandola a dispensarmi continui comandamenti , 
perche la brama de' medesimi non è inferiore a quella , 
cne tengo de' prosperi avvenimenti , che ripresagisco al 
mento di V.S. 111. cui bacio riverentemente le mani. 

A Moni. Vescovo di Nicotera . 

Vengono misurati più dalla benignità di V.S. HI. 
che dal mio memo i favori, che si degna com- 
partirmi , e con ta;e ce nsideiazione avendo ricevuto 
il suo umanissimo uffizio in congiuntura del S. Na- 
tale, ie tendo divote grazie \ mencie con reiterare le 
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mie preghiere ti Signore Iddio per la felicità di V.S. 
li i us tr. le rassegno la mia divozione , supplicandola 
a volerla esercitare coli 1 onore de' pregiati suoi co* 
mandamenti -, e le bacio ri vcrcn temente Je nani» 

A Mons. Santacroce Nunzio Apetr. Vienna» 

vrellc grazie che io rendo a V.S. Iilustr. per quella 
£N dell'augurio felice inviatomi in congiuntura del- 
ie imminenti feste Santissime, sono inchiuse le obbli- 
gazioni , che ne professo alla singoiar sua gentilezza 9 
con cui rimane la divora mia osservanza verso di V.S. 
Iilustr. in un tempo stesso e favorita , e tenuta a ri- 
mostracene gli arrestati delle opere, non soddisfatto 
dell'espressioni , che vengono considerate da me meno 
adeguate alla brama, che ne conservo nell'animo; e 
piccone riauguro a V.S. Iilustr. continue prosperità, 
cosi vivo pronto a tutti i suoi stimatissimi comanda* 
menti , baciandole intanto riverentemente le mani . 

A Mons. Bonaventura Governar, di Ascoli . 

Non solo V.S. Iilustr. si contraddistingue dall' uso 
coU'augorio di felicità indrizzatomi per le pros- 
sime Sante Feste; ma supera qualunque altro suo pa- 
ri nell'esercizio di gentilezza* che perciò io veden- 
domi doppiamente favorirò, ne rendo a V.S. Iilustr. 
le grazie, che richieggono le particolari mie obbli- 
gazioni , e Je porto Pannunzio di maggiori prospe- 
rità per qualunque circostanza di tempo ; perchè 
furti I lieti successi hanno correlazione al suo gran 
merito, al quale io bramo servire con prontezza per 
la somma stima , ed osservanza , che nutro verso il 
medesimo , come quello , che sono . 

A Mons. Conti Nunzio Apost. che fu In- 
nocenzo % 111. Lucerna. 

Giiigneranno a V. S. Iilustr. gli annunzj di pro- 
sperità , che le ho inviati in occasio e delle San- 
te Feste Natalizie : e si degnerà di riconoscere in essi 
la stima, che fo dell' impareggiabile suo merito . El- 
la, eh' è tutta benignità , mi fa goder: anche le pro- 
prie espressioni per la medesima Sol nnità i accrescen- 
do perciò nuovi obblighi a gì' infi iti , che le profes- 
so; a' quali per soddisfare in qualche parte, rendo 

ora 



Digitized by Googl» 



di teine Fette . Jf 

ara a V. S. IHustr. quante grazie devo, e posso ; e ras- 
sicuro della mia prontezza in eseguire ogni suo stima- 
tissimo comandamento , che fuor di modo mi desidero: 
anca tre per fine le bacio riverentemente Je mani. ' 

A Mons. Pallavicini Nunzio Straordinario 
per Spagna . Genova • 

L'anticipato augurio di contentezza, che V. S. Il- 
lustrasi compiace di recarmi per le correnti Fe- 
ste Natalizie, come mi manifesta la gentilissima U- 
tnanità sua, così rende distintamente obbligata la 
mia divota osservanza, per impulso di cui. e ne ri- 
ferisco numerose grazie a V. S. lllustr. e le riprego 
ie maggiori /eliciti in ogni circostanza di tempo. 
Atti di più adeguata rimostranza Je protesto nell'e- 
secuzione de' suoi riveriti comandi , i quali mentre 
imploro frequenti mi rassegno immutabile. 

• ». , 

A Mons. Albtrgotti Governatore di Macerata , 

Cpon sensi di vera stima ricevo il favore del felice 
a presagio, efee V. S. Illustri mi reca per la vicina 
Solennità Natalizia . Con di voto rendimento di grazie 
io ne confesso J* obbligo che me ne deriva ; con pron- 
tezza di soddisfarlo nella esecuzione di ogni suo pre- 
eiato comando ne dichiaro la riconoscenza, che le deb* 
do. E con rassegna distinta dell* inalterabile mia o*. 
•et^mz le specifico i titoli , che ho di sosc riverrai , 

Al Sig. Marchese del Monte. Firenze. 

Avvezza V.S : Illfej^w h mia osservanza alla deli. 
Jt\ zìa de' sjjoi favori . Ne ricevo il godimento in 
questo del felice presagio , che si compiace di recarmi 
per la ricorrenza del vicino Parto Divino. Un rive- 
rente ringraziamento le testificherà P obbligo precisò, 
ctfe ne profèsso alla generosa Umanità di V.S. Illusrr. 
alla quale riaugurando continue prosperità rassegno 
di più Ja brama , che tengo de' suoi riveriti Coman- 
di , nori distinta demotivi , che ho di dirmi . 

A Monr. Rsys'zzs (f Overnet, dì Civitavecchia, 

Vron lascia V.i. I/lu$tr. jl gentile istinto di fa- 
J/N vorire la mia osservanza co' presagi di h\'\t'\tk % 
che anticipatamente m' invia per la ricorrenza Nata- 
li- 
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Jizia . Io le corrispondo ora con una divota azione 
di grazie, e mi riserbo di soddisfare al nuovo debi- 
to , che m'impone nelle congiunture, che mi porge- 
ranno il contento de' suoi comandi. Intanto riaugu- 
randole ogni prosperità di successi, prego V. S. II- 
lustr. a credermi immutabile . 

LETTERE 

DI PARTECIPAZIONE D'AVVISO • 1 
Al Sig. Céri, di' Mediti . Mrenze. 

E* debito dell'ossequio, con cui mi do l'onore di 
venerare l'infinito merito di V, E. l'avviso che 
le reco della grazia fattami dalla Santità di Nostro 
Signore, nelT avermi annoverato tra' Protonota rj A- 
postoJtci . Supplico perciò la somma generosità dell' 
B. V. a compartire il suo benigno gradimento air es- 
pressioni di questo mio riveritissimo uffizio, affinchè 
io assicurato del medesimo , possa con ispeeialità di 
obbligazioni meritare, il patrocinio stimatissimo di 
V. E. alla quale umilissimamente m'inchino. 

jfl Sig. Càrdi n*l Conti . , Ancona . 

Venero la Clemenza di Nostro Signore per là gra- 
zia , che ai è degnata farmi del Protonotario Apo- 
stolico, e pel motivo, che dall' istessa mi deriva di ra- 
tificare a V, E. i miei rispetti coll'avviso che le ne por- 
to , il quale posso sperare, die venga gradito dalla sua 
benignità, mentre l'accompagno colle suppliche pift 
riverenti , che porgo all' E. V. concernenti tal 1 ono- 
re , e quello de' suoi stimatissimi cenni : baciandole 
intanto profondamente inchinato la Sagra Porpora « 

*M Sig. Csrdinàl Carsffg. v A versa. . 

Come la somma Munificenza di Nostro Signore si è 
degnata onorarmi colla grazia del ProtOnotaria- 
to Apostolico, così spero di ricevere dalla impareg- 
giabile benignità di V. E. quella del suo stimatissi- 
mo gradimento al presente dovuto uffizio , pieno di 
ossequio verso V infinito suo Meriro ; ed ambizioso di 
venderglielo più manifesto nell' ubbidire ai ricevu- 



di ptrtecip. di *vvii§ . ^ 

•rfrc/>. di Napoli. 
TX' Ì„ mÌe ' os ^ u ', ho «Aerati al merito di V. E. 
Coli* ■ l Va '° re '* . più 8 randl «Pressioni . 
£513 ?. 8 ' . che P«*o. gl'eli ratifico net recarle !' 

"Itro S i Ì il e n 8raZ "^ COn ^ SÌ * J » Santiti di 

■ostro Signore qualificarmi , essendo stato dalla Sovra- 

ProSr n " 4 dUUa ^"".^'"«««messonel num.rccV 
Protonotar, Apostolici . La generosità dell' E. V. mi fa 

TI,. ' C l. wb per r,ee . v . ere *««>»e«»"mente quest'atto 
t m assicura , che non mi terra oziosa in alcuna, dalli 

tra Tll • ' d ' C0B1 P r <»™< » V. E. la pron! 

tezza della mia ubbidienza : mentre col bacio della 
Sagra Porpora umilissimamente m' inchino . 

Al Sig. Csrdinsl [Orsini Arciv. di Benevento. * 
eoe fu Benedetto XII l. 

Ao-al segno giunga l'ossequio, che io porto a! 
merito impareijg 'abile di V. E. si degni oren- 

«fitnzTdf Pitt S ^ Ìa fa,fami «W''*» Be- 
D,„^2„f N Sig. d,i cui sono stato promosso al 

Protonotanato Apostolico; e quanto da me sia D -r es- 
«ete venerato ,1 benigno gradimento , ebbero' dS* 

™1 7 liT"' 6 dovu, ° offit, °» ne h «rtifica la 
pronta ubb.dienza, che tengo per tutti i suoi stima. 

fiF*&'zF tÌ T enfre """""«.ente la sup. 
pirco, t 0 ali E. V. umilissimo inchino. 

Al Sig. Card. Durato Legato di Bologna . 

Misuro colla grazia, che la Santità di Nostro Sig. 
si è compiaciuta farm nella dichiaradon» Sì 
Proronotano Apostolico, la benignità" co? cu? %t 
ro, che V^E. sìa per ricevere il presente avviso- 
per mezzo dei quale mi do l'onore [ riverir. ' ù 

obb gara mi; servitù verso dell' E. V. impiegando Ì" 
negl eserc.z, continui d, una pronta ubbidienza , 
me tre ^supplico de'suoi stimatissimi cenni, e ba- 
cio a V. E. umilissimamente la Sagra Porpora. 

Al 
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Al Sig. C*rd. Frsncesco Bàrberi ni Legato 
di Ravenna. 

La riverentissima servitù, che io professo a V. E. 
è tei 
ossequio 

inerito , ^ - — - - r - 

zia, che ho ricevuta dalla Sovrana clemenza di N. S. 
il quale si è degnato qualificarmi coi carattere di Pro- 
tonotario Apostolico . Imploro pertanto dall' E. V. f 
eh' è tutta generosità, gli arri di un generosissimo 
gradimento verso il presente dovuto uffizio , c quelli 
dell' assoluta autorità, che tiene sopra la mia volon- 
tà , ambiziosa di ubbidire sempre agli stimatissimi 
suoi cenni , mentre a V. E. bacio umilissimamente la 
Sagra Porpora. 

Al Sig. Céri, imperlili LegMto di Ferrara , 

Mi io prestate a! merito impareggiabile di V. E. 
con un atto d'ossequio, eoi quale porto l'av- 
viso della grazia, che {a Santità di N. S. si è dc- 

Kta dispensarmi ; mentre per impulso dell' alta sua 
eficenza sono stato ammesso tra' Protonotarj A- 
postolici . A quest'onore riferirò il benigno gradi- 
mento, che spero dall' E. V. per le riverentissima 
testimonianze delia obbligata mia servitù , la quale 
in ogni occasione aspira all' ubbidienza degli stima- 
tissimi cenni di V* E», cui umilissimamente m' iti* 
Chino . 

Al Sig. Cardinal Bonvisi . JLuCCa. 

Seraprechè posso venerare V infinito merito di V. E. 
fon gli atti dell' umilissimo ossequio che le por- 
to, non «oio soddisfo alle parti del debito, che rat 
ne corre , come suo obbligato , e riverente servi do- 
rè , ma ne ricevo ancora segnalato onore , a riguar- 
do dell'ambizione, che nutro di ritrovar tempre be- # 
nigna verso di me la grazia dell' E. V. la quale per- 
ciò supplico ad accogliere nella medesima ravviso , 
che le reco del Protonotariato Apostolico conferito- 
mi dalla Sovrana Beneficenza di N. S. , mentre rati- 
nando a V. E. l'ubbidienza erre le devo, le bacio 
umilissimamente la Sagra Porpora . 

Al 
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Al Sig. Cardinal Pallavicino . Osino . 

Si degni V. E. di riconoscere l'ossequio , eh? mi 
contraddistingue da ogni altro suo riverente ser- 
vitore , nell'avviso che le reco della grazia fattami 
dalla somma clemenza di N. S. coli* onore del Pro- 
tonotariato Apostolico , e nelle suppliche, che porgo 
air E. V. sì pel suo benigno gradimento , come in 
contrassegno dei medesimo, per gli stimatissimi suoi 
•enni , y ubbidienza de* quali mentre le ratifico io 
grado più dovuto ? e proporzionato al/a mia ambizio- 
ne, a V. E. umilissimamente m'inchino. 

Al Sig. Card. S. Susanna. Montefiascone . 

Non ha V. E. servitore nè più obbligato, nè più 
riverente di me . Le confermo queste mie umi- 
lissime espressioni con un atro di ossequio , che io 
esercito presso i' imparc^giabil merito dell' E. V. nel 
parteciparle la grazia del Protonorariaro Apostolico 
conferitomi per impulso d'infinita beneficenza dalla 
Santità di N. S. Venererò in pa»ità di grado, e il 
^•"MW 0 gradimento, che spero dalla somma genero- 
sità di V. E. e gii stimatissimi cenni, de' quali la 
supplico; ambizioso di ridurre in atto la ubb.dien- 
za , che rassegno per i medesimi , con cui fo all' fi. 
V. profondissimo inchino . 

Al Sig. Card, di Buglione. Parigi . 

Come c senza pari l'ossequio, che porto a V. E. 
cosi eccede le maggiori espressioni la brama che 
tengo di farglielo apparire quanto più riverente, al- 
trettanto uniforme all'infinite mie obbligazioni, nel!' 
avviso, che reco, della grazia fatami «a N. Sig. del 
Protonotariato Apostolico. E* sempre ambita da me, 
quella dell E. V. ma m tal congiuntura vien supplì*, 
cata la sublime sua generosità a volermela compartire 
con benigno gradimento unito all'onore de' riveren- 
ti issi mi suoi cenni, che sono l'unico oggetto de' miei 
desidcrj: menrre umiiissimamenrc a V. E. m'inchino. 

Al Sig. Cardinal d" Estres . Parigi. 

AV. E. che patrocina i miei vantaggi, sono do- 
vati i mici rispetti , per quelli, che ricevo dalla 

som- 
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somma Clemenza di N. S. coli' onore del Proroiofa- 
riato Apostolico , e quanto più vengo graduato ne* 
posti, tanto maggiore in me cresce verso dell' E. V. 
e l'ossequio, col quale venero un Tutelare arricchito 
ili sì gran merito, e l'ambizione di comprovarglielo 
nella ubbidienza de' suoi pregiatissimi cenni, de' quali 
la supplico a titolo di veder favorito benignamente ti 
presente dovuto uffizio coli 1 assoluto suo dominio, che 
tiene sempre obbligata la mia volontà. Questa rassegno 
a V. E. sempre più pronta , e le fo umilissimo inchino . 

Al Sig. Cardinal Futtemberg . Parigi . 

Attestato dell'ossequio, che porto al merito impa- 
reggiabile di V. E. è l'avviso con cui le parte- 
cipo la grazia del Prof onorariafo Apostolico, che si 
è degnata conferirmi la sovrana Beneficenza di N. S. 
ma non perciò rimane adempiuta la mia brama am- 
biziosa dell'onore, che mi può ridondare dagli sti- 
matissimi cenni dell' B. V. nelle occasioni di ubbi- 
dirli . E con supplicarla intanto del suo benigno gra- 
dimento, le fo umilissimo inchino • 

Al Sig* Cardinal Bonsi . Parigi . 

Non so, qual sia maggiore , se l'ossequio, con cut 
reco a V. E. V avviso della grazia ricevuta dalla 
somma Clemenza di N. S. che si è degnato dichia- 
rarmi Protonotario Apostolico, o la benignità dell* 
E.« V, dalla quale spero un atto di generoso gradi- 
mento al presente dovuto uffizio, e P onore dei suoi' 
stimatissimi cenni . La riverenza dell' animo, che per 
i medesimi professo sempre ubbidiente a V. E. mi 
porta a qucsr^esprcssionj , e mi dà 1 ' adito di baciar- 
le intanto unWlissimamente la Sagta Porpota» 

Al Card. Portocarrero Arciv. di Toledo . 

Non perdo il carattere di essere servitore 'di- V. E. 
se non le reco frequenti attestati delle obbliga- 
zioni , che le devo , perchè gli esercito in numero 
maggiori, e in qualità più riverenti, quando mi na- 
scono le congiunture, come fo in quesra, di parteci- 
pare all' E. V. l'avviso di essere stato promosso al 
Protonotariato Apostolico dalla infinita Munificenza 
di N. 5. In qualunque modo, che si degni di Gra- 
dir- 
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dirlo, mi risulterà l'onore bramato della impareg- 
giabile sua benignità , Ja quale supplico a dsporre 
j n^c ubD:dler) za per gli stimatissimi suoi cenni, 
ed ali E. V. umilissimamente m'inchino. 

Al S/>. Cardinal Salassar. Cordova. 

A' sentimenti, che nutro continui di riverire co- 
gli atti del mio ossequio l'infinito merito di 
V. E. corrisponde V avviso, che io Je reco de! Pro- 
tonotariato Apostolico , di cui si è degnata onorar- 
mi 1 alfa Clemenza di Nostro Signore , ed ai mede- 
simi avrà relazione la ubbidienza, che tengo versoi 
cenni stimatissimi dell' F. V. , da' qua/i spero , che 
sarà accompagnato il suo benigno gradimento : e men- 
tre umilissimamente ne la supplico, colla rassegni 
delie innumerabili obbligazioni, che le professa la 
mia casa, fo all'È. V. profondissimo inchino . 

Al Sig. Card. Colonica. Vienna. 

Non posso , se non sperare , che V. E. sia per 
gradire gli atti del mio ossequio nell'avviso, 
che le reco della grazia fattami dalla infinita Cle- 
menza di Nostro Signore col Protonotariato Aposto- 
iico: mentre la somma benignità dell' E. V. verso 
«li obbligati suoi servitori, tra i quali io mi glorio 
di non aver l'ultimo luogo, supera il valore di o- 
gm espressione; e si degni per motivo della mede- 
sima promovere le mie suppliche all'onore degli sti- 
matissimi cenni di V. E. la di cui Sagra Porpora 
bacio con profondissimo inchino. 

Al Sig. Card. Fadtiowski . Varsavia . 

Al pari della penna ha l'espressione l'ossequio, 
con cui reco a V. E. l'avviso del Protonotaria- 
to Apostolico, che si è degnata conferirmi l'alta 
Munificenza di Nostro Signore , ma saranno più vi- 
ve quelle della mia ubbidienza, se mi onorerà, co- 
me ja supplico, degli sfimatissimi suoi cenni, e del 
benigno gradimento, che spero a questo riverente 
uffizio dovuto all'È. V. a titolo delle obbligazioni, 
che mi dichiarano divoto servitore della medesima » 
alla quale umilissimamente m'inchino. 

off 
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Al Sig.Csrd. Aguirre. Napolf. 

Col riflesse delle infinite obbligazioni che per tan- 
ti titoli io devo a V. E. le reco l'avviso di esse» 
re stato ammesso dall'alta Beneficenza di N. S. tra i 
Proronotarp Apostolici; come anche ne ne porge il mo- 
tivo l'ossequio , con cui mi do l'onore di riverire il 
merito impareggiabile dell' E. V. ch'essendo sempre 
propensa a gradire gli atti della riverente mia servitù 
verso V i stessa , spero, che si degnerà parimenti rice- 
vere nella sua stimatissima grazia questo nuovo atte* 
stato , che le ne reco , mentre con tuttà la mia casa 
implorando dal ciejo a V. E. prosperità di' salute, ed a 
me dalla medesima la frequenza degli ambitissimi suoi 
cenni, le bacio umilissimamente la Sagra Porpora. 

Al Sig. Csrd. de Aetgetis . Pisa . 

Nell'avviso che io reco a V. E. del Protonotar ia- 
to Apostolico conferitomi dalla sovrana Cle- 
menza di Nostro Signore , compendio il numero del- 
le precise obbligazioni , che le devo, l'ossequio, con 
cui venero V infinito suo merito , e le suppliche , che 
le porgo per l'onore del suo benigno gradimento c 
de* suoi stimatissimi cenni, col baciarle intanto umi- 
lissimamente la Sagra Porpore . 

AlSig.Crd.Cmuf. ; /;. Granchi, . 

Non ho veduto mai soddisfatta V ambizione che 
nutro di ubbidire agli stimatissimi cenni di V. 
E. perchè non si è degnata porgermeli in alcuna oc* 
castone; ma spero di meritarne l'onore di gradimen- 
to dell'avviso, che le porto, concernente la grazia 
ricevuta dalla somma Clemenza di Nostro Signore 
annoverandomi tra i Protonotarj Apostolici: e men- 
tre di tanto supplico V E. V. le fo col dpvuto osse- 
quio umilissimo inchino . 

Al Sig. Marchete di Ctnogliudo Vicarie di Napoli . 

v Teli' avviso , che io reco a V. E. del mio arrivo 
£\ in questa Corte, degnerà riconoscere il caratte- 
re del più riverente, ed obbligato suo servitore, qua- 
le io le sono in ogni luogo. Esercito quest'atto di 
ossequio verso il merito sublime dell' E. V. con vi- 
va 



* 



Digitized by Goo 



di partebip. di évviso . ' ti 

va fiducia d'impetrare dalla impareggiabile sua beni- 
gnità lo stimatissimo gradimento deJ grand' animo , 
eh* Ella tiene per dispensar Je sue grazie a chi le 
tributa la dovuta venerazione, e ricever l'onore de 
i clementissimi cenni, con i quali la supplico a vo- 
ler qualificare Ja continua brama, che ne alimento» 
e la ubbidienza,' che per essi le protesto, con cui 
a V. E. omilissimamente m'inchino. 

Al Sfg. Principe Dori** Genova • 

£timo dovuto alle parti, che mi corrono con V. E. 
O H recarle l'avviso dell'assunzione dell'abito, 
che io presi nei Concistoro di Lunedi scorso: affin- 
chè riconoscendomi in tal grado , ella possa prepa- 
rarmi le occasioni, che bramo d'incontrare nell'e- 
sercizio d^Ua mia volontà disposta ad eseguire ogni 
suo stimatissimo cenno. Onde supplico P E. V. ad 
esercitare verso di me Ja sua benignità nell' impie- 
garmi , e nel gradire ti presente uffizio; mentre le 
bacio per fine riverentemente le roani. 

AlU Sig. Donné TecU Spinelli \ Napoli . 

-p eco a V. E. P avviso del mio felice arrivo a que- 
XV sta città , e del passaggio , che Lunedì scorso 
feci all'esame per la m a chiesa, co* gradimento di 
S. Santità , e degli Fminenriss. Esaminatori : come an- 
che delia precon zza z ione fatta per me nel Concistori 
di Mercoledì d A Sig. Card. Paociatici , aspettandosi il 
primo , che sarà in breve per porm» in abiro. Prego 
V. E. a non attribuire a mancanza di ossequio Pa- 
ver differito II ragguaglio di ri tto ciò , mentre le fui** 
zioni, e cerimonie, che m» hanno fenuto impedito, 
non finiscono mal nella Corte Romana; e procurerò 
quanto posso di sollecitare H mio ritorno alla patria, 
p-r indi ir camminarmi alla detta mia chiesa. Intan- 
to resto con fare a V. E, umilissimo inchino. 

Al S/> Commenda Fra Cèrio Spinelli. Napoli; 

All'avviso, che portai a V. R. del mio prospero 
arrivo in questa Corte , e della benigna acco- 
glienza ricevuta da N. S. aggiungo quest'altro, rhe 
lunedì passato seguì il mio passaggio all' esame con 
wpccial riputazione | c stima, e Mercordì in Conci- 
li a S*0- 
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Storo fui preconizzato alla chiesa di Melfi dall' Em. 
Pannatici, rimanendomi solo iJ pormi in abito, che 
dipende dall' altro prossimo Concistoro. L'accerto , 
che dal canto mio fo quanto devo, e posso, bramoso 
di venire a celebrare ie S. Feste Natalizie nella patria; 
se in questo tempo mi farà bisogno di prevalermi del- 
ie sue grazie , userò seco la confidenza di fratello 
nella maniera , che ella la prenderà colla mia debo- 
lezza, sapendo, a qua) segno giunge il mio affetto 
verso di lei , che tenerissimamente abbraccio , e resto. 

Al Sig. CsrJ. Milini . Sutri . 

Della grazia , che la Santità di Nostro Signore si 
è degnata farmi per atto della infinita sua Cle- 
menza , con avermi dichiarato Ponente della Sacra 
Congregazione dei Buon Governo, reco a V. E. col 
dovuto avviso le testimonianze dell'ossequio, con cui 
venero il merito impareggiabile della medesima , Ja 
quale spero, che mi compartirà l'onore di gradire 
quesri rispetti, e di esercitare i suoi arbitri sopra la 
volontà , che ho consecrata negli stimatissimi cenni 
dell' E. V. mentre mi riputerò all' ultimo segno for- 
tunato, se mi nasceranno le occasioni di eseguirli ; 
e profondamente me le inchino. 

Al Sig. Conte Alfonso Montani. Pesaro. 

Mi persuade V affato di V. S. Illustr. verso di me , 
che sia per ricevere particolar contento nell'av- 
viso, che le reco di essere $uto onorato dalla somma 
Munificenza di Nostro Signore col Protonotariato A- 
postolico, mentre Ella tiene sì gran parte in tutti i 
felici successi , che mi accadono. E benché V. S. Il- 
lustr. viva ben certa dei rispetti che le devo, glieli 
rimostro ratificati nei presente uffizio , che mi farà 
grazia di render comune aik Sig. Zia, con espressio- 
ne di osservanza, e di stima, unito al desiderio, che 
nutro di ubbidire ai comandamenti così della mede- 
sima, come di V. S. Illustr. quale supplico a ricono- 
scermi sempre quello, che sono. 

Al Sig. Francesco Montani . Firenze. 

Per la parte che tiene V. S. Illustr. in ogni mio 
prospero avvenimento, ie reco l'avviso eli quello 

che 
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che mi è risultato dalia infinita munificenza di N. S. 
nelT avermi annoverato tra i Protonotarj Apostolici. 
Goda Ella pure di questo segnalato onore ncJJa cer- 
tezza, che io sia per ricevere quello de' suoi coman- 
damenti con prontezza nell'esfouirii, come gliela ra- 
tifico sempre più costante, divota, e quale mi spe- 
cifica nel carattere che porto. 

£l Sig. Canon. D. Frane. Tomm asini . Gaeta. 

Vive in V. S. UJustr. V istcsso affetto, che teneva 
la felice memoria del Sig. D. Luigi Pcreyra verso 
di me, e della mia casa, mentre non lascia di favo- 
rirla con effetti di bontà, e di gentilezza . Onde io 
con essa obbligato nella più stretta maniera, ed a ti- 
tolo di suo servitore, per Ja continuazione di tante 
grazie, reputo mio preciso debito il partecipare a V. 
S. lllustr. l'avviso di quella, che si è degnata com- 
partirmi l?. sovrana Munificenza di Nostro Signore, 
colla dignità di Protonotario Apostolico , sperando, 
cV Ella sia per gradirlo, e riceverne contento, come 
interessata m rutti i prosperi successi , che mi vengono 
destinati dal Cielo. Non mi porterà V. S. fllustr. oc- 
casioni, che da me non sien© sempre desiderate , di 
•ervire al «ingoiar suo merito , delle quali pregandola 
vivamente , per farnele conoscere gli attestati nella esc- 
cuzipne di ogni suo comandamento, mi dichiaro, e resto. 

Al Sig. Card. aV A stalli Legato d" Urbino . Pesaro . 

Nella ssgra Congregazione del Buon Governo ven- 
go ammesso tra' Ponenti dalla Santità di Nostro 
Signore, che si degna di tenere in esercizio le mie 
debolezze. Ne porto riverentemente l'avviso a V. E. 
Ja qual siccome occupa in essa il luogo del merito , 
così la supplico riguardaimi come uno de' più osse- 
quiosi, e obbligati Servitori, che dipendono da' suoi 
autorevoli cenni: e coli' ambizione de' medesimi fo 
ali E. V. profondissimo inchino . 

Al Sig. Card, del Giudice. Napoli. 

Mi risulta grande onore dal motivo , che ho di spe- 
cificare a V. E. il mio ossequio nel!' avviso , che 
Je «eco della grazia fattami dalla Santità diN.S. colla 
Ponenza conferitami aciia SagraCongregaz.de! Buor 
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Governo: e non minor fortuna sarò per ricevere, se 
TE. V. si degnerà di gradire i rispetti, che mi cor- 
rono verso il merito deiia medesima, e la brama che 
tenga di conformarmi a tutti i suoi stimatissimi cen- 
ni ; dei quali mentre riverentemente la supplico, fo a 
V. E, col bacio della Sagra Porpora umiliss. inchino. 

■ m i 

Al Sig. Ctrdinsl Corri. Ravenna. ' 

Veliero il inerito di V. E. con quella srima ed os- 
sequio, con cui le porto l'avviso della grazia 
che la Santità di N. S. si è degnata farmi, mentre 
tutta Clemenza mi ha collocato Ponente neJJa Sagra 
Congregaz. del Buon Governo. Mi consagro perciò a* 
cenni dell' E. V, per tutte Je occasioni che riguarda- 
no l'onore di eseguirli, e spero da essi un contras- 
segno di benigno gradimento al presente uffizio di 
rispetto, che esercito verso di V. E. alla quale bacio 
umilissimamente la Sagra Porpora. 

Al Sig. C*r dittile S ice Letti . Viterbo, 

Mi corre doppio debito di esercitare gli atti del 
mio ossequio verso V. E. uno nel Protonotariato 
Apostolico , e V altro perla Ponenza del Buon Gover- 
no, che sono due grazie dispensatemi dalia infinito 
Beneficenza di N, S. Nella individualità di questo uf- 
fizio ristringo tutti i rispetti, co' quali mi do V ono~ 
re di riverire V impareggiabil merito dell' E. V. ambi- 
zioso perciò di meritare quello de' suoi stimatissimi 
cenni ^conforme riverentemente ne la supplico : e spe- 
rando latanto benigno gradimento alle testimonian- 
ze , che Je reco del/e mie obbligazioni , coi baci» 
delle Sagra Porpora , fo all' E. V- umilissimo inchino . 

Al Sig. Ranieri del Torio • Pisa , 

Riceva V. S. Hluatr. l'avviso, che io le reco del 
mio arrivo in questa Città seguito con prospero 
successo, e da ciò prenda la evidenza delle obbiga- 
zioni, che professo alla di lei generosità per le cor- 
te«ie usatemi in tanti e tali nodi , che si toglie a me 
tii pottrlc riconoscere a misura del suo merito, ed « 
proporzione delle mie brame . Supplico perciò V. S. 
iliustr. a volermeli agevolare col mezzo de' suoi con- 
*nui comandamenti ; assicurandosi , che non mi ri- 
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mane altri speranza , che di soddisfare almeno in par* 
te agli infiniti titoli de' miei doveri . Conservo pari- 
mente impressa nell'anima ia gentilezza) che hanno 
esercitata verso di me cotesre Signore Dame , ed in 
ispecie la Sig. Alessandra, il dt cai solo nome udii 
fra tutte; e siccome mi favorirono a contemplazio- 
ne di V. S. Iilustr., così Ella si degnerà , per mol- 
tiplicarmi le grazie, di portar Joro )a_s tessa notizia, 
con riverirle una ad una in mio nome, ed unitamen- 
te i Cavalieri , che si compiacquero onorarmi con ec- 
cessi di compitezza , mentre rinnovo alla Signora D. 
Anna sua consorte , e mia stimatissima Signora i ris- 
petti che le devo : ed abbracciando affettuosamente il 
suo Sig. Figliuolo , da me tenuto al Sagro fonte , la 
persuado per fine a credere che sono» , e sarò sempre. 

41 Sig. D. Andre* de Silva Console della Nazione 
Spaglinola . Livorno . 



Ha saputo V. S. Ilfustriss. obbligarmi a tal segno 
colla sua gentilezza, che qualunque grand' es- 
pressione cede al conoscimento , che ne conservo nclT 
animo; ambizioso perciò di darle una prova adegua- 
ta di Questi sincèri miei sentimenti supplico la urna* 
ima di V. S. Iilustr. , che siccome è stato liberale in 
colmarmi di grazie, così si compiaccia esserlo in som- 
ministrarmi frequenti le occasioni , che concorrono 
r onore di servirla , Adempio ora alla parte che mi 
spetta, di portarle, come fo , l'avviso del mio arri- 
vo in questa Cini , e di riverire colla presente la 
Signora Dono* Antonia sua Consorte, e mia stima- 
tissima Signora , assicurato sulla compitezza della 
medesima, che sia per gradire l'atro, che io eserci- 
to, di ossequio verso il di lei merito; mentre a V. 
fi. Iilustr. ratificando la inalterabile mia osservanza, 
bacio di votamene le mani . 
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RISPOSTE 

■ 

A LETTERE DI PARTECIPAZIONE DI AVVISÒ.- 

> • • 

Al Sig. Conte Psolo Zombeccsri . Bologna. 

La notizia del salvo arrivo , che V. S. Illustr. ha 
farro in Patria v giugne a rendermi contento nel de* 
sjderio , che io ho avuto di sì felice successo. In questa 
parte per cui le riferisco una distinta azion di grazie , 
son termini V. S. UJustr. gli atti della sua umanità 
verso di me, ma si compiaccia colla frequenza della 
medesima ne* suoi comandi continuare a riconoscermi. 

A Moni, Angui setola Governotore di Tivoli . 

C^on una ben distinta azion di grazie riconosco il 
j favore , che V. S. Illustr. mi dispensa nella notizia 
dei suo felice arrivo in cotesto governo. Non lascierò 
altresì di confermarle la costanza delia mia divozione 
coi rendermi pronto alla frequenza de' comandi , che mi 
desidero dalla umanità di V. S. Illustr. , alla quale 
intanto rassegno i motivi, che mi dichiarano. 

A Mons. Cambi Vescovo dì . Ascoli. 

- 

X a notizia, che V. S. Illusrr. si è compiaciuta inviar- 
JL# mi di esser felicemente giunta in cotesta sua Chie- 
1 sa, non mi rende più persuaso a crederla tutta bontà 
verso di me, mentre ne tengo incontrastabili riprove. 
Ad ogni modo per la memoria, che ha avuta di dar 
questo contento alla mia divozione ne riferisco ben di- 
stinte grazie alia umanità parziale di V. S. Illustr., da 
cui mi auguro frequenti congiunture di manifestarmi 
colle opere istesse che sono, e bramo di esser sempr . 

Al Sig. Ducè, di Laurino . Napoli . 

* txìIP animo generoso di V. E. mi scaturiscono gen- 
JL/ tiiissime dimostrazioni nell'avviso, che mi reca 
dei suo felice arrivo in cotesta Città. Come ne riferisco 
copia di di vote grazie all'È. V. così le ne protesto un 
debito ben distinto , unito alla rassegna della osservan- 
za , che ie professo ; ed alla prontezza , che avrò 
prc di farmi conoscere con effettivo attestato. 
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A Mons. Farsetti Governatore di Fano, 

II merito che riluce in V. S. Illnstr. la porta sera- 
pre più a gradi maggiori , e Ja piena cognizione 
che ne ha N. S. la promuove con giustizia . Come* 
adunque io godo di sentirla destinata a cotesto Gover- 
no, così le rendo grazie ben di vote della notizia , che 
l'è piaciuto di recarmene; e mi desidero molti co- 
mandi pei servirla in ogni luogo. Intanto colla ras- 
segna di questa mia prontezza mi protesto immutabile» 

A Mons. Fosfiti Govtrnitor di Perugia . 

Dalla notizia, che a V. S. lllustr. è piaciuto tra- 
smettermi del salvo arrivo fatto air esercizi di 
cotesto suo nuovo impiego, risulta a me egualmente 
il motivo, e di rallegrarmi seco di sì felice succes- 
so , e di ringraziar la di lei umanità di tal favore» 
Neil' adempire a queste patti , riprotesto a V. S. II- 
Jusrr. Ja costante brama , che tengo di confermarle 
colle opere nella esecuzione de' suoi pregiati coman- 
di V osservanza che mi dichiara . 

A Mons. Arcbinto Nunzio Apost, . Firenze . 

Seconda V. S. lllustr» il nobiJ genio del V animo suo 
nei trasmettermi la notizia dell'arrivo felice fat- 
to in cottane Corte Serenissima ; ed io sieguo gl'im- 
pulsi della mia riconoscenza nel riferitene copiose, e 
distinte grazie; gliela confermerò anche più adeguata* 
mente colle opere nella esecuzione de' suoi riveriti -co- 
mandi ; i quali perciò mentre mi auguro frequenti j 
prego V. S. lllustr. credermi sempre immutabile. 

•Jt Monsignor Vescovo di Ctnodé . Venezia . , 

Colla notizia» che V. S. Illustrissima mi avanzi 
di esser giunta teli cernente in cotesta Dominan- 
te, mi conferma la sua umanità : ed io col riferirle- 
ne un di voto ringraziamento assicuro V. S. lllustr. 
del debito preciso che me ne risulta » come anche 
del pensiere, che avrò di soddisfarla nelle rimostran- 
ze più di vote, ed autentiche della tuia rassegnazio- 
ne, che mi specifica . 

« » * » » • 
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A Mons. Giustiniani Ficehgsto di Fèrri!* . ' 

Colla notizia , che V. S. IJIut tr. si è compiaciuta 
recarmi del suo felice arrivo in cotesta Vicei?* 
gazione , resta appagato uno de 1 miei maggiori desi- 
deri* Nel rifeririene le dovute grazie , prego l'uma- 
nità di V. S. Illustr. a consolare con qualche impie- 
go quello, che mi rimane di confermarle la distinta 
mia osservanza con gli atti continuati di essa, af- 
finchè possa riconoscermi immutabile. 

41 S/>. Barone Gio. Btttist* Csnssceii , Amelia. 

Gol]' avviso, che V. S. Iilustr. mi reca di essert 
stata da N. N. dichiarato Barone della sua te- 
nuta di S. Pietro , c di aver conseguita per isposa la 
Signora Contessa Alessandra Pet rignani , risveglia I 
miei sensi alle congratulazioni , ed a' ringraziamen- 
ti . Nel portarlene e gli uni , a le altre l'assicuro 
del piacere che ne ho ricevuto , e della parzialità , 
che mi rende. 

Al Sig. Antonio Palaci . Bologna . 

Voglio ben credere, che la risoluzione presa da 
V. S. Illustr. nel lasciare il servigio di cotesto 
Sig. Cardinal Legato , avrà avuti forti motivi , ca- 
lne pur l'avrà il suo ritorno a questa Corte : dove 
non Jascicrò di rimostrare il Vivo desiderio, che ten- - 
go d' impiegarmi per i di lei maggiori vantaggi • In- 
tanto ringraziandola della notizia, che ha voluto a* 
vanzarmene, mi confermo. 

Al Sig. Conte G*v*ssini * Ferrara ♦ 

Come V. S. Iliustriss. coli' avviso del suo arrivo in 
cotesta Città mi manifesta la propria cortesia; 
così io col rifeririene un distinto ringraziamento le 
dichiaro la mia riconoscenza , unita alla disposizio- 
ne, che avrò sempre di confermarmi . 

A Mont. Mattei Nunzio Apott. Venezia . 

Nel posto , che jo sostengo , ho sempre ammirati 
i talenti di V. S. Illustr. , e riverrto con parti- 
colare stima il suo gran merito, il quale considera- 
to dall'alto conoscimento di N. S. l'ha sollevata a 

gra- 



DiQitizad^.G(yj<j]^ 



sua generosa mano frequenti grazie, mentre frequen- 
ti saranno gl'incomodi, che sarò per recarle. Intan- 
to però, che io ne rendo a V. S. lllusrr. vive , e co- 
piose grazie per la notizia, di cui mi ha favorito, 
m vada Ella preparando quella, che desidero di ser- 
vire al suo memo, ad oggetto di aver adito a dar- 
Je segni deJJa a rima , che fo della sua degna Perso- 
la: E parziahnente mi protesto. 
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do più sublime . La medesima io le confermo nel ri* 
ferirle distintissime grazie per quella, che si è com- 
piaciuta dispensarmi colla notizia del suo felice ar- 
rivo in cotesta Dominante all'esercizio dei nuovo 
Ministero, donde mi auguro molti suoi comandi, 
bramoso di autenticarmi colle opere, quaje con vera 
osservanza mi dico. 

Al Sig. Co. Orazio Msuru^i . Fossombrone - 

Non sa V. S. Illustr. perder l'uso nel suo gentil 
costume ; mentre io Jo riconosco nella notizia 
trasmessami dell'arrivo felice, che ho fatto in pa- 
tria. A questa bontà, che i'è piaciuto di praticare , 
verso di me , tni troverà sempre' disposto a corris- 
pondere in qualunque eongiuntura , che vorrà por- 
germi di sua maggior xonvenienza, come ora le con- 
trassegno la disposizione, che ne tengo con u* af- 
fettuoso , e parzial ringraziamento, che basterà a 
confermarmi * 

A Moni. Inghirtmì Cover nst or di Viterbo . N t* 

Non so esprimere a V. S. Illustr. di quanto codi- \ 
mento mj sia stato l'intendere la sua destina- 
none al Governo dei Patrimonio, poiché le qualità 
wguardevoli che in V.S. Illustr. risplendono di pm- ' " 

denza , «tflo^ gentilezza, mi porgono certa fi- 
ducia, eh Ella in questa vicinanza non solo abbia a 
coadjuvarmi nei reggimento del Popolo di questa mìa 
Diocesi a lei soggetto; ma spero di riportare dalfa 

Cita ^nurnti ***** • _^ C 
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A LETTERE DI RAGGUAGLIO DI MATRIMO- 
NIO, E DI PARTO. 

Al Si*. Cavali er G abutti ni. Fano. 

,• 

Nel chiamarmi V. S. a) contento degli imminenti 
Sponsali della Signora sua Nipote Elisabetta col 
Sig. Gian Francesco Passionéi , mi eccita ad un' af- 
fettuosa riconoscenza nelle grazie , che le riferisco 
per Ja parte di cortesia, che mi usa in congiuntura 
sì lieta. Mi dichiaro inoltre ambizioso di rimostrar* 
mi più chiaramente. 

Al S/>. D, Filippo Orsini Duca di Grò» 
* vi tu . Napoli . 

Nel matrimonio, che V. E. ha felicemente stabi- 
lito falla Sig. Donna Giovanna Caraccioli , fi- 
gliuoli del Sig. Principe di Torcila, io trovo la par- 
te del mio giubilo : e nella notizia , che si è com- 
piaciuta di recarmene , riconosco la parziale umanità 
.dell' E. V. verso di me, che in ogni suo lieto avve- 
nimento mi considera, con distinzione. Come per 
tanto le ne porto cumulatissime grazie . così le au- 
guro continuate prosperità a misura de* suoi e miei 
desideri, per aver sempre più morivo di godere» e 
jiù vantaggiosa la sorte di confermarmi. 

Al Sig. Conte Federico Paciotti . Urbino . 

T>uona ventura entra in una Casa di Pace, ed io 
XJ mi rallegrò con V. S. Illustr. che unisce la sua 
bontà alle doti di una Signora che porta la sorte nel 
nome, la felicità ne' costumi. Il Cielo prosperi ogni 
successo a misura de' miei desiderj, ringraziando in- 
tanto la di lei cortesia dell'avviso, che Pè piaciu- 
to di avanzarmene . Bramo anche le occasioni di far- 
mi conoscere tutto parzialità. 

Al Sig. Giamèernardino Bonaventura . Urbino . 

Mi reca V. S. Illustr. motivo di contento colla no- 
tizia del conchiuso matrimonio tra la Signora 
Caterina sua figlia » ed ,il Signor Conte Paciotti . 
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Come perciò le manifesto il piacere , che ricevo eia 
sì felice successo, così la ringrazio della parte, che 
me ne fa, perchè mi dichiaro interessato nei prospe- 
ri avvenimenti della di lei Casa. £ in contrassegno 
di tal espressione mi confermo. 

Al Sig. Duca di Laurino. Napoli. 

Nell' accasamento di V.S. colla Sig. Donna Gio- 
vanna Caraccioli figlia del Sig. Principe di Fo- 
rino, io risento la giója , che mi prendo in ogni 
suo prospero avvenimento • Con riportarne alla me- 
desima una ben distinta , e di vota azion di grazie 
per la notizia umanissima, che V E. V. si è compia- 
ciuta di avanzarmene, l'esprimo altresì il vivo desi* 
dcrio di felicitarne la rispettosa mia osservanza nel- 
la esecuzione de v suoi pregiatissimi comandamenti, ad 
oggetto che possa sempre più dalla evidenza delle 
opere riconoscermi immutabile nel dirmi . 



Al Sig. Conte Diego Peroni . Temi. 

AI contento, che ha portato alia Casa di V.S. il 
matrimonio stabilito, tra la Sig. Anna Teresa 
Melchiorri , e il Sig. Gian Battista suo figlio corri- 
sponde quello, che io me ne ho preso, e glielo di- 
chiaro nel riferirle affettuose grazie per la notizia , 
che l'è piaciuto di recarmene, continuando nelle di* 
•posizioni di rimostrarmi. ^ . è L 

Al Sig. Conte Carlo Saracinellt\ Orvieto. 

-pv all' avviso, che V.S. mi porta del figlio maschio 
JL/ avuto nel felice parto della sua Signora , ri con o- 
sco ch'ella vive ben persuasa del contento,' che io ne 
prendo, come quelle* che bramo prosperità di successi 
nella sua Casa . Con ringraziarla pertanto cji questa 
parzial rimostranza \ che usa meco in una occasione 
sì lieta , mi confermo ad ogni maggior riscontro 

Al Sig. Conte N. N. 

La notizia , che V.S. Illusfr. si è compiaciuta recar» 
mi dell'accasamento stabilito fra la sua Sig. Ni* 
potè col Sig. N. N. eccira in me quel godimento, che 
soglio iirrarre da qualunque prospero successo della sua 
Persona e Casa , tanto più che ho motivo di riputarlo 

Ql 
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di molte convenienze e vantaggi della medesima . Me 
ne congratulo perciò vivamente con V. S. Illustr. e pre- 
gando il Signore Dio a cumular in lei le contentezze 
col dono di ogni felicità , le confermo in grado tutta- 
via maggiore fa mia disposizione a servirla, e mi dico. 

< Al Sig. Marchese N. N. 

Presupponendo io vantaggiosa a V. S. NI. la deter- 
minazione, ch'ella ha presa dr passare alle noz- 
ze, in sentire di essersi da lei stabilite colla Sig. Con- 
tessa N. N. non posso non trarne motivi di un parti- 
colar godimento , sperimentandolo io tale in qualun- 
que prospero successo della sua persona e casa. Me 
ne congratulo pertanto vivamente con V. S. Illustr. e 
dichiarandole accrescimento di molto debito per fa 
notizia , che si è compiaciuta recarmene, prego il Si- 
gnore Dio che una tal congiunzione le riesca feconda 
di felicità e contentezze, che di cuore le auguro. 

Al Sig. Còme N. N. 

Nelle prosperità della persona, e casa di V. S. noa 
vi da chi più di me risenta gli eff fri di ira 
vero godimento sì per la stretta congiunzione del 
wngue, sì per i sensi dell'affezione estima, che ho 

5er lei. Mi congratulo pertanto vivamente con V. S. 
el suo accasamento con la Sig. N. N. E rendendole 
copiose grazie della parte, che in forme così gentili 
si è compiaciuta darmene ; prego il Signore Dio a 
moltiplicare in Lei le contentezze col dono della pro- 
le^ V. S. a farle godere a me col porgermi spesse 
•ctasioni di servirla . £ mi confermo . 

Al Sig. Due* di Matteria . 

La particolar osservanza da me professata in ogni 
tempo a V. E. e il desiderio vivissimo, che con- 
servo delie maggiori prosperità della sua riguardevol 
casa , mi han fatto sentire con sommo piacere 1* ac- 
casamento del Sig. Principe della Goardia suo figlio 
colla Sig. Donna Carlotta Colonna, per la speranza 
specialmente che sia per risultare in V. E. e nelP i- 
stessa sua casa successiva materia dì contentezze . Io 
le prego dai Signore Dio all' E. V. colla maggior vi- 
vezza dell' animo: E rendendole intanto infinite gfa- 
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zie della parte , che in forme così benigne si è com- 
piaciuta darmene, la supplico cumularmi Ja soddisfa- 
zione e V onore colia frequenza de' suoi riverir! co- 
mandamenti . E le bacio di cuore le mani. 

Al Sig, Gio. Cornar§ . 

Proporzionata al vivissimo desiderio , che io con- 
servo delle prosperità della persona e casa di V. 
S.IIlustr. è stara la notizia» eh' ella si è compiaciuta 
recarmi di essersi conchiuso il Matrimonio col Sig. 
Luigi suo Sig. figliuolo, e la Sig. Contarina Conra- 
rifìi nipote del suo Sereniss. Doge di questo cogno- 
me . Io mi congratulo vivamente con V. S. Wustr. di 
sì lieto avvenimento: E rendendole particolari grazia 
del suo cor tesissimo uffizio, prego il Signore Dio ac- 
crescerle la contentezza presente con altre maggiori, 
ben dovute ai suoi meriti, specialmente col dono del- 
la successione per stabilimento della sua riguardevol 
casa. E bacio a V. S. Ulustr. le mani. 

Al Sig. Principe N. W. 

Negli avvenimenti prosperi della persona, e casa 
di V. E. non vi ha chi più di me risenta gli ef- 
fetti di un particolar giubilo per l'osservanza divota, 
che le professo. Onde neir intendere dalla sua uma- 
nissima , che siasi felicemente sgravata di un figlio 
maschio la Sig. Principessa sua consorte , può ella ere- 
dcre , che sia stata in me la soddisfazione eguale a 
quella , che ne sia potuta risultare a lei medesima . Me 
ne congratulo pertanto vivamente coli 1 K V. e renden- 
dole particolari grazie delia bontà avuta di chiamarmi 
a parte del godimento per sì lieto successo, la prego 
compartirmi ancora il favore de' suoi comandamenti, 
augurandole colla conservazione della prole ogni al- 
tra maggior prosperità. E bacio all'È. V. le mani. 

Al Signor N.N. \: '^J£ 

Corrisponde al desiderio, che io tengo della prospe- 
rila della persona , e casa di V. S. Illustr. la no- 
tizia, che si è compiaciuta recarmi dell'accasamento 
stabilito fra il Sig. Antonio suo figlio, e 4a Sig. Ca- 
terina h\ N. e congratulandomete vivamente con lei, 
come di avvenimento da cui sia per risultare neli'i- 
C stes- 
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stessa sua casa* successiva materia di contentezze , le 
rendo le più copiose grazie del -suo corresissìmo uffi- 
cio , e di quello insieme , -che ha imposto di passar 
meco colla viva voce al predetto Sìg. Antonio, il qua- 
le sarà da me accolto con ogni dimostrazione di sti- 
ro t, e con intiera disposizione a servirlo. Rimane 
eh' egli mi ne porti le occasioni , e che V. S. Ulostr. 
mi favorisca altresì con gli atti frequenti della sua 
confidenza, come la prego; e mi contermo . 

Al Sìg. Conte Fiaschi \ 

y^orrtspondente al desiderio, che io tengo delle 
prosperità di V. S. Mlustr. ♦ è la notizia ,'che si 
-è compiaciuta recarmi di essersi felicemente sgravata 
di un figH? maschio la Siq. Co. Beatrice sua consor- 
te: ^d eccitando in me sensi di parricolar godimen- 
to per fa jar re , che mi prendo ne' successi della sua 
Gasa, prego il Signore Iddio a- moltiplicarmelo , e nel- 
la conservazione del nato bambino, e in ogni altro 
suo avvenimento, e come pur rendo a V. S. Iilustr. 
vive grazie del favor compartitomi in tal congiuntu- 
ra , con prontezza ad incontrarsempre quella di ser- 
virla , confermandomi intanto. 

LETTERE 

DI CONGRATULAZIONE, 
Al Sfg. Card. Pt'azz.*' Vienna. 

■ 

Nella promozione di V. E. alla Sagra Porpora rilu- 
ce la gloria del merito. Perchè la Santità di N. 
S. T ha ben cortosciuro , l'ha con tal Dignità giusta- 
mente premiato. Io lo venero col mio ossequio, che 
tra li comuni applausi all' E. V. presento, e n'eser- 
citerò sempre verso di essa gli atti più riverenti nell* 
ubbidirla: Mentre intanto m'imploro quest 1 onore, 
mi do quello di farle umilissimo inchino. 

Al Sig. Card. Volfanghi di Scrottembach 

Yvcovo di. Olmitz . 

Nella degna promozione di V. E. aHa Sagra Porpo- 
ra promovo anch' io il mio ossequio all'onore di 

ba- 

■ • 
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baciargliela* • di testifìcanie la mia obbedienza per la 
•sceuzionede'suoi srim. -rissimi cenni ; i quali m' implo- 
ro dall' E. V. nell'atro di farle umilissimo inchino. 

Al Sig. Card. Davis Vescovo di Rimini. 

Con applauso di gioja vien da tutti ricevuta la 
promozione di V. K. alla Sagra Porpora , perchè 
è noto il merito, che ne l'ha tesa ben degna . N'e- 
sprimo anch' io il giubilo nel tributo d'ossequio , eh» 
le reco, come quello , che V ho sempre distintamente 
venerato ; e supplico V E. V.. a credere , non esservi 
chi abbia più di me maggior interesse nella gloria 
della sua esaltazione. Le confermo questo mio ri ve- 
dente attestato coli' alto di un umilissimo inchino . 

if/ Sig, Cardinal C us ani . Pavia • 

t a promozione di V. E. .alla Sagra Porpora è sta* 
i\^a to un atto di giustizia taf to all' alto merito del- 
la medesima , alla quale io reco in tributo il mio os- 
sequio per rimostranza dell' infinito giubilo, che ne 
" n'è risultato, e della somma ambizione , che mi ri- 
mane di poter testificale più adequatamen te all' E. V. 
quanto io mi pregio della ubbidienza , che le rasse- 
gno per tutti i suoi venerati comandi , con cui umi- 
lissimamente me le inchino. . - . 

Al Sig. Card. Ztndedari . >\ Avignone 

Sono molto distinti , e particolari 2 titoli , che io 
ho di manifestare a V. E. il giubilo derivatomi 
dalla sua degna -promozione alla Sagra Porpora. Con 
questo riflesso spero , the gradirà benignamente la 
parte, «lie ne adempio, e persuasa. deL mio ossequio 
non permetterà > ;che io itbbia a desiderare l'onore 
di ubbidirla ne 4 suoi frequenti , e venerati comandi : 
i quali rrT imploro per esercizio della mia umile di* 
vozione, *on cui- profondamente me le inchino. 

Al Sig. Card, de Roan Vescovo di Argentina . 

Acquista V. E. nella sua degna promozione alla 
Sagra Porpora un numero ben grande di Servi- 
tori , fra' quali la supplico a ricevere benignamente 
4e rimostranze del mio riverente ossequio , che non 
cede ad alcun altro nell'ambizione di fendersi men- 
te- 
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tcvolc della grazia dell' E. V. coir esecuzioni de' suoi 
venerati cenni: i quali mentre m'imploro, resto nei 
pregio di farle umilissimo inchino . 

Al S/>. Card. Nunò d y Euntta de Atbaide 

Arcivescovo di Frac* • Lisbona . 

E> stata sempre V. E. oggetto di venerazione : ma 
nell' esser promossa alla Sagra Porpora se la rende 
dovuta. Io gliela dichiaro con atro di ogni maggior ri- 
spetto nelle riverenti espressioni di giubilo, che all' E. 
V. tributo: e me ne auguro un benigno gradimento 
dalT animo generoso della medesima , che fa sua gloria 
onorare chi l'ossequia, e la inchina con quella umile 
rassegnazione, che mi dà il pregio di pubblicarmi. 

Ali* Sig. Donna Giulia Alban Olivieri. Pesaro/ 

La fortuna, che non ha avuta il sangue nella San- 
tira di N. S. di promovere dopo undici anni di 
glorioso Pontificato Mons. Don Annibale alla Digni- 
tà Cardinalizia, è stata gloria del merito, ch'egli 
si ha acquistato colle sue eroiche azioni in ministeri 
di sì alta importanza. Quanro però è più degna que- 
sta decorazione fatta da Sua Beatitudine con tanti 
riflessi di virtù , tanto maggiore è 1' applauso, che 
n' è risultato a chi ne sospirava l'accelerazione . Io 
l'esprimo a V. F. con sensi di que' rispetti , che le 
debbo per le mie particolari obbligazioni , supplican- 
dola a riconoscermi interessato nelle di lei allegrez- 
ze sopra le misure di ogni suo servitore, e ad eser- 
citare il mio ossequio coli' onore specialissimo de' suoi 
venerati comandamenti, i quali mentre m'imploro 
dalla generosa benignità deli' E. V. mi pregio in tal 
congiuntura di rassegnarmi con vera, e rivetentc 
dichiarazione. 

Al Sig. Co. Paulo de' Zambeecari . Bologna. 

l' aggregazione , che V. S. Ulustr. ha avuta a co- 
i testo nobilissimo Senato, fa ben chiaramente co- 
noscere la stima , con cui vien considerato 1 suo 
gran merito. Io non mi rallegro seco di questo nuo- 
vo grado, perchè so ch'ella può vantare lustri mag- 
giori : ma se pur avessi a congratularmi , dovrei pas- 
sare tal' ufficio co'prudcntissimi Elettori, che nanna 

ag- 1 
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aggiunto a se un Collega , che senza pregiudicare ad 
alcuno, è qualificato in ogni genere di prerogative. 
Si compiaccia intanto di ricevere l'espressione sincera 
di questi miei sensi in queila parte , che le saprà 
suggerire il conoscimento delia mia divozione verso 
la sua degna persona: e di pormi a parte ne 1 di lei 
felici avvenimenti coli' onore di molti suoi comandi» 
mentre mi protesto tutto rassegnato • 

Al Sig. Principe d' Ottavi ana. 

Per la grazia, che V. E. a riguardo de 1 suoi meriti 
ha conseguito ódìU Maestà» del Re Cattolico, dei 
trattamento di Grande per se è pe'suoi discendenti» 
siccome s'accresce splendore alia persona, e casa dell 9 
fi. V. così qualifica la mia osservanza con nuovi ono- 
ri , porgendomene la notizia colle maniere più propria 
della umanità, lo prego V. E. ad esercir, ila meco col 
somministrarmi le occasioni di servirla frequente olen- 
te» E mentre mi congratulo con tutto I l'animo di 
questo suo prospero successo , le rendo vivissime gra* 
zie dell' ufficio,, E le ò^cio di c^ote le nani. y 

1 Al K Generale N. N. 

E x argomento del marito, e della bontà di V. P. R e- 
verendiss. la elezione caduta in lei di Generale 
delia Religione, la quale producendo giornalme- te 
esempi di pietà , e di virtù , dovea far scelta di uk 
degno Capo, per fruttificar tuttavia nella vigna del 
Signore. Io mi rallegro colla P. V. Reverendiss. non 
meno di questo grado, che delle opere spirituali, 
che va di continuo esercitando: ed offerendole la 
mia in servigio, e vantaggio di lei , e della stessa sua 
Religione, le prego dal cielo le più vere felicità. 

Al Sig, Card. Morsgia. 4 * 

Dalla osservanza divotissima, che io ho professata 
in ogni tempo ai meriti singolari dell E. V, eb- 
bi stimolo di esprimerle immediaramenre dopo il Con- 
cistoro i riverenti sensi del mio sommo giubilo per 
la sua degnissima promozione al Cardinalato. L'u- 
manissima notizia però , che V. E. si è compiaciute 
recarmene, vale ad autenticarmi maggiormente la sua) 
benignità verso di me, e a richiamarmi al godimen» 

t6j 
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to di un successo così proporzionato al mio vivfsst* 
mo desiderio. Onde siccome io rei veggio accresciu- 
to il titolo delie obbligazioni coJJ' £. V. co*ì la sup- 
plico a suggerirmi la maniera di soddisfarle nella e- 
secuzipne de 1 suoi riveritissimi comandamenti . E ba- 
cio a V. E. umilissimamente le mani. 

Al Sigi Cardinale • • . . 

a Santità di Nostro Signore nella estremità de! 
1 suo vivere ha voluto testificare a V. E. la Pa- 
terna sua propensione vetso di lei, e 'la* stima be-* 
nigna, con cui ha sempre* considerare» le singolari 
prerogative , e virtù* deli* E. V. promoventtola nel 
Concistoro i che ha^ tenuto oggi, alla Dignità del 
Cardinalato, per non partir da questa vita senzap 
aver esercitata con* lei quella dimostrazione , eh' è « 
prù proporzionata alla sublimità del suo merito . Io 
che mr pregio di conoscerlo perfettamente 1 , e d*'pa* 
servarlo con pieno ossequio, vengo ad esprimere ri* 
verentemente ali* E. V. i sensi delP immenso mio 
giubilo per un avvenimento da me vivamente desk/ 
derato, che non potrà mai esser di tanta sua sod- 
disfazione, di quanto vantaggio, ed ornamento è 
, per riuscire al Sagro*-CÒllegio, c a 14* Saìitar Chiesa . 
E ! supplicando V. E. a gradir benignamente questo» 
uffizio, e a qualificare co' suoi comandamenti la som* 
ma divozione che mi onoro professarle-, le bacio u- 
mi liss imamente le mani • 

r 1 s p o s te: 

/ • ■ 

A LETTERE DI CONGRATULAZIONE. 

Esercita V. S. IHustrv verso di' mr*, ohtvgli* aHr, 
che le porge l'impulso dei sangue , anche quel- 
li della propria benignità" , ebr in* tuttte le ocoatSHH 
ni vuol colmarmi dr favori , c orme* fa per la mia Pro- 
mozione al Vescovado dr MVHr; 16 non posa©* covri- 
fonderle , che con un drvoto 1 , e s inetto* rendimene 
to di grazie : ma se si degnerà onorarmi dei suoi 
stimatissimi comandamenti*, riceverà tmrggioTÌ , eaV 

cf- 
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effettivi attestati della osservanza , con cui bacio a 
V. S. lllustr. riverentemente Je roani . 

Alla Sig. Contcss* Por*.** Montani. Pesaro. 

-y-^aU' affetto di V. S. lllustr. verso di me, deriva 
_D T umanissimo uffizio, con cui si è degnata espri- 
mermi il contento, che ha ricevuto , per la dignità 
del C hencaro di Camera conferitomi dalla sovrana 
Clemenza di N. S. Con qual sentimento di stima io 
abbia presa questa sua cordiali&s» na dichiarazione, ne 
può facilmente arguiie Ja evidenza d-Ue innumera- 
bili grazie, che perciò le ne rendo, in testimonian- 
za delle infinite obbligazioni , che le conservo con 
animo dispostissimo di averle j sminuire nella ese- 
cuzione de 1 frequenti suoi comandhroer.ti , dei quali 
mentre supplico V. S. Uiusrr. le bacio per fine rive- 
rentemente le mani . 

Al Sig. Conte Alfonso Montani. Pesaro. 

Ha potuto V. S. lllustr. prevenirmi nell'uffizio, 
rallegrandosi meco della dignità, in cui mi ha 
coscituito la somma Munificenza di Nostro Signore , 
non già nella riverenza dovuta al singoiar suo rreii- ^ 
to , per motivo della quale mi correva Ja obbligazio- 
ne di portarle i miei rispetti coli' avviso differito da 
me, adempiuto però in parte da' mici Progenitori. 
Fidato nulladirneno nella banignità di V. S. lllustr, 
spero, che sarà per ammettere come legittimi la scu- 
sa delle mie occupazioni , che mi lun tolto ii tempo 
di esercitar questo atto di ossequio nella maniera più 
propria, che io fuor di modo desiderava: e supplico 
vivamente la di lei gentilissima compitezza a rappre- 
sentare alla riveritissima mia Sig. Zia gl'istessi sen- 
timenti uniti alla prontezza, che tengo di resarcire 
un tal mancamento in ogni altra occasione, ed a V. 
S. lllustr. con un divoto rendimento di grazie bacio 
riverentemente le mani . 

Al P. Fr. Illuminato di Veneti* Guardiano 

di S. Castmato. Cantalupo. 

Siccome V. P. ha conceputo nel suo cuore un sen ' 
sibil contento, per avetmi inteso annoverato tra 
Chetici di Camera , così io ricevo impulso dalla sua 

boa* 
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borirà a manifestare i sentimenti del mio particolare 
gradimento per V amorevole uffizio, che ne ha voluto 
passar meco ; può esser certa , che in tutte ie congiun- 
ture, che riguardino il servigio della P. V. e della 
sua Religione Serafica , di cui vivo molto divoto , 
troverà sempre in me un animo ben grande a darle 
segni del riconoscimento, che in esso ne conservo. 
Quanto però bramo di cooperare alle soddisfazioni di 
V. P. tanro mi raccomando alle fervorose sue Orazio- 
ni , e di cotesti buoni , ed esemplari Padri; e le pre- 
go dal cielo la pienezza delie spirituali consolazioni • 

Al Sig, D. Luigi Sancbez. Pereire Sargente 

maggiore nella Forte'tX, é di Gaeta • 

La compitissima congratulazione , che V. 5. Illustr. 
si è compiaciuta recarmi pei Chericato di Camera 
clj me conseguito, è un attestato della sua gentilezza ; 
ed io perciò mi conosco sommamente tenuto alla me- 
desima , e Je rendo copiose grazie di tale uffizio , alle 
«piali anche unisco l'espressioni più vive della brama , 
ctie mi rimane di soddisfare in qualche parte sjle 
molte obbligazioni, che le devo, e che qui le ratifico 
£0n baciare a V. S. illustr. divoramele 1; mani. 

Al Sig. Francisco Montani » Firenze f 

/t^on maniere quanto gentili , altrettanto obbligan- 
ti ti ha voluto V. S. Illustr. farmi espressioni del 
Contento risultatole dell'avere inteso, che la Santità 
di Nostro Signore si sia degnata onorarmi del Chie- 
ricato di Camera. Nel renderne perciò alla di lei 
umanissima compitezza grazie senza numero , Je testi- 
fico la singolarità del -conoscimento , che terrò sem- 
pre vivo nel! 1 animo, e la suppJtc&a darmi molte oc- 
casioni , nelle quali io possa fare apparire la stretta 
osservanza, con cui intanto riverisco il merito di V, 
S. Illustr. Che così cortesemente la favorisce , e mi 
dichiaro, che sono, e sarò qua! mi coscrivo, 

A Mont. Vescovo di Nicotera, 

%ffeIJa umanissima congratulazione , che V. S. Il* 
JN| Justr. ai è compiaciuta passar meco pel Cherica- 
to di Camera , conferitomi dalla somma Beneficenza 
di N. Sig., trovo rinnovata l'affettuosa volontà y 

con 
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con cui ella si è dimostrata sempre parziale nei miei 
avanzamenti . E benché io ne sia pienamente persua- 
so 9 ricevo ad ogni modo l'espressioni sincere di V. 
S. Iliustr. in luogo di più singoiar favore , ringra- 
ziandone intanto la sua compitezza , affinchè confer- 
mato nella obbligata mia osservanza , possa disporsi 
a tenerla in esercizio colla frequenza dei suoi co- 
mandamenti , de 1 quali la supplico, e bacio a V. S, 
Iliustr. riverentemente le mani. 

Al Sig. Marchese D. Gio. Suarez . Venezia « 

Nel rallegrarsi meco V. S. Iliustr. dell'onore, eh 1 
è risultato alla mia casa dall' essere io stato am- 
messo fra il numero de 1 Cherici di Camera , fa spicca- 
re quell'affetto, del quale reputo supci Alio esagerar- 
le la memoria, che non rimarrà giammai cancellata, 
e la stima, che Tè per tanti ritoli dovuta . Con 
tutta questa dichiarazione però non corrispondo nò 
pure in minima parte alle obbligazioni, che porto a 
V, S. Iliustr. e'i rendimento di grazie, eh- le reco 
per r uffìzio compitissimo inviatomi in tal successo, 
ha piena proporzione collo stimolo, che mi spinge a 
supplicarla, come fo in maniera ben viva, di porger- 
mi campo col mezzo de' suoi comandamenti, che io 
possa godere la consolazione di eseguirli a misura di 11 ' 
animo, che concepisce Ja speranza di riceverli: ed 
a V. S. Iliustr. bacio per fine divoramenti le mani . 

Al Sig, Canonico D. Antonio Ponto* . 

NelP aver portata il mio Sig. Padre a V. S. Iliustr. 
la notizia del Chericato di Camera confittomi 
dalla somma Beneficenza di N. S. ha avuto riguardo 
alia stima dovuta al singoiar suo merito: ma l'affet- 
tuosa congratulazione , che V. S. Iliustr. si è com- 
piaciuta passar meco, vien considerata da me per un 
effetto della sua finissima compitezza, con cui sa ob- 
bligare strettamente Ja mia osservanza , e perciò il 
ringraziamela colla maggior espressione, che possa» 
spero, che la persuaderà ad agevolarmi il modo di 
testificarle colie opere l'ambizione che tengo di ri- 
cevere il favore de' suoi comandamenti: de'quaU 
mentre con istanza Ja supplico, bacio a V. S. Iliustr. 
divotamente Je mani . 
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A Gtùvtnnì Gentile . Cantalupo . 

Gradisco ben drcoore il contenta, che* dimostra- 
te coHa vostra amorevole lette** ** aver provato 
pelChericato dr Camera; e siccome ricevo tra le prù 
sincere , che mr sor» giunte in tal occasione, le cordia- 
li vostre testimonianze * così non vi fascerò desiderare 
quanto possa-in cose, che saranno di vottio servigio; 
per cui mentre mi offro vi prego dal Cielo ogni bene. 

A Mora. K N. Napoli . 

N el rallegrarsi V. S. Illiwtr. per la mia promozione^ 
alla Chiesa di Melfi y non può avere altro riguar- 
do, che vedere un suo Servitore, in grado di rendersi 
abile a servire la Sede Apostolica , e a ridarre intatto 
la volontà, che ho sempre avufa di meritare roao~ 



re de' suoi stimatissimi comandamenti . Rendo intanto 
a V. S. Illustr. copiose grazie de W espressioni colle 
quali h.i voluto accompagnare il suo giubilo per tal 
successo: mentre ringraziandola anche dell' uffizio, 
che ha passato con i miei, colta ratifica della mia 
osservanza le bacio ri verro temente Ir «oh 



Al Sig. M N. x Melfi. . 

Ìje mi fosse capitata altra lettera di V. S. concer* 
> nente la congratulazione delia mia assunzione a 
cotesta Chiesa , non avrei lasciato di ringraziarla , co- 
me fo con questa, dell'espressioni, che me ne reite- 
ra ; accertandosi , che mi troverà disposto a giovarle 
in rutte le sue occorrente, mentre in me non si darà* 
distinzione di persone i ma bensì dì merito , e ricono- 
scerò i servigi, che mi presteranno quei , else desidera- 
no il mio retto Governo» Con tal sentimento resto. 
• 

Ai Capitolo. ... 

V 

Potevano le Ss. Vv. tralasciare le congratulazioni, 
che mi portano per la mia assunzione a cotesta 
chiesa; mentre spero di trovare m furto il mio 
Gregge la uniformità co' miei desideri, che sono ri- 
volti al buon servigio del medesimo nel!' adempimen- 
to delle istruzioni Apostoliche, e dr quelle, che in 
ispezie mi ha ordinare la Santità di N. Sig. per Un 
soave Governo* Ne rendo ad ogni modo alle Ss. Vv. 

mol- 
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molte grafie, argomentando dalle loro espressioni la 
bontà degli animi, che nutrono verso di me: e per 
ciò non. le ritarderò neHe occasioni li vantaggi più 
onesti, e '1 riconoscimento che ie ne conservo. In) 
tanto pregando Joro ogni contento, resto . 

Al Sig. Abate N. N. Napoli . 

TP* ' csprcssronf , che* V. S. mi porrà per la mia pro- 
JL* mozione aJJa Chiesa di Melfi, sona prove ben 
certe dell'anima suo interessato ne' miei prosperi suo 
cessi; e siccome la ringrazio dell 1 uffizio passato me- 
co in tal congiuntura, cosi confido, ia quelle, che 
mi si presenteranno per suo servigio ; perchè sempre 
avrò la mira alla persona di Lei , che ha per me si 
buoni sentimenti; e le piego dai Cielo tutto ciò , 
che di lieta sa desiderare. ; 

Al Sig. Duca N. N. \, Nippli. 

Ha piena pr^rzione-coir-uriMnifci di V. E. Puf* 
1 fiata dt*. coegrafulaziiaae , che riceva con senti*», 
menti di particola r stima in congiuntura della grazia^ 
far fami dalla Santità di N. S- che si è degnata di 
promanerai alla Chiesa di Melfi col solo motivo del* 
la sua Clementisiima Beneficenza. Il rendimento di 
grazie , che io ne reca all' E. V. potrà pcrsuaderJa, 
a credere, eh' Ella non ha m^gior Servitore di me;, 
e se si compiacerà aprirmi l'adito.* dichiararle quan- 
to le devo per tal favore , spero di certificarla più 
adequatamene colle- opere isresse dr queste mie ri-< 
vereori espressioni , bacia ndoia infanta con tutta dn 
vozioae 1* m*ei , 



y^redo pur troppo sincere l'espressioni del giubi- 
lo, che V. S. mi porta per la Chiesa di MeM% 
a me commessa, dalla Santità, di Nosuo Signore ; per- 
chè in tutte le occasioni ho conosci uro particolare il 
suo affètto verso di me, e siccome ne la ringrazio, 
distintamente , così può vivere sicura** che ferrò sern^ 
pre memoria di questa sua cordialità ; e nelle con- 
giuntore no» lascierò di conmbtùre a'snoi dawdcrj 
coi giovarle; mentre ******* i >^%^~ 

Ai 
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Al P. D. Emman. Spinelli Cier. Reg, Napoli. 

Per certificare V. R. che ia mia provvista inaspet- 
tata della Chiesa di Melfi non mi fa ponere in gra- 
vi rà , io tralascio tutti i ringraziamenti , che dovrei re- 
carle pel contento, che ne ha inteso » e scio mi stendo 
ad esprimerle la prontezza, che troverà sempre in me 
in serviiia, s'ella la vorrà esercitare co'suoj stimati»» 
almi comandamenti ; e sebbene io mi allontano da Lei 
nel)* disianza del iuogo , non ha putirò da dubitare, 
che non sia per esserle vicino coir affetto, che nutro 
inalterabile, con cui carissimamente l'abbraccia, e 
•pero io breve di da r Je un bacio in persona . 

Mila Si g* Principessa di Tarsia Spinelli. Napoli, 

La Chiesa di Melfi è di gran lunga maggiore al 
mio merito; e se ia infinita Clemenza di Nostro 
Stgnorc si è degnata di promuovermi a tal dignità, 
avrà forse conosciuto in me un ardente desiderio, 
che ho sempre nutrito di ubbidire a i venerabili cent» 
Hi di Sua Santità. Ma si è V. E. dimenticata dell* 
autorità, che tiene sopra di me, non avendo accom- 
pagnate r espressioni della sua riverita congratula- 
zione colf onore di qualche suo comandamento, e se 
r ha tralasciato in questa congiuntura v me lo prepa- 
ri per tutte Je altre dei/c quali la supplico , e le io 
divotissima riverenza. 

Ai Capitolo dì Melfi '. 

Le gentilissime espressioni delle Ss. Vv. Reverenda 
per la mia promozione a cotesfa Sede Vescovile , 
sono contrassegni ben certi che io troverò in loro 
tutte quelle parti, che bramo in conformità della 
Norma Apostolica; ed Elleno possono assicurarsi» 
che conosceranno in me quelle di un Pastore sempre 
attento al beneficio delle medesime nella maniera , che 
richiede il mio uffizio, e che m'incarica la Santa 
m nrc di N. S. , il quale mi pone in uno stato, in 
cui saria d'uopo altra abilità, che non è la mia , in 
potere adempire alla propria obbligazione. Imploro 
per tanto 1* assistenza delle Ss. Vv. Rev. , e le loro 
orazioni presso il Signore Iddio , affinchè voglia dar 
gnarsi di conccejcrrni forza , t spiato proporzionato 
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in portar tal peso. Ringrazio per fine I* attenzione * 
che hanno avuta in dimostrarmi i cordiali sentimen- 
ti dell' animo Joro , e con pregarle da S. D. M. la 
pienezza delle Celesti benedizioni, resto. 

A Monsignor N f N, 

E v stata somma clemenza di N. S. ]' avermi eletta 
per Ja Chiesa di Melfi; ed è singoiar benigni- 
tà di V. S. i i.'usr r. il congratularsi meco in tal con r 
giuntura. Nel rendernele pertanto le maggiori gra- 
zie, che posso e devo, la supplico a credere % \ che 
così l'attinenza del sangue, come il singoiar meri- 
ro di V. S. Illustr. saranno a me d'impulso per y ri- 
durre in atto tutti i suoi stimatissimi cenni , che mi 
desidero in ogni occasione; e le bacio riverentemen- 
te le mani ♦ 
• . * 

LE T T E R E 

DI RACCOMANDAZIONE, E DI RICHIESTA ♦ 
Al Fi ce Re di Si ciii a. 

11 Sig. Co IV. vedendo ritardarsi dal Sig. Duca N, 
l'annuo pagamento, per alcuni effetti che gode 
in cotesto Regno per indiviso colla Sig. Contessè 
N. , e il Sig. Principe N. , è ricorso a' miei offici 
presso di V. E. con fiducia, ch'ella a riguardo de* 
medesimi sia per compiacersi, non solo d'interporre 
l'autorità de' suoi col detto Sigi Duca, pel solleci- 
to pagamento dell'annualità corrente, ma anche di 
ordinare in un tempo isresso V ultimazione del giu- 
dizio mosso dal predetto Sig. Conte in cotesta Gran 
Corte sopra gli cflfetti accennati . Per la mia pas- 
colar stima, e disposizione verso il merito di questo 
Cavaliere, e pel vivo desiderio, che tengo delle sod- 
disfazioni di lui, incontro ben volentieri l'oppor- 
tunità di porgere a tal' oggetto all'È. V, le mie più 
vive preghiere , con accertarla , oltre al gran debiro 
che ne conservo all'umanità tua, di una particolare 
attenzione a corrisponderle ne' suoi riveriti comanda- 
menti in qualunque tempo; e le bacio di cuore le 
mani , > 

Ai 
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Al Sig. Principe N. Napoli. 

Nella premura, che mi corre diveder provveduto 
il Sig. Avvocato N. di un Posto di Uditore in 
qualche Provincia, del Regno, avendo io interposti 
immediati Uffici col Sig. Vice- Re, esercito anche 
con V. E. tenia divora confidanza , pregandola a 
compiacersi di promuovere» ui>a rai convenienza del 
Sig. Avvocato predetto-, ben sapendo , quanto possa 
essergli proficua la su» intercessione pe* gran crede- 
te , eh' Ella giustamente gode presso diS. E. e perula* 
particolar disposizione a , favorirmi . Né conserverò > 
io preciso debito alla Umanità singolare dell' E. V. 
alla quale rinovande le significazioni della mta par- 
ticolare osservanza * le bacio di cuore 



Al Sig. Vice-Re di Napoli. 

Ho tal fiducia nella benignità di V. E. che repu- 
to non sieno per esserle in alcun tempo discare 
le occasioni , che io le porgo di favorirmi. Tal' es- 
sendo la presente che mi vicn suggerita dal Sig. Av- 
vocato N. io rincontro ben volentieri, pregandola 
anche per rammentare all' E. V. la mia patticolare 
osservanza, ad avere in special considcraziooe.il me-* 
rito di lui per un posto di Uditore in qualche prò* 
vtneia nelle provviste, ch'Ella dovrà fave in -No- 
vembre prossimo di simili Cariche. Assi omo petfaqtcr 
V. E. che a misura della grazia , che si corneiaceiaV 
compartirmi , sarà la mia obbligazione verso* della me- 
desima , e il desiderio di soddisfarla nella esecuzione 
de' suoi riveriti cenni; e le bacia di cuore le mani . 

A Mons. Governatore di Loreto. 

" - • » 

-per soddisfar il Sigi N> al pio suo desiderio , se ne 
JL viene a visitare cotesto Santuario ; ed essendo egli 
rimirato da me con sensi di affezione, e stima ben di- 
stinta per sua condizione e virtù, ho voluto dagliene 
una nuova testimonianza nelP accompagnarlo con que- 
sta mia presso di V. S. Illustr. , confidando molro che 
a mio riguarda sarà Ella per esercitar seco gli atti del- 
ia sua bontà, e gentilezza nei breve tempo che si trat- 
terrà cosrì: E dichiarando sino d'ora per essi a V. 5» 
Illustr. la mia particolare obbligazione resto. 
tàu A 
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A Monsignor Vicelegit* di Avignone . 

II primo favore , che io vengo ad intercedere dalli 
Uin^nirà dr V. S. IJJosfr. in cotesto Ministera*, 
riguarda la soddisfazione di persona , verso la quale* 
ho io sensi di anione, ectima particolare. Deside- 
va Ja medesima dr veder provveduta di una riazza in 
coresra Compagnia di CavaJJegieri H Sig. N. France- 
se, che avrà l'onore di render ia presente a V. S. 
iJiustr. ed io la prego cotta maggior vivezza dell'a- 
ri imo ad averlo in una disritira consideratone nelle 
prime vacanze; accertandola, che ove si compiacerà 
di provvederlo, Je rimarrò io con uir debito strettis- 
simo, per doverglielo testificare nelle opportunità di 
servire al merito di V. S. IJiustr. E le bacio ie mani. 

" ? -v 

A Minti gnor N, N. parimenti Viitleg+t*-* 
dé Avignone . 

Per alcuni gravi pregiudicj inferiti ultimamente ne* 
Beni, che possiede nel JuOj*o N. il Sig. N. rei?* 
ditor delia presente, avendomi fatto qui richiedere da>- 
persona di stima de 1 miei Uffizj con V. S. Iflustr, aò- 
benché io repuri superfluo il dare a Jet eccitamento , 
dove si tratti dr amministrare ia giustizia ; ho voh>N> 
nondimeno compiacerlo, pregando vivamente la bontà 
di V. S. IJiustr. a dar mano che resti in ttò opportu- 
namente provveduto aUa totale indennità del medesi- 
mo ; ed assicurandola della mia particolare obbligazio- 
ne, e delia prontezza, che avrò sempre a soddisfa*!* 
col servire al merito dì V. S. Illustr. le bacio le mani-. 



C-^id che si espone nell' annesso memoriale presew-v 
^ tatomi dal Padre Provinciale N. è di tal consi- 
delazione, e rilevanza pel bene, e quiete di quesfa 
Religione, che merita certamente l'assistenza ed il 
patrocinio di V. S. Illustr.- loia prego pei tanto a 
prestargliela efficacemente costì ad oggetto di ovvia- 
re qualunque invocazione in particolare , accertando* 
V. S. Illustr. che quanto farà Ella palese il suo ze* x 
Io, e la sua prudenza in impedirla; altrettanto oh-* f 
blieherà me stesso alla dovutaacorrispondenza in tur- 
te Te opportunità d'impiegar l'opera mia in servire 
al merito di V. S. Illustr. c le bacio le mani . 
/ Al 
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Al Sfg. Marchese JÈtXfiUni \ Napoli. 

In congiuntura del ritorno, che dovrà fare in co* 
testa Città il Sig. N. per continuare nel servigio 
della Sig. Principessa N. ha desiderato che io io ac- 
compagni co 9 miei ufrjz; presso di V. S. UJusrr. con* 
fidando che i medesimi sieno per conciliargli il favo- 
re , ed jl patrocinio di lei . Io eh- 1 ho particolari 
motivi di compiacerlo , prego vivamente V. S. Mustr. 
ad aver Ja bontà di fargliene sperimentar gli effetti 
nelle occorrenze ; e la rendo certa, che le rimarrò 
tenuto in maniera distinta, e le bacio Je mani. 

jfl'&gf Cardinal Cantelmi, Napoli, 

A richiesta di persona riguardata da me con senti- 
menti di molta stima, vengo a suppiioare la 
somma bontà di V. E. a compiacersi di onorare del- 
ia sua benigna protezione il Sig, N. di cotesfa Città 
per tutto ciò che gli occorrerà , venendomi rappre- 
sentato che possa esserne meritevole per le buone qua- 
lità sue. Mi riputerò io singolarmente favorito dall' 
E. V. ove si degni far godere. al medesimo alcun 
frutto di questa mia riverente intercessione. E rasse- 
gnando a V. E. la mia ossequiosa osservanza > le 
bacio «milissjmamcnte le roani, v 

A Monr. Conti , che fu Innocenzo XIII. 

La disposinone , che io ho verso la persona, la qua- 
le mi ha richiesto del presente Uffizio con V.. 
S. Ulustr. eccita in me un particolar desiderio, che 
dall'opera di lei venga promosso con .efficacia V avan- 
zamento del Sig f N. da Porto alla carica triennale 
di Scrivano di Camera di quella Città, solita a con- 
ferirsi ad un notile della medesima • E presupponen- 
domisi eh 7 egli sia tale, ed abbia anche i requisiti 
necessari per ben esercitarla , porgo a tal effetto a V. 
S. lilustr. Je mie più vive preghiere , accertandola 
che sarà per obbligarmi con ciò strettamente ali? 
gentilezza sua, ed alla dovuta corrispondenza ncllfl, 
congiunture di servirla, E Je bacio le wi,,^ 
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di Ricconi, e di Richiesta . 

A Moni. N. N. 

E 4 accompagnata da sì giuste ciscostanze l' istanza 
che mi vien fatta nell'annesso memoriale da N. 
N. che mi muovo ben volentieri a raccomandar, co* 
me f o , al favor di V. S. Jllusrr. l'interesse enuncia* 
to in detto memoriale, perchè Ella si compiaccia 
proteggerlo efficacemente , e coli' autorità del suo 
Ministero agevolargli la dovuta soddisfazione . Per i' 
opera fruttuosa, che V. S. ìllustr. avrà la bontà di 
contribuire a mio riguardo a tal' effetto, io profes- 
serò aila gentilezza sua una distinta obbligazione» 
con prontezza a manifestargliela in torte le oppor- 
tunità di ictvirla. E Jc bacio le mani . 

Al P. Generile N. N. 

Rapprese» tandomisi da Personaggio qualificato , a 
cui ho premura di servire, che nel P. N. Francese 
concorrono virtù e meriti riguardevoli , e che possa 
esser molto degno del grado di Diffinitore, al quale 
egli aspira ; io pertanto ptego vivamente la Paternità 
Vostra Rever. a compiacersi di fargli godere in ciò gli 
effetti delia gentilezza sua ; per dare a me un nuovo ben 
chiaro testimonio della disposta volontà a favorirmi . 
Nell'assicurate V. P. Rever. della precisa obbligazione 
dei P. N. suddetto, me le con termo sempre più pron- 
to ad impiegar l'opera mia in tutto ciò che riguardi 
la persona, e J' Ordine della P. V. Reveren. , a cui 
auguro in ranto dal Cielo vere consolazioni. 

A Monsignor N f N. 

Al P. Abbate N. N. che se ne viene costà per af- 
fari della sua Religione, reputo di non poter 
dare testimonianza maggiore della mia estimazione 
verso di iui , quanto col raccomandarlo al favore e 
padrocf nio di V. S. ìllustr. , che può tanto contribui- 
re al buon esito degli affari isressi colla sua assistenza 9 
e coli' autorità de' suoi UfRc) . Interpongo pertanto 
con V. S. Ìllustr. i miei a tale oggetro con ogni fer- 
vor di spirito, assicurandola di un preciso debito per 
tutri i riguardi che si compiacerà di avere a i mede- 
simi in conrinuazione della solita singoiar bontà di 
V. S. ìllustr. verso di me: E le bacio le mani. 

/ 
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A Monsignor N. N. Vescovo di N. 

Col-supposto, cho sia* in breve per vacare in cor està 
Cattedrale un Canonicato, io prendo ia confi- 
denza di pregare h bontà di V. S. III. a compiacersi 
di avere in pani co lai considerazione iJ Sacerdote N. , 
ove in lui concorrano i requisiti necessari , che Jo 
rendano meritevole di godere in simil congiuntura 
gli effetti delle sue grazie . Con tal circostanza l' as- 
siemo, che li riceverò in me medesimo per Ja mia 

£1 emura in servire a chi mi ha richiesto dei presente 
Ifficio con V. S. Illustr. a cui confei mando il vivo de» 

siderio che tengo di servirla sempre , Je bacio le mani . 

» 

A Monsignor N. N. Vescovo di N. 

Per la elezione ultimamente seguita de* Provinciali 
della Provincia N* deli' Ordine N. di cui son Pro» 
rettore, sono insorte intorno alla validità di essa tali 
discrepanze fra' PP. Vocali, che si sono avanzati ad 
incamminarne V istanza , ed introdurne il giudizio in 
questo Tribunale di Monsig. A. C. Benché però io 
non intenda di precludere alle Parti V sdito di addur- 
re le loro ragioni, e di esser in lese \ per ovviar non- 
dimeno la pubblicità di tali discoidie, e conservar la 
quiete, e il decoro della- Religione., avendo pi ©cura- 
to di far cemmettere in, virtù dell'annesso Breve la 
cognizione di tal causa a V. S. Illustr., in cui con- 
corrono qualità, e pregi sì riguardo voli : hanno i PP. 
non solo mostrata di ciò intera soddisfazione) ma in 
ossequio anche della sua persona , e dignità, e per 
la piena notizia, che tengono del sapere, e della ret* 
titudine di Lei, hanno concordemente rinunziato ad 
ogni appellazione j come si riconosce dall'atto, che 
viene parimente ingiunto. Prego per tanto con la, 
maggior vivezza dell'animo l'umanità singolare di 
V. S. Illustr. a compiacersi di- assumere il peso , con- 
filandomi eh 1 Ella saprà abbracciar volentieri J' occa- 
sione e di favorir me stesso-, e di esercitare il zeJo 
pe '1 bene di questa Religione; e quando riconosces- 
se Ja pretesa nullità, e riputasse di dover pronuncia* 
re sopra di essa, avrà la bontà di significarmi , quali 
sieno i Soggetti più meritevoli di questo Grado , af- 
finchè dovendo, in tal caio eleggersi il nuovo Provi u- 

cia- 
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ciale per Breve, possa* accertarsi il servigio di Dio , 
e della suddetta Provincia . Raccomando per tanto a 
V. S. Ulustr. con tutto lo spirito un affare cosi rile- 
vante, e le protesto fin d'ora infinite obbligazioni , 
con baciarle in fine le mani . \ 

A Mons. Nunzio di Polonia * 

La determrnazione, che si sente aver presa la M-aesfà 
delia Regina di portarsi- in questa Corte, mi dà 
motivo di pregare- la bontà di V. S. 111. a compiacersi 
di favorire presso S. M. il Sig. Francesco Girotti Spe- 
ziale in Piazza Colonna , che- aspira air onore di ser- 
vire alia M: S. in ciò che possa occorrere tanto per la 
propria Sua Real Persona, quanto per' ia Famiglia, 
nel rempo che si tratterrà in Roma. Iole propongo, 
e raccomando vivamente questo Soggetto non solo per 
procurargli un tal vantaggio : ma principalmente pel 
buon servigio di S. M. , poiché per quello riguarda ia 
professione dello Speziale , non vi' ha certamente in 
questa Città chi V uguagli nella intelligenza, e nell' 
abilità del manipolare: ed in oltre ha dato tal saggio 
della sua virtù' in Chirurgia, e Medicina , che si ha 
conciliata la stima universale, e serve perciò alle pri- 
marie Case, ed anche alla mia: più di ogni altro ha 
sperimentato il valore dr quest'uomo ii Sig; Principe* 
Don Livio OdescaJchi in se stesso nell'ultima gra- 
vissima infermità , che pari anni scorsi . Riferisco « 
tutto ciò a V. S. Ulustr. , perchè possa sul fondamene 
tó del merito avanzate i suor uflftcj in prò derGirpt- 
ti; ed* Ella sia pur certa dr non poter avere in co* 
testo Regno più propizia congiuntura per obbligarmi 
strettamente alla singoiar Immanità sua : tanta è la** 
mia' premura in tal particolare. E Je bacio ie mani 

A Monsignor Vescovo* M NI 

Da' superiori dell'Ordine N. , cui son' io Protetto* 
ré , mi vien rappresentato , che a' Religiosi del" 
Convento N. Diocesi di V. S. iilustr. , riesca di gra- 
vissimo incomodo, e dispendio ii dover trasferirsi' 
costà per conseguire ia licenza di udir/ ie Confessio- 
ni ; e perciò desidererebbero che potesse suffragar lo- 
to Tessere srati approvati da altre Diocesi nella ma- 
niera appunto, eh* eiia ha avuta ia bontà d^praticar* 

co' 
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co' fP. Cappuccini in considerazione della gran distan- 
za da quei luogo a cotesta Città. Onde io stìmoUto 
dalia mia giusta premura verso le soddisfazioni de 9 
suddertj Religiosi , prego vivamente Y r .S, lllustr. com- 
piacersi di concedere ad espi V istessa esenzione , che 
godono i PP.Cappuccini in tal particolare ; accertando- 
la , che le ne conserverò obbligazione corrispondente 
siili qualità del favore , e pronto sempre alla esecuzione 
de 1 cenni di V. S. Iliu$tr. ie bacio di cuore «e mani. 

A Mons, N. Inquisitore di Malta . 

Esercito con V. S. lllustr. gli atti della mia confi- 
denza, pregandola a compiacersi d' interporre V o- 
pera sua coi Sig. Gran- Maestro per V effettuazione del- 
ia grazia espressa nell' accluso Breve al merito di chi 
y ha interceduta dalla Beneficenza dì N. S. , e mi ha 
richiesto del presente ufficio, eccitando in me un vi- 
vo desiderio, che resti pontualmente eseguito il sud- 
detto Breve; porrà Ella quindi trarre chiaro argomen- 
to , e del debito , che sarà per impormi con tal favo* 
re, e della vera mia disposizione a corrisponderle- in 
tutte le congiunture di servirla. £ ip bacio le mani , 

\ Al Sig. Cardinal Duralo* Faenza. ' 

Concorre al posto di Avyocato .Fiscale della Rota 
Criminale di Genova, da conferirsi , Tanno ven- 
turo» ii Sig. Dottore N.N. ai vantàggi di cui avendo 
io motivo di contribuire anche per la prirria cognizio- 
ne, che tengo delia Persona e del merito di lui , mi 
io lecito di supplicare riverentemente TE. V. a de- 
gnarsi di onorarlo a taJ\rTerro de' suoi benignissimi uf- 
fici , i quali saranno certamente di sommo valore per 
l'automa , che tengono in quella Città i suoi Signori 
Congiunti . Egli farà presentare il foglio de' propr j 
requisiti a que' Signori Deputati , ed a chi altro giu- 
dicherà V. E. opportuno ; ed io conserverò viva me? 
mona di tal favore, per darne all'È. V. il rincontro 
in tutte le occasioni di eseguire. i suoi stimatissimi co- 
mandi , baciandole intanto umilissimamente le mani, 

a 

. A Monsignor N. N". 

Riconosco in V. S. tal disposizione .verso di me, 
che anche nella frequenza delle mie istanze bp 
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motivi di ripromettermi i suoi favori : Vengo pertan- 
to ad intercederli al P. NN. Monaco Cisterciense 
che aspira al pulpito di N. per Tanno 1702. ed es- 
sendo in me particolare la premura di vedere in ciò 
consolato questo Religioso , ne professerò a V. S. una 
distinta obbligazione con prontezza a corrisponderle 
nelle opportunità di servire al suo merito, a cui sto 
augurando dal Cielo ogni prosperità, 

Al Signor Marchese Estensi 'Tassoni . Modena. 

Corrisponde al vivo desiderio , che io tengo dì 
compiacere a persona da me molto considerata 
Ja premura , con cui vengo ad interpormi con V* S. 
IJJusrr. in prò del Sacerdote Gian Francesco Bertoni, 
perchè riflettendo Ella cortesemente e a' miei Ufficj, 
c alla abilità di esso, voglia aver la bontà di rimet- 
terlo nel Posto di Maestro di Cappella della Madon- 
na di Reggio , che mi vicn presupposto essere stato 
da lui occupato per molto tempo non senza sua com- 
mendazione. Ove però abbia Ella luogo di favorire 
questo Soggetto con restituirgli il Posto suddetto , 
potià rendersi certa dell'accrescimento delle mie ob- 
bl inazioni , e della mia particolar prontezza di sod- 
disfarle con servire a lei, ed alla sua casa in qua- 
lunque tempo, confermandomi intanto . 

Al Sig. Cardinale d'Aste . 

La particolar estimazione, con cui è da me riveri- 
to il merito del Sig. Scnator Graffo Palioto , mi 
muove a secondar ben volentieri il desiderio di lui 
col porgere all' fu V. le mie dovute suppliche in fa- 
vore del Cancelliere Giuseppe Antonio Tomasinì , 
che aspira al Posto di Cancelliere Generale dell' U- 
dienza di Pesaro, supponendolo vacante pel passag- 
gio del Galassini all' esercizio della Cancellarla Epi- 
scopale di^ Ancona. Io confido che l'animo Umanis- 
simo dell' E. V. si compiacerà di accoglierle colla sua 
consueta benignità, non meno per onorar me mede- 
simo, che per riguardo dei Cancelliere, che s' inte- 1 
ressa ne' vantaggi del predetto Tomasini : e ratifican- 
dole sempre più riverente la mia osservanza le bacio 
umilissimamente le mani. 



RI 
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; A LETTERE DI RACCOMANDAZIONE, E DI . 

• RICHIESTA . 

<Al Sig. Cardinale Spada. Lucca. 

• 

Dalle ragion», che *mi verranno, addotte nella Cau- 
sa di V. E. che roma a riproporsi, le quali io 
non lascerò di esaminare con tutta l' attenzione pos- 
sìbile , mi auguro l'onore, ed il modo più adeguato 
alla giustizia di ubbidire V h. V. wnel comando auto- 
revole, che si degna di darmene . Fornia gloria con- 
fermare alla medesima in questa e io x>gni altra con- 
giuntura 1' ossequio , che le porto , con cui *umi dan- 
domi all'alto merito di V. E. la supplico a riguar- 
darmi . 

Al Sig. Pietro Maschi . Monte Germano . 

Mi fungono i requisiti di V, S. ;col memoriale a 
questo Monsig. Orighi , al q uale V in vierò ac- 
compagnato x:ol la più calorósa intercessione , perchè 
si compiaccia di pronnveie la di lei sperimentata 
persola ne 9 Governi di questa legazione ad uno della 
Sagra Consulta . In questa, ed in ogni altra sua oc- 
correnza conoscerà Ella , che godo di manifestarmi. 

. Ài* Zig. Antonio Salvadori . ' Venezia . 

tjo ritrovato questo Procurador Generale di N. tut- 
ifrl ro carità a ricevere per la- seconda volta il P. 
N. de II' *>s tesso Ordine , fuggito dalla Religione , c 
senzar requisiti necessari , rappresenta ndom? esser poco 
più di un anno che fu aggraziato da simil delitto : 
onde scriverà a V. S. Ulustr. o farà scrivere al Sig. 
N. IV. o al 'medesimo P. N. che si «presenti alia Sa* 
gra Penitenzieria con un memoriale, e nella maniera 
che quella ordinerà , verrà egli abbracciato dal Su- 
periore, che non vuole la perdizione di- una pecora 
smarrita. Nei che mi do il Contento < di soddisfare 
alle premure di V. S. Illustr. interessata pc '1 decoro 
della di lui Casa; e non lattiero in ogni altra con- 
tingenza di rimostrarmi. 

Al 
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Al Sig. D. Fortunato Antonio Passerini . Loreto . 

10 ho operato con cotesto *Mons. Governatore quan- 
to V.S. uri ha richiesto» conforme riconoscerà dal- 
la risposta, che le trasmetto del medesimo, presso 
del qua! insisti colle istanze necessarie in prosegui- 
rne nta della sua Causa , se vuol di por tare dalla gene- 
rosità del Prelato gli arbitrj, che promette a favor 
di lei , a cui confermo la volontà , che ho di giovar- 
le nelle sue occorrenze , e le prego copia di bene. 

Al Sig. As^anio Cimar elli * Urbino. 

«perchè ho io si raccomandato a Mons. de Cavalieri 
yL nuovo ViceJ 

-cito in portati 

àsimo ad oggetto 

*non son'ora in tempodi passarli a favor di V. S. alla 
quale perciò offero in altre congiunture le mie inter- 
cessioni , e la volontà, che tengo di farmi conoscere. 

Al Sig* Antonio Annibale Pi^xari . 
S. Angelo in Vado. 

t to già raccomandato con ogni maggior' efficacia a 
II questo nuovo Vescovo di Cagli Mons. Bilanci- 
ni il memoriale trasmessomi da V. S. del S. D. Me- 
doro Bizari , e mi ha promessi i favori più possibi- 
li , quando avrà preso il possesso delia sua Chiesa ; e 
i' informazione deli' esposto io detta supplica. Sicché 
conviene aspettare la venuta del Prelato , da cui mi 
riprometto buon successo , e goderò di sentir conso- 
lato il suddetto Sacerdote a riguardo di V. S. chi 
s 1 interessa nelle di lui soddisfazioni, la quale non 
lasci in altre congiunture di riconoscermi; 

Al Sig. Antonio Salvador/ . 1 ^Venezia. 

Non, posso negare a V.S. Illustragli atti della mia 
corrispondenza nelle cose , che dipèndono dall' 
opera mia : ma in quelle che richieggono il favore al- 
trui , non concorre la mia volontà . Onde ella non si 
formalizzi , se non nT impegno a procurarle dal Sig. 
Cardinal N. la lettera commendatizia, che mi ricer- 
ca per J v fcrainentiss. Cornaro a prò del Sig. Giacomo 
Giacomelli, perchè venero ii tnerito di S. E., ma non 

ho 
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fio titoli cT incomodarla . In altre occassioni m' impie- 
ghi V. S. Illustr. con libertà, sicura di ritrovarmi. 

Al Sig. D. Angelo Pini. Ronciglione. 

Ben volentieri io passerò gii Ufficj più efficaci con 
questo Mons. Prefetto dell'Annona per ia licenza , 
che V.S. richiede della estrazion dei grano in servigio 
del Sig. Egidio Tosisuo Cugin ©"presentemente Affit- 
tuario di cotesto Forno venale, e bramo l'apertura di 

Jioterle dimostrare in questo particolare , che tanto a 
ei preme, la distinta affezione, con cui io, e tutta 
la mia Casa V abbiam sempre rimirata . Dubito però 
di non trovarvi quella felicità che gippone, attesele 
correnti emergenze, ed altre considerazioni che pos- 
sono aversi. Pure se mi riuscirà d'impetrarle tal gra- 
zia non mancherò di farne accelerare la spedizione 
in uno di questi Ufficj di camera , affinchè riconosca 
la volontà che mi rimane sempre più accesa d' impie- 
gami nelle di lei maggiori soddisfazioni , e godio 
che in qualunque sua occorrenza mi rifletta. 

Al P. N. Riformato • Fossombrone. 

II P. Vice Commissario , con cui ho interposta la 
mia intercessione a favore di V. P. o per la Pa- 
tente,, che desidera confermata , o almeno pe '1 con- 
senso , mi ha negato e l'uno, e l'altra, e con mol- 
ta ragione: non avendo Ella passati, prima di otte- 
nerla, atti di dovuta convenienza, e subordinazione 
co' Superiori . Ma turto quello, che può fare, e fa a 
mia contemplazione si è, che scrive al P. Provincia- 
le, perchè voglia usarle ogni maggior riguardo in 
tal circostanza di fatto. Questo è quanto mi è riu- 
scito di ricavare a prò, e soddisfazione della P. V. a 
cui augurando vera tranquillità di animo, mi racco- 
mando alle sue orazioni , e resto . 

Al Sig. Marcf/ere Cosimo di Eorbon del Monte 

di Santa Maria ; 

i 

Io non lascierò d« avere in istimi , e riguardo la 
intercessione, che V.S. Ulustr. mi avanza col me- 
moriale di N. a favore di N. suo figlio per la mi- 
norazione della pena in cui è incorso, e dopoché ne 
sarò sraro informato dal mio V. Governatore , con- 

si- 
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sidererò Quel che posso fare in piacimento di V. S« 
IUusrr. , la quale intanto avrà la bontà di ammonire 
il detto giovine , che non mostri animosità in voler 
con dispreggio delia giustizia , e della ubbidienza , 
trasgredire ciocché io onninam?nte voglio , trattenen- 
dosi in Montone , o nel distretto , perchè venendo- 
mi a notizia la di lui. trasgressione « convertirò la 
pietà in altrettanto rigore: e non avrò luogo d' incon- 
trare le soddisfazioni di V, S. Ulustr., bramando per 
altro molte congiunture di confermarmi . 



N' 



Al Sig. N<N. v 

ella Causa di V. S. Illusrr. che proporrai*! ia 
c amera , intorno alla quale mi ha fatte forti 
premure anche Monsig. N. non avrà Ella a deside- 
rare la mia attenzione verso la giustizia, che ieas- 
sisrerà : e godrò di palesarle y quanto io brami le 
soddisfazioni di V. S. Ulustr. in un interesse di co- 
tanto suo peso ; affinchè Ella possa in altre sue oc- 
correnze con maggior sicurezza riconoscermi . 



Al Sig. Attento Annibale Binari* 
S. Angdo in Vado. 

Confermo a V. S* la volontà , che ho sempre avuta 
d' impiegarmi per le sue soddisfazioni con rac- 
comandare a Mons. Biranzin^i nuovo Vescovo di Ca- 
gli '1 Sacerdote Sig. Medoro Bizzari dalla Pergola, af- 
finchè sia dal medesimo riposto Capellano Curaro della 
Badia di TVara. Ma non posso passare Jegiriqiamente 
i miei Ufficj senza memoriale , onde V. S. me lo tras- 
metta con i dì lui requisiti, augurandomi la facilità 
di render esso consolato , e lei persuasa a credermi. 



N 



Al 5/>. Cardinal di S. Onofrio . Lucca . 

ella nuova proposizione , che si farà in questa 
Rev ramerà della Causa , che verre tra V. S. è 
Mons. Piccolomini , io non lascierò di vedere, e con- 
siderare seriamente le ragioni, che stanno per là me- 
desima, ed avrò ogni dovuto riflesso non meno al 
giusro, che al mento dell' E. V. alla quale fo mia 
gloria di ubbidire colia maggror venerazione, per 
conservarmi T onore^ che mi ptendo di rassegnatmi 
piofondamer.te inchinatovi 

C 2 > Al 
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M Zig. Ippolito Maschi. ' Todi, 
^ron uovo , che alcuno delia mia casa abbia no- 

KirS^À- *° pt * P"f at0 Post» "««a chiesa di S. 
-Niccolò idi cotesta città, . come è stato a V. S. sup- 

VaLL A' Jn ' T""» • 1 ' a P er Wta di giovarle nella 

- s tsafiiT &: *»"««»^«ó!c disposizip. 

per dare a V. S. un nuovo contrassegno dell' affé- 
Li?,r%' J' P»»o , e secondare insieme il suo 
desidenio, parlerò efficacemente a Monsig. Eletto d' 

Ù^- 1 ,a 54,0 fav r »,«* h <» eh! da un tal» 

"2Sw f' a per SWa,1 ^ ,e , van ^8Ìo .di «sere nella 

^fjL, • ' ,nie - E ^Wndole Ja mia dùpo- 
Wgio , le.ajjgqrOiOgnt vero,J)«ie . 

S/>. Ctnonico Alessandro Ctgnini . , « 

J -Acquapendente. „ 

C°Pi f S * V * >■,«*'**•■«•■*. che tengo dt 
utnS^t. >«ao S ttero conili effètti nel- 

. iLSjaf^T «?P««n»ino. dfpromuoverejl 
Ì^?A £ '' iei ^'''«P^gh'^ccennatimi . Ne viva 
«petetò ,ben , e, mi eomideri «mpre . 

*l Signor N. N. 
fvendflMSoddislitta la fan.», di V. S., oe I tijasmetre- 

«uro, eoo ^parzialità miconfeuoo. 
.Al Sig. Capitano Moisè Cesti . Pesaro 

Tmo^/V l 7,4 '«««^«"i^r-cotelto 

* la bl™ K be i' 80 i' a CU J lMei£t ° » «">' talenri, 
* ut brama , *che ho di r«nderli,pr« m iari . Godrò che 
Ja mia.rappr^entazione le.pnoduca fru di bene ! 
<jual, mentre le auguro dal 'cielo, -«i^ri^ ' 

Al 
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Ah Sig. Cartonici Bruii no. Venezia . 

Trasmetti! a V;S. irr una copia* Ja risposta data a* 
Mons. Nunzio Mattei ai miti'uflkj, affinchè da 
essa ella riconosca le premure, e sollecitudini , che io 
fio avute in raccomandargli, la dMei persona per qual- 
che impiego, « Je ragioni, che il medesimo mi adduce 
di non poterla ricevere nel suo servigio . Spiacemi 
ch'ella, non rimanga contenta in questo desiderio ; on- 
de per* ogni altra congiuntura più propizia mi offcto. 

Al Signor N. N. 

Spiacemi V occorso a V. S. col Sig: Canonico N. pee 
cui resta dal suo Vescovo dichiarata incorsa nel- 
le censure. Su tal' emergenza avrò io maggior felici- 
tà di procurare a V. S. qualche profitto nella Sagra 
Congregazione della Immunità , dove mi trovo Po- 
nente, se vi verrà portata la causa, che non mi da 
V animo dr ricavarlo dalla informazione commessa al 
suddetto Vescovo. Di farro , e non più mi com- 
prometto, per parlare* con tutta sincerità: prendi le* 
sue miswre , e mr consideri 

Ah Sig. Ippolita M*KÌ. / 

Dopo fatta miglior diligenza , si i rinvenuto clic il 
beneficio Curato di S. Nicolò di cotesta città è 
Membro della Badia di Sassbviva spettante al Signor 
Cardinal mio f rateilo , a cui però competendone la. 
collazione , ho presentata la supplica , che V. S. me 
ne ha avanzata a favore del di lei fratello, lascian- 
do quella, che' mi ha trasmessa il Sig. Pietro. Paulo ; 
Astancoli pel Sig. Vice*izt> fratéHo* suo*. Onde ella; 
ni* in viefà" subito i requisiti , che ' tiene del' fratello" 
proprio, volendo S. E. vederi? ad oggetto di preeleg- 
gere il più degno in conformità de* Sacri Canoni, 
Abbia V. S. questo pensiero, che io intanfo resto. 

A^Sig.DmottGhnToèdsoToddei. 

Monte -Castello, 

H*ànno prevenuto il tfesicVria dr V;S. per» Ja co»* 
sedizione del fterfefic kt Curata dr S. Nicolo»- dr 
Todi due concorrenti Tiiderrini che già restano rac* 
comandati 1 aJ* Sig. CatdrnaKmro frafelie*, ilqnala-n*- 

mi- 
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minerà il più dovizioso di meriri a tenore de' Sagri 
Canoni. Onde mi manca l' opportunità di giovarle 
in questa Occasione , come farò in ogni altra , che 
me ne presenterà, avendo per lei, e per tutta la sua 
tutta ia propensione di dimostrarmi» 



Al Sig. Pietro Paulo Ostane oli. Todi . 

E* stato più sollecito di V. S. Ippolito Masci nell* 
avanzarmi la supplica pel beneficio Curato di S. 
Nicolò di coresta città a favore di suo fratello . Onde 
avendone per esso fatto Pimpegno col Sig. Cardinal mio 
fratello mi rimane solo la volontà d'impiegarmi a prò 
dei fratello di lei in altre congiunture , che mi porgerà 
più opportune , e con tal disposizione mi soscrivo , . 

t Al $/>. D. Agostino Lucidi, Jesi 

La difficoltà, che io ho di vedere il S<*g. Principe 
Borghese, mi toglie il mòdo di compiacere V. S. 
n'iil' 'stanza, che n»i fa per la di lui raccèroandazio- 
dc a favore del Sig. Avvocato Simon Marini. Onde 
potrà eila pensare ad altro mezzo, che abbia più fa- 
cile l'adito presso il medesimo, ad oggetto di otre- 
Dergliela con quella maggior efficacia, e sollecitudi- 
ne . che brama. Da questa candrdezza d'animo, che 
le dichiaro, non lasci di considerarmi* 

- Ali* Sig. Duchessa N. N. 

c che incontro volentieri ogni 'occasione di rimo- 
strare a V. fi. quanto le vivo, tenuto: non ho tra- 
lasciato di eseguire il suo stimatissimo comando di 
ricevere al mio servigio il Giovine raccomandatomi 
per Credenziere . Questa mia prontezza potrà confer- 
mare all' E. V. i miei particolari rispetti , e i moti- 
vi, che ho di dichiararmi sempre più. 

Al $ig. Cardinale Rad^iowscki . 

11 Sig. Primicerio Bidz'niki , che mi ha portato P 
onore dell 1 umanissima lettera di V. E. nell'atto 
istesso di rendermela, è staro da me assicurato di una 
particolare attenzione a servirlo in tutto ciò che possa 
occorrergli in questa Corte, specialmenre nell'emer- 
getzs, per cui vi si è trasferito, avendolo io richia- 
ito di avvertirmi opportunamente della proposizione 

del* 
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della sua Causa in questa Sagra Rota ad pggetto di 
poterla raccomandare a chi dovrà giudicarla . Tanto 
eseguirò con distinta premura in ossequio de* benignis- 
simi cenni dell' E. V. e supplicandola a continuarmeli, 
per esigere sempre maggiori prove della mia immuta- 
bile osservanza, le bacio umilissimamente le mani. 

A Mota. N. N. 

Ancorché per ragion del mio Ministero non abbia 
io alcuna parte nella elezione del Vescovo; per 
setvir nondimeno al merito di V.S. IJ/ustr. ed a quel- 
io del Sig. Abbate N. N. autenticatomi da lei con sì 
vantaggiosa testimonianza, non lascierò d'impiegar 
con ogni maggior efficacia P opera mia in prodi Ini 
nella presente vacanza della Chiesa N. e goderei som- 
mamente di poter contribuita con fìurto, per dimo- 
strar quanro vaglia presso di me il risper.ro degli uf- 
fic; di V. S. Illustr. E confermandole in tal co .giun- 
tura l'antica mia parzi*lissin*a st'nu , e il ri siderio 
vivissimo, che tengo di darlen • s mpre nuovi e più 
rilevanti argomenti le bacio le mani. 

Al Sig. Card. Astalli Legato di Ferrara . 

Nel vivo desiderio, che io ho di servire V. E. non 
può succedermi cosa piVi graf. , eh? il prevenir 
colla mia opera quello dell' H. V. coni appunto e se- 
guirò nella vacanza del Canonicato ' ella ^atredrale M. 
avendo da molti giorni raccornandaro efficacemente al 
Sig. Cardinal Panciatico il Sig. Abbate M. N. rimira- 
to da V. E. con sì special benignità , e l' istesso hari 
fatto i Sigg. Cardinali Carpegna e Spada. Ma perchè 
non rimanga io senza V onore di prestare il dovuto 
ossequio al comandamento umanissimo, che ricevo 
dall' ri. V. ho di nuovo passati con S. E. gli ufficj, e 
li anderò tuttavia rinnovando con speranza che sieno 
per riuscir fruttuosi .. E rassegnando a V. E. la mia de- 
votissima osservanza, le bacio umilissimamente le mani. 

A Monfig. N. N. 

Per non far mancare a V. S. Illustr. alcuna testi- 
monianza della mia piontezza a servirla , ho ben 
volentieri incontrata J 1 occasione , che si è compia- 
ciuta offerirmene nella presente vacanza del Gover- 
no 
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srjg. Patriarca Martelli in favor seta . Nel desiderar 
pertantoy che- riesca in ciò a V. S. Illustrisi fruttuosa P 
Opera mia , me le conte rmo sempre più disposto ,nd im- 
piegarla in o^ni alrra congiuntura di sua convenienza e"' 
vantaggia, rie auguro dal Ciclo copia di bewe. 

A<Món*. Ni iV? 

a-I desiderio che io nutro degl'i avarrzàrrrerrti df V. 
Jf?t S,. lllostt. non esstnda inferiore lamia premurar 
nel promuòverli per i titoli che me ne corrono* , puòr 
Elia rimaner ben persuasa che nella presente vacati* 
zt del Governò dr S. Severino non abbia prerermeav 
s€ le diligenze necessarie in favor suo, le quali ove 
riuscissero fruttuóse , produrrebbero in me una sdd- 
dtsfatrone beri grande per la parfe , che prendo- in 
«^alnncrtie suo avanzamento , e con prontezza in ser- 
vire in ogni altra occasione al merito di V. S. II- 
lustY. resto augurandole i più- veri beni. 

At Sig. Nj N. 

Uguale alla soddisfazione, con cui incontro io sem- 
pre le occasioni di servire a V. S. llJustr. è sta- 
ti la premura , colla tjuale ho raccomandata al FV 
Generale N. la persona del P. N. per le sue Reli-^ 
giose convenienze, e specialmente per la stanza nel 
Convento U. non essendo io solito di scrivere ai 
Provinciali i cotrte Ella avrebbe detideraro, ma bensì 
di parlar qui ai Superiori dell' Ordine per tutto ciò 
che possa occorrermi . E giovandomi spetare che non 
sìeno per essere infruttuosi al suddetto Padre gli Uf- 
fici miei j fcndd certa V. S. lliustr. della mia par- 
tfciolar prontezza ad interporli in ogni altra oppor- 
tthrft* di suo. servigio. E mi ratifico. 

Ah Sig. N. N. 

Crrlépdnde alla srima affettuosissima , che porto* 
alla persona di V. S. Ulustr. la mia prontezza 
in servii la: e ciò potendosi ravvisare nella lettera, 
che qui acclusa le trasmetto, mi sarà caro che rico* 
nosca in ua tempo V abbondante mia volontà ad in> 
piegarmi irf ogni altra opportunità di sua soddisfazio- 
ne , e servigio , e refodendo intanto alla bontà di V. 

S. 
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di Ricco*». * di Richiesti. !©*• 
S * TIlustrY vi ve grazie per i sensi cortesi espressimi 
nella sua* lettera , le augcrO veri contenti . 

t E T T E R E 

D' INFORM A Z IONE. 

Al S/>. Cardinal Altieri Qamerlen. Roma. 

Non può dubitasi, che le medaglie, che sono 
srate trovate, essendo antiche, ed incetto il 
Padróne , che le ha riposte , no» vengala sotto ap- 
pellazion di tesoro, giusta il Testo della Li. C. de 
Tktsauris Uh io. e i Dottori, che allega iLF*r#- 
ntecio ali* quesf. 104. Ntitn; 19* 

Ciò -stante, essendo stata la in veflziorje fortuita, se* 
si attendesse il Jus comune, la rrtelà^ di dette inetto- 
glie spetteria all' inventóre , e l'altra al padrone del- 
fondo io conformità del Testo sopra allegato, e del 
thesaurus , 1 nstitut, de rer^dtvit. Ì0 affermano- i Dot- 
tori , che allega il Farinaccio in d* q. 104. «v.ó* 

Ma, perchè in ciò si" attende la consuetudine, che- 
si è introdotta a favore del tisco per ragion di Ri- 
gaglia quasi per tutto' il mondò; come asserisce Fari- 
nàccio nel luogo allegato al n. 32. ed il Càrdi noi dr> 
Luca de rt gali bus nel discorso 147. n. 6. &seq< Perciò- 
krsogrta in/ormarsi qual sta in particolare la consue- 
tudine delia Camera, chea memem è nofa, per ho*.- 
essere a mio tempo venuto mai il caso : sono bensì 
informato, che i mesi addietro, essendo srate trovate 
alcune medaglie d'oro irf uh* ■■Vigo* a S. Lorenzo 
fuori delle mora , furono di* tri boite fra la Camera, 1 
Inventore, e Padron del fondo, e si potrà saper me- 
giio il fatto dal Liberati r uno de? Segretari Camera. 

E' mentre alla Camera «petti la sua porzione, chia^ 
ro sra, cbè se ne deve non- solo il valore intrinseco 
di dette medaglie ma anche l'estrinseco di quaate 
possa trovarsene il CortiftotOf*, e giacché chi trovò 
queste medaglie, non denunziò subito al Fisco ja lo- 
ro reperizione, non solo è caduto nella perdita del- 
Ja sua parte, ma di più è tenuto a rifondete al me- 
desimo Fisco quanto'imftorta il valore dr tutte le me- 
daglie suddette : e non si ammette ad esser DclatO" 
ré nella maniera , eh* dispóne il Tetta nellé se*. 3. 
J; si, cap. 161. gkss. ff. d* iur. Fisc<> e spiega MW*; 
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tsno de Kegalib. in $. & dimidium tbesauti , num: 
io. Ch 1 è quanto nei proposito ho avuto campo di 
avvertire , per rendere ubbiditi gii stimatissimi cenni 
di V, E. alia quale fo umilissimo inchino . 

LETTERE 

* 

DI PRESENTARE. 
Al Sig. Ranieri del Torto , risa • 

Dal Sig. Marchese Ranuccini sarà resa a V. S. 11- 
I u str. una Croce di Diamanti, che invio pe '1 suo 
Figliuolo, perchè la porti sopra il petto in segno dell' 
animo, con cui l'ho tenuto al sagro fonte; e si assi- 
curi , che lo riguarderò sempre colla mira di servirlo, 
pe '1 debito, che mi corre verso di esso come Padrino, 
e per quelli, che ho contratti colla gentilezza di V, 
S. lUusrr. aJla quale , ed alla Sig. sua Dona' Anna 
mi raccordo in tale opportunità , che sono « 

A IV ittssso . 

E < continua la brama , che tengo di corrispondere 
in qualche parte alle obbligazioni , che devo a 
V. S. Illustr. ed a tutta la sua Casa: Onde in testi- 
monianza delle medesime invio alcuni guanti , e ven- 
tagli per la Sig. D. Anna mia riveritissima Coma* 
re , facendomi favore Ella di supplicarla in mio no- 
me a voler gradire questo picco! contrassegno deJP 
osservanza e stima , che le porto ; e si degni così V. S. 
Illustr. come la medesima Signora di onorarmi con 
frequenti comandi , perchè io possa in tutte le occa- 
sioni dar loto maggióri rimostranze della pronta vo- 
lontà , che nutro di eseguirli : H con riverire divo- 
ramenti ristessa, e '1 mio Signor Filiaho, mi con- 
fermo in quel grado , che sono , e sarò sempre . 
• ■ 
Al S/£. Abate Scipione Goppa Vicario Gene- 
rale di Sezze . 

La Vita di S. Rosa Viterbese da me scritta, e pon- 
derata, non è libro che meriti ( toltane la di- 
vozione ) la lettura di V. S. Reverendiss. la cui 

ECOi'OJLITfCA risuona in ogni angolo del Mon- 
do . 
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do, Conruttociò gliela mando, perchè so, che gra- 
disca le mie debolezze \ e l'espressioni , che più voi- 
te. si è compiaciuta fare delle mie fatiche s, mi pongo- ^ 
no in verità di continuale in maggiori impieghi 1* 
esercizio della mia penna , come bramo quello della 
mia osservanza tieil * esecuzione de 1 suoi comandamen- 
ti « E le bacio divoramento le mani. 



Al Sig. D. Giacomo Palmieri. Tolentino. 

qn vive, se pur vive, chi vive nell'ozio. Per- 
chè pochi sanno questa Massima, molti marci- 
scono nel riposo . io, sebbene spendo, una gran parte 
della mia vita nella Corte , tnttavojta quelle ore , 
che mi dispensano dalie Anticamere, non le spendo, 
come taluni , o in giuochi , o in passatempi : ma l' im- 
piego nella lettura de' libri , o in qualche genial Com- 
ponimento. Fra gli altri, mi son cadute dalla penna 
Exercitatioties Oratori*, e le ho consegnate alla stam- 
pa, per dare a Monsignor Nunes un attestato della 
mia riverente servitù colla dedicazione di esse • Ne 
invio per Battistone una copia a V. S. cui io so non 
potersi far cosi più grata , guanto è quella d' un Fser^ 
cizio virtuoso ; e si assicuri , che la distanza del luo- 
go non avrà mai forza di cancellate la memoria , che 
tengo del suo affetto verso di me. Le confermo in tan- 
to il mio, ed Ella lo alimenti colla frequenza delle 
sue, Lettere o in prosa , o in verso, come avea con 
sì gran mia soddisfazione incominciato ; mentre le 
bacio per fine con tutta cordialità ìe mani . 

Ha consegnato a Battistone un mio libretto inti- 
tolato Poemata Sacra > affinchè lo renda a V. S. 
Non la prego a leggerlo , perchè non ha bisogno d' 
impulso , per favorire le mie inezie ; così le chiamo 
in comparazione della maschia sua virtù . Compati- 
sca le imperfezioni, che non saranno poche, mentre 
non sa far più una mente agitata dalle tempeste del- 
la Corte, dove temo ad ogni ora il naufragio, di- 
spero il porto, se qua/che aura favorevole non mi 
soccorre, che perciò mi raccomando alle sue orazio*~ 
lii presso cotesto Glorioso San Nicola: e Je bacio af- 
fettuosamente le mani . 
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Al Sigi Glamhtifta Vùcondio . 

Ho veduto finalmente la terminazion della stampa 
de* miei Poemi Sacri , in cui sono tmp ressi i fa- 
vori di V. S. alia quale, perchè differisce il suo ri- 
torno a questa sua gran Patria , ne trasmetto una co- 
pia. Non voglio debiti colla cortesia di lei» Quan- 
do avesse la Vita di S. Rosa Viterbese , terrebbe tut- 
te le mie bagattelle ; ma , chi sa, che coi beneficio 
del tempo , non mi riesca di cavarne una dalie mani 
del P. Vittorio, che nt conserva alcune presso di se? 
Non è per troppa liberalità il mio dono ; glielo io , 
e di buon' animo , ma con usura , perchè spero di leg- 
ger presto il libro delle sue Poesie , che mi asserisce 
essere sorto il torchio . Di più , V affetto , che Je con- 
fermo > non è -senza interesse , mentre bramo il con- 
ti*accafljbro delle' sue verso di me. E Je bandivo* 
tamenre le mani . 

Al Sig. Ludovico Vari sani . Tolentino. 

•^rerrà résa a V. S. IHustr. da Ba tt ìstone una Scarola 
V di filo bianco dell' Aquila, il quale invia mia 
Madre alia Signora Gemmare . Il dono non ha altro 
di' singolare, che la candidezza) da cui può arguire 
quella de! cuore in questa piccola , e - minuta d rmosrra- 
fcfDné . Supplicò perciò la solita' geut ilei* d* V. S* 
Iilusìr. a volerla gradire, ed insieme a credere , che 
mt pesano tanto .le obbligazioni da me dovute alle di' 
lei grazie, eh** bt amò T onore de' suoi co^ttnefemen ti 
per isgravarle in qualche parte ; mentre con riverire 
a nome di rutta la mia casa ristèssa Signora, ed i 
suoi FigliuoFr , Je bacio^riverentemtrft^ le mttm v 

Al Sìp. D. Le/c' Antonio Vicentini . Macerata . 

Gli acclusi Epigrammi sono parto dP uno scohwe 
che sotto la direzione di V. S. non h* saputo 
approntarsi come tanti altri 9 i quali ban ripescate 
fra gli flutti deH* Hbro la Cetra di Orfeo . A* prima - 
vista non Tt riconoscerà p^'r i suoi figli, perchè por- 
tarlo sembianza- at paTt di un Mendico lacero, e - 
ignudo: ma se poi li rimirerà con occhio ben risto', 
troverà, che ritengono le fattezze ricevute dai suo 
amore. Non isdegni di accoglierli co* cotfcpartmert- 
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to , mentre io le ratifico J a mia prontezza per servi rfa 
in ogni occasione) e le bacio divotamcnte Je mani. 

Al Sig. D. Gio, Bernardino dell* Verno . Frata . 

In quanto io posso, procuro di far onore alla virtù 
di V. S. che mi ha istradato p: *l cammino delle 
belle lettere. Ho stesa la ingiunta Orazione in con- 
giuntura di nuovi Magistrati eletti . Se non vi leg- 
gerà più soda erudizione; s'è scarsa di più maturi 
sentimenti ; se non è fluida nella elocuzione; e se 
non porrà quella maestà , che si richiedeva a sì no- 
bile Padrone ; mi creda pure , che il tempo in ciò mi 
è stato avaro, perchè troppo breve . Ma se non erro, 
non manca almeno nelle sue parri essenziali , cheJa 
compongono* Tanto mi basta, affinchè Ella non ab- 
bia motivo di tassarmi di poca* accoi tezza . Mi ono- 
ri ad ogni modo del s^» purgato giudizio , e com- 
patimento , con certezza, che mi sforzerò di ren- 
derle per un'altra volta cosa di maggior perfezione 
in tributo della mia pssewanza, e stima verso il suo 
merito . E le bacio divoramene le mani. 

Al Sig. Angelo de Domi ni s , Ponzano. 

II passeggio delle D#me, che io trasmetto 3 V. S. 
è una fuga della penna , la quale voleva alzar più 
aito il volo, per ossequiare sìnuli Deità terrene, e 
non l'è stato permesso, angustiata da chi le ne ha 
dato il comando, che ha voluto esser testimonio di 
vista. Non sempre si può ubbidire al Poeta, che 
dice per insegnamento di tutti nunquam jussa ca~ 
va))ì , e '1 comporre solo allora , quando V animo go- 
de la maggior tranquillità, Germina proventunt a* 
nimo dedntla sereno , è un altro necessario raccordo* 
Ciò osservino coloro , che scrivono unicamente per 
la eternità . Io non sono un' Aquila , che ardisca di 
(issar le pupille . ai raggi del Sole, ma mi conosco 
per un di quegli Uccelli, che va radendo il suolo, 
e beve di ogni acqua. Gudisca il dono, almeno per 
ia venerazione, che si deve-allc Dame, e si com- 
piacer di leggere questa mia freddura ;iel passeggio, 
che Hi'Ja esercita per core^te ame ità delia Villa, che 
Je invidio, mentre si trova lontana dai tumulto della 
Corte, che non concede il riposo di un'ora a chi 

bra- 
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bramerebbe conversar colle Muse. Viva sana cerne 
le bramo dal Cielo, e le bacio caramente le mani . 

Al Sig. Don Domenico Battisti . Grottaglie . 

Già la fama prepara a V< S. rutti gli applausi per 
la sua Arpa Davidica, per la quale io anticipa- 
tamente agli altri, che le stanno intessendo varie 
encomiate composizioni, le invio V accluso Sonetto i 
sarà in confronto di quelle il più debole, ed insipi- 
do , ma non il freno ossequioso verso la di lei vir- 
tù , e valore. Prego la cordialità di V. S. a riceverlo 
in testimonio del molto, che le devo; mentre Ella 
è stata a me il Chirone , che mi ha insegnato a toc- 
car la Cetra , il cui suono farà sempre beo alle gio- 
ite di V. S. e le bacio devotamente le mani. 

Al Sig. Abate Michel Au#do Albrizxi . Frascati . 

Porto a V.S. in cotesra sua Villeggiatura una Con- 
versazione di Uomini Illustri , cioè la Genealo- 
gia Valignana , che a me è toccata la sorte di regi- 
srrare alla memoria de 1 Posteri . Si compiaccia di passar 
le pre più r.ojose nella lettura di essa: assicurandola, 
che se non vi troverà un modo di dire, qual si con- 
viene a una ben pulirà, e tessuta Istoria , vi noterà 
almeno fatti degni cT Eroi . lo non mi prometto per 
ia medesima alcun gradodalla Repubblica de' Letterati i 
•pero però da lei un pentii grad mento sulla ìiflessio- 
re, che fo alla sua parzialità verso le mie debolezze, 
le quali tengo disposte per tutti i comandamenti , che 
la prego a porgermi, perchè ne vivo in ogni tempo 
ambizioso, ed a V. S. bacio divotamentc le mani. 

Al Si g. Lettore di Legge D. Gtorgto Cs^arono. 

v Frascati . • 

• VTon dovrei mandare a cotesto Cielo le mie lerte- 
JN re, dove un Tullio ne ha senrre tante delle 

. «ue, che Saranno sempre degne di cedro. Voglio di- 
re 9 è una stoltezza non iscusabile portar ferro che 
fa ruggine alla miniera dell oro , che non la pren- 
de . Pure per non trascurare il mio debito verso il 
merito di V. S. le trasmetto pe '1 Sipnor Oronzio 
che viene a ritrovarla per godere qualche giorno là 
gentil sua convenzione in cesi belle deliz : e , la pvi- 

. m t 
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sia parte , uscita di fresco dalla stampa , delle mie 
lettere ; ed avendo la bontà di leggerle , me la usi 
anco in dirmi il suo sentimento ? che stimo molto 
per la. virtù , che V ha resa desiderabile da tutte V 
Accademie di questa gran Città, nelle quali con som- 
ma soddisfazione vien gradito il suo spirito, e valore. 
Fra breve speto di veder la seconda, e gliela presen- 
terò colle proprie mani , perchè ormai la suppongo di 
ritorno. Intanto mi ratifico quale mi conosce. 

Al Sig. Cardinal ' Giacomo Rospigliosi . Zagarolo. 

La generosità, con cui si è degnata V. E. di ri- 
guardare la mia umile servitù , è quella che mi 
rende animoso di comparire avanti con un picei ol tri- 
buto di Tartufoli del mio paese , che ardisco 4' in* 
viare all' E. V. in contingenza , che pur ne trasmet- 
to una picciola quantità ai Sig. Cardinal Stefano Bran- 
cata' . Onde spero , eh 9 Ella coli' animo suo grande 
sia per gradire la tenuità del dono , e per premiare 
la mia ossequiosissima confidenza*, sollevando vie più 
la mia debolezza all'onore pregiatissimo della sua au- 
torevole protezione „ eh' è la grazia, a cui aspiro: 
c prostrato fo a V. Em. profondissimo inchino • 

RISPOSTE 

A LETTERE DI PRESENTARE 

»• . • 

Ài Signor Ranieri del Torto . ' 

Le due Casse di Olio, e l'altra dì Biscotto che 
V. S. Illustr. si è compiaciuta inviarmi , vengo* 
no ricevute da me con sommo rossore \ perchè sperì» 
mento troppo frequenti 1 favori eh' Ella mi dispen- 
sa t e tanto più mi si accresce, quanto meno mi di- 
mostro corrispondente a i medesimi • Onde la suppli- 
co , o a voler cessare da questi atti di soprabbondan- 
ti finezze verso. di me, o ad agevolarmi il modo di 
poter adempire alle obbligazioni, che. le professo; 
mentre le grazie, che ne rendo a V. S. Illustr. ben- 
ché in numero copiose , sono riconoscimento insuffi- 
ciente , e non adeguato alle mie brame , tutte rivolte 
a sgravare il peso grande, che ne porto, nella esecu- 
zione de'suoi continui comandamenti. E colia rari- 
D .li fica 
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fica della mia divota osservanza, riverisco la sua Si- 
gnora Donn' Anna , abbraccio affettuosamente il mio 
Signor Figliano, e mi dichiaro sempre. 

Ali* Jstesro . 

* ■ 

Tutti gli atti della generosità, che V. S. Illusrr. 
ha vojuro esercitare meco in di verse congiuntu- 
ra | ed in varie maniere , hanno cagionato nei]' ani- 
mo n io &er>si di un vivo conoscimento , e di strette 
obbligazioni . Ma quello, che mi viene usato dalla 
sua .soprabbondante cortesia col dono delle tre Casse 
piene, due di olio, ed una di' biscotto inviatemi si- 
no a casa dal Sig. Avvocato suo fratello per dimo- 
strazione di maggior finezza , supera il valore di qua- 
lunque espressione e per la quantità, è per la qualità 
del favore , che ho ricevuto con patricolar mio ros- 
sore: mentre per niun titolo doveva V. S. Illustr. 
prendersi tale incomodo, e poteva segnalarsi in lare 
tal regalo a Soggetto di riguardevol merito, e non 
a me , che mi considero incapace di fan te grazie . 
Le ne rendo perciò infinite, e. le più testificanti i 
miei doveri , e la confusione, in cui mi ritrovo co- 
stituito dalla sua impareggiabile gentilezza , alia qua- 
le se io non corrispondo colle opere isresse , non mi 
sembra di dimostrar? adeguatamente quanto le devo, 
che ghigne all' ulrjmo segno. Onde prego V. S. Il- 
lustr. a facilitar* l r apertura a quest'ardente mia vo- 
lontà .co' suoi continui comandamenti , accertandola 
della prontezza , che mi suggerisce gli stimoli all'ese- 
cuzióne- in ogni conthgenza.'h ratificandomi nella 
d yota osservanza alia Signora Donn' Anna, e neli' 
affato al -mio Sig. Figliano , sono sempre il medesi- 
mo nel dichiararmi, e nel farmi -credere , che sono . 

■ — • 

Al Medesimo . 

Mi sono giunte le due Casse di olio, e l'altra di 
biscotto, che fin dalli dieci di Febbraio scorso 
V. S. Ulustr. mi accennò avermi inviate per barca 
partita . Onde neli' accusamele la ricevuta , le reitero 
tutte le grazie , che per tal favore le resi ; con sup- 
plicarla farmelo godere con quella soddisfazione , che 
può derivarmi dàlU frequenza de' suoi bramati co- 
mandamenti . Si disponga bili una volta a contenta- 
le 
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re questo mìo desiderio: mentre', se bene io giudica» 
impossibile di trovar modo per sgravare le obbliga* 
zioni , che le devo; nientedimeno mi si scemerebbe 
il rossore , quando mi aprisse una congiuntura di ser- 
virla. Voglio adunque sperare dalla gentilezza di V. 
S. Iliustr. che conoscendo Ja prontezza della mia vo- 
lontà non mi lascici A vivere nella confusione di tanti 
debiti • £ con «riverire Ja sua Signora Oonn' Anna , 
il mio Signor Figliano , e rutti di sua Casa , anche 
a nome della mia , mi confermo . 

Al Medesimo . 

Non so trovar modo , per ritirare la mano di' V, 
S. Iliustr. dalle solite dimostrazioni di gentilez- 
za verso di me. Non vapliono suppliche, non gio- 
vano T espressioni de' miei rossori, non è sufficiente 
la testimonianza de' debiti, che le porto i pur vuole 
continuare il. dono segnalato delle due Casse d'Olio, 
e dell' una de' biscotti , che mi invia. Se le piate 
esercitar atti di tanta generosità, mi permetta, che 
io le possa corrispondere fu qualche parte con quelli 
di una effettiva servitù ; mentre offende la mia grati- 
tudine il contenermi sempre ne* termini di un semplice 
ringraziamento; il* quale mentre le reco in forma più 
devota, ed obbligata, si lasci persuadete a credere, 
che se non mi onora di continui comandamenti, con* 
verte io rammarico il godimento de' suoi favori . Spe- 
rando adunque , che si degnerà in avvenire di appa- 
gare quest'ardente miVfcrama, la prégo-a presentare 
j miei rispetti alla sua Signora Dr» n' Anna , e rive- 
rire 'la medesima , e tutti di sua Casa a nome della 
mia Signora Madre , Signor Padre , e Fratelli ; « 
con abbracciare caramente il mio Signor Figliano , si 
assicuri , che non v' ha chi con maggior verità , e più 
sincero titolo possa scriversi, come io mi dichiaro* 

Al P. F. Domenico Nicohi del Ter*; Ordine di S. 
Francesco, 4 ÀnguiUara. 

L' affetto particolare , per impulso di cui V. P. ha 
voluto inviarmi il copioso regalo di pesce , au- 
menta in me nuovi stimoli di gratitudine verso di 
lei , e mi fa desiderare le occasioni di rimostrargliela 
in quelle di suo servigio. Per conferma di questi miei 
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sentimenti , ne la ringrazio ben di cuore , e prego il 
Signore Iddio, che le conceda ogni bene, 

. Al P. F. Gio. Battista Meola Carmelitano . Albano ^ 

Corrisponde all' amorevolezza , che ho sempre ri- 
conosciuta in V. P. verso di me il regalo di tor- 
di , che si è compiaciuta inviarmi , siccome sono te- 
stimoni del. vivo riconoscimento , che le ne professo 
le grazie, che alla P. V. ne rendo : goderò, ch'El- 
la- col prevalersi di me nelle occorrenze di suo servi- 
gio , m'apra quel campo, che desidero di corrispon- 
derle in forma più adeguata, mentre in tanto k pre- 
^o dal Cielo veri contenti,. 

• Al P. F. Innocenzo d* Acci ano Minore Osservante 
Guardiano nel Convento di S. Giorgio . 
Gorriano delle Valli ; 

* * > • * * 

I tartufo!] , che E. P. m'invia per impulso della 
propria gentilezza, mi giungono in tempo, che 
posso darmene onore, con farne regalo a questi miei 
più riveriti Padroni nella présente solennità del S. 
Natale . Non ho espressioni adeguate al mio deside- 
rio , per ringraziarla di sì segnalato favore , ma.se 
si compiacerà comandarmi frequentemente*, riceverà 
un chiaro testimonio delle obbligazioni, che le ne 
professo, e conoscerà dalle opere la sincerità dell'a- 
nimo mio, nel quale porro scolpita l'immagine del- 
la sua amorevolezza vesso di me; E con tutta cor- 
dialità bacio alia P. V. le, mani., • 

■ 

Al P. F. Francesco Scacciali Minore .Conventuale 
. di S. Marra del Campo . 

Mi obbliga V. P. quanto può persuadersi, col re- 
galo delle mandorle , che si è compiaciuta in- 
viai mi : e riconosco da questa dimostrazione del suo 
affetto verso di me la memoria , che tiene df un ser- 
vidore, e Parenre, quale mi rarifico alla P. V- non 
meno con un distinto rendimento, di grazie per un 
tal favore, che un vivo desiderio di servirla sempre. 
E le bacio divotamente Je mani. 

Al Sig. Giovanni Fabrizj. Roma. 

Nel bacile di cose dolci , che V. S. ha voluto in- 
viarmi a Casa , comparisce la sua cordialità ver- 
so 
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so di me , e da i fiaschi di vino rosso, che vi ha ag- 
giunti , scaturisce una cortesia non ordinaria ; còme 
anche i due melloni , che sono stari di tutta perfezio» 
ne, mi fanno conoscere la bontà, ch'Ella tiene per 
ne. Si appaghi in tanto di questo mio gradiménto, ' 
e nelle occasioni di suo servigio si contenti d'impie- 
gare ia volontà , che ho di corrisponderle. . Ed il 
Signor Iddio le conceda ogni più vero contento . 

Al Sig. Canonico D. Francesco Antonio 
Scacciali. Aquila. 

Idue presciutti , e 'I zafferano, che V. S. mi invia 
per questi Filadori di seta, mi riducono a memò- 
' ria la promessa, che me ne' fece, quando si separò da 
me, per ritornarsene alla latria, e mi confermano 
quell'affetto, che ho sperimentato in tutte le occasio- 
ni : Io nel godere di tal favore , mi trovo jn confu* 
sione , se debba ringraziamela , o pure aspettare la 
congiuntura di qualche suo comandamento . Macon- - 
siderando pur uoppo , ch'Ella me lo può differire, 
non voglio tralasciar di far le rie ia presente dichiara- 
zione, che forse la disporrà ad accelerarmi 11 modo 
di adempire alla parte dei mio preciso debito. E eoa 
pregarla a salutare in mio nome , e della Casa F. 
Innocenzo, bacjo a V. S, affettuosamente le mani. 

Al Sf'g. Domenico Andrea de *Milo . Napoli . 

Dal nostro Sic. Abate Albrizzi mi vien consegnato 
il Libro dell' Egloghe Pastorali, e favolose, parto 
dei sublime ingegno di V. S. e dono della sua generosa 
gentilezza , che ha voluto riconoscere la mia divozione 
verso il suo gran merito per io Sonetto, che le inviai; 
quale mentre *vi leggo impresso , mi assicuro del gra- 
dimento, che io non sperava a riguardo della propria 
bassezza in confronto di tanti altri, che compongono 
una nobile , ed erudita corona alla stimatissima virtù 
di V. S. Onde il contò, che Alessandro faceva della 
Iliade di Omero, il medesimo, e maggiore io terrò 
di opera cotanto rara, e singolare. ìnrantolene ren- 
do ben distinte grazie, e la supplico a ci ed ermi am- 
bizioso de' suoi comandamenti, come le sono debitore 
per altri titoli delia mia prontezza in eseguirli . Con 
tali espressioni bacio a V. S. divotamente le mani* 

■ 
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Al Medesimo, ' 

Quando io pensava di soddisfare ih qualche modo 
alle obbligazioni , che V. S. m' impose col li- 
bro dell' Egloghe Pastorali, e favolose , mi veggio 
Stretto alle di lei generosità col nuovo vincolo delle 
medesime per mezzo dèi Poema sopra la Passióne dì 
N. S.'Gesù Cnsto, che si è compiaciuta trasmetter- 
mi col Procaccio, dono, che procurerò di meritare 
nella pronta esecuzione dj molti comandamenti , che 
la supplico a porgermi, giacché conosco , che il ren- 
dimento di grazie si è fatto ormai comune per 1-uso^ 
onde, si degM onorarmi dj essi per certificarsi , che i 
miei sentimenti si distinguono dagli altri . E colla • 
rarifica della stima , che fo del singoiar suo mento , 

le bacio con tutta osservanza le mani . 
te 

Al P. F. Giacomo di Sant'Agostino Settico / 
Agostiniano, Genova** 

Ho ricevuta la cassettina dell'Agro di cedro, ch« 
V. P. ha- volute* inviarmi, e ne, ho avuto mol- 
to gusto, per assenni giunto opportuno al bisogno, 
che io ne teneva. Le ne rendo pertanto Jben distin- 
te grazie, e siccome Ella non lascia mal di pensar* ' 
a favorirmi, così pur vorrei , che si compiacesse una 
volta di comandarmi. La faccia adunque con liber- 
tà, mentre non avw a desiderare la mia disposizip» 
ne, e le bacio affettuosamente le mani , 

A Monsignor Ori andini Vescovi di Cefalu., 

Dal Padton Domenico Gallo % eh' è giunto a sal- 
vamento in questa Ripa^ ho ricevuto per l'ap- 
punto questa mattina i due Caratelli di vino, che 
V.. Sé iihrstr. si è compiile iuta inviarmi'» q«ale ho vo- 
luto gustare, e 1' ho trovato di tutta perfezione-, e 
secondo il mio gusto. Onde rendendo grazie copiose 
alla di lei generosità di così segnalato favore , resto 
con desiderio di . ubbidire a qualche suo particolare 
comandamento: e debitore d' infinite obbligazioni le 
bacio rivere n temente le mani» 

Ai Signor Principe di Belvederi . Napoli , 

a gentilezza di V. E. porge règola all' animo suo 
generoso in contribuirmi favori , come la sperien- 

za 
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za mi ha dimostrato in fante occasioni , e come ben 
riconosco dall'Uva, frutto morrò preziosa di cotesto 
Paese, che si è compiaciuta inviarmi , lo pero eoo par,- 
ticolar grafitane, estima verso il suo merito Riceve >, 
e sodo gli effetti delie sue grazie; nè mi soddisfo di 
renderle con distinzione aJP E. V. copiose, s eliaco a 
mi è -liberale di queJlc-concernenti i modi , che desi-, 
dero di servirli, in sollievo delle aiie obbligazioni ac- 
cresciute, quali vogliono, «che io costantemente sia. 

JftF 1 stesso • 

La* viva memoria , che custodisco della persona di 
V. E, -e de 1 suoi gentilissimi tram, è 1 istessa , 
che quella delle mie obbligazioni c,unli accrescendo- 
mele Ella ora col regalo de' melloni L di cui si è 
compiaciuta favorirmi, c che con gradimento distin- 
to ho ricevuto, nel ideile grazie -cordiali, ricor-, 
do all' E*- V. il débito, ciie le corre di sollevarmene 
il peso, acciò possa io* corrispondere alle mie parti 
col servirla. Mi sia adunque generosa delle aperture % 
che non mancherò colla, dovuta stima verso il suo* 
merito di autenticarmi colle opere . 

• LETTERE 

* k * • 

DI CONDOGUANU 

Al Signor D: Tilippo Orsini Due» di Gravin* . 

Muro. 

a 1 dolore , -che V. E. prova per la perdita fa tt* 
jf\: della Sig. Donna Datilde sua amatissima Sorella, 
non è inferiore quello, che a me ne deriva dal fune* 
stissi'mo avviso, eh' Ella si è compiaciuta di avanzar- 
mene ; perchè mi manca-una Padrona, che aveva tutto 

ìi J: A* mp i iupnra . p venerata . fnme 



uc m,\Ji pigiai' v ^ tt> « . SUp- 

plico, le riferisco copiose grazie per 1 umanissimo 
Ufficio, ché ricevo cipresso nel suo benigno foglio, 
e sospiro le congiunture proprie di autenticarmi i . 



Lettere 

AÌ Stg. Conte Paole de Zsmteccsri . Bologna. 

La perdita, che-V. S. Uhistr. ha fatta del .Signor 
Senatore suo fratello, che voglio credere in Cie- 
lo , non è meno sensibile a lei per le ragioni dell'a- 
more del sangue, con cui l'uno vivea nell'altro, di 

J rutilo che si rende a me per i riHcs&i alle di lui qua- 
ita , che io sommamente stimava . Non si è punto 
ingannata V. S. Ulustr. di .pormi a parte della sua 
doglia , mentre , come la ringrazio dell* avviso recato- 
mene , così bramo di consolar l'animo mio nel solle- 
vare il suo con gli atti di una vera, ed obbligata os- 
servanza: la quale ambiziosa di rassegnarsi a i di lei pre- 
giati comandi , mi costituisce costantemente soscritto . 

Al Stgnor France&o PmuIuccì . Pesaro. 

E 1 ; una gran perdita quella, che si fa di un i'adre. 
Io che ne compatisco % V, S. che io prova nel suo, 
le auguro ogni maggior consolazione, e non lasciò di 
Ringraziarla della notizia , che me ne ha voluto inoltra- 
re . Mi offero anche disposto a confermarle l'affezione» 
che ho portata ad un Uomo di tant' onore e, bontà; 
e se me ne porgerà Je aperture , godrà, di ritrovarmi . 

Al Sig. D. Filippo Orsini Due* di Gravina • 

Mi tocca il più vivo dell' animo l' infausto avviso, 
che a V. E. è piaciuto di recarmi delia perdita 
fatta di Suor Maria Cecilia sua Sorella , c mia Cugina • 
Con accrescimento di dolore sento gl'incomodi, gli 
affanni , le pene della medesima, tutta pazienza, e tutta 
rassegnazione, sopportati nella* lunga, pertinace, e no- 
dosa infermità . Questa continuata agonia , questo diu- 
turno martirio, e que&t' ostinato purgatorio come ca- 
nonizzano la di lei soda bontà , cosi fan sperare il di 
lei beato riposo ; ed io non Jascierò di pregarglielo • 
Se 1' E. V. ha voluto chiamarmi a parte di sì funesto 
accidente, dopo che-ftvrà ricevuti dalla sua prudenza- . 
motivi di consolazione , si compiaccia di porgerla anche 
a. me, che ne vivo all' ultimo segno rammaricato, coli' 
onore di molti comandamenti ; mentre, ringraziandola 
dell' umanissimo Ufficio , resto nella rassegna de' miei 
rispetti indispensabilmente lo stesso , che mi dichiaro*. 
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Al Sig. Marttere Giovanni Nùner . Albano. , 

ella grave afflizione che V. S. IJIusfr. giusramen* 
te sperimenta perla perdita fatta del Signor Mar- 
chese suo Padre, io vorrei poter recare all'animo suo 
quel conforto , che fosse più còn/acevole , e proporzio- 
nato al desiderio di Lei . Ma facendomi sperare la nota 
prudenza di V. S. IJlustr. che da ciò sarà EJ/a per trarne 
morivo di merito coli' esercizio della sua forrezza ;,mi 
rimane solo di assecurarla , che nessuno più di me bra- 
ma J.' opportunità di testificarle colle opere di una co- 
stante | e di vota osservanza.! titoli , che mi dichiarano . 

Al Sig. Marchese Gasparo Pere< Vcrguero . 

Frascati . 

Mi comunica una g-ran porzione del sentimento che 
risulta a V. S. Ulustr. dalla morte dei Signor 
Marchese Francesco suo fratello , che goda in Cielo, 
sì per la considerazione di esserle mancato un Signore 
di bontà singolare, sì per le corrosissime significazio- 
ni,* colle quali si è compiaciuta Elia di rendermene 
consapevole. Io perciò ne prego a V. S. Illustr. il risto- . 
ro colie prosperità più proporzionate al suodesiderio , 
e riserbandomj a fare meglio conoscere la parte che 
prendo negli avvenimenti della sua persona, nelle opr 
romanità qi servirla, la prego intanto a suggerirme* 
le frequentemente, ed a riconoscermi immutabile . 

Al Signor N. N. 

Subirochè da, Monsignor Vescovo N. N. mi fu par- 
tecipata la morte del Sig. Nicola fratello di V. 
S. ed insieme insinuato il desiderio in. ordine a qual- 
che provista Ecclesiastica in ristoro, di sì grave per- 
dita , io feci quella parte, alla quale mi obbligava 
e la gratitudine/, che conservo del Sig. Antonio suo 
Zio, e l'affezione, che io porrava al defunto, e 
che porto a lei medesima , ed a tutta la sua Casa , 
e volli leggere disresamente a N., Signore la lettere 
di Monsignor Vescovo suddetto per eccitar dell'ani* 
no della Santità Sua un benigno compatimento ver- 
so la sua Casa. Ora che V. S. me ne porge nuovo 
impulso colla sua dciJi 6. dello spirante , srarò atten- 
to alle congiunture , per maggiormente muovere la 

San- 
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Santità Sua a quegli atti di Beneficenze*, 4M0U 
desidera . Ed assicurandola intanto dd mio vivo di- 
spiacere per un avvcnimeivto cosi pregiudiria e a U 
sua Casa istessa , me le confermo disposto ad impie- 
garmi sempre io suo servigio , perchè sono. 

' 'Al Signor Marchese . . • • . 

La singoiar stima, eoo cui ho sempre riguardato 
il merito del Sig. Marchese Padre di V. S. M- 
lustr., e la vera osservanza, che io gli professava, 
mi han fatta sentire con particolar amarezza la mor- 
te dell' i-rcsso, che sia in Cielo, anche per la rifles- 
sione alidore, che deve Ella giuitamentc pwjare 
per la grave perdita. Io condolendomenc vivamente 
lon V. S. Illustr. prego il Signore Iddio concederle- 
ne la ricompensa colle prosperità più adeguate , e pia 
conformi al suo desiderio; ed augurando a me stesso 
Ja consolazione di poter servir frequentemente V. ò.* 
Illustr, e la sua Casa, le bacio le mani „' 

é Al Signor N. N. ' ^ 

Eguale alla stima, che ho sempre portata t al [meri- 
to di Monsignor Vescovo di N. Zio - di V. & e 
stato il sentimento, con cui ho inteso dalla sua cor- 
tese lettera il passaggio, ch'egli ha ultimamente tat- 
to all'altra vita. Mi ne condoglio pertanto viva- 
mente con V, S. ed assicurandola della- mia par tico- 
Jar prontezza ad impiegarmi in servigip di lei , e de - 
la sua Casa , attenderò ch'Ella n'esiga 1 più certi 
riscontri col porgermene spesso le occasioni, b ie au- 
guro ogni maggior consolazione. 

Al Sig. Conte Roncovhri , , 

Eran da me riguardate con tal distinzione di stima 
le qualità , ed i meriti di Monsignor Vescovo di 
Borgo S. Donnino , che non è potuta riuscirmi se 
non sensibilissima la notizia della perdita, che V.S, 
Illustr. ha fatta poco dopo quella del Sig- Marchese 
Bartolommeo suoi fratelli , che sieno in gloria- Me ne 
condolgo colla maggior vivezza dell'animo con V.b, 
Illustr. di sì gran disavventura . E pregando U Si- 
gnore Iddio a concedernele la ricompensa adeguata 
%n una aerit di prosperità , e di beneduioni^ella 
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sua Persona e Casa , le rendo grazie particolari dell* 

Uffizio cortesiisimo , che in questa funesta co gmntu- 

ra si è compiaciuta di passar meco , accertandola di 

ogni mia prontezza a corrispondere ai tiaftr genrili . 

della sua bontà co.T impiegarmi Sempre in servirla, 

.dichiarandomi di essere costantemente . 

# 

Al Sig, Giulia F aditisi * 

Ctol maggior sentimento dell' animo ho intesa la 
4 monte di Monsig. Vescovo d'Ascoli , avendomi 
egli /atta sperimentare in ogni tempo tal bontà, e 
• sì gran disposizione a favorirmi, che non può tem- 
perar in me il grave dolore, se non. la riflessione > 
che goda ora il premio in Cielo delle degne quali* 
là, e virtù , delle quali era adorno, lo mi condo- 
glio con V. S. vivamente di sì gran perdita ; e di- , 
•chiarandole che le ragioni della gratitudine , e de- 
gli obblighi da me dovuti al Prelato sono trasferite . 
pienamente nel suo Sangue , la prego altresì a rima- 
ner persuasa della mia particolar prontezza a testifi- 
carle colle opere questi sensi , col servire alla sua 
Persona , e Casa . E mi raffermo • 

A Mora. Firau Govemadore di Loreto . 

Nella perdita fatta ultimamente da V. S. Illustr. 
del Sig, Cavalier suo fratello , ha Ella , oltre 
la propria fortezza , e rassegnazione , un efficace ar- 
gomento per consolarsi ,. considerando , qual merito 
gli sia risultato dalla occasione .della sua morte ,. e 
quanto abbia potuto assicurargli la Beatitudine in 
Cielo . Onde io pretermettendo ogni qualunque es- 
pressione di conforto, assicuro solo V. S. Illustr. del 
mio vivissimo dispiacere per tale avvenimento , « di 
averlo già partecipato, in conformità del suo desi- 
derio, alla Sanrità di Nostro Signore insieme colla 
relazione di tutte le dimostrazioni da Lei usate al 
Sig. Principe di Parma nel passaggio di S. A. per 
cotesto Santuario. Si è degnata Sua Beatitudine mo- 
strare , e un benigno compatimento verso di V. 
Illustr. per la mancanza del suddetto Sig. Cavaliere 
suo fratello , e pari so.ddi sfazione delle pa; (i , eh' El- 
ia ha adempiute con cotanta esattezza , ed attenzio- 
ne coli* accennato Sig. Principe: ed io non avendo 

on> 
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emesse quelle , che ho reputale più acconcie a destar 
nel!' animo di Sua, Santità le riflessioni valevoli a 
conciliarle gli atti della Pontificia Beneficenza ; ho 
morivo tìi sperare che sien per produrre a V. S. Il* 
lustr. quel buon effetto, che da me se Je desidera 
per la parziali ss ima srima, che ho del suo merito: 
e con augurare al medesimo, ricompensa adeguata , la 
prego a considerarmi sempre piò . 

Alle Signore Minerv*, ed Albini Cor seri • 

Per i sentimenti di affezione, e di stima r con cut 
ho sempre riguardata la Persona del SJg. Belli- * 
sario Padre delle Ss. Vv. che goda in Cielo, intesi 
con particolar dispiacere la mancanza di lui , riflet- 
tendo specialmente alla gravita della perdita fatta 
dalla loro Casa . Me ne condoglio intanto vivamen- 
te colle Ss. Vv. ed assicurandole della mia disposi* 
zione ad impiegarmi in lor servigio., prego alle me- 
desime dal Cielo adeguata ricompensa . 

». ■ « 

Al Sig* Conte Ranuccio Scoti. Piacenza, 

I'ran da me tenuti in ispecial grado di stima i me- 
li riti del Sig. Co. Gasparo Padre di V, S. Illustr. 
per la piena cognizione, che n'ebbi qui in congiun- 
tura della sua Ambasciata. Onde nella perdita che 
ultimamente ne ha fatta , ricevo eziandio per favore 
l'avermi Ella chiamato *a parte del suo cordoglio. 
Per temperar il senso di sì ratio avvenimento , so che 
riceve V. S. Illustr. Ja dovuta consolazione dalla sua 
medesima virtù: onde io jn vece di stendermi 4 por- 
tarle motivi di conforto coli' espressioni , mi stuelle- 
rò di manifestarle colle opere la parzialissima stima 
verso la sua Persona e Casa , e mi professerò a lei 
ugualmente obbligato , ove si compiacerà sommini- 
strarmene le occasioni; mentre mi dico. 

* 4 

Al Sig* Marchese Tassoni . 

• 

Essendo io portato da tanti titoli a desiderare sem- 
pre alla persona, e casa di V. S. Illustr. accre- 
scimento di contentezze, e che queste dovessero es- 
sere consentanee al dono concedutole dal Signore Dio 
del. figlio maschio; non ho potuto ricevere senza gra- 
ve sentimento la notizia dell 1 avvenimento di tanta 

ama- 
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• 

amarezza sopraggiuntdle per la morte della Signora 
Marchesa sua Madre, che goda in Cielo, ch'Ella 
per esercizio dell'umanità sua si è compiaciuta co- 
municarmi . Me ne condoglio per tanto vivamente 
con V. S. Illustr. e. pregandotene da S. D. M. la ri- 
compensa più proporzionata colle prosperità, che sap- 
pia Ella stessa bramare, la rendo tuttavia certa della 
mia attenzione, e prontezza* a corrispondere a 1 suoi 
favori coli' incontrar tutte le congiunture di servir 
a V. S, Illustr. a cui bacio per fine le mani . 

Alla Sig. 'Contessi tì. N. 

Compatisco vivamente V. S. Illustr. nella grave 
afflizione, in cui si trova per l'accidente fune- 
sto occorsole della morte del Sig. Conte suo Consor- 
te, che sia in gloria; E prego il Signore Dìq a vo- 
• Jer aggiugnere all'animo suo tal fortezza da poter 
sostenere il colpo colla dovuta rassegnazione al Di- 
vino volere . Io me ne condoglio di tutto cuore , e 
in corrispondenza air Ufficio attesissimo , che in tal 
congiuntura si è compiaciuta di passar meco , offe- 
rendoJe ogni mia prontezza a servire a lei , ed alla 
sua Casa, auguro alla medesima il dono di quelle 
prosperità , che sicno più atte a ricompensarla di sì 
fatta perdita . , V-r 

Ali» Signora Marchesa N. N. ' 

Dalla particolar stima , che io conservo alla' Ca- 
sa di V. S. Illustr. può Ella trarre infallibili 
argomento del mio rammarico per l'immatura perdi- 
ta, che in essa si è fatta della Signora Donna Feli- 
ce sua sorella , che goda in Cielo . Io rappresentan- 
domi però al vivo quello , che per tale accidente a- 
vrà giustamente perturbato V animo di V. S. Illu- 
strissima , mi rivolgo a porgere al Signore Dio le 
più efficaci preghiere, perchè con una lunga, e con- 
tinuata serie di contentezze, e di anni felici si de- 
gni ricompensarle soprabbondantemente il danrio pre- 
sente . A me riuscirà di piena consolazione qualun- 
que opportunità di poter servir a V. S. Illustr., ed 
alla stessa sua Casa , come vivamente desidero e mi 
offero col raffermarmi . 
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Al Signor Pttca,,.' 

Non sarà malagevole a V. E. il rappresentarsi * 
con qua! sentimento abbia io ricevuto 1.' avvi- 
so, the si è compiaciuta comunicarmi delia morte 
delia Signora Duchessa Madre dell' E. V, se avrà la 
bontà di riflettere a' tanti titoli, che mi fan pren- 
dere ogni gran parte in qualunque avvenimento del- • 
Ja sua Persona, e Casa, e alla particolare osservanza 
da me professata alla Signora Duchessa medesima sì* 
per le doti, e- prerogative , delle eguali era ornata 
quella grand' Anima, sì. per le ragioni degli obbli- 
ghi strettissimi , che mi corrono coli' Eccellentissima. 
Casa N. N . Esprimo pertànto ali* E.V. il mio gra- 
vissimo rammarico; e per quello , eh* Elia giustamen- 
te ne prova, non arrogandomi io di portar conforti 
alla. virtù incomparabile di V. E, mi ristringo Sola- 
mente a pregar la Bontà Divina, h clte le conceda in 
ricompensa a misura de* suoi medesimi Voti le con- 
tentezze, e ad implorar dalla singola* umanità dell* 
E. V. per mia consolazione T onore de' suoi riveriti 
comandamenti . E le bacio di cuore le mani . 

• * 

Al . Sig. Msrc&ese Batti ini . Padova . 

Con quel sentimento, che deve eccitarmi nell'a- 
nimo Ja perdita di soggetto di virtù , e di me- 
rito, ho intesa quella, che si è fatta nella Casa di 
V. S. Iliustr. , del Sig. Abate suo fratello ; alla cui 
memoria son debitore di una particolar grati tudine- 
per le gentilissime maniere!, che ha meco praticate 
in ógni tempo. Me ne convogliò pertanto vivamen- 
te con V. S. IJIustr. ; e desiderando di rendere a* leiV 
ed alla sua Casa medesima quelle testimonianze di af- 
fezione, e di stima , che non ho potuto dare al pre- 
detto Sig, Abate ; la prego a rimaner persuasa , che 
«ella congiuntura presente della Badia da lei brama- 
ta pel Sig. Ugolino suo figlio, io m'interporrò con 
tutta efficacia , specialmente col Sig. Cardinal Pro- 
datario ; e che del buon esito de' miei ufficj sarci 
per goder sommamente per la consolazione, che po- 
trebbe ri trarne V. S. Iliustr. in ristoro di sì gran 
cordoglio, mentre sono costantemente. - 6 

~ A 
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A Monti Conti Nunzio Apostolico : che fu 

Innocenzo XIII. Lucerna . 

■» 

«vVè' funesti accidenti , che cagionò a V. S. Illustr. 
JN sensi di dolore per la perdita da lei fatta del 
Sig. D. Francesco suo fratello, e per la incertezza» 
che tierte del Sic. D. Alessandro, se sia rimasto an- 
ch/egli vittima di gloriosa- morte, o preda del Nemico 
comune; è maggiore di ogni espressione il rammarico*' 
che io ne provo, e che ne dichiaro a V. S. Ulustr., 
la quale si degni di riconoscer» in Questa ossequiosa 
condoglianza la parte , che sempre mi prendo^in qua- 
lunque suo avvenimento: supplicandola perciò a far- 
mi esercitar quella , che solo desidero, di eseguire i 
suoi pregiati comandamenti; ed a V.S. Illustr. bacio 
riverentemente le mani • 

A Mons. Vicentini. ^ Rieti. 

La brama continua, che tengo di ogni prospero av- 
venimento, 'così di V.S. Illustr. come di tutti. 
<ji sua Casa , può esser sufficiente motivo , per indur- 
la a rendersi persuasa del rammarico risultatomi da - 
la perdira, ch'ella ha fatta di Mousig. suo Fratello 
di gioc. mem. , ed io del più stimato, e riverito Pa- 
drone, fra quanti ne apprezza la obbligata mia os- 
servanza. Mentre perciò me ne condoglio con V. 5* 
Illustr. nelU maniera, che ho praticata con me stes* 
so, seguo gl'impulsi di que' sensi, i quali , perche 
umani, sono sottoposti agli effètti cagionati dai do-> 
Jore, ma uniformato poi al Divino volere, m cui sup- 
pongo anche rassegnato l'animo suo ripieno di tor- 
tezza irei tollerare con prudenza, i colpi inevitabili 
•della morte; mi consola la speranza, che il Signore 
Iddio sarà per concedere a V.S. Ulustr. lunghi, e ie- 
Jici anni di vita a proporzione degli ardenti miei de- 
sideri, e che la sua benignità ricordevole della servitù » 
che le -professo , disposta ad esegui re ogni suo brama-» 
to comandamento, me né porgerà la frequenza, ba- 
ciando per fine a V, S. Ulustr. riverentemente le mani . 
* • * ' * ** 

Al Sig. Cesare Lodovico Vicentini . Rieti • 

Gon quali sensi di dolore io abbia intese le pèrdite* 
che a V. S. Illastr^ un* dopo V altra sono acca- 
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àute per la morte di.Monsig. suo Zio, e. del suo Sig* 
Figliuolo, la supplico a prenderne Ja testimonianza 
dalle condoglianze, che le ne reco colie -presenti es- 
pressioni, tanto più sincere, quanto più è.obbl»gata 
la servitù che le porro; le quali mi farà grazia di 
rappresentare vivamente alla Sig. Anna sua Consorte, 
perchè essendo comune l'afflizione, mi può dispensare 
dal divìderne seco l'uffizio: è così V. S. lllustr. come 
Tistessa Signora col riflesso alla brama, the io sem- 
pre ho avuto di ogni loro desiderabile felicità , si de- 
gneranno credere, che non lascio di pregare il Signo- 
re, iddio per la requie a quelle benedette Anime , e 
pel risarcimento del danno patito colla consolazione 
di maggiori allegrezze a tutta la casa di V. S. lllustr. 
Io la goderò in seguire gli stimatissimi comanda- 
menti non meno di lei, cui bacio di votamente le ma- 
ni, che dell' istessa Sig. Anna, alia quale fo riveren- 
za colla dovuta stima . 

A Monsig.- Bit hi Governadore di Perugia . 

La perdita grande , che V. S. lllustr. ha fatta nella 
morte del Sig. Card. Bichi suo degnissimo Zio 
di sempre gloriosa memoria, viene intesa da me con 
dolore non punto inferiore a quello, che a lei ama- 
reggia T animo per umani rispetti : mentre rimango 
privo di un Padrone, ai meriti di cui io professava 
titoli d'infinite obbligazioni di ossequio . Mi consolo 
però nella somma prudenza di V. S. lllustr. superio- 
re ad ogni sinistro avvenimento, e nella speranza , 
che il Signor Iddio sia per compensarle quesf affli- 
zione* con continue allegrezze, e prosperità a misura 
de' suoi desideri, éd a proporzione de' miei voti. In 
tanto ringraziandola del ragguaglio, che si è degnata, 
portarmene per atto della umanissima bontà sua, U 
supplico di quelle occasioni, che sospiro, per scema- 
re colla esecuzione de' suoi comandamenti il debito , 
che le conservo, e le bacio riverentemente le mani. 

Al Sig. Cap. Epifanio Trusttni \ Tivoli . 

Mi dispiace V avviso > che V.' S. ha voluto portar- 
mi della infermità pericolosa del suo Sig. Pa- 
dre ; ma godo ancora di veder lei rassegnata al Divino 
volere . Voglio sperare di avere a sentire nuove mi- 
glio- 
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pilori col venturo; mentre offerendomele per quanto 
Te può occorrere , le bacio con ogni affetto ie roani* 

Alla Sigi. Giuli* Bsccelli O'ccisporci . Firenze . . 

Le lagrime, ch'io verso per la perdita, che V, S. 
Ulustr. ha fatta della sua Sig. Madre le posso- 
no restificare*il dolore con cui T'ho intesa , nè la- 
scierò di deplorarla finché avrò cuore, perchè in es- 
so rimane impressa così al vivo la di lei felice me- 
moria, che. mi parrà» di aver sempre presente quella , 
che mi dimostrava una bontà senza pari , e mi af- 
fliggerà fortemente l'animo il pensare, che non mi 
è permesso più di meritarla con gli arti della mia 
osservanza, lacuale nel grado che si trova eon V. 
S. Illustr. mi obbliga a passarne seco il presente uf- 
ficio di condoglianza , acciò dal medésimo si com- 

Ji accia riconóscere, che ne' suoi accidenri io prendo 
i maggior parte , come il più stretto Servo , eh' Ella 
abbia fra quanti le professano sincerità, e perciò le 
prego dai Signore Iddio tutte le consolazioni , con 
sperarle anch'io dall'onore de' suoi frequenti coman- 
di ; mentre rassegnandole la volontà che tengo di ese- 
guirli, bacio a V. S. Illustr. riverentemente le mani . 

All' istessé ♦ 

Ha perduta V. S. Illustr. la maggior parte di se • 
nella perdita della sua Signora Madre ; ed iola 
compiango con le lagrime incessanti non meno per 
lo dolore, da cui Elia viene afflitta, che per quel- 
io, che io provo nell'animo, come uno de' suoi più 
obbligati servidori. Bramoso perciò di contribuire 
alla consolazione di V. S. Illustr. la supplico a dis- 
porre della prontezza , che io tengo per tutti i suoi 
cenni ; mentre questo stimerò uffizio di vera e sin- 
cera condoglianza, il poterla servire in così sinistro 
accidente , ed in ogni altra congiuntura di prosperi- 
tà , chfe le auguro dal Signore Iddio . E qui ratifico 
i titoli 9 co' quali mi soscrfvo . 

• * 

FJne delift Prima Vétte , 
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f XRTE ^SECONDA. 

ioo. tutto ehe l'Uffizio del Segretario riesca fan* 
_i to difficile , guanto è ia diversità de 1 genj de' 
Padroni, nientedimeno si possono brevemente pre- 
scrivere alcune regole così ,gei;et ali , .come particola- 
ri per indrizzo di ch'i desidera adempire le obbliga- 
zioni di questo impiego. 

IJ Segretario è un Giano a due faccie; con runa 
rimira il Padrone, con l'altra si volge al di fuori 
verso i Soggetti, co' tjuali mantiene il commercio di 
lettere dall' istcsso ; e perchè di questo commercio la 
materia ne sono i sentimenti , ovvero i se&rcti di quel- 
lo , che sotto la forma delle lettere si trasmettono 0 
ti comunicano"; perciò tutte Je regole di tale uffizio» 
si devono prescrivere per rispetto a tre capi, cioè* 
O in ordine al Padrone , che si serve . 
O per relazione alle Persone, verso le quali si serve • 
O circa le Materie, nelle quali si serve . E tutte 
• ijuesrc -, per maggior facilità e chiarezza , le* trovc* 
remo accennate nelle lettere, o elementi del nome 
di Segretario. Nelle cinque prime vedremo le buo* 
ne qualità e perfezioni , ch'egli deve avere ; e nel- 

Ì e cinque ultime incontreremo le imperfezioni , ch« 
ia da «fuggire. E tutte sono ie seguenti insieme , 
che poi si spugneranno . 

00 egretezza • 
. . . fjrj rudizione; 

• Generalità , 
Riflessione 
eloquenza 
^ardità 

$ mpiezza / • 
Rigidezza • v 
, ^ gnoranza 
v Z ' O scurirà . 

DEL- 



Il Segretàrio Istrutto, . ' 1*7 . 
DELLE PERFEZIONI DEL SEGRETARIO* 

CAPO I. 

Della Segrete*.**. §. L 

Si puòdiread un Segretario : Secundum mmen tuum % 
sic& laus tua ; che il principale elogio di Jui è 
la segretezza , dalla quale prende il nome . Egli riceve 
ì segreti dei Padrone, per comunicarli , non per di- 
vulgarli. Onde' dev'essere còme i canali sotterranei * 
che comunicano je acque. Ln fine, ìl segreto ha da 
esser segreto appresso di lui. E perciò Mons. Aresio 
ad bn Segretario , che portava per arme un giglio, 
e serviva attualmente un Grande, diede per impresa 
un giglio, chiuso vicino ad una rosa col verso: 

Se tu non beh aperteti io sempre chiuso 
cioè: che il Segretario deve aprirsi a misura , che si 
apre il Padrone , Al quale C benché inferiore) può 
dirsi essere amico , e non [straniero, conforme disse 
il Savio : Causam tuam tracia cum amico tuo , & jé- 

cretum tuum gxtraneo ne reyeles . Proverò. 25. 

• t 

Della Erudizione» §. IL * 

Un beli* intelletto moderno sottilmente disse , che 
•la scrittura, o parte dello scrivere , insegna un 
segreto mara vig] :oso : cioè , dipinger la parola , parla- 
re agli occhi , e dare il calore e l' anima a' pensieri • 
. Or se questo conviene ad ogni scrittura; quanto me- 
glio appartiene all'epistole, o lettere-, per mezzo delle 
quali si spiegano , e si manifestano i concetti a i lon- 
tani ? cioè : quegli , a i quali non possiamo trasmettere 
i concetti degli animi nostri, o con parole nel j ' udi- 
to , o con cenni nell'occhio, gì' intendono per il com- 
mercio delle lettere . Perl oche essendo tanti , e cosi 
diversi i concetti de'- Padroni, massimamente se sono 
grandi in dignità , e capacità.; essendo cotanto dif- 
ferenti le persone , con cui si tratta per lettere ; es- 
sendo le materie si diverse: qual' erudizione non si. 
richiede nel segretario? mentre son poche le lettere 1 
£ tolte quelle de»' negozi >-dre-non* ri chieggono erudi- 
zieni, di Storie, e di altre notfxie : però è da appli- 
carsi con prudenza, come nel {. delle Riflessioni. 

Dei-. 
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Dell* Generalità . $. I IL 

• 

Il Segretario esser dee generale in molte cose. Pri» 
mo\ Nella invenzione, la quale va con gentil 
trovato di figure vestendo i concetti ignudi , i quali 
sono un parto dell'animo: a cagion d* esempio: Io 
vi amo. La invenzione è di tre sorti, facile, pro- 
fonda, ed ornata. La prima deriva da i luoghi vici- 
ni; come le vostre qualità mi costringono ad amar- 
vi. La seconda cerca, e # deriva dalle cagioni vicine, 
e lontane , pomposa di ornamenti gravi si usurpa di 
magnifica il nome, come, Porta V. S. dal Cielo, e 
dal suo nascimento sì beile doti , che muovono cia- 
scuno ad amarla , e me tanto più sforzano, quanto 
die avendo io maggiori cagioni di conoscerle , farei 
loro torto , ed al mio conoscimento, se alla bellezza 
sua' non uguagliassi V affezione mia » Cosi maestevoU 
mente si raguóano le cagioni , che generano 1' amo- 
re. La invenzione ornata è cinta di quegli ornamen- 
ti, che la vestono. Per esempio, Siccome quegli oc- 
chi vincono di luce le stelle, così sono' vivo argo- 
mento della bellezza sua, e dell'amor mio. 

Secondo . Negli stili > essendo diversi i modi di scri- 
ver lettere secondo Li diversità di essi, i quali però 
si possono ridurre a due i più usati . Il primo si è un 
parlar eloquente scarso, usato da Tullio', e si chia- 
ma stile temperato. Il secondo è un dire stringato , 
e conciso , mostrato dall' istesso Cicerone nelle Atti- 
che, e vien chiamato stile Laconico . Ciascun di que- 
sti due racchiude, , Grave , Semplice , Concettoso , 
Giocoso, Faceto, Piccante, Cifratole Misto. 

Lo stile Grave, e Semplice è comune a tutti, ed è 
quello' appunto , che osserva il detto di Seneca , quale 
ragionando dello stile famigliare dice a Lucilio : Quali s 
meus sermo esset , si una sederemus , aut ambular emù s % 
illabo'ratus , O* facili s ; tales volo esse epistolas meas . 
Il Concettoso richiede V ingegno. 
Il Giocoso, o Facetb ricerca naturalezza di detti 
graziosi , ed alle trazioni . 

Il Piccante, naturalezza con artifizio ingegnoso. 
Il Cifrato vuol 'simboli e significati a capriccio 
con segreto accordo di chi manda , e di chi riceve 
la Jettera . 



Istrutto . ixf 

II Misto dee partecipar del tutto . 

Terzo. Nella Frase, e tessitura; onde de vesi ado- 
perar quella, che piò conveniente si giudica alio sti- 
le, che si usa, ed alia cosa, che si tratta, Il dir na? 
turale lodasi , e piace . L' artificioso coperto non bia- 
simo. V affettato annoja, ed infastidisce. La. brevità 
sopra tutto spieghi ( per quanto il negozio compor- 
ta); sia tale però , che non degeneri in oscurezza. 

Quarto. Nelle notizie, e dottrine, per applicarle 
alla diversità delle materie. 

Quinto . Nella sincerità , e schiettezza verso tutti 
con chi si tratta; 

.Sesto. In tutti gl'interessi del Padrone. 

* 

Della Riflessione. §; IV. 

■ 

• fvuesta è la principale condizione di un segreti- 
\^ rio ; dr riflettere alle materie , ed ali i soggetti ; 
co* quali si tratta, ed anche a chi serve. 

Con gli inferiori di stato, e di poca capacità, u- 
sar termini più naturali . 

.Con gli Amici ( se non è in caso di necessità) 
dobbiamo esser liberali di' parole, e di lettere, es- 
sendo lunghi in ragionamenti Amorevoli. 

A i grandi ed altre persone, che hanno maneggi . 
importanti, conviene scrivere succintamente , e con* 
rispettoso stile: come Plinio a Trajano. 

A 1 Dotti con più erudito, ed elaborato. 

In Materie di ragguaglio di cose presenti, abbel- 
lirle co^i qualche tratto della storia passata, schivan- 
do T affettazione , che ogni Uomo erudito sa, quan- 
to gran vizio ella sia . Onde dee parlare con termini 
proprj, e non mendicati o stiracchiati . 

Riflettere a i titoli , e i termini , ed alle conse- 
guenze , che possono aver le lettere , per non offen- 
dere alcuno , ma per dare , e ricever ogni soddisfa- 
zione del trattamento*. 

Riflettere ai gen j , allo stato , ed alle misure del 
Padrone, 1 non impegnarlo senza cagione , nè anco 
disimpegnarlo senza ragione . E ricordarsi del détto 
di un savio, Contentiosa , aut curiosa scrtptio 9 fa- 
Mionum s*pe causa , <*r foméntum est . 



De/- 
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Della Eloquenza» $. V. 

La crudi zior; sola è rubrica, la lettera co! nudo pen- 
siero è insipida , bisogna abbellire V una , t V altra 
co'bei colori della eloquenza , giacché in ogni discosso, 

* ... Là corre jl Mondo ove più verst 
Di sue dolcezze il lusingbier Parnaso. 

. Ma per adoperare ■ i precetti della Eloquenza | è 
necessaria la discreta riflessione -di* sopra accennata* 
V Ricordarsi , che la eloquenza delle lettere non è 
come quella de i discorsi Accademici ed Ora torj . Im- 
perciocché , qual si sia Ja persona , o la materia, di 
che si scrive , elee sempre aver la lettera un non so 
che di privato, ' -t di famigliare. Però si usino pochi 
Esordi, e quelli sien chiari , connessi col corpo del- 
la le r fera , .affettuosi (perchè F affezione concilia la 
benevolenza) e brèvi sopra tutto. Lo stile sia più 
Laconico , e Conciso che Asiatico , o Diffuso , o sia 
tale che porti il carartere della materia, che si tiat- 
/ ta , e delie persone, per cui, « con cui si tratta» 

' ^ Non si sbandiscono gli traslati , e i tropi , purché, 
- iieno ricevuri dall' uso , moderati , e discreti : e si 
. possono usare sentenze, similitudini, forinole, e pe- 
ìiodiy ed ajtre leggiadre figure Rettoriche: ogni voi- 
ta che non prendine* dimestichezza con la licenzio- 
sità della Poetica » 

DELLE IMPERFEZIONI BEL SEGRETARIO . 

C A P O - II. 



Della Tardità. 



Questa diretto può trovarsi, o nel Segretario, q 
nella lettera . In quello è ufta grande imperfe- 
zione , perchè dalla diligenza si avanza il ser- 
vigio del Padrone; dalla negligenza o tardità , St 
perde affatto. Ci è un'altra spezie di tardità , di in-: 
gegno ottuso,, che inquieta il suo Signore, e passan- 
do nello stile delle lettere , le toglie quella graziai 
che naturalmente richieggono. Questo difetto nascen- 
do con noi' stessi, difficilmente si cura: però gaù- 

àeant 
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deant bene usci ; sì può nientedimeno sanare , o al- 
manco sminuir con io studio, e con la spcrienza. 

Dell' Ampie KK s . §. IL 

Chiamo ampiezza una certa vastità , e grandezza 
di lettere, che dicendo poco in .molle parole, 
cagiona noja e fastidio a chi legge 

Si guardi adunque il Segretario di amplificazioni, 
digressioni, e di altre simili, e nojose locuzioni , di 
moltiplicata di citazioni di testi, e come dee, prò- 
curi che la brevità non tolga la energia del concet- 
tose non sorprenda quello , a cui si scrive . Deve 
anche fuggire la lunghezza , che apporta fedo, ed 
impazienza non meno a chi scrive, che a chi legge. 
Nelle lettere di complimento di persone Grandi , po- 
che parole con istile riverente, e conciso. 

In quelle di ragguaglio, tante quante bastino ad 
una narrazione adornata di qualche figura. 

In quelle di consolazione si fugga una cerra asciut- 
ta brevità , ma si scansi lunghezza di ripetizioni pian- 
, genti . 

Delia Rigidezza. §. IH. . 
questa può essere, o nel concetto, o nelle .paro- 
^, le, c si dee fuggire in tutte e due. Il concetto 

ri,, W ,A J , Vv'? «pressione soave. An- 

che dove si nprende l'inferiore, non ci vuol «uste* 
riti e rigore Bisogna attendere alla gravità , ed 
alla dignità del Padrone, ma saper temperare il dok 
ce con I amaro: sia questa imitazione dell'Ape , che 
>con il suo aculeo non meno apre* ferite che sparge il 
mele; e non sia di que' Medici, che spesso volendo 
risanare il male cominciano a cavare il sangue, e tal 
volta finiscono col cavar .l'anima. 

Della Ignoranza . §. IV. 

Già s'intende da. ciò , che si è detto di sopra in- 
torno alia erudizione, quanto gran difetto sia la 
ignoranza. Qui adunque brevemente si dice, che vi 
sono due sorte d'ignoranza una privativa, e l'altri 
positiva ; e tutte e due si sanino , e prevengano con la 
erudizione. La privativa è quella, che si troverebbe 
in una lettera senza erudizione, dove r. richiedereb- 
be . Ma la positiva, di cui parliamo in questo luogo, 
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sarebbe, se nella lettera s'incontrassero degli errori. 

E questi possono essere di molti capi. Primo erro- 
re nelle persone o de! Padrone, o dei Corrispondenti 
di esso: dando a qualchcduno di loro ciò-, che non 
gli conviene , o levandogli quel , che gli appartiene 
ne i titoli , e. ne i termini • 

"Secondo. Nelle maniere, trattandole di un modo, 
o stile superiore, o inferiore al merito • 

Terzo. Nelle storie, nelle citazioni, nelle dottri- 
ne o di fede , o di scienze , di Cronologia , di Geo- 
grafia , ec. Però per isfugeire questi errori , de v 1 esse 
re il Segretario erudito ed accorto. In oltre quei, 
che si scrive , per inrendersi, richiede , che sia parti» 
ro, sostenuto, fermato alquanto, e chiuso.* Per par- 
tir la orazione, si fa una coma , per sostenerla, due 
punti : per alquanto fermarla , il punto, e coma ; per 
chiuderla affatto un punto solo . 

Dell* Oscurità. $. V. 

Poiché le voci sono i segni de i pensieri, e Je let- 
tere si sostituiscono in luogo di questi ; già si 
vede, che la oscurità è un gran difetto in esse. 
' ^ Affettare la oscurità , è mancamento in tutti ; ma 
singolarmente ne i Segretari. Possono scusarsi i primi 
Maestri delle scienze, di averle trattate eoo ambagi, 
ed oscurità, per non renderle comuni e dozzinali ,* 
ed acciocché il popolo, non intendendone il profon- 
do , e l'intrinseco , non si abusasse di qualche barlu- 
me che dalla chiarezza de i termini riportato avesse. 
Ma nelle lettere in cui si parla cuore a cuore , non 
ti può mai desiderare a bastanza di chiarezza . 

K perchè ciò, che oscuro sarebbe ad un idiota, è 
chiaro ad un dotto; ritorno a dire, che nello stile 
vi si brama la riflessione , e la prudenza del Segreta- 
rio . Voler raccontare un negozio con figure e con 
Tropi, è un abuso, & sic de c eteri* . Fa di mestieri 
applicare i condimenti conforme a i cibi , e questi * 
proporzione degli stomachi . , • 
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REGOLE DI SEGRETARIA PRATICATE 
IN LETTERE DI NEGOZJ . 

CAP. IH.. * 

La più imporrante materia cfelle lettere essendo quel- 
la de' negozj non basta aver le regole generali , 
comuni a tutte le. altre ; ma fa di mestieri darne la 

Ijratica in questa particolare. Imperciocché se nelle 
errere*di complimento, di ragguaglio, di congratu- 
lazione, e simili , pare che si scherzi; in quelle de' 
negozj si parla , e tratta con serietà , poiché si maneg- . 
gjar.o degf interessi, pe* quali o si pericola il ben co- 
mune, o almanco il particolare: nelle altre marerie, 
un error di penna non suol portare gran conseguen- 
za , e per lo più il solo Segretario , o vi acquista 
nome di diserto, ed eloquente; o vi perde la ripu- 
tazione di Virtuoso , e Retorico dicitore . 

Or adunque i negozj, de i quali si scrive, sieno 
pubblici , o privati, di molta, o di minor conse- 
guenza ; sono però sempre tali, che la riuscita n'è 
utile , o» onorevole al Padrone . 

Bisogna primieramente nel Segretario una singoiar 
segretezza ne i negozj , massime se sono concernenti 
il pubblico. Fa d'uopo, che la lettera sia come il 
fuoco attaccato alla miccia , del quale improvvisamen- 
te s'infiamma ia polvere della mina ; cioè, che ne 
riesca 1' estro del negozio , primachè se ne vegga il 
fumo, o se ne senta V odore . E benché il negozio 
non debba mai camminare nelle tenebre della malizi* 
e dell' inganno, come quello, da cui il Profera assi- 
cura il Giusto, quando dice , che Scuto circumdabit 
te verità* ejut , no>i ttmebis a timore noRurno , * »e- 
gotio per ambulante in tenebns : E però necessario , 
che aia condotto al suo fine nel bujo , e nella oscu- 
rità del silenzio , e nelle tenebre del segreto . 

2. Nel trattar negozj è necessaria erudizione so- 
da , fondata nella inreliigenza delle storie , e di trat- 
tari politici già fatti ad altri , per non inciampare 
ne i medesimi inconvenienti , o per camminare per 
Je medesime srrade . Bisogna intendere con chi si 
tratta , per iscuoprire : 

Viri mollcr auditut , (f tempora • 
.Da In- 
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Intendere , che materia si tratta, se pubblica o pri- 
vata , per saperne l'emergenze, e le conseguenze * e 
perciò è di mestieri , erre la erudizione sia accompa- 
gnata dalla riflessione, e dalla generalità già spie- 
gata a bastanza nelle regole precedenti. 

E" necessaria la intelligenza de i termini propr j al- 
la, materia del negozio, come sarebbe, se si trattasse 
di vendi re , o di altri contratti , de i quali si fanno 
i preliminari tra gli assenti per lettere. Attenda so- 
pra ogni cosa il Segretario nello scrivere con fran- 
chezza , e senza simulazione , ed inpanno > di non pe- 
rò troppo obbligare , e legare il Padrone ; m assi m amen - 
te ne i négoz; concernenti il pubblico ; perchè spes- 
so per la imprudenza di una lettera si perde la fortu- 
na di chi tratta per il Principe, o per il comune. 

3. La eloquenza nelle lettere di negozi non vuol 
essere come nei complimenti , o curiosi ed indifferen- 
ti racconti , nè vi bisogna adoperar metafore , nè fi- 
gure 0 fiori di Rettorica: ma lo stile dev'esser na- 
turale, netto, e senza miscuglio di cose peregrine, 
e deve avere più del basso che del sublime, e per- 
ciò basta , che sia mediocre . 

4. La tardità, che nelle altre lettere è tollerabile, 
in quelle de' oegozj riesce assai dannosa . 

5. Ma se l'ampiezza si dee fuggire nelle altre con 
brevità affettata , in queste , ancorché debbasi evitare' 
la soverchia prolissità , è però sempre buono il non 
studiarsi troppo ad esser breve, e laconico. Bisogna 
dir tanto, quanto la importanza del negozio, e lo 
«tato di esso ricerca. Se poi accade qualche volta , 
che si debba trattare di molti negozj in una lettera 
soia,, fa di mestieri distinguerli , o per paragrafi , o 
per numeri, per non confonder l'uno con l'altro, trat- 
tando primieramente, e più alla lunga del principale. • 

6. La lividezza dee fuggirsi soprattutto in queste 
sorte di lettere, perche genera oscurità, o pur diffi- 
denza nel corrispondente, che attende un certo che 
di sincero , e di sbietto da chi scrive . 

7. La ignoranza positiva, di cui si è nelle regole 
generali bastantemente parlato , sarebbe l'ultima rui- 
na nel negozio , ed un pregiudizio troppo evidente 
al Padrone . . ' 

8. Finalmente la oscurità, che in altte lettere po- 

trei 
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Irebbe servire dì esercìzio a' begP ingegni , in queste 
sarebbe la remora, che fermerebbe Ja nave tie i nego* 
ziantì in mezzo al mare delle confusioni , ed impe- 
direbbe il negoziò dì giugnere al porro degl'esito de* 
siderato ; o almanco sarebbe cagione di moltiplicare 
senza fine le lettere, dovendo Porrà essere interprete 
dell'altra : e così quella occasione che una volta presa 
non può facilmente incontrarsi di nuovo , verrebbe a 
svanire: ed il negòzio, ché in un punto suol nuscj- 
• re* si renderebbe di riuscita o difficile^ o impossibile. 
Per adunque ridire in poche parole, qual debba es- 
sere il Segretario, e quali debbano essere le lerrcre 
de' negozj: si sappia, che verso jl Padrone ha da es- 
sere segreto, verso il corri sponde ri re sincero , perchè 
st a qu/sto, per aver creduto alle lettere , si facesse 
il rimprovero , che presso Plauto si legge : Staiti o* 
s: ti Ito finn ■/ y qui its tabeflir credere?, avrebbe egli* 
da rispondere, che n'è restatb deluso ed ingannato» 
per aver data; fede a quelle ierrere , qneit r*s public* 
me private gèritur t> Onde bisogna, che nelle lettere 
parli il Segretario per il Padrone', com'egli pa ricreb- 
be per se stesso, se col corrispondente a bocca a boc- 
ca discorresse: perchè ab$e*tes homi ne s epistola una 
presentct f*ch\ Ha da esporre con sincerità i senti- 
menti del Padrone, mentre- si sa, che , ( singolar- 
mente in materia di negozj ) in liiteris specular» 
fxtat conscie ut t£ . àfk^Jtffé 

Se si scrive a grandi, per - interessi di altri , sarà 
bene il cominciar la lettera con qualche soave e deli* 
cata insinuazione \ ad captandam ejus Ih mv olenti am-. 

Se per interessi maneggiati dal Padrone in favor di 
quello, che si scrive: sarà a proposito il rammemorarsi 
a principio la servitù di chi scrive ; se il negozio è be- 
ne incamminato, si può re anco dare più di speranza, 
che di timore; ma non già una intiera sicurezza. 

Se si tratta con perspna per anco poco disposta al 
maneggiato negozio i bisogna usare un certo tempera- 
mento di buone parole, per disporla . . 

Se si .scrive a persona compresa nel medesimo ne- 
gozio con* il padrone, cioè , che stÌB per Ja medesi- 
ma parte, e il medesimo interesse, bisogna osserva- 
re di qual genio ella sia. Se tale, che non vorreb- 
be toccare con Ja estremiti del dito C per cosi dire) 

^ u 
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Ja fatica del trattato , ma ne vorrebbe poi avere tut- 
ta ia gloria; è buono ancora l'andare con circospe- 
zione tale, che ne resti l'onore del Padrone a mi- 
sura del maneggio . Ma se si conosce esser persona 
schietta, e che cammina da vero amico , scuoprasi 
anco di vantaggio con lui , né per qualche segreta 
invidia nascoodaglisi. il punto, da cui dipende V e- 
sito, o l'avanzamento del neg zio. 

Qui finalmente in materia de" trattati di cose spet* 
tanti. al pubblico, bisógna avvertire, che la lettura 
di altre ietterà scritte in casi simili) è sommamente 
necessaria al Segretario, perchè eia quelle egli impa- 
ra la storia de' tempi passati, il genio , e ia diver- 
tita .d-lle Nazioni , e delle persone.; vi scuopre gì' 
inconvenienti*, che sono per occorrere ; ed in fine né 
cava T imitazione dello stile, « del modo d inscrive- 
re in sì fatti negozj.. 

Quanto a i negozj privati , bisogna attendere, se 
ai scrive a maggiori o a eguali : se negozj di grazia, 
o dì giustizia*; se di favore, o di obbligo; se di 
contratto gratuito, *od oneroso. Usar supplica co' 
Maggiori , se da loro il negozio dipende , termini 
cortesi con tutti, esser schietto , ma cauto • 
. Per ultimo, la lettera di negozio vuoi esser chia- 
ra , «incera, discreta , naturale, non di artifizio Re- 
torico , ma di riflessione giudiziosa , non troppo bre- 
ve, nè troppo lunga, ma bastante ad ispiegarc il ne» 
gozio, e le ragioni di esso. D' un tal genere di Let- 
tere ne troverai una copiosa raccolta in fondo a que- 
sta seconda parte . ' 

LE T T ERE ■ 

DI RINGRAZIAMENTO SEMPLICE E MISTO • 

♦ » 

Al Serenisi. Grsn Duca di Toscana. 

Esercita V. A. S* nell'alto suo Dominio gli atti del- 
la più perfetta giustizia , che possa render glo- 
rioso qualsivoglia gran Governo, ed io che per gli 
ordini stimatissimi, e temuti dèlia medesima l'ho ri- 
cevuta nella mia causa , venero col maggiore ossequio , 
che devo , la Clemenza , con cui ai è degnata di far- 
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mela somministrare ne' termini della propria ragione. 
Onde siccome riverentemente porto all' A. V. S. la 
confessione di un cotanto beneficio, così le costitui- 
sco obbligata la mia casa, che non poco acquista dal 
venir reintegrata ne' suoi crediti per Je grazie, che 
in ciò le comparte V. A. S. : ai cenni per tanto del- 
la quale consagro la perpetua mia ubbidienza, e dell' 
istessa mia casa, che pongo sorro il potentissimo suo 
patrocinio, e si riputerà fortunata, se al pari di o- 
gni altro suddito avrà l'onore di meritarlo, sempre 
che V A. V. S. tiene occasione di gradii la ne' suoi 
pregiatissimi impieghi , 'conforme umilissimamente ne 
Ja supplico; e le fo profondo inchino. 

A Mons. Vescovo di Colle. 

II favore, che V. S. IJIustr. si è compiaciuta com- 
partirmi col promuovere al Sacerdozio il Sig. D. 
Giovanni Edmondo Villa de Orre^a di Bruselles, per 
cui io supplicai la di lei impareggiabile bontà , mi 
obbliga a rendernele le presenti divote grazie, e mi 
sarà di continuo impulso a corrisponderle colle opere 
in tutte le occasioni, che vorrà porgermi per mezzo 
de' suoi gentilissimi comandamenti; mentre le ricevo 
in propria persona con nota di gran debito, e di al- 
trettanta stima verso il suo merito, la quale ratifico 
a V. S. IJIustr. e le bacio riverentemente le mani . 

A Mons. Casoni Nunzio Apostolico . Napoli. 

Si degna V. S. lllustr. di abbracciare con cotanta 
benignità le suppliche da me portate per la causa 
de'Sigg. Nardi, che siccome mi prometto già passato 
il suo autorevole uffizio col Sig. Avvocato Giuseppe 
Crostarosa in ordine alla difesa delle ragioni, che so* 
no loro favorevoli ; così mi risulta il debito di ren- 
dere a V. S. lllustr. le presenti divotissime grazie, 
accompagnate da una viva brama di comprovarglie- 
le colle opere nella frequenza delle occasioni , del- 
ie quali si terrà sempre onorata la stretta mia ser- 
vitù ; mentre può viver certa della stima, che fo 
uguale e de 1 pregiatissimi comandamenti , e del me- 
rito singolare di V. S. lllustr. cui bacio riverente- 
mente ie mani • 



Al 
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Al Sig. Con. D. Francesco T omasi ni . Gaeta. 



Accuso a V, S. Ulustr. Ja ricevuta delle casse e bau- 
le > che si è compiaciuta inviate , ed aperte colie 
sue chiaVi, s! è trovato io esse quanto sta scritto nella', 
rota consegnatami dal ratlion della Barca, che le ha 
portate : le rote però han patito un poco per I 1 acqua f 
dalla quale sono stare tocche; ciò e che Diamo non 
succeda nel trasporto di quelie che verranno succes- 
sivamente mandare, e lo spero dalla bontà di V. S. 
Illustr. favorendomi ordinare ^ che s' usi maggior di- 
ligenza f Per l' incomodo ed attenzione, eh' ella sì 
prende in tale affare , le rendo' copioso numero di pa- 
zie in testimonianza del debito, che «m 1 impone con 
singolarità di gentilezza; assicurandosi di trovare in 
me l'anipio sempre disposto a farglielo conoscere in$' 
tutte le congiunture, che la supplico a porgermi • & 
con questi di mia casa le bacio devotamente le mani, 

A Mom, Cellesi Governatore di Camerino. 
tvjiIJ onore, che V. S, Ulustr. si è compiaciuta far- 



alla stima con cui 1* ho ricevuto, ed alle obbJigazio- ■ 
ili che me ne sono risultate senza numero ; i titoli 
delle qtraiì-mi daranno continui impulsi di corrispon- 
dere a V- S. Illustr, in qualunque congiuntura propi- 
zia alle divote mie b:àme per l'esecuzione de' suoi . 
riveriti comandi : supplicandola perciò a credere, che 
siccome mr «dichiaro sincero in queste precise espres- 
sioni ; così mi conoscerà sempre osse» vàrissimo nel 
confermargliele con un effettivo attestato ; ed a V# 
S. iiUistr. bàcio riverentemente le man-i ♦ 



JTX'di V. b. T innocenza del Sig, Dottor Fisico An- 
to io Jarosi nella sua carcei azione , che s'è degnata- 
direndcrJ* cóll'autontà degli uffi-j interposti a ravote 
del medesimo presso cotesto Mons, Governadoie . Om* 
de coli' avviso , che- il prefato Signore Jarosi me ne 
ha dato, anche per comandamento dell' b. V, io sicco- 
me ne ho ricevuto sommo onore , e contento, per sen- 
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tir liberato un virtuoso di alta lode, riputazione, ed 
esemplarità ; così mi corrono Je obbligazioni di recare 
le maggiori grazie , che so , e posso , alla ingenita be- 
nignità di V. E. che favorisce la stretta, ed invete- 
rata mia servitù in ogni circostanza di occasione, e 
supplico la medesima a credere , che desidero continue # 
quelle de' suoi pregiatissimi cenni ; da'quali spero il; 
modo di farmi conoscere sempre, più- qua! sono. 

Al Signor N. N. Napoli ♦ 

Non ho mai dubitato dell' attenzione , *be V. & 
tiene per ogni mio gusto, e convenienza; e lo 
riconosco nel particolare degli Arazzi disimpegnati,, 
e nella congiuntura venutale della Trabacca colie por- 
gete Cremesi, e otto Sedie del medesimo Damasco 
con guarnigioni di oro ; sopra le quaij suppellettili io 
non posso darle alcuna risposta, se prima ella non mi 
avvisa la spesa, che. desidero di sapere . Ma se poi co- 
noscesse il buon prezzo unito .all'ottima qualità delia 
medesima roba , lascio al suo pensiero la compra di esse; 
ringraziandola mtanro della diligenza, ed affetto verso 
di me , e V assicuro dei mio nelle sue occorrenze , 
menn-e ie prego dai cielo ogni bramato contento* 

A Mons. Caldi Vescovo di Spoleto . 

I)er impulso di divozione, mi sono mosso anch'io 
• a venerare la B. Rita in Cascia., e la bontà, di 



di finezze. Onde riconoscendo il tutto dal favore di 
V. S. Ulusrr. le ne rendo ben distiate grazie , e la* 
prego a certificarsi delle obbligazioni , che le ne por- 
ro, delia brama, che tengo de' suoi riveriti coman* 

damenti ; mentre mi sosenvo . 

* . • 

A Mons. della Molar a , Core ♦ 

Si degna V. S..Iiiustr. obbligare la mia osservanza 
verso di lei non solo colle gentili espressioni della* 
sua bontà, ma anche colie opere istesse nel l'inviar mi i. 
lepri , che ricevo in luogo di singoiar favore , e Jo pon- 
go fra gli altri molti dovuti , che le professo. Ne ren- 
do perciò a V. S. Illustr. divote grazie -, e siccome de- 
sidero il modo di soddisfalle, così *ll*si compiaccia 

age- 
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agevolarmelo coli' onore de 9 suoi comandamenti, sup- 
plicandola a credere , che ho più titoli di soscriverrni • 

. Al Sig. C*rd: d 1 Estres . Parigi . 

Non posso esprimere a V. E. le obbligazioni, che le 
devo, perchè le trovo sempre più accresciute dal- 
la sua infinita benignità verso di me, la qital* essen- 
dosi I' E. V. degnata di esercitare con gli stimatis- 
simi uffici interposti a mio favore presso 1' Eminent. 
Buglione, mi fa bene «sperare gli effetti della di lui 
protezione in qualunque congiuntura, che mi nasce- 
rà di ricorrere alle grazie dei medesimo per i miei 
vantaggi. Testifico perciò a V. E. con quelle , che 
le rendo piene di ossequio, e di venerazione, 1' ub- 
bidienza , che tengo per V onore de' suoi ambitissi- 
mi cenni; de' quali mentre la supplico; le porto i 
rispetti di tutta la mia casa, ed all'È. V. col bacio 
della Sagra Porpora umilissimamente m' inchino . 

• AlP'h tesso . . 

Nell'onore , che V. E* si è' degnata di corrfpartire 
a Monsignor mio Figlio coli' interposizione de* 
suoi stimatissimi ufficj presso 1' Eminentiss. Buglio- 
ne, per fargli godere l'autorevole patrocinio del me- 
desimo nelle occorrenze, io riconosco le obbligazio- 
ni verso T E. V. e nella specifica memoria fatta di 
me con eccessi di cotanta Clemenza trovo X motivi 
di dichiararle, come fo, i titoli, che mi si aggiun- 
gono e di renderle le presenti ossequiose grazie , e 
di supplicarla esercitar meco , che porto iT carattere 
di suo più riverente servidore, il dominio che tiene 
in disporne a suoi cenni , per i quali impiegherò il 
capitale della mia ubbidienza . Onde siccome io pren- 
do l'ardire in tutte l'occasioni di ricorrere a V. E, 
mio unico protettore, così ella abbia la benignità di 
qualificar me, e la mia casa colla frequenza de'suoi 
pregiatissimi comandamenti, mentre ratificandole la 
venerazione che le professo, umilissimamente inchi- 
nato all'È. V. bacio la Sagra Porpora . 

Al Sig. Baron Filippo Csmpelletti . Rieti. 

Quando da' mici Maggiori non avessi ereditata la 
servitù cdn V. S. illustr. e tutta l'iliustr. sua 

- y Ca- 
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Casa-, le cortesie , che ha godute mio fratello dalla 
sua gentilezza nel ritorno fatto a questa città , sareb- 
bono f i motivi sufficienti per contraer seco* il titolo 
del più obbligato, e riverente servitore, che V. S. 
lilustr. tengale nel renderle ben 'distinte grazie di 
tal favore le rinnovo l'ambizione che ho sempre no- 
drita di esser conosciuto nel continuo impiego de' 
suoi stimatissimi .comandamenti , che sono. 

Alla Madre Suora N. Clodi . Viterbo. 

Vive in me continua la memoria verso la bontà , 
e gentilezza di V. S. Uiustr. e dall' espressioni, 
che le ne ha fatte la mia Sig. Madre nelle congiun- 
tore , che se le sono presentate di riverirla , avrà 
ben potuto comprendere il desiderio grande, che ten- 
go di autenticargliela per mqizo delle opere istesse , 
semprechè voglia tenermi esercitato co' suoi continui 
comandamenti; dei quali mentre supplico V. S. li- 
lustr. la ringrazio al maggior segno del gradimento 
dimostratomi per così poco attestato della osservanza, 
che le porto, e con cui divotamente ia riverisco . 

Al Sig, Ciò* Antonio del Duomo. • Ronu * 

Le correste, che ha ricevutola mia Sig. March*sa> 
e "Sigg. Parenti nella casa di V. S. dai suoi Si- 
gnori Fratello e Nipote, non possono esser ricotto^ 
sci u re a pieno con un ringraziamento, benché copio* 
so', che in testimonio di obbigazioni le ne rendo: 
ma saranno a me , ed a 1 medesimi stimoli continui per 
* incontrare .tutte le occasioni di servirla , e quanto più 
presto mi si presenteranno., o ella , o detti suoi Si- 
gnori me le faranno meno desiderare, tanto maggior- 
mente mi stimerò favorito : perchè allora penso di 
soddisfare a' miei doveri , quando ho campo di testi- 
ficarglieli colle opere. A queste mie sincere espressio- 
ni corrispondono quelle , che le porgo degli Ospiti 
prefati di sua casa.., ed a me risii] Ita rossoie dall' in- 
comodo che significa colla sua gentilissima essersi 
preso di portarsi alla mia, per non avere io avuta 
la consolazione di manifestarle a bocca gli onori , 
che in diverse maniere mi comparte : 1' assicuro in* 
tanto, che qui, ed in ogni luogo sono, e sarò sem- 
pre guai mi s ose ri vo . 

■ M 
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Al Padre General de 1 Carmelitani . Napoli , 
^olla untile di V. P. Reverendi** . riceva I. ub- 
Kj bidienza per F. Francesco Orlandioi , affinchè 
goda ia stanza di Traspontina , e le ne rendo le. 
maggiori grazie, che posso, «d a misura della pron- 
tezza, con cui ha votato favorirmi:, pregandola ad 
impiegar ancóra me frequentemente, in cose d. suo 
servigio , perchè bramo di corrisponderle sempre : e 
le bacio di cuore le mani . 

Al P. F. Carlo Francesco Provinciale de 1 Scatti 

Agostiniani. Milano. 

Con altra mia portai avviso, a V, P. di aver | rice- 
vute le due forme d> cacio per mezzo della Fe- 
luca felicemente giunta a ques.a RijA, q»l f riu- 
scito d. tutta perfezione; ma mentre la lettera non 
è cerver.uta alle di le mani , con vien credete , elio 
li ^a smarrita': e perpià $ up P Hsco colla presente a 
successo, ringraziando d. nuovo- la P. V- di tal ta- 
tote per testimonianza de' miei dover, : e epa offe- 
tire tutto me stesso le bacia le mani , 
JIP F, Emilio Giacomelli Carmelitano, Milano. 

^^■^1 «tf^^S ? &o è re°da 




la <na mena soaQibiAnuu^ *. v «»»w 

j a sua piwi,p j t j ropC goi non è stato 

^verò di *\? t °J™^ll ^Tvolonf" X 
^rd! U s«vt»a?Endo!i a in tanto Je mani , 

Al Sig. Ranieri 4el Torto. 
on esercita mai. soli V. S. Illu.tr. gli *tj JeUa 
propria gentilezza, e per monvo della- medeii- 
m' inviò correnti Santi «orni V annunzio di 
fcfidtà, "il prezioso regalo dell'olio, e de' biscuit. . 
Io pere ò mi conosco cosi tenuto alla d, le. genero- 
;,V che non posso , se non arrossami di cotanti 
favorì che ridondano in aumento delle mie 30» 
g/zionì verso di V.S.Ulustr. lacuale « compiace,, 
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di agevolarmi il modo , per soddisfare in qualche 
parte , mentre , non Jo trovo adeguato al desiderio 
che ne tengo, assicurandola, che se vengo da lei, 
cumulatoci grazie, nutro un animo ben grande di cor- 
rispondere colle opere della osservanza, che le pro- 
fesso. Onde mi onori di continui comandamenti, per 
far con essi sperienza di questa sincera espressione. In- 
tanto ringraziandola a misura del riconoscimento, che 
le ne conservo, le riauguro prosperi successi; e con 
riverire la Signora Donna Anna sua Consorte, c li 
mio Caro Signor Figliano, mi confermo. 

A ir istesso . 

frolle opère, e coli' espressioni va V. S. lllustr. ob- 
bligando continuamente l'osservanza , che le pro- 
fesso. Riconosco le prime nelle cic casse d'olio, ed 
una di biscotto, che per solo arto di gentilezza sii 
compiaciuta inviarmi, e le seconde nella congratula- 
zione che mi porta per la Ponenza dèi Buon Gover- 
no, di cui si è degnata onorarmi la Somma Clemenza 
di N. S. , che mi riapre la* strada ad esercitar le mie 
debolezze in servigio deììa S. Sede. Come però ne 
rendo-copiose grazie a V. S. lllustr., -così bramo le 
congiunture di rimostrarle la mia gratitudine in mag- 
gior forma , e più autentica, in quanto mi conosco 
tenuto verso la sua generosità , che ho sperjmenrata 
Ri diverse e segnalate maniere, persuadendosi pure a 
credere, che in me troverà sempre una effetfiva pron- 
tezza per tutti i suoi comandamenti: de' quali men- 
tre supplico istantemente V. S. HJustr. riverisco tutti 
di sua Casa, e mi soscrivd con qualità sincera. 

, A Mons. degli Atti Vescovo di Orvieto • 

C^ol presagirmi V.S. lllustr. felicità in congiuntu- 
j ra de' presenti santi giorni ,.e col parteciparmi 
insieme, l'avviso del nuovo Vescovado conferito al 
suo gran merito della somma Munificenza di N.S. ; 
viene ad obbligare doppiamente la mia osservanza 
verso di tei, che nel ringraziarla dell' uno e dcli'al- 

tX °x j ° rC Spcro $ csser P ronjosso all'onore, che mi 
può^derivare dagli stimatissimi comandamenti di V. 
S. lllustr. , cui ripregando continue prosperità * ba- 
cio riverentemente le mani. 

Al 
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Al Sig. N. N. Milano • 

• ■ 

Mi testifica V. S. in tanti modi la sua cordialità, 
che rende molto particolare quella con cui le 
corrispondo . La ringrazio dell'espressioni del giubilo , 
che m' invia pel mio salvo arrivo a questa Corte , e per 
la mia promozione al Cardinalato, e scorgo l'affetto 
suo anche nell'augurio di contentezza, che ha voluto 
aggiungervi in occasione dei S. Na tale. Onde l'assicuro 
che in rutre quelle , dove io abbia campo di palesarle la 
mia gratitudine, procurerò che dagli effetti ne ritrag- 
ga l'evidenze: e prego Dio che la prosperi sempre. 

Al Sig. N. N; y -Cotrone . 

Da ogni luogo mi fa godere V. S. gli effetti so* 
liti dell'amorevolezza sua. Godo, ch'ella sia 
giunta con salute a cotesto suo Governo, e gradisco 
quanto V. S. può credere, l'avviso, che me ne por- 
ta. La ringrazio anche dell'annunzio di felicità, che 
ha voluto unirvi per le passate feste Natalizie, e con 
certificarla giuntamente della gratitudine , che sem- 
pre maggiore conservo alla cordialità * sua , riauguro 
a V. S. la pienezza di ogni contento • 

Alla Signora N. N. * Calvi. 

Dal Sig. N. Genero di V. S. mi è stata resa la cor- 
tesissima sua, per mezzo della quale ha voluto 
rinnovarmi le dimostrazioni della salita sua umanità 
verso di me, con augurarmi prosperità in occasione del 
S. Natale, del che ringrazio V. S. vivamente, come 
anco del regalò di passerina. presentatomi in suo nome 
dal medesimo Signore. La rendo insieme certa del rico- 
noscimento, ch'io ne conservo: ed attendendo, che 
V. S. mi porga il modo di manifestarglielo. colle opere 
nelle occorrenze di suo servigio, e della sua Casa, le 
riprego dal Signore iddio ognKpio vero contento. 

Al Sig. N. N. ' Rieri. 

Per farmi godere V. S. duplicate le dimostrazioni 
della sua molta gentilezza, si è compiaciuta di 
unire all'annunzio di felicità, che m'invia per le 
correnti fèste Natalizie, anche il regalo de'frurti di 
cotesto paese, che ho ricevuto in conformità dell' ac- 

ccn- 
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cen natomi di essi. Col ringraziarne però V. S. con 
tutto T animo in contrassegno della mia vera grati- 
tudine si assicuri , che mi troverà sempre disposto a 
manifestargliela in qualche occorrenza di suo servi- 
gio , « riauguro a V. S. in questo tempo, e sempre 
ogni maggior contentezza • 

Al Sig. Conte di Nsdsste. Vienna, 

CJIa dovuta stima ricevo le testimonianze , che 
V. E. si è compiaciuta inviarmi delia singolare 
umanità sua verso di me , nort meno col congratularsi 
meco per ia mia ricuperata salute, che nei presagirmi 
felicita in congiuntura del Santo Natale. Alle grazie 
affettuose , che ne rendo all' E. V. corrisponde in me 
iì desiderio tii poter più pienamente col Je opere della 
mia vera osservanza manifestare il debiro, che me no 
risulta. Onde pregando V. E: a prender motivo di co- 
mandarmi dalT espressioni , che le ne fo , la certifico 

della mu prontezza a servirla , e (e bacio le mani . 

» . 

A Mons. Vescovo di Gabbio . 

L'espressioni cor tesissime del godimento, che ha 
cagionato in V. S. Ulustr. e la mia promozione 
alia Sagra Porpora , e la ricuperata salute > come an- 
che gii affettuosi auguri di prosperità , che s' è com- 

giaciuta inviarmi pe '1 Santo Natale, mi portano un 
uplicato -testimonio della singoiar gentilezza, eh' è 
tanto sua propria ; alla quale corrispondendo io con 
conoscimento eguale alla parricolar stima , con cut è 
stato da me ricevuto, sono a certificarne V. S. UJustr. 
con un vivo rendimento di grazie . A questo deside- 
rio aggiugnerò gli effetti della mia prontezza a ser- 
virla , per poterne render persuaso l'animo suo. On* 
de l'assicuro del gusto , che ritrarrò ad ogni occa- 
sione , che me ne porga. E cori .riaugurarle dal Si* 
gnore Iddio ogni contento /resto. 

Al Sig. Conte Pepoli . • Bologna. . 

Manifestano l'affetto cortese eli V. S. lliustr. ver- 
so di me T espressioni , ché ha voJuto inviarmi 
del suo contento per la mia promozione alla Sagra 
Porpora, come anche gli annunzi di felicità , che vi 
aggiugne in congiuntura del S.'Nataìt. lo perciocché 
E le 
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Je ne conservo una vera gratitudine , sono a darne se- 
gni, con ringraziamela di tutto cuore» Mi offero san- 
tamente disposto per tutte le sue occorrenze, e con cer- 
tificarla della cordialità , con cui riguaido le qualità 
sue, auguro a V. S. Illustr. ogni più lieto avvedimento 

Al Sig. IV. N. > Milano. 

Ringrazio V. S. ben di cuore per gli annunzj di 
felicità, che ha voluto inviatmi'iri congiuntura 
del Santo Natale , e la certifico deJJa. gratitudine * 
che le conservo nell ,# animo . Ho srimaro quanto Ella 
può credere, la distinta notizia che V. S.' mi porta 
della prontezza , colla quale si compiacque cotesto 
Signor Governatore di derogale a gli ordini Reali'per. 
Jo dispaccio , che si richiede del pl&cm , ad oggetto 
di prender il possesso delle Djie due Badie, come pa- 
rimente T affettuosa premurar con cui si era V. $• 
adoperata per la celere effettuazione di tal negozio* 
Onde T assicuro della mia cordialità verso le conti- 
nue dimostrazioni della sua cortesia con offerirmi per 
qualunque occorrenza , che concerne le soddisfazioni 
di Essa: Ed auguro a V. S. veri contenti . 

Alli Signori Sa vi di ' % . Ravenna. 

Dalla cortesia delle Ss. Vv. Illustr. riconosco ori- 
ginato l'augurio di contentezze, che.han vo- 
luto inviarmi in congiuntura del S. Natal , ed in- 
,si<me 1 ? uffizio di congratulazione per la dignità Car- 
dinalizia , die si è degnata conferirmi la Sovrana 
munificenza di N. Signore. Con rendere però alle 
* Ss. Vv. IJlusfr. le grazie, (he esigono dalla mia cor- 
rispondenza , sono a testificar loro la vera gratitudi- 
ne , che me ne rimane nell' animo verso le medesi- 
me : della quale siccome desidero di dar loro segni 
più chiari colle opere in ciò, che riguardi il servi- 
gio delle Ss. Vv. e dr cotesto Pubblico , cosi mi tro- 
veranno in tutto disposro a misura della stima , che 
fo di esse : É prego i* Signore Iddio , che conceda 
air istesse ogni maggior felicità . 

Alli Sig. Savi di Ferrara . 

Vf«W' annunzio di felicità, che le Ss. Vv. Illustr. 
XN si tono mosse ad inviarmi in occasione del S. 

Na- 
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Natale, e nell' espressioni del giubilo che giuntamene 
re vi accompagnano per la mia promozione al Cardi- 
nalato | 1 ggo gli argomenti della. loro cortesia verso 
di me : alla quale possono esser ben certe , che cor- 
risponderò sempre , quando mi porgano le cpngiun» 
ture intorno al servigio delle medesime , e alle sod- 
• distrazioni di cotesto Pubblico . In tanto ringrazio ben 
% di cuore le Ss. Vv\ III ustr. offerendomi loro per tutro 
dispósto con particolar cordialità, con cui prego il 
Signore Iddio che le feliciti sempre. * 

Al Sig. N. N. ■ V Ferrara- . 

osi dalle cortesi espressioni, che V. S. m'invia 
r del suo contento per la mia promozione alla Por- 
pora , come dagli augurj di contentezze , che ha vo. 
luto unirvi in congiuntura del S. Nàtale, ritraggo 
una chiara evidenza della particolar sua ataorevojezza 
verso di me , la qualt con rendermi doppiamente te- 
nuto eccita insieme il desiderio, che mi rimane di 
dimostrarglielo nelle occasioni di suo servìgio. Godrò 
per tanto, che V. S. me le somministri frequenti , 
sicura di sperimentare in tutte i sentimenti dell'ani- 
mo mio non .disgiunti dalla stima , che fo del suo 
inerito: ed auguro a V. S. felicità continue. 

Al Sig. Canonico N. Narni • 

e 1 cortese uffizio di congratulazione, che V. S. 
si è mossa a passar meco , per avermi inteso prò* 
mosso al Cardinalato, còme anche negli auguri di 
felicità inviatimi da lei pel S. Natale, sperimento 
abbondantemente gli effetti di queir amorevolezza , 
della quale mi fece Ella .sì piene espressioni in con- 
giuntura dei mio passaggio per coteata Città. 'Avendoli 
10 perciò ricevuti con riconoscimento, estima molto 
particolare, le ne rerìdo vive .grazie , assicurandola 
della disposta volontà, eoa cui le corrispondeiò nelle 
occorrenze di suo servigio, per le quali mi offerp a 
V. S. e le ìiauguro dal Signor Iddio ogni* contento. 
>. » • 
Al Sig. N. N. V ictiYJo Generate . Casanova. 

• • 

Sono, pienamente corrispondenti all'affetto , che in 
tanti modi ha V. S. fatto sperimentare alla mia 
Casa , lt dimostrazioni , che del medesimo mi fa or* 

giù- 
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giugnere non meno con gli annunzi di felicità , che 
m' invia in questo tempo Natalizio, che coli' espres- 
sioni del suo giubilo per la mia promozióne ai Cardi* 
calato , e col regalo , che ha voluto accompagnarmi 
dello Storione, pervenutomi ben condizionato. Ne 
ringrazio perciò V. S. di tutto cuore in contrassegno 
della gratitudine che le ne conservo , e del deside- 
rio , che mi rimane di corrispondere più pienamente 
coir opere. Godrò cV Ella termini quanto prima di 
dar sesto a cocesti interessi, e precisamente, circa 
l'esitazione da lei principiata de' grani, perchè io 
possa nella sua venuti qua ratificare a V. S. anche 
colla viva voce i presenti sensi dell' animo propenso 
verso di lei, e delle sue convenienze, per le quali 
me le ofTeto , e prego Iddio , che la feliciti : 

Al Sig. 4fa te Lodovico AT. Mantova. 

i giungono in un medesimo tempo le lettere di 
. V." S. delli 18, Novembre, 19. detto, e 5. De- 
cembre . In ciascuna di esse gradisco Je testimonian- 
ze , che m' invia del continuato affetto verso di me , 
e della mia Casa , e specialmente cosi nell 1 uffizio, 
che passa meco di congratulazione per la grazia fatta- 
mi da N. S. con promuovermi al grado di Cardinale , 
come nell'annunzio , che mi porta di contentezze per 
Ja solennità del S. Natale . Io perciò con ringraziar- 
tela distintamente la certifico insieme della gratitu- 
dine, die le ne conservo, di cui avrei procurato di 
darle segni ben manifesti in ordine alla Prepositura,' 
e gli altri Benefizj desiderati da lei , quando le istan- 
ze sue sopra di ciò non fossero giunte rardi , e in 
tempo che S. B. avea già disposto del rutto. Me le 
ofFero intanto per qualunque altra occorrenza , e pre- 
1 or Iddio , che le conceda ogni bene . 

\ • 

ìemia degli Spensierati di Rossano. 

o* desiderato un grande onore , di essere ammesso 
; nella ceJebrarissima Adunanza delle Ss. Vv. 11- 
lusrr. ma ora che lo consegui sco , mi trovo in una 
somma confusione ; t perchè se rendo loro un numero 
di grazie , non mi par di corrispondere adeguatamen- 
te alle obbligazioni, che mi risultano da cosi segna- 
lato favore. Se poi penso di passarlo sotto silenzio , 

con- 
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considera di venir dichiarato dalle Ss. Vv. Ulusfr. in- 
degno del benignò riguarda, che hanno avuto verso 
li mio nome. Spero nullanimeno, che si appagheran- 
no di questo mio di voto uffizip per testimonianza del. 
la stima, con cui ho ricevuta J' aggregazione tras- 
messami ; supplicandole a credercene i' essere spen- 
sierato non ni farà vivere ozioso in servire al meri- 
to impareggiabile delle Ss. Vv. lllustr. le quali eser- 
citino in tutte le occasioni V autorità , che hanno di 
comandarmi mentre mi dedico eternamente. 

Al, Capitolo j e Csnonici di N. 

La finezza non ordinaria, colla quale le Ss. Vv. 
aggiungono nuovi debiti alle mie brame di cor- 
risponder loro., la riconosco dalla prontezza, coi* 
cui hanno favorire le mie istanze , essendo srate con- 
cordi in porre alla carica di Cancelliere Capitolare 
JSJ. N. Ma perchè'quesro è 00 peso i che na accresciu- 
to i miei desideri , rimane alle St. Vv. quelto di met- 
tere ai cimento la mia volontà ' impaziente di darne 
prove alle occasioni coir essermene confidenti , e ge- 
nerose di molte, e vedranno, quanto si estenda la 
mia parziai grarirudine , e che le grazie , che affet- 
tuosissime riferisco loro , non ione valevoli a retribuir- 
le. Retribuisca adunque il memo delle Ss. Vv. il Si- . 
gnor Iddio , come io con tutto V animo lo prego per 
le pijk propizie, e costanti fortune delle medesime. 

Al ìi R . K N. . ; ; | 

Quanto è più copiosa la parte che V. S. ri è cobk 
piaciuta farmi della cacciagione resami in que- 
sti giorni ottimamente condizionata; tanto più 
vive ed abbondanti sono le grazie, che io ne ripor- 
to alla sua cortese umanità . Aggiungendo alle me- 
desime anche la confessione di un nuovo debiro, sen- 
tb pur accrescermisi la volontà , e '1 desiderio dì cor- 
rispondere adeguatamente nel servire al merito di V» 
S. a Cui sto augurando veri beni . 

A Mons. N. N. 



Il favor compartirò da V, S. Ulustr. a mio riguat* 
do a N. N. della dispensa dagli UfEcj pubblici , 
siccome è considerabile per se stesso e per la ci^co- 
stan• 



■**^^"^** , " s ^ " ~* v '* Diaitized bv Google 



ijo • . Lettere di Ringra*.iamtn:i. 
stanza della maggior estensione dèi tempo: così vien 
da me riconosciuto con sentimenti di parttcolar ob- 
bligazione verso la sua Utoanita . Nel renderne alla 
medesima le dovute grazie., assicuro V. S. Illustr. del 
mio vivo desiderio di corrispondere col servire al suo 
merito , la prego a porgermene frequentemente le oc- 
casioni , e mi confermo . 

• . \ Al Sig. Marchese N. N. * \ 

Presuppongo talm«n.te note a V. S. Illustr. le'.gravi. 
mie occupazioni , che debbono renderla ben per- 
suasa di noitessermi permesso di assentarmi dalla Cor- 
te, quando anche ad essa non si osse aggiunto^ im- 
pedimento di una flussióne catarrale di mio grande in- 
comodo sopravvenutami dopo ' la partenza dei Sig. Ca- 
valicr N. N. Non è pero eh, io non .rimanga infinita- 
mente obbligato a V. S. Illustr. pe '1 generoso invito,/ 
che si è compiaciuta farmi ad un sol cenno datole dal 
Sig. N. N. d'essere io in qualche disposizione di tras- 
ferirmi nel pross.mo Carnevale a, C. V. e ne rendo al- 
la singoiar gentilezza .sua le grazie non* inferiori a 
quelle , che "le avrei tese, allorché avessi potuto rice- 
vere i suoi favori. Mi riserbo a godergli nelle, fre- 
quenti occasioni , che da lei attendo di servire al me- 
rito di V.S. Illustr. riguardato da me con sentimenti 
di parttialissima stima. E le. bacio le mani. _ ; 

:jì P. Francesco Strada Somasto . Murano . 
i e relazioni vantaggiosi recate»! dalla Sig. Mat^ 
L chesa di Casfelrodrico, e dal Sig, Segretario Im- 
berti del merito di V. f, avevano ecc.tata in me una, 
viva brama di vederlo rimunerato con gì. atti della 
Pontificia beneficenza . Orachè Ella, li sperimenta in. 
maniera molto pa.ticolare nella ^ua Elezione al a 
Chiesa' di Caorle, ftUÒ ben peraÉdersi che, vi abbia 
io provata «na soddisfazione non ordinaria», anche 
per la parzialità delitto, e della stima , con un 
osservo in Lei 1' ornamento della Virtù . _ Ringra- 
ziando intanto la P. V. ielle cortesi espressioni, co - 
le quali ha voluto accoWpaghare -appresso di me la 
notizia di questo suo avvenimento, lesftisco lamia, 
prontezza a servirla in ogni sua occorrenza \ eie au- 
guro daf Cielo ogni maggior bene. , ; ■ A i ' 
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Al Sig.' N. N. • * 

a voce, che V. 5. mi significa essersi sparsa in * 
Ascoli- intorno alia mia Persona, non ha fonda- • ' 
mento alcuno di sussistenza ? sì per non aver io in- 
clinazione alla cura di Anime, sì perchè N. Signore 
coi suo zelo , e col rispetto al 'maggior servigio di 
Dio , e di quella Chiesa , si degnerà di provedcrla di 
un Capo assai più -degno . Non è però che io non 
rimanga tenuto alla. volontà cortese di V. S. dei pen- 
sier avuto' in ragguagliarmi di guanto si va discor- 
rendo in coteste parti sutaj proposito^ E corjtrman- 
dole la mia prontezza ad* impiegarmi m ogni tempo, 
C Juogt in suo servigio, le auguro piene prosperità . 

A Mon*< AtÙnuctoU . 

"ti * 

Per rinnovarmi V. S, illustr» da ogni luogo !è si- 
gnificazioni della sirgolar sua bontà, si è com- 
piaciuta participarmi V immediato arrivo, che ha frf- 
to»in cotesta Città, in forme sommameli?- espressive 
del vivo desiderio, ch'ella tiene di favorirmi . Jo cor- 
rispondendo a V. S. Ulustr. e col rendimento di ca« 
piose grazie* e con nuove proreste della mia prorfris- 
sima disposizione a servirla , J* prego in un tempo a v> 
porgermi quelle occasioni , nelle quali io possa testifi- 
carle Ja stima parzialissima , con cui ho sempre riguar- 
dato iJ sua merito. E bacio intanto a V. S. Je mani 



fe* , ÀlSig. Cavalier N. N.4 



A 



vrei creduto, che prima della partenza di cote- 
sta Squadra si fosse, V. S. Jllustr. trasferita aila 



avrei desiderato per ben poterle" rinnovare in voce t * 
come fo ora colla penna , Je significazioni della mia, 
affettuosissima stima. Nel rendere pertanto a V. S. 
Illostr. vive grazie dell' avviso , che sì è compiaciu- 
ta darmene, Je confermo la mia disposta volontà a 
servirla sempre, e Je prego dal Signore Dio con un 
felice viaggio ogni altra prosperit^^. ' 
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A Mons. G&ckK' Governstor di Spoleto. 

in dalli 12. del caduto mi giunse una favorita di 
A V.S. Illustr. concernente ia pretensione, che ha 
Ja Villa d' Eggi di esser esente dal risarcimento del- 
la strada Flaminia Romana: ne ho ritardata la ri- 
sposta a sol oggetto, che si tenesse la 1 Sagra Con gre r 
«azione del Buon Governo, ed in essasi proponesse 
ral causa : ma perchè in due già seguite non se n'è 
punto discorso, non posso soffrir più lunga dimora; 
e perciò reputo incombenza, del mio debito significa- 
re a V. S. Illustr. il rammarico , che provo éi per- 
dere le occasioni, che mfc pottano la fortuna di, ese- 
guire ì suoi comandamenti per la brama , che ne au- 
mento ; la quale spero di ridurre in atto col favore 
delle altre , che la supplico a porgermi i e ratifican- 
do a V.S. Illustr, la mia osservanza * le bacio rive- 
rentemente le mani. # 

dt Si'g. D. Luigi Zanche*. Pere/ré Urgente maggiorw 
nella Forte*.*,* di* ^Gaeta . 

Io non ho maggior desiderio, che di servire a V. 
S. Illustr.. per venir scemando nelle congiunture 
il numero-delie obbligazioni, the le professo. Onde 
con mio gran rammarico le significo, che non posso 
più allargar la mano alle franchigie , delle quali si no- 
fa Tho tenutasoddisfatta per tutto aio,, che si e com- 
piaciuta qua inviar sotto mio nome , mentre la San- 
tità di Nostro Signore ha ordinato / Doganieri , che 
riconòschino il prexiso bisogno per uso de Cljencidl 
Camera ; essendo bène informato degli aggravi, che 
alla medesima ridondano dall' arbitrio , che la maggior 
parte di loro si prende , «per compiacere quando ►al- 
l' uno , quando all' altro amico, o attinente. Non 
dubito punto i che V. S, Illustr, non sia per rimaner 
persuasa di quest'emergenze, originate da motivi, 
che ha maturamente considerati Sua Beatitudine .pel 
vantaggio evidente della prefata Camera Apostolica ; 
mentre l'assicuro, che non latcierò opportunità al- 
1 cuna di testificare a V. S. Illustr. colie òpere della 
costantissima servitù mia , che séno qua! nu soscmo . 
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Al Sig. Domenica de Cupit . Roncigl ione . 

Spiaccmi di non aver nè congiuntura) nè comodità 
in Casa di . poter trattener iJ figliuolo di V. S. es- 
sendo provveduto di tutto iJ servigio, e non aven- 
do abitazione che avanzi : Onde se .in altro potrò 
contribuire alle sue istanze dee credere , che lo farò 
sempre con tutto il mio gusto pér 1 affetto , che le 
porto. E Je prego da Dio veri contenti. 

Al Sig. Cardi nàie Mi lì ni . *\ Roma. 

Con quei rispetto , e venerazione , che si conviene , 
ricevo gli ordini pregiatissimi di V. E* in favore 
del Dottor N.N. Je di cui istanze ella si compiace ri- 
mettermi : ed io che .vorrei pure ubbidire V E. V. , e 
coasolar lui , con ogni riverenza le dico» che non 
mi è permesso il poter castigare N. N. supposto reo di 
aver percosso la Sorella di sua Moglie per essersi egli 
ritirato in luogo immune; ed. avendo io stesso parla- 
to colia medesima Moglie, non vi ritrovo , che vi sie- 
ro corsi que' strapazzi , e mali trattamenti, che si 
suppongono , nè esservi causa legittima di separarla 
Moglie dal Marito. Onde io tutto ripongo alle pru- 
der! rissime sue considerazioni , e sarei di senso , che 
Ja Giovane se ne ritornasse col suo Consorte in santa 
pace, che io medesimo dal mio canto procurerò- colle 
interposizioni , che vivano questi in sincera unione 
con reciproca affettuosa corrispondenza . Ed ambizio- 
so di meritare da V. E. l'onore di frequenti coman- 
damenti, le bacio umilissimamente Je mani . 

Al Sig. Cardi uste Altieri . r Roma . 

Mi conósco di non aver sufficiente persuasila da in- 
sinuare nell'animo grande di V. E. i modi arti- 
ficiosi , co' quali si contiene presso la sua benignità 
usando espressioni sì bene appropriate , ma lontane 
dal, vero , D. N. N. che turi' altro pajono di quello 
che in realtà sono. Nientedimeno confidato nella ret- 
ta mente , e giustizia dell' E. V. la supplico a per- 
mettermi, che io ardisca di riverentemente replicare , 
che non desidero, se non il bene di ciascheduno, e 
la pace di tutti , che in riguardo de' suoi autorevoli 
comandamenti ho usate coi medesimo queir equità 

tilt- 
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tutte, che sona mai state possibili : .ed il farlo sta re 
ritirato ai Cappuccini è stato, ed è per ovviare il 
maggiore. Onde pongo alle umanissime riflessioni 
di V. E. che il di lui Nipotcnon solo è reo con- 
vinto, ma condannato co' termini della Giustizia al- 
la pena d, Ila Galera: e che la dichiarazione * che -NT. 
N. fece mostrane^ r.on curarsi f che Stellò suo Nipote 
sposi la cons.>pura Giovine, anzi csortandovelo, fu. 
tutto artifìcio, e nulia serve, perchè* non serio i* ha 
impedito con procurare di verse fedijn difesa del me- 
desimo, da lui ben pagate ad alcune'Tertone , che 
hanno aggiunto alla mala coscienza il bisogno df vi- 
vere , ma ni tampoco non ha mai voluto , che venga 
avanti di me ; perchè per altro non essendo di cat-, 
tiva disposizione, sa egli molto bene , che sarebbe 
condisceso a mia persuasione , per impedire I gravi 
sconcerti, a sposarla, ed io avrei veduto dtfarjo at-y 
solvere dalia pena della Galera: con che i! tutto sa*, 
rebbe rimasto quieto , e tutto in pace aggiustato, nè 
.vi sarebbono tante inimicizie in quel luogo , che sta j 
sossopra per cagione di Lui , che persiste contuma** 
ce» ed osti nàto in questa sua mala, intenzione * e con 
far tener bravi armati, essendo sin ora succeduti per 
questo due oraicidj, con evidenza che sieno per se- 
guirne degli altri, mentre non cessa d'inasprire gli 
animi di molti del paese turbati per altra; e queste 
operazioni che sono tutte indccerttissime anche ad un . - 
Secolare, pur si fanno da un Sacerdote vfcchro vici- 
no alla morte. Or veda l'È. V. in tali termini* co- 
me possa io senza gravissimo scrupolo-di coscienza, 
che sto sul fatto, e so tutto, contenermi , aderendo 
alle domande e pretensioni di N. frego adunque Ja 
generosa «bontà di V. E. a degnarsi di ponderare 
quanto con sincerità le significo; e mi assicuro, che, 
mi onorerà di molte aperture di ubbidirla, come so-* 
spiro: E le^baciQ^umMWsifBapente, le mani ^ ^ 

Io considero gK animi desigli / e del Padre cosv , 
mal disposti , e inclinatila correre più verso il pre- ; 
erpizio, che al rimedio, che non saprei qua! mezzo 
termine prendere * per indurre i Figli a portare il do- 
vuto rispetto figliale al Padre , ed il Padre a trattare 

„3tì±, col 
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col dovuto amore ed affetto 1 Figli ; perchè se riguar- 
*do il Padre, mi rappresenta le violenze , che gli sono 
state usate della frattura delia piopria camera ; coli' 
asporrazione fattagli di qualche quantità di grano, 
e robe , e che avendo voiuro sopra di ciò praticar 
riprensione, gli sia uno de' Figli andato coli' arme 
alla vita, e eh- in oltre lo di] apino e burlino, e 
menino vita da poco buoni cristiani . Se poi ho da 
attendere a quel che mi. significa nuovamente V. S. 
della sua infermità, e che il Padre non la curi, nè 
Ja visiti , nè la sussidj in quella necessità ; in tali 
du«i termini resto stupefatto - Se 10 fossi loro Supe- 
riore nel temporale, o nello spirituale, siprei a qual 
modo attenermi, e vi darei l'opportuno riparo : ma 
essendo invocato per* mediatore , e Protettore, ho a- 
dempiuto a tutte quelle parti, che mi correvano: ma 
non volendo nè l'uno, nè gli altri cedere, mi repu- 
to dispensato da tal briga , e non posso, e non so 
far io altro , solo che esprimere il mio intenso di» 
spiacimento di non aver la fortuna di poterli com- 
porre, e pacificare. Li componga adunque, e pacifi- 
chi il Signore Iddio colla sua santa grazia , ed assi- 
stenza, che io per me ho perduta Ja speranza, ed 
in tanto prego a tutti proporzionate felicità . 

Alla Sig. Duchessa N. N. 

La prontezza, colla quale godei il favore di servir 
1 V. E. della mia lettiga , saprà meglio esprimere 
presso la di Lei gentilezza il rammarico, che provo, 
per non esserrai permesso ora nuovamente di aver que- 
sto merito, mentre quasi nel medesimo tempo mi so- 
no mancare due Mule, ed è a, miglior vita passato il 
mio Lettighiere. Onde mi si toglie il modo di sod- 
disfarla, come avrei desiderato, e come Ella mi co- 
manda. Son certo, che tale avvenimento m'impetrerà 
dall' fa'. V. il compatimento, con persuaderle U mio> 
rispetto, ed il contento, che mi sarebbe ridondato di' 
rimostrarglielo in questa occasione, e mi ratifico. 

Al Sig. K N. 

Gl'impieghi, che V. S. mi accenna sono amérw 
due provvedjfi , nè vi ha alcuna apparenza, 
che sieno per succederne le vacanze, come, suppone . 

— I mm 



\ 



1 



155 Lettirt 

In quanto però mi si porgerà campo* di giovarle in # 
altre occasioni , non lascicrò di avere a cuore le sue 
convenienze, e pregò il Signore Iddio 9 «he le co«- 
ceda ogni bene , 

Ai Sig. Lodovico ti. N. 

E> provveduto già V impiègo , che V ? S. mi signifi- 
ca vén ir desiderato da lei: ma se nascerà Ja va» 
canza, non lasci erò di avere- in considerazione la sua 
persona 9 e di renderla in ciò consolata» anche per 
eor rispondere alla confidenza «che mostra di tenere in 
me; ed auguro intanto a V. S. ogni più vero bene» 

LETTERE 

W PABTECtPA?IÓNE DI AVVISO 

MR MORTE-. • m * 

Al S*g. .Tulli* €rszis*i . Perugia ♦ 

Anche negli accidenti più funesti , come è quello 
della perdita fatta della Sig. Contessa mia Con- 
sorte , che io partecipo a V. S. UJusrr. , non perdo 
il conoscimento del debito» che mi corre colla me-' 
desi ma . Onde adempio un atto de' miei rispetti nel- 
la sodcjisf azione del presente ufficio , pregandola por- 
germi Je occasioni di continuarli in ogni altra piìr pro- 
pizia a' miei desideri, perchè possa V. S. Illus.tr. co* 

noscermi costantemente immutabile, 

». • 

Jtl $ig. M*rchese Ridolfo Monti di 4 Perugia. 

La notizia » che io trasmetto a V. S. Illustr. della 
perdita, che io ho ricevuta : della Sig. Contessa 
mia Consorte le fari piena testimonianza della sti- 
ma, in cui* tengo il di lei singoiar merito recando- 
mi a pregio il poterlo riverire anche nell'acerbità 
del rammarico, the ne provo. Voglio sperare che 
non lascierà V. S. Illustr. per esercizio della sua gea*. . 
tiiezza verso di me, di sollevarmi a /la consolazione , 
che mi pucV derivare dall' ubbidirla ne' suoi riveriti 
Comandi y de' quali mentre ia prego» naia gloria 
pubblicarmi sempre più * 

• - ■ ' 
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Al Sig. Dionigi Cri s poi di . Perugia . . 

i è mancata la Sig. Contessa mia Consorte, e per 
, rendermi sollevato in qualche parte per un colpo 
sì sensitivo, non trovo altra consolazione , che di par- 
teciparne la notizia a V. S. Illustr. la quale siccome sa- 
prà commiscrarlo con un suo gentil riflesso : cqsì voglio 
sperare che sia per recarmi un benigno sollievo nel l'ap- 
pagare la brama, che ho di manifestarmi colle opere 
della mia vera osservanza, che sono ad ogni riprova • 

Al Sigt Marchese U gocci one di Sor bello, 
Perugia per Fratl$# ; ;^ 

Se brama V,S. Illustr. che io prenda un respiro di 
consolazione nella perdita, che ho fatta della Sig* 
Contessa naia 'Consorte , che le porto a notizia , doni 
un suo gentil gradimento al presente ufficio , e mi 
sommi ii istti occasione, che colle opere della mia os- 
servanza Ja renda sempre più persuasa a credermi . 

Al Sig. Conte Frsncesco 4*gl* Oddi . Perugia . 

mploro da V. S. Illustr. il sollievo della sua bontà 
. nella perdita , che ho ricevuta della Sig. Contessa 
mia Consorte , che io le partecipo in questo ufficio • 
Onde si compiaccia impartirmi , come riverentemente 
ne la supplico, l'impiego de' suoi frequenti Cornane 
di, che saranno per me continui respiri nell'acerbi- 
tà del dolore, che provo. E mentre li spero dalla 
gentilezza dì V. S. IJJustr. la prego riflettermi set** 
pre tutto prontezza ed osse*uiov * . 1 v , 

% Al Sig* Conte Costantino Ranieri . Perugia » 

Colla perdita della Sig. Contessa mia Consorte ho 
perduta la cosa più cara , che io godeva in questo 
Mondo t porrà V. S. Ili. risarcirmi in qualche parte il 
.danno che me n* è risultato, se Si compiacerà , come 
vivamente rie Ja prego, onorarmi di qualche suo sti- 
matissimo comando in gradimento del presente dovuto 
ufficio, rassegnandomi intanto colla maggior osser- 
vanza quello che mi pre|io di essere perpetuamente. ^ 

• Al $ig, Aurelio $ùìj m . . ^ Perugia . "^W 

Nel dolore, che io provo per la perdita , , che ho 
fatti della Sig. Conressa mia Consorte sperimen- 
to 
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to una sola consolazione, eh' è dì ritrovare in V. S. 
lilustr. , a cui trasmetto Ja notizia di sì funesto avve- 
nimento , la serre di vivere sempre pronto alla esecu- 
zione àV suoi riveriti comandi , de' quali la prego in 

atto di rassegnarmi con ogni maggior rispetto , 

» » 

Alla Sig* Kossidaura Meni coni Laurenzi*, 
, ] Perugia per Montone. 

passata a (1 altra v^ta la Sig. Contessa mia Con- 
sorte, che avea tanta stima di V. S. Illustr. Nei 
recarlene io la presenre notizia , la prego a persua- 
dersi , che la .troverà continuata in me con atti di 
veri rispetti nelle congiunture che concerneranno l'o- 
nore de' suoi riveriti comanài : i quali mi auguro fre- 
quenti , perchè abbia V. S. Illustr. certezza di creder- 
mi sempre costante . * 

• * . ...•<. 

. c di $*g* Dario Mbntesperelli . t 

Perugia per Montone. 

alla notizia, che io trimetro a VVS. Illustr. del 
^funcsro accidente avvenutomi per la morte del- 
la Sig. Contessa mia Consorte, potrà ben riconosce- 
re P attenzione , che tengo^ di soddisfare a' miei do- 
veri in tutre le congiunture. Bramo ;di autenticar- 
gliela nella esecuzione de' suoi riveriti .Comandi ; e 
perciò la prego a dispensarmeli frequentemente, men- . 
tre anche nel dolore mi rimane quella prontezza, 
che fi* chi veramente vive immutabile 



R 



D 



Alla Sig. Scolastica Gra^iahi . " Perugia. 

esferà V. S. Illustr. ben persuasa de' miei rispet- 
ti nell'avviso, che le avanzo della perdita, che 
io ho fatta della Sig. Contessa mia Consorte , bra- 
mando-più adequatamele comprovarglieli coli' ubbi- 
dirla né' suoi Frequenti riveriti Comandi ; ^de' quali 
mentre la supplico , spero che mi considarà sempre 
J'istesso chè sono . . ' ♦ / 

Al Sig. Conte Frigierj . Perugia . 

Fo debito c(e' miei rispetti dT partecipare a V. S. Il- 
lustr. la perdita, che ho avuta delfa Sig. Contessa 
mia consorte. Per J'attepzione, che io mi prendo di 
soddisfare a quest'ufficio , si compiaccia Bilami usar- 

• mi 
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mi la sua gentilezza con un benigno gradimento, 
compartendomi frequentemente i suoi stimatissimi co- 
mandamenti , mentre l'assicuro, che non n£ trascure» 
rò la pronta esecuzione ambizioso di confermarmi. 

Al Sig. Ippolito Borgia. Perugia . 

Ha voluto il Signore Dio togliermi la Sig. Con- 
tessa mia Consorte, per darle nell'altra Vita 
quel riposo, che non ha goduto in questa tra le in- 
fermità . Nel recarne a V. S. Illustr.. Ja presente noti- 
zia soddmb al debito, che mi corre verso la medesi- 
ma, che si prende tanta parte in tutti i miei acci- 
denti, pregandola a compiacersi di. allegerìre il mio 
sommo rammarico coli' onore de' suoi riveriti comandi, 
sicura di ritrovarmi per la esecuzione di essi tutto 
prontezza, come con tutto rispetto mi dichiaro. 

Al Sig. Bernardo Patrizi. Perugia. 

Semprechè io posso contestare a.V. S. Illustrala im- 
mutabilità de' miei rispetti, provo la soddifazio- 
ne del mio desiderio, conforme fo coli' avvisa, eh: 
le avanzo di essermi mancata la Sig. Contessa mia 
Consorte. Piaccia a V. S. Illustr. di gradire nel pre- 
sente ufficio il pensiere, che ne ho avnto, e speri- 
menti coli* impiego de' suoi frequenti comandi, ss 
veramente sono qual mi dico. 

Al Sig. Baldàssar* Sozj . Perugia . . 

Ambizioso sempre più di avanzarmi nella grazia 
di V. S. Illustr. esercito verso la medesima un 
atto de' miei rispetti coli' avviso, che le reco della 
perdita, che ho fatta della Sig. Contessa mia Con- 
sorte. Se si compiacerà di gradire il pensiero, con- 
trassegnandomene il r.icontro con qualche suo stima-< 
tissimo comando , non iascierò in tutte le congiuntu- 
re di autenticarmi coli' opere, e coli' ossequio . 

Al Sig. Curzio Doni . Perugia . 

Coli' avviso, che 'io avanzo a V. S. Illustr. della; 
perdita , che ho avuta della Sig. Contessa mia 
Consorte, resterà hlla pienamente certificata della 
stima, che fo del suo merito, credo di persuader- 
la a non voler privarrhi dell'onore, e consolazione, 

che 
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che mi possono recare i suoi riveriti comandi de* 
quali mentre la prego col più vivo dell 9 animo mi 
rassegno immutabile . * . 

A l Sig . Cèrio Al f ani . Perugia . . 

Se mai V. S. IUustr. ha avuta la sua bontà verso di 
me, spero che l'eserciterà nel ricevere con sensi 
di un gentil gradimento la notizia, che le trasmetto 
delia perdita da me fatta della Sig. Contessa mia 
consorte , e nel rendermi capace di poter' eseguire i 
suoi * stimatissimi comandi, come ne vivo ambizioso » 
protestandomi però tutto prontezza , e rispetto. 

Al Sig. Conte Gian Est tisi* Peroni. Terni . 

Al rammarico, che mi ha partorito la perdita del- 
ia Sig. Contessa mia Consorte , porgerà un op- 
portuno "sollievo il gradimento, che spero della noti- 
zia , che io ne avanzo a V. S. IUustr. la quale prego 
a far comune quest' ufficio alla Sig. Contessa Sua Con- 
sorte , e ci compiaccia di tenermi esercitato co' suoi 
ambiti .comandi , perchè io possa nella esecuzione di 
essi comprovare i rispetti , che mi dichiarano . » 

Alla Sig. Margarita Meniconi. 'Angeli • 

Non vorrei mai comparire a V. S. III. apportatore 
di funesti accidenti , come pur sono necessitato 
ad esserlo nel V avanzarle la notizia della perdita , che 
ho avuta della Sig. Contessa mia Consorte. Mi faccia 

fazia V. S. 111. di riceverlo colla sua bontà , perchè 
un atto di rispetto . che le debbo, con cui mi dar» 
sempre l'onore di ubbidirla ne' suoi stimatissimi co- 
mandi , e con esso intanto mi raffermo immutabile* 

Al Sig. Marchese Orazio Mohaldi . Bologna . 

Debbo sempre manifestarmi a V. S. Illustr.il più di- 
voto tra tutti quelli , che le professano osservan- 
za. Tale si compiacerà pertanto di riconoscermi nel- 
la partecipazione dell'avviso, che le trasmetto della 
perdita, che ho avuta della Sig. Contessa mia Con- 
sòrte ; e se vorrà esercitar meco la sua bontà , co 9 
suoi riveriti comandi , mi conoscerà coli' evidenza 
delle opere quello , cho colla sincerità .dell' espressio- 
ni mi piegio di soscri vermi. 

LBT- 
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Sig. Capitane Epifanio Triti art. Tivoli . * 

Nella elezione de' quovi Uffiziali fatta dal mìo Ca- 
pitolo, è stato deputato Prefetto alla Cappella 
Giulia il Sig. Canonico Michel Angelo Mattei, col 
quale dovrà V. S. in avvenire intendersela per gl'in- 
tr ressi della .medesima , scrivendone a dirittura a sua 
Signoria liiusrriss. e quanto a quelli del nostro Ca- 
pitolo potrà continuare a trattar con me, che sono 
«tato confermato Camerlengo. * ' 

, S e . c . onsc g nafa *l Procuratore la. nota trasmessa 
dell inibizione presentata da Virginia , e Sorella do 
Fani, per farla moderare, e gii iio data anche la ci- 
tazion Camerale, col nostro sequestro , per farci il 
nibt{ peri : accià non venga molestato il Sequestra- 
ta rio .che ha depositato il prezzo dell* olio . 

PerT altro ordinarlo «Ila avrà le citazioni Came- 
rali contro li de Angelis; ed intanto proseguisca la 
causa contro gli Avvocati, e Ceccosavi , e parimente 
contro il Nipóte del Censi, e JNJicodemo. 

Bene sta, che V.S. abbia fitti fare i termini, ù 
effetto di confinare gli Oliveti della detta Cappella 
Giulia, e si ricordi , quando li frorrà con participa- 
rione del «io Sig. Canonico Matte! , di citar tutti 
M confinanti . Abbia di più memoria di fare le pian- 
te degli altri Oliveti, che non sono uniti, perchè 
non possa mai metterai in dubbio il nostro dominio. 

In ordine alla biada, che mi ha favorito di tro- 
vare , le piacerà , quando la invia , avvisarmi due 
giorni prima , affinchè le mie genti abbiado campo 
di sfare ali 9 ordine per riceverla. 

Rispetto ali* olio, con seguente significherò a lei 
la qualità , che me ne bisogna , e resto . \ 

AWistesio. Vivili . . ; 

Si è usata diligenza, per far moderare la inibizio* 
ne presentata de i Pani , e si è trovato che il 
procuratore , che la iropétrfc, è defunto \ onde si va 
pensando al modo, per poter avere la moderazione. 

» , f!l a ? on sl è hrra ist *°» contro il Deposita- 
rio, deli olio, essendo stato negli atri posto già il 
miti fieri. 

Ac 
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Accluse mando, a V, S. le citazioni Camerali da 
far presentare contra li de Angelis"; ma ho lasciata 
in bianco V istanza , acciò la faccia riempire dal Pro- 
curatore costì , che n'è più . il) formato , perchè sia. 
congrua, e nel rimandarla si conrenti trasmettere, an- 
cora una relazione del merito della causa per infor- 
mazione qui del nostro Procuratore . 

Circa l'olio, di cui tengo bisogno, han da essere 
quattrocento boccali ; ma desidero , che sia di ogni 
maggior perfezione , e questo , ogni volta che il prez- 
zo non sia alterato da quello, che per suo detto cor- 
reva comunemente in .Tivoli , e in conformità dj tal 
ordine, potrà V. S. venirlo mandando con prima co- 
modità , che se le presenti , come anche la b ada . Che 
è. quanto mi occorre col presente, e mi confermo. 

yilVistesso. . > Tivoli. 

Mi giunge la lettera di V. S. alla quale rfspen- 
do, che pe '1 P. M. Bugetti fin 1 ora fìon vi è 
altro di nuovo : onde continui a starsene in Tivoli ; 
cfie se succederà alcuna contingenza, ne verrà pre- 
stamente da me avvertito . 

Rispetto il prezzo dell'olio, V. S. ha scritta cosi 
male la quantità, che non mi è stato possibile d'in** 
tendere sopra di ciò il carattere . Onderà prego a 
favorirmi la seconda volta di questa soddisfazione in 
risposta , perchè non voglio rimaner debitóre , ma: 
soddisfar quello, che defro, per poter prevalermi de* 
suoi /avori in altre occasioni . . , 

Acciò non mi succeda l' istesso , che mi avvenne 
nella stagione passata , anticipo ora a pregar .V. S. 
che si contenti prendersi la briga di provedermi nel? 
la futura raccolta di venti io venticinque rubbia di 
biada, correndo da per rutto voce, che ce ne possa 
essere qualche scarsezza . 

InfórVo all'inibizione, che han presentata gli ere- 
di del Buon amati , per esser in vigore della legge uni- 
ca , come pupilli, bisognerà farcia causa in Roma, a- 
vendo essi la eleziose del foro . Pe*r tanto V. S. si com- 
piaccia trasmettermi tutte le giustificazioni ed atti,, per 
mezzo de' quali possono -qui convenirsi, egli attendo. 

Quanto poi -all'altra Causa di Maria, e Sorelle del 
Pane, già è stata avvocata dall' Uditor della Cime- • 
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ra, e rimessa al nostro Giudice: e perchè da Joro si 
pretende, che un pezzo di terreno sia libero, e non 
canone to, si farà l'istanza di rimetter la Calisi co- 
stì , se il Giudice vorrà concorrervi ; e quArrdò no , 
sarà necessario, che da V. S. si riceva T informazion 
del fatto per nostro regolamento; ed intanto il Se- 
questratane può star. sicuro*di non esser molestato. 

Non ho veduti ancora i P. P. Gesuiti , e dubito 
che non verranno , s' ella non li molesterà . 

Ho avuto gusto di sentire che si tirino avanti gli 
altri negozj, per li quali abbia la bontà di qsare tut- 
te le premure possibili ; e resto con baciarle le mani. 

M Sig. Bernardo Maria Bernardi. Apiro. 

Ricevo il nuovo Processo fabbricato da V. S. con- 
tro il Galvani colle fedi pubbliche della di lui 
giusrficazione , e farò citare il suo Procuratore cdstì 
per sentire l'opposizione. B?n conosco, ch*e doverà 
da me delegarsi un altro Giudice in cotesto Iu"*go, 
giacché da detto Gallèarri si dà per sospetta la per- 
sona di V. S. , e perciò» vorrei v eh' ella mi accennas- 
se in qual soggetto possa io formare Ja delegazione . 
£ le bacio le mani . 

Al Sig. Camillo Franciosoni . Vetralla. 

Si desidera, che V. S. si compiaccia di* trasmettere 
a Roma la copia del sequestrò fatto, come si dice, 
alli Sigg. Domenico Giacinto Zagarola , Antonio Se- 
rafini, Giacinto Zelli, e Niccolò Rrr-zolli dalli Sigg. 
Doganieri* del Patrimonio sopra li scudi 747 e ba- 
jocchi 96. e danari 6. da quelli dovuti 'al mio Reve- 
Tendiss. Capitolo di S. Pietro per resto del piezzo del 
grano raccolto negli anni 1681. e 16Hz"! dell'erba d' 
inverno, e d'estate dell'anno 1685. della Tenuta di 
S. Salvadore in Vetralla, ed in oltre avvisare , a che 
somma ascendesse il prezzo dell' arba 4' inverno delle 
Ivlozzagne di detta Tenuta dell' anno 1681. ovvero 
i(58z. e chi ne riscuotesse il prezzo, tion ostante il se- 
questro fattone, ed in che forma , mentre detta* erba 
spettava* al prefato Capitolo Padrone di tutto il frutto 
dell'accennata Tenuta; e dare intorno a tali materie 
quei lumi , che sono presso di V. S. , giudicandoli io ne- 
cessari per ben dirigere la Causa, che pende in Camera 

con- 
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contro detti Doganieri • E mentre attendo dalia solita 
cortesia di V. S. il compiuto favore , mi confermo . , 

Al $ig. Andre» Gagnoli ComendatSrio 
- di S. Martino . % Nizza. 

Se prima avessi saputo i sentimenti adeguati di V. 
S. non mi sarei prevalso dell'opera de' Religiosi 
Scalzi 'Agostiniani, dispiacendomi, che abbiano seco 
trattato con poca civiltà . Perciò meotr' ella ha in 
ordine il denajo, per pagar la pensione', potrebbe fa- 
vorire di /armene la rimesta , giacché a peso suo è il 
pagarmela in Roma. Per altro io concorrerò «di mol- 
to buon animo ad usarle quell'abilità*-, che esibii al 
suo antecessore, Cioè di ridurle la detta pensione a 
scudi vi n ricinque l'anno, quando me ne assicuri qui 
il pagamento per cedola V o obbligazione di alcuna 
persona benestante. E con offerirmi a servirla in ogni 
sua congiuntura, le bacio affettuosamente le mani/ 

Al Sig. Francesco Portai*.* •. Avignone. * 

Reco J a notizia a V. S. che da me sono stati ri- 
scossi li scudi 58. e baiocchi 33. di moneta , e 
sono scudi 30. per due termini della pensione do- 
vurami dal Sig. Viralis, maturati in Settembre del!' 
anno passato 1684. e li restanti scudi ventotto e ba- 
iocchi 55. pe *\ ritratto del grano del mio beneficiò 
di Lilla nella raccolta dell' istesso anno 1684. il che 
ho voluto significare a V. S. per suo governo*, e con 
pregarla a voler darmi qualche occasione di servarla, • 
per corrispondere alla sua cortesia , resto baciandole 
affettuosamente le mani. .» „ 

Al Sig. Domenico Bassetti. Todi per Massa , 

U i<?éve* ia vostra lettera, e sento quanto avete o- 
XV peraro intorno agli effetti di cotesta mia Badia 
approvandone la vo&tra condotta» Vi raccomando so* 
Io rfi sollecitare l'esito di quel poco,. che resta , ac- 
ciò possiate , venendo a Roma con vostro comodo , 
portarmi ii danajo, e desidererei di sapere, cpme 
•tanno le pecore per la. stagione , eh' è corsa : e quant' 
elio si è fatto non avendone avuta notizia . 

Non può negarsi , che cotesto Vicario cammini 
verso di me con poca convenienza: ma mi farò sen- 

ti- 
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tire con Mons. Vescovo, che si trova qui, perchè 
in effetto io non sono tenuto .al Cattedratico, per 
cagion del quale suppongo, che sia stata fatta Ja e- 
secuzione; e per fuggire simili inconvenienti vi tras- 
metterò una inibizion dalla Camera, affinchè glieli 
facciate presentare, perchè nell'anno venturo non e* 
«eguisca simili attentati . E resto con pregarvi da 
Dio veri contenti . 

AWlstesso. Todi per Massa. 

Dai Sig. Francesco vostro Fratello , che giunse in 
Roma<jiovedi con buona salute, mi è stata re- 
sa, la vostra lettera, dalla quale sento, che andate 
restringendo la riscossione de* miei effetti, e che del- 
le pecore nell'inverno passato ne sieno perite sei, o 
Sette delle più vecchie, ma che ora stieno bene, e 
si allevino ventiquattro Agneletti . Di tutto che bi- 
sogna rimettersi alla sragione, ed al voler di Dio, 
facendo pero le diligenze , che sono necessarie, e che 
suppongo in voi nell' assistere al Lavoratore. 

Quando l'olio sarà macinato, avrò gusto di saper- 
ne la quantità per mera mia soddisfazione. 

Lo stesso vostro fratello mi ha consegnati scudi 
ventisei di moneta , che disse essere per parte del 
grano venduto. Onde ve ne fo colla presente la con- 
fessione, che potrà servirvi di ricevuta. Ed il Si- 
gnor Iddio vi feliciti con ogni bene . 

Al Sig. D. Angelo Pini . Ronciglione . 

Signor Duca mio Fratello coli' aver intenzionata 
V. S. di voler provvedere Bernardino Mastri, che 
mi ha resa la sua delli 8. corrente del posto di Guar- 
diano , ha dimostrate le considerazioni, che ha sem- 
pre avute verso Ja di lei persona ; ed io con aver- 
gliene già spedita Ja patente, le manifesto l'affet- 
to, che Je porto, del quale si assicuri in tutto ciò 
che porrà occorrerle : mentre le prego da Dio ogni 
maggior consolazione . 

Al Sig. Camillo Pccorari V. Gover* 
natore di Montone . 

R innuovo a cotesto V. Governatore gli ordini per 
la rcstituzion del Tamburo ben aggiustato, e 

la 
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Al Sigi Can. D. Domenico Belli . * Orvieto . 

Mi trasmetterà V. S. il memoriale del P. F. Giu- 
seppe'Antonio di Carrara dé' Minori Osservan- 
ti » e di famiglia in cotesto Convento della Santissima 
Trinità, che le ha fatta istanza del Pulpito di Cana- 
le per la prossima futura Quaresima; affinchè io pos- 
sa commetterne la informazione , che ne brsmo. 

Questa è tutta la replica al foglio di V. S. sotto 
li 8. corrente . Cjò che mi occorre soggiugnere, si 
riduce a due cose . 

La pi ima si è la medesima , che colle antecedenti 
le ho incaricata, e colla presente più strettamente He 
pongo in peso, cioè di scuotere senza maggior indugio 
i Canoni , e crediti a me spettanti, e di formarmene 
rimessa al Sig. D. Giuseppe de Romanis, o in \nan- 
cahza di esso , se non avrà danari df V. S. in ma* 
no, ad altra persona qui , che me li paghi • 

La seconda concerne la offerta" avanzatami da Gio. 
Francesco Damerini : sopra là quale mi ragguaglierà , V 
se la condizione, con cu» oggi vorrebbe il coosaputo 
molino da olio, eh 1 è di non pagar per tre a ni il 
Canone ad oggetto di farvi in defto tempo quante 
ha esposto nella supplica, reca alcun pregiudizio alla 
Brdia : perchè stimandosi da V. S. incapace di dan- 
no , le significherò qu*l , che dovrà ella operare in 
tale interesse. Ma intanto non lisci di affiggere nuo- 
vi Editti per tre giorni , a motivo di vedere se si 
affacciasse qualche Oblatore con partito più vantag- 
gioso . Mentre attenderà V. S. alla esecuzione dell* 
imposto, io restò augura- dole ogni bene. 

Al $ig w & Sebastiano' Z*zx er * • Viterbo. 

Dopo che avrò inceso più distintamente dalla vó- 
ce del Signor Figliuolo di V. S. quanto Fila 
rappresenta nel suo foglio de' 15. corre te in ordine 
alle liti ; «he ticne^colla Reverenda Camera , farò 
col Signor Pi anca stelli que' passi, eh- stimerò poter 
contrihuite^Jie soddisrazioni da lei bramate , affin- 
chè riconosca la volontà, che ho d'impiegare nelle 
©ecorenze di V. S. J' opera mia , confermandomi in- 
tanto . « « -• 
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Al detto Governatore di » . • ■ 

Trasmetto a S. un memoriale, eh' è contro di 
le?, pur da Iti ne ricerco la informazione. Av- 
verta di avanzarmela sincera-, e distinta, perchè al- 
trimenti troverò chi me la invierà netta, ed intera, 
Se'l fatto sta nella maniera , che in esso si.asseri- 
sce , ha ella commesso un gran delitto in non aver- 
melo portato a notizia per obbligo di Uffizio, e me- 
rita non solo riprensione, ma eziandio gastigo. Co- 
me ora la sottopongo a quella , così non Jà renderò 
esente di questo, mancando in avvenire* di raggua- 
gliarmi T emergenze , the nei Governo .accadono . I 
Superiori , che riposano nella vigilanza ed attenzione 
de* Ministri , hanno ben ragione di dolersene , di ri- 
sentirsene, e di venire a pubbliche risoluzioni , quan- 
do i medesimi peccano di malizia, o di trascutaggi- 
ne . Apro a lei M campo di giustificarsi, suggerisco 
a lei il modo dì contenersi , per meritare la soddis- 
fazione de' Popoli , che si querelano delle sue proce- 
dure , per non incorrére nella mdignazion della giu- 
stizia, che chiamasi offesa, e per ritrovare in me le 
Jiispqsiztpni ; che ho di continuarmi . 

^Al fig. D. Angelo Fini. Ronciglione. 

Ben volentieri io passerò gli uffizj più efficaci con 
questo Monsignor Prcferto dell' Annona per la 
licenza, che V. S. richiede dell' estrazione del gra- 
no in ..servigio del Sig. Egidio Tosi suo Cugino pre- 
sentemente Affituario di cotesto forno venale , e bra- 
mo l'apertura di poterle dimostrare in questo parti- 
colare , che tanto a lei preme, la distinta affezione , 
con cui io, e tutta la mia Casa l' abbiam sempre ri- 
mirata . Dubito però di non trovarvi quella facilità, 
eh' Ella «suppone , attese le correnti emergenze, ed 

• ■ f • . P .l.*S^i Dima rm «MI 




mi rimane sempre più accesa d' impiegarmi nelle di 
lei maggiori soddisfazioni , e goderò che in qualun- 
que sua occorrenza mi rifletta. 

/ At 
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Al Sig. Ant. Ges Cornell i f Luogot. di Terni . 

Io vivo ben persuaso che Mons. Caraccioli , sé si fos- 
se trovato costì , mi avrebbe colla solita sua gene- 
rositi impartita la grazia di ordinare 1* incammina- 
rne nro del Carriaggio diretto al Sig. Duca di Fiano D. 
Marco Ottobono , oltre le ruote , che sono fuori di 
esso, conforme ne lo supplicai . In assenza dunque 
del Prelato piaccia a V. S. prendersi carico di fare, 
che detto Carriaggio non venga più ritardato, dove 
Ella s' informerà trovarsi , ma colia maggior soJJetitu- 
dine lo spedisca ad Ancona, ed occorrendo in* ciò 
spesa alcuna, si contenti di avvisarla, perchè possa 
rimborsarsene. Per tale incomodo io mi offro di ri- 
mostrare à lei la mia riconoscenza nelle occasioni , 
che riguardino i suoi vantaggi; restando intanto. 7 

Al Sig. Canon. D. Domenico Belli . Orvieto . ' 

Non ho che replicare al foglio di V. S. che ricevo 
in quest' Ordinario,- non portandomi alcun mo- 
tivo-di cosa particolare. Onde mi restringi a raccor» 
darle la esecuzione di quanto coir antecedente le ho 
incaricato, ed in ispccie le rimesse def danajo, che 
. mi è tanto necessario nelle presenti circostanze de' 
tempi ; assicurandosi , che 3' Ella sarà puntuale nel fa- 
re il mio, servigio, io noniascicrò di dimostrarmi. 

Al Sig. Dottor Filippo Antonio Uonardi . ' 

Perchè possa V. S. con giusto titolo Convenire co- 
sti D. Antonio de Angelis , ed esigere da esso 
tutto il danajo, che mi dee per l'affitto. del mio be- 
nefizio di S. Antonio, le trasmetto qui annesso il 
Manderò di Procura richiestomi , con cui , siccome 
toglierassi al suddetto ogni* sutter/ogio , Così avrà 
Elia campo di agite liberamente in tal particolare a 
mio servigio . E ripromettendomi da lei., effetti di 
vera attenzióne » resto . 

Al Sig. Canon. D. Domenico' Bel li . Orvieto!^ 

In un medesimo tempo mi vengono rese da auest' 
Ordinario due lettere di V. S V una sotto li 19. 
Paitra in data de' 22. spirante > rispondendone la tar- 
li z dan- 
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danza alle eccessività delle nevi cadute parimente 
qui, sebbene non in tanta copia, le quali ftan tenu- 
te indietro tutte le Poste • t 

Circa la vendita della Canape esistente sì in Orvié- 
to come nella Torre, che è T unico particolare con- 
tenuto nella prima, Ella procurerà con ogni maggior 
diligenza di utilizzarmi il' prezza di essa ; mentre la 
offerta di Giuseppe federici essendo la prima, non 
è la più vantaggiosa ; ed allora iolo 1' abbraccerò , 
anche nel concedergli la dilazione del pagamento sino 
a mezza Quaresima , Quando non si trovi chi voglia 
stendersi sopra li scudi a. e bajocchi 50. il cento t n 
^ La seconda non esige altra replica , se non che 
trovandosi in granajo residuate solo sette in otto sta- 
ra di grano,* ne darà tre per limosina a Sebastiano 
di Giuseppe. Non manchi d'attenzione per inviar- 
mi nuove rimesse col danajo, che ritrarrà da' miei 
debitori , sicura di meritarne il gradimento ; ed il 
Signore. Iddio la feliciti • "cA 

, /} tfli Si : gg. Confai 'omeri , e V fior e di Montone. • 

I ritorno al particolare della esigenza de' 'pesi Carne- 
fall^ f ; Commutativi ^ che contiene il foglio delie 
Ss. Vv. in data de' 15. decorso, replico , che si cori--», 
tentino di avvisarmi , se i bandimenti per simile affare , 
hanno limitazion di tempo. Quando non V abbiano, 
. potranno di bel' nuovo, e per l'ultima volta farsi ad 
oggetto di utilizzare la offerta. Se poi il tempo. è 
prefisso, e spirato, ho risoluto di appoggiare la sud- 
detta esigenza al Vice Governatore , conforme loro 
.insinuai colla mia delli 19. caduto: riserbandomi di 
sentire più. chiaramente la incombenza, che importa 
T uffizio di Cassiere, ch' Elleno mi propongono in 
mancanza del Pubblico Esattore per la enunziata 
-esigenza. E mentre attendo la notizia, ^to^^^j 

Alìi medesimi . 

«• •••• «\ . 

Sull'attestato, che le Ss. Vv. mi portano di esser- 
vi T intero per la dote , a cui han nominata la 
zitella Giulia Lana *, io vi presto il mio consenso , 
con questa condizione però, che non aggravino il 
Pubblico né pure in un menomo quattrino , perchè 
non voglio aggiugnere peso a peso supponendo , che 
* . co- 
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cotesta Comunità ne abbia al pari di tutte le altre. 
In caso contrario, non intendo di concorrervi col- 
la mia permissione • 

Approvo poi le risoluzioni , eh* elleno han preso, 
di formare un Cassiere , che tenga conto del danajo, 
appoggiando tale uffizio aJ Giugni uno de 9 quattro. 
Abbondanzio ; e scrivo al Vice Governatore , che 
ordini m mio nome al Capitan Canizzi di accettare 
quello di Abbondanzio re , ad ogp^rro che le cose del 
Pubblico siero bene amministrate da Persone e pra- 
tiche, «d idonee. E senza più auguro alla Ss. Vv. 



Mi asserisci il Signor Cardinal mio Fratello di 
noft avere ancor avuta la nomina del Pulpito 
di Orbi t eiìlo : ma quando gli verrà trasmessa , non 
Jascierà di avere i riflessi a favore del P. Antonio 
d' Orvieto Reformato , che io v per secondare le is- 
tanze di V. S. e per vedere impiegati i talenti del 
suddetto Religioso nel Ministero Apostolico, con 
reiterate premure P ho raccomandato. - 

ET dettato dalla di lei prudenza il modo , che sug- 
gerisce di fare un patto stucco col Capo- Mastro per 
la consaputa fabbrica : ed io che stimo molto il con- 
siglio di V. S. lo ricevo ben volentieri in tal partico- 
lare } contento del partito , che accorderà ; con questo 
però i che lo stesso Capo-Mastro debba prendere a 
conto e scomputo ce 1 suoi lavori i miei materiali esi- 
stenti nei la 7'orre, perchè non voglio, cjie mi riman- 
gano inutili , e disinfjffegati . Onde si compiacerà 
d' introdurre il trattato", e di. avvantaggiare le mie 
parti- in tutto ciò , che sarà onesto, ragionevole, e 
possibile. Tanto mi riprometto dalla di lei avvedu- 
tezza in conferma della bontà , che mostra per me; 
ed assicurandoli di un cantracca/nbio amorevole in 
qualunque sua occorrenza , mi raffermo.- : 

Al Sig. Ab. Antonio Lionardi.' Città di Castello. 

Mi giungono due fogli di V. S. sotto la medesima 
data de' 21. corrente. Nel primo ritrovo la di 
Cambio di midi 7. e 40. de'Sig. Righetti d\ Perugia, 
dtUa quale per ora posso accusarle la ricevuta , no n 
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il Pagamento, che le notificherò, seguito che sarà. 

In proposito del secondo , che tocca ia girata de* 
cinque Luoghi de* Monti , per sicurezza di quello , 
eh* dovrò decorrere in avvenire ; ie dico, che sebbe- 
ne non ha sortito alcun effetto in mancanza dèlia 
consaputa Patente, nulladimeno Elia si contenterà di 
celebrare V istromenro di nuovo affitto col Sacerdote 
de Angeiis, il quale intanto Ja procurerà co' mezzi, 
che se gli renderanno più facili. Avrò a grado quan- 
to V. S. opererà per «ejn tale interesse, e non Ja- 
scierò di roanifestarJc la mia riconoscenza in Qualun- 
que congiuntura di suo maggior riguardo, ringra- 
ziandola in qucsro mentre dell' attenzione , erte mi 
ha dimostrata con gli effetti j Impieghi pure le mie 
disposizioni : e si accerti di sperimenrarim. 

Al Sig. Céri. D, Domenico Belli. Orvieto. - 

Se nasceranno le occasioni di potere dar posto in 
qualche luogo della mia Casa al Bargello licen- 
ziato avrò per esso la memoria , e propensione di prò» 
curarglielo, attesa la buona presenza, che ha, uni- 
ta air abilità di faf bene V uffizio suo. 

Ciacche ir Cavallo di Checchino non è buono , an- 
zi difettoso , resterà escluso dai Cambio proposto : ià 
approvo la vendita di cotesto da lei concertata còti 
Angeluccio Mulattiere per scudi 30. incaricandole sV- 
lo di assicurare, .e sollecitare più presto, che sia pos- 
sibile, il pagamento della metà del dannajo, che ri- 
marrà . Intanto ella si prenda il pensiero di trovar- 
ne un altro di proporzionata altezza, sano, farte , 
spiritoso ed atto il servigio^ che deve adempire ; 
e capitandole colle accennate qualità , me ne^nnol? 
tri la notizia per mio governo , e soddisfazione*. 

Non si dimentichi di rimandare la Copertina, e Cigna 
per lo istesso Cecchino in occasion , che^porra il vino* 
Nel venturo attenderò la nota ricercatale della 
spesa, che vi. vuole per la fabbrica delle due Case , 
come anche del legname, eh* è esisteste nella Tor- 
re. Incanto prego il Signore che la* prosperi. 

Al Sig. Francesco Vecchi. Orvieto* 4 

Mi mancherebbe il motivo di scrivere" a V. S. se 
non me lo dasse Ja riscossion dell'altra di Cam- 
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bio dì scudi 29. e 75. da Bartolommeo Baisi , eh 9 è 
seguita immediatamente dopo spirato il solito uso > 
e respiro , come da' Negozianti vien chiamato. Le ne 
avanzo perciò la norizia , affinchè non ne desideri il 
riscontro per regola delie sue partite , e con questo 
pregole vere felicità . 

di Medesime * # 

Mi sono pervenute le due di Cambio trasmessemi 
da V. S. una di studi 41. io. pagabile da Do* 
memeo Tenerelli , e l'altra di scudi 52. 37. da Giam- 
battista Bassi . li primo ne ha promessa al mio Ma- 
stro di Casa la pronta soddisfazione , spirato 1' uso 
solito: il secondo parimente non ha difficoltà di a» 
riempire la sua , che ha accettata , quando caderà il 
termine; ed io ricevute, che ne avrò le suddette som- 
- me, non permetterò, ch'Ella ne desideri il rincontro. 
I Si darà V. S. il pensiere di vedere, so il defunto 
dietro Antonio Salciccia ha lasciata veruna cosa, eoa 
cui io possa ricuperare il valore di r ubbia tre, e sta- 
ra due di grano, che li prestò il di lei Predecessore 
Canonico Belli per. seminare , o se vi ha alcun ©b- 
• bJigato per esso . In mancanza del modo , mi conver- 
rà soccombere a tal disgrazia ; la quale perciò mi 
ntoove ad avvertir V. S. di cautelarsi bene in avve- 
nire nelle imprestanze, o ne* contratti , che farà per 
me; restando intanto nell'augurio di ve ré felicità. 

Ai Sìg. Canonico Bonaventura VerduzX* • 

Montefì'ascone . * 

Nessuno più* di V. S. che ha avuto il maneggio • . 
delia mia Badia sa i Privilegi, ed essenzioni 
delle mie Patenti • Onde avvisato , che non sia stata* 
rispettata, e bonificata dal GabbeJJiere di cotesti Cit- 
tà, quella che gli tu presentata da Francesco Maria 
di Domenico mio Socio del Bottino , avendogli fatto 
pagare .undici quattrini di gabella per due Merluzzi» 
ed un grosso di Melangoli , che portava ad uso pro- 
prio ; richiamo la di leu amorevolezza air uffizio di 
questa jparte , cioè in procurare di ripetere dal sud- 
detto ^Gabelliere il pagato per V accennata .gabella « 
o di rfvocarlo coli' autorità del Governatore del Luo- 
go mentre mi pesa, che i miei Privilegi njptino nel ♦ 

• • m lo* 
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loro vigore , ancorché si tratti di minuzia ; per ra- 
gion che nel poco si viene a peidere iJ molto . Mi 
confermi Ella l'attenzione, cjie ha sempre mostrata 
ne' miei interessi, con operare tutto ciò, che giudi- 
cherà necessario in tal emergenza, affinchè il fatto 
non passi in esempio ; ed intanto mi rammento • 

LETTERE MERCANTILI 

* 

• . , 0 . • • • 

SOPRA DIVERSE MATERIE DI NEGOZIO. 

r { 

Magnifici Sig. Italia per Germania. 

Essendo caduta in noi N. e N. V eredità totale de 9 
negóVj continuati per una lunga, serie di anni 
sotto Ji nomi de' Sig. N. N.' abbiamo giudicato me- 
glio per soddisfazione comune di rinnovarli sotto 
Ji nostri propr; ; con facoltà, e governo tale, da po- 
ter dar ricapito ad ogni onorato negozio di qualsi- 
voglia sostanza: e come la stima, che facciamo della 
casa vostra, è distinta, e superiore a molte altre, 
così ci siamo creduti in obbligo di participarvelo , 
affinchè possiate con ogni intera confidenza- ricorrere 
al nostro sincero affetto , offerendovi a tal fine l'o- 
pera nostra per le compre, e vendite di mercanzie , 
mediante le consuete protigioni di 2* e 4. per cento, 
collo star àtl credere , per le commissioni de' cambj ec, 
Vi preghiamo ancora di non credere in questa nuova 
ragione ad altra mano , che a quella di noi due no- 
minati» di cui qui sotto sarà cognizione bastante: 
ma vi compiacerete air incontro dirci in risposta , 
se aggradite le nostre Offerte, e sopra tutto se resti- 
no reciproche fra di noi le Suddette condizioni, e a' 
chi dal canto nostro dovremo prestar fede per la fir- 
ma ; soggiungendovi, che come nostro scopo partico- 
lare si è la Condotta di mercanzia per la maggior par- 
te dell' Europa t*vi si include una Obblatona separata 
per aprirvi più largo campo di onorarci de' vostri co- 
piosi comandi essendo certi, che ne riporterete dall' 
abbondanza del nostro cordialissimo affetto u^a sod- 
disfazione, intera. Date adunque un bramato princi- 
pio a favorirci de* vostri cari comandi , mentre noi 
caramente salutandovi» vi baciamo le mani ec. ... 

* Que- 
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Questa serve per cognizione della mano di me. E 
la firma sarà del nostro Sig. N. * \ 

N. e N. • 

Magnifici Signori Germania per Italia f 

Mi è capitata la gentilissima vostra delli 10. del 
corrente; In risposta ci sentiamo obbligati dì 
far affettuoso Uffizio di # congratulazione con Vostre 
Signorie per h loro ben 'concertata Impresa , pregan- 
do T Autore di tutte le grazie, di conceder ampie 
benedizioni a questa loro nuova ragione stabilita , 
con fargli godere lungo tempo Sfrutto desiderata 
delle loro raticlie a sua gloria . Dai canto nostro vi 
ringraziamo di vivo affetto-delie cortesissimc vostre 
offerte, ed in conformità <ji quelle non abbiamo man- 
cato di far fa dovuta nota delli Nomi , e delie fir- 
me , e degli altri contrassegni di questo vostro sì ben 
incamminato Negozio, per poterceli prevalere all' 
occorrenza: ed in contraccambio vi afjprescntiamo con 
pari affetto li nostri fedelissimi servigi sia in rspedfzio- 
ne di Merci » in compre-, e vendite di essersi ano* 
in cambj, ed altri spaccj mercantili , con speranza in- 
dubitata d'incontrar reciproche le soddisfazioni; aven- 
do anche noi per la Dio grazia il modo di dar rica- 
pito ad ogni onorato negalo di questa sorta. A vtàl 
effetto non avrete a credere ad altra mano, « firma , 
ch'alia sottoposta , delia quale preghiamo far nota, 
per vostro, e nostro governo » e di pfincipiar^con 
prime care vostre ad onorarci de' vostri comandi , 
come faremo anche noi dalla parte nostrale per £<• 
ne caramente salutandovi, vi bacio le mani. 

Magnifico Sig. Venezia per Norimberga. 

Siamo colla grata vostra de'. . . del passato, dalla* 
quale vediamo come sta effettivamente in voi la 
Cassetta n. 1. speditavi per via del Sig. N. di Augu- 
sta incappa renza ben condizionata; farete bene di os- 
servarne la volontà del Sig. N. di Londra ; e per- 
chè vediamo esser necessario lo specificarvi il valore 
della mercanzia che si attrovà nella detta Cassetta, 
servavi che sia di Ducati di banco 9. ... 23. di nostra 
moneu ; e noi in altre occorrenze ci prevarremo 

dell' 
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dell' avvertimento che ci date, .acciocché fa roba 
corra meno rischio d'essere danneggiata, o ritardata 
nel suo destinato viaggio : e restando bramosi di ser- 
virvi , caramente vi baciamo Je mani • 

* - ■ '•' ' N. e N. 

Magnifico $tg. Milano pef Norimberga . 

Per hi cortesissima vostra vediamo con piacere fa 
spedizione fatta àllì Signori N. di Lindo dellt 
due Barili N. sotto il n. 8. 9. quali andremo solle- 
citando per dirvene alla loro comparsa , come sarà 
aggradita a' nostri «Avventori la sua qualità; Intan- 
to , se non con questo , col prossimo ordinano vi ri- 
metteremo il vostro resto per saldar i conti vecchi ». 
e principiarne de' nuovi , a* Dio. piacendo , maggio- 
ri , con qual fine vi b. 1. m. « ' 

# v N. e N. 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga • 

Per risposta alla grata vostra de^ij. serrato, resto 
obbligato dalia cortese vostra esibizione , che mi 
fare io servirmi di Cadici Sella qualità delie mostre 
mandatemi , ma di tal roba non ne facto negozio ; 
però per farne- una provaci piacerà consegnare 4* 
pezze assortite alli Sigg. N. costì, che da' medesimi 
vi sarà pagato il loro valore ; e vista che ne avrò 
la ovalità , t se sarà roba che faccia 'per qui , ve ne 
darò poi maggior commissione e se fate fabbricar 
Barracani , potrete darne a' medesimi amici una pez- 
za per mostra, ch'essendo roba buona, ed a prezzo 
condecente , ve ne darò qualche commissione , e re* 
sto a' vostri comandi . 

Magnifico Sig. . Italia per Ajemagna . * 

Dalla grata jrostra de' 6. corrente vedo con molta 
mia soddisfazione la nota , che avete fatta per 
farmi restar- servito del Barile N. commessovi, onde 
ne attendò la pronta spedizione, ed il conto, e co* 
prossima vi farò rimessa del suo importo, il che sartb-. 
be seguito oggi se avessi trovato incontro di lettere; 
ma non essendomi riuscito, mi converrà farlo pel fu- 
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turo Ordinario. Di grazia non ne indugiare la spedi- 
zione . Mentre testo ai vostri comandi , e vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga. 

Dalia grandma vostra delli 2. andato , vedo li 
prezzi delli . .. che mi dinotate a piedi di essa , 
che dite esser più ristretti; però, per dar buon prin- 
cipio a qualche negozio , vi piacerà di farmene ap- 
prontare un Barile delia qualità, e numero conforme 
la fattura qui occlusa per una prova, ed aggiustato 9 
che sarà, io spedirete prontamente per mezzo del 
Sig. N. N. a mia disposizione colia sua solita fede di 
sanità ec. Mi manderete altresì il conto del tuo am- 
montare, che subito ve ne farò la rimessa ; e se qui 
vaglio servirvi , sono ai vostri comandi , e vi b. 1. nu 
P. S. 

Prego di osservare, che la roba sfa ben incartata, 
imballata, e custodita , a fine che non patisca per 
viaggio , e possa giungere a salvamento* 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga. 

In risposta alla cara vostra dei"... . dico eh e qui 
giunto avrete una cedola di cambio di fi so- 
pra cotesto Sig. N. in saldo , e compito pagan lento 
della Cassa N. la quale questo Ordinario t^ngo, avvi- 
so dalli Sig. N. di N. che sia costi arrivata , m&' con 
ordine che dimori là fin* a tanto, che abbiano cardi- 
ne nuovo dà voi d 1 innolrrarla . Prego adunque d or- 
dinar subito ai detti Signori , che mi sia addaziata 
senza indugio alcuno, per essere che ciò mi pa ;me 
molto ; e non avendo inviato la fede di sanità, V in* 
vierere senza dimora . In pochi giorni vi mande rei 
nuova fatura di robe da provvedermi , purché v oi 
voleste mettervi alla ragione quanto a i prezzi , quali 
mi pa;ono molto rigorosi . Di grazia fateci un poco di 
riflessione, mentre attendendone il vostro sentimento, 
accompagnato da qualche caro comando, vi b. 1. m. 

Magnifico Sig* Venezia per Norimberga. 

Senza grata vostra ; serve h presente per dirvi co- 
me per mano del Sig. N, d' Augusta vi abbiamo 
inviato una Cassetta ben invogliata , segnata di fuo- 
ri segno .... Onde ogni volti che capiti in voctr» 

♦ po- 
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potere, farete servizio cri seguirne la volontà del Sig, 
di Amsterdam ; Col qxthl amico vi intenderete per le 
vostre spese ; eh' è quanto ci occorre, e salutandovi 
caramente vi b. •!• ». » . • 

"Magnifico Sig. ' , [ Augusta* per Milano. _ 
r*enza cara vostra , mi rapporto sppra mia antece- 
O dente, che fu alli *o. del passato. Questa serve 
solamente per pregarvi , se il Sig. N*. che par.te og- 
gi da qui per N. venisse a riverirvi da par» sua, e 
nostra, con ricercar i vostri consigli, ed ajuti, d 
assisterlo pelle sue occorrenze ; e s' egli afesse biso- 
gno ài cjenari , di fornirgliene sin alla somma di 
fi ioo. moneta corrente contro esultanza , e di 
mettermeli a conto con darmene avviso V' Vi resterò 
corr obbligo per questo , e per gli altri favori, che 
avrete Ja Bontà di far al detto Signore, cWjgho 
nostro amico. Raccomandandovi il recapito dell in- 
clusa, caramente vi b. 1. m. * 

' Magnifico Sfa. . ; Milano per Francfort. . 

La ptesente serve solamente per salutarvi , ed as- 
sieme dirvi , se mi volete lasciar le Vostre ..; aili 
sottostati prezzi 4 , spedite di costa franche da ogni 
spesa i gabella, che tue Io avvisiate in risposta -, t 
Zi vi, ordinerà iT mio bisogna, fon provvedercene 
Vm+onn* . Mentre sé ancor h vaglio lervirvi , 
safò tempre prontissimo, e vi b. I. m. \ . «, 

Magnìfico Sig, \ .Milano per Alemagna. 
-^iì Sig. N. di N. sento il predio ordine da_ voi 
D datogli, di non innovarmi il consaputo Bari- 
K che vi aveva commesso , se f>nma non avete in 
mano la rimessi del suo ammontare j onde vi dico che 
Z ciò seguirà fin a tanto che giunto non sarà „ 
il detto Barila; mentre se voi non date tede, 

«è anch'io a voi devo darla, giacché non so chi siate, 
e mi meraviglio che — »— flU "'* for - 



vpi trattiate meco in questa^for- 
ma . Penso di essere al pari di voi , per- non dir cTav- 
vantagio, in is tato a dar soddisfazione a chi si sia,e^ 
te non aveste operato in còtesta maniera*, prima d ora 
vi sarebbe entrato l'impòrto dell'accennato Barile. 
Assicuratevi intanto, e* anderò guardingo a darne a 
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voi commissione , perchè a me non mancano ami- 
ci , al par di voi, che mi pregano . Non credevo mai d* 
esser corrisposto da voi in tal modo; e per (ine addio. 

Magnifico Sig, Milano per Germania . 

Siamo alli senza care vostre, saremo perciò pift 
brevi, solo- servirà questa per confermarvi l'or- 
dine dato a cotesti Sig. N. di pagarvi'fì. ... moneta 
corrente Imperiale contro vostra duplicata quitanza, 
dei quali vi piacerà di sollecitarne l'imborso con 
darcene credito di conformità al suo luogo . Vi con- 
fermiamo di più la fattura datavi di provederci al 
più presto possibile due altri barili di n. 6. 7. i quali 
spedirete al solito amico N. con mandarci anticipa» 
tamente la fede* di sanità colla sua fattura, e conto, 
per assegnarvi costà, o in Augusta il vostro saldo. 
In tanto ci offeriamo, e vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. Norimberga per Verona . 

In risposta alla cara vostra dei .... ho ottenuta ac- 
cettazione de i fi. ... correliti sopra questi Sig. N. 
per lettera del Sig. N. di N. allo scadere della qua- 
le procureremo il pagamento jcon darvene credito al 
suo luogo . Dal costo inviatovi oggi otto, avrete ve- 
dutp quanto mi si deva per mio avanzo, il quale 
prego di farmi entrare parimenti, e d'onorarmi d' 
altri vostri cari impieghi . Qui acclusa {10 una fat- 
tura , e fede di sanità sopra il barile n. 6. mandato 
al Sig. N. di N. a vostra disposizione, di cui pro- 
curerete la ricevuta , con darmi credito del suo am- 
montare ; e per fine vi b.*l. «m. * 

Magnifico Sig. Livorno per Norimberga . 

Non vi abbiamo scritto in passato per mancanza 
d'incontro; e serve la presente per dirvi come 
per ordine, e conto. del Sig. N. di N. vi abbiamo 
spedite due Cassette robe diverse come a piedi di 
questa scorgerete, marcate come di fuori, le quali 
vi saranno incamminate dal Sig. N. di N. e ricevy- 
'te che le avrete vi piacerà eseguirne V ordine , che 
supponiamo avrete già avuto da esso Signore con 
darcene avviso. In tanto, per quello che vi acca- 
derà sborsare, ve ne valerete dietro essa roba. Non 
' aven- 
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•vendo che soggiogare , caramente vi salutiamo., e 
vi b* J* tn« 

Munifico Sig. . Roma per Augusta . 

-Der risposta alla .gratissima vostra dei 'Hjg*£j 
V vi dico «sserm stato carissimo il sentire la rice 

. «doe Casse «orde Romane, da sonare , in- 
via» ' oWine e conto del Sig. N. N. f che «eoo 
da vo state innoltrate «1 Sig. N. di N. che .1 tutto 
.,, ben. Con altra «congiuntura » va'" 0 de ^£ 
suo avviso, per non far errori. Se vaglio^ y cooi 
Jiacerv' in queste nostre parti .favoritelo, de Y°* l . n 
Jurf comandi. Non accadendo al no per or. dirvi, 

vi b. L m. ' ' ♦ 

Munifico Sig.' , Borano per Norimberga. 
, redendo scarsissimi' i neg< aj di V"'!^'"'^ 
V ho voluto mancare .^"«SS'nJJTfi 
corrente delle robe , le ouaJ, per le " 
savventurose si sono avvilite menante», Cile ci apj 
L'Vtrad» a far qualche insigne ng^ 
dunque di sapere in risposta se debbo Urne «, 
caglio, incetta di quache m. onhn.S« d^U 
per vostro conto -, e secondo me r , . non a 
iciar trascorrere una sì bella ^czé^e fi W P^ 

pronro pagamento, cne v, «r« 

«ntimenti , e per fine »J b. 1. m. . • 

M*ni fu Sig. ■ .Milano per Norimberga. 
• ™r la cortesissima vostra de' 20. passato ved .amo la 
P e Ì*oss°a r fatta *dà voi ^^TZ^ct 
t... da loro riessivi in saldp d ogn t^t» ut 
-?o..Vi pregbf.tnp « non guard*- -ggj 

che dite esservi , per avervel. pagati ,n m ° ne r}sircir . 
Si mentre vi promettiamo di l« V a**xt risarò r 
velo in altre rilevanti Commissioni , «g^J^ 
ti vtdrcre : • it» tanto vi et pttenamo 

con b. !• m * 



Magnifico Sig. Milane per Norimberga . 

In risposta della cor tesissima vostra de' ir. passato 
vi confermiamo V ordine dato al li Sig. N. di co- 
stì di pagarmi fi. ... moneta comune , de 1 quali vi pia* 
cerà sollecitarne V imborso in virtù dell'annessa no- 
stra polizza di cambio , e saldarne fra noi ogni con- 
to , in conformità dell'accluso Ristretto delle vostre 
partite: e se altro ci occorrerà di coteste vostre mer- 
ci , saremo a pregarvi » sicurissimi di riceverne in 
ogni tempo tutta la bramata soddisfazione , con che 
di tutto cuore vi b. 1. m. , 

• 

Magnifico Sig. Trevigi per Norimberga. 

La grata vostra mi é pervenuta in debito tempo • 
Spero eh' intanto della rimessa fattavi dal Sig. N. 
di N. avrete ottenuto il pagamento , il di cui avviso 
sto attendendo . Li io. pezzi drappo che mi a movo , 
hanno patito per viaggio per il mal ordine dell' im- 
barco , ma il maggior dannosi è , che la roba è grossa 
e di brutto colore . Qui sotta avrete una piccola fat- 
tura; ma vedete di grazia di mandar roba buona , 
acciocché con quella possa far esito degli avanti man- 
dati , che ben tosto ve ne faro entrare V importo , 
con ordì nar vene più grosse partite; e Dio vi guardi. 

Magnifico Sig. Verona per Norimberga . 

Con la inclusa di cambio vi rimetto a uso fl. ... dal 
Sig. N. di Augusta , che ne procurerete il rim- 
borso con notarli in saldo del barile... che mi avete 
spedito, e avvisarmi del seguito . Del resto mi compa- 
tirete delia tardanza , ma Quella è procèduta , perchè 
non trovavo lèttere per costi , sicché per non tirar più 
avanti , mi è convenuto pigliarla per Augusta: Men- 
tre a' vostri comandi resto prontissimo, e vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. Milano per Olmo . 

(tolta cara vostra , dove vi lamentate dei non avet 
a io accettata la vostra lettera sopra di me a que- 
sto Sig. N. , anzi lasciato eh* ella sì protesti : in 
risposta : non dovere prender in mala parte questo 
mio procedere, essendo questa tratta contro la for- 
malità del nrstro contrarto, il qi ale porrà , che voi 
F Ton 
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non possiate trarre sopra di me prima che le robe 
non siano giunte in N. e eh' io non sia ragguaglia- 
to dalli miei Fattori del loro arrivo nel detto luo- 
go : e giacché voi senza attendere il detto termine » 
tni caricaste delle vostre tratte, scusatemi se pur non 
sano per compirle , se non con Jo sconto del tempo 
che scorrerà, sopra di che sto attendendo il vostro 
sentimento per mio governo, e di grazia non cre- 
diate che io abbia operato così per mancamento di 
mezzi da pagare, o di rispetto dovuto alle vostre let- 
tere , ma per desiderio che le cose camminino a do- 
vere, e qui per fine vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. Amsterdam per Norimberga. 

Se non avete ricevuto ancora le Balle.. ... che vi 
spedii un mese fa , non è colpa mia , ma quella 
de 1 Doganieri di N. che le hanno arrestate, e aperte, 
credendo di trovarvi ciocché non vi era. Ne ho scritto 
al mio Corrispondente, che tengo colà, con ordine 
di lamentarsene amaramente , e procurar un abolimen- 
to di cotal abuso. Per la di lui risposta sto a vedere 
ciò che ne sarà seguito, e ve ne datò distinto ragguaglio 
per vostro governa, con che resto a' vostri piaceri ec 

Magnifico Sig. Norimberga per Amsterdam. 

Dalla cara vostra de'.... vedo con gran mio dis- 
gusto, V arresto fatto alla Dogana di N. sopra 
le merci da voi spedite alla volta di : iV. per mio con- 
to : ma essendo informato per Lettere capitatami og- 
gi dal Sig. N. di colà , che detto arresto nor sia sra- 
to fatto , che per aver mancato i Carrettoni di farne 
ia Decorazione a N. per dove passarono , sono di pa- 
rere, che scrivendo voi a quel vostro amico, si tro- 
verà via per ia loro r lussazione , e oltre spedizione ; 
wcntre per fine vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. Amsterdam per' Norimberga . 

AUi ... dello scaduto fu la mia ultima, sulla qua- 
le mi rapporto; ma ditemi di grazia per rispo- 
sta , se avete conoscenza de' Sig. N. e N. chi essi si 
sono, che negozj , o traffico fanno , in che credito stan- 
no ec. il tutto in somma confidenza , perciocché , 
volendo i detti legare qualche corrispondenza di ne- 
gozio 
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gozio con esso meco, e darmi delle loro commissio- 
ni , mi compie molto V esser informato dell' esser lo- 
ro , per non imbarcarmi maJ a proposito . Queste noti» 
zie adunque starò attendendo dalla vostra cortesia as- 
sicurandovi , eh' io me ne servirò con ogni dovuta cir- 
cospezione , e resterà sepolto in me quanto sarete per 
participarmi in questo particolare ; e per fine vi b. 1. m. 

Magn. Stg. Trevigi per Norimberga . 

rovomi con grata vostra de' io. scaduto con as- 
sieme il conto delle partite correnti , » appresso 
vedo quello delle pezze 50. che dite d'aver spedito ai 
mio conto ,e disposizione ; e le quali anderò procuran- 
do, ma voglio credere che mi avrete servito meglio 
di quello , che non avete fztto per lo passato, il che * 
vi saprò dire all'arrivo della mercanzia » e all' ora vi 
\ rimetterò l'ammontare senza alcun indugio.* ma per il 
conto vecchio, vi prego di non replicare, perchè è 
troppo eccessivo il danno che provo sopra le consapu- 
te dodici pezze, le quali tengo tuttavia invendute nel 
mia negozio , e. Dio sa quando troverò l'esito per la 
cattiva loro qualità, di maniera che mi persuado fer- 
mamente, che non guarderete su questa bagattella , 
per darmi animo di continuare con esso voi altre com- 
missioni di maggior rilievo, e per fine vi b. 1. m. 
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Magn. Sig. Augusta per Genova. 

Con la presente vi auguriamo 1' anno nuovo feli- 
cissimo con moltissimi susseguenti colmi d'ogni 
vostro bramato contento, dicendovi in appresso come * 
dal S. N. di Milano, e dalli Sig. N. di Lindo tenia* 
no avviso, dell' indrizzo , che ci fanno di 20. balle 
seta , con ordine di mandarle a Francfort alli Sig. N. 
alla vostra disposizione, onde sì tosto che in n or sia- 
no, non mancheremo d' inoltrarle con ogni maggior 
celerità, e minor spesa possibile, e così sempre si fa*, 
rà di tutti quei colli che in avvenire per la grazia» 
vostra ci farete capitare ; e per il favore eh' in ciò nè 
farete, ve ne resteremo obbligati . Occorrendovi que^ 
ste nostre tele ec abbiamo ottima occasione, di farvi 
restare ben serviti, e vagliono al presente... servite-' 
vi dell' avviso , e comandateci / mentre per fine. 

Ma- 
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Magnifici Stg. Fiorenza per Olmo. 

Senza cara vostra. Per ordine, e confo del Sig. N-, 
di Vienna vi abbiamo di nuovo spedito' per mez- 
zo del Sig. ,N. di Milano una Cassa n. 4. segnata 
come fuori , che procurerete di ricevere ben condi- 
zionata , con pagarne le spese da Milano sino costi T 
ed eseguire 4a disposizione delli detti Sig. avvisando 
a loro, e noi del seguito. Se vi occorressero di quel- 
le medesime mercanzie , saremo pronti a servir vene 
con fior di roba, e con ogni possibile avvantaggio: 
anzi facili teressimo anco il negozio con pigliar qual- 
che parte di coteste tele sangalle a prezzi correnti di 
Bolzano, di che vi piacerà farci sapere i vostri sen- 
timenti per nostro governo . Iti tanto vi restiamo ser- 
vitori, e caramente salutandovi , vi b. 1. in. 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga. 

* 

In risposta della cortesissima vostra de 21. passato 
vi confermiamo l'ordine dato ali i Sig. N. di co- 
stì di pagarvi B. ... moneta comune , de' quali vi pia- 
cerà sollecitarne l'imborso in virtù dell'annessa no- 
stra Cedola di Cambio, e saldarne fra noi ogni con- 
to, in conformità dell'accluso ristretto delle vostre 
partite, che vi si acclude ; e se altro ci occorrerà di 
corcate vostre merci, saremo a pregarvi, sicurissimi 
di riceverne in, ogni tempo rutta la bramata soddis- 
fazione 2 con che di tutto cuore vi b. 1. m. 

. Magn. Sig. Milano per Norimberga. 

Rispondiamo alla cortesissima vostra de' 13. passato 
con dirvi, che crediamo, che vi sarà poi entrato 
il vostro avanzo, rimessovi dal Sig. N. ed averle saldato 
il nostro conto d'accordo. In tanto per ricompensarvi 
il pregiudizio dei poco ritardo, e della moneta comune 
assegnatavi in vece delia corrente, .andremo pensando 
di farvi vedere altre Commissioni più rilevanti con le 
Rimesse anticipate per maggior vostra soddisfazione, 
e fra tanto vi ci offeriamo con baciarvi Je mani . 

' Mio Stg. Bolz. a..» di Gen. An.... 

Essendosi terminati con sodali sfa z-io ne de' Signori 
interessati li negozj sin ora corsi sotto nome de* 
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Sig. Antonio N. e Francesco N. mi sono accompagnato 
in quello del Sig. Giovanni N* che camminerà ora avan- 
ti Giovanni N. e Barrolommeo N. conforme da quelli 
«coirete . Mi è parso bene per debito mio di darvene" 
parte , acciocché favoriate di appoggiare a quella casa 
tutti Ji vostri impieghi, come facevate alla mia per il 
passato, che vi assicuro d' una applicazione particola*- 
re, e di un affetto parziale, di che rapportandomi agli 
effetti caramente salutandovi , vi bacio le mani . 

Sig. mio . , Lindo a. .. di Gen. An. ... 

Con vostra gratissjma de'... stante. In risposta vi 
ringrazio dell'avviso mi date dcìln compagnia 
stabilita con il Sig. Giovanni N. cjuale vi auguro fe- 
licissima con ogni vostro contento, e se io vaglio « 
servirvi in cosa alcuna, non avete , che a comandar- 
mi , assicurandovi , che dalla mia casa troverete ogni 
desiderato servizio, ed alle occasioni non mancherò 
anche abbracciare ie vostre cortesi offerte. Frattan- 
to, affinchè vediate, che le parole non sono vuote , 
vi piaccia di mandarmi le qui sotto • rotate Sete, 
mentre per fine vi riverisco; e sono tutto vostro. 

M*gn. Sig. ^ Olmo a. ... Feb. An, 

Senza grata vostra, serva questa per augurarvi in 
questo Anno nuovo ogni felicità, e contentezza 
con molti susseguenti , pregandovi di volermi coman- 
dare per l'avvenire nelle vostre occorrenze, e se vi 
piacerà dire il più ristretto prezzo dell'uva passa , 
mi obbligherete assai., ma che sia roba di ogni per- 
fetta qualità, potendo al contrario con questa mer- 
canzia più perdere , che guadagnare . Attendodunque 
questo favore della vostra bontà , e mi dedico. 

4. * 

Magn. Sig* Venezia a,.., Marzo An.,.. 

Per risposta della favorita vostra de'... stante, sarò 
breve, ringraziandovi in primo luogo del felice 
annunzio portatomi nel corrente Anno ruovo , che 
a voi prego l'Altissimo raddoppiare ie contentezze 
per secoli infiniti . Sempre quando risolverete di fa- 
vorirmi con qualche vostro comando , sarò a servir- 
vi con tutto V affetto, oltre il procurarvi tutti li av- 
vantaggi possibili. L'uva passa vicn sostentata anco- 
ra 
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ra fl... fatevi riflesso per comandarmi , e vagliavi l'av- 
viso, mentre resto a" vostri cenni. 

Maga. mio. Milano a. Marzo An. .. 

Da gran tempo , che non vi ho scritto per man- 
canza d'occorrenze» nè meno da voi ho avuto 
alcuna delle care vostre. Con la prcsenre vengo a 
pregarvi di fare nota per provvedermi le sotto nota- 
te robe, e tanto nel prezzo, quanto nella buona qua- 
lità di esse, di farmi godere ogni avvantaggio pos- 
sibile: tanto m'occorre, e vi b. J. m. 

Magn. Sig. Norimbergo ... di Mar. An. .. 

In risposta della grata vostra dei ... scorso vi dico, 
di avervi spedito un Barile N.4. entrovi le robe 
conforme Ja qui giunta fattura, Ja quale mederete; 
e dopo aver, come spero, trovato il tutto a dovere, 
mi darete credito del loro ammontare di fl... La det- 
ta somma pagherete alli Signori N. di costì,, in be- 
nefìcio de' quali ne ho fatto la tratta sopra di voi , 
e per fine caramente vi saluto. 

Signori miei. Brescia a.... di Giugno An. .. 

Con grattssima vostra de'... scorso , per risposta , ve- 
diamo coji piacere la spedizione fatta del Barile 
N.4. l'attendiamo con gran desiderio per la grande pre- 
mura, che n* abbiamo . Le dinotate spese si riconosce- 
ranno, per dir vene colla prossima l'occorrente, e se 
troveremo vostre spese caricate a dovere, e come vicn 
praricato da altri, vi faremo nuovi addrizzi , e pa- 
gheremo conforme il vostro ordine l'ammontare d' es- 
se alli Sig. N. Ni Tanto per adesso: e vi b. 1. m. 

. CèrisSn Sig. Monaco a. di Aprile An. .. 

Vi dito con la presente dovervi dal Sig. N. in breve 
pervenire due Barili merci N. i. e 2. della con tra 
marea, quali compiacerete di ricevere, ed osservare ia 
voglia, e disposizione del Sig N. intendendovi seco per 
le vostre spese ; avvinate il seguito , e yj bacio le mani « 

Sig. mio. Villaco a. .. di Maggio An. 

n risposte della cara vostra dei ... scorso dico che mi 
sono capitati li due Barili merci N. z. e a. colla se- 
gna- 
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gnata contromarca , quali subito ho spedirò al suo luo- 
go destinato, cioè a Milano al Sig. N. suJ quale mi 
prevaierò per le mie spese , e resto a vostri piaceri . 

Msgn. Sig._ ,'^w'„ Milano a... Maggio An. 

Qenza cara vostra, non ho voluto, nè potuto tra- 
J> lasciare di dirvi la poca soddisfazione, che mi 
hanno reso le mandate robe. Io non m' avrei ma im- 
maginato, che v\ riduceste a tal termine, di servire 
in. questa forma i vostri amici, Signore, noni questo 
il modo, come gli Domini da bene , e specialmente li 
Negozianti vogliono, e devono esser trattati , nè co- 
sì fatti torti avevate ragione alcuna di praticar con 
«e . S' io riveggo il vostro modo d'agire, trovo quasi 
da per tutto il contrario di quello dovevate operare, 
e questo scrivo non senza risentimento, perchè mi 
mandaste, e in qualità così disprezzevole , e a prez- 
zo così alto le robe ordinatevi* Guai a me se voles- 
si continuare in sì fatta maniera. E tanto per ora, 
fin che arriveranno ancora le altre robe, che di pre- 
sente si trovano per istrada; c vi resto. 

Msgn. Sig. . Norimb. a... di Luglio An. ... 

Dalla cara. vostra de'... scaduto vedp non senz* 
gran dispiacere i lamenti, che fate: vi serva di 
risposta, siete il primo che si Jaroenta di non esser 
da me -ben servirò, e però se non volete per l'avve- 
nire favorirmi de' vostri comandi, bisogna aver pa- 
zienza , che poi alla fine anche inavvedutamente qual* 
che errore in tanti negozj, e occupazioni se ne cor- 
re . Voglio poi aspettare , che riconoscerete , da me 
esser meglio stato servito, che da qua! si sia altro. 
La mia casa è conosciuta da per tutto, e non è sog- 
getta al biasimo d'alcuno con' ragione. La corrispon- 
denza mercanti/e , come si (a, così si disfa ancora, 
osservando voi il vostro, ed io il mio interesse, qua- 
le acciò non si alieni, fatene prova in altre occor- 
renze, che troverete, che voglio servirvi pqntual* 
mente . Caramente salutandovi b. 1. m. 

■ 

Magti. Sig. Olmo per Milano. 

Dalla gratissima vostra de' 20, corrente vediamo 
con gusto Tincamniinazione fattaci per mezzo 

de' 
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àè' S. N. di Landau delle 4. Balle Sete n. 18. a zi. da 
quali s'è fatta la dovuta nota per procurarle, e per 
'^spingerle poi più avanti per Francfort alia Sig. N. 
da' quali ci valeremo delle spese, che ci anderanno, 
dandovene parte del seguito, e se anche io avvenir» 
continuerete colle vostre spedizioni, ne riconoscere- 
mo la vostra gentilezza singolare , cosi in occorrervi 
di queste Telarie , se per qualche Barile ce ne da- 
rete ordine, vi serviremo di vero sincero cuore, come 
ì fatti ve lo faranno vedere; e per fine vi b. J. m. 

Magn. Sig. Olmo per Pesaro t 

Dalla gentilissima vostra de' 3. corrente vediamo, 
che desiderate di sapere li prezzi di queste no- 
stre telarie bianche; onde per dirvela chiaramente, 
vi serva che le diurno poste ih Bolzano franche di 
ogni spesa ... e questo è tutto quel piacere che si può 
fare. Ne' Cambrai di Sangallo fin' óra non vi ci sia- 
mo ingeriti, nè manco nell'avvenire siamo per im- 
pacciar vici così tòsto, avendo visto abbastanza il bel 
guadagno, che ci ha fatto il fallito N. Comandateci 
in tutto quello , che di qui vi occorre , cjie di quo- 
te prontissimi ci offeriamo , augurandovi fra tanto da 
Dio biadetto Panno nuovo felicissimo. Addio. 

Msg». Sig. Bolzano ... di Giugno An. 

on Carrettone N. N. vi ho spedito, che Dio ac- 
^ compagni, una Balia Seta di I A. *43- pagateli la 
intiera Vettura , che fa fU Compiacetevi di procu- 
rarla ben condizionata, valendovi delle vostre spese 
dietro la roba', avvisatemi il séguito, c vi b. 1. m. 

Signore. ' Trevigi ... d'Agosto An... 

Serve questa per dirvi , aver a dovere ricevuta la 
Balla inviata, ben condizionata, ed aver pagato 
la condotta al Vetturino; conforme ne fui avvisa- 
lo. Non avendo per ora altro da dirvi , caramente 

vi b. 1. m. 

M*gn. Sig. Milano a... di Gen. An. 

C-<on questa vi diamo solamente I 1 avviso della mor- 
j te del S. N. N. di felice memoria ; avendo pe- 
rò la Signora Vedova preso il negozio sopra di se , 

vie* 
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viene colla presente a pregarvi della continuazione 
de' grati vostri comandi con assicurarvi , che farà ve- 
dere il desiderio di servirvi con una parricolar servi* 
tu , ed in ciò riporta agli effetti senza far molte 
parole , con b. 1. m. 

• » 

Magn. Sign. Ratisbona ... di Gen; An, ,. 

Rispondendo brevemente alla cara vostra de'., t 
scorso, in verità ci è spiaciuto grandissimamen- 
te il sentir la perdita del Vostro Sig. N.N. come ca- 
ro amico, che era; ma mentre all'Onnipotente così ò 
piaciuto, non si può, che rinletter al divino volere, 
sparando che la sua misericordia gli abbia concessq 
l'eterna gloria; vi assicuriamo d' appresso , che nelle 
nostre occorrenze non mancheremo di prevalerci del- 
la vostra casa, continuando anco per l'avvenire il 
traffico mercantile colla Signora Vedova , e per ades- 
so vi mandiamo questa fattura Sete , e restiamo . 

Magn. Sig* Amsterdam a — di Fch. An. .. 

Sono senza care vostre, che causa brevità, e solo 
v' accompagna un barile Drogherie da voi com- 
messa ascendente a Due... di banco che vi saran-r 
no tratti dal Signor N. onde col pervenirvi delle 
sue lettere non mancherete a recapitarle, e formarne 
la Scrittura d'accordo . Ter il poco restante poi del- 
la Vostra Commissione, vado usando la solita diligen- 
za all'intera raccolta, per darvi ispedito il tutto , 
ed attendendo maggiori comandi vi bacio le mani % 
e vi prego ogni vero bene . 

Magn. Ssg. Vienna a ... d'Agosto An, « 

Per grata risposta della Vostra de' 29. sfuggito, del 
conto sopra nn barile Drogherie vi si dà credi- 
to , onde quando il Sig. N. N. farà la Tratta , non 
mancherò di recapitarla , e formarne la scrittura d'ac- 
cordo : per il resto poi della mia commissione siete 
pregato di maturarlo quanto prima , tenendone io 
gran bisogno per la vicina fiera , che vi serva pet 
governo, mentre per fine vi protesto l'affetto con- 
giuntissimo! e vi b. J. rn< 

"» " Mi» 
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' Mio Sig. Praga a... di Sett. An... 

Benché il tempo prefisso air obbligazione , e poliz- 
za di V.S. sia già , un pezzo fa, trascorso, non 
la incomoderei , s' al presente non avessi gran biso- 
gno del danaro : onde la supplico , non tanto per 
sbrigarsi del suo debiro , quanto per obbligarmi di 
nuovo, a mandarmi la somma , che lei sa , e la mia 
bottega gli sarà aperta, come hV adesso, ed io as- 
pettando la sua cortesia gli sono. 

Sig. mio. Monaco a... di Ottob. An.„ 

Quanto desidero esser grato nel corrispondere alle 
mie obbligazioni , tanto sono infelice, non po- 
* tendo eseguirlo , come bramo; la fortuna mi toc- 
ca nel più sensibile; creda V.S. che sento al par di 
morte il mancar nel tempo già compito al mio debi- 
to, ed alla mia obbligazione , ma io la prego ancora 
d'aver un poco di pazienza, ove tanta n'ha avuta 
fin adesso. V. S. vede i tempi, in che siamo , ella 
non ignora li contrasti, ch'io ne passo: figurisi, la 
prego per un momento, ch'ella tenga la mia sorte, 
ed io so ben , che la scusa facilmente mi sarà otte- 
nuta . Prometto a V. S. di corrispondere il piutto- 
sto, che gli sarà possibile, e P obbligazione, che gli 
averò di questa seconda aspettazione, mi sarà più 
grande della prima , con che mi protesto . 

Msgn. Sig. . Salisburgo a... di Aprile. An. 

Il Sig. N. di Amburgo. mi ricorda la vostra casa , 
con raccomandazione di valermi nelle spedizioni 
àeìli miei colli , con promessa, che sarò per ricevere 
ogni pontualità, ed avvantaggio, e non ostante, eh' 
abbi altri costì , che non ho occasione, se non da lo- 
darmi, ho voluto per servire esso Signore dar princi- 
pio , con l'occasione, ch'ai medesimo spedisco: colli 
due, che sono segnati dalla mia marca: piacciavi dun- 
que far nota di riceverli dalli Sig. N. ed N. d'Augu- 
sta bene condizionati , pagandoli le loro spese d'Au- 
gusta fino costì , con spedirli prontamente, ed in buo- 
na raccomandazione per Amburgo al suddetto Sigi N« 
a mia disposizione . Vi valerete delle spese dietro la 
roba, avvisandomi il seguito, e sono di cuore. a 
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Signori Magnifici . Lindo a... di Giugno An. 

n risposta della sua de 1 ... sunte ricaviamo, che in 
, nostra raccomandazione scrisse il Sig. N. di Am- 
burgo , del che siamo assai obbligati, come ad un 
amico sincero. Abbiate la confidenza vera di noi, 
eh' ancora noi potiamo vantarci di servir li nostri 
amici con ogni puntualità, e sincerità. Li colli due 
ci sono pervenuti ben condizionati d'Augusta, li 
quali jeri spedimmo per Amburgo a vostra disposi- 
zione, e ci siamo valsi delle nostre spese dietro la 
roba, che sono fi... Ogni qual volta, che e' i n d riz- 
zerete qualche collo, non mancheremo di raccoman- 
dare alli speditori la prontezza; a piè di questa scor- 
gerete il prezzo dei li assegnati fiori , e per fine ca- 
ramente salutandovi bacio le mani. 

Magn. Sig. Roma a... di Gennaro 1671. 

ssendosi terminati li negozi sino a qui continua- 
ti sotto il nome N. N. (che sia in Cielo) tutto 
.con soddisfazione de' Sigg. Corrispondenti , tenendo 
voi pure nel numero de' principali , 'mi è parso dar- 
vene notizia affine , eh' in tutte le nostre occorrenze 
vi compiacciate di farmi partecipe de' vostri negozj «. 
eh' oltre al ben servirvi , e vantaggiarvi , non vi sa- 
rò anco scarso di larga ricompensa, e perchè più li- 
beramente possiate farlo, vi offerisco starvi del ere» 
dere per li debitori dc'Cambj con le solite provi- 
gioni di ... e... per lef Commissioni , e per mercan- 
zie ... che di tutto vi piacerà farne nota, come anco- 
ra di non credere ad altra mano , che alla mia , di 
cui dalla firma della presente ne avrete cognizione ; 
dicendomi ancora se reciprocamente da voi mi sarà 
osservato il medesimo obbligo , dandomi nota , a chi 
per cotesta vostra Casa devo credere per iscansare 
errori. Date dunque principio a comandarmi, eh' a 9 
piaceri vostri sono, e Dio vi guardi. N 

N.N. 

Magn. Sig. Norimberga a... Gen. 1702. 

Mi trovo favorito di gratissima vostra de'... scor- 
so : in risposta vi resto molto tenuto delle cor- 
tesi esibizioni, che vi siete *ompuciptp farmi dell' 0- 
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f^ra vostra ? e della vostra casa, di che n 1 ho preso 
a dovuta nota , per prevalermi de' vostri favori alle 
occasioni , che mi si presenteranno, sulla certezza che 
mi fate di tutti i possibili vantaggi ,~ e se anche voi 
mi compattiate qualche vostro comando df queste nò- 
stre mercanzie d'ogni genere, sia per conto vostro 
proprio, o per amici vostri, potete accertarvi di me 
d'essere servito a misura del vostro merito, e saprò 
anche corrispondervi con tutti quei vantaggi , che 
mi saranno permessi , e adesso vicendevolmente m'ob- 
bligo conforme voi v'obbligate, affinchè del tutto 
possiate fare la nota, e specialmente il vivo desiJe- 
rio, che tengo di servirvi, mentre caramente salu- 
tandovi vi bacio le mani. 

— ■ m 

ALCUNI AVVERTIMENTI 

- 

INTORNO I.E LETTELE DI CAMBIO . 

» ■ * 

\ 

t e formule delle Lettere di Cambio sono arbitrari© , 
_Li purché esprimano quello che fa la lettera , quello 
che la deve pagare, quello a cui dev^ essere pagata, 
quello che ne ha data la valuta, il tempo del paga- 
mento, ed in qual maniera sia stata pagata la valuta • 
Sicché tutte le considerazioni da aversi nelle let- 
tere di cambio possono ridursi a sole quattro . 

La Prima riguarda le persone. 
' La seconda , il tempo del pagamento „ . . - 

La Terza, quel che si deve pagare. / 

La Quarta riguarda la valuta . 

1. Per quel che concerne la prima, in una lettera 
di Cambio intervengono ordinariamente quattro per- 
sone , cioè , quello che la fa , che si chiama il Traen- 
te; quello che la piglia, il quale è il pagatore della 
-valuta, e si dice il Rimettente ; quello che la deve 
pagare , che si chiama V Accettante ; e quello che la 
deve ricevere , il quale si chiama il Presentante • 

2. La seconda considerazione riguarda il tempo del 
pagamento della lettera di Cambio , che si riduce a 
cinque maniere differenti. La t. e a vista, e a pia- 
cere, eh' è T istessa cosa, perchè conviene pagarla nei 
tempo che vien presentata • La 2. è A tanti giorni 
dopa vista , un tempo incèrto che non si determi- 

. . na > 
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ria, e solo comincia a correre da quel giorno, in cut 
viene presentata* La 3. è Per il tal giorno del tal 
mese , eh 1 è un tempo determinato dalia Lettera di 
Cambio ♦ La» 4* è * Oso, o a uso doppiò \ o a più usi, 
eh' è un termine determinato dall' uso del luogo doye 
la Lettera di Cambio dev'esser pagata, e che comin- 
cia a correre o dal giorno della Lettera di Cambio , 
o dal giorno dell'accettazione, e così un tal Termi- 
ne è più lungo o più corto t secondo 1' uso di ciasche- 
duna Piazza. La 5. maniera è A 4 Pagamenti, o in 
Fiera : questa non è generale per tutte le Piazze , ma 
solamente per quelle dove sono stabilite le Fiere ; 
come a Lione, a Franc-fort y a Novi , a Bolzano, 
a Linz, ed altre Città, e questo tempo è determi- 
nato da i regolamenti, e statuti di tali Fiere. 

3. v P*r quel , che si deve pagare, cioè la somma 
espressa nelIa^Letrera di Cambio, che fa la Jerza 
considerazione, basta osservare, che quando la lette- 
ra è fatta in moneta del luogo , e chevlà dove dev 1 
esser pagata una tal moneta non corre , si mette il 
prezzo coi quale dev'essere conguagliata, come ne- 
gli Esempj 4* e 6, dove si è messo a qual prezzo 
della moneta di Amsterdam o di Franc-fort devono 
esser valutati li mille scudi . 

4. Finalmente per la quarta ed ultima considera* 
zione,*che riguarda la valuta. Hanno i Francesi up. 
editto , che ordina di esprimere nella lettera di cam- 
bio se la valuta è stata ricevuta in danari , mercan- 
zie, ed altri effetti . Ma come che quelli di altra 
nazione non sono sottoposti a quest' Editto, si vedo- 
no delle lor Lettere di Cambio, che non esprimono 
altro che valuta ricevuta , senza dire in che sorte 
d'effetti; ovvero valuta di un tale , seqza neppuc 
dire, ricevuta; e queste differenti espressioni di va- 
luta, come altresì quest'altre; valuta in me mede- 
simo ; valuta riscontrata con me medesimo ; e quelle 
andora ordinate dall'Editto di Francia, possono oc- 
casionare diverse liti, che non è luogo di qui esa- 
minare, nè addurre. - 

A maggior intelligenza di quanto si è detto non 
sarà fuor di proposito addurne gli Eseropj qon ofr 
por rune riflessioni • . 1 . 
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Esempio Primo. 

Venez.it *o. Agosto 1752, per lire 1000. p. 

A visto vi piacerà pagare per questa prima di Cam* 
jTL bio al Sig. beverino Lire mille de' pie. per valuta 
del SigXucijtnoy e ponetele come per la d'avviso. Addio, 
Al Sig. Ippolito • Sottosc. 

Bergamo Fabiano . 

Per dar luogo all'esecuzione di questo contratto, 
quello, che ha fitto la lettera ne dà avviso a quel- 
lo che la deve pagare, ordinandoli per mezzo d'una 
ietterà ordinaria di fare tal pagamento , presso a po- 
co in questi termini, 

Venezia 10. Agosto 1752. 

Jo vi ho tratto questo giorno mille lire pie. paga- 
bili a vista al Sig. Severino per valuta^ ricevuta 
dal Sig. Luciano, io vi prego d'onorar la mia lette* 
ra , e di darmene debito , il che sperando dalla vo- 
stra puntualità V. B. L. M. 

Fabiano . 

Che se quello , che ha fatto la lettera di Cambio 
non fosse creditore almen d'una somma eguale a quel- 
la della lettera di Cambio, egli spiegherà in qual ma- 
niera darà soddisfazione; che se è creditore dirà, e 
éi darmene debito nel mio tonto , // che sperando ec. 

Quello, che ha data la valuta , scrive a quello , 
che la deve ricevere, una lettera d'avviso press' a 
poco di questo tenore. 

Venezia so. Agosto 1732. 

Jo vi rimetto mille lire de* pie. per la qui ingionta 
lettera di Cambio del Sig. Fabiano sopra il Stg. Ip- 
polito , della quale vi compiacerete procurarne il pa- 
gamento ^ e darmene credito (S'egli non è debitore 
ini quelle, al quale egli invia questa lettera di Cam- 
bio , gli d ree in che vuole che il danaro sia impie- 
gato ) e salutandovi V. B. L. M. 

Sottotc. Luciano. 
Qualche volta si mette nella lettera di Cambio vi 
piacerà pagare al Sig. Severino 0 a suo ordine, nel 
qual caso poscon esservi diversi ordini, o giri, suc- 
cessivi come nel seguente , 



intorno le Lettere di Cambio. tg$ 
Esempio Secondo . 

1 

Parigi 14. Agosto 1679. per lire 2000. 

A otto giorni vista vi piacerà pagare per questi 
jf± prtma di cambio al Sig. Felice , 0 a suo ordine , 
la somma di Itre duemila , per valore cambiato col Sig* 
Marcello , e mettere s conto come per la d'avviso ec. 

Al Signor Vittorio Sottoscr. Simeone . 

Roano . 

E sotto, o dietro la lettera si aggiugne. E per me 
pagate il contenuto di sopra ( 0 a tergo ) , air ordine 
del Signor Vincenzo per valuta del Signor Giuliano . 

So?toscr, Felice. 
c Ed il Sig. Vincenzo soggiugnerà : 

£ per me ordine di ec. 

Così posson esservi altri ordini, o giri, all' .ulti- 
mo de' quali dovrà esser pagata . 

Qualche volta la lettera di Cambio è pagabile a 
quello, che ne Daga la valuta, il che ordinariamen- 
te segue allorché il medesimo vuol far viaggio, ed 
andare a quel luogo dov'ella dev'esser pagata. 

Esempio Ter^o. 

Parigi x. Agosto 1700. per lire 3000. 

Alla fine di questo mese vi piacerà pagare al Sig. 
Si. Romualdo la somma di lire tremila per valuta 
ricevuta in contanti da lui medesimo , e mettete s 
conto , come per la d' avviso , ec. 1 * 

Al Sig. Paolo 1 Sottoscr. Gabinio . 

Marsiglia 

Qualche volta quello sopirà il quale è tratta la let- 
tera, di Cambio , essendo corrispondente di quello 
che la fa , e di quello che ne paga la valuta , ella 
è pagabile a lui medesimo.. 

Esempio Quarto. 
Parigi 18. Agosto 1679. per scudi 1000. ad. 101. d. g. 

A due usi vi piacerà pagare per questa prim,a di 
l\ Cambio a voi medesimo la somma di mille scu- 
di a danari centouno di grossi per scudo , per valw 
ta ricevuta in contanti dal Sig. Benedetta , e mette' 

te. a tonto còme per la d" avviso. 

s Al 

•~ ». — - 
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Al Big. ^Dionisio Sottese. 
Amsterdam 

Si vedono ancora delle lettere di Cambio , nelle qua- 
li quello , eh: le fa» mette eh' è valuta sua propria , 

Esempio Quinto. 

Parigi 21. Agoste 1679. per l. 4000. 

T\Jei prossimi pagamenti d'agosto vi piacerà paga* 
1\ re al Sig. Giovino la somma di lire quattro- 
mila per valuta da me medesimo , e mettere come 
per la d* avviso . 

Ai Sig. Paolo Sottese. Felice. 

Lione 

Alrre ve ne sono , nelle quali non appariscono se 
non due persone , cioè quello che le fa , e quello 
che le deve pagare . 

Esempio Sesto» 

Parigi x. Agosto 1674. per Se. 1000. a 74. per Se. 

'ella prossima Fiera di Settembre vi piacerà pa- 
gare per questa prima lettera di Cambio a voi 
medesimo la somma di 1000. Scudi a settantaquattra 
erosati per scudo y valuta da me medesimo , emette- 
te a conto come per la d y avviso . 
Al Sig. Ilaria Sottosc. Simeone, 

Francfort\ 

I 

USI, E TERMINI 

• • • 

t 

DE 1 PAGAMENTI DELLE LETTERE DI CAMBIO 
NELLA PIAZZA PI VENEZIA. 

Amsterdam ) 

Anversa ) e ^ Fiandra, ed Olanda due 
Amburgo ) mesi dopo la data • 

-aia ' 5 



N' 



Augusta ') 
Norimberga ) 

Ulma ) e tutta la Germania giorni 15. dopa 

Sangallo ) accettate, 

Lon- 



Vienna 
Villaco 



intorno ìe Lettere di Cambio • • fff 

_ Su- 

I 

- 

Londra tre mesi , c giorni tu dopo la data . 



Bolzano 
Besanzone 
Parigi 
Lion* 

Roma 
Ancona . 
Sinigaglia 

Napoli 

Lczzc 

Bari 

Lanziano 
Nocera 
Messina 
Palermo 

Genova 

Bologna 

Ferrara 

Firenze 

Livorno 

Lucca 



e tutta la Francia non tengono uso, 
ma sogliono fare le Lettere a tan- 
ti giorni viste. 



e tutta la Romagna a giorni io. do- 
po accettate le Lettere. 



e tutto il Regno di Napoli a gior- 
ni 15. dopo accecare . 



e tutta la Toscana a giorni 5. de* 
po accettate. 



Torino a giorni 16. dopo accettate le Lettere f 



Milano 

Mantova 

Bergamo 

Cremona 

Brescia ' 

Crema 

Verona 

Vicenza 

Udine 

Roveredp 



e tutta la Lombardia a giorni 20. 
dopo la darà . 



1 . 



BAN- 



198 Alcuni Avvertimenti 

BANCO DEL GIRO DI VENEZIA 

Secondo il nuovo Regolamento stabilito per Decreto 
de* 20. Febbraio 1737. M. V. 

LE SERRATE SEGUONO • 

Pi ri ma . Il Sabbato precedente ia Domenica delle 
. Palme . 
Seconda . Il dì 2$. Giugno . . 
Terza . Il dì 23. Settembre • 
Quarta . Il dì 2$. Decembre 

LE RIAPERTE SEGUONO. 

Prima . Il primo Lunedì dopo la Ottava di Pasqua* 
Sec. Il secondo Lunedì di Luglio. 
Terza . II secondo Lunedì di Ottob. 
Quarta . Il secondo Lunedì di Gen. 1) 
OJtre le suddette quattro Serrate , si riconferma che 
debba rimaner serrato in tutte le Feste di Precet- 
to , ed i Venerdì di ciascheduna settimana , nella 
cjuale non vi siano intervenute Feste. Per altro le 
introdotte Serrate degli ultimi giorni di Carnova- 
le, dclli Venerdì di Marzo , nella settimana de 9 
quali siano intervenuti giorni Festivi , e di tutte 
' le Feste di Palazzo , siano , e s' intendano total* 

mente escluse. 
Notisi ancora, che fra li giorni sei dì rispetto, che 
godono le Lettere di Cambio, dopo la scadenza , 
non si contano quelli di Festa, nè quelli, ne'qua- 
li il Banco sta serrato , come per altro si costuma 
delle Lettere in corrente; ed ancorché scadano , e 
passino li giorni di rispetto in tempo di Serratu- 
ra > non si pagano insino alla Riaperta del Banco. 

LETTERE MISTE 

B DI NEGOZIO. 

A Móns. Albertini Governatore di Fabriano. 

I dissapori , che V. S. IJJustr. sperimenta in codesto 
suo Governo, non possono punto diminuire i'ap- 

plau- 
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plauso, che si ha acquistato in quello di Rimino; 
ed ammiro sempre più così I 1 innata sua prudenza , e 
costanza in rendersi superiore agli accidenri , come il 
fine eh 1 Ella riguarda diretto all'onore, alla integri- 
tà, ed aila gloria, doti connaturali all'animo nobi- 
le di V. S. Illustr. con cui mi allegro infinitamente, 
perchè spero , che conosciute , verranno rimunerate 
con un premio proporzionato al suo gran merito. 

11 Giovine, che io raccomandai a V. S. UJustriss. 
oggi appunto si è posto in una Segreteria primaria 
della Corte , per abilitarsi a ricevere i suoi favori , 
benché ne sia bastantemente istrutto presso di me, 
contento della provisione che gli offre, mentre è tut- 
to ambizioso di entrare al suo stimatissimo servigio; 
uè lo cangerebbe per alcun altro quantunque fosse di 
sfera superiore.- In tanto dipende da i cenni di V. 
S. Illustr. ed io supplicandola a porgermeli frequenti 
per continuare udì impiego dell 1 antica servitù , che 
le porto , le fo divotissima riverenza . 

Mons* Lucetesi ni Vescovo di Assisi . 

Intendo, che l'Appaltatore dei pane venale ricusi 
di ubbidire agli ordini, che gli sono stati tras- 
messi dalla Sacra Congregazióne ; ma può viver cer- 
ta V. S. Ili. di non aver a desiderare la mia assisten- 
za in ordine a tal particolare, e sono perciò super- 
flue le istanze che mi reitera, mentre, siccome quan- 
to io ho operato nella medesima Sacra Congregazio- 
ne a favore di lei, è stato un dettame di giustizia y 
che se le dovea per le sue ragioni ; così non ricevo 
le grazie, che me ne porta, se non per contrassegno 
del suo gradimento, che mi basta in tutto ciò, che 
si estenderà la mia debolezza , di cui disponga in 
qualunque occasione : ed a V. S. Illustr. bacio rive- 
rentemente le mani . * 



AlU Sig. N. N..rc :; 4 5 , - & Melfi .V 

Ringrazio V. S. del ragguaglio , che ha voluto 
dare ai Signori miei Genitori di quanto è oc- 
corso nelle funzioni da me fatte , ancorché io ne a- 
vessi portate loro distinte notizie per lettere . A quest' 
ora la tengo giunta in cotesta Città col mio Mae- 
stro di Casa; e se «on avessi commesso ad altro Sog- 

get- 
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getto il possesso delia mia Chiesa, e mi valerci ben 
volentieri dell'opera sua per la brama, clic nutro d' 
impiegarla in roto servigio: ed offerendomi per tutte 
le sue occorrenze , resto , 

Al Sig. Card, di Gibson . Parigi . 

Siccome mi ha tocco il più vivo dell' animo la gra» 
ve infermità, che ho penetrata di V. E, così me 
lo riempie di giubilo la voce comune della sua ricupe- 
rata salute, nella quale nessun Servidore dei J a meder 
sima tiene maggior interesse di quello, che a me fanno 
correre non meno T obbligazioni , che le devo , che 
la viva fiducia, che ho riposto nel potentissimo pa- 
trocinio dell' E, V. per tutte le mie occorrenze ; e- 
per una che presentemente mi nasce, le verranno por* 
rate dal Padre Maestro Peyra le suppliche, che io 
gliene ho dare . Si degni per tanto V. £. di gradire le 
presenti espressioni del contento, che mi risulta dal 
prospero stato, in cui l'ha restituita la benignità del 
Signor |ddio , al quale non iascierò mai di porgere 
i miei voti per l'adempimento delle felicità bramate 
«fall' E. V. o da me all' istessa, supplicandola a voice 
compatire l'importunità delle istanze continue, ch,e 
le reco, e conservate nella sua grazia l'ossequio, e u 
venerazione , che le professo unita alla ubbidienza , che 
le rassegno per ogni riverirò cenno di V. E r mentre 
umilissimamente inchinato le bacio Je Sacre vesti. 

A» Moti*, degli Atti fescovo di Bagnarea . 

Non contenta V. S f IJIustr. di aver qui in Rofta 
esercitati tutti i modi , per obbligare più stret- 
tamente con atti di gentilezza la mia osservanza ver- 
so il singoiar suo merito, ha voiuro anche nell'ar- 
rivo fatto in cotesta sua Residenza inviarmene vive 
ì espressioni per maggior, testimonianza , io perciò co- 
me le ricevo con sentimenti di srima, così ne rendo 
a V. S. Iilustr. divotissime grazie; e la supplico a 
-persuadersi della brama, che mi rimane di soddisfate 
in qualche parte ai precisi mici doveri ir| -qualunque 
congiuntura . Non tralascio ora quella che mi nasce, 
di parteciparle col presente avviso l'onore del Proto- 
fiotariato Apostolico dispensatomi dall'alta Beneficen- 
za di Nostro Signore -, affinchè V, S. Il{ustr t abbia 

— — ■ — 
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motivo di riconoscere in cjuest' uffizio i veri titoli., 
che le confermo nel soscri vermi . 

Al Sig. Ranieri del Torto. Pisa . 

Non vi ha successo felice , che io non desideri a 
V. S. lilustr. e colmano di consolazione l'ani- 
mo mio rutti quei , che prosperamente le accadono . On- 
de come godo del suo buon arrivo in Patria, così rendo 
alla gentilezza di lei distiate grazie per la parte , che 
si è compiaciuta recarmene. Dalia bagatella , che ho 
inviata al mioSig. Figliano, avrà Ella potuto scorge- 
re un contrassegni delie mie obbligazioni verso di V. 
S. Ulustr. e del medesimo, e una volontà ardente di 
servirli colla maggior attenzione, che mi sia possibi- 
le in qualunque occasione. Gii stessi sentimenti nu- 
trono questi di mia Casa, ed a nome di essi le ne di- , 
chiaro le presenti espressioni , con riverire unitamen- 
re la sua Signora Consorte, e Signori Zii , mentre 
in fine la prego a credermi qual mi soscrivo . 

Al Sig. Cesare Lodovico Vicentini • Rieti . 

e grazi!, che io rendo a V. S. Ulustr. per li Car- 
i ciefani inviatimi , le testificheranno il debito , 
che mi risulta da così ^articolar favóre, e se si de- 
* gnerà compartirmi anche quello de'stìoi frequenti co- 
mandi V assicuro della mia corrispondenza in forma 
più adeguata , e dovuta. Intanto questi di mia Ca- 
sa riveriscono la Sig. Anna , e V. S. Ulustr. sjeco- 
rr>? io fo, ed unito ad essi l'esprimo il rammarico, 
che riceviamo nel sentire le infermità di Monsigno- 
re , per la salute di cui non cesseremo di porgere al 
Sic,. Iddio fervorose preghiere: mentre colla ratifica 
della mia servitù le bacio divoramenti le mani . 

Ài Sig. Card. Cantelmi Arcivescovo di Napoli . 

Si gloria la mia Casa dell' antico titolo , con cui 
vive serva obbligata di V. E. e dell' Eccellentiss. 
svia Casa per le grazie immense y. che le sono risultate 
dalla, ingenita sua benignità; ed io mi reputo doppia- 
mente favorito dalla medesima, per essersi degnata di 
ricevere gli atti del mio ossequio verso dell' E. V. in 
icmpo delia sua promozione alla Sacra Porpora , i 
quali non lascerò di continuare in qualunque occa- 
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sione , e spero di avere il modo di autenticarglieli 
nello studio, che fo sotto la direzione del Sig. Av- 
vocato Provinciale, che ha l'onore di servire V. E. 
nella causa contro codosra Nunziatura. Onde non du- 
bito, che compiacendosi riguardare queste mie umi- 
lissime dichiarazioni , non sia per raccomandar a Mons. 
Gaetano la Causa di Fabrizio Frigeri Mercadante in 
Chieri, parimenti Servidore dell' Ecce!. Casa dell* 
E. V. affinchè proponendosi ella in Camera a* 15. dell' 
entrante , voglia il Prelato proteggere le ragioni dell' 
isresso, supplicandola a credere, che anderanoo in 
me del pari, ed il debita di pubblicare la generosi- 
tà di V. E. , e l'ubbidienza di eseguire tutti li suoi 
stimatissimi cenni : mentre per fine profondamente 
inchinato, le bacio le Sacre Vesti. 

• Al Sig. D. Giuseppe Antonio N. ■ Napoli . 

Non poteva V. S. recarmi maggior consolazione di 
quella, che ho ricevuta coli* avviso della ricu- 
perata salute del mio Sig. D. Beppe, che riverirà a 
mio nome . ♦ . . 

Intorno al particolare delle Messe de' Cappuccini , 
verranno da me aggiustate nell'arrivo, che farò co- 
stì , come sarebbe succeduto se la mia partenza non 
fosse stata all'improvviso; e se avrò campo di con- 
solare il P. Guardiano co' libri, e robe di Sagrestia , 
che desidera , non lascieiò di fargli sperimentare il 
mìo affetto, il quale confermando altresì a V. S. le 
auguro ogni bene. 

Alla Sig. Principessa Tarsi Spinelli . Napoli . 

La congratulazione di V. F. per la mia promozione 
alla Chiesa di Melfi, corrisponde al particolar 
suo affetto verso di me . Io la ricevo con sentimenti 
di dovuta stima ,/ la quale si accrescerà semprechè mi 
risulterà l'onore di ubbidire a' suoi riveriti cenni. 
Nel renderne all' E. V. umilissime grazie , la supplico 
passar V istesso uffizio da mia parte col suo Sig. Pa- 
dre, e a significargli il rammarico che sento per li 
dblori di fianco che V affliggono . Può vivere c<?rta 
V. F../che non Inscierò opera intentata, per condurre 
a fine l'affare di S. Paolo, che forse ne avrebbe coa- 
srguito l'intento, se la mia partenza noe fosse suc- 
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ceduta ali' improvviso. E colla ratifica della tuia inai? 
rerabile osservanza, fo all' E. V, di verissima riverenza. 

Alla Sig. Principessa di S. Meandro. Napoli. 

Sempre V. E. vuole obbligare l'osservanza , che le 
porto, per impulso della quale le rendo di varissi- 
me grazie degli sentimenti, che m'esprime in con- 
giuntura del mio prospero arrivo in questa Citta . 

Ricevo con somma stima tutti i comandamenti dell' 
£. V. ma in ordine alle gioje, che mi significa, non 
posso risolvere cosa alcuna , se io non sono di ritor- 
no costì, il quale spero di accelerare per le prossime 
feste, ed allora penserò al modo, che devo tenere in 
servir V. E. cui ratificando il mio ossequio, e col 
medesimo facendo riverenza alle Signore Donn* An- 
na 1 e Donna Isabella , mi soscrivo in qualità di quel- 
lo che sono suto , e sarò sempre . 

Al P. D. N. N. Cherico Regolare. Napoli. 

Non trascuro di portare a V. Riv. col presente av- 
viso la consolazione, che a riguardo del suo af- 
ferro verso di me Ella sentirà, che Lunedì trascorso 
mi pos' in abito, e procuro a tutto potere sollecita- 
re il mio ritorno a cotesta- Città : intanto starò at- 
tendendo la Fe Iucca del Padron Cristoforo Meo; 
la quale voglio crederà esser già partita , per riceve- 
re il favore dalla Sig. Duchessa, e quello di V. R. 
che s' incomoda in questa mia occorrenza . E con ra- 
rificarle il desiderio , che ho di corrispondere alle 
sue grazie, e V affetto, che le porto, col medesimo 
Je bacio cordialissimamente le mani. 

* Alla Sig* Principessa di Tarsia Spinelli . Napoli. 

Col trascorso 10 mi diedi l'onore di riverire V. E. 
significandole , che la improvvisa mia partenza 
da cotesta Città mi tolse la fortuna di condurre a fi- 
ne la concordia colla Casa di S. Paolo, e che nel mio 
ritorno procurerò, per quinto posso, di stabilirla., 
conforme farò anche in dar ricapito alla tela . Mi re- 
ca però ammirazione la gentilissima dell* E. V. con 
cui mi accenda, non aver ricevuta mia lettera, la 
quale non dubito ,\ a quest' ora non le sia giunta. 
Mi corre preciso debito di renderle nella maniera che 
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fo divotissime grazie per l'orologio d'oro inviatomi , 
e mi rimane lo stimolo di soddisfare alia volontà » 
eh' Elia ha avura di arricchire con sì prezioso dono 
la povertà del mio merito . Onde supplico la Ai lei 
benignità a porgermi continui comandamenti , per- 
chè io possa coir eseguirli certificarla dell'ossequio, 
che le porto: e col medesimo mi soscrivo . 

Ài Sig. Tommsso Vanni . Napoli . 

commendo la destrezza, che V. S. ha tenuta in 
V_i disimpegnarsi con cotesti Signori, che la ricer- 
cavano al loro servigio, e venendo così volentieri al 
mio , spero, che non avrà a pentirsi del cambio» per- 
chè riceverà da me quel trattamento, che richiede 
la ma pontualità, ed affetto. Onde stia pur di buon 
animo, e porti in mio nome alla Sig. Principessa di 
S. Nicandro i rispetti, che le devo, con ringraziarla 
«Iella continua memoria, che conserva di me. 

Sopra il particolare di F. Paolo Gattai suo paren- 
te , ne discorrerò, quando seguirà il mio ritorno a 
cotesta città, come anche in ordine al Decano Man- 
tuano , che mi propone . Il Cuoco è stato da me fer- 
mato, ed è uomo pratico nei suo mestiere. Scrivo al 
Sig. Fra Cario mio fratello, che somministri a lei la 
carrozza pel comodo di sua moglie , ad effetto che 
possa veder Napoli prima di portarsi seco alla mia 
residenza . E non occorrendomi altro che dirle , re- 
sto con augurarle ogni bene, ; *. À 

Al P. Don N. N. Cberico Regohre . Napoli ^ 

Ricevo colla gentilissima di V. R. l'acchiusa del 
P. Mazzolini, e non mi giungono nuove l'es- 
pressioni del suo giubilo per la .mia promozione alla 
..chiesa di Melfi; mentre vivo ben certo- della bontà, 
ch'ella tiene per me, significatami anche dal Padre 
d'Aquino.; e siccome ne rendo a V. R. distinte grazie, 
così può. assicurarsi , che troverà sempre in me dispo- 
sizione -a rimostrarle colle opere il debito, che mi ri- 
mane per tal .favore^ Ed in ordine allo spirito di Ce- 
dro^, non Jascierò di scriverne in Firenze , per averlo 
dii tutta perfezione^ e per servir meglio chi me io co- 
manda : pregandola intanto a porgermi continue oc- 
casioni, e a riverire in mio nome il P. Don Gaetano 
• N \ ; Ma. 
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M aria Merati , con ringraziarlo della parte | che si 
prende per i miei avanzaménti , mi confermo . 

AlV ì stesso . 

I saluti , che da mia parte ha portati a V. R. il Pa- 
dre d 1 Aquino, sono stati originati da quell'ani- 
mo, che tengo disposto a servire il merito di lei . 
Onde non ha occasione di ringraziarmene, ma bensì 
di assicurarsi sempre più della mia voJonrà per tutte 
quelle, che si compiacerà somministrarmi . Io però 
porto debito preciso di renderle copiose grazie, per 
aver disposto il Sig. Tommaso Vani al mio servigio, 
e lo assicuri tuttavia delle condizioni che gli ho pro- 
poste , mentre ambizioso, che V. R. usi meco nel co- 
mandarmi la confidenza, che le dà la mia devozione 
verso di essa, mi confermo qual sono . 

Al Sig. Commendator F. Pompeo Petrucci . Bngnarea . 

L'avviso che V. S. Illustr. mi reca della sua indis- 
posizione , amareggia P animo mio , che nutre 
continua brama della di lei prospera salure : e si dee 
persuadere di conoscere sempre in me una volontà 
efficace di promuovere le ragioni, che le competono 
neUa Causa contro i Viterbi . Ma si compiaccia di 
partecipare a Monsig. GafFsrelIi Segretario lo staro , 
in cui ella si treva affinchè lo rappresenti in Sacra 
Congregazione, e dalla medesima le sia ammesso il 
legittimo impedimento di differire la proposizione di 
detta causa dopo le Sante Feste; mentre coli' osser- 
vanza , che le porto , mi sosctivo . 

Al Signor N. N. Napoli . 

Vorrei sentire V. S. in perfetta salute , dispiacendo- 
mi al sommo, che sia tormentata dalla podagra, 
ia quale benché le abbia permesso di esprimermi i 
suo» sensi per ia mia assunzione al Vescovado di Mel- 
fi , io però non desiderava , che si prendesse tal in- 
comodo , ben persuaso dei suo affetto verso di me . 

In ordine al Canonico Cavalieri, non avrà il Si- 
gnor Principe ora ad entrare in ombra alcuna, per- 
chè dalle mie risoluzioni scorgerà, qual concordia 
procurerò di passar seco ne'Jimiti della giustizia, e 
4i queJJo , che richieggono le mie parti pe 'i retto 
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governo de 9 Sudditi . Tanto significo a V. S. e non 
meno conoscerà dalle opere . Con che pregando a V. 
S. ogni felicità, resto. 

A Mons. Orlandi Vescovo di Cefalù . 

Ricevo il foglio di V. S. Illostr. delN 24. Febbraio, 
e scorgo in esso la premura , che tiene, perchè 
sia promosso nel Capitolo. Generale al Vicariato del 
Convento della Speranza in Napoli il P. Maestro F. 
Marco Rama; ed io non solamente ne passero V uffi- 
zio con sua Eminenza ; ma mi adoprerò quanto posso 
col futuro Generale per l'esito felice di questa eie* 
zione , ed adesso anelerò , prendendo i passi , con pro- 
curar di sentite , se vi possa esser alcun ostacolo • 

Con altre mie precedenti già recai avviso a V. S. 
Illustr. di essermi giunti i due car ratte! li di vino; ed 
in ordine all'esser soddisfatta dal Convento di S. 
Martino dell'annualità , che le dee, ho scritto, ed 
avrà veduto dalla mia lettera, che, avendo trovata 
ripugnanza non solo nel Priore , ma anche nel P. Se- 
rafino, stimo necessario aspettare il ritorno del P. Ge- 
nerale , affinchè colla sua assistenza si renda più fa- 
cile la risoluzione dell'affare . E confermando a V. 
S. Illustr. la mia divota osservanza ie bacio per fine 
riverentemente le mani. . r 

Al Sig. Dott. Fisico Francesce Dionisi . Corneto . . 

Sempre V. S. vuole usar meco le galanti gentilez- 
ze , riconoscendole dal dono di quattro forme di 
Cacio fiore , che si compiace inviarmi, di cui le ren* 
do molte grazie, e mentre il Cioccolato l'è stato 
diminuito , conviene , che io ne risarcisca la perdi- 
ta , affinchè non le manchi, e lo farò per 1' isresso 
Mulattiere, che portomroi.il Cacio. 

Dal tempo , che V. S. partì di Roma, si è anda- 
ta in me a poco a poco avanzando la debolezza del- 
le ginocchia , in maniera che sono risoluto , e per- 
suaso dalla sua lettera di continuarci l'applicazione 
del Cerotto: ma non so come farmi , perchè, disfa- 
cendolo il caldo, m'imbratta turte ie calzette: on- 
de vorrei sapere, se ci fosse alcun modo d'impedire 
tale incomodo, godendo ora perfetta pace per la re 
mozion dei canali , e resto . 

Al 
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Al P. Maestro Francesco della Natività* Priore 
de* Carmelitani . ( Lisbona. 

Ho ricevuto dal P. Girolamo la carta gentilissima 
di V. P. colle galanterie, che si è compiaciuta 
inviarmi per aumento delle mie obligazioni , el«f.e 
rendo moltissime grazie, x 

Dal medesimo P. Girolamo avrà inteso la P. V. 
quello che si va ordinando per conseguire il fine , 
che si desidera nel futuro Capitolo Generale, e già 
Je cose sono bene indrizzate : ma convien tenerle in 
profondo silenzio, perchè abbiano la riuscita più fa- 
cile') ed intanto le invio ingiunta qui la Parente di > 
poter venir al Capitolo , acciò di presenza abbia 
campo di operare con maggior vigore , e riconosce- 
re la parzialità , ed attenzione , che ho per gì 1 in* 
teressi di V. P. 

Devo pero con ogni sincerità ammonirla, che nel- 
V usare la facoltà concedutale di nominare il Vica- 
rio, sia il Soggetto senza eccezione, a riguardo che 
■non venga ad esser biasimato , nè si prenda qualche 
occasione di porla in discredito presso il Sig. Cardi- 
nale, ed i Superiori dell'Ordine: anzi più loderei, 
che col P. Provinciale non facesse iattanza di que- 
sta grazia , ma passasse seco con dissimulazione , 
procurando quanto è possibile , di andar col mede- 
simo unito , e di non irritar maggiormente la sua 
passione, e i suoi sospetti . Starò attendendo la P: 
Vostra qui in Roma nel futuro Autunno , e si as- 
sicuri intanto, che ha qui un amico sincero. E le 
bacio le mani . 

Air i stesso Sig. Dott. Fisico Francesco Dionisi . 

Corncto . 

Mi sono state rese" dal Mulattiere ie quattro forme 
di Cacio fiore, e ne ringrazio di nuovo V. S. 
quale resta avvisata, che al medesimo Mulattiere ho 
consegnati quattro pezzi di Cioccolata per suo servi- 
gio, ed avrò gusto di sentire^ che l'abbia ricevuta. 

Tornerò a rimettere nelle ginocchia il Cerotto sul- 
la speranza, ch'ella mi dà del giovamento, e desi- 
derando frequenti occasioni di poterla servire, prego 
il Signor Iddio , che la feliciti . 
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A Suor Maria Reginalda Mascotti Badessa 
di S. Bernardino. m Viterbo. 

Sono colla presente a rallegrarmi con V. R. della 
sua elezione alia Prefettura di cotesto Monistero; 
e godo di sentire, che coreste Madri abbiano accer- 
tato il loro Voto per benefizio di esse . E perchè io 
proresto ài esserci molto interessato per i segni , che 
y\ ho, e perle obbligazioni, che a riguardo de/le mie 
Sorelle devo a V. R. perciò vengo ad esibirle tu tra 
l'opera mia , acciò $s ne prevalga in qualunque oc- 
casione , che possa tenerne bisogno : e non avendo 
col Sig. Carcasio già stabilito l'accordo, conforme 
a pieno scrivo al Sig. Canonico Pelliccili , V esorto 
a non perder tempo in stabirlo, per esser d'utile e- 
videntissimo al Monistero. In tanto pregandole da 
Dio la sua assistenza , le bacio divorando re le mani . 

Jl Sig. Canonico Ciò. Giacomo Bell'Uomo 

fucccllettore delle Decime, Tivoli . 

1 benefici , che sono vacanti, e restano nell'aromi^ 
lustrazione del SuccolJettore degli spogli , non ca- 
dono sotto il mandato, che ha V. S. di riscuoter la 
Decima, perchè, sebbene da' frutti di detti benéficj 
è dovuta, nuI(adimeno entrando tutti in Camera» 
non se ne fa particolar distinzione; e perciò. V. S. 
si asterrà d'ingerirsi in. dare alcuna molestia, men- 
tre in tal maniera si pratica da per tutto . 

11 Cappellano di S. Andrea nella terra di Vicovarq, 
a cagion che ha il peso di tener la Scuoiare d'in- 
segnare a' fanciulli senz'altro stipendio, e dispensare 
nei giorno del Venerdì Santo tre pagnotte a fuoco» 
non deve esser molestato,- per quanto importano que- 
sti pesi, che sono intrinseci della Cappeliania, ed 
hanno ad esser defalcati . Onde se questi detratti po- 
tesse rimaner qualche piccolo emolumento , in unica 
ragion delle messe che celebra sarebbe sol amen re a 
ciò di ragione obbligato: ma perchè convien crede- 
re che sia molto poco, ella se l'intenda col medesi- 
mo, per veder d' indurlo a qualche onesta contribu- 
zione, quando voglia concorrervi, a riguardo che si 
tratta di un'opera pia, che dee promovere. E rin- 

fraziandola de' due presciutti, e degli sparagi, doni 
ella 6ua cortesia, le prego da Dio veri contenti. 
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Al P. Maestro F. Nicolò U Mammana *Priore 

de 1 Carmelitani . Cafania. 

Ho molto a cuore i vantaggi di V, P. e non ho 
lasciato di procurarglitJi per /a Carica del Pro- 
vincialato , eh' eiia desiderava; ma non ho trovato 
per lei propizie le congiunture a fine di riportarne 
P intento. Onde potrà chetarsi, e deporre per que- 
sta volta ia sua pretensione , con speranza eli averla 
a veder ravvivata in un'altra occasione. E si con- 
teii ti di disporre i suoi Amici a voler concorrere per 
Io medesimo ProvinciaJato in persona dei P. Maestro 
Francesco Làguzza, il quale per Ja sua integrerà , e 
vero zelo è da me conosciuto meritevole , e idoneo 
ad esercitar il buon servigio di Dio , e della Reli- 
gione. Assicuro Ja P. V. che l'istesso è suo affezio- 
nato Amico, e le ne farà sperimentare atti di since- 
ra , e Religiosa corrispondenza . Intanto Je prego dal 
Cielo veri contenti. 

Al Padre N. N. Agostiniano Scalco Priore 
- MU Verità . Napo |j 9 

E v vero, che sono costà venuti i richiami, che V. 
P. non faccia osservanza de' tempi d» Avvento, 
e di Quaresima; ma mentre per le attuali sue indi- 
sposizioni il Medico le permette di mangiar carne, 
e latticini, non è difetto questo da oppoisele , ogni 
volta che di tal licenza si vaglia in modo , che non. 
dia spandalo alla Comunità; perchè essendo oggi la 
P. V. constitmta Prelato ilei suo Convento, deve in 
ciò avere particolare avvertimento; e, sebbene è sta- 
ta intaccata d' improprietà , non sì è però questo 
creduta, per essere qui molto ben nota ia sua Reli- 
giosa osservanza , quale dovrà non solo conservar 
per se sressa , ma a tutto potere promuovere anche 
ne' suoi sudditi ; mentre può esser certa , che gli E- 
muh non tralasceranno cosa alcuna da criticare , a 
fine di mettere la sua persona , e '1 suo governo in 
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Al P. F. 2V. N. Provinciale dei -Se*/*/ 

Agostini Ani . Napoli . 

Dovendo prendersi informazione giuridica sopra le 
diffamazioni , che si sono sparse conrra il P.N. 
sa bene V. P. che per 1* stretta amicizia, che passa 
con esso, non poteva essere ella a ciò deputata ; men- 
tre è assai fresca ia memoria di Quello, che seguì in 
persona di N. F. per rimediare alle voci , che asse- 
risce continuamente crescere a suo discapito; l'unico 
mezzo è, che si metta ella in istato , come è tenu- 
ta, per esser capo deiia Provincia, di farsi esempio 
a 1 suoi Sudditi nella osservanza , e disciplina: perchè 
le opere, che sono permanenti, fugheranno le voci, 
che sono transitorie. Ed in tal caso, negli ordini, 
che sì daranno da lei a tale affare coerenti, non du- 
biti punto di tutta la mia assistenza, affinchè sieno 
egualmente e stimati e. temuti . Ma deve avvertire, 
che questi si dieno per puro zelo della osservanza , e 
dei bene comune, non per isfogo di private passio- 
ni , altrimenti non sarò mai per permetterli:' e perciò 
intorno a i particolari della persona, e del Governo 
del P. Generale , non le do alcuna risposta : conoscen- 
dosi da me molto bene, che derivan le di lei querele 
da troppo sfrenata passione, quale dovrà deporre, se 
desidera d' incontrare il mio gusto. £ Iddio ia feliciti. 

All' sstesso . 

In risposta della ultima lettera di V. P. non ho al- 
tro di dirle, se non rimettermi a quello, che sull 9 
istesso proposito le scrive il Sig. Cardinale, quale 
vive persuaso » the in quanto ella accusa il P. Vie* 
Generale , apparisce non il zelo del ben comune , ma 
soJo lo sfogo della privata sua passione, e potrà aver 
conosciuto, che nel detto P. Vie. Generale per la per- 
sona dei P.N. non vi ha alcuno de* fini, ch'ella si 
ha immaginato, mentre prima che giugnessero qui le 
sue lettere , sarà arrivata in Napoli la ubbidienza , 
che io manda di stanza a Resina; e nel tempo, eh* 
egli fu in detta Città , non porca rimuoverlo daJ 
Convento, dove era per la elezione de' Discreti. Ap- 
plichi adunque la P. V. al vero punto di rinnovare, 
e far la osservanza» poiché con questo sol mezzo a* 

vra 

\ 
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vrà campo di ricuperare il concetto presso il Sig. 
. Cardinal Protettore , e cammini con rettitudine nell* 
esercizio del suo governo, per togliere tutti i richia- 
mi , i quali possano qua venire, che per vendetta , 
e per passione sieno da lei battuti i suoi sudditi . 
Tanto Je accenno, perchè ho a. cuore la sua riputa- 
zione • £ le bacio le mani . 

Air i stesso * 

Per la manutenzione dell'osservanza da me incari- 
cata a V. P. se r intenda col P. Priore, Prelato 
Ordinario del Convento, al quale spetta .immediata* 
mente Ja cura, e la direzione de' suoi Sudditi : e 
mancando il 'medesimo , può ricorrere aJ Supertor 
Maggiore, eh' è il suo Vicario Generale ; per toglie- 
re a me la briga ogni ordinario di rispondere sopra 
individui, che a me son noti. Se verrà a trovarmi 
il suddetto P. Vie. Generale, gli raccomanderò la 
sua persona; ma per quello ch'ella ha già scritto 9 
sin da Sabbato passato si diedero gli ordini necessa- 
ri , e si contenti eseguire quanto da lui verrà impo- 
sto. E le auguro da Dio ogni bene. — 

Al >. F. 2V. N. Priore della Feriti. Napoli . 

Io son condisceso ben volentieri nell'eiezione di V* 
P. al Priorato di cotesto Convento , informato 
della sua osservanza, e religiosità di vivere ; ma non 
basta custodirla in se stessa ora che è) Superiore, per- 
chè deve ancora promuoverla ne' suoi Sudditi , che 
dipendono immediatamente* dalla di lei direzione. 
Onde contro di quelli, die sono in ciò difettosi» 
* dee procedere dopo le salutari correzioni anche a ì 
gastighi, mentre a questo rigore obbliga il proprio 
instituro; quale sebbene a tempo e luogo ha da es- 
ser moderato, tuttavolta nella dispensa conviene an- 
dare parcamente , acciò dalla troppa indulgenza non 
fiasca l'abuso, e questo non partorisca difetti, e di- 
sordini. E perciò, quantunque il P. N. Procuratore 
per; le fatiche, che fa a prò del Convento, sia degno 
di esser considerato ; ad ogni nodo non approvo la 
total esenzione da i Mattutini per tutti i giorni , 
potendosene dare di quelli , ne' quali cessi la necessità 
dell' uffizio | ed in conseguenza la causa della dispensa • 
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In una parola, ha da dipendere dalla carità regolata 
del Superiore, e dee concedersi non per J* ufficio, ma 
per il bisogno . In tal maniera dovrà ella regolarsi 
con questo Religioso, c con ogni altro suo Suddito, 
E ringraziandola delle Orazioni, che fa fare di conti- 
nuo per la mia salute, le auguro da Dio ogni bene . 

Jl Sig. Francesco Portttfs . Avignone. 

vero, che io diedi l'avviso di aver riscossa la 
• 4 lettera, che V. S. si compiacque inviarmi di scudi 
cinquanrotto e bajocchi cinquantatre di' moneta da 1 
Signorichini , e Natucci , rimessimi da lei per due 
termini della pensione, che mi paga il Sig. Vitalis, 
maturati in Settembre dell'anno passato 1688. e per 
lo ritratto del grano dei mio benefizio di Lilla dell' 
anno medesimo. Onde non so, come la lettera si 
possa esser smarrita; ma comunque si sia, servirà la 
presente di sicurezza , acciò ella sappia, che io mi 
chiamo di detto danajo intieramente soddisfatto. 

Si credeva che il \\ Maestro Morel Priore di Pa- 
rigi venisse al Capitolo; ma se n'è dispensato per 
Ja sua età, e subito che sarà eletto il nuovo P. Ge- 
nerale, non Jascierò d'impegnarlo* perchè scriva ali* 
istesso una lettera calcata in favore del P. Francesco 
Portuys suo Figliuolo . E pregandola a frequente- 
mente impiegarmi in occasioni di suo servigio le ba? 
eie con affetto le mani . 

Al Sig f Avvoc. Giuseppe Cristarosà . Napoli . 

Fra Innocenzio mio Cugino ha bene appoggiate ai 
valore, ed integrità di V. S. le nostre ragioni,' 
e perciò ne spero felicissimo successo. Le scrissi col 
passato, che io desiderava sapere il Commissario del 
Turno, percjiè voglio con esso far passare *ffizj di 
raccomandazione , come già se »' è supplicato 1' E- 
minentissirao Aguirre , il quale risponde con ogni 
benignità, che avvisato che sia il Giudice Delegato 
«fila Causa , interporrà presso di esso tutto il suo 
necessario impegno. Onde V. S. mi favorirà di por- 
tarsi da! Sig. f Giuscppe Pellegrini Segretario diS. E. 
con tal notizia, che sta aspettando da lei, e si com- 
piaccia significarmi quanto riputerà speziente doversi 
operare in questo interesse! che mi preme al mag- 
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gior segno, mentre co 9 miei Fratelli e suoi Servido- 
ri bacio a V. S. divotamente le mani • 

A Monf, Arcbinto Nunzio Apost. Venezia . 

ome godo al pari di ogni altro obbligato Servidore 
1 di V. S. [IJustr. della di lèi ricuperata salute , così 
vengo ad offerirle gli atti della mia osservanza per 
servigio della medesima. Se la conoscerà tanto idonea, 
quanto se ne dimostra ardente, e pronta in ogni con- 
giuntura, ed in questa che mi nasce di parteciparle 
l'avviso del Proto nota nato Apostolico, con cui si è 
degnata onorarmi Taira Clemenza di N. Sig. ; spero, 
che non mi lascierà ozioso iicll' esercizio de 1 suoi co- 
mandamenti. Si compiaccia adunque riflettere alla 
sincerità di questi divoti miei sentimenti, che gra- 
diti dalla ingenita gentilezza di V. S. Ulustr. mi co- 
stituiranno in quel grado , in cui mi ratifico . 

.Al Sìgé Camillo Fransciosont . Vetralla . 

Si sono ricevuti i sequestri fatti da i Doganieri del 
Patrimonio cortra i nostri Affittuari, e se altro 
bisognerà, ricorrerò nuovamente alla cortesia ii V* 
S. a nome delia quale ho riverito il nostro S. Ab- 
bate Ricci , che né ringrazia lei ; ed io rimango- 
con baciargli le mani » 

Al P. Frane, Antonio da S, Maria Procuratore 
della Visitazione de* Scalai Agossirt* Genova ♦ 

Perchè si fa ora da' Superiori in Roma il Diffiniro- 
rio, non è opportuno d'introdurre il tratta;o in- 
torno alla persona del P. N, il quale essendo di più 
presso di essi infamato, conviene, che in pacandone, 
abbia alia mano qualche giustificazione dei suoi co- 
stumi, che in tai caso m'interporrò, per toccare* il 
tondo della materia. £ senz* altro le bacio le mani. 

Al P. Provine, dei Padri Scalai Agostin. Genovà ? 

Sono così pesanti, e moltiplicate le lettere , che da 
un Religioso di cotesta Provìncia giungono tan- 
to al Sig. Cardinale , quanto al Diffinirorio contro 
di V. P. colle doglianze, che per se stessa, e per 
mezzo del suo Segretaiio violentemente procuri di 
avere i voti per li Discreti i che S. E. è stata cp- 

stret- 
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stretta a scriver la lettera , che riceverà in questo 
medesimo ordinario, aspettando di sentire dalla ri- 
sposta le sue discolpe ; ed io ho mandato copia di 
detta lettera , che fu la prima scritta dal Sig. Car- 
dinale al P. Nf. affinchè riconosca da quella i fonda- 
menti, che si allegano delle violenze di V. P. Si va- 
lia perciò dell'avviso per suo buon governo; e le 
acio le mani . 

* » » 

Al Sig. D. Andre* Gagnoli Commendatore 

di S. Martino. Nizza. 

Se prima avessi saputo i sentimenti adeguati di V, 
S. non mi Sarei prevalso dell'opera de' Religiosi 
Scalzi Agostiniani, dispiacendomi, che abbiano seco 
trattato con poca civiltà . Però mentre ella ha in 
ordine il danajo , per pagar la pensione, potrebbe 
favorire di farmene la rimessa, giacché a peso suo è 
il pagarmela in Roma . Per altro io condiscenderò 
di molto buon animo ad usarle quell'abilità, ch'e- 
sibii al suo Antecessore , cioè di ridurle la detta pen- 
sione a scudi venticinque Tanno; quando mene as- 
sicuri qui il pagamento per cedola , o obbligo di al- 
cuna persona sicura. E con offerirmi a servirla in o- 
gni congiuntura, le bacio affettuosamente le mani. 

A Mons. Raimondo Gerreti Govern. di Loreto. 

Mentre da V. S. Illustr. non viene approdato il 
progetto, che si fa dell'Avvocato Betrii.i per 
comporre le differenze , che tiene codesto Santuario 
colla Città di Recanati , anzi è di sentimento col 
parere della Congregazione , che il modo, proposto 
possa esser di gran svantaggio alla Santa Casa , non 
occorre dar orecchio al negozio , ma stare sulle di- 
fese , per non lasciarsi opprimere dagli avversar} , chs 
in vero usano ogni arte, per g'ugnere a i loro fini; 
■#\è certo, Che molte delle pretensioni , che hanno, 
non sono sufficienti , come io medesimo già riconob- 
bi sulla faccia del luogo. Se il Sig. fiettini tornerà 
a scriver di nuovo al Sig. Cardinale , si concepirà la 
risposta in questi individuali termini. E rassegnan- 
do a V. S. Illustr. la mia divota osservanza, le ba- 
cio riverentemente le mani • 

. . .... . 
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A Moni. Matteo Orlandi Vescovo di Cefalù . 

Dal P. Boschini mi è srato ricapitato il foglio di 
V. S. Illustr. in data delli 26. Gennajo', nel 
quale mi comanda, che io m' impieghi , acciò dal 
Convento di S. Mattino le sian pagati i frutti vita- 
lizi di trenta scudi annui pel capitale di scudi cin- 
quecento da lei somministrati al Convento per far la 
Balaustra . Io ne ho parlato col Priore, e l'ho tro- 
vato assai duro, ed avendone tenuto discorso col P. 
Serafino, veggio, che questi ancor nulla inclina a i 
desideri in lei . Onde col parere del Sig. Cardinale 
si^ stima bene di aspettare il ritorno del P. Reveren- 
di ss. che dee seguire nella prossima Quaresima, per- 
chè tutti assieme possiamo dar fine a questo nego- 
zio . Può esser certa , che io non mancherò di fare 
a pieno le parti di V. S. Illustr. alla quale ratifi- 
cando la mia sincera osservanza , bacio riverente* 
mente le mani . 

Al Sig. N.N. , / 

Giunse il Processo fabbricato da V. S. contro Sera- 
fino Galleani sopra la occupazione , che si pre- 
tende fatta da lui di un pezzo di strada pubblica ; ma 
perchè e per parte sua è stata ella qui allegata sospet- 
ta , e per tale allegazione non veggendosi più alcun 
comparire; stimo bene, che faccia seguire citazione 
personale contro detto Serafino ad istanza del suo Fi- 
scale , che l'obblighi comparire nel termine di dieci 
giorni avanti al Sig. Cardinal Camerlengo per gli atti 
del Liberati Segretario di Camera a sentire la sen- 
tenza finale sopra il Processo da lei , come sopra , 
formato . Coir occasione , che detto Serafino compa- 
rirà, o farà comparire il Procurator suo, glt darò 
10 medesimo l'altro precetto di non innovar cesa al- 
cuna intorno al terreno situato nella pfczzadel Mer- 
cato • E resto con pregarle da Dio veri contenti . 

Al P. Provinciale de* Scalai . Genova. V 

Quantunque il Sig. Cardinal sia persuaso , che il 
P. N. non sia concorso direttamente colle for- 
* me, che sono state rappresentate, a violentaré 
la elezione de' Discreti ; è però di sentimento , che 

vi 
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vi abbiano potuto cooperare i suoi dipendenti, men- 
tre conoscendosi in questa maniera essere la provin- 
cia divisa in due fazioni, è assai verisimile, che o- 
gnuno degli Adunati abbia cercato di far cadere la 
elezione de' Discreti dalia parte sua . Ma questo saria 
poco male, se qui finisse; poiché è molto maggiore 
quello, che ne deriva dal mancamento della osservan- 
za, e della disciplina regolare ne 1 Religiosi , quando 
per sostenere il partito , i Superiori sono sforzati a 
chiuder gli occhi , e permettere con connivenza il 
vivere licenzioso, particolarmente -de' Giovani , da' 
quali sento, che affatto è sbandita ogni mortifica- 
zione , in modo che non sono più riformati , ma vie 
più larghi dei Conventuali , come con lettere di per- 
sone zelanti n'è stato scritto al Sig. Cardinale . On- 
de V. P. che è sul fatto, ed ha tanto zelo per la 
Congregazione , vegga per amor di Dio di raffrena- 
le questo torrente , che porta al precipizio ogni os- 
servanza; e coli' opere , e col consiglio non manchi 
di procurar la pace, e la unione, senza le quali non 
si può mai dare spiritualità, e disciplina. 

Intorno al P. N, è pur troppo vero, che egli ha in- 
ciampato mentre ve ne sono le prove , e '1 P. N. con 
lettera sua lo testifica, e ne domanda soddisfazione: 
ma il P. N. nientedimeno vorrebbe salvarlo, e non 
ha bisogno di stimolo per tal effetto. La premura 
maggiore è d' uopo , che si faccia col detto ?.. N . ac- 
ciò si quieti: perchè, lui soddisfatto, le cose si ag- 
giusteranno col silenzio, ed io non mancherò di con- 
tribuii vi quell'opera, che può dipendere da me. 

Rispetto al P. N. nel Diffinitorio , che dovrà far- 
si dopo Pasqua, io insisterò , che sia riconosciuto jl 
gran male, che gli è stato fatto ; perchè dalle giu- 
stificazioni da me vedute , mi sono accorto , che si 
è camm-'naro nella di lui remozione con roolro arti- 
glio r ma non risponde» ò a detto Padre per giusti 
motivi , contentandomi che da V. P. gli venga co- 
municato questo mio sentimento. £ resto con ba- 
ciartele mani . 

AWistesso. 




•pvaUe giustificazioni trasmesse da V. P. e molto 



D più dàlia sua costante assertiva, è rimasto per- 
suaso il Sig. Cardinale , che nella elezione de' Di- 
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sci-eri non si sia camminato con quelle forme di via* 
Jenza , che sono state qui rappresentate» credo perà 
nel veder la Provincia per questo negozio divisa 0 
che gli [Aderènti dell' una , e dell'altra fazione ab- 
biano potuto far delle pratiche per far cadere la ele- 
zione ne' suoi dipendenti, e conseguentemente vi sia 
potuto essere alcuna connivenza delia P. V. dal che 
risulta male grandissimo alla Provincia , perchè con- 
viene , che perciò i Superiori sopportino ne' loro 
Sudditi la inosservanza, e la poca disciplina, come 
da alcuni zelanti è stato scritto a S. Em. Devo per 
tanto in conformità della mia cura notificar tutto a 
V. P. non perchè io creda , che da Lei vengano ap- 
provati , e promossi simili inconvenienti , ma acciò 
per suo ministero. provveda i medesimi con ogni ap- 
plicazione, ordinando tutto quello , che giudicherà 
convenire per lo stabilimento dell' osservanza, e non 
dovrà prendersi pena de' richiami , e ricorsi che pos- 
sano farsi da' malcontenti , mentre sarà qui sostenu- 
ta, ed è debolezza il pensare a rinunziar l'uffizio , 
poiché nelle tempeste si conosce il valor del Noc- 
chiero; ma bisogna operar bene, e senza passione , 
e lasciar dire a chi vuole , essendo così tenuto di fa- 
re chi sopraintende con superiorirà alla Provincia, 
C dee render conto a Dio non solo delia sua , ma 
ancora delle Anime, che gli sono commesse. Non 
si disanimi adunque per le contrarietà, e per le ca- 
bale* de' suoi Sudditi , anzi si disponga con ogni mag- 
gior fortezza a sostenere le sue sante Costituzioni, 
e non dubiti di cosa alcuna in contrario; perchè fi- 
nalmente il tutto ritornerà in gloria sua, e la ripu- 
gnanza, delie private passioni la sagrifichial ben pub- 
blico della sua religione. Con che le bacio le mani* 

Al P. F. Giovanni di Giuseppe Di finitore degli 
Agostiniani Scalai »\ Madrid • ; 

un gran pezzo, che io non ho scritto a V. P. 
Hi mentre per lo spazio di cinque mesi sono stato 
in tant' afflizione di niente, e di corpo, e in tal 
forma strapazzato dalla podagia, che io credeva di 
non potermi più levar di letto. Ora però per grazia 
di Dio son un poco risorto, ma con gran debolez- 
za nelle ginocchia e ne' piedi, a segno che non mi 
G è . 
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è permessa la libertà di liberarren re camminare . Ma 
sta fatta sempre la Divina volontà , non intenden- 
do , che uniformarmi ad essa , e son contento di 
quanto sopra di me dispone » 

Ciò posto , per discendere alia Causa pendente in 
Sacra Congregazione : yecgo che il tempo si è tant* 
oltre avanzato, che mi fa mutar proposito* di andar 
a cimentarmi in piena Congregazione , a riguardo che 
il Ponente mi difficulta ia proposizion cor preresto » 
che non vi sia mandato sufficiente delia Provincia a 
far questa lite • E sebbene io gli ho dimostrato con 
particolar scrittura la insussistenza di tale obbietro , 
come dalla copia v che le invio qui ingiunta; nulla* 
dimeno persìste il Sig. Cardinal N. nella sua opi- 
nione., e non vuol portare Ja Causa nei punto prin- 
cipale , ma solo nell'incidente, se la procura, che 
abbiamo, sia bastante , e legittima: il che a noi non 
Compie, così per le spese, che vanno fatte » sì an- 
che perchè col suffragio de' Cardinali Nazionali , che 
intervengono nella Congregazione impegnati dall' A - 
gente del Re , che fa la Causa sua propria , puoi 
« esser che si prenda facilmente il pretesto specioso 
della insufficienza del nostro mandato, per tirare a 
, lungo il negozio , e sfuggire la decisione del punto 
principale. Si aggiunge a tutto questo, che N. ac- 
corgendosi | a mio credere , di aver fatta ingiusti- 
zia, e rimanendogli due soli mesi ad esercitar il go- 
verno, si ajuta a tutto potere, acciò venga deferi- 
ta la proposizióne avendomi detto un Cardinale mio 
parziale, che gira facendo pratiche, che in evento 
si proponga la Causa, non si risolva, ma si dilati 
ad effetto di non aver lo smacco, che si aspetta*, e 
cer colorire la ingiustizia , che ha fatta in cassare 
la eJezion .de 1 Di Si ni tori fatti nel Capitolo Pi o vin- 
ciate > ne' quali non milita V ostacolo delle Cost ina- 
zioni , che militano contro il P. N. da cui si asse- 
risce , che i Diffin iteri, toltone un solo , non sono 
costituiti in etàV qual si ricerca dalle Costituziooi 
per detto uffizio , c perciò avrei bisogno di tempo 
per farne venir le lèdi ; assunto faJsissimo; mentre 
.con un Capitolo celebrato in Lione l'anno passato, 
portandosi per capo di nullità V obbietro medesimo, 
fcht i Diffinirori eletti non fossero di età legittima , 

il 
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ìì P. Generale, che voleva sostenere il Capitolo, e 
l'elezioni , con sua scrittura rispose : le Costituzio- 
ni dell* Ordine, non prescrivere età alcuna all'Uf- 
fizio del Diffiui toriato , quale scrittura conservo pres- 
so di me , e fa conoscere ad evidenza la doppia vo- 
lontà , che nutre , mentre a suo arbitrio, e afferma, 
include , ed esclude l'elezione. In oltre si accresce 
motivo di convenienza verso il P. Procurator Gene- 
rale dell' Ordine ; perchè essendo dal Sig. Cardina- 
le , e dal consenso unanime della Religione, per quel 
che si traspira , ad esser eletto Generale nel pros- 
simo futuro Capitolo: ed essendosi il Generale pre- 
sente adombrato, che egli accudisca contro di lui: 
Ja istanza, che io sono per fare nella Congregazio- 
ne, sia per ottenere, che detto P. Generale non ri- 
volti le punte, e co' suoi Aderenti, e razionali sì 
opponga alla di lui elezione , il che sarebbe di mol- 
to danno a tutto l'Ordine per la bontà , che riluce 
in questo Soggetto a V. P. molto ben noto . Onde 
sono da lui stato pregato a differire per questo poco 
tempo , che manca al Capitolo , di far proporre la 
Causa , offerendosi dopo che sarà stato eletto, o di 

J render provvisione nel medesimo Capitolo Genera- 
e , o da se solo , tenendo il possesso del Generala- 
to ; cosa che a me piace grandemente ; poiché sen- 
za strepito, e con maggior sicurezza potremo così 



modo appunto io eseguirò , restando in me il peso 
di aggiustare a suo tempo le cose in maniera , che 
Ja Provincia torni nell' intera libertà \ e V elezio- 
ni , che si faranno nel -Capitolo Provinciale , non 
sieno confermate , e '1 P. N. co' suoi Aderenti ven- 
gano reintegrati nella ripurazione : e di tutto que- 
sto potrà assicurare il P. Zuleta suo Nipote : e ve- 
drà , che non gli mancherò al suo tempo della pro- 
messa . 

Godo di sentire, che abbia impetrata dal Conse- 
gno delle Indie la fondazione di un Collegio nella 
Provincia della Candelaria : essendo questo l'unico 
mezzo di far rifiorire colà la Religione ; ed io an- 
derò dal canto mio adesso sollecitando la spedizione 
di quel memoriale, che presentò alla Sacra Congre- 
gazione la P. V. per contribuire anche io al buon 

au- 
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Aumento di detti Provincia, e coadiuvare la pia in- 
tenzione di V. P. 

Intorno alle galanterie, che il P, Zuleta ha avuta 
volontà di mandarmi, io non ci ho mai applicato, 
perchè non ho conosciuto in me merito di conseguir- 
le : ma giacché veggio la violenza, che mi fa l' affet- 
to della P. V. forza è che ceda , e riceva dall' nno , e 
dall'altro questo favore, stimando ottimo il suo pen- 
siero di consegnarle al Sig. Cardinal Milini , acciò S. 
Em. per sua bontà s' assuma V incomodo con occasione 
sicura d' inviarmele a Roma; non avendolo conoscen- 
za con alcun Merendante, che possa far ri servigio . 

11 Sig. Cardinal nostro per grazia di Dio gode 
prospera salute : V altro feri appunto discorrendo io 
seco di V. P. mi comandò di salutarla caramente a 
nome suo • 

La venuta del Padre Procurador Generale , qua in 
Curia è ora mai necessaria, e convien spingerlo a 
porsi in viaggio: e metto in considerazione alla P. 
V. se per suo mezzo Te fosse comodo mandar le sa- 
lari tiere sopraddette , quando abbi Ella con esso lui 
tanr' amicizia , e confidenza di potersene assicurare • 

Il pensiero, che V. P. tiene di ritirarsi , ad og- 
getto di attendere a vivere per se medesimo gli ulti- 
mi giorni di sua vita , sarebbe buono , se non rima- 
nesse da questo impedito il bene della sua Religione» 
al quale deve Ella aver particolar mira, non al pri- 
vato suo riposo • E per non esser più lungo , nè più 
tedioso alla P. V. pregandola a salutare in mio no- 
me il P. Zuleta, le bacio caramente 1. m. 

Al P. F. Casimiro di $. Teresa. Provinciale 
degli Agostiniani Scalai . Napoli. 

Ho fatto ricapitare la ietterà di V. P. al P. Vica- 
rio Generale che si trova in solitudine. E quan- 
to al P. N. sarà cessata oggi ogni urgenza del suo 
partire per la licenza , che ha conseguita di trattenersi 
in Gaeta, finché sia compiuto il Processo, che si fot* 
ma contro di lui ; acciò possa assistere alle direse . 

Rispetto alla controversia, che nasce del nuovo 
vestiario del P. N» e sub Compagno; io scrivo al P. 
Priore della Verità , che sia più morbido in questo 
negozio, e vegga di contribuire , se non in rutto, 
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almeno in parte alle soddisfazioni dei Padre. Ed al- 
tro non occorrendomi circa i particolari cV quali 
abbastanza ho parlato neile mie precedenti , a V. P. 
bacio le mani • - , 

Al P. F. Giambattista ài Gis& 9 e Maria, Provinciale 
degli Agostiniani Scalai. ' Napoli . 

Ricevo la lettera di V, P. e sento quanto mi senve 
intorno alla persona del P. Provinciale -, c di 
ciò , che pratica per inquietare il suo Convento^ ina 
come quello, che opera, è per vendetta , e in osser* 
vanza, che dice di fare , è forzata, non potrà esser 
durevole , e la P. V. dee per buon governo cercare di 
ammollire V animo, con secondarla in tutte le cose, 
che son compatibili colla osservanza , e colla regolar 
disciplina , e non sieno pregiudiziali al convento . De- 
ve ancóra esortare il P. N. e il P. N. a far quanto 

!>iù possono l'osservanza , per quel che loro permette 
a sanità, e le occupazioni dell' uffizio a effetto di 
togliere al P. Provinciale ogni occasion di querela: 
lasciando nel resto a me la cura , che non tacciano 
breccia i di lui clamori quando non sieno giustifica- 
ti « e si assicuri V. P. che non si prenderà qui alcuna 
risoluzione , che non venga» a lei comunicata , e ne 
resti sempre intesa . E perchè odo, che vi nasca con- 
troversia pel nuovo vestiario del P. N. e suo Compa- 
gno , destinati al Convento di Carbonara ; esorto la 
P. V. a non sfar tanto suir interesse, ma facilitare 
ne' limiti del possibile la largirà; compiendo a Lei, 
ed alla quiete tutta della Provincia -, che il prefato 
Padre si allontani da Napoli , acciò non si rincrudis- 
cano le passioni; ed essendogli pel suo viaggio stato 
assegnato V emolumento della predica, ogni volta che 
gli si diminuiscale gli tolgono 1 suoi emolumenti, che 
gli rimangono da poter viaggiare. Vuole adunque la 
giustizia , che ne sia provveduto . E per fine Je b. 1. m» 

Al P. ,F. Giacomo da 5. Agostino Scalca ' 
Agostiniano. Genova. 

Ricevo la gentilissima di V. P. sotto i sette del 
corrente, e veggio da essa Io statò miserabile di 
cotesta Provincia in ordine alia disciplina, cagiona* 
to dall'ambizione! che hanno i Religiosi di portarsi 
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a' gradi di superiorità ; e mi dispiace dì sentire, che 
V. P. sia il bersaglio della discordia 9 non potendo 
esser di meno , che non ne provi un continuo inter- 
no dolore. Il tentare nella estremità , dove ora sono 
Te cose, c mentre più bollono, l'aggiustamento per 
mano sua, non mi par negozio riusci bile : perchè dal 
solo affacciarsi , eh 1 Ella farà, la Parte contraria en- 
trerà in maggior sospizione , e seguiterà sempre più 
nella propria pertinacia . Onde giudico più spedientc 
lasciar correre l'elezione, come può andare, dandosi 
il caso , che nell 1 atto della battaglia nasca la pace 
o per la uguaglianza de' partiti , o per rimordimene 
to della coscienza ; e lodo, che tanto la P. V. quan-» 
to il P. Provinciale, ed il suo Segretario stessero al- 
lora lontani da Genova, acciò gli Avversar], che so- 
no assai petulanti , non possano dire di essere stati 
concussi nella maniera, che hanno già scritto al Sig. 
Cardinale, istando , che ordini al P. Provinciale per 
questo titolo di non presiedere al Capitolo, e se si 
piacerà a Dio in daimi vita sino al Capitolo Gene- 
rale, voglio assolutamente fare ogni sforzo di ucci- 
dere quest'Idra, dalla qual puHuìa tutta la inosser- 
vanza, e la ruina della disciplina: non disapprovan- 
do per tal effetto quello /che m'insinua V. P. di to- 
gliere a' Discreti la voce passiva, ed anticipare la 
loro elezione . Con che pregandole da Dio prosperi- 
tà di salute , le b. 1. m. 

A Suor Anna Celeste Zaccaria. Viterbo. 

Ho veduta la scrittura del Carcarasio , e son di 
parere , che la giudicazione del Censo non pos- 
sa sussistere per le nullità palpabili del Giudizio . On- 
de stimo opportuno per beneficio del Monistero , di 
accettar l'aggiustamento, e se la Madre Badessa vuo- 
le , che io Jo maneggi , potrà far scrivere all' istesso 
Sig. Carcarasio , che se l'intenda con me, in cui ha 
rimesse le facoltà dell'accordo. 

Quanto alla lite del Sig. Majuli, farò tutto quel- 
io, che mi permetterà la giustizia, ed avrò molto 
gusto , che questa sia dalla sua parte , per incontrare 
ancora il gusto vostro . E raccomandandomi a tutte 
vi abbraccio . 
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Al P. F. Giovanni di S. Giuseppe Diff nitore de' 
Padri Agostiniani , Napoli. 

Ho sentita molta consolazione , che la osservan- 
za , guanto al Comune , siasi per la maggior 
parte ridotta a buon segno , e spero di udirne sem- 
pre maggior aumento per V esempio, che V. P. darà 
a' suoi sudditi , co' quali più gioverà ia dolcezza , 
che il rigore , mentre questo non piega gli animi ?; 
ma gì' inasprisce . 

Quanto al P* N. ed al P. N. .conviene andare con 
più particola* riguardo, non potendo V uno peri* at- 
tuale indisposizione, e V al fro j>er ragion dell' Uffi-. 
zio esercitar la osservanza con assiduità puntuale . 

Volentieri m' interporrò , acciò .la elezione de' Di. 
screti si faccia con jtacé ed unione , <e n« parletò stret- 
tamente *on questo P. Vicario Generale. E resto in- 
tanto baciandola V. P. le mani,. 

« 

Al P. F. Giovanni di S\ Giuseppe Dijfi ni ter* 
degli Agostiniani Scalai . Madrid . 

Il Sig. Cardinal Millini sarà ora consolato , rrcn- t 
tre colla nomina del Successore ha avuta la lictn* 
za di venirsene a Roma a godere, «dopo tante fati- 
che, e dispendio, la Patria , ed i Suoi. 

Dalla ultima di V. P, veggio f .angue-ria , nella 
quale Ella «i -trova, per inviarmi con sicurezza la 
Scatola delle galanterie , che le ha lasciata per me il 
P. Zuleta suo Nipote, ed essendo certissimo , che sa- 
rebbe ^rand' errore di cimentarle al viaggio con in- 
certezza di sicuro ricapito , .perciò quando per lo ri- 
torno del -Signor Cardinal Millini , o .per altro mez- 
zo no» ebVia ia P. V. una sicurezza probabile , che 
mi possano esser consegnare , rorno di nuovo a pre- 
garla , che si compiaccia di ritenersele , « di resti- 
tuirle al medesimo P. Zuleta; perchè mi dispiacereb- 
be , che Jiè Jui , nè io le possedessimo , rimanendo 
soddisfatto della sui buona volontà , come se per 1* 
appunto Je avessi realmente ricevute. * 

Quanto alla Causa della Provincia , scrissi due or- 
dinar) sono alla P. V. il mio sentimento, eh' è di 
evitare il giudizio della Congregazione per le ragio- 
ni , che ie accennai, e vedere , che nel Capinole 
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prossimo Generale , o dal P. Generale futuro , si pnsn* 
da provvisione sopra tale interesse , giacché per man- 
canza de' Galeoni non abbiamo alcuna notizia di 
quello che passa nel Quito; e dovendosi mandare Vi» 
citatore nella Provincia , che sia forestiero, , ( nel che 
particolarmente insisterò ) desidero, che m* insinui V* 
P, qual Soggetto sia nelle Provincie unite , in cui si 
possa concorrere , e confidare ; sperando in questa ma- 
niera di giugnere più facilmente' al compimento de* 
nostri desid?rj , mentre si trova con me impegnato il P. 
Procurator Generale dell' Ordine ( che senza difficoltà 
riuscirà Generale) di por line a tal negoziò, e di prov-» 
vedere alia ingiuria, che han ricevuta gii Eletti, ed 
alla servitù /§he tiene oggi angustiata la Provincia. 

- U P. Procurato* Generale della sua Congregazione 
è arrivato in Roma, e mi ha fatta ricapitare una let- 
tera del P. V. Generale ; ma non 1* ho ancor veduto , 
perchè riposa dalla stanchezza .del lungo viaggio . 

Io me la passo ora con mediocrità di salute , e 
spero col beneficio della stagione andare miglioran- 
do. V. P. si conservi per se medesima , e per gli A-» 
tosi , baciandole intanto di cuore le roani , 

41 P. F. Bartolommeo ài S. Nicol* Provinciale 
degli Scsl*i Agostinitni . Genova . 

Albe non giunge nuovo, che il fine di chi ha 
combattuta con tante macchine la elezione de* 
Discreti per la parte, che a V. P, è stata contraria , 
«ia stato solamente di escludere il P. N. per timore % 
che venendo Discreto nel Capitolo,- non fosse eletto 
Vicario Generale; ma non avrei mai creduta tanta la 
ostinazione, che avessero avuto ardimento di largii 
apposizione palese anche que'Religiosi che^ad esso sona 
più obbligati , e mi pare che almeno per arto di con- 
venienza avessero dovuto procedere con forme pm 
proporzionate al merito, e alla virtù di detto Padre. 
Ma al fatto non veggio riparo: ed è cosi-conosciu- 
to, e soprabbondante il merito del P. N. che il torto 
fattogli dalla Provincia non gli può recar discapito 
nella riputazione. Per altro i fini , che hanno avutu 
Centrar}, sarà facile , che rimangano confusi : perchè, 
te dal Vicariato Generale han voluto escludere 1 Oh 
timo, non so se sarà loro permesso d' includer 1 

te- 
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ftriore .11 tempo eh' è maestro di tutte le cose e' inse- 
gnerà ciò che far dovremo : Ed intanto commendando 
la P. V. della prudente rassegnazione, che ha dimo- 
strata in questi tumulti, le bacio di cuore le mani . 

Al P. F. N. N. Agostiniano Scalco . Genova . 

Finalmente i Contrari di V. P. |> han voluta vince- 
re in escluderla dai Discreto; e non mi dispiace 
tanto della loro vittoria, quanto de' pòchi buoni ter- 
mini, che han tenuti , per conseguirla. Il timor pa- 
nico di essi e derivato dal sospetto conceputo , che 
venendo Ella al Capitolo come Discreto potesse esser 
eletto Vicario Generale, ma dovevamo pur credere a 
tante sue espressioni , colle quali si è dichiarata di 
non voler più Uffizi, e quando anche ne fossero rima- 
sti ombrati , poteano assicurarsene in altri modi, senza 
discendere a simili atti di ostilità . Tutta volta è così 
nota la sua virtù , che questo colpo non è sufficiente 
<ìi denigrarle la fama; anzi all' opposto più l' aumen- 
ta, e spero, che chi ha procurato tal mezzo per pro- 
prio suo avanzamento , si chiarirà, non giovando al* 
1 ambizioso gli artifici . V. P. si consoli sulla certez- 
za , che da me verrà compatita , e guardata sempre 
con ogni affezione ; e le bacio cordialmente le mani • 

' Al P. F. Benedetto di S. Giacomo Provinciale degli 
Agostiniani Scalai . Spoleto., 

Non essendosi giustificate le prove de' mancamenti 
commessi dal P. N. non ha giudicato il Signor 
Cardinale , che sia di giustizia privarlo di fatto dei 
suo uffizio. Onde se la P. V. avrà soddisfazione, 
che si prendano informazioni , si daranno gli ordini 
opportuni , e. necessari , ed intanto se vuol valersi di 
altro Soggetto, lo potrà fare a suo piacere, non es- 
sendo astretta a confidare in persona , che ha speri- 
mentata infedele . Con che raccomandandomi alle O- 
raziqoi di V. P. le b. 1. m . 

Al P. F. Casimiro Provinciale degli Agostiniani • 

Napoli . 

Commendo V. P..che colle opere, e colle parole 
vada cercando di promuovere la pace in cotesta 
provincia, ma sento, che così non succede in quella 
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di Regno , dove per i dispareri de* Vocali non si à 
potuto fare la elezione de' Discreti . Io pur vorrei , 
che questa benedetta pace una volta stendesse le radici 
dappertutto, ad oggetto di non sentire ogni giorno 
tanti ricorsi , che ormai rendono nausea al Sig. Car- 
dinal Protettore. Quanto a me chiamo Iddio in te- 
stimonio, che non tralascio di cooperarci con ogni 
mio studiò , e se non riesce l'intento, non nasce d* 
questa parte , ma dalle proprie Passioni, sopra le quali 
non si estende la mia autorità . Conservi il Sig. nella 

sua grazia la P.V. come le desidero con tutto il cuore* 

,- * 

Al P. F. Benedetto di S. Giocamo Provi notale de 1 
Scalai Agostiniani • fermo • ^£ 

E* vero I* ordine jdato da me» che il P. N. non sia 
posto di stanza in Ascoli , e '1 P. N. non si ri- 
muova dal Convento di Bar tigna no, che dal Di ffi ni- 
tori o gli è stato assegnato in pena de 9 suoi eccessi ; 
e sebbene pende 4' appellazione avanti di me , non - 
perciò la sentenza de) Diffinirorio in rutto non deve 
esser eseguita \ mentre quanto prima verrò ancor io 
alla spedizione della Caqsa . 

Le controversie, che hanno spinta V. P. a portarsi 
in Fermo « quando noti sieno per gravi delitti, po- 
rr ia no accomodarsi colla mutazione di tutta quella Fa- 
miglia. La P. V. ci rifletta, con darmi avviso di 
quanto possa: e mi raccomando a' suoi Santi Sagrifiz). 

/ « ' - ) 

Al Sig. Domenico Bassetti '.. Todi per Massai' 

nor Lodovica Artemisia mia sorèlla Monaca nella 
B. Colomba di Perugia, fili ricerca una soma dì 
vino 4 perchè quello del Monastero npn può be versi . 
Se ve n'ha di quello di Marceli ano , desidero, che 
con ogni sollecitudine glielo facciate portare dal mio 
Lavo rado re, e compiacetevi nel tempo medesimo + 
che mi darete risposta, recarmi V avviso dello sra- 
to di detta Badia , e se si sono venduti tutti gli ef- 
fetti ; e perchè è giunto il termine, che si ha da 
dire rassegna giurata de' frutti raccolti neir anno 
passato, per pagar le decime , è necessario , che da 
voi mi si trasmetta una. nota disunta di tutto il frut- 
tato a corpo per corpo, e dei valore di ciascheduna, 
che si * ritratto nei vendere» o che si trova anco, a 
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in essere, e a che prezzo corre comunemente nella 
Piazza. Intanto vi prego da Dio ogni bene. 

Al P. F. Casimiro di S. Teresa Provinciale dvglf * 
Agostiniani Scalzi. Napoli. 

Non tralascerò mai occasiona, per cui possa da me 
promuoversi nella Congregazione la pace, ed ac- 
correre alla estinzione delle faville, acciò non si accen- 
dano i fuochi. A tal effetto ho supplicato il Sig. Car- 
dinale ad ordinare, che si convochi un'altra volta la 
Congregazione della Provimi* di Regno, affinchè Ci 
venga alla elezione de' Discreti . Non può negarsi pe- 
rò , che nella passata non si sia ecceduto dall' una , e 
dall'altra parte; ma quei che hanno fatta unione con- 
tro il Provinciale, oltre un'aperta cospirazione de* 
voti , sono trascorsi nella perdita del nspetto dovuto 
al loro Superiore; di che ne sono stati da Sua Em. par- 
ticolarmente ammonir] : perchè non vuole questa sor- 
ta di unioni , e cospirazioni de' voti per esser ripu- 
gnanti al Decreto di Clemente Vili, il quale porta 
seco Censura?, e privazion di uffizj, e di voce . Il vero 
sarebbe, che per quiete comune si accordasero a fare 
un Discreto per parte , acciò ognuno abbia la sua sod- 
disfazione , e goda della elezione , se V. P. potesse 
influirci co 9 suoi raccordi , è bene , che Io faccia . Non 
credo, che il P. Provinciale di Regno venga a Na- 
poli per far cabale , ma per puro bisogno, e potrà 
la P. V. presto avvedersene con darmene conto per 
porci rimedio . E le prego da Dio veri contenti • 

Al P. F. Gito Giacomo da S. Agostino , Scalco 
Agostiniano. * Genova. 

Il motivo, che diede V. P. di rimediare a i disor- 
dini de* Discreti , se è venuto a notizia del P. N. 
non fu* già per difetto de' miei Ministri , ma perchè 
io l'ho comunicato col P. Vicario Generale, e col 
P. Procuratore , da' quali dee credersi , che sia usci- 
ta la sua pubblicazione ; perlochè sarò più cauto ali* 
avvenite, giacche si vede, che non si osserva il se- 
greto • Si compiaccia andare osservando con destrez- 
za gli andamenti del P. N. che aquest' ora sarà giun- 
ro costì , perchè la sua venuta non puoi esseie senza 
mistero: e mi vado stmpre più confermando , che il 

suo 
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suo negoziare voglia «ssere di pregiudizio alla Prò* 
vincia: mentre se persiste nel fine di portare al gra- 
do supremo i' giovani inabili ; dubito fortemente , 
che si metterà in gran cimento di perdere quesr' ono- 
re. La Patern. V. procuri di viver sana, ed allegra , 
e creda pure, che in ogni tempo le sono, e sarò • 

Al P, F. Benedetto di S, Giacomo Provinciale de* 
Scalzi Agostiniani \ Fermo . 

Gli eccessi, de' quali vengono imputati il P. N. e 
il P, N. sono così grandi, che mi stordiscono, 
e perciò si dee con ogni attenzione formarne pror 
cesso , per poter castigargli , trovandosi rei , con pe- 
na esemplare; poiché sentendosi in ogni provincia si- 
mili, e maggiori delitti , per sostener la Congrega- 
zione , acciò non precipiti , fa di mestieri attaccarsi 
al rigore ; giacché la sperienza ci mostra , che l'aver 
proceduto finora con piacevolezza ha posta in disordi- - 
ne ia disciplina, di modoché si vive più da Bandito 
che da Religioso. Onde V. P. non intraprenda la im- 
presa, se non con sicurezza di sua salute i e se terrà 
bisogno dell'autorità del Sig. Card. Arci vesc. ricorra 
pure a S. E. in mio nome , sicura di riceverne ogni 
favor*. Intanto ottimo é stato il ripiego di allon- 
tanar questi Rèi ih altri Conventi , mettendole solo 
in considerazione il ricorso , che ha fatto il P, N. di 
non esser collocato in Battignano, mentre per l'ae- 
re cattivo può correr pericolo della vira, che sebbe- 
ne saria poca perdita , tuttavolta non lo permette la 
carità , né la giustizia lo vuole ; perchè s' è reo, con- 
\rien , che apparisca punito . Quanto poi a chiama- 
re in suo ajuto il P. N. o mettere colà per confes- 
sore il P. N. non conoscendo io li soggetti, ni a- 
vendo avuto Campo di discorrere col P. Vicar. Ge- 
ner. mi rapporto alla prudenza della P. V. la qua/e 
si conservi * e mi renda avvisato di ciò, che succede. 
Con che ie prego da Dio veri contenti. 

\ Al P. F. Gio. Gìtcomo di 5. Agostino , Scalzo ' 
Agostiniano . Genova. 

Intorno alla persona del P. Nf. sospenderò per ori 
parlarne , conforme mi scrive V, P. ed aspetterò 
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. su questo particolare i suoi avvisi: ma dubito 'assai 
di poca buona fortuna , restando ne' Superiori forte- 
mente impressa Ja mala fama di questo Religioso ; 
che perciò sarà necessario JieJ tempo medesimo , che 
si dovrà tenere discorso di lui , avere alla mano qual- 
che giustificazione de' suoi costumi • 

Qui sono giunte lettere di fuoco della Provincia , 
che cotesto Padre Provinciale procuri di fare i Dis* 
creti a suo modo, forzando i Vocali con minacce, 

" e- promesse a dargli il loro voto , t simili lettere so- 
no state scritte anche ai P.P. del Biffini rorio . On- 
de per consiglio di essi il Sig. Cardinale scrive que- 
sta sera al P. Provinciale ; che quando siano vere le 
accuse , si astenga da tali operazioni , e non vada gi- 
rando per i Conventi nè lui, nè il suo Segretario , 
e si allontanino da quelli , dove non hanno da dare 
il voto, per sei giorni avanti la elezione de 9 Discre- 
ti ; e trasmetro a V. P, Ja copia, di una di dette let- 
tere, che fu la prima scritta a sua Em. affinchè ve- 
da il calore, e fondamento , col quale portano gli 
Avversari le loro doglianze , avendo in esse voluta 
intaccare aùche la P. V. ma senza frutto ; perchè 
rispetto a lei non han fatta alcuna breccia nell'ani- 
mo del Sig. Card, ed inquanto al P. Provinciale 
rimane sospeso sino a riceverne le sue risposte. 

Ho goduto di sentire le nuove , che corrono in 
cotesta Città , e piaccia a Dio ( in mano di cui so- 
no i Cuori dei Re ) di muovere quel di Francia a 
dare air Europa una pace sincera ; e rallegrandomi 
della buona speranza , che ha di tornare a godere la 
pristina sua salute , le baciò con ogni affetto le mani . 



Al P.F, Cristoforo di S.Anna Scatto Agostin. Aversa • 

^Ljon ha V. P. occasione di dolersi , che dal P. Vi- 
JN cario suo Generale le sia stato tolto uno Stu- 
dente, mentre in luogo di questo è ritornato quello, 
che ne fu prima rimosso; tanto più che detto Padre 
Vicario ha avuti giusti motivi per venire a tal riso* 
luzione . Per altro non è sua intenzione di mandar 
la P* V # a Lecce* e levarla d' Aversa, eh' è la ca- 
sa , in cui può Ella avere maggior premura; «Pa- 
gandola ad avere -memoria di me ne" suoi Sacrifici % 
le auguro dal Cielo veri con te n ti , 

LET* 
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Ni 

A Suor Mari* Angelus Z*ccarU . Viterbo. ». 

.♦ 

Giunse Domenica a Roma sulle M. ore tutta la 
compagnia salva ed allegra ; ma Lunedì a not- 
te aopf aggi unsero alla Sig. Carmina- dolori acutissi- 
mi sotto la zinna corrispondenti alla spalla , che non 
la fecero mai riposare, con febbre, ed altri tintomi. 
Onde il Medico Ja mattina con molta sollecitudine 
le fece fare una sanguigna copiosa , unzioni ed altri 
rimedj , per mezzo dì quali si trova oggi assai solleva- 
ta, e coti poca febbre; c si ha buona speranza di sua 
salute , credendosi , che il male suo sia una P™tura 
spuria. Elenaconta li giorni, per ritornarsene al Mo- 
nistero, e si scorge benissimo, che non 1 ha raWegra- 
ta gran cosa la venuta a Roma, e sta cosi um ][ la * a » 
e senza quei spiritelli di prima, che se le vede ben 
chiara la vocazione interna alla Religione . Circa poi 
a Barberuccia , avendo fatto quanto era W'. Vo ? P cr 
ammaestrarla, e più non eravate tenuta, 1 di lei Oe- 
nitori ne* rimangono pienamente soddisfatti : perche 
fra le altre cose, ha molto migliorato nel buon co- 
stume: e finalmente essendo Fanciulla , se ne dee rac- 
cogliere quel frutto-, che si p»ò. Mi ha detto Elena, 
che avete bisogno di vesti, pertanto avvisate , che 
quantità ce ne vuole per ciascuna , e la qualità dei- 
la roba , che vi aggrada , perchè ve ne provveda* 
subito. Ed abbracciandovi di tutto cnore. 

4\V isfess* , 

T T'o resa la vostra lettera ad Elena , e ne avrete 
ti da lei la risposta. La Sig. Catterina sta meglio 
assai di salute, e si raccomanda a tutte con molta cor- 
dialità. Come scrissi, Elena non tiene bisogno di 
stimolo nella perseveranza di monacarsi , ed in Casa 
è ben veduta, e trattata affettuosamente da tutti. Ve- 
ro è, chea! Sig. Giovanni le liste concernenti le spe- 
se della vestizione, e precisamente del pasto, pajono 
troppo eccessive; onde a mio credere sarà necessaria 
qualche moderata riforma . Con che raccomandando- 
mi a tutte | vi abbraccio. 

A 
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A Suor Lodov. Artemisio Zaccaria . Perugia • 

Intorno alia voce , che dite essersi sparsa contro il 
vostro Monastero, di rimettere fuori quanto ha 
preso de' fieni del Chiugì , qui non si ha alcun ri- 
scontro , e né meno puoi esservi , mentre la Caus% 
non è stata proposta ; e non mancano a noi ragioni 
assai valide di difesa : ma non bisogna darvi orec- 
chie, perchè saranno diffamazioni , per turbar la pa- 
ce di coteste buone religiose. Attenderà le stampe 
de' Fiori , affinchè io possa farveli fare neJla manie- 
ra, che bramate. E non avendo altro da dirvi per 
ora , caramente vi abbraccio , 

A l P. W. tosai Secretino Gentile de' 
• Carmelitani. , Forlì. 

La mia alterazione verso di V. P. rappresentatale 
dal P, Folchint , non ha avuta altra orìgine, che 
di gelosia per vedermi senza sue lettere, non eh' io 
abbia giammai creduto di non avere a trovare in Lei 
alle mie istanze se non favore , e cortesia . Onde di 
tal affare non occorre tener piò discorso , compaten- 
dola véramente, persuaso, che le di Lei occupazioni 
sieno incessanti , e perciò risolva di tornar qui , do- 
ve con maggior quiete potremo aver occasioni di fa- 
migliari ragionamenti . £ in tanto le b. 1. m. 

■ 

A Suor Maria Angelica Zaccaria. Viterbo. 

Il non avervi scritto la settimana passata , è pro- 
ceduto, perchè sono stato in Campagna. Vi avrei 
mandata in quest'ordinario la lettera del Sig. Mar- 
chese Nerji pel Sig. Polidori, se detto Sig. Marche- 
se non fosse in (etto assai afflitto dalla podagra ; ma 
leverà per Sabbato prossimo , che il male si spera 
debba esser rimesso . Quanto alla moderazione -della 
lista , ho fatto intendere al S. Giovanni , che mandi 
a prender la lettera del Sig. Pelliccili, e mi persua-. 
do , che rimarrà soddisfatto . Elena mi dice avervi 
scritto tre o quattro volte , e non aver ricevuta ne 
pure una risposta, ond? si ossole di voi, che non le 
corrispondete, e so, che questa sera medesima v'invia 
una lettera. E con salutare le Sorelle, vi abbraccio. 

Al- 
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Alla medesimi . 
all' ultima scritta da me avrete intesa la cagio- 



ne del mio silenzio. E* però vero , che il vostro 
cuore è stato presago , mentre al presente noti godo 
perfetta salute a riguardo di un picciol tocco di Bus* 
sione , che mi tiene impedito; ma spero, di liberar- 
mene presto, inclusa riceverete la ietterà pel Signor 
Polidori | ed avrei gusto, che potesse riuscire d'in- 
tiero suo profitto . Con che resto salutando le sorci- 
Je, e vi abbraccio. 

# a 

♦ 

A Suor Lodov* Artemisia Zaccaria • Perugià. 

Sono tornato dalla Campagna , e me la passo fio* 
ora assai bene ; e godo di sentire , che abbiate 
avuta la licenza del P. Francesco. Con Monsignot 
Fischi nuovo G ove madore di Perugia io non ho mol- 
ta intrinsechezza; ma quando sarà di bisogno, farò 
che in raccomandazióne della caus* del Monistero gli 
scriva il Sig. Cardinal nostro . Quando verrà Suor 
Maria Maddalena io la riceverò , e le darò comodità 
di stalla per la sua Cavallucci , ed in ordina alle 
lettere, che desidera» le troveremo efficaci ..La mo- 
stra del Sig. Ercolani è ancora in mano dell' Orolo- 
giai) f e convien aver pazienza, che prenda il rem* 
no di accomodarla senza sollecitarlo, se si vuol cosa 
buona .Equi finisco con abbrac. 

Alla medesima . 

Per mercoledì prossimo vi manderò la lettera del 
Sig. Cardinale commendatìzia a codesto Monsi- 
gnor Governadore Fieschi, ed intanto vi dico, che 
è all'ordine la Mostra del Sig. Ercolani, quale po- 
trà mandare a prendere , quando gli piace. La mia 
indisposizione si può dire quasi, cessata, perche mi 
lascia operare , ma questa volta è stata molto lunga , 
e' tediosa . Per tal cagione ho trascurato di mandar- 
vi alcun soccorso per la Quaresima; seguirà ad ogni 
modo dentro la settimana ventura; e non vi mera- 
vigliate, se finora Aon avete avute le stampe de' fio- 
ri., mentre il male mi ha fatto dimenticare di com- 
metterle . Ne ho però dato l'ordine, e sarete .presto 
servita , In fine resto con abbracciarvi • 

A 
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Se#or Maria Àngelus Zsccsria. Viterbo. ' 
■j-o ricapitata la vostra lettera a Elcna, ed io vado 
7T. sempre più confermandomi nella salute. Fin da 
;arnov ale avea data commissione , che vi si mandasse 
a Cività vecchia una quantità di Merlucci , e un ba- 
llotto di Alici : ma questa mattina mi è srato signifi. 
ato , che sono stati inviati i Merlucci, e non Te A- 
ici, perchè non vi sono. Desidero sapere, se vi sono 
apitati , c in che quantità , ed in cambio delle Ali- 
li vi provvederò qui da Roma di Caviale, e di A- 
inghe. Ho ordinato, che si compri la carta rigata, 
: vi si trasmetterà in buona occasione . E raccoman- 
dandomi alle Sorelle , affettuosamente vi abbraccio ♦ 

. Alls medesima* 

Ho ricevuto la informazione del Carcarasio con» 
tro il' vostro Monistero ; ma per conoscere la 
giustizia della deliberazione del Censo, che da lui/ si 
pretende annullare , ho bisogno di aver la particola 
intiera di tutto il Legato lasciato da Verginia Man- 
cini al medesimo Monistero , del quale mi potrete 
mandar la copia semplice. In quest'altra settimana 
riceverete alcune galanterie di Quaresima , che vi ha 
preparate il Sig. Giacomo; ma voi vi siete dimenti- 
cata di mandare alla Sig. Catterina un poco di car- 
ta, che perciò ve lo riduco alla memoria, E racco» 
mandandomi a rutte resto con abbracciarvi. 

A Suor Lodov. Artemisia Zsccsria . Perugia , 

Riceverete con questa la lettera del Sig. Cardine 
le per Monsig. Governadore , acciò favorisca le 
lagioni del vostro Monistero. Qjndo verrà Suor Maria 
Maddalena io le userò ogni possibile cortesia , ma è su* 
perfluo di raccomandarmelo cosi strettamente . Per la 
ricreazione, che avete da fare nella Domenica in Al* 
bis, vi sommili isti ero quanto vi farà di bisogno, come 
anche vi manderò qualche cosa per la Quaresima col- * 
la venuta di Angeluccio . E resto con abbracciarvi. 

Al Sig. Dqttot Fisico Dhnisi , 

11 cerotto alla testa non T ho applicato, perchè hsj 
voluto prima vedere quello , che operava nel gi- 
nocchio . io cui non ha fatta alcuna cosa di buono 

ti 
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finora » mentre continua la debolézza medesima delta 
parte senza miglioramento di sorte • Onde assai du- 
bito, che possa servire a sollevarmi* da questo gene* 
re di flua^ni . Infanto se conoscerò qualche buon 
eftft'ò, tic poserò la relazione a V. S. baciandole 
in fine con ogni affetto le mani . 

« 

A Suor Anna Celeste Zaccaria* Viterbo . 

Ricevo la vostra lettera, e riconosco da «Juella la 
vostra affezione verso ài me col prender tan- 
ta parte nella mia buona salute, che comodamente 
godo per grazia di Dio. Ho gusto aver sentito, che 
vi sia giunto il nuovo soccorso mandatovi dal 5ig. 
G acomo per la Quaresima, ed io ancora, voglio con- 
tribuire qualche còsa di più in congiuntura , che 
manderò lo svegliarino pel Mulattiera . Ha ben /at- 
ro Suor Maria Angelica a farmi raccordare da Elena 
la saja perii vostro vestire ; perchè me n'era dimen- 
ticato , e presto tarò , che vi capiti . Quanto al Mo- 
nacarsi di Elena , per quel che io veggio , scorgo in 
furti la risoluzione ferma, che segua nei vostro Mo- 
nistero ; ma solo al presente si pensa a volerla pro- 
vedere di dote; il jche può cagionare , che xjuesran- 
no non ci abbia a vestire ; ed io non voglio sforza- 
re la loro volontà , a riguardo che si tratta di bor* 
sa , in cui non devo entrare. E raccomandandomi 
alle Sorelle, caramente vi abbraccio. . ' 

A Suor Lodóvica Artemisio Zaccari**' Perugia . 

Servirà la presente per darvi avviso, *he ho coti-* 
segnato ad Angeluccie la Mostra del Sig. Ercolani 
dentro di, un Scatolino, con 50. Aringhe , ed una 
Scatola di Caviale per vostro «occorso nella Quaresi- 
ma , e mi avviserete a tempo di quello , che vi ta biso- 
gno in occasione della ricreazione nella Domenica in 
Aibis, affinchè nel ritorno dell' istesso Angeluccio» 
-possiate esserne provveduta . Con che vi abbraccio . 

A Suor Maria Angelica Zaccaria, Viterbo, 

Le mie occupazioni non mi han permesso di ap- 
piccare al negozio del vostro Convento, per le 
pretensioni del Carcarasio ; ma lo farò netta setti- 
mana ch'entra , giacché la flussione , che mi ave* 

ri- 
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toccar© , mi lascia in riposo. Io non mi era scor- 
do di mandarvi lasaja, ma stava aspettandone del* 
nu«va , eh' è per giugnere in Dogana, perchè Te- 
late .meglio servita; e se non capiterà presto, Ja 
irò prendere di quella qualità , che si trova . Intana 
> raccomandandomi a tutte, vi abbraccio. 

A Suor Lodovica Animisi* Zaccaria . Perugia. , 

A vrete ricevuti a quest'ora i Melangoli, e Liraon- 
ljL celli con la forma di Cacio Parmigiano che vi 
nandai , e se vi sarà l'occasione, v'invierò anche i 
"arciofali , ed il Butirro. Mi dispiace del male, che 
ivcte provato di gola con febbre, e mi son sollevato 
ial rammarico in sentire, che siate ritornata in buono 
;tato di salute; onde conviene , che vi abbiate cura, 
essendo tale la stravaganza de' tempi, che può temersi 
di nuova subbolizione di umori. Da Monsignor Ve- 
scovo, al quale scrissi sopra la vostra lira, non ho 
avuta risposta , ma speco senza alcun dubbio , che sua 
Sig. Illustr. la troncherà . Mei principio della settimana 
corrente fui ritoccato dalla flussione, come vi scrissi 
l'ordinario passato, ma per grazia di Dio non è an- 
data avanti, lasciandomi stare in riposo, e posso dire 
di star quasi bene. Con che vi abbraccio di cuore. 

AlV 1 stessa . 

Se verrà il Mulattiere* in questa settimana , non so , 
se potrò mandarvi li Butirro ; non essendo stato av- 
visato il Capovaccaro, aè sarà in Roma nelle presen- 
ti feste. Non mancherò ad o^ni modo, in altra occa- 
sione , mentre avrete ricevuti i Carciofai i , ch'erano 
più necessari por Ja conversazione, lo continuo a pas- 
sarmela mediocremente bene . avendo assistito in que- 
sti giorni agli VfRcj . Ho trattenuta Suor Maria 
Maddalena alcuni giorni di vantaggio, perchè volea 
partir jeri; e non le ho data licenza, se non per Lu- 
nedì , che si metterà in viaggio per cotesta volta . 
Se ne torna con buona salute , ma in Stoma ha fata- 
te poche limosino. Con che vi abbraccio. 

t AlV Istessa . 

Avrete a quesr' ora veduta Suor Maria Maddale- 
na, e sentito dalla sua viv*v<tft il trattamento r 

che 
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che ha ricevuto , e vi avrà date due pìcciole Cocche 
di Portogallo da tener per galanteria . Vi prego per- 
tanto a far le mie raccomandazioni unire a quelle di 
Apollonia , di Mattia , e delie Zitelle, che stanno in 
Transtevere .. Aspetto di sentire , se il Butirro, che 
consegnai ad A n pelliccio, vi sia giunto ben condizio- 
nato, che quanto a'Carciofali non vi puoi 1 essere diffi- 
coltà. Farò cercare! Melangoli di scorza rossa, come mi 
richiedete, lo continuo a stare in comodo sraro di salu- 
te; e rallegrandomi della vostra, caramente vi abbraccio. 



A Suor Maria Angelica Zaccaria. Viterbo. 



nove canne, quale non si è trovata nel Fondaco 
di un sol Mercante, e la manderò in prima occasio- 
ne di Mulattiere. Le Zitelle stanno tutte bene , e vi 
danno mille saluti. Prenderò volentieri l'impegno 
dell'aggiustamento col Carcarasio, ed attende: ò eh* 
egli venga a trovarmi per darci mano. Non ho al- 
tro a soggiungervi , e perciò resto con raccomandar* 
mi a tutte di cuoré • 

A Suor Lodovici Artemisia Zaccaria . Perugia . 

Spiacemi di sentire , che Suor Maria Maddalena sia 
inferma con risipcJa nella gamba, effetto indubi- 
tato del viaggio, e non mancate di darmi nuova di 
Lei , e farle le mie raccomandazioni . Se Silvio mio 
Servitore avrà campo di passar da Voi, lo farà sen- 
za dubbio, avendogli ciò incaricato. Da Mons. Ve- 
scovo non ho avuta ancora risposta di sorte alcuna ; 
ma basta, ch'egli sia. informato del vostro interes- 
se, acciò ne prenda la protezione* Questa settima- 
na ch'entra me i'anderòa passare in Albano, e per- 
ciò non vi rechi ammirazione, se non avrete mie 
lettere. E qui caramente vi abbraccio, . 



Due vostre lettere mi recano avviso, che Suor Ma- 
ria Maddalena si è sollevata del male, e che 
non avendo potuto far dir la Messa, voglia, confer- 
mata in salute, porsi in viaggio per Genova, e per 
Milano , e a tal effetto desidera lettere di racco- 
mandazione • lo le sto procurando , ma accora non 

le 
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e trovo di mia soddisfazione, quantunque speri di po- 
rrla presto servire . Son ritornare» da Albano con buo- 
na salute, se Iddio vorrà concedermene il manteni- 
mento ; o pure gli affari non me la mettino di nuovo 
in disordine. £ resto con abbracciarvi caramente. 

Jll'htcssa. X 

Io aveva già avute lettere per Suor Maria Madda- 
lena col supposto di trasmetterle a voi , perchè 
gliele presentassi; ma sentendo dall'ultima vostra, 
che già sia partita , e che perciò le lettere debbano 
inviarsi a dirittura, bisogna procurarne delle altre 
in diverso tenore; mentre le prime non servono più 
per l'intento della medesima, e lo farò coir altro 
ordinario. Io non sto nè bene, nè male, perchè ve- 
ramente non sono libero dalla flussione, che di quan- 
do in quando mi va ritoccando con leggerezza. Spe- 
ro però, che avrà una volta il suo fine con mio ri- 
poso. Non credo, che nella Badia vi sia vino, ed 
essendovene , scrivo , che se ne mandi una soma , 
compatendovi molto , che siate forzata a bever così 
male . £ resto con abbracciarvi • / 

AWIstessM. 

Godo , che siate stata servita del vino , e colla 
presente vi avviso, che trasmetto alla vostra 
inora la lettera della Sacra Congregazione per co* 
testo Mons. Vescovo sopra ia vendita della Torre , 
che vorrà fare il Monistero; qua! lettera farete ren- 
dere a detto Prelato, con procurare, che dia buona 
relazione, mentre da essa è per dipendere la emazia . 
Come vi scrissi nella passata, la lettera , eh/ mi era 
rimasta di raccomandazione per Suor Maria Madda- 
lena, fu da me mandata a dirittura a cotesto Padre 
Inquisitore, e desidero sapere, se sia stata da Lui 
consegnata per inviarla a Venezia . Ancora si com- 
barre per questo Vicario Generale del vostro Ordine , 
e del luogo, dove si ha da celebrare il futuro Capi- 
tolo per la elezione del nuovo Padre Generale in 
cambio di Mons. Monroy, consegrato Arcivescovo 
di 1 omposreJia , eh' una Chiesa , la quale ha di ren- 
dita 10. mila scudi annui. Jeri cominciai a uscir di 
letto j tosto che avrò fermata la testa, applicherò a 

con- 
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considerare il caso del Sig. Sifinorelli , per dirvi so- 
pra ciò il mio parere. Con che vi abbraccio. 

A Suor Maria Angelica Zaccaria . Viterbo. 

Ho avuto gran gusto, che Suor Reginalda sia sta- 
ta eletta Badessa , e voi avete ben fatto in ac- 
cettar V uffizio di Sin dica per servirla nell v ammini- 
strazione del suo ministero , conforme io mi adopere- 
rò sempre in ajutarla a portar questo peso con iurte 
le forze. E benché a Lei medesima scriva l'istesso , 
ditele però , che non si risparmi \ ma che prenda me* 
co tutta ia confidenza. La saja scota è stata da me 
pagata quindici giulj la canna , e ad Elena ho con- 
segnata la vostra lettera colla nota delle Ufficiali , la 
quale disse volervi rispondere questa sera » Con che 
caramente vi abbraccio. 

A Suor Lodovica Artemisia Zaccaria . Perugia . 

Ho tanto da fare in questo giorno., per rispondere 
a i negozj, che si stringono dei Capitolo Ge- 
nerale degli Agostiniani Scalzi % che non posso sten- 
dermi con voi a cosa alcuna . Vi a certo però sola- 
mente , che godo buona sa Iure , e conchiudo la pre- 
sente con abbracciarvi caramente. 

DISPACCIO CARDINALIZIO 

IN LETTERE DI COMPLIMENTI. 

■ 

Al Re di Francia. 

La grazia, che nel. Concistoro di Lunedì si degrò. 
compartirmi l'aita Beneficenza di Sua Santità , 
m> apre l'adito ad esercitar con V. M. atti del mio 
infinito ossequio nel porgerle riverente notizia di un 
tale avvenimento • Io eseguisco questa parte non so- 
lo per corrispondere air obbligazione precisa, che 
me ne corre , ma per dichiarar insieme ài la M. V. 
il mio vivissimo desiderio di testificarle in tutte le 
opportunità il somma rispetto, e la venerazione 9 
che porro a V. M. , e alla sua Real Corona. Speri- 
menterà la medesima la verità de' presenti miei rive- 
tcntis*io)i sensi moJtopiù nell' ossequio , che sarò sem- 

pte 
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re per prestare a 1 suoi supremi comandamenti, ed 
^plorandole tutte le maggiori prosperità , e gran* 
ezze , fo alla M. V. umilissima riverenza . 

Al Duca di Lorena , e Baviera. 

: a Dignità dA Cardinalato, a cut si è degnata 
Lj di promuovermi la Santità di N. S. mi chiama 
rincipklmeu te ad esercitare atti di osservanza con 
r . A. per mezzo della notizia, che le ne reco , men- 
e si avanza J 1 A. V. oltre a tutti nelle benemeren- 
e con Santa Chiesa, e fa sperare tuttavia effertf de- 
ni del suo generoso zelo in prò della Religione Cef- 
alica . Io non so più ben rappresentai* a V. A. la 
ivozjone, che le ho professata , e le professerò in 
rado sempre maggiore. L'assicuro bensì, che sa- 
inno da me incontrate con vivissimo desiderio tutte 
: opportunità di darlene segnalati argomenti col i* 
pera mia: E rivolgendomi intanto a porger voti al 
elo per veder secondati i suoi alti pensieri , e col- 
3 di benedizioni la sua Serenissima Persona, e Ca- 
, bacio all' A. V. affettuosamente le roani. 

Al Duca di Parma . ( 

^ * da me dovuto ogni atto di osservanza a V. A. la 
Zi quale con maniere speciali , e generose si è com- 
aciuta di farmi sempre godere gli effetti della sua 
ngolare umanità. Essendo però piaciuto alla Santi- 
di Nostro Signore di promuovermi alla Dignità del 
ardinalato , ne porgo la notizia all' A. V. e mi con- 
lo, ch'ella persuasa appieno della cognizione, che 
ho del mio debito verso la sua Serenissima Perso* 
1 , e Casa, si teoderà anche certa della mia atten- 
enti e premura d'incontrare qualche opportunità 
! soddisfarlo. Ed attendendo, che i comandamenti 
finissimi di V. A. me ne aprano bene spesso il 
mpo, le bacio affettuosamente le mani . 

Al Duca di Modena, 

l Ila Serenissima Persona, e Casa di V. A. ho io 
jl professato in ogni tempo una singoiar osserva?* 
, ancorché mutile , per esser stata sodamente ri- 
retta neh' animo. A scrivo però a mia fortuna , che 

dignità del Cardinalato conferitomi benignamente 

da 
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da Nostro Signore mi apra il modo di dedurla alla 
notizia dell' A. V., e sperando dall'animo suo uma- 
nissimo, che si compiacerà di riceverla in gradimen- 
to , la prego a farmene avere le più certe testimo- 
nianze ne' suoi comandamenti ; e bacio a V, A. af- 
fettuosamente le mani . % 

* 

LETTERE 

j - » . 

DI RACCOMANDAZIONE. 

Al Gran Duca di Tosctns . Firenze « 

Dall'alta stima» che io fo della generosa benigni- 
tà di V. A. , prendo motivo di supplicarla a de- 
gnarsi di conferire la Castellami di Re di Cofani al 
Sig. Cristoforo Terrosi , che gode l'onore di servi- 
re 1' A. V. in qualità di Tenente nella Terra dì Si- 
nalonga. Accrescerà con questa grazia, ch'egli me- 
rita per la sua speranza , attenzione , e fedeltà , si 
se medesima attributi di beneficenza) al raccoman- 
dato titoli di obbligazioni , ed a me motivi di mag- 
gior rispetto , con cui mi protesto di ubbidirla sem- 
pre, e di essere indispensabilmente. 

• Al Sig. Avvocato Stefano Agnelli Uditore 

dt Rota di Macerata. ^ 

Alla nota integrità di V.S. sono superflue le rac- 
comandazioni , perchè opera co' morivi della 
Giustizia e non co' riguardi di quelle. Nulladime- 
no avendo if Signor Benedetto Antonio Benedetti 
da Belvedere riportate dalle' sapientissime determi- 
nazioni di V. S. due sentenze uniformi a suo favo- 
re nella pendenza , che ha in cotesto Tribunale con- 
tro il Sig. Scarpe! lini , e bramando a tenor delle ra- 
gioni , che gli assistono, vederla ultimata; io per- 
ciò che rimiro i di lui interessi come proprj, prego 
la di lei bontà a pronunciare in tal Causa la terza 
Decisione, non dissimile dalle due già emanate; vo- 
lendo ben credere , eh' ella non avrà cosa alcuna in 
contrario : £ mentre me ne riprometto ogni buon, 
esito , mi protesto . 
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Al Sig. D. Filippo Orsini Duca di Gravina . 

Ambiscono i Sigg. Volerti la stimatissima protezio- 
ne di V. R. ancorché uno di essi si trovi all'at- 
tuai servigio del S. Principe della Torella. Io mi io 
intercessore per li medesimi di tal grazia ; richiesto 
da Soggetto, che sa , con quanta umanità accoglie 
l'È. V. le mie suppliche. Se si compiacerà di ren- 
dermi favorito anche in questa , che le porgo , avrò 
nuovi motivi di dichiararmi tenuto, e rassegnato • 

, Al Sii. Céri. Orsini, che fu Benedett* XIII. 

Benevento . 

Acquisto sempre nuovo grado di pregio , quando 
ho occasione di preservarmi a V, fc. con un at- 
testato de' miei rispetti. Riconosco il vantaggio di 
questa sorte dal Sig. Gian Francesco Galli, il quale 
bramando di servire all'alto merito dell' E. V. nella 
sua Agenzia qui, ch'esercitava il defunto Signore 
Ulisse Vicentini, per ricevere un tant' onore v'im- 
piega la mia intercessione . Io pérciò gliela porgo 
coli'efEcacia delle più riverenti suppliche , potendo 
assicurare V. E. dell' abilità, attenzione, e fedeltà, 
che il medesimo vanta sue doti speciali: sopra di che 
sarà pronto a dartene conto ad ogni cenno il Signor 
D. Gennaio Zecca Segretario di Stato, come ben' in- 
formato del Soggetto. Se io avrò il mento d'impe- 
trargli simil grazia dalla innata benignità d?M' E. V. 
la portò a partita di debiro tra le infinite obbliga- 
zioni , che le professo , e che le rassegno nell'atto 
di farle umilissimo inchino, 

A Mons. D. Mondillo Orsini . . Benevento. 

• 

Non posso prendere Intercessore nè più degno, nh 
più inteso presso il S>g. Cardinal suo Zio per la 
grazia, di cui lo supplico, quanto il merito di V. 
S. [Jlusrr. , la quale perciò persuasa di quest'alta mia 
stima si degni d'impetrare col valore de' suoi ufficj 
dalla benignità di S. E. l'Agenzia vacata per morte 
del Signor Ulisse Vicentini , al Sig. Gian Francesco 
Galli , Soggetto di tutr' onore v e fedeltà , cr>me io 
l'arresto, e ne farà piena testimonianza il Signor D. 
Gcnnajo Zecca Segretario di Stato. Mentre \io in- 
G z tan- 
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tanto mi riprometto il favore di V. S. THusrr. in 
persona del prenominato ; ella resti servita eli speri- 
mentare le Opere della mia osservanza in ogni suo 
comando , desiderandone la frequenza , per confer- 
marmi con vera , e sincera dichiarazione. 

Al Sig. Capitan Galantari , Vice Castellani 
di Forte Urbano. 

Il Signore Antonio Guari noni Parmigiano, arroiat* 
in cotesti Fortezza in qualità di Soldato , merita 
i riflessi di ogni uno per la buona nascita» Parenti 
civili , e qualità personali y eh' egli tiene. Conque- 
sti , ed altri motivi piò distinti , che dati mi vengo- 
no da persona ragguardevole, interessata nelle di lui 
maggiori convenienze % io prego la bontà di V. S. 
ad averlo in considerazione in qualunque occorren- 
za | che possa nascergli , con sicurezza di riconoscere 
in esso azioni degne di onore , ed in me prontezza 
piena di corrispondenza nel rimostrarmi sempre . 

Al Sig. Lucio Naranci . Genova. 

AV. S. che si ha guadagnati i Cuori di codesti 
Senatori, raccomando il Sig. Nicolò Martini 
della Terra di Cannano , il quale con gli annessi 
requisiti si fa animo di concorrete alla Carica di Avvo- 
cato Fiscale, che dovrà da' medesimi costì conferirsi « 
Godio che il suddetto la conscguisca per mezzo dell' 
opera di V. S. Onde si compiaccia di tentarne ogni 
pratica, affinchè riconosca egli la di lei amorevolez- 
za verso di me, e le mie premure con V. S. a favo- 
re delii di lui maggiori vantaggi : restando io intani* 

to nella sòlita parzialità, con cui mi rammento. 

* , * 

Al Stg. Card. Tanart Legato di Urtino. 

Non possono esser maggiori gl'impulsi, che rice- 
vo di supplicale , come fo con tutta la effica- 
cia de' mtei rispetti, a voler prendere i suoi arbitrj 
a favore del Capitano Giuseppe Dini , sua Madre, c 
sorella di Fossombrone nella controversia, che pen- 
de avanti TE. V. contro Cristoforo pini fratello, e 
figlio respetti vamente delii suddetti . Meritano essi 
guesta graz?a per ogni degno riguardo : ed io' su que- 
gli, che ho verso i medesimi, me la imploro dalla 

_ . «ma- 
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umanissima benignità di V. E. in accrescimento del- 
le obbligazioni, che Je debbo-: le quali mentre le 
rassegno sempre più distinte , unite alia prontezza 
di ubbidirla in ogni suo stimatissimo cenno, le umi- 
Jio la divozione del mio ossequio, con cui profòrV 
damante inchina** mi 



di' Medesimo . 

Non mi arrossisco di presentare a V. E. una sup- 
plica dopo V altra; mentre ben so, quanto sia 
meco generosa delle sue grazie : Gliele avanzo per* 
ranto con tutta la umiltà de' miei rispttti a prò del 
Sig. Gian Batrista Taglier affinchè si. degni dr or- 
dinare al suo Delegato, o Uditore nella Fiera di Sì» 
nigaglia , che amministri spedita Giustizia nel farlo 
rilevare dall'inganno, che gli è srato ordito in una 
compra di roba falsa vendutagli per buona , come 
giù distintamente a viva voce il prenominato Signor 
Taglier informerà fa stesso Sig. Delegato , portan- 
dosi a posta a aletta Fiera. Io che mi do l'onore d* 
implorare dalla benignità dell' E. V. questo dovuta 
risarcimento ; mi dichiaro alla medesima debitore di 
vera , e. distinta obbligazione per que' maggiori van- 
taggi , che risulteranno al mio raccomandato dall'e- 
sito felice, che mi riprometto . E con profondo in- 
chino resto nel pregio di confermarmi . 
• * i v 
Al Sig. Conte Fr incese* Ondtdei Capitano ! 
in Forpe Urbano. » 

Ho io tutta la propensione per le maggiori con* 
venienze della Casa Contini , e bramo di gio- 
varle in qualunque occasione, che- le sia vantaggiosa 
• proficua : mentre ho sempre riconosciuti in ognun- 
di essi sentimenti, e qualità d'onore. Onde venen- 
domi rappresentato, che voglia V. S. IlJusrr. deporre 
cotesta sua carica, mi prendo la premura di racco- 
mandarle il Sig. Pier Arcangelo Contini, che gode 
la sorte di esser suo Alfiere , affinchè si compiaccia 
di rinuoziargli Ja suddetta Carica , dandogli il me* 
rito di occuparla i riquisfti , che tiene di aver mili- 
tato in Olanda , e ih - Fiandra , ed il buon servigio 
prestato alla S. Sede di anni venticinque in circa in 
grado di Alfiere nelle Fortezze di Ferrara, e cote- 
sta 



Digitized by Google 



244 - Lettevi ♦ 

sta Piazza ; « di Capitano nelle passate «mergenze 
con cotanto suo discapito, come è ben noto a V. S. 
Ilhistr.; la quale perciò restando servita dì favorire 
questa mia intercessione , come potrà ripromettersi 
dal medesimo Signor Pier Arcangelo ie soddisfazioni 
più doverose, e facjlirà più adeguate, ed il gustcj, 
più proprio, cosi ancora obbligherà il mio conosci- 
mento ad atti di vera corrispondenza nel secondare 
i suoi comandi ; ed augurandomene I* opportunità , 
resto nella prontezza di rimostrarmi . _ 

' A Monsignor de Carolis Governatore 

il Civita- Vecchia . 

4~ie V. S. Illustr. non fosse cosi generosa nel favorire 
O le mie. intercessioni , io non sarei tanto frequente 
nell'avanzargliele . La prego perranto a far godere 
tutti gli atti di giustizia, ed ogni arbitrio possibile al 
Sig. Giulio Pazzaglia nelle istanze , che le farà , affin- 
chè possa egli riconoscere la parte che mi prendo ne- 
gli interessi di lui pel buon cuore, che ha verso di 
me, ed io rimanerne aV.S, Illustr. con obbligo par- 
ticolare, il quale mi darà sempre impulsoci corrispon- 
dere alla gentilezza. di lei, e dichiararmi vie più. 

Al Sig. Giulio Parxaglis. Ci vita- Vecchia . 

T*orgo a V. S. una bella occasione di dimostrare a* 
Jt me la costanza della sua amorevolezza, e di usa- 
re gli atti della npta sua pietà ad Angelo Mazzoni 
che si trova nella Galea di S.Anastasio, abilitando- 
lo a non navigare nella presente missione delle Ga- 
lee Merita egli questo arbitrio caritativo , per essere 
avanzato in età, e trovarsi già con vajescente. Spero 
adunque , eh' ella si compiacerà di commiserare ut 
infelice per amor mio , assicurandomi di àveimi m 
tutte le sue occorrenze qual mi confermo • 

A Mohs. Barbar igo Vicel t egat* di Urbino . Pesaro . 

xl Sig- Capitan Moisè Cessi JieJJa intelligenza del- 
I la Cifra non ha il secondo; ed io che del mede- 
sl mo ne ho ricevuta una sufficiente cognizione , fo 
ciustizia alla di lui virtù , e talenti nel porlo sotto 
il padiocinio di V. S. Illustr. affinchè si compiaccia 
di averlo in considcraziont nelle congiunture che-se 

le 
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le presenterà di promuoverlo ; sicura di collocar be- 
ne le sue grazie in un Soggetto, eh 1 è pieno di me* 
rito, e di obbligare la mia divozione , che non sen- 
za particolar motivo s'interessa ne' vantaggi dell' i- 
stesso • In tanto rassegnandola a V. S. lilustr. ambi- 
zioso de 9 suoi comandi, resto nel pregio di dirmi . 

A Mons. de Carolis Governatore dì Viterbo . 

L' umanità di V. S. lilustr. generosa in favorire le 
mie intercessiooi mi avanza ad inoltrargliele sem- 
prechè vengo richiesto d ' impetrar qualche suo favo- 
re • Non posso perciò dubitare di ricevere quello, 
che la prego a compartire al Signor Dottore Filip- 
po Gatti nara , onorandolo del posto di suo Luogo- 
tenente Criminale in cotesta sua Carica , attesi i mol- 
ti requisir! , che tiene , i quali qui ingionti le tras- 
metto : poiché dovunque ha esercitati i suoi talenti > 
ne ha riportato un indicibile onore . Spira sopra o- 
gni altra la soda pratica , che possiede nelle mate* 
1 rie Criminali , avendola io riconosciuta nel gover- 
no, che ha fatto nell'Oriolo. In somma è un Sog- 
getto di tutta abilità , e stima , e godo di servire 
V. S. Ulustr. nel proporglielo , sapendo che adempi- 
rà le tue parti con rettitudine , e integrità . Se vuo- 
le ella sperimentare la prontezza delia mia divozio- 
ne, mi sia liberale de' suoi comandi, mentre nel de- 
siderio di questi mi ripeto . 

Al Sìg. D. Tommaso Primicerio Pesci primo C«- 
stode del Tesoro di Loreto^ . 

Si porta alla divozione di cotesto Santuario il Sig- 
D. Emmanuel Pinto Portoghese, che celebra o- 
gni giorno nella Cappella della Signora Principessa 
mia Madre , e conduce seco un altro Sacerdote del- 
la stessa Nazione. Io perciò T accompagno colla pre- 
sente , pregando la bontà di V. S. ad ammetterlo 
nella magnifica mostra del Tesoro, affinchè possa e- 
gli ritornarsene contento di aver venerata la Sagro- 
santa abitazione di Nostra Signora , e di aver ve- 
dute le ricche offerte fattele da' suoi Di voti • Per 
V incomodo , che ella si prenderà a mio riguardo 
io le esibisco ogni segno di gradimento semprechè 
avrò 1' occasione di rimostrarmi l. 

4 
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A Mons. Ferretti Arcivescovo di Ravenna . 

Fo giustizia alle qualità del Sacerdote Francesco 
Medei con raccomandarlo a V. S. Illustr. per V 
inpiego della Rettoria vacante nell'Ospedale in co* 
testa città. Non le propongo un Soggetto, che non. 
sia noto, maturo di età , esemplare di costumi, e 
dotato di virtù, e di prudenza : se ognuno, che fa- 
risa nella Vigna del Signore è degno di premio, e- 
gli che ha esercitato la Cura delle Anime costì per 
Jo spazio di dodici, e più anni , ed è stato Confes- 
sore nell' pspedale della Morte di Bologna per un 
anno, e di vantaggio, ha ben ragione di pretendere 
questa mercede, e di sperare questa grazia, e di ri- 
promettersi il frutto di questa intercessione , che io 
er esso avanzo a V. S. Illustr. , a cui con pania- 
à di srima, e protesta di obbligazione mi rasse- 
gno in tal congiuntura . 

* A 'Mons, Aldo fa andini Nunzio jfpost. Napoli . 

Colle presenti suppliche , che io porto a V. S. Il- 
lustr. aggiungo una nuova obbligazione alle an- 
tiche , che le professo, ed accresco insieme al domi- 
nio di lei un Suddito di più - b questi il Sic. Bar 
silio Ginnetasi, il quale implora per mezzo della mia. 
intercessione il carattere di suq Patentato ; e se ne 
rende meritevole a riguardo delle lodevoli qualità , 
che in esso rilucono. Si degni pertanto V. S. Illustr, 
di non ricusare il medesimo , che branca di fatsi suo 
Servidore, e me che per debito , e per genio sonok* 
e mi protesto di» essrr sempre . 

Al Sfg. D. Filippo Orsini Duca ali Gravina . 

^rvuando non mi mancano , le occasioni di rassegna- 
li^ re a V. E. la divota mia osservanza, io godo di 
esercitarla per. persuader |a medesima a creder- 
mi sempre ambizioso, e pronto a darlenc ogni mag- 
gior prova. H creditori di queste (mie sincere espres» 
s oni saranno i Signori N, N. Gentiluomini deJla cit- 
tà N. li quali non solo raccomando alla .protezione 
cicli* E. V. ma ancora prego la di lei g ne rosa uma- 
nità* a volerli tenete impiegati in qualche onorevole 
proporzionato alla di loro condizione , perchè 
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sono persone di fede, e di onore. M'interessa nelle 
convenienze di essi chi ne. conosce il merito, e 
chi sa gli accidenti a gl'istessi occorsi per cause o- 
notate, che li hanno obbligati ad uscir contornaci 
dallo stato Ecclesiastico * onde tutti i favori , che 
V. E. dispenserà agli accennati, mi protesto di an- 
noverarli tra le altre obbligazioni, che le professo , 
e che le ratifico in atto di dichiararmi. 

Al Sig. Card. Buoncompagni Arciy. di Bologna , 

Nessuno più di me ha motivi d' interessarsi nella 
pretensione , che tiene il Sig. D. Carlo Anto- 
nio Vaccari alla Chiesa Parrocchiale di Sé Giovanna 
in Persieeto 1 , prima Dignirà di quella Collegiata 4 
mentre il Signor Domenico Mar a Fratello del me- 
desimo , Soggetto ben accreditato in questa Corre , 
mi assiste con ogni attenzione in qualità eli Udito- 
re . Onde con tutto l'ossequio maggiore porgo a V. 
E. le mie suppliche, affinchè si degni d'impartire 
al prenominato Sigi D. Carlo la graz a di tal Digni- 
tà , essendo ripieno di virtù , e di merito per de- 
gnamente conseguirla in concorrenza d' altri \ ed io 
la conterò tra le molte che mi rendono eternamen- 
te tenuto alla generosa benignità dell' E. V. a cui 
umilio i miei rispetti in atto di baciarle la Sagra 
Porpora , e di rassegnarmi . 

A Mons. (P Elee Governatore di Loreto « 

Perchè V. S. Illustr. possa esercitare un beli* atto 
della sua Pietà, io le ne suggerisco il modo nel 
pregarla ad incaricare a Tommaso Ori 1 j i Musico di 
cotesto Santuario, che non rifardi la somministra- 
zione del solito scudo mensuale a Cat ferina sua So- 
rella v la quale senza questo sussidio soffre un sen- 
sibile patimento. Si degni V. S. Illustr. colla sua u* 
inanità di consolare la povera Donna posta in stret- 
to bisogno , e di obbligare la mia osservanza a pro- 
fessarmi sempre , come rni protesto . - 

'' Al Medesimo . 

Il Sacerdote Nicola Viretti , e Lazzaro Vagini Vae^ 
salii della mia Casa , che si portano al culto di 
cotesto Santuario, desiderano, dopo di aver soddis- 
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fatto alla loro divozione , avere il contento di ve- 
dere il Tesoro dei la Santa Casa, e tutto ciò che in 
esso di ammirabile si osserva. Io perciò) che tengo 
numerose prove dell'umanità, con cui V. S. IJJusrr. 
favorisce le mie intercessioni, la prego a compiacere 
i suddetti in questa brama, accertandola di rimaner- 
le distintamente tenuto , e pronto a rimostrarle pari 
corrispondenza nelle occasioni , che mi auguro fre- 
quenti . Intanto ratifico a V. S. Illustr. la mia os- 
servanza nel dirmi . 

A Monr. Matte; Nunzio di Venezia. Firenze. 

II Sig. Canonico BruJJino Gentiluomo di Fossorn- 
brone, che ora si trova in Venezia, desidera P 
onore di vivere sotto ia stimatissima sua protezione , 
e di avere qualche impiego proporzionato alle di lui 
qualità nel suo degno servigio col mezzo della mia 
intercessione • Io perciò prego la generosa umanità 
di V.S.IJlustr. di tal. favore, assicurandola, che sa- , 
rà ben collocato , e io spero in conferma delia sua 
gentilezza verso di me, alia quale corrisponderò sem- 
pre ,$el servire al noto suo merito con ogni atto di 
stima ; e ratificandola a V. S. Illustr. in grado più 
di voto, mi dico indispensabilmente . 
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Al Sig. Card. Architi? o Arci vescovi * di MìUqo 

Chi brama di vedere impiegati da V. E. i talenti 
del P. Paolo Maria Legnani Dominicano in un 
Pulpito per la futura Quaresima , si lusinga di ripor- 
tarne la grazia col mezzo delia mia riverente inter- 
cessione • Onde non posso far a meno di non presen- 
targliela per soddisfare alla istanza % che mi si for- 
ge. Se P E. V. si degnerà di riguardare l'umiltà de' 
miei rispetti nella presente Supplica , io me ne au- 
guro un benigno rescritto col promuovere il merito 
dell 1 accennato Soggetto ; il quale dovunque ha pre- 
dicata la parola di Dio, ha data uni versai soddisfa- 
zione, essendo tutto zelo, e spirito nell'Apostolico 
Ministero. Non so io tanto esprimere delie di lui 
virtù , quanto egli- è capace di comprovare a V. E. 
colle opere di una fruttuosa predicazione . Mi onori 
perciò di porlo alle prove; mentre intanto protestan- 
dole una eternità di debito per quel luogo , che avrà 

; cam- 
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campo di destinarsi! in questa strettezza di tempo , 
profondamente inchinato mi rassegno. m » 

Al Sig. Pier ferretti '. Civita- Vecch fa . 

Francesco Figurani Corso m'ha ricercato d' inter- 
porrai presso di V. S. illustr. per un posto da Sol- 
dato, che desidera . Mi muove a passarne l'ufficio il 
sentire, che altre volte ha goduta questa grazia. Se 
V. S. Illustr. ha campo di compartirgliela nuova- 
mente ad intuito della mia intercessione , come pur 
ne Ja prego , ne le conserverò io una ben viva ri- 
conoscenza non disgiunta dalla pronta volontà, che 

tengo di rimostrarmi . 

* 

A Mons* Arcbinto Nunzio Apost. Firenze . 

Il Sig. Cardinal Paolucci coli" efficacia de' suoi più 
distinti ufficj promuove presso consta Altezza Rea- 
le il desiderio del Sig. Alessandro Pagani, che .-.spi- 
ra al posto nella Rota di Siena : e il Sig. Marchese 
Spada lo .raccomanda strettamente al patrocinio d*l 
Sig. Marchese Ricciardi, perchè ne presenti la sua 
intercessione alla medesima Altezza. Io che l'ho a- 
vuto Aiutante di studio per lo spazio di cinque an- 
ni nella Carica del mio Chericato di Camera, vor- 
rei pur dimostrargli la gratitudine , che gliene ten- 
go, e la stima che ne fo per 1' abilità grande de' 
suoi talenti , e per la nota chiarezza de* suoi Nata- 
li; ma non avendo il merito di avanzarne le suppli- 
che a S.A.'R. ne la confidenza di ricercarne l'ope- 
re dell'accennato Signor Marchese Ricciardi; prego 
quanto so e posso la gentile umanità di V. S. Illustr. 
che mi -è stata sempre liberale de 1 favori , ad inte- 
ressarsi per tal grazia, facendone all' una , ed all'al- 
tra con un continuo ricordo una particolar impres- 
sione . Se mai ha V. S. Illustr. obbligata la mia osser- 
vanza ad attedi vera riconoscenza, gliela protesto 
ben singolare nelle premure di questa convenienza , 
che stimerò collocata in proprfa persona, rassegnan- 
dole intanto la immutabilità della mia divozione nel 
baciarle riverentemente le mani , e nel dirmi . 



* 
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A Mont. Al dobr Andini Nunzio Apost, Napoli* 

11 renditor di questa Signor Francesco Fucini Fio- 
rentino , Giovine civile, e di abilità, si ripro- 
mette dalia mia intercessione presso di V. S. fliustr. 
il suo parroci aio , e favore per' qualche onesto im- 
piego in cotesta città.* Onde io non lascio di pre- 
gamela colia maggior premura, e mi terrò alla gene- 
rosa umanità di V. S. Ulustr. molto tenuto di ogni 
vantaggio, che gli farà godere a mia contemplazio- 
ne coi suoi stimatissimi ufficj : potendo ben assicu- 
rarsi , che siccome egli procurerà di meritare le gra- 
zie , che gli dispenserà; così avrò io gli stimoli di 
corrispondere nelle congiunture, che V. S. Illustr. si 
compiacerà porgermi : ed intanto baciandole con ve- 
ra osservanza Je mani , mi rassegno immutabile • 

, A Mons. N. Vescovo dt N. 

11 Signor Canonico N. N. è uno di quelli, ai qua- 
li io desidero di prestare ogni opera mia a prò 
delle sue occorrenze , perchè tiene nel mìo affetto 
distinzione di stima . Onde avendomi ricercato di 
voler «pregare V. S, Ulustr. a concedergli un Salvo 
Condotto almeno per due mesi a fine di dare acco- 
modamento a 9 suoi interessi , attesa la morte seguita* 
del Sig. Padre di-lui: io ne avanzo alla umanità di 
V. S. Ulustr. la mia più espressiva intercessione , e 
spero ch'ella non negherà questa grazi» col riflesso 
di obbligare la mia osservanza ad alti di vera cor- 
rispondenza • Tanto mi p?sa il veder consolato il 
suddetto, reso bersaglio oi disgrazie, che non teme 
di esserle importuno colle suppliche, che le n* por- 
to , e con gli stimoli, che le ne aggiungo. Nel di- 
spensarmi V. S. Illustr. tal favore, tara apparire, che 
l' arbitrio ài usar pietà ne' casi di maggior bisogno 
è un gran fregio di gloria, ed io per tanta benigni- 
tà non lascerò di professarmi sempre, 

f • • . ' 

s .... 

Il Fine> deli* Seconda Parte. 

♦ » . 

! ' IL 
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SEGRETARIO ISTRUTTO . 

i 

a 

PJRTE TERZA. 

Formole di Patenti, e di altre spedizio- 
ni, che sogliono più frequentemente 
occorrere al Segretario, 

« 

! Per l'Ufficio di Sicario.' 

Joavves Baptista de Alteriis Abbati» Ss. Severi 
& Martini Abbas , & perpetuus. Commendata* 
rius, necnon Camera Apostolica Clericus. 

Diletto Nobis in Cèri sto Rev. D. Archi- 
presbitero Domitiico Quieto J. U. 
D. salusem . 

Cum Nostrum sit munus Abbatiam Ss. Severi fi: 
Martini in Civitate Utbevetana de Vicario 
sci enria, & moribus probatissimo , qui di&a Abba- 
tta Juribus, Jurisdiclion bus, & aliis in dies con tin- 
genti bus praesse possi t , & vaieat , provider* ; Con- 
siderantesque tuam in hujusmodi munere habilitatem , 
scienrtam, & Jegaliratem , re in Nostrum, ac di&a 
Abbatia Vicarium Generaiem in spiritual i bus , & 
temporibus ad nostrum benepiacitum facimus, con- 
stituiraus, óc creami» cum omnibus & singulis Acui- 
tati bus, aucìoritatibus , priviJegiis, oneribus, hono- 
ribus, quibus de jure, & ex forma Sacrorum Qano* 
num, PriviJegior; m dici* abbatia , vel ex sryJo, 
& consuetudine usi , & potiti fuerunt tui in hoc of- 
ficio Antecessorcs . Da ntes insuper tibi porestatera & 
au&oritatem, estera*) ue omnia, & singuia faciendi, 
gf rendi , & exerceqdi qua in pramtssis , & circa ea 
necessaria fuerint , seu qaomodolibet opportuna • 
Mandante? omnibus, & singulis ad quos spc&at, ut 
te -in Nostrum , & d;fl* Aabbatla Vicarium , ut su* 
pra recipiant, tibique obediant & ^arcant. fu quo- 
rum 
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rum fidem has prcscntcs fieri , Nostroque solito si- 
gillo muniri jussimus. Datura Rome extra Portarti 
FJaminiam hac die , ©ce. 

PER L'UFFICIO DI PREDICATORE . 

♦ 

Joannes Baptista &c. 

Diletto Nokis in Qèritto R. P. F. Antonio dt Ci prètto 
Ord. Min. Oh. S. Frtnc. sa! ut etri . 

Cum ad propagandam , illustrandamqu* Religio- 
ne») nihil sit divini verbi praedicarione eflfìca- 
cius , -nihil àignitàtt praesranfius , ac in fidelium sa- 
lutem militate uberius, te, de cujus vjtx integri fa- 
te , scie n ria , probi tate , aliorumque morum exemplo 
plurimum confidimus , Super ioribus tuis animantibus y 
ad praedicandum in proxima futura Quadragesima an- 
ni 1710. in Ecclesia Parochiali Opprdi Turris , mem- 
bri dici* Nostra! Abbati* Nulli ua, seu Urbevetanat 
Dioeccsis, mittimus, òr deputamus . Jllud te admo- 
ncntes f ut in Concionibns tuis Jesu Christi Evan- 
gelium, Sacram Scripturam , ac Christiana dogmata, 
juxtaCatholicam docìrinam, atque unanimem Ss. Pa- 
trum assensum , Sacrorumque Conciliorum praescrt- 
ptum , explicare studeas. Mandantes omnibus ad quot 
spettati ut t ibi in munere tao obeundo opem ferant » 
teque humaniter excipianf . In quorum ecc. ' 

PER T'UFFICIO DI CAPPELLANO* 

« 

- Joannes Baptista &c. 

Cum vi rum idoncum, & morum bonestate prafdi- 
rum, qui Sacerdotis ab Sacello, ve) , ut ajtiQf t 
Cappellani in propria Ecclesia Abbatiali assidua* Se 
diligenrer munus exercear , eligere debeamus ; te R. 
Hercùlem Joannem p rista m A r ci rum , de cujus pro- 
bitate validum exstar apud nos testimonium, ad idem 
munus , cum honorìbus & oneribus , stipendiis , ce 
privilegiis solitis ad nutum Nostrum eligìmus > & 
deputamus: Mandante* omnibus ad quos specìar, ce 
praeserrim Vicario nostro, ut te qua a nobis dona- 
tus es potestate insignitimi excipiant , atque agno- 
•cant. In quorum &c. 

TER 
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PER SOPRAINTENDENZA. 
Joannes Baptista &c. 



c 



DihBo Nobis in Qhristo Nobili Viro Aut& 
nio Dulcio Saluterà . 

um nobis maxitfie sit cordi, ut bona, jura , oe- 
terave omnia pertincntia & spcflantia ad diclam 
Nostrani Abbatiam prospere, & fili ci ter dirigantur, 
& gubernentur ; pramissisque ob graves & legitipias 
occupationes praesw minime valente* , propterea de 
tua probitate, ac in rerum gerendarùm experientia, 
gubernio, & fidelitate plurimum confisi; Te Super- 
intendentem Generalem Abbatia pradicìa , catero- 
rumque membrorum , pertinenti.* rum , eorumque an- 
nexorum, & connexorum cum facultatibus , ac aucìo- 
riratibus omnibus, & oneribus ac privilegi omnibus 
solitis, & consueti* ad beneplacitum eligimus , & 
deputamus. Mandantes omnibus, ad quos speéht , 
ut te in tales recipiant, & recognoscant . tibique 
parcant. In quorum &c„ 

PER LA CARICA DI PODESTÀ*. 
Joannes Baptista &c. 

Diletto Nobis in Qhristo D. Andre* Bernardi 
J. U. O. saluttm. 

Sperantes ea , qua tua fidei , doftrina, & integri- 
tati demandabimus, bene, & fidelirer execuru- 
rum , re in Gubernatorem Oppidi Turris Ss. Severi 
& Martini supradicla N. Jurisdiaionr subjeai , ad 
sex menses proximos cum omnibus & singulis jurisdi- 
étionibus, aucìoritatibus, & facultatibus K nccnon sa- 
lano , emolumentis , honoribus, arque oneribus soli- 
tis ha rum serie declaramus. Mandantes Officialibus 
dicli Oppidi, omnibusque alits, ad quos specìat, ut 
te in supradiclum Prasidis Officiuro recipiant, & re- 
cognoscant, tibique in omnibus pradiclum Officium 
concernennbus pareaiit, faveant, & assistant , & de 
salano, emolumentisque pradicìis congruo tempore 
respondfant, vel respondere faciant realiter , & cum 
H ef*. 
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efFecìu . Volumi» autcm , quod. in Causis criminali bus 
ad sententiam diffinirlvam , vcl ad alium acìum irre- 
rracìabilem devenire non debcas , nisi de voto Nostri 
Audiforis Generalis; & priusquam Officium praedi- 
clum assumas, caurionem idoneam de stando Sindi- 
ca rnì in diclo Oppido , & inde non reced. ant per 
temetipsum, vel de licentia Mostra in scriptis per 
procurarorem piene paruerts sententi* Sindicaturti 
leren. ibidem prestare tenearis . In quorum &c. 

PE£ LA CARICA DI MINISTRO. 

GIO. BATTISTA ALTIERI della Badia de' Ss. Se- 
vero e Martino, fuori e vicino la Città di Orvie- 
to, Abate e perpetuo Commendatario, e Cherico 
della Rev. Camera Apostolica. 

La cognizione, che abbiamo dell' abilità * fede, ed 
attenzione del Sig. Francesco Vecchi Cittadino 
d'Orvieto, ha dato a Noi motivo di eleggerlo, co- 
me colla presente facciamo , Nostro Ministro nella 
Badia , che codiamo de' Santi Severo, e Martino nel 
Territorio cr Orvieto, volendo, che come tale goda 
tutti gli emolumenti , esenzioni, e prerogative godu- 
te da' di lui Predecessori. Ordiniamo perciò a' Lavo- 
radori, e ad ogni altra persona ad esso soggetta, che 
per tale lo riconoscano, ed ubbidiscano nelle cose 
appartenenti al servigio Nostro, e della Badia me- 
desima: e facendo in contrario, incorreranno nella 
Nostra indignazione . Preghiamo ancora qualunque 
Ufficiale delle Stato Ecclesiastico a volerlo per tale 
riconoscere, trattare, e rispettare con sicurezza d'in- 
centrarne il Nostro pieno gradimento, e di ritrarne 
le prove nelle opportune occasioni. Ed in fede, ec 
Dato in Roma fuori di Porta Flaminia questo dì ec. 

PER LA CARICA DI FISCALE. 

Giambattista Altieri ec. 

Dovendo noi provvedere di persona idonea , fede- 
le, e diligente la Carica di Fiscale del Tribù, 
naie deìÌM Nostra Badia de' Ss. Severo e Martino 
nella Città di Orvieto ; ed essendo informati , che 
le predette qualità concorrono in quella del Signor 

Pom- 
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Pompeo Febei , volentieri siamo condiscesi ad eleg- 
gerlo , siccome in virtù della presente facciamo, Fi- 
scale del Nostro Tribunale , come sopra . Dichiaran- 
do^, che debba godere tutti gli onori , pesi , facoltà, 
privilegi, ed esenzioni solite-, e consuete. Coman- 
diamo per tanto a chi spetta , per tale sia ricono- 
. sci uro, accattato, trattato , e rispettato sotto pena 
della Nostra disgrazia, e di altre a nostro arbitrio. 
In fede ec. Dar. ce. 

1>ER LA CARICA DI PROCURATORE . 

Giambattista Altieri ec. 

Desiderando Noi, che i Ministri, Affittuari, Co- 
loni , e Lavoratori de' Nostri Beni Abbazia! i 
godano tutti que' privilegi , esenzioni, ed immuni- 
tà, che loro competono per la disposizione de' Sagri 
Canoni , delle Costituzioni de 9 Sommi Pontefici , e 
della consuetudine de' Nostri indulti particolari ab- 
biam voluto dichiarare colla presente , che sarà soscrit- 
ta di nostra propria mano, suggellata col solito No- 
stro suggello, come il Sig. Carlo Pontani Causidico 
di Orvieto è Nostro Procuratore nelle liti , e perciò 
ordiniamo a tutti gli Officiali, Bargelli, ed altri 
Esecutori di Giustizia, ed a chi spetta , che duran- 
te il servigio, che ci presta, non gli diano alcuna 
molestia s sotto le pene riservate alla Nostra giurisdi- 
zione, ed al Nostro arbitrio. Ed io fede ec. Data ec. 

PER LA CARICA DI CANCELLIERE. - 

Giambattista Altieri ec. 

y^ovendo Noi far elezione di persona sperimentai 
I J ta, diligente, e fedele, la quale serva di Nora- 
jo, e di Cancelliere al Tribunale della Nostra Badia, 
in Orvieto ; ed essendo informati d 1 le qualità di N.N. 
ci siamo indotti ad eleggerlo, come in virtù della 
presente lo eleggiamo, Notaio, e Cancelliere come 
sopra, con tutte le facoltà, pesi, onori , prerogati- 
ve, e privilegi, che hanno avuti, e goduti gli altri 
Cancellieri suoi Antecessori : Comandando a chi spet- 
ta, che per tale lo riconoscano, e trattino, in fe- 
de ec. Data ce. 

PER 



)igitized by Google 



%$6 - Formoli 

PER LA CARICA DI SOSTITUTO 
% CANCELLIERE. 

Giambattista Altieri ec. 

Dovendo noi dare al Cancelliere del Tribunale della 
nostra Badia de' Ss. Severo e Martino di Orvieto 
un Sostituto; ed avendo piena informazione dell' abi« 
Jità , diligenza , ed altre qualità , che concorrono nella 
persona di Gio. Andrea Teti : perciò* in vigore della 
presenre lo eleggiamo , costituiamo, e depuriamo So- 
stituto , come sopra , con tutti gli onori , pesi , facol- 
tà, privilegi, esenzioni, ed emolumenti soliti , e 
consueti . Comandando a chiunque spetta , che per te- 
le lo accettino , trattino, e riconoscano: e se faranno 
altrimenti , incorreranno nella Nostra disgrazia , ed 
in altre pene a Nostro arbitrio . In fede ec. Dat. ec. 

PER LA CARICA DI BARGELLO. , 
Giambattista Altieri ec. 

• * 

N 

Dovendo Noi per buon servigio de' nostri Sudditi 
del Castello della Torre provvedere quel Tribù» 
naie di Bargello; ed essendo stati accertati dell'abi- 
lità, e diligenza di Benedetto Coiangeli ; ci siamo 
volentieri indotti a deputarlo, come in virtù di que- 
sta Nostra lettera Patente facciamo, costituendolo, e 
deputandolo per lo spazio solamente di mesi sei Bar- 
gello della Torre', con tutte le prerogative ed esen- 
zioni , facoltà , ed emolumenti soliti . Vogliamo pe- 
rò, che prima di cominciare ad esercitare detto uffi- 
zio, debba dare sicurtà idonea dentro il n edesimo 
luogo della Torre di srare a suo tempo al Sindicato, 
e da quello non partire , se prima non avrà ubbidito 
alla sentenza di detto Sindicato; e ciò seguito, co- 
mandiamo a chi spetta , che per tale venga accettato , 
e riconosciuto sotto pena della nostra disgrazia , e 
d'altre a nostro arbitrio. In fede ec. Data ec. 

PER LA CARICA DI FATTORE. 

Giambattista Altieri ec. 

Avendo Noi destinato per nostro Fattore nella 
Terra di Monte Castello Ja persona dcH'Alfier 

rie- 

* 

• 4 

/ 



di Patenti. 257 

Pietro Mei di detto luogo, perche assista per nostro 
servigio a i Beni della nostra Badia de 1 Ss. Severo e 
Martino, e bene informati della idoneità , diligen- 
za , e fedeltà, ch'egli tiene in tal Ministero: quin- 
di è , che abbiamo voluto onorarlo delle presenti , 
acciocché in virtù di esse goda in avvenire tutti i 
privilegi , facoltà , esenzioni , e grazie , che godono 
gli altri nostri Patentati, e Ministri, tanto per la 
delazione delle Armi , quanto per qualsivoglia altro 
interesse. Comandiamo perciò a chi sp.tta, che per 
tale lo riconoscano, e gii facciano osservare in viola- 
bilmente i medesimi privilegi sotto le pene a nostro 
arbitrio. In fede ce Data ec. 

PER LA CARICA DI AGENTE. 

Giambattista Altieri ec. 

Dovendo Noi provvedere d* un agente in Bolseno 
per Ja Nostra Badia de' Ss. c evero e Martino, 
e confidando molto nelP attenzione , e diligenza di 
Bartolommeo Pecci , abbiamo voluto appoggiare a Lui 
questa Carica , come- facciamo in virtù della presen- 
te, con tutti gli onori ; esenzioni , e privilegi , che 
competono a i Nostri attuali Ministri, e famiglia- 
ri. Comandiamo perciò, che da tutti, e particolar- 
mente da quegli , che sono sottoposti alla Nostra 
Giurisdizione , sia per tale riconosciuto , e stimato 
sotto pena della Nostra disgrazia , ed altre a Nostro 
arbitrio, ed in fede ec. Dat. ec. 

PER LA CARICA DI DEPOSITARIO 

DE' PEGNI. 

Giambattista Altieri ec. 

Richiedendo la carica di Depositario de' Pegni tut- 
ta la diligenza, e tutta la fedeltà; ed infor- 
mati Noi, che queste parti, e qualità si trovano in- 
tieramente nella persona di Bernardino Tosono , lo 
eleggiamo perciò in virtù della presente Depositario 
de' Pegni , come sopra per servigio della nostra Ba- 
dia de' Ss. Severo e Martino nella Città , di Orvie- 
to , dichiarando che debba godere tutti gli onori , 
pesi, facoltà, privilegi, ed esenzioni solite, e con- 
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sue te . Comandiamo pertanto a chi spetta , che per. 
tale sia riconosciuto, accettato* trattato , e rispetta, 
to , sotto pena Ideila nostra disgrazia, e di altre a 
Nostro arbitrio. Ed in fede ec. Dat. ec. 

PER LA CARICA DI VICE GOVER- 
NATORE . 

Giambattista Altieri Cherko della R. Cam. Aposto- 
lica, e Governatore pel corrente Antro 1709. del- 
la Terra di Montone. 

Dovendo Noi provvedere, e in luogo Nostro far 
esercitar il Governo della Terra di Montone ; 
c perciò informati delle qualità , idoneità , e abili- 
tà , che concorrono nella persona del Sig. Dottor 
Lorenzo Mori ; in vigore delie facoltà a Noi com- 
petenti ec. deputiamo per Vice Governatore di detta. 
Terra di Montone il medesimo Signor Lorenro Mo- 
ri , con tutte le facoltà , autorità, onori, provigio- 
ni , pesi, ed altro, che hanno avuto, e goduto ali- 
tri simili Governatori di Montone prò tempore ; 
dandogli tutte le facoltà di giudicare ec. transfeien- 
dogli ec. Ed in fede ec. Dat. ec. t 

PER CONFERMARE IN UFFICIO. 

- Giambattista Altieri ec. 

» -- 

Avendoci servito Pietro di Gio. Battista Bomarzo 
per lo spazio di sei mesi nelP Uffizio di Bargello 
della Torre, con ogni fedeltà, e diligenza; abbia- 
mo perciò voluto confermarlo, come facciamo in vir- 
tù della presente Nostra lettera Patente nelP Uffizio 
suddetto per sei altri mesi colle solite facoltà , ed 
emoI«?menti. Ordiniamo pertanto a chi spetta , che 
per tale V accettino , trattino, e riconoscano sotto 
pena della Nostra disgrazia , ed altre a Nostro ar- 
bitrio. In fede ec. Dar. ec. 

PATENTE DI PRIVILEGJ. : " 
Giambattista Altieri ec. 

Godendo Giacomo di Filippo da Marciano come 
Nostro Colono della macchiai che attualmente 

tit- 
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tiene della Nostra Badia nel Territorio di Todi ne* 
Beni della Badia suddetta esistenti in Montone, tut- 
ti i privilegi del Foro , la Immunità delle Gabelle 
corr mutative . ed ogni altra prerogativa, che per dis- 
posizione de' Sacri Canoni , e in vigore delle Costi tu* 
zioni Apostoliche dei Sommi Pontefici Calisro ili. rio 
IL Paolo IL Innocenzio VII. ed Alessa» dro V. com- 
petono alle persone sottoposte alla Giuriamone di 
detta Badia, che sono immedatamente soggette in vir- 
tù delie accennate Costituzioni Apostoliche alla Santi- 
tà di Nostro Signore. Non dee per tal conto esser 
molestato da veruno al pagamento di dette Gabelle, 
riè turbato nel possesso in osservanza di detti ì rivi- 
Jegj sotto le pene, e Censure contenute nelle soprad- 
dette Bolle Apostoliche contro i Violatori de le me- 
desime. Ed affinchè il sopraddetto sia per tale rico- 
nosciuto, abbtam spedita la presente attestazione sot- 
toscritta di Nostra propria mano, e col nostro soli- 
to suggello corroborata , In fede ce. Dat. ec. 

- 

.. i S I M I L E. 
Giambattista Altieri ec. 

Desiderando Noi , che i Ministri , affittuari , Colo- 
ni, e Lavoradori tanto de' Nostri Beni Patri* 
1 moniali, quanto Ecclesiastici, godano tutti que* pri* 
vilegj, esenzioni, ed immunità, che loro competono 
per la disposizione de' Sagri Canoni, delle costituzio- 
ni de 1 Sommi Pontefici , della Consuetudine , e de' No- 
stri Indulti particolari-, abbiam perciò voluto dichia- 
rare colla presente, che sarà sòscritta di Nostra pro- 
pria mano, e munita* col nostro solito suggello , co- 
me Francesco di Gio. Maria della Carla è Nostro Co- 
lono , e Molinaio del Molino della Npstra Badia. 
Ordiniamo perciò a tutti gli Ufficiali , Bargelli , ed 
altri esecutori di Giustizia, ed a chi spetta, che 
durante ia sua Colonia, non eli dieno alcuna moles- 
tia sotto le pene riservate alla Nostra Giurisdizio* 
ne, e ai nostro arbitrio . In fede ec. Data ec. 
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LICENZA PER LA DELAZIONE 
DELLE ARMI . 

Giambattista Altieri ec. 

Concediamo licenza a Francesco Mazzanre da Ro* 
ta Castello, nostro soccio delle Terre e con- 
trada Faena neJ Territorio della suddetra Nostra 
Badia , di poter portare ogni sorta di arme offensi- 
ve , e difensive non proibite , osservando però il 
contenuto de' Bandi Generali circa l' Archibugio in 
portarlo con miccio spento, scarico di ruota, senza 
polvere nel fucilé per f luoghi murati. Non dovrà 
adunque per tal conto essere da alcuno molestato . 
In fede ce. Dat. ce. 

FAMILIARIT à\ ' 

Giambattista Altieri ec. 

Volendo noi dimostrare qualche atto di gratitu- 
dine a N. N. per la buona volontà , che ci ha 
fatta conoscere verso la Persona Nostra , ci siamo per 
tanto indotti a dichiararlo, come colia presente fac- 
ciamo , Nostro Familiare , affinchè goder possa que* 
P-rivilegj, e prerogative, che godono coloro, che 
trovansi al Nostro attuai servigio. Comandiamo per 
tanto a tutti , a' quali spetta , soggetti alla nostra 
Giurisdizione, che riconoscanoli suddetto per tale; 
é preghiamo gli altri a Noi non sottoposti % a pre- 
stargli ogni ajuro e favore, con cerrezza di ripor* 
farne in simili congiunture vera , e pronta la corris- 
pondenza . Id fede ec. Dat. ce. 

' BENSERVITO. 

Giambattista Altieri ec, 

Essendo stato al Nostro servigio per lo spazio di 
sci anni Gicvan de' Goti . Borgognone in qualità 
di Cocchiere , ed avendo egli procurato sempre di 
adempire le parti sue , abbiam perciò voluto farglie- 
ne quest' attestazione in segno della gratitudine dell 9 
animo Nostro, che si chiama da lui ben servito. In 
fede ec. Dat. ce. 

PAS- 
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PASSAPORTO. . 

Giambattista Altieri ce. 

Dovendo il Vetturale Bartolommeo Battistone con- 
durre da Ancona in questa Città due Casse d* 
Ostriche per nostro servizio , abbiam voluto accom- 
pagnarlo colla 'presente, colla quale esortiamo tutti, 
ovunque egli capiterà, a non dargli alcuna molestia: 
ma bisognando, ad usargli più tosto ogni atto di a- 
inorevolezza , e cortesia, esibendo Noi all'incontro 
la prontezza ad impiegar l'opera Nostra in ogni lo- 
to occorrenza . In fede ec. Dat. ce. 

■ 

* « 

MODO 

' DI SCRIVERE BIGLIETTI. 

Il Biglietto altro non è in sostanza, che una let- 
tera, benché mostri faccia diversa, c chi sa ben 
comporre lettere, saprà altresì meglio formar Bigliet- 
ti, e con maggior facilità : poiché, se in quelle si 
fatica, a rinvenir concetti , e pensieri per principiar- 
le con grazia, e aggiustatezza, in questi non s'in- 
contra punto difficoltà, cominciandosi dal Nome, e 
Cognome di chi scrive: Per cagion di esempio: Isi- 
doro Nardi Servidore del Sig. Abate Marsilio Catal- 
di , o si ricorda Servidore al Sig. Abate, ec. o rive- 
risce devotamente il Si$. Abate ce. o il Sig. Abate 
Marsilio Cataldi vien divotamente , con tutta osser- 
vanza, colla maggior devozione riverito da Isidoro 
Nardi ; mantenendosi sempre in terza persona tanto 
chi scrive, quanto quello, al quale si scrive, nel 
principio nel mezzo, c nel fine. 

Il Corpo v dcl Biglietto è la narrazione, la quale de- 
ve esser chiara /distinta , ordinata, c ristretta, pro- 
pria non affettata senza circoscrizioni, nuda, e ve- 
stita solo di persuasione, di ragioni, c di tutto ciò, 
che richiede la materia intorno alla ouale si scrive. 

Si termina colla cortesia, che parimente è il fine 
della lettera , come a dire: colla rassegna delle obbli- 
gazioni, de' rispetti, della stima, della volontà, del- 
la prontezza, dell' ambizione di servire di corrispon- 
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più dosamenti , ri» «w di raccotnan- 

formole qui «otto distese sopì » ge c _ 

sta* aliare 6igiiettf - t. 

SS Slaltn generi pel Signore, « «J--£ 
istesso'signore , quanuo ^iS- «e . 

^Sre 1 B twa cÓfonnet't» , piegando 
•l ? $ n« l mezzo foglio per metà , e dalhparte de- 
' t0 fc Sonsi scr «, incontro al principio* nota 
stra dove non si ««ìvc, ,, corrente, come di 

^oA 

Sr e gentilissime del Sig. Ab. Marsilio Cat.ld, 
i o Signore 8 Padrone Osservandiss , ovvero : Al m o 
Padrone Osservandiss. il Sig. Ad. Marsilio 
r?ra?d! Poi sotto , dove nelle lettere s. porrebbe i| 
£SÌ dS Lnw« mani, o in sue proprie mani. 

chi nero non si ha tutta 1» cooGdenza , e co 
Superiori Hi pratica col soprascritto, e «da ,1 T« 
tolo competente. 

FORMOLE DI BIGLIETTI 

PER RACCOMANDAZIONE» 
' .< ' Un Card, ti P'P' • 

Ti Cardinal N. bacia alla Santità Sua j 
I piedi, e con ogni maggior ossequio la «ppli.., 
che'oovendosi dare alle Chiese vacanti 
Napoli i loro Pastori, si degni S.B.dt aver i in co 
siderazione l'Abate ^^^^SS^' . 
tutta prudenza, bontà, e *t««M™ vicario Gè- 
strato un chiaro saggio nella Cariche di v, "^ e . 
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■eralc, e Visitatore Apostolico, da Jui esercitate con 
molta lode, ed estimazione in diverse Città dei me- 
desimo Regno. Lo propone, e raccomanda a Sua San- 
tità, sì per veder premiato il merito di un vero, e 
perfetto Ecclesiastico , come anche per contribuire al- 
la consolazione dique' Popoli, che sospirano un buon 
Prelato: i quali benediranno incessantemente le CI e- 
nientissime Beneficenze delia Santità Sua per tale 
provista. E di nuovo con umilissima rassegnazione 
le bacia i Santissimi piedi . 

Come si dirà nei Titolano della Gerarchla Eccle- 
siastica, il Papa rare volte scrive di proprio pugno. 
Ma la San. mem. di Papa Clem.Xf. non isdegnava 
di scrivere con suo Carattere Biglietti, avendo un 
cuore tutto amore , tutto bontà , tutto clemenza . 
Non ponea il suo nome di Pontefice nè in Idioma 
italiano, nè latino, neìla maniera che avrebbe fatto 
nelle lettere, quando scriverle voleva, e conseguen- 
temente non metteva la benedizione Apostolica, tan- 
to nel principio, quanto nel fine; ma cominciava 
assolutamente per alcun che io ne ho veduto. Onde 
mi figuro, che avrebbe risposto al sopraddetto Bi- 
glietto in questa forma , o almeno somigliante. 

Risposta . 

Le relazioni , che ha voluto avanzare il Sig. Card. 
N. concernenti le qualità , che concorrono nel 
Soggetto propostoci, e raccomandatoci, come sona 
state da Noi gradite, così le avremo in partisolar 
considerazione; e nel Concistoro di lunedì ce ne par- 
li pur di proposito, perchè riceveremo a grado di 
sentire il eli più della viva voce . 

Così terminerebbe senz'altro. Lo sigillerebbe col 
Sigillo delle proprie Armi , nel quale è impresso il 
Triregno colle Chiavi, e vi sarebbe nel soprascrit- 
to : Al Sig. Cardinal f$. 

Un Cardinale ad un altro. . 

Il Cardinal N. bacia umilissimamente le mani al 
Sig. Cardinal N. e gli porge una bella occasioue di 
esercitare gli atti delia sua Umanità in persona del 
{tenditore di questo i perentissimo foglio: Ambisce 
efili di e«:r Servidore dell' R & in qaalità di Se- 
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gretario per la partenza di quello, che ha finora a- 
vuto, provisto onestamente bene di Benefizi , e di 
un Canonicato in Patria coi padrocinio, e favore di 
S. E. Lo raccomanda per tanto alla medesima cori 
ogni maggior premura, essendo un Soggetto di tali 
talenti, ed abilità , che senza pregiudicare alcuno, 
saprà fare onore a chi Io riceve, e a chi lo propone: 
Mentre di esso sono rimasti pienamente soddisfatti 
molti Personaggi, che l'hanno tenuto impiegato in 
tal Ministero. Onde per gli accennati motivi ripro- 
mettendosi chi scrive dall' E. S. il favore, dì cut la 
supplica , le ne proresta distinta obbligazione nella 
rassegna dell'ossequio, che le porta immutabile. 

Risposta • - , 

TI Cardinal N. bacia umilissimamente le mani al 
Sig. Cardinal N. e per rimostrargli colle opere, co- 
me ha sempre fatto colla devozione delP animo, la 
stima ben grande, in cui tiene i suoi riveriti Co- 
mandamenti ; gli significa in risposta del suo Uma- 
nissimo foglio j di avere accettato al servigio ^ Sog- 
getto raccomandatogli, e tanto più volentieri lo ri- 
ceve, quanto più degno, e meritevole lo considera 
della sua protezione, che lo qualifica. Si degni 1 
E. S. di sperimentare in altre congiunture a pron- 
tezza di chi scrive nelP ubbidirla ; supplicandola per- 
ciò a somministrargliene continue: e le rassegna la 
costanza del suo ri vereo rissimo ossequio. 

Un Cordimi èd un Uditor di Rots . 
lì Cardinal N. bacia le mani a Monsig. N., e lo 
prega a favorire del suo Voto il Conte N. nella di 
lui Causa , che dovrà proporsi nella prossima Rota . 
Si muove per raccomandarglielo per più riguardi; sì 
perchè sono molti anni che lo serve con ogni atten- 
zione in grado di Coppiere; come anche perchè non 
r ha mai ricercato per alcun vantaggio nè suo , nè 
di altri . In terzo luogo è di una famiglia distinta, 
onde merita distinzione nelP esser considerato ed as- 
sistito. Ma più di queste premure , che si prènde chi 
scrive, glielo raccomandano le buone ragioni, che 
pli competono, Je quali siccome gii hanno ottenute 
«lue decisioni conformi , così per quelle , che nuova- 
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mente adduce nella Scrittura stampata, ne spera la 
terza, ed ultima: E tal favore verrà ricevuto in pro- 
pria persona dall'Intercessore, che rimane con dispo- 
sizione di una viva corrispondenza turto suo ce. 

Risposti. 

Monsignor N. inchina ossequiosamente il Sig. Car- 
dinal N. e l'assicura di ogni suo arbitrio a favore 
del Sig. Conte N. per le ragioni che gli assistono , 
da lui addotte nella Scrittura stampata , le quali ser- 
vono al medesimo di una efficacissima raccomanda- 
zione; avvalorate poi dalla venerata intercessione di 
S. E. danno stimoli a chi risponde di promoverle nel 
Turno con tutta la forza che gli fanno e 1' une , e 
l'altra, bramando continue le occasioni di autenti- 
care all' E. V. la ubbidienza^ che le ratifica di suo 
umilissimo e vero servidore ec. 

Un Cardinale ad un Cavaliere. 

Il Cardinal N. che ha sempre avuta particolar sti* 
ma dello spirito , e valore del Sig. Commendatore 
N. ha pensato d' impiegare la di lui opera all' ag- 
giustamento degli dissapori , che passano tra il Sig. 
Marchese N. ed il Sig. Conte N. perchè V uno , c 
l'altro sono Cavalieri di merito» e tutti e due par- 
zialissimi di chi scrive . Gli raccomanda adunque 
quanto sa esprimere questa composizione, e lo prega 
a procurarla con ogni maggior delicatezza , sicché 
rimarchino amendue le Parti ben soddisfatte , e ri- 
conciliati gli animi a continuar tra di loro 1' antica 
corrispondenza : di che goderà all' ultimo segno il 
Cardinal suddetto, il quale ne spera per la destrez- 
za, e prudenza .del Sig. Commendatore , che tiene 
con gli accennati tanta buona mano, un esito feli- 
ce; per cui gli rjmarrà tenuto a servirlo sempre f 
come si offerisce in ogni sua occorrenza ec. 

Risposta ♦ 

Il Commendatore N. s' inchina con riverentissimo 
ossequio al Sig. Cardinal N. e gli significa, che seb- 
bene ha trovata qualche durezza dalla parte del Sig. 
Conte N. che si chiamava offeso, ha poi finalmente 
ceduto alle ragioni» che gli ha portate: e domani li 
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avrà tutti c due a pranzo . Come il Commendaror 
ha goduto di aver riconciliati questi due Cavalieri, 
' che sono i cuori di Roma : così si reputa onorato 
nella sorte , che ha avuta di ubbidire P E. S. alla qua- 
le colla rassegna de' suoi umilissimi rispetti si prote- 
sta sempre più ossequioso, ed obbligato servidore . 

Un Cardinale ad una Dama. 

Il Cardinal N. riverisce i) singoiar merito della 
Sig. Contessa N. e prende secf> la confidenza d' inco- 
modarla col presente foglio . flrama N. portarsi a Na- 
poli per assistere ad un suo interesse di non poco mo- 
mento , e vorrebbe per quel tempo , che ivi si traN 
terrà , qualche protezione eh* lo favorisse nelle sue 
occorrenze. II Cardinal suddetto ohe sa in quanta 
stima sieno gli uffizj della Sig. Contessa presso la Sig. 
Vice-Regina, la prega d'una sua lettera commenda- 
tizia a favore dell'accennato N. assicurandosi , che 
j nelle congiunture sarà in disposizione di corrisponder- 

le con altrettanta prontezza, con cui si rassegna. 

I Risposti. , 

\ La Contessa N. riverisce umilissimamente il Sig, 

Cardinal N. ed in esecuzione de' suoi venerati cenni 
gli trasmette la Ittita alla Sig. Vice-Regina per N. 
e l'ha scritta coli' espressioni delle preghiere pia vi- 
ve; ad effetto che ne riceva il frutto, che ne spera 
• il raccomandato dall' E. S. alla quale ambiziosa di 
ubbidire in molte altre occasioni, si rassegna perpe- 
tuamente serva ossequiosissima . 

Un Cardinale ad un Gentiluomo. 

1 II Cardinal N. che ha avuti in diverse occasioni 

contrassegni ben certi della particolare amorevolezza 
del Sig. N. vive perciò persuaso , che sarà per ma- 
- infestargliela anche in questa, che gli vien proposta 
di raccomandargli N. Ha egli preciso bisogno delli 
di lui uffizj presso la Sig. Principessa N. e sa , che 
se li passa con caldezza , la medesima non gli nie- 
chierà la grazia. Dei vantaggio, che riporterà dal- 
la detta Sic- Principessa l'accennato N. che scrive, 
e raccomanda , ne conserverà gratitudine al Sig. N. 
al quale intanto prega dal Signore ogni bene . ; 

Rf- 
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, Rt spost a . 

N. fa profondissimo inchino al Sig. Cardinal N. con 
baciargli Ja Sagfa Porpora, e gii notifica di essersi su- 
bico portato a riverire Ja Sig. Principessa N. alla qua- 
le ha rappresentato con espressioni così vive V interesse 
del Sig. N. che non gli ha potuto negare di voler ren- 
derlo consolato prima che spiri il mese. Ecco ubbidita 
a* Cenni V E.S. da chi si piofessa, e si dice eternamen- 
te suo Umilissimo .ed Obbligatissimo Servidore . 

Un Càrdi naie ad un Cittadino. 

» 

li Card. N. ha avuto sempre in molta considerazio- 
ne il Sig. N. e perciò si dà a credere a suo riguardo si 
contenterà di tollerare N. qualche giorno nel pagamen- 
to , che Ji si dee del semestre maturato , non aven- 
done il medesimo riscosso il danajo , che anch' egli 
avanza da' suoi Debitori . Gli raccomanda adunque 
questo interesse con ogni maggior premura , e siccome 
gliene conserverà memoria , così potrà assicurarsi della 
sua gratitudine nelle occasioni , che gli somministrar 
- rà di servirla, augurandogli intanto veri contenti. 

Risposta. 3 

N. si umilia Servidore Obbligatissimo al Sig. Car- 
dinal N. e gli bacia riverentemente la Sacra Porpo- 
ra: il quale si degnerà di riconoscere la sua pronta 
Ubbidienza nella esecuzione de' suoi venerati cenni, 
avendo data a N. la dilazione di un mese in ordine 
al pagamento, ch'egli gli dee, benché gli era mol- 
to necessaria tal somma nelle presenti circostanze di 
tempo, in cui si trova astretto da' suoi negozj . £• 
tanta la venerazione , che porta all' E. S. che non si 
curerebbe di perdere tutto il suo , purché non per- 
desse la grazia , e protezione della medesima , a cut 
rassegnando i titoli de' suoi più riferenti rispetti, 
si conferma quello che si é detto • 

Un Cardinale ad un Generale di Religione . 

' Il Card. N. essendo stato pregato dal P. N. perchè 
lo raccomandi al P. Generale. N. ne passa seco questo 
ufficio di suo carattere , per dinotargli , quanto gli 
frema che conseguisca ciò, che richiede. $ra«na egli 

una 
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una Predica nella prossima quaresima nella Cittì N. 
dove essendo stato un'altra volta sentito con molto 
gradimento, e frutto, viene di nuovo desiderato da 
quel Pubblico , Si compiaccia per tanto di contentare 
il sopraddetto P. con fiducia di riportarne gratitudine 
dall'intercessore , che nelle congiunture avrà parricolac 
motivo d'impiegarsi per le soddisfazioni del P. Gene- 
rale , al quale intanto augura ogni più vero bene. 

Risposti 

ti General N. si umilia al merito sublime del Sig. 
Cardinale N. e non potendo negargli ciò, che co- 
manda, perchè tiene sopra di esso tutta l'autorità 
sua , gli trasmette alligata la Patente della Predica 

I»el P. N. che veramente è Soggetto accreditato nel- 
a Relicione • Deve il Generale riferire grazie infi- 
nite all' E. S. per avergli dato una volta tempo di 
ubbidirla con tutta la soddisfazione dell'animo, e 
con un attestato del più riverente ossequio, che men- 
tre glielo rassegna in grado ben distinto , col bacio 
della Sacra Porpora si dichiara perpetuamente suo U- 
miliss. Servidore obbligatiss. 

Un Cardinale s una Per soni Civile. 

Il Cardinal N. non avendo mai avute più sincere 
dimostrazioni di amore , che dal buon cuore del Sig. 
N. si ripromette perciò , che a sua contemplazione 
non niegherà il comodo della Casa , che tiene in Al- 
bano , a N. che brama di portarsi colà per godervi 
il beneficio dell'aere nella convalescenza della infer- 
mità patita . Si contenti adunque di scrivere al suo 
Fattore , che lo riceva con ogni amorevolezza , e , 
se vorrà soggiugnergli chi lo raccomanda , gli darà 
forse qualche maggior impulso di assisrére all' accen- 
nato N. in tutto ciò , che gli occorrerà • Con che 
gli augura copia di bene 

Risposta . 

N. profondamente s' inchina al Sig. Cardinal N. e 
dopo il bacio delle Sacre Vesti, gli significa, che su- 
bito ricevuto il suo autorevole comando, ha spedita 
persona a posta in Albano al suo Fattore con ordine 
che pópga in comodità il primo appagamento pel 

, Sig. 
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Sig. N. e che gli somministri ciò , che gli farà di bi- 
sogno . Onde semprechè vuole , sta in suo arbitrio d* 
incamminarsi a quella volta , e di dimorarvi quanto 
tempo gli piace. Ha accennato al Fattore chilo co- 
manda , ed egli riconoscerà per Padrone V E. S. come 
fa chi risponde, e procurerà di meritare , per quanto 
sa, e può la protezione della medesima , alia quale di 
nuovo umilia i suoi rispetti il più riverente, ed ob- 
bligato servidore , che al principio se l'è inchinato. 

Perchè le formole sin qui disrese possono bastare e 
servire per scrivere, e rispondere a* Biglietti di Com- 
plimento, soggi ugnerò quelle che concernono il negozio. 

FORMOLE 

DI BIGLIETTI DI NEGOZIO . 

N trasmette a N. un ordine diretto al Sacrp 
* Monte della Pietà di Roma di scudi 25. 33* 
moneta con cui resterà egli intieramente soddisfatto 
di quanto deve avere per ia partita segnata nel li- 
bro . E resta . 

t N. significa ad N. che dalli Signori Lionardo Libe- 
ri, e Compagni s't è accettata la di Cambio trasmes- 
sagli di se. $00. moneta . E chi scrive , quando gli 
avrà ricevuti, farà che egli non desideri i) riscontro. 

Ma perchè con questo pagamento non vien soddis- 
fatto, se non di un termine, o poco più 2 e rimanendo 
perciò creditore della somma, che importano gli altri 
avvicinati al fine dell' obbligo ; ragion richiede, che 
pensi ad asciugare tutto il debito con ricapiti liqui- 
di , simili a quelli, che ha inviati . Nè si lusinghi 
di addormentarlo con un piccolo sborso , perché vuole 
onninamente vedere ultimato tale interesse. Ne ab- 
bia adunque ogni maggior stimolo, mentre restando 
nell'aspettazione della sua pontuaiità , si conferma. 

N. non può conoscere, se l'esposto nell'allegato 
jnemoriale ha ragion di giustizia, o motivo di com- 
passione. Onde per aver contezza della cosa , come 
sta, dà l'incomodo al Sig. N. di prendere una segre- 
ta, e fedele informazione, e d'inviargliela con ogni 
maggior sollecitudine, unita all'altra, di cui l'ha 
pregato ; ed intanto si conferma . 

N. 
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N. commenda Ja destrezza del Sig. NT. in non es- 
sersi aperto di vantaggio coi Ministro alla interroga- 
zione da esso fattagli . Ma dopoché avrà il Sig, N. 
avuta la tede giurata di IV. e r altra del di lui Pae- 
sano asserito pratico, ed intendente per isrimare le 
Bannire delle Pasture, come anche l'attestazione di 
N. stimerebbe necessario chi scrive, spiegasse al sud- 
detto Miristro il modo, ch'egli ha tenuto nella ven- 
dita della Castagna , ed il discapito, che a N. risul- 
ta dal minor piezzo , per cui l'ha deliberata. Nel 
manifestargli però le manifatture, che ha praticato 
sotto specie del maggior buon servigio del ladrone , 
si finga il Sig. N. tutto zelo, per persuaderlo che 
ciò gli notifica su '1 dubbio , che Ja voce sparsane pos- 
sa giugnerne a notizia. dell' istesso Padrone, ad og- 
getto di ricavare con tal mezzo o la confessione, o 
Ja discolpa . Con un Uomo destro, qual' è il Mini- 
atro, vi ha d'uopo usare ogni destrezza, altrimenti 
non è facile prender la Volpe nella Rete. E ringra- 
ziandolo di quanto ha operato sin qui, e dell' inco- 
modo, che di più si prenderà in questo particolare, 
si dichiara sempre pronto a corrispondergli in ogni 
sua occorrenza, perchè veramente è ce. 

N. trasmette a N. l'ingionta lettera, sopra i! con- 
tenuto della quale non lascierà d' informarlo distin- 
tamente , ed in specie se gli enunciati pesi Camerali 
sono le ultime gravezze da N. S. imposte, o altre di- 
verse : e se per la cognizione di esse vi ha Giudice 
particolare, o pure ognuno tiene il suo. In tantoché 
starà attendendo colia sua relazione queste due noti- 
zie , si conferma . 

N. Non sa , se nel tempo , che N. gli richiede il 
Cavallo, possa concederglielo, mentre pensa di dare 
al Ministro una premurosa incombenza , in adempi- 
mento delia quale doverà egli valersene . Se gliene 
cesserà V urgenza , goderà di renderlo soddisfatto , 
assicurandolo , eh' è suo parzialissimo • 

Farà N. sua incombenza dire a N. che procuri di 
riscuotere con ogni maggior sollecitudine le infra- 
scritte partite che sono: 

N. Pigionante di una stanza con bottega sotto il 
Palazzo dee dare per mesi sei a tutto li 23. Aprile 
1716. ... se. ©*. 

N. 
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N. altro Pigionante dee dar per pigione di mesi set 
a tuffo li 18. Agosto 1719. se. 4. 65. 

N. altro Pigionante dee dare per pigione di mesi 
sei a tutto li 25. Luglio 1726. se. 7. 50. 

E quando si sarà avufo fufro il sopraddetto dana- 
io, ne porterà avviso a N. che mentre Io attende, 
gli augura perfetta felicità . 

N. non vuole ammettere ad Antonio A. la renun- 
zia della generazione in persona di Domenico N. rap- 
presentatogli per sicuro. Onde N T . gli farà infende- 
re , che ne proponga un' altra idonea , e maggiore 
di ogni eccezione , se brama che gli rescinda V Istro- 
mento del Contratto, altrimenti dovrà continuare in 
detta generazione , e studiarsi di, pagare coi lavoro 
delle Terre , che tiene, l'annuo Canone di stara no- 
ve di grano, alia risposta della quale mancando per 
negligenza verrà astretto per giustizia. Gli spieghi 
chiaramente questi sensi , affinchè si risolva al par- 
tito più conveniente. Con che ec. 

N. dà la permissione a i Fratelli della Compagnia 
della Chiesa N. che possano raccogliere i tufi , e sas- 
si nelle Terre, e Campi ad esso appartenenti per la 
Fabbrica de! Portico p;cmeditato avanti la detta 
Chiesa , godendo che h medesima si abbellisca , e che 
il Popolo riceva un comodo simile in tempo di piog- 
gia . Comunicherà N. la licenza a chi spetta, e V 
avvertirà , che non la stenda sopra il bisogno augu- 
randoli intanto copia di b?ne . 

N. come accusa a N. la ricevuta delle due <tt 
Cambio, una di ac. 34. 37- pagabile dal Bassi, l'al- 
tra di \sc. 1?. 64. solvibile da Giacomo Antonio Fa- 
tani , 0 cos\ ancora gli notifica !' accettazione delle 
medesime seguita in questo giorno : E quando gli 
verranno soddisfatte, non permetterà , ch'egli ne 
desideri il riscontro , perchè si professa di esser sem- 
pre ec. 

Dica ciò che vuole il passato Ministro, N. lo con- 
sidera suo Debitore delle rubbia tre , e stara due gra^ 
no, da lui prestato al defunto N. e perciò N. gli di- 
rà per l'ultima volta che si risolva al pagamento; 
altrimenti sarà sforzato a convenirlo per giustizia in- 
viandogli intanto l'alligata fede, la quale riterrà 
presso di se come prova dall' accennato credito sopra 
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la suddetta partita non esatta a tempo , e non buo- 
nificara ne 9 conti . Con che ec. 

N. non ha che replicare ai foglio di N. se non che, 
quando gii occorrerà la Copia dell' Inventario, la qua- 
le tiene presso di se, non lascerà di ricercargliela . Ed 
in tanto ringraziandola deli' amore » con cui si studia 
di assistere a' suoi interessi} resta nella parzialità ec. 

Nulla ha N. che fare coi P. N. ma la informazio- 
ne, che di esso ha richiesto a N. vico desiderata da 
un Personaggio, a cui non può negare la soddisfazio- 
ne di questa notizia . Onde non lasci di dire in rispo- 
sta con tutta la libertà quel, che forse ha voluto ta- 
cergli per qualche rispetto, mentre l'assicura che non 
sarà egli nomato in conto alcuno. Non permetta , che 
chi scrive manchi all'impegno, che ha coli' accenna- 
to personaggio di fargli avere un distinto, e minuto 
rapporto intorno alla persona, e qualità dei P. N. E 
mentre l'attende con impazienza si rafferma. 

N. non può sapere , né vuole indagare i motivi , 
che ha avuti il Signor Principe N. d'i ordinare alla 
sua Congregazione , che sieno rimossi tutù gli Ufih> 
ziali. Ad ogni modo parlerà strettamente a Monsi- 
gnor N. perchè procuri di ottenere a N. la conferma 
per quel tempo, che sarà pin possibile , coli' insinua- 
zione del pontuale, e fedei servigio , ch'egli ha pre- 
stato nel corso di quasi tre anni alla Casa del mede- 
simo Sig. Principe . E goderebbe d'impetrargli questa 
consolazione di contrassegno dell' affetto, con cui gli 
brama ogni maggior convenienza, e vantaggio. 

N. tralascia di rispondere air esagerazioni , delle 
quali ha N. ripieno il suo foglio; e solo si restringe 
a dirgli: che non deve il Debitore piccarsi , quando 
ri Creditore ripete il suo colie ragioni ,che gli assisto- 
no , e con i modi che spiegano umanità, conforme N. 
ha praticato colia persona di N. per li riguardi , che 
le porta. Onde si contenti di consegnare a N. il da- 
naro , che rimane, perchè non si pagano i debiti col- 
le parole. Se N. mostrerà pontualità, chi risponde 
continuerà colla solita parzialità ad esser sempre ec. 

Sa molto bene il Signor N. che la consuetudine di 
tutti i Seminari è quella di pagare il semestre anti- 
cipato per li Convittori, che vi si tendono: i quali 
se per qualche causa se ne partono, il pagamento 

cor- 
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corso non si ritratta, e rimane al Seminario. In que- 
sti termini adunque i due figliuoli del Signor N. che 
sono stati in questo Seminario, avendo finito il se- 
mestre, e principiato l'altro, Jo costituiscono in ob- 
bliga di pagar detto semestre: e così a tenore dei 
conta che se gli è mandato, va egli debitore di se. 
23. io. ed in ciò si pratica con esso quello che si è 
praticato con gli altri, i quali non han fatta sopra 
questo particolare veruna difficoltà . Nè il Seminario 
si guarderebbe, quando non si facesse rorro agli al- 
tri , e s'introducesse una novità insolita, e pregiu- 
diziale. Il Padre Rettore vive sicuro , che rifletten- 
do il Sig. N. alle accennate ragioni , che sono sì vi- 
ve y si contenterà di pagare li suddetti se. 23. io. 
senza dilazione, ad effetto di poter porre la scrittu- 
ra in corrente, ed uguagliar le partite. Del che si 
ripromette , e resta sempre più ec. 

Ancora non è comparso il Signor Ambrogio N. ; 
quando verrà può esser certo il Sig. N. che sarà su- 
bito spedito; poiché il Sig. Cardinal N. ha detto, 
che volendo in tutt' i modi effettuare il consaputo 
affare , faciliterà ogni possibile, per rimostrare al Sig. 
Principe suo Signore la sua volontà dispostissima a 
servirlo. E Con questa notizia N. si ricorda suo pat- 
zialissimo Servidore. 

A riguardo delle disposizioni , che N. ha verso la 
persona di N. vedrà di fare quel , che può in ordi- 
ne al pagamento da esso dovuto per la pigione dell* 
appartamento che abita . Ma essendo tale V interesse 
di questo luogo Pio ; e dovendo N. perla soprainren- 
denza, che ne tiene, procurargli ogni sussistenza : 
non gli è permesso di arbitrare in ciò, che al mede- 
simo Luogo Pio appartiene . Procuri perciò N. di 
porre colla maggior sofiecirudine il discorso sin qui 
di detti pigione in mano dei Signor N. al quale si- 
gnifica chi scrive > che lo tolleri per qualche giorno . 
Dal che riconoscerà la volontà, che nutre di ogni 
sua maggior soddisfazione, e bene, che gli augura. 

Quel chr N. non ha fatto per la sua afssenza da 
questa Città , si contenterà di non più differirlo ora 
che vi si è restituito. Proseguisca adunque il giudi- 
zio contro N. debitore di chi scrive, e procuri non 
g|i vengano restituiti gli se. 10, depositati, mentre N. 
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infanto non lascicrà di rinvenire le ricevute di ciò 
che ha pagato, e gliene inoltrerà con altro Biglietto 
la notizia per suo regolamento; restando intanto ec. 

Se dopo di aver pagati Tommaso N. ^ SC, , IJ ' re " 
tiduali del suo debko , vorrà continuare ntU' affitto» 
per tutto Ottobre venturo; N. gli concederà questo 
tempo di più, che daià a lui maggior spazio , faci* 
lirà ,• e comodo di corrispondere. Onde potrà N. sug- 
gerirglielo, perchè chi scrive, hi fatta riflessione 
esser meglio accettato fermar l'affìtto del Mese sud- 
detto, che in quello di Giugno, a riguardochè chi 
lo prende a Novembre, non così di leggieri s' indu- 
ce a lasciarlo sulla speranza di riceverne frutto nella 
propria stagione . E senza più sì ripete ce. 

N. non ha la memoria dell' Istromento che fu ce- 
lebrato con Marco N. onde gli converrà cercarlo , e 
trovandolo, lo trasmetterà a Ni perchè si regoji a 
tenore di esso ; e resta . 

i Superiori nello scrivere a i loro Ministri pongo- 
no in terza persona il Nome , o cognome , o V uno 
e T altro di quello, a cui scrivono, per esempio: 

N. si porterà al Banco di S. Spirito, e si farà pa- 
gare delli danaj ivi esistenti in mio, C° nostro) cre- 
dito se. 479. i quali consegnerà a N. con riportarne 
da esso ricevuta, sapendo egli in che dovrà impie- 
garli di mio C 0 nostro ) Ordine. 

Non si soscrivono, perchè essendo il Biglietto si- 
gillato con sigillo del Padrone, e portato da un suo Ser- 
vidore , sa chi lo riceve, il Signore che glielo scrive . 

Di queste , e d'altre formole si potiebbc fare un 
grosso Volume : ma io non voglio togliere a veruno 
ia gloria di formarne di più spiritose, più eleganti, 
iù sode , e più magistrali , bastandomi il conttoto 
i essere -stato io il primo a toccare una mate» *a nuo» 
va non trattata finora da alcun altro, tanto necessa- 
ria , quanto e il commercio Civile. 

MÒDO DI SCRIVERE MEMORIALI. 

Il Memoriale nella, sua propria significazione altro 
. non importa , che un Ristretto , o Sommario di 
quelle cose, delle quali vogliamo conservare la me- 
moria, secondo ciò che scrive ' icerone ad Atr. Doel- 
ius mandatùr&r/t dicisur , in quo memori* rerum i fM 

alt'" 
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ali cui mandantur, fi ve tnjrtnguHtur, est pntscri pta. Ed 
il medesimo nelle FiJipp. Misi forte , si quid memori* 
estésa retultt in lt bel luna , innumerabitur in atlis . 

E se bene questo nome di Memoriale viene attri- 
buito ajle Suppliche , e materie, che si rappresentano 
o al Principe , o ad altra Persona ; ad ogni modo crò 
succede impropriamente ; poiché queste nella lo? es- 
senza sono , e debbonsi chiamar Libelli di Supplica , 
giusta la determinazione del Testo della Leege {f. de 
in jus votando , dove si raccoglie che simili Libelli 
da b a n tur Principi bus , ér Prafsidibus ; ed altro non 
erano che preces , (y desideri a Supplicanti uni . 

E meglio resta spiegato nella L. non distinguemus , 
§. cum quidam , ff. de receptis Arbitri s , L. i. C. 
quando Libellus Principi datus litis contest ationem 
faciat : mentre quivi vengono chiamate Suppliche . 
Dubium non est contestati onem litis intelligi^ etiam- 
si nostra fuerint tranquillitati preces oblato . E co- 
sì pare che confermi Svetonio cap. 53. in Augustum . 
Promtscuis s alutati onibus admittebat & plebem , tan- 
to comitate adeuntium desiderio excipiens , ut quen- 
dam corri puerit joco, quod sic sibi Libelli» m porri- 
gere dubitar et • 

Riducendosi adunque il Memoriale alla categoria 
di Libello di supplica, questo potrebbesi distinguere 
in diverse specie, secondo le diversità delle materie, 
c l'uso di servirsi di detti Memoriali, quando per- 
altro questo per se stesso non ammette divisione nè 
distinzione di altra specie, propriamente parlando; 
per esserne il Memoriale una specie di Libello, così 
distinta dalle medesime Leggi, le quali parlando de' 
Libelli, che portavano Je Suppliche del Popolo, li 
chiamano, e distinguono col nome di Queruli: altri 
che contenevano la denunzia di qualche delitto, Ac- 
cusatori ; altri Appellatorj, e Dimissor j : denomina- 
zioni, che convengono al Libello , che serve per in- 
trodurre qualche litigio, mentre in esso si esprime il 
Jus, e ia isunza da farsi avanti il giudice giusta la 
L. 1. C. de eden do . 

Attesa per tanto la diversità delle materie, ed an- 
cora l'uso de' Memoriali, questi li distingueremo in 
diverse specie, e diremo. 
Se il Memoriale si fa per ottenere qualche grazi» 

in 
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in cosa sacra , o profana , che assolutamente (a ma* 
feria sia graziosa > secondo porta Ja consuetudine dei- 
la Corte , in ciò può costituirsi una specie di Sup- 
plica , o Memoriale grazioso . 

Se poi dee conseguirsi qualche grazia, la quale ab- 
bia il fondamento delia Giustizia, ma non debba pro- 
cedersi contenziosamente, e solo coir espressione de' 
motivi, per muovere l'animo del Principe, o di chi 
dee fare la grazia col titolo di Giustizia : allora sa- 
rà costituita un'altra specie di Supplica, o Memo- 
riale parimente grazioso, ma misto. 
, L' uso comune porta ancora di servirsi di simile 
Supplica, o Memoriale nelle materie di Giustizia, e 
questi o ad oggetto di ottenere la Giustizia dal Giu- 
dice , che dee farla , o dal Principe che dee commet- 
terla; o altra materia, che sia appendice della detta 
Giustizia, corre sono i Memoriali che si danno a' 
Giudici , perchè procedano alla spedizione delle Cau- 
se , o al Principe, rappresentando le lunghezze de 9 
Giudici , o altro emergente, affinchè ordini V op- 
portuno rimedio : alle quali suppliche suol nascere il 
Decreto: Al Giudice per spediti Giustizi*. 

Suole ancora praticarsi Memoriale , o Supplica con- 
tenente petizion di Giustizia, e in figura non giu- 
diziale presso le Sacre Congregazioni, nelle quali si 
procede senza faccia di Giudizio contenzioso , come 
sono la Congregazione del Concilio , de' Vescovi , 
del S. Officio , e simili ; e detti Memoriali , o Sup- 
pliche se portano materia contenziosa, nella quale si 
abbiano a sentire le ragioni delle Parri, allora ser- 
vono per principio di lire, e nascono i rescritti , 
Citetur Pars. Se poi la materia non è contenziosa, 
nascono i rescritti secondo V opportunità , e questi 
hanno la forza di Decreto, di sentenza, e di tutto 
' il bisognevole . Onde i suddetti Memoriali vengono 
a costituire la specie distinta di supplica, o Memo- 
riale di giustizia. Finalmente l'uso ancora insegna, 
che volendosi raccomandare qualche negozio per ot- 
tenere alcuna CaTica , e cose simili , suole servirsi del 
mezzo di Personaggi , affinchè questi raccomandino 
V affare e '1 negozio, ed a' medesimi si dà Supplica, 
o Memoriale concernente quello, che si ricerca per 
passar V ufficio di raccomandazione. E qui patinarti 

p..ò 
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può costituirsi un'altra specie di Memoriale, chia- 
mato Commendatizio . * 

Il Memoriale , in qualunque delie suddette specie 
debba formarsi , questo ha da contenere il Nome e 
Cognome dell' Orarore, e il Nome della Patria , e 
la serie del fatto, e sue circostanze colia denotazio- 
ne delia domanda, che si fa, colle ragioni, e moti» 
vi, che debbono persuadere per conseguire l'intento . 

Avvertendo, che ne' Memoriali , che si danno al- 
le Congregazioni per ottenere o grazia, o Giustizia , 
dee procedersi con ogni chiarezza, e con ogni di- 
stinzione, e verità , dando ancora annesse al Memo- 
riale le 'giustificazioni , che servono per fondamento 
della domanda; altrimenti se non avesse il memoria- 
le la verità , e '1 fatto tutta la sussistenza , la gra- 
zia , o giustizia come Surretizia , Orretizia , si rcn* 
derebbe nulla, e di nessun valore. 

V istesso deve avvertirsi , se il memoriale contie- 
ne materia meramente graziosa, o di qualche Be- 
neficio, Dispensa, o altra Grazia tanto spirituale, 
quanto temporale da conseguirsi a dirittura dai Pa- 
pa : mentre anche rispetto a questi mancando la rap- 
presentanza nel fatto della Verità con tutte le cir- 
costanze , resterebbe la suddetta Grazia, o orretizia. 
o surretizia . 

Le suddette specie di Memoriali si fanno dirette 
o al Principe , o a' Personaggi , o a' Giudici , e sem- 
pre debbono aver l' istesso metodo, e la soia varia- 
zione sta ne' Titoli, e nelle diversità delle mate ie: 
poiché se è diretto al Papa , in cima del Foglio del 
Memoriale si dica : 

Beatissimo^ o Santissima Padre \ tifi corpo di det- 
to Memoriale si adopra il Titolo . Vostra Santità , 
Vostra Beatitudine . Santissimo Padre. E nel fron- 
tispizio si nota. Jtlla Santità di N Signore Papa 
Benedetto XI IL in mezzo di detto Frontispizio. 

Per 

Nel fine 

N. N. del tal luogo . 
U istesso modo si tiene, quando il Memoriale si 
fa diretro ad un Cardinale , 0 Principe, con variare 
il Titolo: 

H 2 Emi- 
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Eminenti ssimo, e Reverendissimo Signore . 

Illustrissimo , ed Eccellentissimo Signore . , 

Così ancora se si fa ad altre persone titolate. 

Se poi sia diretto a qualche congregazione de' Car- 
dinali, si dice in cima del foglio; 

Eminentissimi , e Reverendissimi Signori . 
nel Frontispizio 

Ali a Sagra Congregazione del Buon Governo , del 
Concilio, 
o altra simile che sia. 

Se la Congregazione è di Prelati , in cima , 

Illustrissimi , e Reverendissimi signori . 
nel Frontispizio 

Alla Congregazione tale* 

S'è un Cardinale Prefetto di qualche Congrega- 
zione di Prelati , o altre persone non Cardinali , 

Ali" Eminentìss. , e Reverendiss. Signore il Signor 
Cardinal tale , Prefetto nella Congregazione tale . 

Per maggior intelligenza, e facilità di quanto sin 
qui è detto, ne porrò alcuni esempi, e sono gii in- 
trascritti. 

Alla Santità di nostro Signore Papa Benedetto XIII. 

Beatissimo Padre . 
N. N. umilissimo Orato di Vostra Santità col mag- 
gior ossequio Je rappresenta , aver convenuto nel Tri- 
bunale Civile di Monsignor A. C. N. suo Fratello 
carnale per astringerlo alla divfciónje de' Beni pater- 
ni , ed al rendimento de' conti, avendo er>li dispo- 
ticamente amministrati i medesimi Beni, come anche 
fa in oggi, senzachè l'Oratore possa conseguire nè 
pure il proprio necessario sostentamento, con tutti i 
Decreti favorevoli , che ne ha sempre riportati , pro- 
Curando detto Fratello Avversario di prevalersi delli 
pfù ricercati sotterfugi, c lunghezze per impedire 
gli effetti della pi onta giustizia , di cui tiene biso- 
gno. Prostrato pertanto agli adorati piedi della San- 
tità Vostra ossequiosamente la supplica , affinchè si 
degni di ordinare, che venga rimessa la Causa ai 
suddetto Tribunale deJl'A. C. ed ultimata de voto 
locum tenentium, omni appellatone remota. Che 
delia grazia ec. quatn Dominila ec. 

Per 

N. N. 

Alla 



di SCYfUeYC lìAeffJOTl flit « 2.y ^ 

Alla Sagra Congregazione de* Vescovi , e Regolari • 
Eminenti ss imi , e Reverendissimi Signori . 

N. N. Oratore umilissimo dell' EE. VV. fin dalli 
7. di Agosto prossimo passato le supplicò per la gra- 
2ia di poter contribuire in vece delia limosina Dota- 
le di scudi trecento alla Zitella Maria Giovanna sua 
figlia disposta di monacarsi , e servire d' infermiera 
nel Monastero di S. Caterina di N. il pagamento di 
scudi cento contanti , con altri scudi cento in un Cen- 
so coli' obbligo di evizione per anni dieci, e scudi 
10. in un predio colla condizione di poterlo ricom- 
prare *, ed essendosi compiaciute l'EE. VV. di sen- 
tire il parere di Monsignor Vescovo, questi è srato 
di sentenza , che V Oratore poresse meritar Ja grazia , 
quando il suddetto predio rosse più vicino ali i Beni 
del Monastero, e che l'accennato Censo si assegnas- 
se coli' obbligo di perpetua evizione . 

Ardisce pertanto l'orrore di replicare riverente- 
mente all'EE. VV. di non avere altri effetti più vi- 
cini a quelli del Monistero, fuor che il predio enun- 
ciato per la suddetta rata , perchè concorrerebbe vo- 
lentieri al maggior comodo del Monistero; il quale 
nondimeno pare che per la poca distanza di mezzo 
miglio non potesse rendersi così inutile , come si 
suppone; tacito più che la maggior parte de' Terre- 
ni , ch'esso Monisrero possiede, assai di gran lunga 
più distanti l'uno dall'altro, si tengono in affitto, 
non già a Colonia: e poi se l'Oratore dasse presen- 
temente tutta U Dote in danajo , tanto per non te- 
re re questo ozioso, sarebbe in necessità il Monistero 
di rivestirlo negli stabili , che trovasse a comprare , 
e nel miglior modo che potesse . 

Rispetto poi al Censo , che si assegna , si obblighe- 
rà l'Oratore anche alla perpetua evizione, giusta il 
savio sentimento di Monsignor Vescovo . Sùpplica 
pertanto umilissimamente la bontà dell' HE. VV. a 
concedergli la solita grazia col riflesso puro , che il 
Monisrero si trova in buono stato economico , e che 
ria prestato pienamente il suo consenso per ricevere 
la Zite Ila sua figlia , la quale non lascerà di pregare 
il Signor Iddio per V EU. VV. che ec. 

Per 

N. N. 

AI- 
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Alla Sagra Consulta. 

Eminentissimi , e Reverendissimi Signori . 

N. N. Medico venturiero nella Città di N. Ora- 
tore umilissimo dell' EE. VV. riverentemente alle me- 
desime espone esser vacante una delle Condotte de' Me- 
dici in detta Città : perchè V elezione tuttavia vien 
ritardata, attese le fazioni contrarie del Consiglio, 
potranno essere in determinazione 1' EE. VV. di prov- 
veder al pubblico bisogno. Supplica perciò di esser 
graziato di detta Condotta, avendola goduta un'altra 
volta del 171*. allorché fu necessitato di lasciarla, per 
essere stato mandato dalla f. m. di Clemente XI. in 
occasione dell'influenza, Medico alla S. Casa di Lo- 
reto, dove è stato giubilato; Che della grazia ec. 

Per 

Alla Sagra Consulta . 

Il Medico N. N. 



A Monsignor Governatore di Roma . 

Illustrissimo , e Reverendissimo Signore . 

Sono 34. anni che N. N. umilissimo Oratore di 
V. S. Iilustr. , si trova inquisito nel suo Tribunale 
con semplice denunzia per supposto omicidio in rissa 
commesso in persona di N. N. senza che detto Tri- 
bunale abbia proseguito il processo, e formata la con- 



Roma ad oggetto di conseguire la Santa Indulgenza 
in questo Anno Santo; ricorre pertanto alla bontà 
di V.S. Iilustr. ad effetto che si compiaccia graziarlo 
con fare abolire la d. inquisizione, ed assicurarlo 
che non venga molestato per detta Causa , avendo a 
questo fine cercata , e conseguita la pace dalli più 
prossimi del suddetto ucciso ; che per la grazia non 
tralascerà di pregare il Signore Iddio per la mag- 
gior esaltazione di V. S. Iilustr. 

Per 

N. N. 

TI* 
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TITOL ARIO 

ACCOMODATO AL SEGRETARIO PRINCI- 
PIANTE ED ISTRUTTO. 

Già dicemmo del nostro Segretario istruito al §. 
iv. della riflessione, che il Segretario dee ri- 
flettere a i titoli, termini, ed alle conseguenze, che 
possono aver le lettere, per non offendere alcuno, 
ina per dare, e ricevere ogni soddisfazione nel trat- 
tamento. E perchè questo dipede da un ben rego- 
lato T1TOLARIO, eh' è il ìibro, dove stanno re- 
gistrate tutte le persone, alle quali si scrive, e vien 
consegnato al Segretario subito che entra ad un servi- 
gio : abbiam perciò giudicato necessario di porre in 
questo luogo i modi , che oggi si usano nella Corre 
Romana, Maestra di tutte k altre per la universal 
dottrina, ed erudizione de' Soggetti , che la compongo- 
no, ed illustrano, in ordine a i trattamenti dovuti, 
e proporzionati alle qualità delle persone; e ne ! fare- 
mo due Classi , una che riguarda la Gerarchia Eccle- 
siastica, e l'altra che rimira la Sfera Secolare. 

TITOLARIO 

PER 

V 

LA GERARCHIA ECCLESIASTICA . 

Modo col quale U Santità di Nostro Signore tratti 
i Principi Cattolici nello scriver loro • 

Sua Beatitudine scrive rare volte di proprio pugno; 
ma quando ciò fa , usa F Idioma , che si dirà qui . 
sotto; scrive però in carta dorata, piegando la let- 
tera in forma di Breve; e nel suggellala, si serve in 
luogo dell' Annulo Piscatorio, di un Suggellato colla 
propria Arma, in cui è impresso il Triregno colle 
Chiavi. Nella Segretaria sempre siscrive in latino; 
ma scrivendo la Santità Sua di proprio pugno usa 
Idioma Italiano: Il principio, ed 1! ft ic sono sempre 
latini . Comincia adunque nella seguente maniera ; 

oe* 
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*§* Titolarlo per la 

BenediBus Papa XlIT. . 
Questo principio si fa in tutte le tettere a chiun- 
sue vadano: seguita poi in riga: 

AlP Imperatore . 
Cbarissimo in Cbrtsto Filio nostro salutem* & Apo- 
stolicam Beneditltonem . Seguita in italiano, dando 
sempre nel corpo della lettera, Vostri Maestà, Ter* 
mina sempre colla benedizione, Cai nos Apostolica™ 
benedici: onem amantissime impertimur . Datum Ro- 
tti* apud S. Maria Majorem die x 5 . OB*b. 

Nella soprascritta . Cbarissimo in Cbrtsto Ftlto 
Mostro Caròla Hungari* , & Bohemi* Regi ìllust. 
in Romanornm Impera totem eleèlo . 

AW Imperar ice. 
i II medesimo titolo ponendo però il proprio sub no- 
me della soprascritta . 

> Al Re di Francta. 
Il medesimo , ma colla soprascritta, m 
Cbarissimo in Cbristo Filio nostro Ludovico Fr#it- 
torum Regi Christisnissimo . 

Alla Regina . V istesso . 

Al Re di Spagna. . . . 

Il medesimo, ma con soprascritta . Cbarissimo in 
Cbristo Filio Nostro Pbiltppo Hispantarum Regi Ca- 
ttolico. m É . 

Al Re f Ungheria. m ( m é 
Il medesimo, e la soprascritta, Cbarissimo in Cbrt- 
sto Filio Nostro Carolo Ungari* , <2r Bohemi* Regt 
lllustr. 

Alla Regina . V istesso . 

Alia Regine vedove . 
Si dà J'ist<sso , aggiungendovi solo nella soprascritta, 
Regin* Vidu* Per esempio: Cbarissimo! in Cbristo 
Flit* nostra Miri* Casimir* Poloni* Regtn* Vidu* . 

Ai Figli , e Fratelli de t Re . % , 
Si dà tutti il dilettissimo ; come per esempio : 

Al Duca f Orleans . 
DileBissi ne in Cbristo Fili noster , salutem , & Apo- 
stolica™ benediBionem . Ter lettera . La Nobiltà Vo- 
stri . Nelia soprascritta . DileBiss. in Cbrtsto Ftlto 
Nostro Duci /tnrtlionenst Christianiss. Regi s Fratti . 
s AH* Repubblica di Genova . 
Come sopra, ma nella soprascritta: 



Cerar di a Ecclesiastica, l&j 

Dilettis Filiis Nobiltbus Viris , Duci & Gubema* 
tori bus Reipublic* Jenuensis. 

Alla Repubblica di Lucca . 

V is'f esso con sopraccarta . D/lettis Filiis Nobilibus 
Virit Antiano , & -Vexillifero Reipubiicat Lucenti* . 

Alla Repubblica di Ragusa . 

V ittesso coti soprascritta . Dil. Filiis Nob. Viris 
Rettori, ac Consiliariis Retpub. Ragusin* . 

Allt Svizzeri delli Cantoni Cattolici . 

Diletti Filii , salutem , & Apostol. benedittionem . 
Ter lettera. Vai. Sopr. come segue. 

Dilettis Filiis Lantdamannis > & Senatui novem 
Pagorum Helvetiorum , Catholicorum , videlicet Lu~ 
cern* , Urani* , Subtilvani* , Svetii , Tugis , C/#- 
rone, Fri burnii Sol adori , & Abbatticeli* Ecclesia 
stic* libertatts defensoribut . 

4t Cardinali . 

Dilette Fili notter, salutem & Apottolicam bene* 
dittionem. Per ìttUrz , Voi. Netta soprascritta, 0/- 
letto Filto Nostro Aloisio Homodei Santi* Mari* in 
Porticu Diacono Cardinali . 

Ad un Cardinale Legato de Latere . 

II medesimo, ma con soprascritta, Diletto Filiù 
nostro Sene di tlo Pampbilio nuncupato , Nostro & S. 
Sedis Apostolica de Latere Legato . 

Alti sei Cardinali Vescovi , cioè , 

D'Ostia, Porto, Albano, Frascati, Palestina, 
Sabina. Ed 

Alli tre Elettori Ecclesiast. cioè Arcivescovi 

Di Colonia , Treveri , e Magonza . 
Venerabilis Frater , salutem & Apo tolicam benedi' 
ttionem . Per lettera . La Fraternità Vostra . La so- 
prascritta, Venerabili Fratti N. Arcbiepiscopo Coto- 
nieri Sacri Romani Imperi i Principi Elettori . 

Gli altri tre Elettori Secolari sono, il Conte Pa- 
latino del Reno, il Duca di Sassonia, il Marchese 
di Brandeburgo. 

II Primo, cioè Palatino, fu proscritto per l'atten* 
tato commesso contro 1* Imperiò \ trasferendosi la vo- 
ce Elettorale al Duca di Baviera, al quale, oggi si 
scrive in questo modo : 

Dilette fih Nobilis Vir , salutem , & Apostolicam 
beneditttonem . Per lettera, La Nobiltà Vostra. So- 
pra- 
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prascritta Diletto fiso Nobili Viro N. Duci Bavaria 
Sacri Romani Imperii Principi Elettorali . 

Agli altri due per esser Eretici non si scrive , ma 
quando pur occorresse , che il Papa o a questi, o ad 
altri principi Eretici dovesse scrivere, il modo, coi 
quale comincerebbe il Breve , o ietterà , sarebbe que- 
sto, cioè in luogo di dire: Dilette fili, salutem & 
Apostolica™ benediftionem , direbbe. Lumen Divi- 
ne grati* . Per lettera , La Nobiltà vostra , in fine 
non benedirebbe , come si è detto usarsi con tutti 
gli altri Principi Cattolici . La Soprascritta, Sere- 
nissimo N. Marcbioni Brandeburgensi . 

Al Duca di Lorena . 

Dilette fili Nobilis Vir f salutem & Apostol. Beneds- 
Bi. Per lettera, La Nobiltà Vostra. La soprascritta , 
Diletto filio Nobili Viro Leopoldo Duci Lotbaringt* . 

lì medesimo titolo si dà a' Principi liberi , come 
i Duchi di Savoja, Gran Duca di Toscana, Neobur- 
go , Parma , Modena , e simili : mutandosi però la 
tutti la soprascritta diversa ; come siegue . 

Savoia . ■ 
Diletto filio Nobili Viro Amadeo Duci Sabaudi* . 

Gran Duca. 

Diletto filio Nobili Viro Cosimo Medici Hetrunai 
sibi subjctt* Magno Duci 

Neoburgo . 

Diletto filio Nobili Viro N. Duci Neoburgi . 

Parma . 

Diletto filio Nobili Viro Francisco Farnesio Par- 
ma*, Piacenti* Duci . 

Modena • 

Diletto filio Nobili Viro Rinaldo Mutiti* Duci . 

MODO 



COL QUALE SOGLIONO SCRIVERE 
I CARDINALI . 

Al Papa. 

» * 

Iscr. Beatissimo Padre. 

In corpo V. Santità, o V. Beatitudine. t t 

Ch'usa di Lettere , Bacio umilissimamente i Santiisi« 
mi piedi ♦ 

In 
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Gerarchia Ecclesiastica . %2f 
In fine . Di V. Santità . 

Soscriz.- Umtliss, Devoriss. ed obbligatiss. Servidore. 
S' è Creatura . Umil. Devor. Servidor , ed Obblig. 
Creatura. Tutto disteso infondo, e senz' alcuna 
abbreviatura col nome proprio , come anche la let- 
tera suol scriversi tutta di suo pugno . 

Soprascritta. Alla Santità di Nostro Signor, sen- 
za porre Roma ; perchè quando si scrive a Personag- 
gi Grandi, è noto a tutti il luogo, dov'essi per l* 
ordinario dimorano. 

Ali 1 Imperatore oggi si scrive: 
Iscr. Sacra Reale Cattolica , e Cesarea Maestà . 
In corpo . V. Maestà Cattolica , e Cesarea , la prima 

volta . 

Chiusa . Fo profondissimo inchino . 
In fine. Di V. Maestà Cattolica, e Cesarea. 
Sosc. Umiliss. Devoriss. Serv. OJbbligatissimo . 
Sopr. Alla Sagra Reale Cattolica , e Cesarea Maestà 

dell' Imperadore . 

Alla Imperatrice . 
Il medesimo ; col soprascritto , 
Alla Sacra Reale Cattolica , e Cesarea Maestà 

dell' Imperad.ice. 
Al Re di Francia . . 1 
Iscr Sacra Reale Cristianissima Maestà . Nel icsto 

n medesimo . 
Soprssc. Alla Sagra Reale Cristianissima Maestà 

del Re di Francia . 
Alla Regtna nello stesso modo . 

Soprssc. Alla Sagra Reale Cristianissima Maestà 

della Regina di Francia. 
Al Re di Spagna . 
hcr. Sagra Reale Cattolica Maestà . 
Tutto il resto come sopra colia soprascritta, 
Alla Sagra Reale Cattolica Maestà 

Alla Regina. 
L'istesso; colla soprascritta, Alla,Sagra Reale Cat- 
tolica Maestà della Regina di Spagna. 

Alla Regina Vedova. * * 8 

Il medesimo trattamento, che la Regina Regnante, 
godendolo tutte dopo la morre del Re Marito, 
ancorché il Regno sia passato in persona di nuovo 

Re ; 
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Tintori* 

Re; ma neHa soprascritta si specifica il nome ài 

Ved ° Va# A i figli , e Fratelli di Re. 
Iter. Serenissima Altezza Reale . 
In corpo. Vostra Altezza Reale la prima volta. 
Chiusa. Bacio devotamente le mani. 
In fine. Di V. Altezza Reale. 
Soscr. Devotissimo Servidore . 

Soor Alla Serenissima Altezza Reale 

aopr. Alia ^ ^ j, 0r]cant ^ 

Agli Elettovi Ecclesiàstici dell'* Impero . 
Jycr. Eminenti**, e Revcr. Sig. Osservando. 
in corpo. V. Eminenza. 
C4/«r# . Le bacio affettuosamente le roani . 
/« fine. Di V. Eminenza. 
Sorcr. Affezìonatissimo Servidore . 
So/^rcr. All' Emincntiss. e Reverendiss. Signor mio 

Osservandiss. , 

Il Signor Elcttor di Magonza. 

Quando gli Eiettori Ecclesiastici sono di casa di 
Neoburgo, e di Baviera, allora si dà loro il tuo- 
lo di Sereniss. e Reverend. e per questa ragione si 
dà oggi questo titolo all' Eiettor di Colonia, es- 
ondo di Casa di Baviera . . ] 
AW Elettor di Celoma , quando sta delle 
dette due Case. 
Iter. Sereniss. e Reverendi**. Sig. m;o Osservandiss. 
In corpo . V. Altezza . 
Chiusa. Le bacio affrttuosamente-le mani. 
In fine. D. V. A. Reverenda 
Sorcr. Affezionatisi Servidore . 
S^r. Al Sereniss. c Reverend iss. Sig. mio Osservandiss. 
* p II Sig. D. Clemente d< Baviera , 

t-lettor di Colonia. 
Al Gran Duca i Cardinali Nazionali danno. 
Jtcr. Sereniss. Sig. mio Colend.ss. 
In corpo. V. Alt' zza. 

Bacio, affettuosamente le mani. 
In fine. Di V. .A. Sereniss. 
Sotcr. Affczionatifcsimo Servidore. 
Soprasor. Al Serenisi. Sig. mio r*lend» • ; 
r 1 Gran Duca di Toscana . 

Gli altri danno Signor mio Osservandissimo. ^ 
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« Alla Gran Duchessa. 

II medesimo , ma la chiusa alia Francese , resto ec« 
e la sottoscrizione; Divotissimo Servidore. 

L'uno, e l'altra danno a' Cardinali Eminentiss. e 
Reverendissimo Monsig. mio Colendissimo . 
A i Duchi di Mantova , di Parma , e di Modem . 

Iscr. Sereniss. Sig. mio Qsservandiss. Nel resto co- 
me sopra . 

Alle Duchesse di Altera . 
Tutto come sopra, ma la chiusa alla Francese, mi 
confermo ec. c la soscrizione, Divotiss. Servidore. 
ditti Secondogeniti di /»/fe«# . 
Si dà il medesimo , che a' Primogeniti : ma si dice 
di Vostra Altezza solo , lasciando Sereniss. 

Al Duca di Savoja . 
Se i Cardinali gli scrivono, lo trattano coll'Altezza 
Reale al pari de' Figli e Fratelli de i Re . 
Al Cardinale Nipote del Papa . 
Le Creature sogliono scrivere così. 
Iscr. Eminentiss. e Reverendiss. Sig. mio Colendiss. 
In corpo. V. Imminenza. 
Chiusa . Bacio Umili ss. le mani . 
In fine. Di V. E. 

Soscr. Umilissimo e Devotiss. Servidore^. 
Soprascr. AH' Eminentiss. e Reverendiss. Sig. mio Co- 
Jendiss. 

II Sig. Cardinale Ortoboni . 

I Cardinali non Creature , la maggior parte gli scri- 
vono in questo modo. 

Iscr. Eminentiss. e Reverendiss. Signor mio osser- 
vati di ss. 

Tutto il resto come sopra colla soscrizione . 

Umili ss. e divotiss. Servidore. 

/ Cardinali • 
Fra di loro si scrivono cosi . 

Iscrizione. Eminentiss. e Reverendiss. Sig. mio OS* 
servandiss. 

Nel rimanente come sopra . 
Lo stile antico era di soscri versi Umiliss. ed ArTe- 

ztonatiss. Servidore; ma adesso si soscrivono • 
Umilissimo e Devotiss. Servidore, così per Decreto 

fatto da Urbano Vili, quando con molta ragione 

volle mutare l'Illustri che aveano , in Emincnriss» 

e 
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e detto trattamento si osserva da un Cardinal coli* 
«Itro. Il Cardinale de' Medici dà Sig. mio Colen- 
diss. per riceverlo . 

Al Gréti Maestro di Malta . 

Jscr. Éminentiss. e Reverendiss. Sig. mio Osservandiss. 

In corpo. V. Eminenza. 

Chiusa. Bacio affettuosamente le mani. 

In fina . Di V. E. 

Soscr. Affezionatisi Servidore , di mano del Segreta- 
rio, perchè così pratica il Gran Maestro. 

Soprasc. Air Éminentiss, e Reverendiss. Sig. mio Os- 
servandiss. 

Il Gran Maestro della Sagra 
Religione Gerosolimitana. 
Alla Repubblica di Lucca* 
Jscr. Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. 
In corpo. VV. Eccellenze. 
Chiusa . Bacio le mani • 
Jn fine. Dell Eccellenze VV. . 
Soscr. Servidore di cuore. 
Soprascr. Agi' Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. 

Li Signor. Anziani , e Conraloniei 
delia Repubblica di Lucca. 
Con altre Rep. non si carreggia se non da pochi 

Card, per rispetto delle loro pretensioni . 
Al Vice Re di Napoli , e di Sicilia, al Governatore 
di Milano , ed agli Ambasciadori Regi delle tre 
Corone principali di Roma . 
Jscr. Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. 
In corpo. V. Eccellenza. 
Chiusa . Bacio le mani . 
In fine . Di V. Eccellenza . 
Soscr. ArTezionatiss. Servidore. 
Soprascr. All'Illustr. ed Eccellentiss. Sis. 

Il Signor Vice Re di Napoli . 
A $ Principi Nipoti del Papa regnante. 
Le Creature scrivono così . 

Jscr. Illustrissimo ed Eccellentiss. Signor mio Osser- 
vandissimo. 
Jn carpo. V. Eccellenza. 
Chiusa . Bacio affettuosamente le mani » 
In fine* Di V. Eccellenza . 
Soscr. ArTezionatiss. Servidore. 

So- 
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Sapr. Airillustriss. ed Eccellentiss. Sig. mio Osse** 
vandiss. 

Il Sig. Principe D. Antonio Ottoboni . 
Alla Principessa Nipote, e Cognati del 
Papa Regnante . 

Neil' isressò modo ; ma la chiusa alla Francese coli 1 
Affezionatiss. Servidore. 

Al Contestatile Colonna. 

Alenai Cardinali , per distinguer la Casa Colonna, 
scrivono , dicendo: 

iter. Illustr. ed Eccellentiss. Sig. mio Ossei vandiss. 

In corpo. V. Eccellenza. 

Chiusa, Bacio affettuosamente le mani . 

In fine . Di V. Eccellenza . 

Soscr. ArTezionatissimo Servidore . 

Altri non gli danno il mio osserv. , e nella Soscri- 
zione fanno Serv. di cuore , perch'esso si soscri- 
ve, ArTez. Servidor vero, aggiungendovi T obbli- 
gatisi, a chi dà r affezionatisi. 

Alcuni ancora, per abbondar in cortesia danno nel* 
la soscrizione Affez. Servidore a Borghese, a Pa- 
lestina , ed a Panfìlio , perchè si soscri vono col . 
Divotiss. ed Obbligatiss. Servidore. 

Altri poi senza alcuna distinzione ; tanto al Conre- 
stabile, quanto agii altri tre non dannosi! non 
Servidore di cuore. 

A i Principi , e Duchi ài Eccellenti 
ài prima riga . 

Iscr. Illustr. ed Eccellentiss. Sig. 

In corpo . V. Eccellenza . 

Chiusa . Bacio di cuore le mani* 

In fine . Di V. Eccellenza . 

Soscr. Servidore di cuor*. 

Alle Dame ài Eccellen^s. 

La chiusa alla Francese , nel resto ristesso. 
Agli altri Titoli ài Eccellenti ài minor qua l hit f 

Scrivono , le bacio le mani . 

Servidore . 

A i Prelati Vàitori àella Camera , Tesoriero , Nun- 
zi ài Corone , Governatore ài Roma, Arcivescovi 
ài Milano, di Bologna, Patriarchi, Uditori di 
Rota, e Chetici di Camera. 

Iscr. Illustrisi e Reverendiss. Signore. 

I In 
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in corpo. V. S. Illustriss. 
Chiusa. Bacio le mani . 
In fine. Di V. S. Dlustr. 

Soscr. Servidore , ed alcuni vi aggiungono , vero : 
usasi anzi per ragion di Casaro V istesso riatta- 
mento con molti Abbati , come sarebbe il Signor 
Abbate Tcretti, e simili . 

JP Vescovi . 

lscr. Illustriss. e reverendiss. 

in corpo. V. S. 

Chiù**. Mi confermo. 

in fine . Di v\ S. 

Soscr. Affezionatissimo per servirla . 

Ma quando sieno di famiglie cospicue , si fa I 

lscr. IUustr. e Rerendiss. Sig. 

In corpo. V. S. IUustr. 

Chiusa. Mi confermo. 

in fine. Di V. S. IUustr. 

Soscr. Affezionatisi per servirla sempre , di man» 

del Cardinale. 
Ad alcuni. Servidore. 

A i Prelati Referendari di Segnatura non Cavalieri, 
lscr. Illustrisi, e Reverendiss. Sig. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Le auguro ogni prosperità . 
In fine . Di V. S. 

Soscr. Affezionatiss. per servirla , di maoo del Se- 
gretario • 

£ nel più si ha da regolar secondo la nascita . 

Il Cardinal Nipote o sia primo Minisrro del Papa 
Reg. che suol tratfarsi più alla grande degli altri 
per ragion del posto, che sostiene, dà tanto a i 
Vcsc. guanto a i PreJ. che non sono Cav. il tito- 
lo in riga, dicendo a i primi. 

Molto Illustre , e Rcv. Sig. come Fratello. 

A i secondi . Molto IUustr. e Molto Rev. Signor co- 
ree Fratello. 

Coli* cortesia . Affezionatiss. come Fratello. 

A i Cavalieri di Bologna. 

lscr. Illustriss. Sig. 

in corpo . V. S. IUustr. 

Chiusa. Le auguro ogni felicità» 

In fine. Di V. S. IUustr, 

Cor» 
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Cotteti* . Affezionatiss. per sevirla. 

A i Senatori . 

hcr. Illustr. Sig. 

In corpo. V. S. Illustr. 

Chiusa. Le auguro ogni felicità . 

7» Di V. S. Illustrisi. 

Cortesi» Affezionatiss. per servirla . m ( p 

^/ Cowff P epoli> e Marchesi Molvez.Z* » ' RiJr##, 
Come sopra, e Servidore, sotto. 

A i Cavalieri di Napoli , t V istcsso . 

Al Reggente , e Presidente del Consiglio , 
e Luogotenenti . 
Come i Cavalieri , ma 

1# cortesia. Affezionatiss. per servirla sempre, 
jtf # Consiglieri , e Presidenti della Camera f 

L istesso, e Affezionar, pir servirla. 

A i Cavalieri di Malta . 
lscr. Illustr. Sig. 
Jh corpo. V. S. 

Chiusa. Le auguro ogni felicita . 
/» jf/ie. Di V. S. # 

Cortesia. Affezionatiss. per servirla. , 
Nella soprascritta si dee porre Fra come a Religio- 
si , e se ha tiroìo di Commenda, specificarsi Com- 
mendatore . 

A quelli di gran qualità suol darsi Illttstr. per tut- 
to, e la cortesia , Servidore. 

Agli Avvocati Primari • 
lscr. Molto Illustr. ed Eccellente Sig. . 

In corpo. V. S. ...... 

Chiusa. TI Sig. Iddio la feliciti. 
In fine . D. V. S. 
4 Cortesia. Per servirla. 

>fi */w 4* minor qualità. 
V istesso , ma Affezionatissimo sempre . 

^ #' Gentiluomini deUe. Repubbliche . 
Come prossimi a sostenere le prime Cariche nelle me- 
desime , si suol dare il trattamento , che sicgue . 
Jscr. Illustr. Sig. 
In corpo. V. S. Illustr. 
Chiuda. Le auguro ogni felicità. 
I» C V. S. Illustr, 
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Cortesi*. Affezionatiss. per servirla . . m 

Ad altri Gentiluomini , € Cittadini . 
Iscr. Molto Illustre Signore . 

l £biuut. Il Signor Iddio le conceda tutte le felicità . 
In fine . V. S. 

Cortesia. AfFezionatiss. sempre, ed alcuni, 

AfFezionatiss. per servirla . 

Ad altri Inferiori. 

In riga. Molto Illustr. Sig. 

6 Coll'affezisnatiss. 

4i */fr* Inferiori . 
In ripa. Illustr. Sig. 
Cortesia. Al piacere di V. S. ( 
E trattando con persone ordinane, che hanno il trat- 
tamento in terza persona , setrca V. S. ma con il 
di lei, ella, e la sua persona; si fa la soscnzionc 
vicino alla riga della data della lettera, cioè un 
poco più sotto , e si fa al piacer suo. 
Quando si scrive a persone basse , che hanno del voi , 
si fa per cortesia, vostro amorevole. 
A i Generali di S. Domenico , e di S. Francesco . 
Iscr. Reverendissimo Padre . 
In corpo . V. P. Reverendiss. 
Chiusa. Le auguro ogni più vero bene. 
In fne . Di V. P. Reverendiss. # 
Cortesia. AtTezionatissimo per servirla* 

A i Generali di altre Religioni . 
Iscr. Reverendiss. fadre. 
Nel resto. V. P. 

Colla Cortesia. Per servirla, ed alcuni. 

di V. P. Rever. 
AfFezionatiss. per servirla. 
A i Provinciali, 
s Iscr. Molto Rev. P. 
In corpo. V. P. 

Chiusa. Le auguro dal Signore ogni bene. 
Colla Cortesia . Di V. P. 

AfFczionatissirao. 
A' Religiosi dipendenti dal loro capo. 
In riga . Molto Rev. Padre . 
Chiusa, Le auguro dal Signore ogni bene. ■ 
Nel fine non dovrà darsi titolo a chi l'ha in ri- 
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ga 1 ma questo si aggiunga nella cortesia , dicendo, 

Al piacere di V. P. 
A i Procuratori Generali . 
Un trattamento, come a' Provinciali . 

A i Canonici , ed altre dignità delle Cattedrali , 

non intigni • . 
Come sopra, mutandosi solo quel Padre in Signor e 

coli 9 aggiunta del Molto Illustr. dicendo, 
Iter. Molto Illustre, e Molto ReVtr. Sig. 
In fine . V. S. 
Cortetia . Affeziona t issi mo . 

Nelle insigni . 
Iter, Illustrissimo Signore . 

Ai Preti , Monaci , e Frati Sacerdoti ordinari. 
In riga. Reverend. Sig. o Padre. 
In corpo. Ella, e lei ne' casi obliqui . 
Chiusa . Mi raccomando alle sue orazioni . 
In fi ne non si fa cosa veruna , ma nella cortesia do- 
vrà dirsi , al piacer suo , 

À y Frati Laici. 
In riga . Mio amantissimo . 
Colla Cortesia . Suo amorevole . 

A Monache. 

Non levando ad esse V abito e vita monacale le pre- 
rogative della loro nobiiti , se queste saranno di 
Sangue reale, si tratrano di Altezza, sedi b ce e 11. 
o Illustr. si dà pur loro il convergente titolo, co- > 
me per esempio. Alla fu Infanta suor Margherita 
della Croce Sorella di S. M. Cattol. 

Iscr. Sereniss. mia Colendiss. 

In corpo. V. Altezza. 

Chiusa . Le bacio di vota mente le mani . 

In fine. Di V. Altezza. 

Soscr. Divorassimo Servidore . 

Questa soserizione, come anche il titolo di Colendiss. 
si usa verso tutti quelli , che sono di Sangue Reale . 

Soprascr. Alla Sereniss. Sig. mia Colendiss. Suor Mar- 
gherita dell* Croce. 

A quelle di Eccellenza . 

Iscr. IHustriss. , ed Eccellenti». Sig. 

In corpo . V, Eccellenza . 

Chiusa. Alla Francese. 

In fine. Di V, Eccellenza. 

So» 
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Soscr. Servidore . 

Soprascr. All' Ulustriss. ed Eccellentiss, Signora Suor j 
Maria Alessandra Colonna . 

A quelle delP Illustrissima • 
lscr. Illustrissima Signora. 
In corpo. V. S. Ulustriss» 
Chiusa. Le auguro tutte le felicità* f 
Infine. Di V. S. Illustrissima. 
Soscr. AfTeziooatiss. per servirla . 

A Monache Gentildonne * 
lscr. Molto Illustre Signora. 
In corpo. V. S. 

Chiusa . Il Signor Iddio la feliciti • 
In fine. Di V. S. 

Cortesia . ArTezionatissimo per servirla . 

Ad altre di minor condizione . 
In cima $ in riga , Del che non si può darsi certa re* 
gola, ma si rimette alla prudenza del Segretario. 

Molto R«v. Madre • < 

In corpo . V. R. 

Chiusa, Il Sig. Iddio la prosperi. * 

In fine. Dovrà dirsi , se il primo titolo sarà in alto: 

Di V. R. ma , quando si ponga in riga , si aggun- 

ga alla cortesia i - 

Al piacere di V. R.. 
Lasciandosi nel fine . 

Dovrà adunque servire per regola generale del Se- 
gretario , alla cui prudenza sogliono per lo più ri- 
mettersi anche i Principi di sommo valore, nei tito- 
li da darsi, nelle soscriziooi, e in qualunque altra 
cosa, che appartenga al suo ministero, il riflettere, 
che non vi ha persona alcuna di sì poca condizione, 
alla quale occorra di scrivere tanto nella Corte di 
Roma, quanto fuori , che col tempo, o per merito, 
o fortuna non possa salire a stato eminente , come 
tutto dì ai vede . Onde Sarà virtù il piegar sempre 
alia cortesia, per far tenere tanto più umano il Car- 
dinale; dee pero farsi in modo, che apparisca an- 
clie in esso una gravità cortes issi ma , ed una cortesia 
piena di decoro. - . 

E per mantenersi in questo < se un Cardinale scri- 
ve ad un Prelato , a cui si dà V Illustrissimo per let- 
tela , usi , in vece de' termini di benignità T di uma- 

ni- 
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n ita , o generosità ( die si adoprano ; quando si trat- 
ta del pari) gli altri di gentilezza , di cortesia, di 
particolare, ed affettuoso desiderio di servire, di ri- 
guardo, di stima, dj merito, di restar con obbligo 
particolare » e di simili maniere. Se po' gli va il 
semplice V. S. coli' lilu>trissimo però in cima , si tiene 
il medesimo stile, ma un poco più basso, e così scri- 
vendosi alli Molto Illustri Signori, ed agi 1 illustri 
Signori in riga , t si deve abbassare a proporzione , 
trattando di amorevolezza , di Affezione , di cordia- 
lità , di suo interesse , di sua sodd sfazione , e conve- 
nienza ; cominciando le lertere sempre più , o meno 
alte nel foglio per accompagnare il principio , ed il 
fine della ietterà al trattamento nel corpo di essa , 
chiudendola con parole di gratitudine, di offerra di 
se stesso, di dichiarazione, di obbligo, o di deside- 
rio di corrispondere . 

Nel resto , trattandosi di materia assai gelosa , pre- 
tendendo ciascheduno più del convenevole, ed usan- 
dosi diversi modi, secondo ie diversità degli stjli , e 
privati interessi ; la miglior regola , che possa mzu 
tersi avanti il Segretario, sarà la prudente sua dire* 
2Ìone. E per bene assicurasi di non errare , sarà pa* 
Timente savio consìglio ne' dubbj del più, o meno 
da darsi , seguire il primo, cioè abbondare in cor* 
tesia, e specialmente trattandosi con persone di qua.- 
iità, presso le -quali non si ammettono così facilmen- 
te le scuse de' mancamenti . 

Raccordo in £ne al Secrctario, che usi tutta la sua 
diligenza, attenzione, e giudizio negli affari , che 
dee rrarrare, « scrivere pel Padrone, e gli rappiesen- 
ti umilmente gli inconvenienti, che possono nascere 
nelle esecuzioni degli ordini , che da essogli vengon 
dati ? se considera eh 1 egli col suo consiglio non se 
ne sia avveduto, 0 ch'essendone avvertito possa mu- 
tarsi di parere; perchè i Principi hanno questo, che 
vogliono aver l'onore ili tutto quello, che succede 
bene, e non esser colpevoli di ciò che accade male; 
conforme lasciò scritto una gran penna : 
H*c est conditio Regum , ut casus tantum adversas 

bominikus tribuant , secando* fortuna sua. 

JEmiJ. Prob. in Dat. \ 

MO- 

/ 
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« 

r 

Col quale sogliono scrivere li Signori Cardi- 
nali nel partecipare alle Corti le Cariche * 
che hanno avute dal Papa nupvamente elet- 
to a 

Ali" Imperatore ♦ 

Cesi precisa è l'obbligazione , quale mi stringe in- 
finitamente alla M. V. che in qualunque avvenir 
mento mio debbo io procurarmi T opportunità di pre- 
serie t miei riveritissimi ossequj / Nella Esaltazione 
di N. Sig. seguita con applauso, e giubilo universale 
di questa Cotte, per le sublimi qualità, che rispon- 
dono in sì degno, e Santo Pastore , riconoscendo io 
dall' Eroica beneficenza della Santità Sua il mio pro- 
prio vantaggio , che poò meglio abilitarmi al suo Ce- 
sareo servizio, e quell'insieme della mia Casa, che 
è tutta divota , ed ossequiosa verso l'Augustissima 
staa , non debbo pretermettere di recarne a V. M. la 
notizia, e di porgerle a un'ora le mie più riverenti 
preghiere , affinchè ella si disponga a farmi goder 
£li effetti della sua singolar benignità, comandane 
domi, « Jc bacio umilmente le mani. 

A W Imperatrice • ' 

x Sonore, che a me è per risultare dall' i«pto»j 
L incessantemente in ossequio di V. M. stimola di 
continuo il mio desiderio per tutti quelli avvenimen- 
ti , che possono farmi acquistare qualche maggior at* 
tività, nelle cose spettanti al sue > «penai scrv^o. 
Ed essendosi dunque degnata la Santità di N. Si* , 
appena seguita la sua felice assunzione al Pontifica* 
toTdi onerarmi della carica di suo... e restando in 
tal conformità adempite lt mie brame, vengo • pre- 
sentarne la notizia alla M. V., e con essa le mit 
più riverenti preghiere, acciò resti ter ritlM di tlg*, 
iarmi in questo Carico p.eno di zelo, e^P^uri 
d'esercitarmi ne' suoi Imperiali Comandamenti. E 
le fo umilissima riverenza . 

: * Al' 
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Al Re di Spagna . 

L'esaltazione di N. Sig. quanto riesce gloriosa in 
se stessa, e profittevole alla Chiesa , per l'infi- 
rmo zelo di Sua Beatitudine verso il ben pubblico, 
tanto ancora porge a me campo d' esercitar colla M. V. 
il mio privato ossequio con significarle essersi degna- 
ti la Santità Sua di assumermi al grado di ... Non 
potevano queste sì eccessive grazie di Sua Beatitudi- 
ne cader in soggetto, che più di me potesse già mai 
ambire le occasioni di palesar con alcun effetto una 
infinita divozione verso la M. V., e il suo Real 
servizio, al Quale separatamente da' mici privati ri- 
spetti, e della mia Casa, mi stringe ora con più 
forte nodo l'amor tenerissimo di Sua Beatitudine 
verso la sua Real Persona. Degnisi Ella dt rimirar 
benignamente questi riverentissimi sensi , ed ove le 
piaccia di gradirli, la supplico di rendermi ciò noto 
con abilitarmi all'onore de' Reali suoi Comandamen- 
ti | e le bacio umilmente le mani. 

Alla Regina di Spagna . 

Grande è t* onore che mi deriva dalla somma bene- 
ficenza di N. Sig., il quale poco dopo la sua fe- 
lice esaltazione al Pontificato, si è degnato di confe- 
rirmi la carica di... E perchè son certo, che anche 
la M. V. per l'ossequio, che conosce in me verso la 
sua Real Corona, goderà di questo mio avventuroso 
successo, vengo a porgetene la riverente notizia 
con pregarla, che ciò che troverà in me nell'esercizio 
di un tal Ministero meno d' insufficienza per quegli 
atti di servitù, che deve in ogni tempo prestar la 
mia divozione, si degni d'esercitarmi spesso co' suoi 
Reali Comandamenti, e le facio umilissimo inchino. 

Al Re di Francis. 

Risplende tanto in V. M. la grandezza del suo 
Real Cuore, che. non repuro soverchio ardire di 
confidarmi d'incontrare il suo generoso gradimento 
nel significarle con profondo rispetto le grazie collo- 
cate io me dalla Clemenza di Nostro Signore , la cui 
esaltazione è seguita con indicibile applauso, anche 
verso il glorioso Nome della Maestà Vostra. Si è de- 
gna- 
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gnata la Santa Sede di assumenti! al grado di... il 
quale impiego fra PaJtre obbligazioni m'impone quel- 
la di servire m perpetuo a V. M. verso la quale c 
tenerissimo, e inesplicabile l'amore di Sua Beatitudi- 
ne , ed è certo che ne avrò sempre una somma ambi- 
zione: E con proponimento d'incontrarne tutte le 
congiunture, sin dove si estendono le mie deboli 
forze, rassegno a V. M. il mio singolare ossequio, 
supplicandola di esercitarmi spesso coi suoi autorevo- 
lissimi cenni , e le fo umilissima riverenza. 

Alla Regina di prènci* f 

La Creazione di ... il di cui ardente zelo verso il 
bene del Cristianesimo ne farà giungere a V. M. 
lietissimo l'avviso accumula in megli argomenti di 
un sommo giubilo, mentre le grazie conferitemi da 
Sua Beatitudine col sollevarmi alla carica .... mi chia- 
mano a rassegnare ancora alia M. V, il mio divotis- 
simo ossequio. Ove dunque possa ella credere, che 
da tale impiego in me derivi alcuna abilità per suo 
servizio, bramerò solamente , che V. M. si degni ac- 
cennarmi in che io debba spenderla • Ed imploran- 
do dalla Benignità sua l'onore d'un generoso gra- 
dimento verso quest'atto della mia infinita osservan- 
za, le fo umilissima riverenza/ > 

' Al Re di Francis. 

Mancherei al debiro della mia singolarissima os- 
servanza verso la M. V. se d'ogni avvenimen- 
to, che occorra in me tralasciassi in portarle con ogni 
più ossequiosa riverenza il ragguaglio . Essendosi per 
ciò degnata la Santità di N. Sig. poco dopo la sua 
Esaltazione seguita con applauso universale di tutti 
di questa Corte, onorarmi della carica di ... non pre- 
fermetto d'esercitare appressò V. M. questa accom- 
pagnandola con quella vera divozione che l'è dovu- 
ta , sul fondamento della quale confido, che oltre il 
benigno gradimento sarà forse per impetrarmi dalla 
sua generosità qualche materia cT esercizio al mio som- 
mo ossequio, e le bacio umilissimamente le mani • 

Alla Regina di ... . 

Reputo per una delle più segnalate conseguenze » 
che mi risulti dalla grazia già fattami dalla 

som- 
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somma bontà di N. Sig. colf avermi onorato del ca- 
rico di suo . . . quella di vedermi con tal onore me- 
glio abilitato a rassegnare a V. M. il mio divotissi- 
mo ossequio, il quale se bene nella mia casa , e ncIT 
animo mio non sia nuovo, nulladimeno V offerta ri- 
vercotissima , che ardisco di portarne alla M. V. per 
me stesso vien promossa da quesf avvenimento da me 
singolarmente stimato. La supplico divotamente di 
gradirlo colia sua Real Benignità, e di aver per fer- 
mo , che dove potrò qualificarle la mia servitù , e 
renderla degna del suo umanissimo gradimento, non 
sia io per risparmiare veruna parte dell' ossequiosa 
mia attenzione, e le faccio umilissima riverenza. 

Alla Medesima . 

E* Uffizio proprio della mia somma divozione di 
notificare alla M. V. , come poco dopo la felice 
Elezione di N. Sig. alla suprema Cattedra Aposto- 
lica seguita con applauso, e giubilo universale , si è 
degnata ia Santità Ssa di collocare in me la carica 
di ... E perchè soddisfo io a questo mio strettissi- 
mo debito con pienezza di volontà , e con senso di 
somma riverenza , ed ossequio , per questo rispetto 
potrò forse in alcuna maniera meritare il suo uma- 
nissimo gradimento. Spero in oltre che la M. V. si 
degnerà spesso di far pruova di quant' io stimi que- 
sta grazia di Sua Beatitudine per la maggior abilità 
che avrò in segnalarmi nel!' onore del suo Real Ser- 
vizio, di rendermi capace della riveritissima* grazia 
di V. M. alla quale fo umilissima riverenza • 

Al Re di Portogallo . 

Si è degnata Ja Divina Clemenza di concedere alla 
Santa Chiesa in N. Signore un Pontefice d' arden- 
tissimo zelo verso il ben pubblico del Cristianesimo, 
e ia Santità Sua ha poi voluto far io me apparire U 
sua eroica beneficenza assumendomi al grado di . ... 
Queste grazie sì grandi di sua Beatitudine mi riesco- 
no di sommo pregio, anche perchè mi aprono il cam- 
po di porgere a V. M. gli atti del mio singoiar os- 
sequio, onde mi fo lecito di offerirlene tutte quelle 
autentiche testimonianze per le occasioni di ubbidire: 
ai Reali suoi Cenni • À ciò non meno mi spinge il 

so«i- 
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sommo mio debito, che l'amor tenerissimo con cui 
Sua Beatitudine riguarda la pietà , e gli altri reali 
pregi della M. V. a cui rassegnando la mia' divotis- 
sima servitù , le bacio umilmente le mani . 

Del far coperte, 0'<te , e suggellar lettere, 

Ogni lettera, che si scrive da un Cafdinale al Pa- 
pa, airimperadore, a i Re, a* Principi di Al- 
tezza, c di Eccellenza, va colla sua coperta, colla 
medesima un Cardinale la scrive all'altro, ed anche 
a' Prelati, Arcivescovi, e Cavalieri grandi . 

Scrivendo a Teste coronate, si fa loro la sua co- 
perta con carta dorata , e si suggella con cera di 
Spagna a suggello più picciolo, per maggior rive- 
renza , e sommissione . 

I Cardinali, che si scrivono un colPaltro, soglio* 
fio far suggellar le loro lettere col suggello mezzano: 
e scrivendo a Titolati d'Eccellenza, Prelati, Nunzi, 
e nati Cavalieri , fanno adoperare il suggello un po- 
co più grande % che alle volte serve per nizze. 

Le lettere, che portano in corpo il titolo d'Illustr. , 
è di Reverenda., il quale non si dà mai in riga , 
ma sempre in alto dovranno suggellarsi colla sopra 
coperta, e tutte; le altre di titoli inferiori a 1 suddet- 
ti , si mandano , o colla nizza , o in un foglio pie- 
gato in terzo, come si usa fra le persone private. 

La nizza adunque dee farsi a quegli , che hanno 
il titolo in riga, e dev'esser suggellata col suggello 
più grande, purché non sia quello delle Patenti: 
per dar la luce alla lettera, e per fare il suo sopra- 
scritto giusto , dovrà mettere nel fondo , ed estremo 
della lettera il nome della persona , a cui si scrive , 
che; si chiama occhietto , dal quale il Padrone nelP 
atto della spscrizione subito vede , a chi va indriz- 
zata: e ciò anche si fa, perchè seguendo a sorte qual- 
che sbaglio , dal medesimo occhietto si viene a ve- 
dere a chi è indrizzara . 

Per le coperte, affinchè nell'istesso modo riescano * 
si prende il mezzo foglio, che dovrà servire per la co- 
perta , e in mezzo di esso si nota il nome, e cognome 
della persona, alla quale si manda co' suoi titoli • 
j Quando poi si fanno pieghi piccioli, mezzani, e 
grossi delle lettere» dove vanno acchiusi molti capi 

dì 
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di scritture, cioè lettere di ficapito, fogli di Ci- 
fre, e di avvisi, si stringono con una scalcetta di 
carta, sopra la quale si scrive per esempio. 

Per V, E. » 

Sei lettere di ricapito , 

Tre Cifre . 

Cinque fogli di avvisi . 
Due altri d f istruzione , ec. e si fasciano i pieghi 
con carta ben tirata per mezzo della cera di Spa- 
gna : e per la coperta , si usi carta più grossa , e ter» 
ma tagliata per quadro, o per quarto , che così fa- 
cilmente si farà e stringerà ogni gran piego . Si met- 
ta cera, dove va, si adoperi la stecca, per farlo 
pulito: perchè un piego ben fatto è tanto più diffi- 
cile ad essere aperto , e veduto • 

MODO 

CHE TENGONO I PRELATI NELLO 
SCRIVERE. 

Sotto questo nome di Prelato si comprendono Ve- 
scovi, Arcivescovi, Patriarchi, Nuozj , Gover- 
natore di Roma, Udiror della Camera , Tesoriere , 
Uditore di Rota, Proronotarj Apostolici, Chierici 
di Camera, Referendarj dell'una, e dell altra Se- 
gnatura, Vicelegati, e Governatori di Provincie. 

Al Papa . 

Ciascheduno di questi nello scrivergli , per lettere 
gli dia attributi di Paterno zelo, di Munificenza , 
di Beneficenza, di Clemenza, e simili , ed i Titoli 
posti nel Titolano de 1 Cardinali . Faccia la chiusa 
coli' augurio di lunga vita per bene della Cristia- 
nità, e col bacio de' Santissimi Piedi espresso col- 
ie più umili, e riverenti formolo, che fuori dell' 
affettazione possano usarsi • Si soscriva Umilissimo , 
Divorassimo, ed Obbligarissìmo Servitore, e ciò dee 
farsi da] Preiato, ed in fondo del foglio, che vuol 
esser dorato, tutto steso in una riga senza abbrevia- 
tura : come anche la lettera dee scriversi tutta di 
suo pugno « 

Questa $t^ssz soscrizione si fa a tutti quegli che 
sono di maggior condizione» 

Si 
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Si suole anche cominciar la lettera che scrivesi al 
Papa nella forma seguente » 

Dopo il bacio de' Santissimi piedi, colla maggior 
venerazione, che posso, rappresentando a V. Santità 
ce. e di nuovo ic bacio i Santissimi Piedi . 

AlP Imperatore . 

Gli dia i Titoli già noti, ed applichi i termini 
di benignità, di generosità, di grandezza , e di tal 
sorta, colia chiusa : fo profondissimo inchino , o pro- 
fondamente m'inchino; e simili forinole esprimenti 
ogni maggior sommissione, ed ossequio, augurio di 
felicità ; di vittorie contro infedeli , durazione d' im- 
perio , dilatazione di Dominio, e qualunque altro 
prospero successo, che può render glorioso un Mo* 
narca . La coscrizione come al Papa . 
A teste Coronate, a* Figli , e * Fratelli de i Ke.^ 

Non replico i Titoli , perchè li troverai posti di 
sopra. Onde resta solo, che coli' applicazione degli 
accennati termini scriva, chiuda, e soscriva come , 
all' Imperadore . 

A" Cardinali , al? Arciduca , Égli Elettori , *' Pr/«- 
cipif di Altera , al gran Mastro di Malta , ad 
Eccellente di prima riga, t a Dame. 
Nella Iscrizione adattara co' propri Titoli notati 
di sopra, deve aggiungersi dopo il Padrone, Colen- 
dissimo, senza, il mio, che denota confidenza, e 
famigliarità : sebbene alcuni lo vogliono per maggior 
specificativo . 

Per chiusa a' Cardinali , fo umilissimo inchino: o 
profondamente m'inchino: o baéio umilissimamente 
le Sagre Vesti, la Sacra Porpora, colla soscrizione 
come sopra . 

Vi sono in Germania Arcivescovi, e Vescovi, 
quali sebbene non sono Elettori , ad ogni modo vo- 
gliono, come Principi dell' Imperio , che hanno Co- 
vranità, esser trattati di Altezza, come sono Mun- 
ster, Argentina, Paderbona , e somiglianti \ ed i 
Prelati, che non sono Vescovi, procurano di sod- 
disfarli : ma non quegli , che sono della medesima 
Gerarchia Vescovile 

Alla Repubblica di Genova • 

Vuole lo stesso trattamento , e scrivesi al Doge» 
e Governator di essa cori : 

Iter. 
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Jscr. Sereniss. , ed bccellentiss. Signori Padroni Col. 
In corpo» Vostra Serenità, ed Eccellenze VV. 
Chiusa . Riverente a proporzion della corrispon- 
denza . 

In fine. V. S. ed Ecc. VV. 
Soscr. Come sopra • 

Soprascr. Al Serenissimo, ed Eccellentissimi Signori 
Padroni Colendissimi . 

Il Doge , e Governatori della 
Repubblica di Genova. 
Alla Repubblica di Lucca . 
Scrivesi agli Anziani in tal forma . 
Iscr. Illusrr. ed Eccell. Signori Padroni Colendissimi* 
In corpo . V. Eccellenze » 

Chiusa. Affettuosa, e a proporzione della corrispon- 
denza . 

In fine. DtlV Eccellenze Vostre. 
Soscr. Umilisi, e De voti ss. Servidore . 
Soprascr. Agi' Illustriss. ed Eccellenti**. Sig. Padroni 
Colendissimi , 

Li Signori Anziani della 
Repubblica di Lucca* 
Alla Repubblica di S. Marino . » 
Perchè anch'essa esercita Sovranità, si pone in que- 
sto luogo: E potendo accadere di carteggiarvi ad. un 
Prelato, che abbia Ministero non solo nella Ro- 
magna , e nello stato di Urbino , ma anche neJla 
Corte di Roma, dove , e nella Sacra Consulta, e in 
diverse Congregazioni tien ella bene spesso interes- 
se, si tratterà perciò nelle occasioni , come segue: 
Jscr. Illustriss. Signori • 
In corpo . Signorie Vostre Illustrissime • 
Chiusa . Cortese • 

In fine . Delle Ss. Vv. TUustrissime . 

Soscr. ArTczionatiss. e talvolta Divottss, Servitore. 

Soprascr. Agi' Illustrissimi Signori , il Signor 

Capitano , e Conservatori della 
Repubblica di S. Marino. 
Alti Sv^zcri de 9 Cantoni Cattatici . 
Jscr. Illustrissimi, e Potentissimi Signori . 
in corpo. Ss. Vv- Illustr, e potentissime . 
Chiusa .Alla Francese • 
In fine . Delle Ss. Vv. Illustr. c potentissime . 

. Soscr. 
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Soscr. Umiliss. e Divotiss. Servitore . 

Un Prelato però, che vi fosse, o che dovesse andar- 
vi per Nunzio, Uscieri 1* Umilissimo . 

Soprascr. A tutto il corpo- Agl'Illustriss. c Poten- 
tissimi Signori ^ si j Rett ori, e Consiglieri 

del Cantone di Lucerna • 

t Prelati cospicui trattano V Eccellenze, che non so- 
no di prima riga , in quesra forma : 

Iscr. Illusrr. ed Eccellentissimo Signor mio Padrone 
Osservandiss. 

In corpo . V. E. 

Chini* * Bacio diyotamente le mani. 

In fine . Di V. E. ^ 

User. Divotiss. ed Obbligatiss. Servitore . m 

Gli altri d 1 ioferior condizione danno nella Iscrizio- 
ne Colendissimo , e nella chiusa più cortesia * 

Scrivendosi fra di loro, usano rcrroini di gentilezza, 
di umanità, e di divozione , e somiglianti. 

Iscr. Illustr. e Reverendissimo Sig. mio Padrone Os- 
servandiss. 

In corpo . V. S. Illustr, 

Chiusa . Back) riverentemente le mani . 

in fine. Di V. S. Illustr. e Rcvereodisa. 

Soscr. Di votissimo ed Obbligatissimo Servitore, c chi 
vi aggiunge, Vero, secondo i riguardi . E' ben ve- 
ro però, che chi non ha nascita riguardevole, co- 
me anche un Prelato giovane, e nuovo suol dare 
il Colendissimo a quegli , che sono di prima riga, 
ed accreditati di gran srima, %cchi , e per di- 
onità, e merito considerabili , e ciò ad oggerto di 
far apparire ia sua umiltà : e la maggior parte lo 
restituisce per atto di altrettanta corresia . 
A ' Gentiluomini di Repubbliche , * Comunità 

di Città cospicue, s y C*valier*> e Senatori. 
Il trattamento che hanno fra di loro . 
Qui mi par bene di avvertire, che dove il Padrone 
suol fare la soscrizionc tutta di sud pugno, chiu- 
derà il Segretario la lettera coli 1 avverbio, che ac- 
compagna la chiusa di essa lettera corrispondente 

• al superlativo, che quello userà nella Soscrizionc. 
. Onde se il Prelato soscriverà , per esempio Umilis- 
simo doverà il Segretario baciare umilissimamente 

16 
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le mani , o fare umilissima riverenza : se Divori*. 
Simo, baciare divotamcnre Je mani: se AfFeziona- 
tissirao , affettuosamente Je mani . Ed in ciò scri- 
vendo il Segretario di proprio pugno, dee srare in 
sul rigore ? perchè por avanzandosi il Padrone a 
far di vantaggio nella soscrizione , apparisce mas- 
giormente ia cortesia, ch'egli pratica; ni si vie- 
ne perciò a pregiudicar punto al Cerimoniale. 

r-uò anche in moiri casi tornare in acconcio quel- 
la maniera di chiuder la lettera, ia quale, per- 
chè è venuta di Francia , ro in più luoghi U 
chiamo alia Francese, facendosi ciò nascere dalie 
ultime parole della lettera in forma, che si conti- 
nui il sentimento dell' istessa lettera colla mede* 
sima sosctizione . 

jf ' Cavalieri , che non sono di prima riga , e» a' Ge«- 
tiluomini non cospicui di Città ragguardevoli . 

I Prelati primferj si contengono nel seguente tratta» 
mento. 

lscr. Illustr. Sig. mio Osservandiss, 

In corpo. V. S. 

Chiusa . Affettuosa . 

In fine . Di V. S. Illustr. . 

Soscr. Affezionatisi Servitore ( di Segretaria . 

, f . . Parzialiss. Servitore , e 

taluno vi aggiunge di proprio pugno di cuore, per 
Ja corrispondenza , che vi passa , o per la stima , che 

* Gentiluomini ordinari, Cittadini, ed altre 

persone Civili. 
Si è fatta cosi comune ia pretensione dell' Illustrissi- 
mo, che se ne mostra ambizioso ognuno, che ve* 
«te di nero, sdegnandosi di qualunque altro titolo 
inferiore anche gli Artisti più dozzinali . Nulla- 
dimenoj dove il Casato, ed il Parentado «on ab- 
bia qualche prerogativa, i Prelati primari soglio- 
no far cosi : • 

lscr. Molto liiustre Sjg t 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Mi offero per le occorrenze di suo servi* 

gio , e resto . 
Soscr. Affezionatisi, per servirla , 

Affezionatiss. di cuore , 

Af- 



gol Titolarli 

Affeziona tiss. sempre» 

Affezionatiss. 
I Prelati inferiori si estendono più , e fanno , . 
lscr. Molto IJJusrre Sig. mio Osservandiss. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Le bacio affettuosamente Je mani . 

In fine . Di V. S. 

Sosc. Affezionatiss. Servitore . 

Ad altri di minor qualità 
I primi trattano: , r 

lscr. Ulustr. Sig. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Con esibizione , ed augurio dr bene . 
Soscr. Affezionane*, di V. S. 

Al piacer di V. S. 
• Al servigio di V. S. 

Parzialiss. di V. S. 
E tutti gii accenoati modi di soscrizione si prati- 
cano , quando lasciasi il mio Osservando. 

Ad Avvocati, o Dottori primari, 
Jscr. Molto Illustre , e Molto Eccellente Sig. mio, 
; Padron Osservandiss. 
in corpo . V. JS. 

Chiusa . Le bacio divotamente le mani . 

in fine . Di V. S. 

Soscr. Divofiss. Servitore . 

Ad altri di minor qualità 
I Prelati più cospicui fanno nella maniera, che se* 

gue. lscr. Molto Illustre , e Molto Eccellente Sig. 

mio Osservandiss. 
In corpo . V, S. 

Chiusa . Mi orlerò al suo servigio , e resto . 
In fine . Di V. S. 

Soscr. Affezionatiss. per servirla sempre. 
I Prelati inferiori dicono: 
lscr. Come sopra . 
In corpo . V. S. 

. Chiusa . Le bacio affettuosamente le mani . 
In fine . D. V. S. 
Soscr. Affezionatiss. Servitore . 

A qualunque Generale di Religione . 
Iscr. Reverendiss. Padre, mio Padron Osservandiss.. 
In corpo . V. P. Reverendiss. 

Cor- 
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Cortesia. Bacio di veramente Je mani • 

In fine . Di V, P. Reverendiss. 

Soscr. Divotiss. ed Obbligati**. Servitore • 

jV Canonia , e Dignità nelle Cattedrali 
non insigni . 

Iter. Molto Illustr. e MoJto Reverendo Sig. mioOt» 

servandiss. 
in corpo . V. S. 

Chiusa . Con esibizione , ed augurio di bene . 

In fine. Di V. S. 

Sosc. ArTezionatiss. per servirla . 

ArTezionatiss. di cuore, 

ArTezionatiss. sempre • 

ArTezionarissimo . 
Secondo la maggior, o minor stima, ed affetto. 

Jt Preti civili. • 
Iscr. Molto Illusrre , e Molto Revcr. Sig. o Illustre, 

e Molto Rev. Sig. 
In corpo . V. S. 
Chiusa . Come sopra . 
In fine . Di V. S. 

Soscr. ArTezionatiss. per servirla • 

Per servirla . 
ovvero lasciando nel fine di V. S. farà , , 
ArTezionatiss. di V. S. 
Al piacer di V. S. 
Al servigi» di V. S. 
A disposizion di V. S. 

A' Religiosi Graduati . 
Iscr. Molto Rev. P. mio Osservando. 
In corpo. V. P, 
Chiusa. Come sopra. 
Soscr. ■ ArTezionatiss. per servirla • 

ArTezionatiss. di cuore . 
Affezionatiss. sempre . 
ArTezionatiss. 
a proporzion della stima, e dell'affetto. 

A 9 Religiosi iwferiori . 
iscr. Molto Rev. Padre. # 

♦ o Rev. Padre . 

nel resto come sopra* co' Preti civili. 

A Preti , e Frati ordinari . 
Iter. Rev. mio amatissimo • 

co- 
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come nel Titolino de' Cardinali . 

A Merc*d»ntt . 

Non sono ne in ispazio , nè in riga . Onde, con 
e$$ i può trattarsi in quel tuono , che |l» "rna in 
Sondo : così si trattano comunemente «""«tei 
"osto , che tengono, o secondo il bisogno , che po,. 

M Qui r plrlo dTMercanti- Bottegai; mentre per 
trn il trattamento de' gtossi prende regola dal Joro 
OpiUlT,^ri».meof« doveva mercatura non pre- 
giudica alle Croci di Malta . c.r„jdor di 
Nel rimanente con un Artista, con »*'»~ 0 '" 
lesa con un suo Fattore , e somiglianti non 
si dà reloìa - polendo trattar di voi , e cominciar la 
lettera el abrupto , ovvero con un Amatiss. O Coj 
mio, e di tal sorte, in tiga , * 
"^oTe nudo nome, o accòmpagnandolo con uno 

Al piacere ) 

Al servigio ) Vostro 

Al vantaggio ) 

Al comodo ) .. _ , 

V unica regola pel Segretario che serve U Prelato , 
è l'esaminare , se questi ha dominio spirituale, o 
temporale sopra la persona , alla quale scrive, poi- 
ché se l'ha, dee tenere il trattamento sostenuto a 
proporzione de' Card.nali nelle Categorie delle per- 
sone , come si è detto di sopta . Se poi non 1 ha , 
faccia apparire il suo Padrone cortese con tutti nei 
termini gentili , congiunti però xol ptoprio deco- 
ro , e riputazione . .wi—j». 

Ed aVendo io l'onore di servire Monsignor Nico ò 
Aaostino Pallavicino Commissario Pontificio in 
questi stati di Parma , e Piacenza , porrò qui «p- 
presso il Titolarlo , che praticai in tal canea. 
Al Sig. Marchese Musini Generile di Battigli* . 

lscr. Illustriss. Sig. mio Osservando. , 

In corpo . V, S. Illustrissima . 

Ch'tma. Con osservanza mi contermo. 

In fine. Di V. S. Illustrissima. . 

Soscr. Devotissimo servidore , di roano di Monsig. 

Col seguente Titolo . 

lscr. Illustre Sig. mio Osservando. 

In mpo . V. S. Illustr, . 
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Chiusa . Le bacio affettuosamente le mani • 
In fine . Di V. S. Ulustriss. 

User. Afozionariss. servidore , di mano di Monsig. 

Devono trottarsi i soseritti Officiali . 
Sig. March. Crisf. Spada Tenente Colonnello . 
Sig. Marchese Orazio Monaldi Tenente Colonnello. 
Sig. Conte Romolo FasaniniT enente Colonnello de* 
Dragoni . 

Sig. Domenico della Volpe , Sergenf. Maggiore . 
Sig. Capitano Giuseppe Marabottini • 
Sig. Cavaliere Filippo Tersoli Capitano . 
Sig. Pietro Paolo MatTei Capitano . 
Sig. Innocenzio Gualtieri Capitano. . 
Sig. Marchese Ercole Bevilacqua Capitano . 
Sig. Capitano Francesco Riviera . 
Sig. Capirano Fabio Bonaventura. 
Sig. March. Urbano Spada Capitano • 
Sig. Cavaiier Fra Antonio Domenico Bussi Cartellano . 
Sig. Capirano Ascanio Sperelli. 
Sig. Capitano Francesco Ondedei . 
Sig. March. Giambatt. della Penna Capitano . 
Sig. Cavai. Pier Matteo Giordani Capitano . 
Sig. Frane. Maria Medici Sergente Maggiore • 
Sig. Guido Bonaventura Castellano . 
Col medesimo Titolo si trattano tutti i Signori Go- 
vernatori delle Armi delle Provincie . 

Con questo Titolo , cioè : 
Jscr. Illustr. Sig. Osservahdiss. 
In corpo. V. S. 

Chiusa.. Bacio di cuore le mani . 
In fine. Di V. S. 

Soscr. ArTezionatiss. servidore, di Segretaria. 

Si trattano i seguenti Ufficiali . 
Sig. Conte Michelangelo Ripa Capitano. 
Sig. Capitano Gio. Ecker . 
Sig. Conte Giacomo dell' Aste Capitano. 
Sig. Capitano Federico Gabrielli. 
Sig. Conte Vitale Antonio del Sale Capitano. 
Sig. Federico Paciotri Capitano. 
Sig. Lavles Capitano de' Granatieri . 
Sig. Conte Tommaso Paleotti Capitano. 
Sig. Capitano Cesare Pellegrini . 
Sig. Capitano Benedetto Ercolani . 

Sig, 
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Sig. Gio. Tommaso Goretti Tenente de' Dragoni , 
Sig. Cavaliere Fra Venanzio Perozzi Capitano Pro 

interim , in luogo del Sig. Capi uno Bonelli in 

f' e r r a r a • 

Sig. Carlo della Motta Tenente de' Dragoni . 
Sig. Capitano Francesce Maria Gakntari • 
Sig. Capitano Lodovico Bonelli • . 
Sig. Pietro Bonaventura Tenente de Dragoni. 
Sig. Capitano Giambattista Valente . 
Sig. Capitano Arcangelo Maflfei . 
6 Col Titolo di - 

]scr. Illustr. Sig. • 
In corpo . V. S. 

Chiusa. Bacio di cuore le mani. 

In fine . Di V, S. • • 

Sotcr. Affezionat. servii. C di Segretaria , 

Si trattano tutti i Signori Alfieri di nuova leva , 
Cornetti de' Dragoni , e Sergenti Maggiori delle 
Provincie: eccettuati Giambattista Salandri Albe* 
re, Niccolò Gottifredo d* Arvick Alfiere, che si 
trattano col Titolo di 

Iscr. Molto Illust. Sig. • 

In corpo. V. S. 

Chiusa. Le auguro vere felicità. 

Jit fine. Di V; S. 

Soscr. Affezionatisi per servirla . 

Col suddetto Titolo di Molto Illustre si trattano gli 

Alfieri delle Fortez» di Ferrara, Forte Urbano , 

cioè quegli di leva vecchia. 
Come anche tutti i Capitani di Milizia , e A jutanti 

di Presidj , e di Fortezze . 

Col Titolo di 
Iscr. Molto Illustre Sig. Osservandis*. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Le bacio di cuore le mani • 
In fine . Di V. S. 

Soscr. AfTezionatiss. per servirla sempre. 

Si trattano i seguenti Ufficiali , 
Sig. Giacomo Rota Sergente Maggiore del Presidio 
di Ferrara . 

Sig. Carlo Boaauguri Sergente Maggiore del Preti- 
dio di Civita vecchia. 
Sig. Donato Venturini Capitano in Fortezza di Ferrara, 

Sig. 
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Sig. Muzio Baldella Capitano in detta Fortezza. 

Sig. Capitano Giuseppe Macigni in detta Fortezza. 

Il Sig. Emilino Travaglini Commissario della Ca- 
mera di Ferrara , si tratta , 

Jscr. Molto Illustr. e Molto Eccellente Sig. Osser- 
vandissimo . 

Jn corpo . V. S. 

Chiusa . Le bacio di cuore le mani . 
Jn fine. Di V. S. 

Socr. ArTezfonatiss. per servirla sempre . 

A * Sergenti di nuova leva , e Vice 
Tenente di Dragoni. 
In riga. Sig. Sergente . 
Jn corpo . Lei , Ella. 
Chiusa . E Dio la prosperi . 
Cortesia . Affezionatiss. suo, di Segretaria. 
Li Caporali , Forieri , Cancelliero , Soldati Unto di 

nuova leva , che di milizia , s$ trattano senza T/- 

f ola . 
Jn corpo . Voi . 
Chiusa . Iddio vi assista . 
Cortesia . Vostro amorevole , di Segretaria . 

A i Capi Bombardieri si dà 
In riga . Magnifico Capo Bombardiere . 
In corpo . Voi . 
Chiusa . Iddio vi assista . 
Cortesia. Vostro amorevole, di Segretaria . . 

A i Tesorieri delle, Provincie si dice : 
Jscr. Illustr. Sig. Osservandiss. . 
Jn corpo . V. S. 

Chiusa . Le bacio di cuore le mani . 
Jn fine . Di V. Sig. 

Cortesia . A Sezionatisi Servid. di Segretari*. 

A i Pagatori , § Computisti si fa : 
Jscr. Molto Illustre Sig. 
Jn corpo. V. S. 

Chiusa. Le auguro ogni felicità, 
Jn fine . Di V. S. 

Soscr. Affezionatisi, per servirla. 
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TITOLARIO 

PER 

LA SFERA SECOLARE. 

Modo che tengono nello scrivete i Principi Roméni 

di prima riga . 

Al Papa. _ 

Come i Cardinali . 

All y Imperadore , ed Imperatrice . 
Iscr. Sagra Reale Cattolica , e Cesarea Maestà , 
In corpo . V. Maestà Cesarea • 
Chiusa . Fo profondissimo inchino,, e le fo umilissi- 
mo inchino . 
In fine. Di V. Maestà Cesarea. 
Soscr. UmiJiss. Divotiss. ed Obblig. Servid. 

A Ili Re y e Regine* 
V istesso trattamento . 

Al Delfino di Francia. 
Jscr. Serenissima Reale Altezza . 
In corpo . V. Altezza Reale • 
Chiusa . Fo umilissimo inchino. 
In fine . D. V. Altezza Reale . 
Soscr. Umilissimo , e Divorassimo Servitore . 
Al Duca di Savoia. II medesima. 

A 1 Principi di Altezza • 
Iscr. Se re ni ss. Sig. mio Colcndiss. 
In corpo . V. A. 
Chiusa. Fo umilissimo inchino. 
In fine. D. V. A. 

Soscr. UmiJiss. e Divotissimo Servitore. 

A* Cardinali . 

Iscr* Eminentiss. e Reverendiss. Sig. mio Colead. 

In corpo . V. Eminenza. 

Chiusa . Fo umiliss. inchino • 

In fine . Di V. E. , 

Soscr. UmiJiss. e Devotiss. Servitore. 

A riserva del Contestabile Colonna , che termina la 
lettera : bacio affettuosamente le mani , e si soscri- 
ve, Affeziona tiss. Servitore Vero , come di sopra si 
è detto , e dà V Osservandiss. 

A 
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A i Principi d* Eccellenza . 
lscr. Illustr. ed EccelJentiss. Sig. mio Osserva n disi. 
In corpo . V. Eccellenza . 
Chiusa. Bscio arTertuosamente le mani. 
In fine. Di V. S. Illustr. 
Soscr. AfFezionatiss. Servitore. 

A i Prelati Primari . <' 
lscr. IJIustriss. ed Ecccll. Srg. mio Osservando 
In corpo . V. S. IUusrr. 
Chiusa . Le bacio le mani . 
In fi)ie. Di V. S. 
Soscr. Servitore vero 

11 Contestabile Colonna scrivendo a* Nunzi R ras 
lscr. Illustr. e Reverendiss. Sig. mio Osservando*. 
In corpo . V. S. Illustr. 
Chiusa . Mi confermo . 
In fine . Di V. S. Illustr. 
Soscr. Parzialiss. Servitore. 

A i Prelati di seconda riga . 
lscr. Illustr. e Rerendiss. Sig. 
In corpo . V. S. Illustr. 
Chiusa . Mi confermo . 
Soscr. Servi tor di cuore • 

A i Prelati di terxja riga, 
lscr. Illustrisi e Reverendiss. Sig. 
In corpi . V. S. 

Chiusa . Le auguro ogni felicità . 

In fine . Di V. S. 

Soscr. ArTezionariss. per servirla. 

A i Cavalieri di prima riga, 
lscr. IJIustriss. S g. 
In corpo. V. S. Ulustr. 
Chiusa. Bacio di cuore le mani • 
In fine. Di V. S. Illustr. 
Soscr. Servitore di cuore . 

A i Cavalieri di seconda riga • 
Jscr. l\lmtr. Sig. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Le auguro ogni felicità . 

In fine. Di V. SN. 

Soscr. Servid. di mar>> di S. Eccell. 

A i Cavalieri di ter^a riga . 
L'istcsso, ma Servitore di mano del Segretario. 
I 2 * A 
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A i Gentiluomini di cittì. 
Jscr. Molto Illuetr. Sig. 
Jn carpo . V. S. 

Chiusa. Auguro felicità continue. 
j n fine . Di V. S. 

S( ,,ck. Affezionatiss. per servirla, di pugno del Segre- 
ti 0 * „ j- : 

/ Ctttadtnt . 

Jxcr. Molto Illustre Sig. 
In corpo. V. S. 

Chiusa. Auguro ogni felicita . 
Cortesia . Affezionatiss. di V. S. 

A i Generali di S. Domenico , di S. Francesco , 

e de' Gesuiti. 
Jscr. Reverendissimo Padre Osservandiss. 
Jn corpo . V. P. Reverendiss. 
Chiusa. Bacio affettuosamente le mani. 
In fine . Di V. P. Reverendiss. 
Cortesia . Affezionatissimo Servitore. 

A i Generali di altre Religioni . 
V istesso , coi bacio di cuore le mani , e Servitore di 

cuore . 

A i Provinciali. 
Jscr. Molto Rev. Padr. 
Jn corpo . V. P. 

Chiusa . Le auguro ogni felicità . • 

Tnfine. Di V P. 

Cortesia . Affczionatiss. per servirla . 

Al Doge di Genova . 
Jscr. Serenissimo, ed Eccellentissimi Signori . 
in corpo . V. Serenità, ed Eccellenze Vostre. 
Chiusa . Bacio umilissimamente le mani. 
Jn fine . Di Vostra Serenità , e dell' Eccellenze 
Vostre . 

Scscf. Umiliss. e Divctiss. Servitore. 

Osservisi, che le Dame, e Principesse , scrivendo a' 
Prìncipi di Altezza, e a' Cardin. fanno: 
Eminenriss. e Rever. Sig. mio Colcnd. 

Nè dicono agli Uomini mai , bacio le mani ; ma 
chiudono la lettera alla Francese , con dire , divo- 
tamente mi rassegno, mi protesto , mi dichiaro, « 
si soscrivono. 

Divotiss. Serva. 

Ne! 



Digitized by Google 



per la Sfera Secolare. 3x5 

Nel resto i detti Principi , e Principesse di prima ri- 
ga nulla , o poco discordano dal trattamento, che 
danno i Cardinali , dal Titolano de' quali può re- 
golarsi il Segretario, che serve, o brama di ser- 
vire a i medesimi , 

T ITO L ARIO 

PER UN PRELATO PRINCIPE. 

Nello scrivere al Papa , ali' Imperadore , ed all' 
Imperadrice, a i Re f ed alle loro Regine, alle 
Repubbliche di Genova, di Lucca , e di S. Marino, 
che non si pone qui per ischerzo , ma per le occor- 
renze di doverci trattare, agli Svizzeri Cattolici ? 
a' Cardinali , agli Arciduchi, a i Figli, e a" Fratelli 
de' Re, a tutti i Duchi, e Principi di Altezza ,'a- 
gli Elettori dell' Imperio, al Gran Maestro della Rc- 
Jigione Gerosolimitana, ora di Malta ; faccia il Pre- 
lato Principe, secondo il Formolario de' Titoli , ed 
avvertenze poste di sopra. 

A W Abate , e Principe di Campidonia si fa : 
iscr. Illustr, e Rever. Sig. Padrone Colcndiss. 
In corpo. V. S. Ulustr. 
Chiusa. Bacio efivotamentc le mani. 
In fine. Di V. S* Illustr. 
Soscr. Divotiss. ed obbligatis. Servidore . 
Soprascr. All' Illustr. e Reverendiss. Signor Padrone 
Osscrvahd. Mons. Abbate di Campidonia, a basso. 
Così all'Abbate, e Principe di Corbeja , e all'Ab- 
bate di Santa Galla . 

V Eccellente' 

Benché sieno tra se stesse di varj Caratteri , ad 
ogni modo nel Banco delia Prelatura passano tutte 
nelle Lettere di Cambio per un valore. Ed il Pre- 
lato che non vuole imbarazzi , deve e può trattarle 
tutte indifferentemente di una maniera quanto al Ce- 
remoniaic . E' ben vero, che così nei contesto del- 
la lettera , come nelle soscrizioni può usarsi più di 
un tratto , e di una maniera obbligante . Lo che 
dipende dalia voionrà deli' istcsso Prelato, dalla de- 
strezza , e discretezza del Segretario , c dalia mag- 
gio- 
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fiiore , o minor confidenza , ch'esso passa col Per- 
sonaggio, a cui si scrive: cose tutte, le quali non 
soo capaci per la lor« latitudine , e varietà di esser 
comprese sotto certe , e determinate regole . 

L' Eccellenze adunque si trattano comunemente cosi 
Iscr. Ulustr. ed Eccell. Sig. Padrone Osservand. 
E qui con qualcheduno potrebbe avanzarsi al Colen- 
dissimo . 

In corpo. V. Ecc. . 

Chiusa . Si fa col baciare divoramenti le mani ? nel 
che può anche attendersi a far riverenza, e simili 
forme di maggior rispetto : o pure chiudere la Tet- 
terà alla Francese. 

Quanto alla soscrizione, sono di parere, che un Pre- 
lato Principe debba comunemente dare queir i stes- 
so, che riceve: e tanto sono a dire del chiudimene 
*to della lettera ; pure essendo egli il primo a scri- 
vere, si potrà regolare secondo il più , ed il me- 
no; ponendo , 

Divotissimo Scrvidor vero. 

Divotissimo , ed affezionatissimo Servidore . 

Divotissimo, e parzialissimo Servidore . 

Divotissimo, ed obbligatissimo Servidore. 

E col Vice Re di Napoli, Governatore di Milano, 
e simili non riuscirebbe incongruo il porvi anche 
Umilissimo . \ 

Non istimo fuor di proposito di dare qui in succinto 
la regola di soscriversi neile Lettere , che ne' Bi- 
glietti può servire per principio, e chiusa di essi. 

Co* Superiori . 

Umiliss. Servidore . 

Umiliss. Reverentiss. Servidore. 

Se ce n'è causa, poiché questo non riceve conve- 
nienza dal complimento, ma dal vero, si può di- 
re : Di votiss. ed obbligariss. Servidor vero* 

Con gli eguali , e prossimi all' equità si dice , 

Divotiss. ed obbligatiss. Servidore . 
Se la causa non lo richiede. 

Affczionatiss. e Divotiss. Servidore. 

Con gl'inferiori si dice: 
Affczionatiss. Servidore . 

Af- 
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Affezionatiss. ed obbligati*** 

Affeiionariss. per servirla. 

Vostro affezionatiss imo. 

Al suo servigio . 

Al servigio di V. S. 

Per servirla. 
Si dice ancora, 

Di V. S. Servidore parziali**. 

Servidor vero. 

Di V. S. Servidore . 

£ il termine parxiaJiss. usar si può con uguali, 0 po- 
co inferiori . 

Umiliss. tra gli uguali non si dee costumare se non 

tra' Cardinali . 
Con gV inferiori usano i Principi , 
Al piacer di V. S. 
Affezionatiss. di V. S. 

Il primo con tutti i Cavalieri, quando non merita- 
no più : Il secondo con persone molto civili : Il 
terzo con civili più ordinarie: Il quarto per lo più 
con i Conti , e Marchesi: Il quinto con persona 

di qualche prerogativa di più . * • 

• 

Con Prelati. 

Benché alcuni tengono nella Chiesa di Dio posto mag- 
giore; ogni altro Prelato, ancorché in Ministero, 
ed in Ordine d'inferiore Gerarchia suol trattarsi in 
tutto, e per tutto del pari, e fondasi quest* uso 
sul!' assioma , che tutte le Mantellctte sono di un 
medesimo taglio , e di un' istcssa misura , e che la 
Mitra, l'uso del iiacolo, e V autorità di confice- 
re il Crisma non faccino veruna distinzione da 
Prelato a Preiato, quanto alla formalità della Cor- 
te. L'uso adunque si é di darsi scambievolmente. 

Jscr. Illustr. e Reverendiss. Sig. mio Padrone osser- 
vandiss. 0 per riceverlo , o avendolo ricevuto , re- 
stituirlo, Colendiss. 

Jn corpo . Di V. S. Illustr. ancorché sia di bassa lega . 

Chiusa. Bacio divoramenti le mani: o alla Francese, 

Soscr. Divotiss. ed obbligassimo Servidore. 

Con qualche Prelato però, che sia accreditato, di 
stima cospicua, vecchio, e per dignità, e me irò 
considerabile, non errerà mai un Pielato g ovine, 
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e nuovo in eccedere in ogni formalità , come sa- 
rebbe scrivendosi a Monsignor AHrovandi , e simi- 
Ji ^ poiché guadagnandosi così l'affetto di taJ Per- 
sonaggio, non può dirsi, quanto sia considerabile 
il lucro di quel laudari a laudato Viriti che meri- 
ta' sempre di esser più mendicato da chi più si rro- 
va dovizioso di merito . 

I Cavalieri 

Si distinguono in varie Classi secondo la ragione dc > 
Feudi , che possiedono , de' Titoli , co' quali si qua- 
lificano , e molto più del sangue, da cui traggono 
la nascita, e del posto, in cui fi sono portati col- 
la propria virtù % Conferisce anche a questa distin- 
zione la qualità della Patria, parendo che secondo 
le Classi della Città, in cui nascono, si misuri 
comunemente la condizione , che più , o meno pos- 
sa qualificarli , Anzi che nelle medesime Citta si 
fanno distinzioni tra Cavalieri , e Cavalieri , quan- 
tunque per altro sieno di pari ritoli, e talvolta si 
vede che al dispetto del Cassaneo, che ne vuol dar 
legge, taluno del titolo inferiore vuol trattarsi su- 
periormente con chi per altro si tiene Superiore. 

Quelli che sono di prima riga , si trattano tutti 

lscr. Illustr. Sig. mio Padrone Osserva ndiss. e da chi 
si riceve, Colendiss. 

£ con questi si usano nel resto tutte le formalità, 
che si vogliono,' secondo la corrispondenza, e fa- 
migliarità, che vi si passa, e secondo il maggio- 
re , o minor contegno., che per altro a riguardo 
'di diversi tispetti vuol tenersi con essi . Nel rima- 
nente si trattano come il Prelato, o conforme traN 
tano essi , essendosi , i primi a scrivere . 

A* Cavalieri . 

Di miglior lega , e Gentiluomini di Città ragguar- 
devoli può darsi 

Iscr. Illustr. Big? mio Osseryandiss. e secondo la con- 
dizione, e subpMinazione ad alcuno non si dà V 
Illustr. in corpo de.Ua lettera , ma semplicemente il 
V. S. e si pone poi di V. S. Ulostrv in fine . 

Molti per iscansar questo inciampo , Costumano dì 
scrivere sempre per Lei, Simile* stile però a me 
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non piacque giammai , quando si usa in Lei in ca- 
so recto in pregiudizio della Gramatica , la quale 
vorrebbe, che si dicesse sempre Ella , e solamente 
negli obliqui Lei. 

Si bacia a costoro di cuore , ed affettuosamente le 
mani, e soscrive 

Affezionatissimo Servidore di cuore . 

E con taluno può anche ad arbitrio passarsi a 

Divotiss. Servidore. 

Ed essendone il motivo* anche al 

Divotiss. ed Obbligati ss. Servidore • 

Di più si avverta quanto si è detto di sopra per i 
Gentiluomini di Repubbliche, Comunità di Città 
cospicue , Cavalieri , e Senatori . 

A' Gentiluomini ordinar) , ed altre persone civili é 

Iter. Molto Illustre Sig. 
in corpo . V. S. 

Chiusa. Con offerta di servigio, desiderio di bene $ 
e simili formo! e . 

In fine. Di V. S. 

Soscr. Affezionata, per servirla. 

E a qualcuno può soggiungere , di cuore $ 

A' Luogotenenti , Avvocati, e Dottori primari, e ad 
altri di minor qualità , come sopra , praticando 
con gli altri tutti il Titola rio de' Prelati ; per 
non replicare l'i stesse cose ; mentre questa è una 
materia così vasta', che non può mai finirsi di di* 
re quanto Elia richiederebbe, bastando a me di 
aver detto quel poco, che ho saputo rinvenire col- 
la pratica, io testimonianza della stima, che fo 
del mio caro Sig. D. Domenico Molli Segretario 

. di Monsignor de Carolis Cherico di Camera , Udi- 
tore della Sagra Rora, oggi dignissimo Arcivesco- 
vo di Ravenna, e di fanti altri virtuosi Segreta- 
ri, che risplendono nella Corte Romana , tutti 
miei Amici , e l'adiooj, che possono dare più sodi 
ammaestramenti . 

» » , . ... * * ^ ■* » 
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MODO 

COL QUALE SOGLIONO SCRIVERE 
I CAVALIERI • 

Per questi può servire l'istcsso Titolari o de' Pre- 
Jati , mentre co 1 superiori devono aver Ja rive* 
lenza, fra di loro V uguaglianza , verso gl'inferiori 
il deco/o, che non si allontani dalla cortesia, con 
tutte le convenienze . Onde non è necessario, che qui 
si replichi quanto si è posto, ed avvertito in esso al 
quale ricorra il Segretario, che serve al Cavaliere . 

MODO 

COL QUALE SUOL SCIVERE UN 

GENTILUOMO PRIVATO . 

• 

Al Papa, all' Imperadore , ed Imperadrice, a Te- 
ste Coronate , a' Figli, e Fratelli de' Re , a' 
Principi di Altezza, al Doge di Genova, alla Re- 
pubblica di JLucca, a' Cardinali, al Gran Maestro di 
Malta , e ai Titolati di Eccellenze , scriva, e si so- 
scriva come il Prelato, e Cavalieri . 

A' Prelati, Marchesi, Cavalieri, Conti ( purché 
non abbiano titolo di Eccellenza ) a 1 Gentiluomini 
di Repubbliche , a' Senatori , al Reggente , Presiden- 
te del Consiglio, Luogotenenti, e Presidenti della 
Camera di Napoli , a' Camerieri di onore Segreti , e 
Partecipanti di nostro Signore , a' Canonici delle Ba- 
siliche in Roma, di Cattedrali insigni, come di Si- 
viglia , ed altrove, ad Abbati di Nobil Casato, Av- 
vocati Concistoriali , ed altri primarj nelle Città co- 
spicue, qualificati per nascita, o per virtù, si ponga 
sempre il Padron Colendiss. col bacio riverentemen- 
te le mani, e Divotiss. ed Obbligatiss. Servidore. 

A' generali di Religione , ed a* Vicari Generali di 
esse , che sostengono il luogo di quelli 
per loro mancanza . 

Jfcr. Reverendiss. Padre mio Sig. Padron Colendiss. 
In corpo . Di V, P. Reverendiss. 

Chiù- 
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Chiusi , Fo umiJiss. riverenza . 
Soscr. Di vptiss. ed Obblig. Serv. 

A* Religiosi dipendenti dal loro Capo, che sostengono 
Carte he , ed Uffizi , e sono graduati nel 
Magistero , e nelle Lettere. 

Iscr. Molto Revcr. Padre Sig. mio Padr. Osservandiss 
In corpo. V. P. 

Chiusa. Bacio affettuosamente le roani. i 
In fine. Di V. P. 

Soscr. Affezionatiss. ed ObbJig. Servid. 
A' semplici Religiosi Sacerdoti per chiusa , bacio le 
mani , e nella soscrizione, Affezionatisi Servidore . 

A* F rati Ordinari e Laici . 
Iscr. Mio Carissimo. 
In corpo . Voi . 

CÌ ^lJl !n gn0t Udio vi - * uardi ' ovvero »i 'ac- 
comando alle vostre Orazioni . 

Sotcr. Vostro AfTezionatiss. 

A 'J!? 0 ,? C nL t,Ì ?, ua,U T e Re,i 6 io « no" « dà Frà , 
r?„ ,k D ° n ne"a soprascritta, in corpo Vostra 

!ìTr.-&„ ^ '• baC '° ««"•'niente ^ ^ni , nella 
soscrizione Affezionata, ed ObbJig. Servidore • 

A Moniche. 

Iter. Molto Rever. Madre Re/, mia Padrona esser- 

vandiss., o Singolari». 
In corpo . V. R. 

C4/«x« . Alla Francese. 

J» >f«e . Di V. R: 

Soscr. Divotiss. ed Obblig. Servid. 

Se sono di nascita ragguardevole ci fi- a f#^~ -~ 
tnìi rK- •&f> u « iu cvoie >si trattano con i ti- 

Solato 5? C. 0 rdi„ r ° r0 C " e ' — SÌ è d «*> ««I 

A una Monaca semplice . 

ÌTi^V^ MadrC Sig " mU ° s "^and. 
Chiusa. AJIa Francese. 
Swcr. Affaziqnatiss. Servidore. 

A' 
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A y Vi tary Generali de' Vescovi , ed agli 
Abbati Secolari, 
ìscr. Malto Illustre , c Reverendiss. Sig. mio Padrone 

Osse rv and iss. 
In corpo . V. S. Rev. 
Chiusa . Le bacio divoramenti le roani . 
In fine . Di V. S. Rev. 
Soscr. Div. ed Obbiig. Servid, 

A y Canonici , ed altre Dignità* delle 
Cattedrali . 

Jxcr. Molte Illustre, c molto Rev. Sig. mio Padro 

ne Osserv. 
In corpo . V. S. 
Chiusa . Le bacio le mani , 
in fine . Di V. S. • 
Soscr. Come sopra . 

A* 1 Preti Ordinari, 
ìscr. Molto Rev. mio singoi. 

In corpo . V. S. 

Chiusa . Le prego felicità continue # 
In fine . Di V. S. 

Soscr. Affczionatiss. Sèrvidore, o Servidor di cuore, 

jt Gentiluomini , e Cittadini . 
ìscr. Molto Illustre Sig. mio Padr* Osservandiss. 

Jn Corpo. V. & 

Chiusa . Le bacio divotamente le mani . 

Jn fine . Di V. S. 

Soscr. Divot. ed ooblig. Servid. 

A' Dottori di Legge, e di Medicina, si aggiunge il 
Molto Illustr. il molto Ecc. e nel -resto come sopra . 

Ad ognunp, che abbia natali civili, si può dare il 

• trattamento di Gentiluomo. 

A chi si esercita in qualche professione, o arte pari- 
mente civile, si può dire. 

ìscr. Illustr. Sig. mio singoJariss. 

In corpo . V. S. 

Chiusa . Le prego dal Cielo ogni bene. 
In fine. Di V. S. 

Soscr. Affezionatiss. per servirla sempre. 

Gli Artigiani, che sreno di minor condizione ,oggi 

ron ricevono volentieri il titolo di Molto Magni. 

fico Sig. e perciò potrebbesi dar quest'altro , Signor 

mio Carissimo. 

Per 
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Per Chiusa. Le prego ogni maggior bene . 
Nella Soscr, Per servirla, o al suo servigio. 

Agli altri inferiori . 
In riga. Mio carissimo. In corpo. Voi. 
Chiusa . Iddio vi guardi. 

Soscr. Al vostro piacere , o per giovarvi sempre. 
A persone basse , si comincia la lettera senza titolo 

si finisce senza termine, che dinoti amorevolezza, 

o altro sentimento affettuoso, si soscrive immediar 

taraenre dopo la data . 
Si avverta , che scrivendo il Padre , e Ja Madre al 

Figlio, usano di far così . 
Iter. Carissimo mio Sign. Figlio , o Sig. Figlio mio 

amatiss. 
In corpo . Voi . 

Chiusa . 11 Signor Iddio vi conceda la sua Santa Be- 
nedizione . 

Soscr. Vostro Padre , o Vostra Madre senza nome . 

Il Figlio al Padre , ed alla Madre. 
Iscr. Molto IIJustre Signora Madre, mia Signora Pa- 
drona Colendiss. 
In corpo . V. S. 

Chiusa . Prego V. S. della suà Santa Benedizione . 
Soscr. Umiliss. Divotiss. ed Obbligatisi. 

Servitore , e Figlio Obedìentiss. 

Isidoro , senza il cognome . 
Sopr. Alla Molto Ulusrr. Sig. mia Padrona Colcnd. 

La Sig. Maddalena Nardi . 

Dove si noti, che nella soprascritta non si pone 
mai Padre, Madre, Fratello, Sorella, Zio, Nipo- 
te , Moglie, Marito , Cognato , Cognata, Genero, 
Suocera , perchè nessuno dee far venire in cognizio- 
ne agli altri chi scrive, potendo detti nomi muo- 
vere curiosità in qualcheduno a prendere le lettere , 
e vedere ciò che si scrive. 

Si osservi , che scrivendosi a personaggi grandi si 
pratica di cominciar la lettera due righe sopra la 
metà, o proporzione, e misura della carta , che si 
adopererà ; e se si scrìve in riga , si devono almeno 
lasciar quattro dita di carta bianca . 

Di più si osservi, ebe le iscrizioni a Persone 
grandi si fanno sempre nella maggior sommità del 
foglio, c le soscrizioni nel fondo , o cstreaiità di es- 
so . 
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so. E ciò sì costuma per riverenza, c rispetto verso 
le medesime . 

Questo è quanto ho potuto rinvenire, ed osserva- 
re in tal materia , rimettendomi nel di più a que- 
gli , che con lode si esercitano in un impiego così 
nobile , e lo mantengono nel proprio decoro, e splen- 
dore : come sono il Sig. Abbate Vignoli Segretario 
dell 1 Eccellentiss. Signor Contestabile Colonna , Sog- 
getto accreditato nella Corte di Roma, e non solo 
versatissimo in questa Professione, ma anche ripieno 
delle cognizioni più profonde, testificandolo il Libro 
dottissimo, che ha dato alla luce delle Srampe intor- 
no alla Colonna Antoniana , scritto con eleganza, e 
purità di Lingua Latina , ed ornato di vaghissime 
ligure : Il Sig. Abbate Ben venga Segretario dell' E- 
minenrissimo Acciainoli Sorto-Decano del Sagro Col- 
legio, il cui Libro di Lettere intitolato il Proteo, 
per V applauso ricevuto da gì' intendenti , fu ristam- 
pato la seconda volta in Venezia , in cui vien chia- 
mato, e con molta ragione; Fenice;" ed altri che 
sono noti , senza che io ne faccia distinta menzio- 
ne . Ma sebbene oggi sono rari i professori , ciò non 
si attribuisca ad effetto di malagevolezza, che è in- 
dizio di eccellenza ; ma alla infelicità del tempo , 
che ricerca piuttosto l'abilità di chi sappia beo co- 
piare , che scriver ben una Lettera . 

UTILISSIME OSSERVAZIONI 

* # 

INTORNO AL MODO DI COMPOR LETTEHE . 

La Lettera altro non è, che un breve discorso, 
col quale uno lontano notifica i suoi sentimenti 
ad un altro lontano: V. G. Pietro ch'è in Rnma , 
mediante una Lettera , espone il suo sentimento a 
Paulo , che si trova in Venezia , in Corfù , ec. 

Le parti della Lettera sono cinque, Salutazioni 
Esordio, Narrazione , Conclusione , ed Annuncio. 

U La Salutazione consiste in quelle parole, che si 
pongono in fronte, o sia su 'J principio del foglio 
V. G. se la persona è Fcclesiastica : Illustrissimo , e 
Reverendissimo S'£. Sig. Patron Colendissimo . M. 
Illustre , e Af. Reverendo Sig, 5^. Colendissimo. S'è 

R e- 
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Religioso : Reverendissimo Psdre Colendissime: Reve- 
rendo^ o Venerando Padre in Gristo Osservandissimo , 
ed altri consimili titoli. S'è Secolare, Illustrissimo , 
ed Eccellentissimo Sig. Sig. Patron Colendissimo : II* 
lustrissimo Sig. Sig. Colendissimo . Af. lllustr. Sig. 
Sig. ec. giusta la condizion di ciascuno. a 

Ma qui prima di passare all'altre parti, mi piace 
toccar , come alla sfuggita , un non so che circa i 
due titoli, Padrone , e Colendissimo , soliti ad appor- 
si e in capo, e nella soprascritta di molte lettere, e 
ciò giusta Io stile dell'Italia fuori del regno di Na- 
poli, e di qualclT altra piccola parte . 

Il primo fa tanta specie ad alcuni che non s' in- 
durrebbero per verun conto a darlo altrui: ed altri 
a darlo con ritrosia , e solamente a* loro Superiori ò 
per nascita , o per attuale governo : larghissimi per 
altro nel dar del Signore^ ch'è molto più : parchis- 
simi nel dar del Padrone , eh 9 è molto meno. Così è, 
così è: imperocché, quanrunque Signore ( L. Domi* 
nus ) dicasi da signoreggiare , e dominare ; e Padre* 
ne ( L. Patronus , cioè Avocato , Protettore , ec.) da 
patrocinare , proteggere , e difendere , sia con fatti o 
con parole; sia presso gli Uomini , o presso Dio : ad 
ogni modo con un ral vocabolo di padrone si ferisce 
cotanto le orecchie del Mondo, e viene praticato con 
i tanta riserva anche da' Letterati, che né i Maggio- 
ri lo comunicherebbero giammai a 1 loro inferiori, né 
gli inferiori comunicare il vogliono che a due gradi 
di Persone: nel primo si è l'Eminenza, la dignità 
Vescovile, e l'Eccellenza; nel secondo la prerogati- 
va di Cavaliere per nascita, e consimile. Ed allora 
con quei del primo, l'usano ampio ed esteso, dicen- 
do Stg. Sig, Patron Colendissimo, per dinotare, che 
la lor Padronanza, o il Patrocinio, viene ad essere 
come universale, e non ristretto a colui che scrive: 
con quei poi del secondo grado, cioè co' Cavalieri , 
o altri consimili, lo adoperano piò ristretto, facen- 
do Sig. Sig, Patron mio Colendissimo , per significare 
in certo modo la lor padronanza non universale , ma 
come ristretta a chi scrive . Questo è V unico uso del 
padrone nelle Segretarie , e Cancellale di tutto Io 
stato Veneto ; ed in quest' uso consistono i*due primi 
de* tre gradi del Cefevdissimo , consistendo il terzo 
K ne.T 



ntìV usarlo da se solo con altre persone alquanto infe- 
riori alle predette, dicendo , Sig. Sig. Colendissimo. 

2. L' Esoidio consiste in alcune parole, con cui si 
procura di cattivarsi la Benevolenza della Persona . 
V. G. Pur troppo io so , eh" è proprio della sua in- 
nata Bontà il consolare gli altrui affanni : ovvero , 
il favorire chi a Lei ricorre, ce. 

Quando peiò vi sia tra le persone familiarità , e 
piucchè ordinaria confidenza, può tralasciarsi questa 
Parte , non già fuor di tal caso. 

3. La Nitrazione consiste nel! 1 esporre con brevità, 
c chiarezza il 1 proprio sentimento ^ desiderio, e biso- 
gno. V. G. Supplico L* Benigniti di V. S. ìllustr. , 
che non isdegni d* onorarmi di quel Libro , ec. che 
molto tv? è bisognoso. Ovvero: Tengo non ordinar fa 
premura del suo favore presso il Sig. N. e simili . 

4. La Conclusione consiste in un termine artificio- 
so si, ma sincrro: come in dimostrare la Speranza 
di conseguire il desiderio : in palesare la Gratitudi- 
ne, in promettere la Corrispondenza , eh' è quanto 
dire, consiste in quattro parole di complimento giu- 
sta lo sttto d.'Ila Persona. V. G. s'è grande, iscri- 
verò questa Grafia , ovver questo Favore agli altri 
miei obblighi verso P 'incomparabile Benignità di V. 
E. e simili. 

S'è di condizione ordinaria: Non mancherò d' es- 
ser grato alla sua Gentilezza , ovvero, al suo Amo- 
re in ogni occorrenza che si compiacerà di comandar- 
mi . Si compiacerà, dissi, non si degnerà, percioc- 
ché oltre al dover parlare con 'inferiore, conseguen- 
temente debbe il Religioso non molto avvilirsi , nè 
punto pregiudicare il proprio decoro. 

S'è altro Religioso: La sua carità non vuole , cù J 
io diffida di questo favore , perchè ne resterebbe offe- 
si di qualsivoglia mio menomo dubbio . 

5. V Annuncio di salute , di prosperità , ec. con- 
siste in quelle parole: La riverisco augurandole ogni 
felicità. Con che, facendole umilissima riverenza 
mi raffermo . Implorando per fine il Beneficio dell* 
patema sua Benedizione protesto d? essere . Dedica»* 
domi a? suoi riveriti comandi , mi costituisco seti' 
za riserva . Raccomandandomi alfe sue orazioni , 
resto, ce, 

«. L 



Altri Avvertimenti preamboli alla Lettera . 

I. t o Stile jkìU Lettera debbe esser sommesso col 
JL* Vecchio; rassegnato col Maggiore : grave coli' 
Inferiore: divoto col Religioso; serio , e rispettoso 
con tutti, senza usar giammai parole d'alterigia, o 
dì fasto con chicchessia . Anzi , perchè non v' ha co- 
sa , che meglio dimostri qual sia Ja disposizione dell' 
Animo nostro, quanto la Lettera, per questo non 
solo lo stile debbs andar sempre accompagnato col 
decoro, cioè esser tale , quale conviene allo sfato di 
ciascuno; ma anche specialmente chi è Religioso, 
dee perciò molto guardarsi da certe foggie d' annun- 
zio fastoso, e secolaresco, che indica vanirà. Aman- 
do dunque di procedere con decoro, e c*n lode, 
debbe co' Religiosi raccomandarsi ogni volta alle lo- 
ro Orazioni: co' Genitori, e Prelati dimandar la lor 
Benedizione; e co' Grandi, ed alne Persone qualifi- 
cate del Secolo esibir loro modestamente !a debolez- 
za delle sue preci: e simili, giusta le congiunture. 
In somma dal primo all'ultimo tale debb' esser la 
Lettera del Religioso, che in tutte le sue parti cor- 
risponda al decoro della Persona che Ja manda , e 
della Persona cui è mandata. 

IL Non sia sigillata la Lettera , se prima non è 
ben esaminata per isfuggir qualch' errore , chetai 
volta commettesi per inavvertenza . 

III. Non debbe la Lettera essere nè troppo lunga, 
nè trobbo breve , ma succosa senza parole superflue . 

IV. Perchè possa la Lettera comparire con tutti i mi- 
gliori suoi requisiti, sarà spediente conoscere la perso- 
na , cui scrivesi , tanto in ordine alla sua Condizione , 
e Qualità, quanto alla sua Età , Natura , ed Affetti . 

V. L' Esordio finalmente può prendersi da uno di 
questi articoli. 

t. Dalla persona, cui scrivesi: V. G. la Bontà di 
V. S. compatisca, se ardisco di comparire ad implo- 
rar le sue Grazie seri' alcun merito. 

2. Dagli accidenti: V. G. La Dignità conseguita 
pel Merito di V. S. Illustrissima dà motivo al mio 
Ossequio di recarle tutte le maggiori congratulazio- 
ni dell'Animo mio. 



3. Digli effetti : V. G. Le grazie di V. S. godute 
?n altre occorrenze mi fanno coraggio ad implorarne 
un'altra ne* miei presenti bisogni. 

4. Dalle Circostante del Luogo : V. G. perchè mi 
trovo di soggiorno in Venezia , mi trovo anche a- 
perta la porta per operare in adempimento de' desi- 
deri di V. S. che però, ec. 

5. Dslle Circostante del Tempo : V. G. Intendo , 
che V. S. si porta questo Carnovale a Venezia: pren- 
do risoluzione di raccomandare l'Affare, ec. 

6. Dalla Cagione della Lettera : V. G. Coli' occa- 
sione di renderle grazie ( come fo cordialmente) del 
favore impartitomi, le ragguaglio il mio stato. 

7. Dalle medesime parole di Lui : V. G. Mi spia- 
ce al sommo del suo travaglio, ec. ovvero, Mi ral- 
legro infinitamente del suo felice ritorno alla Pa- 
tria, ec. 

8. Dal costume: V. G. essendo consueto l'augurio 
di buone Feste , mancherei molto a me stessa , se 
non , ec. 

• 

$. ir. 

Nome) e numero delle Lettere qui esibite. 



Veduto in succinto ciò che 
tera in generale >' è ornai 
ticolare per il metodo d'alqua 
comuni, e usitate: e sono qu 
z. Di Raccomandazione, 

2. Di Congratulazione, 

3. Di Domanda , 
* Di Ragguaglio, 

5. Di Augurio , 

6. Di Dono, 

7. Di Condoglianza, 

8. Di Esortazione , 

9. Di Lode , 

10. Di Consiglio, 
ir. Di Complimento, 
**. D'Invito, 



fa di mestieri alla Let- 
tempo di venire al par- 
nte sorte di Lettere più 
este • 

e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
v e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
c sua Risposta 
e sua Risposta . 



MF. 
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METODI. 

DELLE LETTERE IN PARTICOLARE • 

* 

L di Raccomandazione . 

* 

Questa Lettera consiste nel raccomandare alcuna 
Persona che aspiri a qualche Carica , o Digni- 
tà ; o che si trovi in gualche travaglio ; o che 
desideri V altrui favore in qualche sua premura , e 
simili . A comporla 

I. In primo luogo si spiegherà ii motivo di tale Rae> 
comandazione, il quale potrà prendersi da qualch'uno 
di questi titoli, cioè o dall' Amicizia : V. G. Spinto 
dall'istanza di chi possiede tutto il mio cuore, racco* 
mando alla Benignità di V. S. M. Illustre il 5/>. N. 

O dalle obbligazioni: V. G. V esser notabilmente 
tenuto ali 1 altrut Beneficente , e Favori convincereb- 
be di crudeltà, qualor non fotte praticata seco tutta, 
la Gratitudine . Qjtindi i che vengo a raccomandare 
a V. S P con tutto 7 fervore il Ug. N. 

O da' Meriti della Raccomandata ; V. G. Dovrei 
veramente arrossirmi nelV scompagnare costa il S. N. # 
colle mie Raccomandazioni a V. P. M. R. quando l* 
sua religiosa Bontà non altro ambisce , che favorire 
ehi è amante della Virtù . Pure per assecondare U ài 
Lui Umiltà lo raccomando al suo Patrocinio, ec. 

O dal tempo , ovver , da qualch* altra Circostan- 
za, secondochi fu addirato nel Requisì. $. i, Av- 
vertire. 5. del lib. intit. Midolla Liner. 

II. In secondo luogo si loderà , 

O la bontà di colui, cui seri vesi ; V. G. Offenderei 
troppo la sua Bontà,, se le mie Sperante vivessero con 

Jualche timore, quandi è proprio della sua Gentilezza il 
avorire chi ad essa ricorre anche spogliato di Merito. 

O la virtù , e qualità di colui , che raccomandasi ; 
V. G. La Dottrina , e i religiosi Costumi , ovvero , 
La Vita , e 7 Valore di questo Padre rendono odore 
assai grato; e meglio il renderanno col suo Patroci- 
nio , a guisa dell' incenso , che manifesta interna- 
mente la propria fragrane* » quand' esso truova fuo- 
co proporzionato . 

III. In terzo Juogo seguirà una protesta d'aggra- 
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dimento , ed un' Offerta complimentoria , ma since- 
ra V. G. A questo Favore darò il primo luogo fra 
quinti ho ricevuti dalla sua innata Bontà : la quale 
troverà sempre F Animo d % ammedue disposto alla ese- 
cuzione de* suoi riveriti comandi . Con che ec. 

Risposta affermativa . 

Rispondendo affermati vomente alia Lettera di Rao 
comandazionc . 

I. In primo luogo si spiegherà il piacere d'impie- 
garsi neir uffizio raccemandato : V. G. U impiegar- 
mi né* riveriti comandi di S. fu sempre geniale 
air animo mio; che però ec. E qui proseguire COfl 
sentimenti corrispondenti alla Lettera che si riceve , 
e al Soggetto che la mandò . 

II. In secondo iuogo gli si arresterà di far rutto a 
prò del Raccomandato. V. G. // Sig. N. resterà pie- 
namente servito per quanto potranno le mie deboli for- 
gr^ tanto più, che essendo la sostanza delle sue preten- 
sioni atsai giusta , viene a maggiormente impulsare il 
mio animo per a* tro inclinato alle cote della Giustizia . 

IH. In terzo luogo potrà, ( se si vuole ) soggiun- 
, gerst un compito rendimento di grazie per l'onore 

recatogli con tale Raccomandazione. V. G. Nostro 
Signore : ovvero, il celo rimuneri V. 5. per /' occa* 
sione prestatami d y ubbidirla ec. 

Rispetta Negativa . 

Rispondendo negativamente alla Lettera di Rac* 
comandazione , in occasion d'impotenza, ec. 
I. In primo luogo s'esprimerà il dispiacere. V. G. 
Non posso esprimere a A 7 . 5. il dispiacere ebe^ provo 
tn non potere ec. 

II. In secondo luogo addurrassi 'i motivo dell' im- 
potenza . 

IH. In terzo luogo offerirassi per altre occasioni; 
V. G. Con tuttociò Ella non risparmi la mia servi- 
tù in ogni altra occorrenza ; mentre viverò sempre 
disposto a y suoi riveriti comandi, ec. 

1!. Di Congratulazione . 

La sostanza di questa Lettera consiste nella mani- 
festazione del gusto, e della compiacenza pro- 
pria per la felicità, o per l'onore altrui: sia qtie- 

sto 



Digitized by GooqI 



1*1 

sto o per Dignità , e Carica conseguita, o per Sani- 
la ricuperata , ec. Onde 

* I. In primo luogo s'esprimerà V allegrezza: V. G. 
Le felicità di V. S. originate dal nai cimento d* un 
Figliuol maschio; ovvero, dalla Carica conseguita \ 
cagionano nel mio cuore sentimenti tali di giubilo * 
che non posso , nè debbo non conerai ni drmenè piena- 
mente con esso Lei in testimonio della mia osservan- 
za verso la sua Persona ( o simili ). 

H. In secondo luogo si loderà la cosa : WG. Co- 
testa sita soavissima Prole è veramente un dono del 
Ciclo tanto piti plausibile, quanto più pereti debb' 
esser la colonna della Sua illustre Famiglia . Ovvero: 
Certocbè dovendosi al merito , e alla virtù gli ono- 
ri sanbbe renata offesM non poco V. S. se fosse resta- 
ta esclusa da tale Carica ( o simili ) . 

III. In terzo luogo seguirà un compito , ed uffi- 
cioso Augurio; V. G. Il Cielo, Ovvero, N. Signore 
(ch'è molfo più proprio ne' Religiosi ) moltiplicai 
le s >e Benedizioni sopra V. S. colla felicità di perpe- 
tua salute alla sua Prole in adempimento de" miei 
desideri, che tendono sempre a veder la sua Casa ar- 
ricchita d'ogni bene. Ovvero, N. S. moltiplichi le 
glorie al suo mento in adempimento , ec. Con che, ec. 

Se si viole scrivere questa Lettera a qualche Reli- 
gioso claustrale, potrà osservarsi quest'ordine. 

I. In primo luogo si dirà V. G. Se V. P. R. tanto 
onorò la Religione in qualità di Privato, molto pià 
ora P illustrerà nel posto, tn cut dalla divina Provi- 
den^a fu collocata . Per ciò mi congratulo seco , ec. ' 

ir. In secondo luogo si dirà V. G. La Gloria di Dio 
per maggiormente trionfare non potea aver migliore 
strumento di Lei , e V osservanza Regolare non potrà che 
godere fortunati progressi dal suo santo Governo , ec. 

III. In terzo luogo si dirà V. G. Non cesserò per 
tanto di ringraziare il Signore Iddio per un tanto 
favore conceduto alla Religione, e cP implorarle dallo 
stesso Signore la dispensa di quelle Grazie , che sono 
bisognevoli a tanto peso , ec. 

t Sua PJsposta . 

Rispondendo a questa Lettera , 
I. In primo luogo s' esprimerà Ja srima dell' 



Ufficio V. G. Non mancarono giammai presso di me 
sii Mestati dell* Bontà di V. S. , ma oracbè ricevo 
le sue congratulazioni , vengo a comprendere quan- 
to debbo gloriarmi di vivere cotanto distinto nel Cuqt 
re della sua Benignità ^ ec. 

II. In secondo luogo s* aggiungerà un compirò 
Ringraziamento: V. G. Le mie obbligazioni per tan- 
to , giunte omqi all' infinito , le trasmettono un pieno 
rendimento di Grazie , accompagnato da un vivo de- 
siderio d' impiegar questa Carica nel? esercizio de 1 suol 
riverititi Comandi » quando si degnerà 4' onorarmene • 
£ le bacio le mani , fc. 

III. Di Domanda f 

La sostanza di questa Lettera consiste nella Ri* 
chiesta di Qualche Favore o per se, o per altri f 
Unde £ conjporla 

L (n primo luogo si loderà la Persona, a cui scri- 
vesi ; V. G. S' io non conoscessi V. S. tutta inclinata 
alla pietà : ovvero, tutta generosità in consolare gli 
altrui desideri , non oserei implorare , come umilmen- 
te jora fo , le sue pregatissime Grazie . 

II. In secondo luogo $' esporrà il Desiderio: V. G, 
intendo aver Lei presso a se /' opera intera di 5. Fran- 
cesco di Sales divisa in torneiti j però supplico la sua 
innata jBontà di Consolare il mio desiderio per alquanti 
di cql primo t ometto , che è /' Introduzione alla vita di- 
vota. In questa guisa potrà nel breve soggiorno , che 
diviso fare in campagna , divertirmi con qualche frut- 
to mediante fa dolcezza di tal celeste lettura . 

Ili, In terzo luogo si dimostrerà la speranza di 
conseguire il favore : V. G. Non dubito di questa 
Gratta , perchè pur troppo ho sperimentati in altre 
occorrenti gli effetti della sua gentilezza , C E qui 
replicare la istanza , se 'J bisogno il richiede V. G. ) 
Quantunque lercio le mie obbligazioni sieno assai 
grandi , godrà di vedermele fatte infinite con questo 
favore , cbf nuovamente imploro da quella bontà > 
che non ha paragone. E co» ciò ec. 

Avvertasi , che non sempre è necessario qùest' or- 
dine specialmente co 7 proprj Superiori , potendo al- 
lora svelarsi prima il bisogno, e poi proseguir l'al- 
tre parti» 

Ri- 
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Risposta affermativa • 

Rispondendo alia Lettera di domanda, che si può, 
e si vuole esaudire , 
i. In primo' Juogo s'esprimerà il contento, come 
nella risposra a Raccomandazione ; V, G, V occasione 
di servire a V. S. eoa ciò , che st degna ( o si com- 
piace ) di comandarmi , mi colma di sommo contento f 
mentre mi veggo così distinto da' suoi riveriti comandi. 

IL In secondo luogo si darà sicurezza di fare ec, 
V. G. Tostochè mi si offerirà occasione sicura le a- 
vanterò il Libretto bramato , ec. ovvero: Eccola ser- 
vita del Libretto bramato, di cui potrà servirsi a 
suo piacere ; potendo già disporre di ciò che ho , e 
di età che sonoy come di cose sue, E resto f 

Risposta negativa. 

Rispondendo a Dimanda, che non si può esaudire . 
L In primo luogo s' esporrà di dispiacere ; V. G, 
Provo sommo risentimento , quandi per altro dovrei 
esser pieno di giubilo all' onore che V. S. mi fa de* 
suoi riveriti comandi, per trovarmi impossibilitato 
di renderla servita in ciò che desidera . 

il. In secondo luogo s'addurranno i motivi dell' 
impotenza ; V. G. Non mi trovo aver più nelle mani 
esso primo tometto delle Opere preziose dì S. France- 
sco di Sales , perchè dopo d'averlo dato in prestito a 
certo Soggetto , non ho pià potuto ricuperarlo . 

IIL In terzo luogo farà un' Offerta per altre occa- 

G. 
(* 

servirò , altrimenti si vaglia di me in ogni altra occor- 
renza a suo piacere, mentre altro non desidero , che ec. 

Questa Risposta negativa serve a formare la Let- 
tera di scusa. 

IV. Di Ragguaglio, 

La sostanza di questa Lettera consiste nel dare ad 
alcuno parte di qualche Novità , o di qualche 
Negozio; o nel dare informazione del proprio Sta- 
to, o dell'altrui. Onde a comporla 

L In primo luogo farà un semplice Complimento 
C che servirà d'Esordio) con cai si guadagni Paf- 
fete 
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letto della Persona . V. G. Il conoscer V. S. di"cuore 
magnanimo mi fa sperare, eh' Ella leggerà con corag- 
gio la nuova infausta, che vengo a recarle, voglio 
dire la morse del Sig.N. suo fratello. Ovvero, Non 
dubito di non incontrare il suo genio nel riverirla 
col mezzo d'un gustoso ragguaglio. 

IL In secondo luogo s'esporrà il Ragguaglio: V. G. 
' Toccò a me assistergli nella grave sua infermità, e 
afonia , in cui fece spiccare una gran pazienta , e con- 
formità al Potere di Dio, ec. Ovvero, il P. N gode 
in questa Quaresima un'assai buona fortuna , ec. 

III. In terzo luogo farà un'Offerta complimentoria : 
*V. G. Abbia la sua bontà memoria della mia servi- 
tu , esercitandola nel maneggio de 1 suoi comandi , men- 
tre offerendole tutto me stesso in ogni occorrenza con 
distinzione d'i g^io devotamente fa riverisco , ec. 

Sua Risposta , 

Rispondendo alla Lettera di Ragguaglio f quando 
sia lieto , * 
I, In primo luogo s'esprimerà l'aggradimento: V. 
G. Non posso spiegare il piacere, che provo in udire 
l'Apostolica riuscita del P. N. in cotesta Città , ec. 
IL In secondo luogo farà un Ringraziamento. 
IH. In terzo luogo un semplice complimento, e 
desiderio di servire. 

Per la Risposta a Ragguaglio infausto, servirà il 
Metodo di condoglianza , e di lode . 

K &4ugurio. 

La sostanza di questa Lettera consiste nel!' augurar 
gualche Bene o spirituale , o temporale ad alcu- 
no in testimonio dell'ossequio, o della servitù che 
gli si professa. Onde 
Scrivendo a Persone di qualità , 
I. In primo luogo potrà prendersi l'esordio o dall' 
opportunità dei tempo: V. G. Non può esser più bel- 
la l' occasione , che mi porge la vicina solennità del- 
la mia Divozione verso P. S. 

O dalla moltitudine delle obbligazioni : V. G. Non 
mi permettono le molte mie obbligazioni trascurar 
congiuntura , in cui la mia riverenza possa dimo- 
strarsi qual sia vèrso chi tanto debbe , ec 

O 
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O dal desiderio di maggior feliciti : V. G. Il de- 
sideri* di vedere V. S. Illustrissima sempre più col- 
ma delle vere felicità , e benedizioni del Cielo , mi 
porta ad augurarle , ec. 

II. In secondo Juogo s'esporrà V Augurio : V. G. 
Il Cielo piova sopra F. S. Illustrissima, e sopra tutta 
la sua nabli Famiglia il cumulo di tutte quelle mag- 
gior t felicità , che la sua divozione sa desiderare da 
un Dio nato al Mondo per amor nostro. 

III. In terzo Jucgo farà una Supplica d* aggradi- 
mento: V. G. Supplico la sua gentilezza d'accoglie* 
re con aggradimento questo tributo della mia inaltera- 
bile servitù , mentre, raffermandomi sempre su l'an- 
sia de' suoi riveriti comandi, mi sottoscrivo, ec. 

Scrivendo a Persone familiari , a Parenti , oad amici , 

,1. tn primo luogo si prenderà r esordio dall'amo- 
re. V. G. 'V amore aspira sempre a vedere felicitato 
l'Oggetto amato , e più caro , ma specialmente in tem- 
po, quando' l Cielo si dimostra più liberale di grafie* 
come di certo lo è nelle prossime F est e del S. Natale . 

IL In secondo luogo seguirà l'augurio. 

III. In terrò luogo la supplica in termini corri- 
spondenti alla Persona . 

Sua Risposta . 

Rispondendo alla Lettera d' augurio , 
I. In primo luogo si dimostrerà aggradimento : 
V. G. Mi costituisce infinitamente tenuto alla Genti- 
lezz* Co alla Bontà, ovvero all' Affetto') di V. S. P 
Augurio sì cortese, cb' Ella mi fa nel S. Natale, ec. 

II. In secondo luogo seguirà un Ringraziamento 
con un Riaugurio dell'anno, V. G. Mi resta dunque 
rendere alla sua Cordialità infinite Grazi*'* riaugu- 
randole il nuovo Anno tutto colmo di quei favori di- 
vini , che la povertà di Gesù Cristo già nato accresce 
a' veri Cristiani . E. con ciò dedicandomi , ec. 

FI. Di Dono. 

A formar questa Lettera, 
I. In primo luogo si dimostrerà il fine , o mo- 
tivo avuto di rare il Kegalo ( il qual motivo può es- 
sere o V amicizia , o la divozione , o /' obbligazione » 
o '/ merito ) ; V. G. Consapevole della divozione di V. 

S. 
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S. verso la gyan Madre di Dio nostra Signor* , le u- 
tnilio C ovvero le mando} quest* Immagine della me- 
desima : qyyer questa Corona preziosissima a riguar- 
do delle Indulgenze > che porta seco , /r. 

II. In secondo luogo s' implorerà compatimento al? 
la picciplespja cjd Dono ; V. G. Veramente alla gran* 
dezjz>a del suo merito si richiederebbe maggior contras- 
segno delle mie obbligazioni ; ma la sua incomparabil 
bontà non lascerà perciò d* aggradarne la tenuità \, come 
imploro, anz^i spero , quandi Ella ha solo mira alla} 
sinceriti, con cui l'accompagno ♦ £ resto, ec. 

Sua Risposta , o sia di Ri ngr anniento .... 

Acompor questa Lettera 
I, In primo luogo s' esalterà , e loderà il Do- 
no i e la Liberalità del Donante. V. G.Giungona 
al non plus ultra le mie obbligazioni verso la Gen- 
tilezx* C verso la Benignità , verso la Bontà , ver- 
so /' Amor ) di l'. S. che con tanta Generosità ha 
voluto arricchirmi di sì prezioso tesoro, qual è lai 
Corona colle anesse Indulgente , ec. , 

il. In secondo luogo seguirà il Ringraziamento . 
V. G. Rendo per tanto a V. S. tutte quelle maggiori 
Grazie, che possono uscire da un^. cuore infinnamen- 
te obbligato. ( o simili ) . 

III. in terzo luogo può aggiungersi una Corrispon- 
cfcpxa almeno da Dio . V. G. N. 5. diffonda sopra lai 
sua Persona con liberalità le sue Grafie in adempi- 
mento di quel desiderio, che nutro verso V suo Memo , 
mi dedicandomi senz.a Riserva , protesto d? essere , ec. 

VII. Di Condoglianza . 

La, sostanza di questa Lettera consiste in compatire 
le disgrazie altrui in occasione di qualche sini- 
stro accidente, come sarebbe, dì Morte ec. Onde 

I. In primo luogo s 1 ingrandirà V infortunio con sen- 
timento di dolore : V. G. Io sono più atto a piangere, 
che a condolermi con V. S. ( Ovvero » che a sommini- 
strare motivi di conforto aV.S% ) nelle afflizioni del suo 
cuore per la morte del mio Carissimo Signor N. e suo 
Fratello degnisimo . l.e di lui degne qualità compariva- 
no distinte, che guadagnavano la stima, e l'affetto. 
IL Jn secando luogo seguirà U conforto : V. G. 

Ser- 
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Servirà di gran consolazione all' animp di V 5. la 
speranza ferma dell' eterna salve^Z.* del caro De fon- 
te ; poiché , come ali* notte succede ti giorno, così 
alla dt Lui Vita illibata non pub che corrispondere 
il premio del Paradiso . Ed oh quanta forza per al- 
legger ira a Lei V aggravio di questa Croce ha mai 
questa sicura Speranza ! E qnj addurre i motivi più, 
torti pier farci conseguire 1' intento . 

III. In terzo luogo fata una%de della modestia 
della Persona : V. G. Ho sempre ammirato il suo A- 
vimq ornato di gran Virtù : spero parimente di ve* 
derlo eroico anche in questa borrasca ; giacché virtù a 
in tu firmi rate perpeitur . £ mi rassegno , ec . 

■ 

Sua Risposta. 

Potrà cavarsi , occorrendo, dalla Risposta d'Eior? 
tortone , come appare alquanto più abbasso . 

Vili. V Esortazione . * * 

a sostanza di questa Lettera consiste nell'esatta* 
re, o persuadere alcuno ad abbracciar la virtù - 
ò a fuggire il vizio, o ad intraprendere qualche o- 
pera di pietà , o ad attendere alio studio, o a vi- 
vere cristianamente, ce. Onde a coir porla 

i. In primo luogo sarà una Lode modesta della, 
PtVfOpa : V. G, Essendo V. S. riguardevole nelle sue 
Azjoni y e la sua Virtn molto applaudita dalla pub- 
Ittica stima * non merita assoggettarsi alle mie persua- 
sive per avvantaggiarsi nelle opere di Pietà, ec. 

IL In secondo luogo porrassi 'i motivo causale 
dell'Esortazione: V. G. Qontuttociò , sapendo esse* 
proprio d? uri* Anima grande il non dispregiare i sen- 
timenti anche piccioli di chi brama con candidezx* 
di cuore vederla felicitata nel bene; esorto efficacej 
mente V. 5. a non negare la Pace alV Offensore , ec. 

ili. la terzo luogo seguiran Je ragioni più atte 
pel fine preteso : le quali dovranno esser fondate o su 
V premio , o su V debito , o su /' utilità , ec. V. G. 
Ella sa quanto grande sia ed onorevole ad un Cristiana, 
il perdonare le ingiurie , e quanto gustevole al genìa 
di Gesucristo quelP 'azione , poiché , per insegnare que~ 
sta virtù , discese Egli dal Cisfo ( o simili ) . 

Sua 



Digitized by Google 



33» 



Sua risposta affermativa . 



uesta consiste nell' accettar l'Esortazione: ed 



I. In primo luogo si dimostrerà aggradimeli ro ; 
V. G. Mi cinge da ogni lato V, S. con tante Grazie , 
quanti sono i sentimenti della sua cordialità , deli' 
ne a ti nella compitissima sua a vantaggio della mia} 
Coscienza , ec. Purtroppo veggo , che ec. 

il. in secondo luogo si darà sicurezza di fare il 
tutto : V. G. Il maggior mio pensiero dunque sarà 
l y eseguire con tutto 7' affetto quanto Ella mt sugge» 
risce di fare . 

Uh In terzo luogo seguirà il Ringraziamento con 
un'Offerta ufficiosa di se medesimo in ogni occorrenza . 



uesta consiste nel ricusare , o nel non accettare 
T Esortazione : ed allora 



I._In primo luogo sarà una lode dell* Amore : 
V. G. £ x degno veramente di panegirici T affetto di 
V. S. verso di me , quando procura con tanto z.elo il 
mio berte , ec, 

li. In secondo luogo seguiran le ragioni deli 1 im- 
potenza : V. G. Ho sempre fatto uri altissima stima 
delie sue amorose ammonizioni , e de"* suoi soavissi- 
mi consigli , eseguendoli : ma ora le contingente mi 
tengono in necessità d? operare altrimenti • E qui 
addur le ragioni ) . 

ili. In rerzo luogo farà una protesta d'obbliga- 
zione, e d'ubbidienza in altre aperture: V. G. Mi 
confesso contuttociò infinitamente obbligato al suo bel 
cuore ; e però non sarò per mancar d' abbracciare in 
og.it altra occasione le savie sue insinuazioni , perchè 
conosco quanto gustevole mi riesca /' assecondare i det- 
tami della sua non ordinaria prudenza . Con che ec. 



13 sostanza di questa Lettera consiste neil' esaltare 
é e vi lodi modeste l'altrui Virtù, Componimenti, 
Atti cristiani, Azioni eroiche , ec. Onde a comporla 
In primo luogo si prenderà V Esordio dalla stess' 
Azione virtuosa. V. G. V essersi fatto conoscer r '/«• 




aiiora 



Sua risposta negativa . 




IX. Di Lode . 
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gegno di K S. per uni* idea di singolari talenti colla 
Stampa de* suoi eruditissimi Scritti , invita il mio 
Spirito a tributarle qué* giusti encomi, che le deve 
il mio ossequio ; benché sempre inadeguati al suo 
merito . ( o simili ) . 

II. In secondo luogo seguirà la Lode modesta ; V. 
G. Ho letta buona parte delV Opera con sentimenti ' di 
tutta la stima ; mentre /* Eloquenza pubblica molto 
bene le proprie prerogative : i* Invenzione porta assai 
del mirabile : le Ragioni son piene di succo , e di 
nervo', e lo Stile può riportare ogni plausibile aggra- 
dimento da } riflessi degli Eruditi » C o simili . ) 

III. In terzo luogo sarà una Scusa ufficiosa : V. 
G. Compatisca per grazja la sua virtù la povertà 
della mia penna , e riceva questo piccolo saggio della 
mia consolazione per la felicità de 9 supi rari talenti • 
Con cbe % ec. ( o simili. ) 

Sua Ri spossa • 

Rispondendo alla Lettera di Lode, 
I. In primo luogo sarà un sincero Aggradimen- 
to. V. G. Accolgo cofrso&imo aggradimento le lodi , 
con cui V, S. si compiace di riguardare i parti della 
mia penna , appunto perchè hanno /' origine { dalla 
stessa virtù , per cui Ella vive molto gloriosa pres- 
so gli Eruditi . C o simili . ) 

l(. In secondo luogo sarà un atto d' umiltà : V. G. 
Cotesto suo impiego di Lode verso la mia persona dee 
piuttosto riputarsi cortesia della sua Benignità , che uffi- 
cio di Giustizia , perciocché , essendo Ella solita di 
mirar sempre il buono sen^ aver /* occhio air imper- 
fetto , ha osservato ciò che non è frutto del mio Ingegno 
C essendo H Bene tutto di Dio ; ) e t accinto ciò eh* è 
mio veramente, voglio dire le mie imperfezioni y ec. 

III. In terzo luogo sarà un officioso Ringrazia- 
mento • 

AT. Di Consiglio • 

La sostanza di questa Lettera consiste nel dire di- 
sappassionatamentc il proprio sentimento intorno 
a ciò di che vien dimandato consiglio. Onde a com- 
poria 

L In primo luogo s'addurrà la propria insufficien- 
za : 
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za : V, G. Arrostisco In vergendo la Prudenz* di V 9 
S. chieder dalla mi* Debolezz* documenti per vive- 
re cristianamente : poiché /' acqua chiara non suoi 
cercarsi tra le paludi . Contuttocià, giacchi così vuo- 
le , dico , C m * pare: quanto a me direi ) con quel 
che segue nel seguente articolo , 

II, In secondo luogo si dirà il proprio sentimento 
sempliccmenre , e umilmente; V. G. Che la sua Com- 
plessione non è disposta per. abbracciar tale impiego : 
perchè , ec. E qui estendere il proprio giudicio a mi* 
sura del bisogno . 

III. In terzo luogo seguirà un atto d* Umiltà , sot- 
tomettendogli '1 proprio parere; V. G. Ecco tutto ciò 
che posso dire a chj sa meglio di me con qual moda 
debbi diportarsi in tal negozio : sottomettendo in ogni 
parte il tnio sentimento a* riflessi della sua incom- 
parabil prudenza . In tanto ec. 

Questa Lettera così disposta non ha risposta, es- 
sendo risposta alla Lettera di Domanda . 



uesta Lettera consiste in umili , e affettuose es- 



V^J pressioni giusta lo stato di ciascuna Persona. 
Onde a comparla 
I. In primo luogo si prenderà il motivo dalle cir- 
costanze, V* G. V arrivo inaspettato de* riveriti ca- 
ra: ter i di V. S. ha condotto V mio cuore in un pela- 
go di contofazioni , riflettendo alla memoria t che l* 
sua Bontà conserva di me, ec. E qui proseguire con 
Simili sentimenti . 
Tutto debbe osservarsi anche nel formar la Risposta • 



Il suo Metodo ì conforme a quello d y csortazia» 



A formarla serve la Risposta ad Esortazione ac- 
cettando o ricusando V invito ; con avverten- 
za però , che ove là si paiJa d y ammonizioni , qui si 
dirà, le grafie, le cortesie del suo affetto, e simili. 




XI. Di Complimento . 




XII. D' Invito . 



Sua Risposta . 



SAG- 
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SAGGIO 

LETTERE LATINE» 



JLuc* TotKfo Amico tuo S. D. NeapoHm." 
Pro Presule Antonio Albertino. 

N on modo de lirerarum negligentia a me accusar! 
te existimes, verum ribi peisuadeas velim f semper 
mihi grara$, & accepras fore . Namque cum^propter 
summam virturem , rum etiam ob singujarem erga me 
bcncvolentiam maximi facio . 

Quod ad PhtiQspphije Cathcdram atjtinet , in qua 
coltocari opera mea postulas , meas preces coram hop 
Catholici Regis Oratore adhibui , & apud ejusdem 
Proregcm enixe me adhibiturum prò certo habeas , 
nec re lateat , quam sim cupidus honorum ac parti- 
cjps dignitatis, ac glori* tua . Praere, rea ribi omneiri 
meam operam spondeo. Vaje, & me, ut soles, di- 
lige, nec sinas, ut tuarum Jitterarum frccjuentiarfl 
cxoptem . Roma* Kal. Septemfer. 1700. 

EIDEM. Pro eodem Presule f 

Haud certe dubito , quin PhiJosophia? Cathedra!» 
in Scholis Parthenopaeis , tuts meritis non imparem , 
quam cito , & praner opinionem sis adepturus ; si. 
quidem mea apud Cafholtcum Oraforem, ce Proregem 
officia adeo maxima exstirerunt, ut ribi expecìandus 
si t qpratus exitus , & eventus. Dabo iterum ope- 
rarti , & cfficaciorcs , quas poterò, utriusque preces 
addam ; sicut eriam Excelientissimum Alba; Duce ni 
exoravj , ut in hoc negotio rem mihi grafam faciat • 
Itaque experiri nunquam adnuas , quibuscumque re* 
bus opus cibi erit , smguJaitm meum erga te amo- 
tera , & observantiam , dum tibi omnem meam ope- 
rai* , & studiuni ex c.qrde polliceor . Vale ? 
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Jacopo Plumerio . Tolentinum . 
Isidorus Nardus S. D. 

Accepi ruam epistola™, latine, quemadmodum an- 
tehac sonsuevisti , conscrìpram , oc singularis , quo 
me complecleris , amcris pJenam , ideo mihi quatti 
maxime g-atissimam . Ut hujusmodi ad me Jiteras 
crebro des , summopere rogo : nam rescribere non 
prsctermittam , uti facio, iicet pervalde occupatus . 
De me, meisque fratribus , oc sorore natu minima , 
tuo ministerio Sacro fonre renata , singulti ad ho- 
norificum laborem operam navnrtibus, re jucunde au- 
dire , minime debet mihi novum videri, cum sis om- 
nium certe amantissima . 

Tuo desiderio 'annuo de mittendo ad tede Anima 
opuscul^im , cui srudui in Mefapfiysicis , ut mese sis 
memor , Sacrum Deo oblaturus : eumque Ascanio tra- 
cia m , ad te per Bapristonium perferendum • Tum 
etiam a me, quotiescumque posfulabis , Philelphum 
tuum facile repetens , quoniam quibuscumque in re- 
bus tibi morem gerere Jibenter cxopto. Ego autetn 
abs te pero majorem in modum , utinvenias, òc in- 
ventarci mihi statis cures mitfendam fidem Chrisma- 
tis , quo Tolentini decem òc celo ab hinc annis 
( nisi memoria excidi t ) me Pontifcx Cinus mutrf- 
vit, ne eo requisito caream Sacros ad Ordines pro- 
movendus. NutJum piane beneficami in me collatum 
censuro, quod rependere non spcrem , ubi vires de- 
ficiur.r , saltem grato animo : quo demum tibi manus 
deosculor , òc mei Domestici cmnes te bene valere 
concupiscunt . 

E I D E M. Tolcntinum . 

Isidorus Nardus . S. D. 

Dum e -Quirinali causa negotiorum , qua; mihi II- 
Jusrrissimus AJbertinus injunxerat , summo manedt- 
scedebam , forte offendi Pcfrum Patianum , qui mihi 
significavi^ Baptistonium Roma: esse, òc velie hinc 
pedem movere hora decimaquinfa , Tolentinum peti- 
turum ; quod ubi audivi, sratim ad Bartholomaeura 
advolavi , & ipse , quia nondum Ascanio tradideram , 
a me opusculum de Anima accepit ut ad te perferat. 
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Eo igitur prò tua voluntate utcre , ce si quic 1 est 
alind , quod me ri b ì posse cognosces , ut pJurimum 
debere profìtcor, lircris declarabis nihil frustra . Ego 
fiderò Chrismatis vehementer expeéìo. Tu fac , ut 
valcas , oc ruris amceni rate perf< nere , omnino solu- 
tus curis, quibus ipse vexor in Urbe . 

Joanni Bernardino de Homine . Frattam. 
tìsidorus Nardus 5. D. 

Cum postrema tua? liiera Jatinis incipiant vcrbis , 
inìhi videntur stimuio esse ad te scribendum non am- 
plius Italico , verum quidem iarino sermone ; quo dfe 
ipse si in reliquirm tempus tisus fueris , 6: mihi hu- 
juscemodi praestiteris exercitationis materiam , hoc 
mihi gratius lacere nihil profecìo potueris . 

Accepi , & quam jucundissime Jecìitavi lucubratio- 
nes tuas, egregias sane, tuoque ingenio dignas. Ti- 
bi autem persjiicuus esse dcbec meus erga te gratus 
animus, non habenda! solum , sed «tiara referendaj 
gratta» prò singulari hnmanitate, qua me in dies ma- 
gis magisque abs te affecìum cognosco . Quo fit, ut 
tibi persuadeas , me solicitum esse de rebus istorum 
Amicorum , qua» ciim pendcant ab opera Petri Ferro- 
nii etiam aegrotantis , si cito convafuerit, non pro- 
crastinabunror , eademque expccìatione scias me te- 
neri , qua ipsos videndi opt^s erfccìus , c< exirus • 
Deoique nihil est quod tua causa non sim facìurus , 
ideoque velim omnia prò tuo arbitratu jubcas . Vale. 

E I D E M . Frattam. 

Jsidorus Ntrdus S. D. 

Quod scribis , te meis literis cerriorem fieri velie 
de omnibus rebus , hoc est, qua? sit mens Eminen- 
riss. De Luca , ce si necesse sit mitfere alias Instru- 
mentorum probationcs , ce quidem aurhenticas , qut- 
bus constat PP. Cisfercienses vi ac potestate oppu- 
gnasse triginta circiter familias; ncque fore difficile » 
ac confirmanda? veiitatis gratia habeantur Fpistolas 
duarum Civitarum propìnquarum, Perusia? scilicet, 
ce Castelli ; satis , inquam , prudentcr scribis , idque 
ego libentissime audio, & omni studio ac diligenti.! 
curabo, sicuti debco , mandatum tuum. Sed nihil 

mo« 
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modo possum rcscribere; quandoquidem Bmincntiss. 
De Luca haud certe statuir aliud ahquid , airque , 
se velie rationes mature perpendere, cuin agatur de 
re magni morenti, & Petrum Ferromum , in quo 
uno, cui negotium commendatimi est , spem omnem 
positam esse ex me intellexisti , longe quam antea ter* 
nana tener febris , & quod pejus esse yidetur , hisce 
diebus emissionem sanguinis ei superyenisse vehemen- 
ter doleo, & multo rnagis Emmentiss. Viro displi- 
cet, a quo unice diligitur . Mea igitur opera , ipso 
arrotante, ne intermoriatur , ab ejus Nepore Juvcne 
sane officioso roihique amicissimo enixe perii , quem 
intercessorem, doncc ille convaluent, interim si ha- • 
bebimus apud eundem Eminentiss. Ego vero , quid 
erit , quod te velie scire arbitrabor, non si narri a te 
desiderati officium meum \ tibi cnim ita sum obliga- 
tufi, ut raallcm re tibi inscrvire, quam verbis decla- 
rare volunratem erga te meam . Novi, quod ad te 
scribam , mhil est; si quid accident , te statini fa- 
cium certiorem. Hoc tantum tempons mini super- 
est, ut tibi salutem dicam plurimam. Vale • 

Catcrvo Bensducco . Tolentinum . 
Uidortis Narduf S. D. 
Modo tuam recepì Epistolam , qua «ihi gratissima 
foie , quemadmodum estera? omnes esse solent &ob 
bcncvolam menomai , quam de me seryas, * prò- 
«ter jucunditarem, ac literarum suavitatem , qu*s 
puro stilo, ac elegantissimis argutns tuo ingenio di- 
gnis conscripsisti . Te igitur atque igitur horror (non 
ideo treno indiges ) ne in posrerum ab hoc virtutis 
calle desistasi prò certo enim de hujusmodi primor- 
di nil pranerca e^peflandum habeo, quam smgula- 
res exitus oc eventus : quin etum te uuam maxime 
rogo , ut tuarum literarpm dono me frequenter re- 
crees, ad excirandam in animo meo laetitiara , qua 
ex earum frequentia afficior . In hoc tamen certus 
esse debes, nihil jucundius foie . Insuper latino ser- 
mone sci ibere non intermittas, cum in hoc mini 
morem geras . Deniquc manum N. N. meo nomine 
oculari digr.eris, & tenuità mea , ubi res tu* po- 
Stulabunt, nullum prorsus laborem aut officium re* 
^usabit . V f ale , P ^ 
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P. F. lgnatio Min. Osservanti Concionatori 

Qasareo. Viennam . 
Isìdorus Nardtss 5. D. 

Ex tuis li feria de Cesarea prò me commendano* 
ne apud SaneVssimum Ponttficem innocenrium IX. 
illieo tuorum laborini frucìus , ac benevolenti* & 
human itatis efteeìus praesentio: utrumque cnim mi hi 
ita expJorarum fui t , ut alia animi dcclaratione opus 
non esser. Attamen ob nimium amorem , quo erga 
me excellis, quamplurimas ti bì gratias refero : non 
parvipendas , quia ex animo proficiscuntur ; teque 
icidem certiorem facio , ubique locorum essem , spem 
tuam nunquam frustratum iri : prò tt enim nihil quod 
non experiaris , relinquam , quod ita repertum ha* 
beas, non verbis tantum , sed animo, & opere com- 
probandum • Vale . 

J canni Baptist* Vacondio . M urinarci . 
Isìdorus Nardus S. D. 

Accepi una cum tuis litteris Iibrum, quem ad me 
mirrere voluisti : hoc mihi jucundissimum fuir, cum 
perspexerim , nullo unquam tempore te mei esse im- 
memorem , & quantam ingenii facem hominibus pr«- 
tuleris ; iraque de tam eximio opere tibi maxime gra» 
tulor , nec dubifes, quin ex eo , quod haclenus per- 
legerim , dignum tuo ingenio opus esse cognoverim : 
semper enim ingenium tuum omnem meam expe&a- 
tionem exsuperat • Verge igirur ut ccepisti in adole- 
teentia , meque vehementer ames , & omnem meam 
operarci ac porestatem experiri ne recuses . Vale . 

N. N. Neapolim . 
Pro N. N. 

Quamvis te nunquam agnovcrim, Riccardi taraea 
Prsesidis officio bene te novi , & omni tempore mei 
desiderium amoris erga te minime refrixit : nec mihi 
videor aliquantulum mihi ipsì sarisfecisse . Certus e* 
nim sMm magia in hoc Reverendissimo Presuli fratti 
meo obremperasse , quam tibi : desiderium meum erga 
re in dies magis magisque augetur , & de tua vinti- 
le, & huma- irate certior (io, non solum aliorum, 

sed 
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sed tuis gratissimis Episrolis. Te denique quarn ma- 
xime rogo , ur mihi causarli prabeas , qua ribi ex 
animo inserviam ,~ Vale . 

N. N. Venctias . 
ìsidorus Nardus . S. D. 

Reverendus Ludovicus N. rui nomine mihi salu- 
tem nunciavit, & non ir, virus audivi , quippe qui 
norim hoc rorum a tuo benevoientissimo in me ani- 
mo proficisci . Iraque gratias tibi habeo , & simul 
te vefumenter rogo , ut tibi persuadeas ita me tuum 
esse & fore , ut alium quemquam omnium maxime , 
quare uri potes omnibus in rebus tuis prò arbitratu 
tuo. Reliquura est ut summam nostram amiciriam 
mutuis tum officiis, tum etiam literis foveamus, & 
ei ^liquicl in dies, cuoi opus fuerif , addamus in cu- 
muJuro. Vale, mi charissime Antoni, teque sanum 
cura. 

K. N. M^diolanum. 
Ìsidorus Nardus S. D. 

In manibus tu il quid pulchrum non est? & qua?» 
nani operarlo ex tuo ore emanans in Jaudibus ponen- 
do non est ? Equidem mese li te ras tibi magnopere 
debent : quamobrem ante summum Judicium de iliis 
ab N. N. Jatum , tibi tam gratrssima? sunt, ut alia?, 
a te postuienrm ; tibi illam wittam porius ut nimium 
eraras quam judicatas. Interim qua; scripta sunt de 
Tassi morte perlege . Vale . . 

J canni iMtrio de Crcscimùenis . Albani • 
Ìsidorus Nardus . S. D. 

Ubi merita Hyacinthi Gimroae dottissimi Advoca- 
► ti Neapolitani Joquuntur, iaus non conticescit; ipsa 
verissime fatentur qua? de erudirissimis suis Elogiis 
voces undequaque clamantcs emittantur ; tu non in- 
decorum respondes dum poetice rescribis . Atramcn 
parum est unum Carmen in eo, in quo materia tan- 
ta est : sed satis est, ubi Poeta minor est., Accipe 
jgirur porius ut bona mese voJunratis pignora > quam 
imaginem pcr/ccì* virtutis . Vaie. 
•» . - - . , 

* - , #1 
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Abbati Ferdinando Malignano. CeJanum . 
Isidorus Nardus S, D. 

Quanto magis nirerfs meam ingcnuiratem rqbore 
sufFundere innumeris tua? humanitatis officiis , tanto 
magis ad meritum tua? urbanitatis rr.eum erga te de- 
bitum augefur. Teneas, jgitur loco famuli fa lem , 
qualem me tibi addixi ; 6r libentius mihi ut tibi ob- 
li ox o imponas : hoc enim beneficio grarissimum me 
tibi futurum polliceor , meque t ibi perpetuo com- 
mendarum habeas . Vale . 

Jacobo Palmari no. Tolenrinum . 

isidorus Nardus 5. D. 

» 

Fateor , mi diarissime Jacobe, omnia, quascumque 
abs te petii , me cumulate recepisse : quippe qui te 
semper norim ita mei amantissimum studiesissimum- 
<jue , ut putem, nihiJ mea interesse, qued non sis 
fa&urus perinde ac si res tua ageretur. Maximas igi- 
tur tibi gratias ha beo , tum quod testimonium Chris- 
matis tuis iiteris incìusum mihi quam ceJemme mi- 
sisti , tum etiam quia nunquam obJivisceris mei 
C ùtrumque mihi grarissimum ) quoriescuraque ad Sa- 
cras Aras Dei minister accedjs ; idque, ut quotid;e 
focias, qua? humanitatis eri t , ne pluribus in posre- 
rum repetam. Quid scntiasde Anima? libello, quem, 
credo tibi jam Baptistooius reddiderit , mihi quaeso 
per literas aperte referas . Vale. 

Josep/jo Burro. Ad Arcem S. Angeli Roma? . 
Pro Prasule Antonio Albertino. 

Jam ocìo elapsi sunt dics , ex quibus primum ad 
te veni , & ut tibi meam dicarem observantiam , & 
cum pra?stantior sis in arre medendi , te consulerem 
de morbo, quo nunc tempori* discrueior. Tu vero 
prò magnitudine animi fui , arque singulari humani- 
tate mihi pollicitus es , me instruere de modo òr re- 
guia vivendi : sed qui tuum mihi aperiret consilium , 
ad me nulJus accessi . Itaque velim prò certo ha- 
beas, me tuis meritis haud imparem futurum, utpo- 
te tibi palam fiet grati animi testimonio . Quaeso 
igitur ne mei obiiviscaris , siquidem ego operibus 

ceni' 
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comprobabo quidquid benefìci! , quo ad postulata a 
tua cxcellentia, ac bcnignitate acccpero. Vale. 

Innocentio de Acciano ex Ordine S. Franeisci 
Mi fi. Oh. Definitori Generali . Aquilani . 
lsidoruf Nèrdus S. D. 



Amoris fui erga me singufcrjs, atque summa be- 
nignitatis signa clariora , qùanì sunt , esse profeto 
nequeunt. Nani testimonium iegirimi matrimoni! 
meorum Genitorum quod op ra bara , non mihi cura- 
sti solum , sed edam misisri literis , quas Nicolao 
fratri nostro proxime tradidisri . De quo ut tibi mi- 
rificas ago gratias , sic compertum habeas , me ttti 
nunquam imraemorem fore , a quo innumeris obstrin- 
gor beneficiis. Nullo nunc testimonio carco, quo 
minus brevis mihi aditus fiat ad primam Clericafem 
tonsuram, ce opportuno tempore, ad rninores ordi- 
nes : cumque id acciderir , te stafim faciam certio- 
rem ; scio enim te meis progressi bus audire gratius 
nihil. Quantum autem proficiam in studi is, quibus 
opcram do, ex literis cognoscere poteris . Nos omnes 
valemus, te cupimus hic , & Deum precamur, ut 
vitam tibi protrahat in aevum , cunclisque felicitati- 
bus cor tuum repleat. Tuis orationibus , ac Sacrifi- 
ciis nos commendatos habeas : & curri meis verbis , 
tum ca?terorum nomine P. Bagno salutem dicito plu- 
rimam ; measque Sorores de filo , quod jucunde ac- 
ceperunt ex nostro Tetro Vespa, per quem ad eas 
misisti , non desinunt tibi gratias persolvtre. Can«- 
Tum me tua benevolentia prosequere , quam mihi gra- 
tissimo responso peramanter ostendes . Valetudine» 
tuam maxi mi facias velim . 

Luae Toztto . Neapolira . 
Pro Presule Antonio Lambertino . 

S iugular is tua erga me benevolentia omn 
' ciis nimium mihi favet, tuis n imi rum f elicissimi* 
auspiciis in commemora t ione Natalis Rcdcmptorisob- 
ruor. Quid rficam, quam grata faustaque mihi fuc- 
rint? Quam maximas tibi prò tanto animi cui testi- 
monio gratias ago, ut vixexprimcre possim : tk quan- 
to magis tuis beneficiis obstringor, tanto minus nul- 
Iubj temporum intervallum mc« memoria? espungere 
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poterit. Imminentem novura annum tibi faustissimum 
apprecor . Haec Ditrino afflata mea Vota tuis desi- 
deriis satis satisque arrideant . Denique quia me ribi 
obnoxium esse fateor, experiri non abnuas, prospe- 
rosque tibi sucecssus assidue dico, & si valeam , ar- 
bitrai tuo urcrc. Vaierudinem tuam cura diligente^ 

Marchi oni Dominico Nunes. Cantalupum. 
Isidorus Nardus S. D. 

Tertio Idus Dcccmbris respondi tuts Jiteris , scri- 
bendo tamen Italico sermone sum usus . Hucusque 
te vero non respondentem audiens , pra?faras vel mi- 
nime literas accepisse sum arbitrane, vel ltaiicum 
tibi dispiicuisse sermonem . Et ne hujusmodi occasio- 
ne nos Inter , ut olim , possit oriri siientium, & ite- 
rum ad te scribere non sum veritus . Cumque supe- 
rioribus diebus C. Nati virati sacris omnino siJuerim , 
ne meo usquequaque desim officio, redeuntem annum 
tibi feiicissiroum deprecor . Interim, si me amas , ut 
soles , id quod certe facis , da operam ut de valetu- 
dine tua, & de omni tuo statu per literas te loqtfen- 
tem audiam. Ego enim òc valetudine utor prospera , 
& reJiqua etiam apud me Jaeta sunt • Vale. 

EI DEM, : s 

Isidorus Nardus S. D. 

Cur sileam agnoscere exoptas ? silenti pottus Jgno- 
sce , quem tuo silce docuisfi silentio: literis videli- 
cet ad te d*ris uitirois responsione car »»t bus , Al- 
bam te concessisse non di'b'tabam . Hoc tanxn mini* 
me, quin tui tuorumque m<mor semper cxsntertrn , 
obsfitif ; prapserrim ad sacras aras com vel indignili 
accessi . Q .o vero sis in me animo » qurve literarum 
mearum cupidìta'e renearis , quamv s optime onm , 
tamen tvx nov;ssimae lirerae mirum ir mod «m hanc 
in me confrm > vere r.ormam. O'tde ea , qua pote- 
rò, diligentia òc sedulirafe rese r* barn , uti ne: sim 
passurus literarum mearum te le&one privar? . Ce- 
terum Roma? nihil novi. Reliquum rst ut srp'bas as- 
sidue ; nam observantia dilir^entiaque oeqoaquam in 
scribendo me viclum iri confido. Vale, meque apud 
te tuosque commendatissimum habe. 

K % Eh 
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* 

E I D E M. Albani. 

Isidonif Nardus S. D. 

Ingratus essem , nisi tuis human issimis litcris cito 
ìcsponderem: quibus acceptis, quanta sim voluprafe? 
peri ns ns ex eaium legione, declarare non possuna; 
ex illis enim quaìis , & quantus sit tuus erga me 
amor , piane intellexi . Legi , & perJegi Jibennssime 
compositiones , quas ad me tam eleganter conscripsi- 
sti , idque non prò meis meri tis fecisri , sed prò ma- 
gnitudine animi tui , nobilitatele natura;. Eas igi- 
tur tibi habeo gratias , quas majores faabere non pos- 
sim • In poesi mirifice proferisti , sicuri tua probe 
carmina ostcndunt, ita ut propediem te fu fu rum Poe- 
tam exisrimem , & clan nominis. Incumbe itaque 
roto pecìore ad ista preclara studia, ut virtù tem , 
cui nihil in terris anfeponendum est, assequaris • 
Qu&cumque tu, ce Avus tuus ad me scrips'sris , o- 
mnia omnibus tuis domesricis aperui . NonnuJJas corri- 
positiunculas mirto, quas ne legere dedigneris, sicut 
& ego tuas lecìito. Avo tuo, cujus literis modo non 
respondeo, s.Iurem plurimam dicito meis verbis, ac 
etiam tuo Patri . Andreas de Rubeis tibi salutem di- 
ci t , tibique sese commendat, cui si rescribas , gra- 
tini mi hi feceris . Cerei urti si qua in re mea tibi> 
opera opus est , utere arbitrata • Vale, mi Domini- 
ce, ineque, ut soles, dilige. 

EIDEM. 

Isidorus Ntrdus S. D. 

Novissimam ad re epistolam scripsi Kaleodis No- 
vcmb. carminibus fere plenam , & nihil ruarum ad 
me iirerarum in toto praefari roens»s curriculo reme- 
asse viderur : quare nane carminum oronino exper- 
rem mittcndam puravi , ne forte in cor ficicndis car- 
minibus tantum abs te temporis insuroatur , ut vel 
non respondere valeas, vel non nisi post multum 
temporis infeivaIJum. Rhetotic* operam navare ca- 
pisti C ur audio ) qua? viam omnino ad eloquentiam 
aperit : nure vero tofus es mutus, quique lingua 
sòjutiore fieii incipis ; eo te loquaciorem esse opor- 
teret . Crastina die hinc egressurus est Doclor Di- 
ti a - 
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dacus Auguirrc una cum Michaclc Angelo , & Si- 
mone Albam profeclurus , cui aliquid literarum ad 
te dandum existimavi , ut liquido me tui nec oblivi- 
sci, nec unquatn obliturum co^noscas . Hanc statim 
ut accipies, aliquid ad me iirterarum des, ut mei te 
non obli visct intelligam. Salutcm dicito meis verbis 
Fatri tuo, & Avo, omnibusque, ac ctiam Francisco 
Gottifrcdo . Nini! aliud modo diccndum occurrit. 
Rcliqua ex Simone accipies. Vale. 

Jotepho Mirco Cino. Venetias . 
Isidorus Narduf S. D. 

Accepi tuas literas iv. Idus Ocìob. qua; mirìi ira- 
tissima; fuerunt, quippe (juae ci disertissima;, & tui 
in me amoris piena; exstiterunt. Exploratum veJim 
habeas nihil mi hi jucundius contingere posse, quarti 
saepius tuas literas iecìitare. Ex tuis ad me Itreris 
mirifice recreor , ex hisque omnibus te meorum avi- 
dum m.mdatorum cognovi ; quo fit , ut aggrediar 
tibi nunc aliquid imponere. Incredibili desiderio te- 
neor,binos habendi codices, quorum primus Testé» 
mentum Ri/mundi Lutti , alter vero Open J oannh 
Fabri , uterque de Chatmia . Ne exisfimes velieri , 
ine hisce inanibus studiis tempus terere, sed Ami- 
cus, cui denegare possum nihii , illos enixe postu- 
lar . Quare mibi pergratum feceris , si pra?£atos co- 
dices cmendos, mihi & quamprimum curaveris per- 
fercndos , sicuri etiam ad Praesulcm fratrem tuum 
hac de re mense superiori literas scripsi , qui repe- 
rire illos omnino ignoravif Tu vero, quo facilius 
invenia*, consule Bibliopola . Quod si alius nemo 
prius oblatus fuerit, ad me salrem dabis Tabeliario, 
qui qualibet hebdomada Romam venit . Quidquid 
nummi pariter fuerit impensum , significato: nam vel 
P. Pierotto , vel reddam cui ipse malueris . Quam- 
primum velim fieri certior ex tuis litcris , an codi- 
ces hujusmodi ( postquam consulueris Bibliopolas ) 
inveniri abs te, ce emi possint. Habeo praetcrca in- 
numeras gratias, nullam te mei oblivionem coepisse. 
Me autem omnibus in rebus abs te supcrari possa 
existimes , in amoris vero officio nunquam . Bai ban- 
tus noster tibi saluterò plurimam dicit, meque apud 
ti cemmendatissimura habet. Ne calamo, ocio na- 

cìus, 



flos, parcas, imo creberrimis inter nos literis co> 
Squ mur ; idque ut facias , v«he«n«r e r rogo . . Cete- 
rum utere me tuo arbittatu , sicut & ipse facio . 6c 
™ mandata avidissime expeftans, cord. «b. 
manus deosculor . Vale , mi Joseph Marce , & me , 
ut aoles , ama , 

Reverendi! timo Petto Eversi Akbtti Bette Mari* 
Vireinis de Baudeloey Vicario Generili 
Ordints Cistercienuum . 

Gandavum in Flandria . 

Vto]Q*nnt Vili* Ortc£S Monaco Cist erotemi . 

Quam tnihi perspefla sit singularis probitas Pater- 
nitatis Tu* Reverendissima nu lo sane modo du- 
bito , quin , si ea velit uri , «cuti semper facit , in- 
clinet animum nobilem, benignum & charitatis pie- 
num ob hanc meam a>que justam ac humilem postu- 
Jarionem. Post varios casus, post tot discrimina re- 
rum, tandem perveni Roraara , causara afturus nulh- 
tatis meaì professioni* , quam prosequi minime valeo, 
nisi necessarias habeam justificationes Quaproptcr 
opera pretium duxi scribendum ad Paternitatem Tuara 
Reverendissimam , a qua enixc , « w viscenbus Je- 
su Christi omnes homines salvos yolentis , peto , ut 
in forma probante dignetur testar! , me «pud Abba- 
tem Camberoncnsem per tnennium , ab anno se il i- 
cct 1684. ad annum i<58 7 . auclore meo Avunculo An- 
drea Van Raventchodt, fuisse in vincuiis deten- 
tum , ac , postquam Abbas Camberonensis tesignavit 
Vicariatum suum, missum ad Patermtatem Tuam Re- 
verendissimam, & sub araissima custodia mancia- 
tum mansisse ad annum 1688. Denique cum P. Jaco- 
bo Vander Beeke Priore» in Prussiam duclum ad Mo- 
nasterium Olivense, ubi in vincula conjecìum com- 
moratum esse ab anno 1*88. ad annum 1694 donec 
teveritatis, quam exercuit m me Abbas Olivensis, 
misertus Eieeìor Brandeburgicus mandatum dedit be- 
nerali suo Flemingio, ut me e manibus ejusdem Ad- 
batis Olivensis eriperet , ac Romam mittendum cu- 
rarci, quemadmodum egit, & dare patet ex autheo- 
jicis docuroentis diai Generaiis , alioruraque nobi- 
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lium , qua hic Roma apud Emincntissimos Cardi- 
nal Sacra Congregationis Concilii exsrant . 

In Caraberooa reclamavi , ut "sua Religione affir* 
mare poterunt P. Josephus , & Pater de Laudcr, qui 
roihi per dióìum triennium prasto fuit in Carcere , 
nec unquam professionem veram , sed fiétam emisi , 
ad evitanda scandala , ne PopuJus sua spe frùstrare- 
tur , ob concionem auditam die prima Paschatis Re- 
surrccìionis 1680. de professione hujosmodi emitten- 
da posterà die, & ut occurrerem raeis nec^ssiratious , 
& eminenti pericuJo incidendi in Hareticorum de- 
testabiles errores , relielus solws, ce petegrinus in 
terra aliena, & in rcgionibi?s longinquis: Olivenses 
cnim Monachi scheduJam mea professioni* non ha- 
bent , quippe qua scripta, & subsignara fuit a Guil- 
lielmo aitero Religioso viro , qui scribebat optimo 
characìere ionge diverso a meo, ex qua manus va- 
rietare cognosci facile porest , quod mihi non fuit 
voluntas perpetuo profitendi vitam Monasticam . Deus 
scit, si mentior , ór omnes fidem tacere possurit , si 
verum , uti tenentur , dicere libet , atque fas est, 
postremo rogatur idem Rever. Jacobus Vander Beek , 
ut testari vclir, me promctum fuisse ad Diaconati* 
Ordinem , quemadmodum suismet oculis vidit sic 
initiatum me Kvangelium cantasse. Procul dubio pe- 
ream , si mihi desunt ista optata probationes , ideo- 
que Paternitafcm Tuam Reverendissimam enixe depre- 
cor , ut prò summa aucìoritate cas quam citissime m 
mittat huc Romani ad Prasulem Jcannem Baptistam 
Nunes utriusque Signatura Referendarium , Boni Re- 
gimimi Ponentem, & Prothonotarium Apostolicum, 
cujus etiam nomine peto, quippe in suo magnifico 
Palatio mihi tribuit qua ad viérum , ce vestitura 
sunt necessaria, apud quem gratiam inveni per ope- 
ra non communia manuum mearum , potius divini- 
tus , quam humanitus comparata , cura cssem in vin- 
culis : nam vexatio dat jntellectum , & Deus non 
obliviscitur cjus qui ob sui amorem patitur verbsra, 
cruciatus, carceres, & qua possunt corpus , non ve- 
ro animam occidere . Si meam invenerim pacem per 
Paternitatem Tuam Reverendissimam , ut spero , ips* 
recipict benedicìtonem a Domino, a quo dum eidem 
omne gaudium cum temporale , tura spirituale , 
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prosperitatem sci I ice t, bonamque valetudircm augu- 
ror : Patemitarti Tua; Reverendissima; humiliime ma- 
nus deosculor . 

Reverendissimo Abbati de Dunnis Ordini s Ch 
stercienssum. Btuges Flandrarum . 

Projoanne Vili* Orteg* Monacho CistersJensi . 

In memoriant Paterniratis Tu» Reverendissima; re- 
digo in primis meum obsequium , quo ipsam semper 
colui , & maximi feci > deinde confessione™ meam 
Generalem a me sibi facìam anno 1685. in qua are- 
rui , me a Monacho Benedillo de Lieu educìum esse 
ex Mandria, ubi is sub mentito habitu srculari de- 
gebat, & seduclum ad suscipiendum habitum Mona- 
sticum»sub reguia Cisrerciensium ; sed revera non 
habuisse intentionem profitcndi , cura schedula prò- 
fessionis hujusmodi non fucrit scripta meo charaéle- 
re 1 nec eodem subsignata , sed a Guilieimo Mona* 
cho Oli vensi optimo characlere scribente , ut sicut 
ars deluditur arte, ita ex alieno characlere invalidi- 
tas rnea» profissionis maxime evinceretur . Id precor , 
ut Paternitas Tua Reverendissima sua religione ar- 
firmare digt.etur , òr fidem authenticam mittere huc 
Romam ad Prasulcm meum Joannem Baptistam Nu- 
nes utriusque Signatuae Referendarium , Boni Regi- 
minis Ponentini , & Piotonotarium Aposrolicum , 
cujus nomine etiam peto ; nani Paternitas Tua Re- 
verend ssima pergratum faciet Illustrissimo Viro, pro- 
pri.m liberabit anmam scrupulo, placebit Deo , eie 
mihi pacem quaerenri & vocaticnem , in qoa vocatus 
sjm , pra?stabit . Quare hujus tam magni beneficii 
nunquam immemor ero, quoad vivam , & ad Calum 
semper meas fundam preces, ut Paterniratcm Tuam 
Revcren^ ss mam server incolumem , atque omnibus 
repleat feheitatibus , cujus interim nunus submisse 
deosculor . 
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Reverendissimo Micbseli Antonio fischi Abbiti 
OUviensi Ordinis Cisterciencsum . Dan- 
ti se u iti : reddantur Olive. 

Pro eodem. 

Sunt aliqui qui me dottati sunf, alii quorum jus- / 
sibus obremperare rcncor , cum me receperint sub alis 
perentissimi sui patrocinii , qui mihi prasceperunr > 
ut ad Paternitatem Tuam Reverendissima!!) scribe- 
rem de causa n u li itaris mese Professioni*, quam post 
varios casus, post tot discrimina rerum , Deo sic di- 
sponente , Romam veni aclurus, divino jure huma- 
noque fisus. Quapropter Paternitati Tuae Reveren- 
dissima; paucis, claris , ac humillimis verbis aperio 
quidquid meorum Affinium Consilio versutiaque pa- 
ternas meas substantias affeclantium , Monachorum 
dolo vi ce opera mirum in modum factum esse li- 
quido constat . 

Anno igitur 1677. cum Parerniras Tua Reveren- 
dissima descedisset in Flandriam una cum P. Bene- 
dillo de Lieiij & de Gallia in Poloniam reversa es- 
ser , idem de Lieu ibidem relicìus , quia redire cu- 
piebat ad Monasterium Oliva; iocum sua; professio- 
ne , & non habebat media ad iter peragendum , 
quosdam attraxit Juvcnes fraudulentcr ex Patria , 
ducens iJJos in Poloniam , quos inter unus ego fui ; 
nam mei consanguinei ; & precipue Avunculus cum 
ipso , tunc sub mentito habitu in Flandria degen- 
tes , & cum «juibusdara Mercatoribus pac^um inje- 
runt y ut me in Jonginquas adsportarent regiones , 
ibique relinquerent ; ut reiicìus omnique destitutus 
auxiJio tum prò commodo regressi! ad patriam , tum 
pio vit* substentatione , habitum susciperem Mona- 
sticum. Ducìus ad dicium Monasterium Oliva;, de- 
spcratione pene acìus cogitabam , quid mea magis 
Teferret , vel Monachorum costui me adjungcre, vel 
tradere Hareticorum secìse . Hunc meum animum 
exploratus P. Rupertus de Pary consiJium mihi de- 
dit, ut Cisterciensium habitum susciperem , donec ipse 
ad Consanguineos sciiberet. Atqui elaso anno cura 
dimidiO) cum nulla venisset responsio (quippe qui 
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nuoquam scripsit) neque pecunia , Cistercienses me 
ad professionem coegerunt, & dum appropinquavir 
tempus eam emittendi, a quodam Theologo probat» 
vita» summaque dottrinai instruclus fui , ne profes- 
sioni* schedulam mea raanu scriberem , & ita feci . 
Interim P. Birman Canror adverrit, me habere sche- 
dulam alieno characìete exaratam , & statini renun- 
ciavit P, Martino schuJtus fune Nomiorum Masi- 
stro , ut e mois manibus iiJam eriperw , novamque 
meo charaftere senbendam curaret , quod me facìu- 
rum spopondi, rogans ipsum ut possem illam lecere 
tanquam melius senptam, & hac dexteritate meam 
celavi , & nunquam exhibui . Unde professionem non 
veram, sed falsam emisi. Nam juxta Constitutio- 
nesCisferciensium , professionis schedula proprio cha- 
ractere scribi obsignarique debet. 

Anno 16S, reclamavi coram Pattibus Hietonymo 
Priore, & Angustino HofTman juniorum Religioso- 
rum a Confessioni bus, qui ideo una ciim Reveren- 
dissimo Abate Carolo Cluistoforo Locknickez mise- 
runt ad Monasterium Cornoviense in Poloniam, ubi 
et.am reclamavi coram Vicario Generali Abbate Lan- 
dens. Jeanne Zopofsk' , qui de Monastero Corno- 
viense yolu.t me accipere & ducere ad suum Landen- 
se , ubi Capitulum Provinciale celebrabatur an. 1683. 
la. Februar.i ut ibi publice reclamarem . Quod cum 
rescisset Prior Monasteri; Cornoviensis , cognomenfo 

a AkV Una ° Um d . e f un «° Abbate scripserunt Olivam 
ad Abbatem , ut si ipsi placeret medimittetet : quem- 
admodum constat ex Paternitatis Tu* Reverendissi- 
m* liter.s ad me datis Cornoviam ex Monnstetio 
de Landa, ubi ipsamet aderat in Capitolo Provin- 
ciali, bea cum non potuissem consequi quod tandiu 
optabam, scripsi ad Abbatem defunclnm Carolum 
C-hristophorum , ut me revocaret Olivam : & cum 
dim.ssus essem a Monasteri Comoviensi cum duo- 
bus Soc.s, quorum unus fuit professus in Monaste- 
ri PP r,ens ' '. alter 1U' fuit P. Koska in Monaste- 
nl;°™ M ' e ° Sl1 & S'mul petvenissemus Dantiscum: 
Uommica prima Quadragesime dimisi Socios Oli- 
va^ • flc ego solus Daf-sci permani , uhi quampluri- 
mi affirmare possunt. Tostridie Prior cum P. Ruper- 
to, qui rune Granarii munere fungebstur , ad m: 
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venit , & dimissus fui cum literìs in Flandriara , 
sciebant cnim , quod nolebam fièri Monachus . Re- 
versus in Flandriam reclamavi corani Abbate Dunen- 
si , qui confessionem mc.im generalem audivit , Ab- 
bate Baudeboceni i , & Abbate Lambronensi : Et an» 
1684. a Nuncio Coioniensi , & ab Archiepiscopo E- 
] e ciò re accepi iiteras coroendatitias pergendi causa Ro- 
mani ; qua* exsrant in Sacra Congregatane Concilii 
una cum Iiteris Paternit^atis Tua; Reverendissima», 
# istorum Nobilium , quorum brachio potenti edu- 
ilus fui a carceribus, in quibus quasjéc quantas p.,s- 
sus sim corporis affliélationes , Cistercierses sciunr , 
qui mecum nimis duriter egerunt. Nec Paternitatem 
Tuam Reverendissimam id forum Jafet, a qua idei r- 
co enixe & obsequentissime peto , ut dtgnetur vcl 
dare suum votum prò utili tate hujusmodi mese pro- 
fessioni^, vel (quod mi hi tantum sufficit) mietere 
schedulam praedi&am , a qua, cum non sìt scripta 
nec subsignata meo chanci-ere , evinci tur aperte cjus- 
dem invaliditas professioni^ : quid cJarius, quid for- 
tius 1 quidve expeditius ista probatione ? Cistercien- 
sibus namque incumbit, velint nolint, ipsam nst:n- 
dere \ si praetendunt me valide esse professimi, ut ne- 
gavi , nego, & perpetuo sum negaturus . Sum hic 
Roma; , ubi si Paulus clarificatus fuit , ego Joannes 
justitiam inveniam, Se a Sancì issimo Don» ino Nosco 
Su maio Pontifice, ad quem incessanter clamano, scut 
ad Caslum sanguis Abel justi > ut reperita supplica- 
tionibus consequar misericordiam , miht spafo septem 
annorum postulanti a Cisterciensibus denegatam . Si 
Deus vulr, unumquemque manete in ea vocationc f 
in qua vocatus est* quomodo ego manebo in Cister- 
ciensium professione, in qua non vocatus, sed eoa* 
clus fui? Neque enim stimulus carni s me colaphiza- 
bar, ut vitam Monasticam profiterer, sed qui eam. 
profitentur , tantum in Domiuo , non in Diabolo, 
qui propterca suos habet Martyres, quia invitos ra- 
pit multos. Proh sedus ! Quot sunt qui sub veste 
ovium veniunt ad nos , intnnsece autem sunt lupi 
rapaces. Sed Paterniras Tua Reverendissima, cum 
sit Pater & Pastor bonus , ejus , qui in Calo est , 
vice* gerens, ne permittat, me manere in damnatio- 
ne : nam si ca>cus ca?co ducatum praibeat , ambo in 
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fovcam cadunt : acquiescar quscso dottrina? ( inter alio* 
Aucìores) Fratris Ludovici Miranda* in manuali Prae- 
Jatorum RtguJarium , qui in quatst. 50. arr. t. in quo 
quaerit, intra quod tempus Religiosi possint recla- 
mare, & allegare * se nuli iter esse professos , sic ait , 
esplicando verba Concilii Tridentini in secì. 15. 

Dico primo quod quando Concilium dicit , quod. 
nulliter professus^ seu idipsum pratcndens, non pos- 
sit admitti , neque admittatur ad allegandam quam- 
cumque causam , suam professionem annullante™ & 
irfi:antem 9 nifi id fecerit intra quinquennium a die 
professioni; 1 intelligendum hoc est atque intelligi de- 
bet , ni si ille tales allegaverit legitimas causas , oh 
quas non potuit , aut non fuit stbi permissum intra 
prx liZlum quinquennium reclamare : etenim si illas 
édducat & alle%et % etiam post quinquennium venit 
édmittend'iSx & non erit excludendus : ut axpresse 
tenete multisque probat Novarr. in Commenta 4. de 
veg, sup. cap. Statuimus n. 71. cum seqq. Sed pr<eser- 
tim simulatione addutla de eo, qui justo metu , Re- 
ligione™ aliquam est ingressus & professus , qui etsi 
per plures annos in eadem steterit , quinimmo & or- 
dine* sa eros susceperit de li centi a Prtelati ; durante 
metu 1 non videtur ratificare professionem , & ipso 
cessante reclamare potett per cap» 1. de bis , qua vi &c* 
cap. Ad. id spons. Videatur etiam Navarrus lib.t. cons. 
de his qua v/, cons. 6. num. z. Secundo dico , quod 
ttiant elapso dièlo quinquennio , per hoc decretum 
professio qu£ alias a principio fuit irrita , <2r nuli* 
fortan ob metum , non fit aut fieri potest rata &r va- 
Itd*, nisi volontarie ratificetur . Nam Deus ut dici* 
tur in cap. Si quid invenisti 14. a. 5. cor respicit , fJT 
non minuta & qui ttunquam voluit esse professus! 
sed semper renuit , numquam erit talis . 

Sic illic , sic ego tamquam prò me stabilem hanc 
conckisionem teneo , qua nil doft-us , ni! reclius , 
niJ validius, nil apertius dici firmarique potest . Cui 
addo rescriptum Pontific s , qui supplici libello , a 
me Sanaitati sua porreao prò cautela, annuir, mi- 
ni concedendo restitutionem in inregrum ad lapsum 
quinquenni . Precor igitur Pafernitatem Tuam Rc- 
verendissimam, ut mea j »ra perpendat prasdielis au- 
cìoritatibus confirmata, & cxcutiat jtigum quod non 
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leve, sed mihi grave est, cum coacle, non libenter 
ipsum suscepcrim. Quid entra Paternitati Tua Re- 
verendissima prodest, si me Jucretur , anima vero 
sua detrimentum patiatur ? Et cum de ipsius ,vo- 
luntaria" permissione anno 168*. in resto Visitatipnis 
B. Maria Virginis promorus fuerim ad Subdiacona- 
tus ordinem a Pontifice Uladislaviensi , & an. 1689. 
in Assumptione ejusdem B. Maria Virjginis ad Dia- 
conatum a Pontifice alterius Dioecesis in isro Mona- 
sterio Oliviensi coram P. Vander Beeke, hoc etiam 
a Paterritate Tua Reverendissima peto, ut una cura, 
optata d»aa falsa professionis schedula mittat ad 
me hujusmodi testimonia , qua jucundissima mini 
etunt, non minus ac si recipiam aliquod Pafernitatis 
Tua Reverendissima mandatum, cui denique niajo- 
ri obsequio , quo possum ac debco , manus humilJinae 
deosculor . 
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